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NOTIZIE  ISTORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


JLjEONARI}  (Giovcm-Francesco  ) 9 Intagliata- 
re  , nato  in  Dunlcerque  nel  i633.  Lavorò  per 
molto  tempo  in  Bruselles  e in  Norimberga  . A. Ih 
biamo  di  suo  alla  maniera*  n^ra« 

I.  Il  Ritratto  di  Merscraten .,  Sindaco  di  Bruselles, 
p.  p.  in  alto  . 

II.  11  Ritratto  d'  Isabella  van  Assche  , moglie  del  me« 
desimo  Merstraten..  Pendant . 

LEONARDIS  ( Giacomo  ) . Vedi  il  Gandel- 
lini  (i). 

I.  Varj  Amorini  che  giuocano , e che  fan  festa,  da  Giu, 
lio  Carpioni  , gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  L’Allegrezza  di  Sileno,  dal  medesimo  , gr.  infoi* 
in  tr. 

III.  Nettuno,  e Teti  in  un  carro  portati  da  Tritoni  su 
le  acque,  da  Sebastiano  Conca , gr»  infoi,  in  tr.  1%65. 


«■  (l)  I Signari  Scrittori  del  Manuel  ( Tom.  4,  fol.  142.) 

vogliono,  eh  e I^eonardis  sia  nat«  nel  1212.  contro  l’opi- 
nione del  Gandellini , che  il  fa  nascere  nel  1223.  Osser- 
vando io,  che  le  opere  di  questo  Artisca  furono  dal  12^0. 
al  122°*  e come  dal  seguente  Catalogo  ognuno  potrà  ve- 
dere , eh’ è lo  stesso,  che  trovasi  nel  predetto  Manuel , 
mi  parrebbe  più  probabile  l'opinione  del  Gandellini. 
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IV.  11  Ratt©  di  Europa  , dal  medesimo  , medesima 
grandezza  . 

V.  VI.  Due  Soggetti  campestri  , uno  che  rappresenta 
una  fiera  di  un  Villaggio;  l’altro  una  foli?  di  Poveri 
alla  porta  di  una  Città,  da  J.  M.  Crespi,  gr.  infoi . 
in  tr.  1762. 

VII.  Vili.  Due  pezzi  Comici  , rappresentanti  i diver- 
timenti del  Carnevale  di  Venezia,  da  Tiepolo , gr.  in 
fol.  in  tr. 

IX.  Il  Vitello  d’oro,  dal  Tintoretta , gr.  in  fol.  in 
cornice  1768. 

X.  IL  Giudizio  finale,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in 
cornice  1768. 

LEON  ART  (J.  F.)  . Vedi  il  Gandellini . Du- 
bito che  sia  Io  stesso  del  suddetto  LÉONARD. 
LEON-DAVEN  ( ).  Vedi  DAVEN. 

LEONE  ( Guglielmo  DA),  Pittore,  e Intagliatore 
aLTacquaforte , nata  in  Parma  verso  il  1664*  Sia- 
mo dolenti  di  non  poter  dare  qui  contezza  della 
$ua  vita,  e di  trovarlo  sconosciuto  nella  Storia 
Pittorica . E5  bensì  vero  , che  di  un  certo  Giovanni 
da  Leone , scolare  di  Giulio  Ro  mano  , non  vie  ri- 
masto se  non  se  il  nome;  ed  è molto  credibile 
ch'egli  fosse  della  medesima  famiglia  del  presen- 
te Guglielmo . Questi  però  si  è tolto  aH’obblivio- 
ne,  perchè,  avendo  intagliato  dei  rami , mediante 
i medesimi  si  conoscerà  sempre  fra  gli  Artisti , 
Le  due  Raccolte  di  Animali  sono  toccate  con 
molto  gusto , e vedonsi  ancore  nei  Gabinetti  de- 
gli Amatori  alcuni  suoi  Disegni . Nel  Manuel 
Tom.  4 fol.  84*  ) si  trova  il  seguente  Catalogo 
delle  sue  Stampe  . 

I.  Paesaggio  montagnoso , ricco  di  varj  animali,  in  4* 
in  tr. 

II.  Paesaggio,  con  delle  Capre,  una  Vacca,  e un  Pa- 
«tore  , in  4 in  tr. 

III.  Venere  , che  pone  agli  occhi  di  Amore  una  ben- 
da, da  Tiziano , in  fol . 
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LEONI,  o LIONI  ( Cav.  Ottavio  ) , Padovano 
di  origine,  ma  nato  in  Roma  verso  ìlii>8‘25  ed 
ivi  detto  il  Padovanino  . Mori  di  5-2.  anni  sotto 
il  Pontificato  di  Urbano  Vili.  Nella  classe  dei 
Ritrattisti  della  scuola  Romana  , scrive  lWb  Lan- 
zi ( Stor.  Pitt.  Tom*  2.  fol.  194.  ),  fiorirono  sul 
principio  del  seicento  Antiveduto  Grammatica , 
di  poi  Ottavio  Leoni  Padovano , da  cui  abbiamo 
i ritratti  dei  Pittori  in  rame  ; e mancato  questo 
tenne  il  primato  Baldassarre  Galanio  II  padre 
del  Cav.  Ottavio  Leoni  3 che  nomavasi  Lodovico 
il  Padovano , fu  celebre  in  formare  i Ritratti  di 
cera  somigliantissimi,  e nel  fare  Medaglie  di  bron- 
zo, e d’altri  metalli,  che  dalle  vere  antiche  po- 
co , o nulla  si  distinguono , ed  al  pari  di  quelle 
sommamente  piacciono.  Vedi  l’articolo  presente 
nel  Grandellini . Notiamo  qui  solamente  con  i 
chiarissimi  Scrittori  del  Manuel  (Tom.  7>.fol.  286), 
che  questo  nostro  Intagliatore  incise  con  un  gu- 
sto veramente  singolare,  e di  molto  interesse. 
I capelli , e i drappi  furono  da  lui  eseguiti  a ta- 
glio : le  carni,  e le  parti  chiare  a granito;  e le 
ombre  sono  incise  a tratti  incrociati , e a qua- 
drati . Tutte  le  sue  teste  sono  finitamente  dise- 
gnate , e producono  un  effetto  molto  piacevole . 
Ecco  il  Catalogo  di  quelle  Stampe  , che  i mede- 
simi Scrittori  confessano  di  avere  sotto  i loro 
ocelli . 

I.  Eques  Octavixis  Leonus  Patav.  Pictor  seìps.  fe« 
cit  162S.  ' 

II.  Ludovieus  Leonus  Patavinus  , Pictor , et  Sculptor 
Celebris  1625. 

III.  J oannes  Franciscus  Barbieri  , Centinus  , Pictor  1023. 

IV.  Marcellus  Provenzalis  Centensis , inventor  novi 
modi  conficiendi  opus  musivum  1023. 

V.  Eques  Christophorus  Ronchalis  de  Poniaranciis  9 
Pictor  1623. 
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VI.  Eques  Joseph  Coesar  Arpinus , Victor  I&ìr. 

VII.  Antonius  Tempista , Victor  Florentinus  l&iì. 

Vili.  Thomas  Salinus  Romanus , Pistor  <025. 

IX.  ir.  Dow.  Antonius  Barberiaus  1025. 

X.  Pier  Jacopo  Martello,  Poeta,  contornato  di  orna* 
menti  pastorali  (2). 

LEORBORT  (/.  ) . Vedi  il  Gandellini . 

LE  PAGELLET  ( ) . Incise  nel  1786.  un  se* 
guito  di  quattro  Rovine  in  alto,  da  Banche . 
LE  PAUTRE  . Vedi  PAUTRE  . 

LE  PICIER.  o LE  PICIÉ.  Vedi  EPÌCIER* 
o EPICIÉ . 

LE  PINE  ( ).  Intagliò  un  Paesaggio,  che 
rappresenta  la  veduta  del  Giardino  di  M ouceaux , 
e diverse  vedute  della  Svizzera  (Basan  sec.  edizi) 

LERPIN1ER  , o LERPIN1ERE , come  lo  scri- 
ve Basan  ( David  ) , Intagliatore  alla  punta  , e a 
bulino,  nato  nell’Inghilterra  verso  il  1750.  Fio* 
riva  in  Londra  nel  1780.  Credesi  allievo  di  Vi* 
•varés  , la  qual  cosa,  semai  è così,  fec’eglh  molto 
onore  al  suo  Maestro . I Signori  Scrittori  del 
. Manuel  ( Tom.  9,  fol.  Zòj , e seg.  ) riportano  il 
«eguente  Catalogo , del  quale  Mr.  Basan  erasi 
contentato  di  riportare:  Deux  Marìnes  d’après 
Vernet , Vlusieurs  Paysages  d?après  Cl.  Lorrain  * 

1.  Sei  Vedute  dell’isola  di  Giamaica,  disegnate  su  i 
luoghi  medesimi,  e dipinte  da  G.  Robertson , incise  dft 
Lerpiniere , e Vivarés , gr . in  jol.  in  tr.  , e sono 

1.  Veduta  di  una  parte  della  riviera  di  Cobrc  pres« 

so  la  Città  E spagnole . 

2.  La  riviera  di  Roating  presso  Savannàh  la  Marr , 


(2Ì  Tutti  questi  Ritratti  sono  di  una  bella  esecuzio- 
ne in  8,  e marcati.*  kyues  Octavius  Leonus , Romanus > 
Victor  fecit» 
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3.  Il  Forte  Guillaume , eoa  una  parte  della  riviera 

di  Roaring . 

4.  li  Ponte,  che  traversa  la  riviera  di  Cabarritta . 

5.  La  sorgente  della  riviera  di  Roaring . 

6.  li  Ponte,  che  traversa  la  riviera  di  Cobre  vicino 

alla  Città  Espagriole . 

VII.  Bel  Paesaggio,  in  cui  si  vede  la  Fuga  in  Egitto, 
*da  Cl.  Lórenese , gr.  in  fol.  in  ir. 

Vili.  Bel  Paesaggio,  in  cui  si  vede  S.  Giorgio,  che 
combatte  col  Drago,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Bel  Paesaggio,  in  cui  vedonsi  gl*  Israeliti,  che 
adorano  il  Vitello  d’oro,  dal  medesimo,  grandiss . in 
fol . in  tr . 

X.  Bella  Marina  (la  Mer  calme)  da  j os.Vernet  1781» 
grandiss.  in  fol.  ih  tr . 

XI.  Bella  Marina  (grande  Tempéte)  e un  naufragio, 
dal  medesimo  178‘i.  Pendant. 

XII.  Bel  Paesaggio  d’Italia,  ornato  di  ruine  ; in  fon- 
do un  castello , e una  caduta  di  acque , da  /.  Taylor  de 
Sathy  gr.  in  fol.  in  tr. 

Xill.  Bel  Paesaggio  d’Italia,  con  architettura  in  par- 
te rovinata,  e in  parte  conservata,  dal  medesimo.  Per/l- 
dant . 

XIV.  Panie  de  Citasse , éve  fra  i Cacciatori  a cavali® 
si  vede  il  Cavaliere  Roberto  Walpole  , il  Colonnella 
Carlo  Churchill,  è Tommaso  Turrier  . G . Weotton  pinx.$ 
gr.  in  fol.  in  ir. 

XV.  Le  jeune  Serger.  Paesaggio  ornato  di  bestiame. 
Al-  Cuyp  p.  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  Le  Matin\  Paesaggio  ornato  di  bestiami.  Id • 
pinx . , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Le  Soir.  Paesaggio  ornato  di  bestiami.  Adam 
Pynacker  pinx. , gr-  in  fol.  in  tr. 

XV1I1.  Veduta  al  Sud  della  Città  di  Londra  , e di  West- 
minster . £.  Robinson  , p.  avale  grandiss . in  fol.  ih 
tr.  1799. 

XIX.  Veduta  al  Nord  della  Città  di  Londra,  e di  West* 
minster  , con  una  parte  di  tìighgate  Id.  pinx.  Peri* 
dant  Ilio. 

XX.  Veduta  della  manovte  della  Flotta  Inglese  sotto 
la  condotta  dell’Ammiraglio  Howc  in  presenza  delle 
squadre  combinate  di  Plancia,  e di  Spagna,  per  effettuare 
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y soccorsa  di  Gibilterra  gli  II.  Ottobre  1782.  R.  Fateli 
pinx.  , grandi?*,  in  fol.  1784. 

XXI,  Combatcimento  memorabile  fatto  il  22.  Settetn- 
bre  1770.  contro  il  Capitano  Parson  comandante  il  Va- 
scello Inglese  Le  Serapis , e Paolo  Jones  comandante  il 
Vascello  Americano*  Le  Bon-Homme  .Richard. . P.  Paton 
pinx.  Lerpjnier  ' et  Fittler  se.  1780  , gr  in  fol.  in  tr. 

XXli.  Stato  infelice  di  Quebec,  e de  la  Surveillantc 
Vascelli  da  guerra  Francesi,  che  prendono  fuoco;  alla 
memoria  della  morte  gloriosa  del  Capitano  Farmer,  che 
dopo  aver  fatto  cessare  il  fuoco  del  nemico,  perì  nelP 
esplosione  del  suo  Vascello  il  6.  Ottobre  1779.  Fd.  pinx. 
id.  se.  1780  Pendant. 

XX1M.  Veduta  della  disfatta  di  una  Flotta  Spagnuola  9 
sotto  il  comando  di  Don  Juan  de  Langai\a  , data  da  una 
squadra  Inglese,  comandata  da  Giorgio  Bridge, s Rodney 
di  là  da  Capo  S.  Vincent  il  16.  Gennajo  1780.  Jd.  pinx . 
id.  se  1782 , .grati diss.  in  fol.  in  tr. 

XXIV.  Veduta  di  un  Combattimento  fra  la  squadra 
Inglese  sotto  il  comando  del  Vice*Ammiraglio  Hyde  Par- 
iter,  e la  Flotta  Olandese , sotto  il.  comando  del  Contro- 
Ammiraglio  Zoutman  su  Dogger-Bank  il  5.  Agosto  1781. 
Jd  pinx.  id  se.  1782*  Pendant. 

XXV.  Veduta  della  Flotta  Inglese,  sotto  la  condotta 
dell’Anamiraglio  Rodney,  che  rompe  la  linea  Francese, 
sotto  il,  comando  .dell’Ammiràglio  Gonte  de  Grasse;  Ma- 
novre che  ebbe  poi  inseguito  una  vittoria. decisiva  il  12. 
Aprile  1782.  G.  Paton. p.,  D Lerpiniere  et  J.  Fittler  1783* 
grandiss.  in  fol.  in  tr. 

LE  SEURRE  de  Mnssey  ( ) intagliò  una. 

piccola  *Staipp?  eli  sua  pomposi^  ione  , rappresen- 
tante una  P mia  nel  bagno  in  un  fondo  di  Pae- 
saggio 5 in  rotondo . 

LE  SPJLLTEZ  ( ) Incise  alcuni  pezzi  di  ar- 

chitettura , e di  ornati  da  Cuvi/lier  s Architetto 
deJP  Elettore  di  Baviera  ; . 

LE  ^UEUR  (Eustachio  ) b Pittore  nato  in  Pa- 
rigi nel*l6iT.  ed  ivi  morto  nel  l655  Fece  i suoi 
ptudi.sptto  Simonè.  Voùet , che  5 in  pochissmo  tem- 
po supero.  Mr.  Basan  il  chiama:  Trés-excellenti 
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peintre  ffranqois  , e rileva  per  cosa  molto  prege-*- 
vole,  eh*  egli  neiit  jamais  vii  Vltalie , e poi  con- 
fessa , che  si  è fatto  grande  des  chef  d'oeuvres  de 
pei n ture  et  de  sculpture  qui  se  vóierit  dans  ce 
pays . E’  vero  , che  giustamente  credono  tutte  le 
nazioni , che  per  farsi  grandi  nelle  Belle-Arti , fac- 
cia mestieri  vedere  l’ Italia,  ove  in  ogni  lato  si  pre- 
sentano oggetti  ammirabili  di  simil  sorta , ed  ove 
sono  vi  stati  in  ogni  età  celebri  Maestri  ; ma  sia- 
mo persuasi  , che  sebbene  in  questo  Gielo  rispon- 
da un  Sole  favorevolissimo  alle  Arti-Belle , pure 
anche  fuori  del  nostro  Patsè  i nostri  Capi  d’ope- 
ra dell’arte  trasportati  possano  molto  giovare  a 
chi  sopravi  studia.  =2  LeSucur , dice  il  Milizia 
( Dizionario  ec  ) 3 fu  stimato  in  Francia  un  altro 
Raffaello , di  cui  non  vide  che  le  Stampe.  Fu  di- 
screto nel  disegno,  nell’espressione,  nel  colori- 
to, o nei  panneggiamenti  ; non  diede  in  confu- 
sioni teatrali,  e fu  semplice  nella  composizio- 
ne r:  • Molto  meglio  sarebbe  stato  per  Sueur  , so 
a vesse  veduto  la  scuola  Veneziana  . Egli  è un  bra- 
vo Pittore,  ma  in  ragione  di  colorito,  e di  chia- 
roscuro gli  manca  sempre  di  aver  veduto  V Ita- 
lia. Era  egli  dotato  di  una  semplicità  di  carat- 
tere, di  un  candore,  e di  un  esatta  probità,  che 
ae  nei  sommi  talenti  s’ incontrano , gli  aggiungo- 
no un  pregio  singolare  . La  Bruti  era  gelosissimo 
di  questo  suo  rivale  nella  Pittura . Le  sue  opere 
gli  han  meritato  di  esser  tenuto  ner  il  Raffaello 
della  Francia  Estremamente  belli  sono  i suoi 
schizzi  a olio  , ed  a guazzo  Dipinse  nel  Chiostro 
minore  della  Certosa  in  Parigi,  ma  g'5  invidiosi 
guastarono  queste  sue  belle  opere  . Tn  quella  Città 
vi  sono  di  suo  alcune  pitture  nella  Chiesa  di  Notre 
Dame  : e una  volta  ai  Cappuccini  ; nella  Chiesa  di 
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5 Grervasio , in  S.  Stefano  del  Monte  , nella  Sala 
dell’Accademia  di  S.  Luca*  nella  Gasa  del  Pre- 
sidente Lambert , in  quella  del  Sig.  Turgot  , e 
nella  Badia  di  Marmaiitiers  presso  a Tours , si 

6 u mirano  le  sue  opere.  Nella  Raccolta  del  Pa- 
lazzo Reale  vi  è di  silo  un  gran  Quadro  (3). 
Una  sola  Stampa,  ch’egli  di  sua  mano  incise 
all’acquafòrte , ci  ha  dato  il  piacére  di  qui  col- 
locarlo j ed  è 

I.  Una  Santi  Famiglia  in  piccolo,  in  trav.  in  mezze 
figure  i 

LE  SUEUR,  6 SUEUR  ( Niccola ),  Intaglia- 
tore in  legno  e a chiaroscuro , nacque  in  Parigi 
nel  1690 , e vi  morì  nel  1764»  (4)  • Non  sappia- 
mo chi  fosse  precisamente  il  suo  Maestro,  ma 
supponiamo  che  nella  casa  paterna  imparasse 
Parte  d'intagliare  in  legno,  poiché  tutta  questa 
famiglia  in  dett’arte  si  esercitò.  Suo  Nonno,  suo 
Padre  , i suoi  Fratelli  , una  sua  Sorella  , tutti  col- 
tivarono la  medesima  • Egli  disegnò  in  piccolo 
delle  figure  accademiche , e principiò  ad  inci- 
derle in  legno.  Superò  in  quest’arte  tutti  quelli 
di  detta  sua  famiglia,  poiché  le  belle  sueStam- 


(3)  Ebbe  questo  Pittore  degli  ajuti  ? fra  i quali  si  no- 
minano Goulai , suo  cognato;  Pietro , Filippo  e Antonio 
le  Sueur  suoi  fratelli;  Patel , e Niccola  Colombi  suoi  al* 
lievi.  Le  Stampe , che  sono  state  fatte  dalle  opere  dì  Eu* 
stacliio  Sueur , si  fanno  ascendere  ad  ottanta  incirca;  c 
gl’intagliatori  di  esse  sono  gli  Atidràus  . Stefano  Pie  art  , 
B.  Picart , Duflos , Daret , Couvay  , Dorigny  , ChaveaU  * 
le  Clero  , Coeleaians  , Desplaces  , Duckange  , Dupuist 
Eeauvais  , Surrue  , B Baron  , Tronchon  , Poilly  . 

(4)  Mr.  Rasai»  il  pone  nau>  nel  1727  ; ma  se  la  sua 
morte  è accaduta  nel  1^64,  vedo  più  p-o  abile  l’apio 
nione  degli  Scrittori  del  Manuel  Tom.  8.  fol.  52. 
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ìpe,  che  trovatisi  neirantica  Raccolta  di  Crozat , 
e eh  5egli  incise  in  legno  a chiaroscuro  dai  dise- 
gni dei  più  gran  lettori , gli  assicurano  una  co- 
stante reputazione . Incise  altresì  i culi  di  làra^ 
pade,  e i mazzi  di  fiori  con  molto  giisto,  le  qua- 
li cose  servono  di  ornamento  alFèdizione  in  fol. 
delle  Fàvole  di  Fontaine,  dai  disegni  di  Ba * 
chelier. 

I.  L’Invenzione  della  Croce,  dal  disegnò  di  Remar* 
dino  Pint  urie  chip  ; intagliato  in  legno  , ed  eseguito  iri 
acquarello  verdastro,  da  Nic.  le  Sueur , infoi. 

II.  11  Ratto  di  Europa  , dal  disegno  di  Paolo  Farinati  * 
inciso  in  legno,  ed  eseguito  ad  acquarello  verdastro , da 
le  Nic . Sueur  > gr . in  fol . con  cornice  * 

III.  La  Caduta  di  Fetonte  -,  dal  disegno  dèi  medesimo  * 
india  medesima  esecuzione,  gr.  in  fol . 

IV.  Alcuni  Pescatori,  che  ritirano  la  rete;  dal  dise- 
gno di  Giulio  Romano , dal  Gabinetto  diCrozat,  inciso 
ir  legno  dal  Conte  di  Caylus  , e in  legno  in  chiaroscu- 
ro, da  Nic.  le  Sueur , gr.  in  fol . in  tr . 

V;  La  Messe  , dal  disegno  di  Polidoro  Caravaggio , dal 
Gabinetto  di  Crozat , incisa  all’acquafòrte  dal  C.  di  Cav- 
lus , e in  legno  a chiaroscuro,  da  Nic.  le  Sueur , in 
fol.  in  tri 

VI.  Gli  Egiziani , sommersi  nel  Mar  rosso,  disegno  dì 
Giovan-Francesco  Penni  , detto  il  Fattore  , dal  Gabinetto 
di  Crozat,  inciso  all’acquafòrte  dal  C.  di  Caylus,  e im 
legno  sorto  la  sua  condotta  da  Nic.  le  Sueur , in  fol.  ir* 
forma  di  ventaglio  e in  acquarello  verdastro. 

VII.  Gesù  Cristo  in  mezzo  ai  suoi  Apostoli , dai  dise- 
gni di  Raffael  da  Colle , dal  Gabinetto  di  Crozat,  in- 
ciso all’acquafòrte  dal  Conte  di  Caylus,  c in  chiaroscu- 
ro da  Nic.  le  Sueur , in  fol . a bistro. 

Vili.  L’Uomo,  e il  Leone,  che  vivono  insieme,  di- 
«egno  di  Baldassar  Peruzzi  da  Siena,  nel  Gabinetto  di 
Crozat  , inciso  alTacquaforte  da  M le  C.  di  Caylus,  e in 
legno  sotto  la  sua  direzione  da  Nic . le  Sueur  , in  fol . 
a bistro  fosco. 

IX.  L’ Imperatore  Enrico  IV.  ai  piedi  del  Papa  Gre- 
gorio VII.  , disegno  di  Federigo  Zucchero  , dal  Ga- 
binetto di  Crozat,  iaciae  ali* acquatone  dal  Conte  di 
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Caylus , e in  legno  sorto  la  sua  condotta  da  Nic.  le 
Sueur . 

X.  Martirio  di  S.  Angelo  Carmelitano,  disegnato  da 
Pietro  Testa  , dal  Gabinetto  di  Crczat,  inciso  all’acqua- 
fòrte dal  Conte  di  Caylus  ■>  e in  legno  sotto  la  sua  con- 
dotta da  Nic-  le  Sueur , acquarello  di  bistro  * gr.  in 
fol.  coh  cornice. 

XI.  Un  S.  Abate,  che  rende  la  vista  ad  un  Cieco , di- 
segno di  Gio.  Bonnatti , dal  Gabinetto  di  Crozat,  inciso 
all’acquafòrte  dal  C.  di  Caylus  , e in  legno  Sotto  là 
sua  direzione  da  Nic.  le  Sueur  , pie.  in  fol.  acquarella 
di  bistro. 

VII.  La  S.  Francesca  Clavier  che  muore  , disegno  di 
Luigi  G e mig nani , dal  Gabinetto  di  Crozat,  inciso  all’ac- 
quafòrte dal  C.  di  Caylus,  e in  legno  sotto  la»  sua  direzio- 
ne da  Nic.  le  Sueur  , gr.  in  fol.  ad  acquarello  di  bistro* 

XIII.  Lò  Spirito  Santo,  che  scende  su  gli  Apostoli, 
disegno  di  G.  B.  Lenafdi , dal  Gabinetto  di  Crozat,  inci- 
so all’acquafòrte  dal  C.  di  Caylus,  e in  legno  sotto  la 
Sua  direzione  da  Nic.  le  Sueur , gr.  in  fot.  ad]  acque- 
rello verdastro. 

XIV.  L’Annunziazione , disegno  di  Gio.  Maria  Mo - 
rondi,  dal  Gabinetto  di  Crozat  , incisa  all’acquafòrte  dal 
C.  di  Caylus,  e in  legno  sotto  la  sua  direzione  da  NÌg» 
le  Sueur , in  fol.  ad  acquerello  sanguigno. 

XV.  La  Santissima  Vergine,  che  apparisce  a S.  Filip- 
po Neri,  disegno  di  Luigi  Garzi  , dal  Gabinetto  di  Cro- 
zat, incisa  all’acquafòrte  dal  C.  di  Caylus , ed  in  legn# 
sotto  la  sua  condotta  da  Nic.  le  Sueur  , gr.  infoi,  in 
acquarello  verdastro  . 

XVI.  La  Santissima  Vergine  seduta  sopra  un  trono, 
accompagnata  da  molti  Santi,  disegno  di  Pietro  Pietri , 
dal  Gabinetto  di  Crozat  , incisa  all’ acquafòrte  dal  C.  di 
Caylus,  ed  in  legno  sotto  la  sua  direzione  da  Nic.  le 
Sueur , gr.  in  fol.  in  acquerello  verde  pomer  . 

LE  SUEUR  (Luigi)  nacque  in  Paridi  nel  1746, 
e nel  1772  incideva  molti  piccoli  Paesaggj  di 
sua  composizione,  e una  veduta  del  Giardino  di 
Mouceaux  dai  disegni  di  Carmontel . 

LE  SUEUR  ( Niccolò  Biagio  ) , nativo  di  Pa- 
rigi , Pittore  d5  Istoria , e di  -Paesaggj . Credei 
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della  medesima  famiglia  dell5  antecedente . Era 
disegnatore  abile,  e nel  1760.  fu  ricevuto  nell* 
Accademia  Beale  di  Berlino  , ove  fu  anche 
Direttore  della  medesima.  Ignoranti  le  di  lui 
Stampe . 

LETH  ( Enrico  DE).  Scrive  Mr.  Basan  ( sec* 
ediz  ) , che  questo  Artista  dimorava  in  Amster- 
dam, e che  pubblicò  una  Raccolta  di  100.  diffe- 
renti vedute  di  Kennemerland , che  sono  assai 
cose  mediocri . Fa  menzione  di  esso  il  Gandelli- 
ni  ; ma  questo*  è un  articolo  che  i Signori  Edi- 
tori del  nostro  Scrittore  lo  tolsero  dalla  prima 
edizione  del  ridetto  Basan . 

LEU  ( Tommaso  DE),  Disegnatore,  e Inta- 
gliatore a bulino,  nato  in  Parigi  verso  il  1^70. 
( Manuel  Tom , 7.  fol.  65- ) • Incise  con  somma 
proprietà  di  stile  , e rendè  tutti  gli  accessorj  con 
gran  finezza.  I suoi  ritratti,  che  sono  molti, 
delle  Persone  celebri  del  suo  tempo,  sono  esegui- 
ti nel  gusto  di  IV ieri  x . Parte  di  questi  vengon  dai 
suoi  disegni , e parte  dai  Pittori  de5  suoi  tempi, 
come  ].  Bunel , A Caron , J.  Babele  F.Quenel. 
La  maggior  parte  delle  sue  Stampe  sono  marcate 
del  suo  nome  Thomas  , ovvero  Th,  de  Leu  fec. 
et  exc. 

i.  Enrico  di  Bourbon,  Principe  di  Condè  all’età  di  9. 
anni  ièy5.  Th.  de  Leu , alt.  2.  poi,  e 8.  lin.y  larg.  I. 

' poi.  e 9.  lin. 

II.  Cesart  Monsicur , all’età  di  5.  anni.  Id.  fec.  Peri « 
dant . 

III.  Enrico  111.  Re  di  Francia,  e di  Pollonia.  Id.fec 
in  8. 

IV.  Maria  Shewart,  Regina  di  Francia  e di  Scozia, 
Id,  fec . et  exc • , in  8* 

V.  Carlo  di  Bourbon,  Contedi  S®issons#  Id.  fec.y  in  8, 

VI.  Francesco  di  Bourbon,  Principe  di  Co  nty  . Id.Jec., 

P*  in  4. 
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Vii.  Anna,  Duca  di  Joyeuse,  Pari,  cd  Ammiraglio  d£ 
Francia  l58?.  Id.  fec . et  e*c. , p.  in  4, 

Vili.  Francesco  di  Bone  , Signore  di  Lesdignieres  1596. 
/cf.  /ec. , p.  in  4. 

IX:  Cario  di  Gontant  di  Biron,  Maresciallo  di  Fran- 
cia • Id.  fec.  , p.  in  4. 

X.  Carlo  di  Gonzaga,  Duca  di  Nivarnois.  Id.  fec.9 
p.  in  4. 

XI.  Carlo  di  Lorena , Duca  di  Mayne . Id.  fec.  et  exc.t 
p.  in  4. 

XII.  Enrico  di  Savoja , Duca  di  Nemours  et  de  Gene- 
vai s.  Id.  fec.,  p.  in  4. 

XIII.  Enrico  di  Montmorency  , Contestabile  di  Fran- 
cia . Id.  fec.y  p.  in  4. 

XIV.  Luisa  di  Budos,  moglie  del  suddetto  Contesta- 
bile. Id.  fec.  Pendant . 

XV.  Luisa  di  Lorena,  pensionata  di  Francia.  Id.  fec 
P in  4. 

XVI.  Luigi  Servin,  Avvocato  generale  . Id.  fec.,  p.  in  4. 

XVII.  Giovanni  Passerat , famoso  Dotto  , e Poeta,  rap- 
presentato in  profilo,  perchè  avea  egli  perduto  un  oc- 
chio. Id.  fec. , p.  in  4. 

XVlll.  Franciscns  Ranchinus , Pro  fessor  Medicus  • Id.. 
fec.  , p.  in  8. 

XIX.  Bonus  de  Eroe  Turnonensis  Sacerdos , et  Ab* 
bas  i588.  Id . fec. , in  4. 

XX.  Busto  di  Enrico  IV. , da  Bunel . Id.  fec . in  fol. 

XXI.  Busto  di  Enrico  ÌV. , e di  Maria  de’ Medici , da 
J.  Quenel , p.  in  fol. 

XXII.  Maria  de’ Medici,  Principessa  di  Firenze.  Tho - 
mas  de  Leu  fecit , p.  in  4* 

XXlil.  La  Vita  del  Patriarca  S,  Francesco  d’ Assisi 
in  ah.  Stampe  (5). 


(5)  Il  Gandellini  aggiunge,  che  costui  fu  anche  Stam- 
patore, Tra  le  Stampe,  che  questo  Scrittore  nomina,  vi 
si  trovano  i ritratti  di  Carlo  Magno,  di  Genziano  Erve- 
to  , posto  nelle  opere  di  S.  Clemente  Alessandrino , edit. 
Parigi  1690.  Le  dodici  Sibille  , e un  Ecce  Homo , con  An- 
geli , che  tengono  gli  strumenti  della  Passione* 
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LE  VEAU  ( Giovanni , o VEAU  LE),  Inta- 
gliatore alla  punta,  e a bulino,  nacque  in  Rouen 
verso  il  1736-,  e morì  in  Parigi  nel  1785.  (Ma- 
nuel  Tom . 8,  fol  25o  Basan  sec,  ediz.  Gandel- 
lini  all'articolo  VEAU  le).  Fu  egli  uno  dei  mi- 
gliori discepoli  di  le  Bas , ed  eccellente  tanto 
nell*  incidere  i Paesaggj  , che  nei  soggetti  di  ge- 
nere . Il  piu  completo  Catalogo  delle  sue  opere  lo 
abbiamo  nel  predetto  Manuel  ( loco  cit  ) , e sono 

1.  Veduta  di  un  Mulino  su  la  riviera  d’fccampes.  Le 
Veau  fecit , in  fol. 

il.  L’Incontro  pericoloso,  da  Baudouin , in  fol. 

III.  Le  Juge , 011  la  Crucile  casside  , da  Debucourt , gr. 
in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Consultation  apprendi , da  Biley  , gr.  iti 
fol.  in  tr. 

V.  Le  Ritour  de  la  Consultation  , dal  medesimo. 
Pendant . 

VI.  Veduta  di  Lilla  su  l’Escaut,  da  A.  van  der  Neer , 
pie.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Veduta  del  Canale  d*  Yprcs  a Furnes  , dal  mede- 
simo. Pendant. 

Vili.  La  Cucina  ambulante  dei  Marinai,  da  Ver  net , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  La  Pesca  nell'acqua  dolce,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

X.  Veduta  di  Monferrato,  da  Ver  net , gr.  in  fol. 
in  tr. 

XI.  Veduta  della  Cascata  di  Tivoli  , da  la  Croix  , allie- 
vo di  Vernety  gr.  in  fol . in  tr. 

XII.  Veduta  di  Napoli  dalla  parte  di  Castello  nuovo. 
Pendant . 

Xlli.  1 Pastori  Romani , da  Mettai , gr:  in  fol. 

XIV.  Le  Maréchal  de  Campagne» , da  Berghen , gr . 
in  fol . 

XV.  Ruderi  di  antichi  monumenti  Romani,  da  Poe • 
lenburg , incisi  da  Weisbrod  , e da  Veau . 

XVI.  Paesaggio  , nel  davanti  del  quale  vedesi  un  Pa- 
store con  cinque  Pecore,  da  Ruysdael , in  fol.  in  tr 

XVII.  Veduta  della  Scine,  presso  a Meuiun,  da  Mei* 
rotter , in  fel . in  tr . 
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XVlll.  Il  Giovane  soprastante  Veneziano,  da  Fcrg ^ 
in  fot.  in  tr. 

XIX.  Agaf  licenziata  da  Àbramo  , da  Dietrich  , in 
fol.  in  tr. 

XX.  La  Pastora  delle  Alpi,  da  Stefano  Aubry , g r. 
in  fol.  in  tr. 

LE  VASSEUR.  Vedi  VASSEUR. 

LE  VEILLE  (Pietro).  Vedi  il  Gandellifti  i 
Questi  forse  potrebbe  essere  lo  stesso  delFaltro  , 
#die  trovasi  senza  nome  presso  Basan  (sec.eliz  ) 
se  mai  lo  Scrittore  non  ha  errato;  poiché  si  d ce, 
che  incideva  nel  17765  edera  allievo  di  Janinet . 
E i soletti  5 ch’egli  incideva,  erano  a colori. 

LEVESQUE.  Vedi  EVESQXJE. 

LEYBOLD  ( Giovanni-Fedengo  ) 3 Pittore  , Di- 
legnatore,  ed  Intagliatore  a bulino,  nato  a Stout- 
gard  nel  1756.  Incideva  alla  Corte  del  Duca  di 
Wurtenberg.  Dopo  essersi  esercitato  nel  disegno 
tanto  da  se  stesso,  che  aU’Accade mia  ‘Militare > 
misesi  a studiare  la  pittura  sotto  Gaibel , e di- 
venne finalmente  discepolo  del  Professore  Mal- 
ler , sotto  la  direzione  del  quale  egli  s’  impra-* 
tic  hi  eziandio  della  incisione,  senza  rinunziare 
intieramente  alla  pittura  . Il  suo  elogio  è , ch’egli 
è uno  degli  allievi  di  Mailer , che  fa  il  pih 
grande  onore  al  suo  Maestro  ( Manuel  Tom,  a. 
/Ò/  320  ) 

j.  11  Duca  Carlo  di  Wurtenberg  . Schl ottezbeck  pinx.y 
in  (ol- 
ii. Ritratto  del  Consiglier  privato  Hochbcin  , gr-  in 
fol.  in  ovale . 

ili.  Tributo  déUa  riconoscenza  , col  busto  del  Principe 
di  Waldeck,  da  Tisehbein  , gr.  in  fol.  in  ovale. 

IV.  Bacco  giovane,  da  Golzius , p.  in  fol. 

V.  La  Maliziosa,  a mezzo  corpo,  che  pela  un  Piccio- 
ne, da  un  Anonimo,  ovale  gr.  in  fol . 

VI.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine,  da  Gai* 
hai , in  fol. 
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V!L  La  Carità,  da  Paolo  Mattel , vi  fol. 

Vili.  Venere,  che  si  guarda,  e Cupido,  da  Tiziarf 
nella  Galleria  di  Orleans. 

IX.  La  Madonna  dei  Gatti,  dal  Barroccio  , in  fol. 
ivi  (6). 

LEYDE  ( Luca  DE  ) . Siamo  in  dovere  di  emen- 
dare in  questo  luogo,  come  avvertimmo  nel  To- 
mo XI.  di  queste  aggiunte  fol.  1 44’ 1 occorso  ab- 
baglio intorno  la  confusione  di  Luca  Cranack 
con  Luca  di  Leyde  , e della  distinzione  delle  Stam- 
pe dell’uno  e dell’ altro  di  questi  due  distinti 
Artisti-  E primieramente  nel  Tomo  IX.  fol.  i5» 
si  tolga  totalmente  quel  GRANAGH,  evi  si  so- 
stuisca  LEYDE  ( Luca  DE),  di  cui  veramente  è 
la  Vita  scritta  dal  Baldinucci  ( Cominciarne  rito  & 
Progresso  deir  Arte  deli9  Intaglio  ec.  fol.  12.  ) ed 
ivi  da  noi  riportata . 

In  secondo  luo^o  rimane  falso  ed  erroneo 
tutto  quello  che  vien  detto  nella  nota  (3)  non  me- 
no, che  per  la  confusione  sparsa  sul  nome  .dell’Ar- 
tista non  sussistono  tutte  le  altre  riflessioni  che 
trovansi  nelle  altre  note  (4)  (5)  (6)  ec. 

In  terzo  luogo  per  nulla  deve  stimarsi  la  ri- 
flessione che  trovasi  a fol.  47’- 4^*49?  intorno  la 
figlia  di  Luca , poiché  dice  benissimo  il  Baldi- 
nucci, ed  è riferibile  a Luca  di  Leyde. 

Starà  però  sempre  fermo  ciò  che  vien  ivi  av- 
vertito intorno  all5  invenzione  dell’  incidere  a chia- 
roscuro, che  principia  fol.  49-  Più  di  tutto  ec. 

Anche  starà  fermo  il  Gatalogo  di  Mr.  Huhqj* , 
che  principia  a fol.  32.  fino  a fol.  35,  e sono 
Stampe  LVI.  ivi  da  noi  numerate  fino  a XLVI 


(6)  Questo  A pista  ha  fatto  ancora  la  Matte  di  Mirtì 
vantonio  da  un  quadro  di  Pitz . 


un 
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non  avendo  duplicati  i nu ineri;  ed  il  Catalogo 
del  Ch.  Adamo  Bartsch  , che  principia  da  fot.  3.2., 
alla  noia  (8)  e seguita  fino  a fai  48. 

La  Vita  dunque,  che  abbiamo  ivi  riportato, 
è di  Luca  di  I^eyde , ed  i Cataloghi  sono  di  Luca 
Cranach  . Le  notizie  conseguentemente , che  noi 
qui  riporteremo,  saranno  di  Luca  Cranach , ed  ì 
Cataloghi  di  Luca  di  Leyde > Cosi  per  non  istare 
a riscrivere  tutti  i due  articoli  di  nuovo,  credia- 
mo, che  rimarrà  emendato  L’abbaglio,  che  repli- 
catamele abbiamo  accusato . 

LEYDE  ( Luca  DE) . Vedi  CRANACH  ( Luca  ). 

CRANACH  ( Luca  ) Famóso  Pittore , partico- 
larmente di  Ritratti , nacque  nel  1470.  ( Adam 
Hartscfi  Voi  7.^/0/.  27.3.  ) (7)  come  il  prova  Christ 
con  documenti  degni  di  fede  nella  Memoria  in- 
serita  negli  Acta  erudita  et  curiosa  1726.  2 W».  1, 
j V'Ogg  338.  3 55.  Il  luogo  di  sua  nascita  non  è cer- 
tamente Barn  berg,  come  qualche  Scrittore  ha  cre- 
duto, ma  Krauac/i  nel  territorio  di  Bamberg 
nella  Franconia,  ove  secondo  una  costumanza  as- 
sai comune  di  quei  tempi,  egli  sortì  il  suo  co- 
gnome . I)  nome  veramente  di  sua  famiglia  è 
Sunder . I contemporanei  suoi  lo  appellarono  or- 
dinariamente Maitre  Lucas , ovvero  Lucas  Ma - 
ler , cioè  Luca  Pittore . Può  darsi  benissimo,  che 
questo  Maìer  desse  occasione  che  si  scrivesse  poi 
Mailer,  come  nome  di  famiglia.  Egli  servì  più 
di  sessantanni  in  qualità  di  Pittore  nella  Corte 
di  Sassonia  all’ Elettore  Federigo  il  Saggio  ; e al 


(7)  Secondo  questo  Scrittore  debbensi  emendare  il  Can- 
cellini, che  pone  Ja  di  lui  nascita  nel  147*2  j Huber,  che 
l’assegna  al  1472.  1434,  e Basa»  nei  1472. 
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«no  fratello  Giovanni,  cognominato  il  Magnani- 
mo . Morì  a Weimar  il  1 6 Ottobre  del  1.553.  di 
oltantatre  anni  (S) . Incise  in  legno  poche  Stam- 
pe, che  sono  rarissime.  Di  consideragli!  numero 
sono  le  Stampe  da  lui  intagliate  in  rame  dai  suoi 
disegni , e marcate  in«  gran  parte  con  una  delle 
sue  marche.  Sappiamo,  ch'egli  ebbe  per  Mae- 
stro nella  Pittura  il  suo  Pa  Ire,  e che  ancor  gio- 
vane per  gli  ammirabili  progressi  fatti  nell’ art® 
medesima,  entrò  al  servizio,  come  dicemmo, 
della  Corte  di  Sassonia.  Poco  più  giovine  ài  Al- 
berto Durerò , fecesi  un  grandissimo  credito,  sen- 
za esser  stato  inalzato  al  grado  di  quella  fama 
che  godè  il  medesimo  suo  contemporaneo  . Le  sue 
opere  pittoriche  consistono  in  quadri,  di  Storia, 
in  Allegorie,  ed  in  Ritratti  . Nei  due  primi  ge- 
neri amò  di  rappresentare  i suoi  amici  , e L dotti 
di  quella  età;  onde  spesso  spesso  vi  si  trovano 
Lutero,  e Melanchton  . Stimami  però  sopra  tutto 
i suoi  Ritratti , dei  (piali  qualcuno  distinguesi  per 
la  gran  varietà  dell' espressione . Ammiransi  nei 
suoi  quadri  generalmente  la  freschezza  del  sua 
colore,  e la  bellezza  delle  sue  carnagioni,  non 
ostante  la  scorrezione  del  suo  disegno,  eia  poca* 
intelligenza  eh5  egli  mostra  di  avere  del  chia- 
roscuro. Un  tocco  puro  , col  quale  ha  questo  Ar- 
tista trattato  i suoi  quadri,  gli  dà  una  tal  dura- 
ta, che  sembran  che  possano  contrastare  col  tem- 
po . Il  maggior  numero  dei  medesimi  trovasi  nei 
Gabinetti  , o nelle  Gallerie  della  Germania  , e 
nelle  Chiese  della  Sassonia . 


(8)  Anche  intorno  la  morte  di  questo  Artista  sembra 
che  abbia  errato  Basan  che  V ascrive  al 
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Ma  tornando  alle  sue  incisioni,  per  le  quali 
più  comunemente  conoscesi , non  si  è finora  po- 
tuto sapere  chi  sia  stato  il  suo  Maestro  nell’arte 
dell® intaglio  Alcuni  son  persuasi  ch’egli  rap- 
prendesse di  per  se.  E ben  vero,  che  fra  le  ope- 
re da  lui  incise  in  legno , trovansi  alcune  con 
l’arme  della  Gasa  di  Sassonia,  per  cui  molti  son 
caduti  in  errore  di  attribuirle  al  Cranach 5 ma, 
realmente  egli  non  ebbevi  la  più  piccola  parto. 
Di  simil  sorte  sono  i ritratti  dei  differenti  Prin- 
cipi di  quella  Read  Gasa,  ed  hanno  gli  stemmi 
della  medesima;  ma  questi  ritratti  sono  cosi  mal 
disegnati,  e male  incisi,  che  non  possono  certa- 
mente attribuirsi  al  presente  Artista  Luca  Cra- 
nach. Le  notizie  le  più  esatte  ed  anche  più  co- 
piose del  medesimo  trovansi  nel  secondo  Tomo, 
di  un  opera  intitolata  : Beytràge  zur  ergànzung  ec. 
cioè  Materiali  per  supplire  alla  Storia  della  Let- 
teratura y e delle  Arti  della  Germania  di  Gio- 
vanni Federigo  Kóhier . Secondo  questo  Scrittore , 
1 Elettore  Federico  diede  a Luca  Cranach  lo 
stemma  di  Nobiltà  nel  i5o8.  Questo  stemma  è 
lin  Campo  d’oro,  con  un  drago,  o serpente  ne- 
ro , che  ha  due  ali  in  mezzo  al  dorso  , una  coro- 
na di  color  rosso  in  testa,  e un  piccolo  anello 
dJoro,  con  un  rubino  in  bocca.  Di  quest’arme 
marcò  Luca  la  stampa  in  legno  rappresentante 
Venere,  e Amore  coll’anno  i5o6.  Dal  che  si  de- 
duce o che  Kóhier  non  ha  riportato  esattamente 
la  data  del  diploma  dei  i5o8  , o che  Luca  ha  com- 
messo un  errore , segnando  neila  medesima  i5©6. 
in  vece  del  l5c>9  , o che  si  è servito  prima  di  questo 
stemma-,  che  gli  fosse  dato  dai  Duca  suo  Signore. 

Si  racconta , che  dopo  aver  terminato  il  suo 
servizio  alia  Corte  di  Sassonia,  egli  si  ritirasse 
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presso  il  suo  amico  Lutero  a Wlttemberg  , ov« 
hi  fatto  Borgomastro  ; che  le  funzioni  di  questo 
suo  impiego  non  impedendogli  di  soggiornar» 
anche  in  Weymar , morisse  poi  quivi,  come  ab- 
biamo di  già  notato . 

Qui  van  posti  i Cataloghi  delle  sue  opere  5 
che  noi  abbiamo  riportato  nel  Tomo  IX.  da 
fol.  3-2.  fino  a fol.  4.8  , come  avvertimmo  al  prin- 
cipio di  questo  articolo  . 

LEYDE  ( Luca  DE  ) , nacque  nell5  Olanda 
nel  1494*  Vedi  il  Tomo  IX.  di  queste  aggiunte 
fol.  i5,  e leggi  LEYDE  in  vece  di  CRANÀCH . 

Pezzi  intagliati  in  rame 

Soggetti  Sei  vecchio  Testamento 

Raccolta  di  sei  Stampe  dell’altezza  di  6.  poli., 
larg.  4.  poli,  e 3-  Un. 

I.  Èva  creata,  mentre  dorme  Adamo.  Adamo  sta  ri- 
posato in  terra,  cori  la  testa  appoggiata  sul  braccio  sini- 
stro, sopra  una  pietra,  che  è a diritta.  A sinistra  Dio  $ 
c°n  un  ginocchio  in  terra  , si  abbassa  per  ajutare  Èva  , 
ch’esce  dal  lato  di  Adamo:  Verso  l’alto,  a mezzo  della 
Stampa,  avvi  l’arino  1629,  e la  lettera  L a rovesci®. 

II.  Dio,  che  proibisce  ad  Adamo,  e ad  Èva  di  man- 
giare il  frutto  dell’albero  della  Vita  , che  stassi  a sini- 
stra . Iddio  mostra  crin  la  sua  mano  diritta,  voltato  con 
la  faccia  verso  i nostri  Progenitori  , che  sono  in  piedi 
a sinistra  dell’Eterno.  La  lettera  L a rovescio,  c Pan- 
ilo IÓ29-  sono  incisi  verso  sinistra  in  alto. 

III.  Èva,  sedotta  dal  Serpente,  persuade  ad  Adamo  di 
mangiare  del  frutto  vietato.  Standosi  in  piedi  a mano 
diritta  vicino  all’albero  della  Vita,  alza  la  mano  sinistra 
per  ricevere  un  ramo  con  un  pomo  dalla  bocca  del  Sef- 
pente,  che  sta  avvolto  intorno  all’albero,  e dà  ad  Ada- 
mo con  la  man  destra  un  altro  pomo  . Adamo  siede  «u 
di  un  greppo,  e riceve  il  pomo.  Verso  il  mezzo  della 
Stampa  avvi  inciso  l’anno  1529*  e la  lettera  L a rovescio. 

IV.  Adamo,  ed  Èva  cacciati  dal  Paradiso  terrestre  da 
Un  Angelo . Corrodo  verso  la  diritta , guardando  spjgot* 
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titi 'l’Angelo , che  gii  apparisce  dall’alto  nelle  nuvole  a 
man  sinistra,  con  una  spada  fiammante  in  inano.  Sótto 
l’Angelo  avvi  l’anno  l5‘2f? , e la  solita  lettera  L a ro- 
vescio . 

V.  Caino,  che  uccide  il  suo  fratello  Abelle  innanzi 
ad  un  Altare,  ove  si  vedono  due  fuochi  separati.  Abelle 
tramazzato  a terra  si  difenile  contro  Caino  col  braccio, 
« cel  piede  sinistro  . Caino  in  piedi  calca  col  piede  di- 
ritto sul  petto  di  Abelle,  facendo  forza  per  scappare 
eia  1 la  mano  sinistra  del  suo  fratello,  e per  ammazzarlo 
con  una  mascella  di  Asino,  che  tiene  con  la  mano  di- 
ritta sollevata  in  aria  . A mezzo , e a basso  sopra  un  gros- 
so sasso  vedesi  l’anno  1529,  e la  solita  lettera  a ro- 
vescio . 

VJ.  Adamo,  ed  Èva,  che  stanno  piangendo  la  morte 
di  Abelle,  steso  morto  in  terra.  Adamo  in  piedi  a sini- 
stra, che  sta  tergendo  le  sue  lagrime  con  una  pelle  di 
Capra,  di  cui  è coperto.  Èva  ancora  in  piedi  di  là  da 
Abelle  , vicino  a mezzo  della  Stampa  , in  atto  ch’esprime  il 
più  vivo  dolore.  Verso  il  mezzo  in  alto  è l’anno  1529* 
c la  lettera  L a rovescio . 

Jl  Peccato  di  Adamo  , ed.  Èva , 

VII.  Adamo,  ed  Èva  stanassi  seduti  dall’una , e dall’al- 
tra parte  dell’albero  della  Vita.  Dall’alto  apparisce  il 
Demonio  sotto  la  figura  di  Elefante  piccolo,  chimerico, 
con  una  testa  di  Uomo.  Èva  tiene  un  pomo  con  la  sini- 
stra, e con  la  destra  ne  presenta  un  altro  ad  Adamo, 
che  stende  la  mano  per  riceverlo.  Verso  a basso  della 
diritta  avvi  un  ceppo,  con  un  ramo  secco,  al  quale  sta 
appesa  la  tavoletta  con  la  cifra  di  Luca.  Questa  Stampa 
è una  delle  prime  produzioni  di  questo  Artista  . Sembra 
che  siastata  incisa  prima  , o poco  prima  del  l5o8.  Alt-  4. 
poi.  e 4.  lin.  , larg.  3.  poi.  e 3*  Un. 

Jl  Peccato  di  Adamo , e di  Èva . 

Vili.  Èva,  seduta  sopra  un  gran  ramo  curvo,  ch’esce 
dalle  barbe  dell’albero  della  Vita.  Con  la  man  sinistra 
presenta  un  pomo  ad  Adamo  , che  stando  in  piedi  al  di 
là  dell’albero  medesimo,  stende  la  mano  diritta  per  ri- 
ceverlo . L’anno  1 5 Ip  è marcato  verso  a basso  della  de- 
stra, e la  aolita  lettera  L in  una  cartella,  che  si  vede 
nell’ angolo  a basse  da  questa  medesima  parte.  Alt.  4. 
poi,  e 3.  lin.}  larg.  2.  poi,  e 7.  lin , 
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fi  Peccato  di  Adamo , e di  Evé  . 

!X.  Èva  v accoccolata  a piedi  dall’albero  della  Vita, 
che  presenta  con  la  mano  sinistra  il  pomo  vietato  ad 
Adamo,  che  stassi  in  piedi  a sinistra,  leggermente  ap- 
poggiato di  contro  od  lino  scoglio,  che  Serve,  insieme  di 
appoggio  al  'r.'ceio  diritto  di  Èva.  L’anno  l529  , e la 
solita  lettera  a rovesciò  vcìdonsi  a sinistra  in  alto.  Alt.  4* 
poi • e 4.  Un.  * larg.  2.  poi.  èli.  liti . 

Il  Peccato  di  Adamo , e di  Èva  . 

X.  Èva,  seduta  a sinistra  sopra  uh  grosso  tronco,  che 
esce  dall  * à ber-  della  Vita  quasi  orizzontalmente.  Ella 
presenta  con  U sinistra  ad  Adamò  il  frutto  vietato , che 
stassi  assiso  a destra  sopra  urt  greppo . La  lettera  L serie» 
ta  a rovescio  vedesi  quasi  a mezzo  a basso . 

Qu  sta  Stampa,  è stata  incisa  secondo  tutte 
le  apparenze  verso  iii53o5  e sembra  che  possa 
servire  di  Pendant  all’altra  che  riporteremo  al 
num.  X v ] .3  di  cui  è la  medesima  misura  . Larg.  9. 
poi.  e 2.  lin  5 alt  y poi . 

IN  al  Gabinetto  del  Canèe  de  Fries  avvene 
Una  prova  avanti  la  lettera  L d veduta  da  Ada/n 
Bartsck  . 

Adattiti , ed  Èva  fuggitivi  dòpo  V avvisò  d'  esser 
scacciati  dal  Paradiso  Terrestre. 

XI.  Incaminansi  l’uno  a costo  all’altro,  c si  dirigono 
a diritta.  Adamo,  coperto  di  una  pelle  , pòrta  su  la  spal- 
la sinistra  uno  strumento  per  lavorare  la  terra  , e fa  un 
gesto  con  la  mano  diritta  parlando  ad  Èva  , che  quasi 
tutta  vestita  porta  un  Bambino  in  braccio.  Nel  fondo  a 
dintea  avvi  un  grand’albero  secco,  e nel  davanti  del 
medesimo  da  parre  vedesi  la  lettera  L e l’anno  l5lo, 
inciso  sopra  una  tavoletta.  Alt • 6.  poZ, , larg.  4.  poh 
e 5.  l'un 

Caino  , che  ammazza  Ab  elle . 

XII.  L'uno,  e 1’  aJktm  di  questi  due  fratelli  sono  ve- 
stiti di  pelle.  Abelle  prosteso  a terra  si  difende  col  brac- 
cio destro  da  Caino,  il  quale  tenendo  il  suo  fratello  con 
la  mano  diritta  per  la  gola,  solleva  la  man  sinistra  per 
percuoterlo  con  una  mascella  di  Asino.  In  aito  un  pece» 
Verso  sinistra  evvi  l’anno  l5ao.  c la  lettera  L . 


$4  Moti  ..se  i e 

Questo  pezzo  è inciso  all’acqua  fotte  , e ter-* 
minato  in  qualche  %parte  a bulino.  Alt.  4.  poi.  3 
3.  pò/- 

Caino , c/ie  uccide  Abclle  • 

XIII.  Abelle  per  terra  si  difende  col  braccio  diritto 
contro  Caino,  che  lo  prende  con  la  sinistra  per  i ca- 
pelli, solleva  la  mano  diritta  per  dargli  un  colpo  con 
Ja  mascella  di  Asino.  A basso  da  sinistra  avvi  un’iscri- 
zione con  la  lettera  L a rovescio,  e l’anno  1524.  Alt,  4. 
•poi.  e 4.  Un .,  larg . 2.  poi.  e li.  Un. 

Abbiamo  copia  di  questa  Stampa  incisa  in 
piccolo  da  un  Anonimo  di  merito-  A basso  delia 
sinistra  Tanno  1^26.  è inciso  in  una  tavoletta  . 
Alt 5 23  poi.  e 5.  liti.  , larg,  1.  poi.  e 9.  Un. 

Lamech  , e Caino  . 

XIV.  Lamech  è in  piedi  a sinistra  , occupato  a ten- 
dere il  suo  arco.  Di  faccia  a lui  un  Bambino  , che  tiene 
una  freccia  conia  mano  sinistra,  facendo  segno  con  la 
diritta  verso  un’altura  in  lontananza,  ove  Caino  s tassi 
‘seduto  sotto  un  albero.  La  lettera  L a rovescio,  e Tan- 
no l5  24-  sono  incisi  a sinistra  in  alto.  Alt.  4.  poi.  e 4 
lin.9  larg.  2.  poi.  e IO.  lm. 

Abramo  e i tre  Angioli  . 

XV.  Abramo  è inginocchiato,  veduto  di  profilo,  vol- 
tato verso  sinistra  -9  ove  sono  i tre  Angioli  in  piedi 
avanti  a lui  . La  lettera  L è incisa  in  uno  scoglio  nel 
fondo  a diritta . Sembra,  che  questa  Stampa  sia  stata  in- 
cisa nel  l5l3.  Alt.  6.  poi.  e 6.  lin.  e 6.  Un. , larg.  5 
poi.  e 4 lin‘ 

Loth  imbriacato  dalle  sue  Figliuole , 

XVI.  Loth,  seduto  a sinistra  della  Stampa  su  dei  pez- 
zi di  sasso,  che  abbraccia  una  delle  sue  figlie,  che  tie- 
ne su  le  ginocchia,  che  la  stringe.  Ella  presenta  con 
la  mano  sinistra  un  vaso  alia  sua  sorella  , che  stassi  se- 
duta a diritta  della  Stampa,  e che  versavi  del  vino. 
A basso  quasi  a mezzo  avvi  Tanno  l53l . e verso  la  di- 
ritta la  lettera  L. 

MclTopcre  di  Luca  di  Leyde  poche  Stampe 
vi  sono  che  sieno  veramente  incise  come  la  pre- 
sente di  una  maniera  molto  terminata  * e che 
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Niello  stesso  tempo  sieno  disegnate  in  miglior  gu-’ 
sto.  Questa  Stampa  sembra,  che  sia  il  Pendant 
del  num.  X.  di  cui  ha  la  medesima  misura . 
Larg.  g.  poi. , alt . 7.  poi. 

Una  copia  di  questa  Stampa  fu  incisa  dal 
Maestro  del  Monogramma  num.  8. 

Abram » , che  licenzia  Agar . 

XVII.  Abramo,  veduto  di  profilo  vers®  destra  e in 
piedi  quasi  a mezzo  della  Stampa.  Tiene  egli  un  basto»» 
ne  con  la  mano  sinistra,  e con  la  diritta  dà  ad  Agar 
una  mezzina,  che  la  riceve  con  tutte  due  le  sue  mani* 
Innanzi  ad  essa  è il  giovinetto  Ismaele,  che  porta  uà 
piccolo  fardello  con  ambe  le  mani  . Nel  fondo  a sinistra 
vedesi  Sarà  seduta  in  una  banchina  di  una  casa  poco 
elevata.  Tiene  ella  per  la  mano  il  suo  figliuolo  Isacco, 
che  sta  in  piedi  • Sul  davanti  a sinistra  avvi  un  cane  . 
La  lettera  L incisa  verso  il  me£zo  a basso  . 

Questa  Stampa,  conosciuta  sotto  il  nome  della 
Grande  Agar  è della  prima  maniera  di  Luca  , 
e sembra  che  sia  stata  incisa  verso  il  i5o8.  Ella 
è di  una  rarità  estrema , Racconta  Sandrart , che 
di  già  a suoi  tempi  F Amatore  Mr.  de  Spiring, 
Inviato  di  Svezia,  aveva  pagato  una  prova  della 
medesima  cinquecento  fiorini.  Alt.  io-  poi . e a* 
Un. , larg,  7 poi.  e io.  lin. 

Abramo , che  licenzia  Agar  . 

XV111.  Abramo,  senza  guardare  Agar  T allontana  solo 
con  un  gesto  che  fa  egli  con  la  man®  sinistra.  Agar  ter-  , 
ge  le  sue  lagrime  con  la  mano  diritta,  e porta  con  la 
sinistra  una  mezzina.  Dietro  a lei  è il  piccolo  Ismaele , 
che  tiene  un  pome.  Nel  davanti  a sinistraci  è un  Cane . 

A basso  della  Stampa  è incisa  la  lettera  L;  a mezzo  è 
l’anno  l5lÓ.  un  poco  verso  sinistra.  Alt . 5-  poi-  e 6. 
lin , larg.  4.  poi.  e 6.  lin. 

La  Storia  di  Giuseppe . 

Raccolta  di  cinque  Stampe . Lar.  6.  poi. 
alt.  4.  poi.  é.  a 8.  lin. 

XIX.  Giuseppe,  che  racconta  il  suo  sogno  a Giacob- 
be, alla  .presenza  dei  suoi  Fratelli . Giacobbe  veduto  di 
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profilo  è seduto  a diritta,  e sta  ascoltando  il  raceodtà 
di  Giuseppe , che  stasai  in  piedi  innanzi  a lui,  contor- 
nato dagli  altri  sei  Fratelli.  Due  altri  si  vedono  nel 
davanti  a sinistra  uno  seduto  su  la  terra;  l’altro  in  piedi 
vicino  ad  un  pilastro,  che  vi  si  appoggia.  Due  altri  an- 
cora entrano  per  la  portà  che  è in  fondo  a sinistra.  Al 
di  sopra  di  questa  porta  avvi  una  tavoletta  con  la  let- 
tera L e Fanno  Ì5l2. 

XX.  Giuseppe,  e la  Moglie  di  Futifar  . Ella  è seduta 
verso  la  sinistra  sopra  un  letto,  e sforzasi  di  trattenere 
Giuseppe  , tenendo  stretto  con  tutte  due  le  mani  il  suo 
mantello.  Nel  fondo  a diritta  si  vedono  due  Donne  su 
la  soglia  di  Una  porta  aperta,  al  di  sopra  della  quale 
avvi  una  tavoletta  con  la  lettera  L e l’anno  l5l2. 

XXI.  La  Moglie  diPutifar,  che  accusa  Giuseppe . Ella 
vedesi  di  profilo  verso  la  diritta.  E’  inginocchiata  , e tie- 
ne il  mantello  di  Giuseppe.  Dietro  a lui  sonò  due  Ser- 
ve, e un  valletto.  Putifar  in  piedi  innanzi  alla  sua  Mo- 
glie, che  per  i suoi  gesti  sembra  , ch’esprima  l’indigna- 
zione che  sente.  Egli  è accompagnato  da  tre  Uomini, 
che  stanno  in  piedi  alla  sua  presenza.  La  lettera  L e 
l’anno  l5l2-  sono  marcati  quasi  a mezzo  della  Stampa 
in  alto  del  muro  di  una  casa. 

XXli.  Giuseppe  in  prigione,  che  spiega  i sogni  dei 
due  ofiiziali  del  Re  , che  sono  insieme  con  lui  prigionie- 
ri. Egli  è rappresentato  a mezzo  della  Stampa  seduto 
in  terra,  parlando  ai  due  predetti  «ffiziali  , che  siedo- 
no egualmente  con  lui  , incatenati  nei  piedi  ad  una  gros- 
sa pietra  situata  in  mezzo  a loro  medesimi.  Al  di  so- 
pra il  gran  panettiere  , che  è a sinistra  , coperto  di  un 
gran  manto.  Vedesi  in  aria  la  rappresentazione  del  suo 
sogno  nella  figura  di  un  fornajo  , che  porta  in  testa  una 
corba  di  pane,  di  coi  ne  mangia  un  uccello.  Una  eguale 
rappresentazione  è a diritta  sopra  del  gran  Coppiere  , 
coperto  di  un  piccolo  cappello,  ornato  di  molte  piume. 
Vedevisi  la  figura  di  un  Uomo,  che  versa  del  vino  in 
una  coppa:  la  lettera  L a basso  un  poco  verso  sinistra 
della  Stampa. 

XX111.  Giuseppe,  che  interpreta  il  sogno  a Farraone., 
Egli  è inginocchioni , veduto  di  profilo,  verso  diritta. 
Indirizza  le  parole  a Farraone , che  siede  a mensa  su  di 
una  specie  di  trono.  Verso  la  diritta  è il  Coppiere  del 
Re  veduto  quasi  pel  dorso.  Nel  fendo  a siaistra  di  lì 
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un  piccolo  muro  sono  molti  ofiuiali  c granai  del  Re , 
La  lettera  L è incisa  a mezzo,  a basso. 

Là  Figlia  di  Jefte , che  va  ad  incontrare 
suo  Padre  . 

XXIV.  Jefte  a cavallo  , che  un  Soldato  mena  per  la 
briglia,  incaminasi  verso  la  diritta,  accompagnato  da 
una  truppa  di  guerrieri.  Egli  è veduto  quasi  di  profilo, 
« tiene  uno  scettro  con  la  destra.  In  lontananza  a di- 
ritta vedesi  apparire  la  sua  figlia  che  va  danzando  in- 
contro a suo  Padre.  Osservasi  un  Cane  nel  davanti  a si- 
nistra , presso  di  un  ceppo,  ove  è attaccata  una  tavoletta 
con  la  lettera  L . 

Qu^-ta  Stampa  è delle  prime  opere  di  Lz*- 
ca  , e sembra  che  possa  essere  stata  incisa  verso 
il  lòc 6 Alt.  10  poi.  3 larg  y.  poi.  e 2.  Un. 


D alida  , The  taglia  i capelli  a Sansone . 

XXV.  Ella  è seduta  sopra  un  poggetto , e sta  taglian- 
do i capelli  di  Sansone  , che  donne  riposato  su  le  di  lei 
ginocchia  . Nel  fondo  vedonsi  molti  Filistei  armati,  che 
sembra  che  attendano  con  impazienza  il  momento  per 
assalire  Sansone.  Uno  di  questi  è inginocchioni  vicino 
a un  grand’albero  alla  sinistra  della  Stampa.  Un  altro 
verso  da  diritta,  con  una  picca  in  mano  a cavalcione 
in  un  albero  secco.  Degli  altri  vedonsi  dalla  medesima 
banda  al  di  là  della  collina,  e degli  altri  finalmente 
stanno  in  piedi  verso  sinistra  vicini  ad  uno  scoglio.  La 
lettera  L è intagliata  sopra  un  iscrizione  verso  sinistra 
a basso  della  Stampa. 

Questa  Stampa  è parimenti  una  delle  prime 
©pere  di  Luca  s e vi  è tutta  l’apparenza  ch’ella 
sia  dell’anno  i5o8  Alt.ic.poL  e larg. 

poi . e 6 Un 

David  vittorioso  di  Gclìath. 

XXVI.  Porta  David  nella  man  sinistra  una  spada,  e 
nella  destra  la  testa  di  Goliath.  À diritta  son  tre  Don- 
zelle di  Gerusalemme  venute  incontro  al  medesimo,  can- 
tando, e suonando  differenti  strumenti.  La  lettera  L è a 
mezzo  a basso  . 

Sembra  che  questa  Stampa  sia  stata  incisa  ver- 
•o  il  *5l4‘  3.  gol.  eli.  Un.  3 lar.  3 poi.  e }.  lip. 
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David , che  suona  Z’  arpa  innanzi  a Saulle . 
XXVli.  David  in  piedi  a sinistra,  veduto  di  profilo, 
che  volgesi  verso  la  diritta.  Suona  una  piccola  arpa, 
che  tiene  elevata.  Di  faccia  a lui  è Saulle  seduto  su  ’i 
tfono,  ascoltando  con  attenzione,  come  indica  la  testa 
che  sporge  in  avanti  , e l’orecchio  diretto  verso  lo  stru- 
mento medesime).  Conoscesi  anche  l’effetto  dell’armonia, 
che  lo  calma,  nelle  gambe  che  incrociate  egli  tiene.  La 
man®  destra  appoggiata,  e il  poco  sforzo,  ch’egli  fa 
con  la  mano  diritta  appoggiata  su  la  sedia  , con  la  quale 
tiene  un  dardo.  Nel  fondo  a sinistra  vedonsi  molti  offi- 
ziali , e grandi  del  Regno.  La  ietterà  L a rovescio  è 
intagliata  quasi  al  mezzo  a basso. 

Questa  Stampa  sembra  che  debba  essere  sta- 
ta incisa  verso  il  i5o8.  Alt.  g.  poi . e 4.  Un.  3 
largt  6-  poi.  e 9.  lin. 

David  , che  prega  . 

XXV111.  Dàvid , che  prega  Iddio  che  liberi  il  suo  po- 
polo dal  flagello  della  peste.  Vedesi  come  per  profilo  di- 
retto verso  la  destra.  Egli  è inginocchioni , e tiene  le 
mani  giunte,  ed  elevate.  A diritta  in  alto  in  una  nuvo- 
la gli  apparisce  Iddio  a mezzo  corpo  , tenendo  dalla  mano 
diritta  nn  dardo,  eh®  serve  ad  esprimere  la  vendetta  di- 
vina pel  flagello  della  peste.  li  fondo  offre  la  veduta  di 
una  Città . La  lettera  L è intagliata  verso  la  sinistra 
a basso . 

Questa  Stampa  sembra  che  sia  egualmente 
del  l5o8  .Alt  5.  poi.  e 9.  lin.}  largì  pòi.  ei.lir*. 

David  , che  prega  . 

XXIX.  David,  veduto  di  profilo,  che  volgesi  verso  sini- 
stra. Prega,  con  un  ginocchio  in  terra,  e le  mani  in 
alto,  e giunte  insieme.  I11  alto  a sinistra  vedesi  un  An- 
gelo sopra  una  nuvola,  tenendo  con  la  mano  diritta  due 
dardi,  ed  uno  con  la  sinistra.  A basso  da  questa  mede- 
sima parte  avvi  un  iscrizione  con  la  lettera  L e l’an- 
no lè‘2®. 

Questa  Stampa  è intagliata  ad  acquafòrte  « 
Alt.  4*  p°l-  e 4'  ti*1, 5 larg'  2.  poi.  e io.  Un. 

Salomone  , che  adora  gV  Idoli  • 

XXX.  Vedesi  Salomone  quasi  pel  dorso  diretto  verso 
divitta.  Prega  egli  inginocchioni  a piedi  di  altare* 
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che  vedesi  ft  diritta  , e sul  quale  è situato  un  Idolo  sotto 
la  figura  di  un  Uomo  nudo  con  grandi  orecchie,  seduto 
sopra  un  globo,  tenendo  con  la  mano  diritta  uno  scet- 
tro  , e coll’altra  il  cranio  di  un  animale  quadrupede  . Una 
delle  Donne  di  Salomone  in  piedi  in  mezzo  della  Stam- 
pa , mostragli  l’Idolo,  facendogli  un  gesto  con  la  sinistra. 
Nel  fondo  vedonsi  molti  Uomini  schierati  intorno  al  re- 
cinto d«l  Tempio  , in  forma  di  un  muro,  al  di  sopra  del 
quale  vedonsi  una  fabbrica.  La  lettera  L è intagliata  a 
basso  da  sinistra,  e l’anno  1 5 1 4*  a diritta  a mezza  al- 
tezza della  Stampa.  Alt.  6.  poi.  e 2.  liti. , larg.  4.  poi. 
<f  9.  Un, 

Ester  innanzi  ad  Assuero. 

XXX.  Il  Re  Assuero  scassi  seduto  a sinistra  sopra  un 
trono.  Tiene  uno  scettro  con  la  mano  diritta,  e stende 
l’altra  per  alzare  Ester  prostesa  innanzi  a lui . Dietro  ad 
essa  son  due  Danne  del  suo  seguito  inginocchiate  , le 
fisonomie  delie  quali  esprimono  un’attenzione  inquieta. 
A sinistra  del  Re  stassi  Aman  in  piedi  , osservando  com 
occhio  fisso  cosa  stassi  facendo,  e tenendo  con  la  de- 
stra un  volume  di  carta  . Vedesi  in  fondo  sei  Soldati, 
che  discorrono  insieme:  due  altri,  ch’entrano  per  la  por- 
ta, che  è in  fondo  a diritta  . La  lettera  L e l’anno  ifilS. 
sono  marcaci  a mezzo  a basso.  Alt . Io  poi . e 1.  lui., 
larg.  8.  poi.  e 3.  Un. 

Mardocheo  in  trionfo  . 

XXX11.  Rivestita  dei  vestimenti  reali,  tenendo  uno 
scettro,  stassi  a cavallo,  la  briglia  del  quale  è tenuta  da 
Aman  , che  cammina  da  parte  , e che  col  gesto  della  sini- 
stra sembra  che  dica;  Cosi  sarà  onorato  colui  che  sem- 
brerà al  Re  di  onorare  . 11  cammino  si  dirige  verso  la 
diritta.  11  Popolo  adunato  in  avanti,  e in  dietro  del 
cavallo  vanne  con  diverse  attitudini  con  rispetto,  e con 
ammirazione.  Una  tavoletta  con  la  lettera  L e l’an- 
no l5l5.  vedesi  a basso  della  sinistra.  Larg.  IO.  pel» 
e 8.  liu, , alt.  1'  p°l • e 9.  Un. 

I due  Vecchi , che  sorprendono  Susanna 
nel  baglio . 

XXXlil.  I Vecchi,  collocati  in  alto  a sinistra  , stanno 
dietro  a due  alberi,  e ad  uno  scoglio.  Uno  di  essi  è in 
ginocchio,  e accenna  Susanna  all’altro  che  stassi  in  pie- 
di a lui  vicino.  Susanna  vedesi  in  fondo  a diritta  se- 
duta su  la  riva  di  un  ruscello,  ove  stassi  bagnando  i 


lo  Notizie 

piedi.  Una  tavoletta  con  la  lettera  L pende  da  un  rama* 
nel  davanti  dalla  medesima  parte. 

Questo  pezzo  è della  prima  maniera  diL^- 
ca , e sembra  essere  stato  intagliato  nei  uod. 
Alt  7.  j poi.  (t  4.  hn. , /arg-  h poi  e i.  iz/*. 

Soggetti  del  nuovo  Testamento  . 

XXXIV.  S.  Giqvaccbino  , e S.  Anna.  La  lettera  L è a 
basso  quasi  in  mezzo  j a sinistra  nel  tonde  avvi  l’an- 
no l520.  Alt.  4 poi.  y larg.  2 poi.  e 8-  lin. 

XXXV.  L‘ Annunziazione  . La  lettera  L è a basso  ver- 
so sinistra.  Pare  che  sia  incisa  nei  1214-  Uaig  4.  poi., 
alt.  3.  poi.  e 3.  Un.  9; 

XXX VI.  La  Visitazione  . La  lettera  L è in  alto  a si- 
nistra  incisa  nel  1520.  Alt .4.  poi. , larg.  2.  poi  e io.  lin . 

XXX Vii.  L'Adorazione  dei  Magi  . A basso  verso  sini- 
stra è L e verso  diritta  i5i3  Opera  delle  più  conside- 
rabili di  Luca.  L ag  16.  poi.,  alt . II.  poi.  e I.  iin. 

XXXVUl.  li  Riposo  in  hgitto  . La  lettera  L è a mezzo 
a basso  sembra  del  I^o8.  Alt.  £.  pul  e IO.  lin . , larg*  5. 
poi.  e 2.  Un. 

XXXIX.  Il  Riposo  al  ritorno  daH’Egitro.  La  lettera  L 
è in  una  pietra  nel  davanti  a sinistra  , e sembra  dei  l5o8. 
come  l’Agar.  Alt  6.  poi. , larg . 4.  poi.  e 7.  lin. 

stampa  della  piu’  gran  rarità* 

XL.  li  Battesimo  di  Gesù  Cristo.  La  lettera  L è a mez- 
zo della  diritta.  Sembra  del  l5lO,  Alt.  8.  poi.  t 3.  lin.  9 
larg  6.  poi  e 9.  lin. 

XLl.  Gesù  Cristo,  tentato  dal  Demonio.  La  L verso 
a a basso  a sinistra,  e l’anno.  i5l8.  a mezzo  a basso. 
Alt.  6.  poi.  e 4.  Un  , larg.  4.  poi.  e b.  lin . 

XLll.  La  Resurrezione  di  Lazzaro.  La  L è a basso  vi- 
cino ai  mezzo  in  ani  tavoletta  . 

E’  della  prima  maniera  di  Luca  del  tempo 
di  quella  di  Jefte  nel  i3o8.  Alt * 10.  poL  e 6« 
Un.  5 larg,  7,  poi.  e 6.  lin. 


(9)  La  Copia  di  questa  Stanca  è incisa  dal  Maestro  del 
Monogramma  al  194. 


decl*  Intaoltatur?  • 

La  Passione  di  Gesù  Gristo 
In  XIV.  Stampe.  Alt.  4.  poi . e 3.  liti», 
larg.  2.  poi • e 9.  <z  IO.  Zi/2. 

XL111.  La  Cena,  ai  basso  a sinistra  la  cifra  e Tali* 
pò  1 521. 

XL1V.  Gesù  Cristo  nel  Monte  degli  ulivi.  A diritta 
da  basso  avvi  una  tavoletta  con  la  cifra  e l52I. 

XLV.  La  Cattura  di  Gesù  Cristo,  La  L e fanno  l52T. 
sono  , a sinistra  a basso. 

XLV1.  Gesù  Cristo  innanzi  ad  Anna . Nel  mezzo  a 
basso  Lea  sinistra  l52I. 

XLV11.  Gesù  Cristo  oltraggiato  nel  Pretorio.  La  L è 
verso  sinistra  in  alto,  e l’anno  l52I.  a mezzo  a basso . 

XLVJll.  La  Flagellazione.  A basso  a sinistra  la  L,  e a 
diritta  l5‘2I. 

XL1X.  La  Coronazione  di  spine  . A diritta  da  basso 
in  una  tavoletta  la  L , e l’anno  1 52 1 . 

L.  Gesù  Cristo,  presentato  al  popolo.  Verso  a mezzo 
a basso  una  tavoletta  con  la  lettera  L c l’anno  l52I-  ap« 
poggiata  verso  il  Pretorio. 

LI.  11  Portare  della  Croce.  A diritta  un  iscrizione  co* 
la  L e il  l52f. 

Lli.  La  Crocifissione.  A basso  a sinistra  la  L e l'an- 
no i52I. 

LUI.  La  Deposizione  della  Croce.  In  un  iscrizione 
gittata  a terra  verso  il  mezzo  nel  davanti  avvi  la  L c 

il  1521. 

L1V.  La  Sepoltura.  A basso  a sinistra  la  L in  un  iscri- 
zione e l’anno  1521. 

LV.  La  Discesa  al  Limbo.  La  L è verso  il  mezzo,  e 
e l’anno  1521.  a sinistra  in  alto. 

LV1.  La  Resurrezione  . Vicino  a mezzo  da  basso  in 
un  iscrizione  la  L e a sinistra  l’anno  i52I.  (io). 


(l®)  Queste  quattordici  Stampe  le  copiò  esattamente 
Giovanni  Mailer . Hanno  la  medesima  grandezza,  e por- 
tano l’anno  e la  cifra,  come  le  Stampe  originali.  La 
prima  però  è marcata  A . Muller  exc.  et  Dankert  ex - 
cudit . 
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La  Passione  di  Gesù  Cristo 
Seguito  di  nove  Stampe  in  forma  roteai* 
di  diametro  8.  poi.  e i.  Un. 

LV11.  Gesù  Cristo,  che  prega  nel  Monte  Oliveto.  Lo, 
tavoletta  con  la  L è attaccata  a un.  ramo  secco,  eh’ è 
quasi  a mezzo  nel  davanti. 

LVlil.  La  Cattura  di  Gesù  Cristo,  La  tavoletta  con  la 
lettera  L é verso  sinistra  da  basso . 

L1X.  Gesù  Cristo  innanzi  ad  Anna,  La  tavoletta  eoa 
la  L è in  mezzo  da  basto . 

LX.  Gesù  Cristo,  oltraggiato  nel  Pretorio.  L’iscrizio- 
ne con  la  L e a basso  un  poco  verso  diritta. 

LX1.  La  Flagellazione.  La  L è intagliata  su  '1  fregio 
del  balaustro. 

LX11.  La  Coronazione  di  spine.  La  iscrizione  con  la  L 
è a mezzo  da  basso  . 

LXlll*  Gesù  Cristo,  presentato  al  popolo.  La  tavoletta 
con  la  lettera  L è appoggiata  all’ ultimo  del  cammino  del 
balcone  verso  diritta  delia  Stampa  . 

LXiV.  Il  Portare  della  Croce.  Verso  a diritta  nel  se- 
cando piano  avvi  un  ramo  con  un  tronco,  dal  quale  pen- 
de la  tavoletta  con  la  L. 

LXV.  La  Crocifissione  . A basso  in  mezzo  avvi  la  tavo« 
letta  con  la  lettera  L (il). 

LXV1.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nel  Monte  degli 
Ulivi  . 

E’  una  ripetizione  di  quello  posto  qui  al 
mira.  LVIL5  ma  è più  corretto  nel  disegno  , e di 
un  gusto  migliore*  secondo  Barthas  dovrebbe  es- 
sere del  1 520,  Stampa  rotonda.  Diametro  8. poi 
e 1.  Un. 


(il)  Queste  Stampe  furon  fatte  per  dipingere  su  ’l  ve- 
tro. Luca  le  incise  nel  1609,  nell’età  di  i5.  anni.  La  da- 
ta vi  si  trova  nella  cornice,  che  è larga  un  pollice,  e 
quattro  linee,  ove  si  riunisce  in  alto  in  una  bandcroia  • 
SONO  DELLA  PIU’  GRAN  RARITÀ’, 
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LXV'll.  Il  Portare  della  Croce . ti’ all* acquafòrte  , ej 
è una  ripetizione  di  quello  posto  al  num.  LX1V. 

Si  distingue  ancora  da  quello  , perchè  la  drap- 
peria del  presente  è più  leggiera . Nella  sommità, 
di  quello,  nel  castello  che  vi  si  vede,  avvi  una 
«iola  torre;  in  questo  due.  Medesimo  diametro 
deli'  antecedente . 

LXV111.  Corotiazione  di  spine.  La  lettera  L è incisa 
in  alto  su  di  un  muro  a diritta  . La  Stampa  sembra  che 
sia  verso  il  1 5 1 3.  Alt.  4.  poi. , larg.  3.  poi. 

LX1X.  La  Coronazione  di  spine  . L’ iscrizione  con  la  L 
è a diritta  a basso.  L’anno  l5 Ip.  è sul  muro  dopo  la 
tribuna  . Alt.  6.  poi.  t 3.  Un.  r larg.  4.  poi.  e 9.  liti • 

LXX.  Gesù  Cristo , mostrato  al  Popolo . La  lettera  L è 
incisa  verso  il  mezzo  in  alto  sul  muro  , che  forma  il 
fondo  della  Stampa.  Pare  del  l5l3. 

LXXI.  Gesù  Cristo  , presentato  al  Popolo  . La  L , e l’an- 
no i5lo.  sono  incisi  sopra  una  gran  pietra  nella  diritta 
del  davanti . 

E’  una  delle  piu  considerabili  opere  di  Lu- 
ca. A tempo  di  lui  si  vendeva  a caro  prezzo; 
dopo  la  sua  morte  è arrivata  ad  un  enorme  prezzo  , 
massimamente  in  Olanda  . 

Questa  Stampa,  incisa  da  Luca  all’età  di  16. 
anni,  mostra  ch’egli  aveva  studiato  la  prospet- 
tiva da  se  stesso.  Larg.  16  .poi.  e 9 Un alt.  io. 
poi.  e f.  Un. 

LXX11.  Gesù  Cristo , che  porta  la  Croce.  L’anno  l5l5. 
è marcato  a diritta  in  alto,  e in  una  pietra,  ove  il  Sal- 
vatore appoggia  la  sinistra,  è la  L.  Larg.  3.  poi.  e IO. 
liti.,  alt • 2.  poi.  e 21.  Un. 

LXXlil.  Alcuni  Soldati , che  fanno  bere  Gesù  Cristo 
prima  di  crocifiggerlo . La  Lea  mezzo  in  alto. 

Pare  del  1913;  è della  medesima  maniera  del- 
la 68.  e jo.  Una  copia  ne  ha  fatto  il  Maestro  del 
Monogramma  num.  28$. 

Questa  di  Luca  è alt.  t+.pol.e  1,  Un. , larg  3, 
poi.  e i.  Un. 

Tom.  XII. 
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LXX1V.  Il  Calvario.  La  L è incisa  vicino  a mezzo  ^ 
e l’anno  I51?.  s ritto  a rovescio,  e a d * ri  rea  a basso. 

Stampa  PERFETTA  di  Luca.  Modello  per 
trattare  la  lontananza  ; e si3mbra  che  Qoltzius  % 
e Saenredam  T abbiano  bene  studiata.  Alt*  io. 
poi,  e 6.  lin.  3 larg.  \j.  poi.  e 2.  un. 

Due  prové  hannosi  di  questa  StampA  . Ln  pri- 
ma del  i 517.  con  scritto  a rovescio  La  seconda 
a diritto. 

LXXV.  La  Santissima  Vergine , e S Giovanni  a pie 
della  Croce.  In  alio  è inciso  a sinistra  l5-6,  a diritti» 
la  L.  Alt.  4 poi  c 4.  Un  larg.  3.  poi.  e 2 liti. 

LiXXVi.  L Uomo  del  dolore.  L’anno  1617.  è ma  e ta 
sotto  la  cornice  della  tomba.  Sopra  una  bai  der<  la  una 
tavoletta  con  la  L sta  sospesa  a un  braccio  delle  tana» 
glie  che  sano  sopra  la  spalla  destra  del  Salvatore  . Alt.  4. 
poi.  e 4.  Un.  , larg.  2.  poi.  e 3.  lin. 

LXX  V 11  Gesù.  Cristo , che  mostrasi  alla  Maddalena 
sotto  la  figura  di  Giardiniera . La  L è verso  1’ aito  da 
sinistra,  e il  l5l9-  in  alio  a diritta.  Larg.  6.  poi.  e %. 
lin •,  alt.  4.  poL  e il.  lin 

LXX  v Ili.  Il  Ritorno  del  Figliuol  Prodigo . Verso  a di- 
citta da  basso  111  una  tavoletta  avvi  la  L.  Pare  dei  l5lo. 

Tutto  è degno  di  essere  osservato  in  questa 
Stampa  toccata  con  diligenza  5 e con  spirito. 
Larg.  9.  poi  3 alt-  6.  poi.  e 8.  Un. 

Madonne , Santi , e Sante  , ed  altri  soggetti  di  Pietà  . 
LXX1X.  La  Santissima  Vergine  col  Div in  bambino  e 
S-  Anna.  L*  anno  l5l6,  c la  L sono  a mezzo  in  alto. 
Alt.  4.  poi.  e I.  lin.  , larg . 3.  poh  e 4.  lin. 

LXXX.  La  Santissima  tergine  in  piedi  sopra  una  Lu- 
na , in  gloria  . La  L è a sinistra  da  basso.  Pare  del  l5l2. 
Alt.  4.  poi  e I*  Un. , larg.  2-  poi.  e IO  lin . 

LXXXl  La  Santissima  Vergine  in  piedi  sopra  la  Lu- 
na, in  una  nicchia.  La  L è a diritta  su  la  cornice  della 
nicchia  a mezza  altezza  della  Scampa.  Pare  del  10l8. 
Alt.  4.  poi.  e 5-  li'i  , larg  2 poi.  e 9.  lin. 

LXXX  il.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  sopra  la  Lu- 
na , in  gloria.  A ba^so  awi  a sinistra  la  L,  e a dirit- 
ta 1023.  " Alt.  4.  poi.  e 4 lin. , larg.  2 poi.  e 9.  Un. 
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LXXXIII.  La  Santissima  Vergine  , col  Divin  17 ambino  , 
seduta  a piè  di  un  albero.  La  L e L’anno  l5l4-  sono 
verso  falco  a diritta.  Larg • 4.  poh  e 1- Un alt.  3- poi. 
e 2,  Zz/i. 

LXXX1V.  Za  Santissima  Vergine , col  Divin  Bambino, 
seduta  in  un  Paesaggio.  Una  tavoletta  con  la  L e Fan» 
no  1523.  è in  terra  verso  il  mezzo  del  davanti.  Alt. è», 
poi.  e 6.  liti*  , larg.  3.  poi  e 9.  Un. 

LXXXV.  La  Santa  Famiglia  . Una  tavoletta  con.  la  L 
è sospesa  ad  un  ramo  secco  djì  albero  verso  la  diritta  in. 
alto  . Credesi  del  l5o8.  Alt . 7.  poi.  e 3.  lin.  , larg.  5. 
poi.  e 5.  lini 

Gesù  Cristo  e gli  Apostoli  , rappresentati  in  alto , 
Seguito  di  quattordici  Stampe  intagliate 
per  quello  che  sembra  nel  l5ll. 

Alt.  4.  poi.  e 5.  lin..,  larg.  2.  poi  e 8.  lin . 

LXXXVl.  Il  Salvatore.  A sinistra  da  b.tsso  avvi  la  L.„ 

LXXXVli.  S.  Pietro  . La  L è verso  la  diritta  in  alto. 

LXXXVill.-  S.  Paolo.. 

LXXX1X.  S.  Andrea • A sinistra  da  basso  la  L. 

XG.  S.  Giovanni  Evangelista  . La  L è a sinistra, 
da  basso. 

XC1.  S.  Giacomo  Maggiore . La  L è a sinistra  da  basso  . 

XCU.  S.  Tommaso . La  L è a basso  da  diritta. 

XClll.  S.  Giuda  Taddeo.  La  L è verso  in  alro  a si- 
nistra . 

XC1V.  S.  Bartolommeo . La  L è verso  a basso  a si- 
li! stia  • ^ 

XGV.  S.  Filippo La  L è a sinistra  da  basso. 

XCV1.  S.  Giacomo- Minore . La  L è a sinistra  quasi  a 
mezza  altezza  della  Scampa. 

XCVil.  S.  Simone  . La  L è verso  diritta  da  basso. 

XCVlll.  S,  Matteo  . La  L è verso  a basso  da  sinistra  „ 

X.C1X,  S.  Mattia.  La  L è a sinistra  a basso  (12). 


(13)  Vi  sono  delle  Copie  di.  queste  Stampe;  ma  soit 
fatte  a rovescio,  e perciò  facili  a conoscersi  . Non  avvi 
che.  il  Salvatore  , il  quale  sia  inciso  come  i’  originale  a 
nugn-  LXXXVl.  Ma  la  sua  Copia  si  conosce,  perchè  man- 
canvi  i piccoli  punti,  che  sono  neli’òriginale  a man  di- 
xitta  della  cornice  dell*  tavoletta  ove  stassi  la  L. 
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I quattro  Evangelisti 

Seguito  di  quattro  Stampe  Alt.  4 .poi.  e I.  Un., 
larg.  2.  poi.  e 9.  Un. 

C.  S.  Marco . A mezzo  in  alto  in  un  iscrizione  avvi 
la  L,  e 1’  anno  ì5lS. 

Ci.  S.  Matteo.  La  L è quasi  a mezzo  in  alto. 

Cil,  S.  Luca.  La  L è verso  il  mezzo  in  aito. 

CI  II.  S.  Giovanni . Verso  in  aito  . diritta  vi  è un  Aqui- 
la > che  tiene  con  i suoi  artigli  una  banderoia  , e a sini- 
stra vedesi  scritta  la  L , e IÒ18.  (l3). 

C1V.  S . Luca.  Una  tavoletta  con  la  L è a diritta  a 
basso  . Pare  dei  lèoS.  Alt.  4.  poi.  e 4.  lin. , larg.  o poi , 

c 3.  lin. 

CV.  S.  Pietro  , e S.  Paolo  , che  tengono  il  Sudario . 
Una  tavoletta  con  la  L è al  di  sopra  deli’  iscrizione  , • 
l’anno  l5  1 2-  a mezzo  in  alto*  Larg.  4.  poi . e 4.  lui.  9 
alt.  2.  poi  e io.  lin. 

CVi.  S . Pietro , e S.  Paolo  seduti  in  un  Paesaggio . 
Alia  sinistra  da  basso  l'anno  i52£.  è inciso  sopra  una 
pietra  rozza  , e vicino  avvi  la  L.  Larg.  5-  poi • e 4.  lui., 
alt.  8.  poi.  e 8.  lin. 

CVI1.  La  Conversione  di  S Paolo.  A basso  verso  la 
destra  vi  è una  tavoletta  con  la  L , e l’anno  1509. 

Questa  Stampa  è una  delle  più  considerabili , 
e delle  PIO’  RARE  delle  opere  di  Luca.  E’ sta- 
ta ritoccata  a tagli  molto  grossi.  L'originale  è 
Alt.  i5.  poi.  e ly.  tiri.  3 alt . lo.  poi.  e j.  lui. 

GV111.  5*.  Cristo  ('ano . La  tavoletta  con  la  L è attaccata 
ad  un  ramo  eh’ è nel  davanti  a diritta.  Larg.  4 .poi., 
alt.  3.  poi.  « I.  lin. 


(l3)  Vi  sono  delle  Copie  di  queste  Stampe,  e si  di- 
stinguono. S.  Mattoo  ha  scritto  nel  libro  nell’originale 
quattro  versi.  La  copia  cinque.  In  S.  Marco  l’iscrizio- 
ne e 1’ anno  1 5 1 8 . e la  L non  è coperta  di  tagli  nell’ori- 
ginale. In  S.  Luca.  La  camiciola  del  Santo  sotto  il  men- 
to nella  copia  è un  poco  ombrata  , nell’  originale  è tut- 
ta del  medesimo  tuono  . In  S.  Giovanni . Le  ugne  dei  tre 
diti  deila  mano  diritta  non  sono  punto  marcate  nella 
copia;  ai  contrario  sono  nell’ originale . 
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ClX.  S.  Cristofano  , che  cammina  verso  sinistra  nell’ac- 
qua, con  un  lungo  ramo  di  albero,  che  tiene  con  am- 
be le  mani.  La  L è a sinistra  da  basso  in  una  punta  dì 
Jasso.  Alt.  3-  poi.  e I.  Ivi.,  larg.  2.  poi.  e 8.  liti.  (14) 

Il  Maestro  del  Monogramma  1’  ha  copiata  al 
nura.  8. 

CX.  S.  Giovambattista  nel  Deserto.  L’anno  1 5 1 3.  è 
inciso  inulto  a diritta,  e la  L è verso  a mezzo,  a basso. 
Larg.  4.  poi. , alt.  3-  poi  e 2.  liti. 

CX1.  La  Decollazione  di  S.  Giovambattista  . La  L è 
A mezzo  in  alto.  Pare  incisa  nel  l5lo.  Alt.  4.  poi.  , 
larg-  3.  poi.  e 6.  lin. 

Copiata  dal  Maestro  del  Monogramma  n.  288. 

CXll.  S.  Girolamo  seduto  a pie  di  uno  scoglio  . La  L 
^ in  alto  a sinistra  sopra  uno  scoglio,  e 1*  anno  l5i3. 
verso  diritta.  Larg.  4*  poi.  » ale.  3.  poi.  e 2.  lin. 

CX11I.  S.  Girolamo  il  di  cui  corpo  nudo  e ricoperto  iti 
p arte  da  un  drappo . La  L è verso  a basso  della  sini- 
stra , e il  1 5 1 ó.  in  alto  dalla  parte  medesima.  Alt.  5-  poi . 
A 8.  lin. , larg • 4-  P°l-  eli.  lin. 

CXIV.  S Girolamo , seduto  in  terra  in  fina  strada  . 
A una  facciata  del  piedistallo  è attaccata  una  tavoletta 
con  la  lettera  L , e il  l52I.  Larg,  5.  p0Z.  e 5.  Zi/i.,  alt.  3. 
poi  e 9.  liti. 

CXV.  S-  Sebastiano  attaccato  ad  un  albero  con  corde. 
La  tavolecta  con  L pende  da  verso  l'alto  a diritta  a un 
ramo  di  un  albero  secco-  Alt.  3.  poi.  e li.  lin.f  larg.  2. 
poi.  e 8.  lin. 

CX  VI.  S Antonio  Abate  iti  piedi  ec  Da  una  traversa 
che  sta  su  di  un  regolo,  avvi  una  campana,  sotto  la  quale 
«ta  la  L.  Pare  incisa  nel  l52I.  Alt.  4.  poi.  e 2-  lin., 
larg  2.  poi.  e 10.  lin. 

LX VII.  La  Tentazione  di  S . Antonio.  In  una  pietra 
verso  il  mezzo  della  Stampa  a basso  vi  è l’anno  1509,  c 
la  lettera  L. 


(14)  Sembra,  eie  possa  essere  *tata  incisa  'nel  t5‘2I  f 
e allora  potrebbe  essere  stata  fatta  a concorrenza  della 
Stampa  del  medesimo  soggetto,  che  incise  Alberto  Du • 
rero  . E*  però  una  delle  migliori  Stampe  di  Luca . 
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Avea  LtiLcajf).  anni,  allorché  incise  questa 
bella  Stampa.  Alt.  6>  poi.  e 9.  Zm.,  larg.  5.  poi. 
e 5.  Un. 

CXVlll.  5*.  Domenico , che  con  la  sinistra  tiene  un  li- 
bro serrato,  e con  la  destra  un  bastone,  del  quale  ve. 
desi  al  di  sopra  un  Crocefisso.  La  L è incisa  a sinistra  a 
mezza  altezza  della  Stampa  . Stampa  fatta  con  molta 
franchezza,  e pare  nel  1 5 1 4*  -^£.  4*  , larg.  2.  poi. 

e 8 Un. 

' CX1X.  S.  Gerardo  Sagredius  , Vescovo , e Martire. 
La  L è a sinistra  a mezza  Stampa  in  aito  Pare  del  l5 17. 
Alt.  4.  poi. , laro-.  2.  poi.  e Un. 

CXX.  S Francesco  di  Assisi  , c/ie  riceve  le  Stimmate . 
La  L è incisa  a sinistra  da  basso  . Pare  del  i5 14.  Alt.  3. 
poi . eri.  Zi/a.,  larg . 3.  poi.  e I.  Un. 

CXXl.  S.  'Giorgio  , veduto  di  profilo  . La  tavoletta 
con  la  lettera  L è ai  piedi  del  Santo  verso  destra  delia 
Stampa.  Pare  del  l5o8.  Alt.  6.  poi. , larg.  4.  poi.  e 6.  liru 
CXXli.  S.  Maria  Maddalena , che  lascia  i piaceri  mori - 
dani.  Conoscesi  sotto  il  nome.*  La  Danse  de  la  Made * 
laine.  L’anno  iSip,  e la  L sono  incisi  in  un  iscrizione  % 
che  è a basso  a mezzo  della  Stampa  . Larg.  14.  poi.  e 
Un. , alt.  IO  poi . e 8.  Un.  (l5) 

CXX111.  S.  Maria  Maddalena  nel  deserto  . A mezzo 
da  basso  avvi  una  iscrizione  con  la  L . Pare  del  l.5o8. 
RARISSIMA . Alt.  4.  poi • e 2-  liti.  , larg.  3.  poi.  e 2.  liti « 
CXX1V.  S.  Maria  Maddalena  in  piedi  su  le  nuvole * 
A mezzo  da  basso  avvi  la  L , e a diritta  da  basso  l5l8. 
«critto  a rovescio  (16).  Alt.  4.  poi.  e 6.  Zi/2.,  larg.  2. 
jpol.  e 9.  liti. 

Esiste  una  Stampa  del  medesimo  soletto  con 
la  marca  I.  V.  M.  ed  lalcuni  hanno  attribuito  que- 


(15)  Questa  bella  Stampa  la  incise  Luca  nel  tempo, 
ch’egli  lavorava  con  la  maggior  forza  . Le  BUONE  PRO** 
VE  SONO  ESTREMAMENTEpARE.  Vivendo  Luca  si 
vendevano  un  fiorino  d’oro.  Oggi  gli  Amatori  curiosi 
le  han  fatte  montare  a un  prezzo  eccessivo. 

(16)  E’  stato  creduto  da  qualcun® 3 che  fosse  Pandora» 
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stH!  lettere  a^l  Isràel  de  Mecker , stimando  che 
venisse  da  questo  Artista  Forisi  naie  ; ma,  in  realtà 
questa  è una  copia  servile  dalla  Stampa  di  Lu- 
ca} fatta  da  un  Artista  di  poco  merito  Ha  bensì 
la  medesima  dimensione,  ed  è incisa  al  con- 
trari» > 

CXXV.  S Caterina  Vera.  , e Mart  Alla  sinistra  in 
alto  avvi  la  lettera  L,  e a diritta  l*  anno  i520.  Alt.  4* 
poi  e 2.  Uh. , làrg.  2-  poh  e IO.  Un. 

Soggetti  Profani  . 

CX XVI.  Il  Monaco  Sergio , ucciso  da  Maometto.  La 
lettera  L è in  una  iscrizione  a sinistra  da  basso,  e vicino 
ad  essa  un  poco  più  prèsso  il  mezzo  vedesi  l’anno  i5o8. 

Si  crederebbe  questa  la  prima  Stampa  in- 
cisa da  Luca  ; ma  stante  che  vi  si  vede  un’  ot- 
tima incisione  a e una  esatta  correzione  nel  di- 
segno, potrebbe  sospettarsi,  che  prima  di  questa 
facesse  il  Sansone  , eia  resurrezione  di  Lazzaro , 
delia  juali  abbiamo  parlato.  Alt.xo.  poi . e 10. 
li/i  , larg  8 poL  e 1 liri 

CXXVll.  e CXXV1L.  Le  sette  Virtù. 

Seguito  di  sette  Stampe.  Alt.  6.  poi.  , ìarg..  4.  poi. 

Sono  rappresentate  da  Donne  nude  , sedute , 
*5  coronate  da  un  Àngiolo . 

1.  La  Fede.  A diritta  da  bass  > è la  L,  e il  motto 
F1>ES  . La  lettera  S è a rovescio. 

2*  L i Speranza . A diritta  a basso  è la  L,  e il  mot- 
to  SPSS. 

3.  La  Carità  Ha  il  motto  CAR1TAS.  La  S è 1 fove« 

scio,  ed  è scritta  sopra  una  banderola  verso  in 
alto  da  diritta.  La  L è a basso  quasi  in  mezzo 
della  Stampa  . 

4.  La  Prudenza . Verso  sinistra  in  alto  è l’an- 

no l5io,  e verso  destra  a basso  avvi  la  L , e 
il  motto  PilUDENCl  \ . 

5.  La  Giustizia  Verso  diritta  in  alto  è l53o,  e a 

basso  da  sinistra  la  L,  e il  motto  JUSTIC1A. 

6.  La  Fortezza.  La  L è . basso  a mezzo,  e il  mot« 

so  FORT1TUDO  a diritta* 
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7.  La  Temperatila . Leggesi  a basso  a mezzo  dellà. 
Stampa  TEMPERaNCIA  , e verso  diritta  la  L. 

CXXX1V.  Lucrezia.  A diritta  della  Stampa  vi  è una 
tavoletta  con  la  L.  Pare  che  sia  del  l5l2*  Alt.  2.  poi . 
• 3-  lin Zargr,  2.  poZ.  e 7-  Zi/2. 

CXXXV.  Piramo,  e Tisbe.  Nel  fondo  a diritta  una 
fonte  zampillante,  e intorno  alla  conca  avvi  la  L,  e l’an* 
Ho  l5 14.  Larg.  5.  poi  e II.  lin  , alt.  4.  poi.  e 4.  Zi/2. 

CXXXV1.  Il  Poeta  Virgilio , sospeso  in  un  paniere* 

Il  fatto  narrasi  nella  Vita  di  questo  Poeta 
di  Alberto  d’Eib,  Marguerithe  poètque . Noine 
abbiamo  parlato  nell’articolo  Alberto  Durerò. 
La  lettera  L,  e l’anno  i52.5  sono  incisi  in  una  dth> 
sa  pietra , che  si  vede  a sinistra  da  basso  . Alt . 8. 
poi.  e lo.  lin  , larg.  7»  poi.  (17) 

CXXXVJ1.  Marte  e Venere . L’anno  l53o.  e la  L so- 
no incisi  verso  destra  in  alto. 

Questa  Stampa  ha  l’anno  i53o,  e la  lette- 
ra L marcata  verso  destra  in  alto  . Fecela  Luca 
in  tempo  di  sua  convalescenza  5 ed  è delle  opere 
sue  meglio  incise  > Larg.  9.  poi.  e 1.  lin  5 alt.  7.  poi. 

CXXXV111.  Venere  e Amore.  Stassi  un  Amore  in  aria 
volando  con  una  banderola  , su  la  quale  è scritto:  Venus 
la  t*es  belle  déesse  di  Amour . Sotto  di  questo  stanno 
il  1528,  e la  L.  Alt.  6.  poi.,  larg.  4.  poi.  e 3.  lin. 

CXXX1X.  Pallate. 

Questa  è F ultima  opera  che  fece  Luca , e 
non  è ben  finita . Alt . 4-  poi.  e 4-  ZZra, , larg,  2. 
poi.  e 10.  Un. 

CXL  Un  Alfiere.  La  L è a basso  in  mezzo,  Credtsi 
«lei  i5lo. 

E’  sul  fare  del  Cristo  mostrato  al  Popolo. 
Vedi  LXXI.  Alt.  4 poi . e 4.  Uri,  3 larg.  2.  poi» 
p 7.  Un. 


(17)  Il  Vasari  ne  fa  un  grand’elogio.  Vedi  al  citato 
articola  del  Durerò. 
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La  copia  di  questa  Stampa  la  fece  il  Mà£J 
jtro  del  Monogramma  num.  33. 

CXL1.  Quattro  Soldati  in  una  foresta.  Pare  che  sia 
stata  incisa  nel  l5o8.  Alt.  4.  poi,  e 3.  liti. , larg.  2.  poi . 

2-  Un. 

CXLll.  Un  Giovinotto  alla  testa  di  una  truppa  di  gen - 
rfe  armata.  A basso  in  una  iscrizione  a sinistra  avvi 
la  L.  BELLA  sul  fare  della  LXXV111.  Pare  del  l5lo 
Alt.  4.  poi  e I.  Un.  , Zarg.  2.  poi • eli.  Zi/2. 

Copiata  dal  Maestro  del  Monogramma  n.  290 

CXLlll.  Il  Miserabile.  Nel  fondo  a diritta  scorger. 
Un  albero  secco,  da  un  ramo  del  quale  pende  una  tavo- 
letta con  la  L.  Pare  del  l5o8.  Alt.  4 poi.  e I.  Un.  , 
larg.  2.  poi . eli.  liti- 

CXLIV.  La  Camminata . La  lettera  L è incisa  a dirit- 
ta a basso,  e l’anno  1520.  a sinistra  in  alto.  Alt.  4* 
poi.  e 3.  lìti. , larg.  2.  poi ■ e 8.  liti. 

CXLV.  Il  Signore , e la  Dama.  La  L a rovescio  è 
Verso  la  sinistra  a basso  della  Stampa  . 

E’  un  secco  lavorio , ed  è una  delle  prime 
produzioni  di  Luca - Forse  fu  fatta  Fanno  i5o8. 
Alt.  4.  poi.  e 2.  lui.  3 larg.  3.  poi.  e 2.  lin. 

CXLV1.  La  Dama  del  Bosco.  Un  Contadino,  che  tie- 
ne il  suo  cappello  con  la  sinistra,  cammina  per  un  bo- 
sco. Vicino  avvi  una  Dama  che  servita  da  un  letterato  , si 
dirigono  verso  la  destra.  La  L è a sinistra  a basso.  Pa- 
re  del  l5o9.  Alt  4.  poZ. , larg.  2.  poi.  e II.  lin. 

Avvi  una  copia  di  questa  Stampa  di  Vierz. 
Al  luogo  della  marca  di  Luca  evvi  ÀE.  12. 

CXLV11.  L'Uomo  con  la  torcia  accesa  , che  cammina 
con  una  Donna  verso  sinistra.  La  L è in  una  borsa  in 
una  giberna  attaccata  ad  una  cintura.  ESTREMAMEN- 
TE FINA.  Sembra  del  i5o8-  Alt.  4.  poi.  e 5*  Zin.,  larg.  3. 
poi.  e 3.  lin. 

CXLVlll.  Un  Uomo , ed  una  Donna  , seduti  in  una 
campagna.  La  L è a diritta  da  basso,  e l’anno  1520.  a. 
sinistra  in  alto.  Larg.  2. poi.  e 9 lin.f  alt.  4.  poi.  e 3.  Un.. 

Esiste  di  questa  Stampa  una  copia  fatta  esat- 
tamente. Vi  è la  L,  ma  mancavi  Fanno:  è della 
medesima  misura, 


N o T r z I s 

TXLIX  1 Pellegrini  Una  Donna,  che  si  riposa  in  ter- 
ra  e si  appoggia"  sul  braccio  sinistro  , tenendo  con  1». 
desm  il  bordone.  Tie»  gU  *>ccH.  fissi  ad  una  pera  ca. 

st'  «"duro  in  terra  sta  levando  la  buccia  , In  -on 
un  Uomo  „Òsa  catnmina  un  alte*  Uomo  col  bordo- 

“ L è verso  sinistra  a basso.  Pare  del  .SoB.  Alt.  5 

p°cl  Vpad 0.%™  Donna  seduta  a piè  di  un  albero 
1 , • ^pr  difendersi  dagli  abbracciamenti  di 

unnp«zo  Cosi  caratterizzato  da’  suoi  abbigliamenti  e 

ruprjiStone  1 

cono  Marotte  , sin;stra  in  alto  è la  L c l’anno  1520. 

E°al  Inacqua  forte  e tet, minata  in  falche  patte  a bulino  . 
Larg.  3.  poi.  e ll.ltn-  , f^^L&òdfivT.  BENISSIMO 

OLI.  La  Contadina  col  grappolo  ai  u « 
incisa.  La  L è a diritta  >n  alto.  Sembra  del  lS2d.  Alt.  4- 

poi.,  latg.  2.  P°l.  e i tromba  . A sinistra  da  basso 

,„c“'  f.  v.,.  a.,  .**  ^ 

• t^rarJSti 

« II.  Zm.  , larg.  2.  Pn-  f ^ Sta  cercando  le  pulci  al 
CdL!V-  „£Ve"a.so  a ^diritta  in  un  iscrizione  avvi  ,5.0. 

medesimo.  Verse  a Dafcbu  u o *• 

« la  L.  Alt.  3-  poi.  e II.  Un.,  larg.  2.  po’-  « 

CLV.  / .Musici'.  L’anno  .524-  c "i  alto  a diritta  , c 
' la  L è scritta  a rovescio  a mezzo.  Una  delle 
Stampe  di  Luca  . Alt.  4.  poi.  e 4.  lin  y larg.  ^ po  • 9* 

CLVl.  Il  Chirurgo  . Un  Contadino  esprime  col  gesto 
il  dolore,  che  gli  ha  farro  il  Chirurgo  per  un  .operazione 
eseguitagli  dietro  l’orecchio.  11  Chirurgo  sta  sedendo.  In 
-Ito  è incisa  a sinistra  la  L a rovescio,  e a diritta 
il  1?24-  Ah.  4 poi.  e 4.  Un.,  larg.  2.  poi.  e 9.  Un. 

CLVll.  L'Operatore . Un  Ciarlatano  sta  lavorando  coti 
uno  strumento  su  la  bocca  di  un  Contadino  , che  si  reg- 
ge la  resta  con  la  sinistra.  La  L vedesi  a sinistra  sopra 
il  .523.  Ah.  4.  poi.  e 4.  Un.,  larg.  2.  poi.  eQ.  Un. 

CtVIIl.  La  Donna,  che  vende  il  latte.  RARA.  Una 
tavoletta  con  la  L,  e l’anno  l5lo  è a mezzo  di  basso. 
Larg.  è.  poi.  * 9.  Un-,  alt.  4.  poi.  « 3.  Un. 


DEGL*  TNTAGLTATOH*. 

ICLlX.  Lo  Scaltro.  Un  Uomo,  che  suona  la  cornami5* 
"sa,  e cammina  verso  sinistra.  Porta  a dosso  due  fati* 
eiulli , e il  terzo  è su  le  spalle  di  una  Donna,  e va  con 
lui.  Lo  Scaltro  va  avanti  a questa  famiglia,  e porta  con 
la  destra  una  mezzina,  e con  la  sinistra  tiene  il  basto- 
ne. Scorgonsi  ne!  fondo  del  Paesaggio  tre  alberi  , da  uno 
dei  quali  esce  un  ramo  , che  si  prolunga  di  là  dai  mezzo 
della  Stampa,  sotto  del  quale  a mezzo  della  Stampa  me-» 
desima  si  vedono  L e l’anno  l5‘20.  Alt.  6.  poi.  e 5.  lin.v 
l-arg-  in  alt.  5.  poi.,  e 2-  Un.  , in  bau.  5.  poi.  e 3-  Un. 
DELLA  PIU’  GRAN  RARITÀ*. 

Questa  Stampa  manca  spesso  anche  nelle  piti 
ricche  Collezioni . Hondius  nel  1644*  ne  fece  una 
copia  , con  la  sedente  iscrizione  : 

Hees  eerste  Vorrà  is  weck  3 rnen  vinte r 
geen  voor  o/ìs 

ÌVant  èen  papié  re  druck.  geli  Vyftich  Ducato/is 
Hondius  excudit 

A quell’epoca  dunque  non  esisteva  più  il  ramo 
di  Luca . Rarissime  eraii  le  prove.  Valevano 
cinquanta  ducati . 

Sandrart , che  scriveva  verso  il  1670,  rac- 
conta, che  lo  stesso  Inviato  di  Svezia  pagò  una 
prova  di  questa  Stampa  dtìgento  scudi . 

Fra  le  copie  della  suddetta  Stampa  , vedesi  ge- 
neralmente una  a taglio  di  bulino  , che  niente  rag- 
sembra  quello  ài  Luca . Ve  n5  esistono  però  due , 
che  talmente  si  approssimano  all5  originale , che 
i veri  conoscitori,  eipiù  esercitati,  iliache  non 
abbiano  potuto  farne  coll’originale  il  confronto, 
potrebbero  ingannarsi  . Il  Ch.  Sig.  Adam  Bartsch 
(loc,  cit  fol.  4‘23.),  a cui  dobbiamo  il  bellissi-. 
ino  Catalogo , dal  quale  abbiamo  tutte  le  pre- 
senti notizie  estratto , tante  volte  accorciandolo» 
per  servire  alla  brevità , dice  a questo  propo- 
sito, che  per  distinguerle  dall’  originale  3 tro- 
vansi  le  seguenti  differenza  * I rami  secchi  de- 
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gli  alberi,  e dai  ciottoli,  fra  la  coda-.,  e nn& 
gamba  di  dietro  dell5 Asino  , e dagli  altri  ciot- 
toli all’angolo  da  basso  della  Stampa,  nell’ori- 
ginale si  vedono  due  ciottoli , dei  quali  quello  a 
sinistra  è più  piccolo  dell’alt ro . Nella  prima  co- 
pia non  vi  è di  ciò  nulla  . Nella  seconda  non  ve 
n’è  che  un  solo.  La  prima  copia  è estrema- 
mente rara  „ 

CLX.  Testa  di  un  Guerrieri.  L’anno  i5s>2.  c la  L so- 
no in  una  cartella,  c?he  sta  a basso  dei  medaglione. 

Alt.  4.  poi.  e 4.  lisi  , larg.  2.  poi.  e IO.  Un. 

CLX1.  Una  Composizione  di  ornamenti.  L’anno  \S‘2'l. 
è a mezzo  in  alto,  e la  L è a mezzo  da  basso.  Alt.  4. 

poi.  e l.  Un. , larg.  2.  poi.  e II.  Un. 

CLX  11.  Una  Composizione  di  ornamenti . Sono  in  un 
fondo  nero.  A basso  verso  il  mezzo  ieggesi  in  una  ta- 
voletta 1528.  e sotco  la  L.  Larg.  4.  poi.  e 5.  lin.,  alt.  3.  poi. 

CLX111.  Due  foglie  in  una  lastra.  La  lastra  è divisa 
da  una  linea  orizzontale,  in  due  parti  eguali,  ciascuna 
delle  quali  è di  l.pol.  e è.  Un.,  e contiene  una  foglia. 
La  L è verso  diritta  in  alto.  Pare  che  sia  del  i52p. 
Larg.  4.  poi.  e 3.  liti .,  alt * 2.  poi.  e IO.  Un. 

CLX1V.  I Giovanetti  Guerrieri.  Son  due  giovanetti, 
che  hanno  un  gran  berrettone,  e camminano  verso  di- 
ritta. La  L e il  l52 7.  si  trovano  subito  a diritta  sotto 
il  drappo.  Alt.  4.  poi.  e 4.  lin. , larg.  2.  poi.  e 9.  lin. 

CLXV.  Un  Panno  ornato.  Questa  composizione  di  or- 
nati è in  fondo  nero.  La  L è a mezzo,  e l’anno  l5‘i8. 
a basso  della  Stampa  . Alt.  4.  poi.  e 5.  lin. , larg.  2 poi. 
0 IO.  Un. 

CLXV1.  Uno  Scudo  da  arme  , sostenuto  da  due  Bam- 
bini : quello  a diritta,  che  pone  il  piede  sinistro  sopra 
un  elmo,  tiene  una  bandiera;  e l’altro,  che  ha  un  gi- 
nocchio a terra,  tiene  un  uccello  attaccato  con  un  filo  . 
Verso  a basso  della  sinistra  vedesi  una  tavoletta  con  1& 
lettera  L appoggiata  ad  un  muro.  Pare  del  1519.  Alt  3 .poi. 
m I.  Zi/?,,  larg.  3.  poh  e II.  Un. 

CLX  VII.  Uno  Scudo  , che  vien  ripieno  da  un  mosche • 
rone  . Due  Genj  alati  lo  reggono,  dei  quali  quello  che  è 
a sinistra  è vestito  di  una  corazza  , all’alto  dell’anca  del 
medesimo  avvi  la  L,  e al  di  «otto  della  punta  dell» 


begl’  Intagliatori  . 0 

scudo  Tanno  l52£.  Larg . 4.  poh  e 3.  //a.  , «Zz.  3.  poL 
« IO.  lin. 

CLXVlll.  Le  Armi  della  Città  di  Leyde  in  mezzo  a 
quattro  tondi\.  Nei, mezzo  di  un  quinto  tondo  meno  grande 
sono  le  armi  di  Leyde,  che  consistono  in  due  chiavi 
incrociate.  La  L è verso  il  mezzo  da  basso  della  Stam- 
pa. Pare  del  l5lo  Larg-  4.  poi.  e I.  lin. , alt.  3.  poi. 

CLX1X.  Due  Fogli  da  ornato.  In  mezzo  di  quello  a 
sinistra  avvi  un  Tritone,  e nell’altro  una  Sirena,  cia- 
scuno con  uno  scudo  . In  mezzo  una  iscrizione  conia  L, 
Pare  del  lólQ.  Larg.  4.  poh  e I.  lui.,  alt.  2-  poh  e I.  Un • 

CLXX.  Due  Rotondi . In  uno  a man  sinistra  avvi  un 
Amorino  , che  va  a caccia  . Nell’altro  un  Amore , che  por- 
ta addosso  un  altro  che  suona  con  forza.  A mezzo  da 
basso  avvi  scritta  la  L.  Pare  dei  1 5 1 7.  Larg.  4.  poh  e 4. 
lin.  , alt.  2.  puh  e 8.  Un- 

CLXX1.  Due  Tondi  • Son  fatti  per  fogliami  di  orna- 
menti ; in  ciascuno  dei  quali  è rappresentato  un  Amo- 
rino, seduto  su  1«  nuvole.  Fra  mezzo  ai  medesimi  in 
alto  avvi  un  iscrizione , conia  L;  e verso  a basso,  in  un 
altra  il  1 5 1 7*  Larg.  4.  poi.  e 4.  liti.,  alt.  2.  poi.  e IO.  un. 

CLXXil.  Ritratto  dell' Imperatore  Massimiliano  I,  Un 
animale,  che  stassi  rovesciato  fra  le  gambe  di  una  figu- 
ra piccola  posta  in  alto  , e in  piedi  , ti*ne  un  iscrizione 
con  la  L e l’anno  1520. 

Il  Ritratto  fu  dipingo  da  Luca  , quando  que- 
sto Imperatore  andò  a Leyde . L5  incise  però  do- 
po che  F Imperatore  fu  morto.  La  testa  è a bu- 
lino, tutto  il  restante  ad  acquafòrte,  ove  in  qual- 
che luogo  per  ragione  delF  accordo  si  è anche 
servito  dei  bulino.  Questa  è la  Stampa  più  con- 
siderabile, che  abbia  Luca  inciso  in  q uesto  gene- 
re . E5  ancora  una  delle  più  belle  sue  opere , e 
delle  più  rare  Gii  Scrittori  della  Vita  di  que- 
sto Artista  ne  fanno  un  caso  singolare  . Alt.  9, 
poi  e 8x  lin. , larg.  7"  poi.  e 2.  Un. 

CLXX111.  Il  Ritratto  di  Luca  di  Leyde,  disegnato  ed 
inciso  da  lui  stesso*  Verso  sinistra  a mezza  altezza  della 
Stampa  avvi  L.  situata  fra  le  cifre  del  l525,  c nel 
margine  a basso,  leggesi  : Effigies  Lucae  Leidensis  prò- 
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pria  maria  incidere.  Alt . 5.  £>oZ.  e I.  Un. , /zzrgr,  5.  poL 

© 3.  Zi/z. 

GXXXIV.  Ritratto  di  un  Giovinetto . Egli  è rappre**- 
sentato  a mezzo  corpo;  con  la  diritta  insegna  un  teschio 
di  morto.  La  L è a sinistra  da  basso.  Alt. 6.  poi.  e IO. 
Un.  , larg.  5 poi.  e 2.  liti.  (I#) 

Stampe  dubbie. 

1.  Una  Famiglia  sorpresa  dulia  Morte . Tutte  le  figu- 
re di  questa  Stampa  sono  a mezzo  corpo.  Verso  in  aito 
a diritta  la  L situata  in  mezzo  delie  cifre  del  ló‘23>  Alt.  % 
poi.  e 9.  Un. , larg.  5.  poi.  (19) 

Pezzi  incisi  all'  acquafòrte  nel  gusto 
di  Luca  di  Leyde . 

I.  La  Santissima  Vergine  col  Dtvin  Bambino.  La  Ver- 
gine è a mezzo  corpo,  e presenta  con  la  destra  una  pe- 
ra al  suo  Figlio.  La  L e l’anno  1 528.  sono  incisi  a si- 
nistra da  basso.  Alt.  4 poi.  e IO.  lin. , larg.  3.  poU 
e 8. lin. 

II.  I Busti  del  Salvatore  y e della  Madonna.  Due 
Tondi  uno  accosto  all’altro.  La  L è incisa  verso  in  ai- 
to in  mezzo  Larg  5.  poi  e %.  lin .,  alt.  3.  poi.  e ?,  lin . 

III.  L'Anello  nuziale  Alt.  6.  pol.y  larg.  4 .poi  e 4 lin* 

Non  è di  Luca  , come  non  sono  le  altre  due 

antecedenti . 

Incisioni  in  Legno  . 

E5  oramai  cosa  dimostrata,  che  Luca  di 
Leyde  egli  stesso  ha  toccato  5 e impressi  i suoi  di- 
segni sopra  tutte  le  lastre  di  legno,  che  sono 
state  incise  da  un  Intagliatore  , dei  quale  s«mpr« 
Luca  si  è servito. 


(lbj  Credasi  comunemente,  che  anche  questo  sia  il  ri- 
tratto di  Luca.  Veramente  non  io  somiglia.  La  Stampa 
pare  del  1 5 19- 

(19;  Sebbene  sia  dubbia  questi  Stampa,  trovasi  però 
in  tutte  le  Raccolte  di  Luca.  Il  Sig.  Bartsch  è di  pare- 
ts  sia  al  più  disegno  di  Luca , ma  non  mai  la  inci- 
sione . 


degl' Intagliatoci  » 

1.  Adamo , ed  Èva , che  mangiano  il  frutto  vietato. 
Alt • l5«  poi.  e 4.  Un.  , Zarg\  IO.  poZ.  e 20.  7i/z. 

lì.  Adamo , ed  Èva.  Adamo  seduco  a terra  a sinistra, 
stende  la  mano  diritta  por  ricevere  il  pomo  da  Èva  . 
Nel  fondo  vedonsi  quegli  scacciati  dal  Paradiso  . Alt.  9. 
poi. , larg.  5.  poi.  e 5.  Un,  (20) 

HI.  Abtavio  , che  va  a sagrificàre  Isacco  . Laro.  io. 
poi.  e 6.  Zi/i.,  alt.  2'  poi.  e II.  lin. 

IV.  Uno  dei  Figliuoli  di  Giacobbe , che  gli  presenta 
le  spoglie  di  Giuseppe.  Larg.  poi.  e Io.  lin.,  alt • 5. 
poi.  e 0.  lin. 

V.  Dalida , che  taglia  i capelli  a Sansone  • Alt.  9. 
poZ. , Zar£\  6.  poi.  e 4.  lin. 

VI.  Il  medesimo  soggetto , trattato  differentemente. 

All.  15.  poZ.  e 5.  ZZ/2.  , IO.  poi.  e IO.  Un. 

Vii.  Giacile , che  ammazza  Sisara  , ficcandogli  un 
chiodo  nella  cesta.  NZt.  9.  poZ. , larg.  6.  poi.  e 4.  lin. 

Vili.  Salomone  sedotto  da  una  delie  sue  Donne  , che 
gli  fa  adorare  Moioch.  Alt.  l5.  poi.  e 4.  Un. , Zargr.  io. 
poZ.  e 9.  Zi/i. 

IX.  Il  medesimo  soggetto  f trattato  differentemente  . 
Alt.  9.  po/. , larg.  6.  poi.  e 5*  lin. 

X.  Za  Regina  Saba  avanti  il  Trono  di  Salomone . 
vi/f.  l5*  poi.  e 4.  Un.,  larg.  io.  poi.  e 9.  lin. 

XI.  Giezabelle  , che  promette  ad  Acabbo  di  liberargli 
la  Vigna  che  Nabot  ha  riputato.  Alt.  9.  poi.,  larg.  6. 
poi.  e 5.  lin. 

Xli.  Un  Servo  di  Erodiade  , che  porta  nel  disco  la 
testa  di  S.  Giovambattista,  Alt.  1 è. poi.  e 4.  lin.,  larg.  io. 
poi.  e 9.  Un. 


(20)  Sonovi  delle  Prove  di  questa  Stampa  , e delle  se- 
guenti 5.  2'  9-  li*  , che  sono  contornate  ai  una  cor- 
nice, che  ha  da  ciascheduna  parte  una  colonna,  e in 
alto  un  fregio  ornato  da  due  serpenti  chimerici  , e a 
basso  una  tavoletta  con  dei  versi  delia  Bibbia  impressivi 
con  lettere  mobili;  la  cornice  è di  lo.  piedi  di  altezza  , 
e di  8.  piedi  e 2 • linee  di  larghezza.  Vi  sono  due  la- 
stre di  questi  contorni  , che  non  differiscono  se  non  se  i 
serpenti  sono  scagliosi,  che  non  sono  così  nelle  altre. 
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X11L  il  medesimo  soggetto , trattato  differentemente 
Alt.  9.  poi.  , larg.  6.  poi.  e 5.  Un. 

XIV.  I dodici  Re  d' Israelle.  li  nome  di  ciascheduno 
è inciio  in  una  banderoia  , che  svolazza  sopra  la  teista, 

David 

Salomone 

Geroboamo  . Larg.  12.  poi.  e 2.  lìti. 

Abia 

Asa 

G i malfatte  . Larg.  18.  poi.  g io.. liti. 

Gioram 

Osia 

G ionata  . Larg . IO.  poh 

Acaz 

Ezecchia 

Manasse  . Larg.  14  poi.  e 8 Un. 

Ciascuna  di  dette  Stampe  ha  1 1-  poi . e 4.  Un.  di  altezza.  „ 

XV.  Gli  Eroi , che  sonosi  resi  celebri  fra  gli  antichi 
Pagani.  La  banderoia  come  sopra  ha  4 nome  di.  ciascuno* 

Ettore 

Alessandro 

Giulio  Cesare.  Larg.  18.  poi.  e 8.  Un ^ 

Giosuè 

David 

Giuda  Maccabeo.  ha'g.  19.  poi.  e 2.  Un. 

Arturo 
Carlo  Magno 

Godfredo  di  Buglione.  Larg.  l8.  poi.  e 6.  lirt. 
Ciascuno  di  questi  tre  pezzi  ha  il.  poi.  e 6.  a 9.  lin. 
di  altezza  . 

XVI.  11  Popolo  Romano,  che  si  burla  del  Poeta  Vir- 
gilio, che  una  Cortigiana  ha  sospeso  in  un  paniere  alia 
»ua  finestra.  Alt.  I b poi  e 4.  lin.y  larg.  IO.  poi.  e 9.  liti. 

XVil.  Soldati  di  un’armata  rimasti  indietro , e che 
indirizzano  il  loro  cammino  verso  diritta.  A mezzo  del- 
ia Scampa  si  vede  un  Uomo  a cavallo,  che  pjirla  ad  una 
Donna  che  sta  su  di  un  asino  , che  un  giovine  conduce 
per  la  briglia  . La  Donna  ha  un  piccolo  fanciullo  in 
collo.  Verso  diritta  cammina  un’altra  Donila,  che  por- 
ta il  suo  figlio  sui  dorso  . in  fondo  a sinistra  vedesi  un 
carro.  Non  vi  è la  marca  di  Luca  di  Leyde , ma  è cer- 
tamente suo  disegno.  Larg.  14.  poh,  alt.  9.  poi.  e 4.  Un. 
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Tutte  queste  notizie  di  Luca  di  Lcyde  5 
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«<mo  certamente  del  Gh.  Sig.  Adamo  Bartscli , le 
abbiamo  qui  poste,  stimando  di  fare  cosa  grata 
all’Amatore,  che  in  esse  troverà  il  più  completo 
Catalogo  delle  opere  del  detto  Artista.  Avrem- 
mo desiderato  j se  la  brevità  ce  lo  avesse  per- 
messo 5 di  riportarle  tutte  per  esteso  . Ma  quello 
che  non  abbiamo  potuto  far  noi , potranno  farlo 
tutti  quegli,  ai  quali  potrà  pervenire  nelle  ma- 
ni l’opera  di  questo  Scrittore,  tanto  beneme- 
rito delle  Belle-Arti  , e della  Storia  della  Inr 


Gigione . 

LBYSÈBETTEN.  Vedi  LTSEBETIIXS. 

LIAGNq  ( Teodoro  Filippo  DE).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

LI  ART  (Matteo),  Intagliatore  a bulino  , nato  in. 
Parigi  nel  \ ^^Q.(Manuel  Tom  ^ fol  266.).  Secon- 
do Basan,  nacque  nella  medesima  Città  nel  17^7* 
Partissi  dalia  Patria,  e si  stabilì  in  Londra,  ed 
ivi  esercitò  con  credito  l’arte  sua.  Le  Stampe 
più  conosciute  di  questo  Artista  sono  certamente 
eseguite  con  ih  olla  proprietà , e trovansi  per  Ix 
maggior  parte  nella  Raccolta  di  Boydel  liGan- 
dellini  non  parla  di  Liart  ; e ninno  degli  Scrit- 
tori , per  quanto  mi  sappia,  ci  sa  dire  l’anno 
della  sua  morte . 


1,  Il  Sacrifizio  di  Noè,  da  Andrea  Sacelli , nei  Ga- 
binetto del  Duca  de  Revonshire  , ovale  gr.  in  fot. 
in  tr. 

il.  Convenzioni  stabilite  fra  Giacobbe  , e Labano,  da 
Pietro  da  Cortona  , ivi  gr.  in  t ol- 
ili* 1 Compagni  allegri,  da  un  quadro  di  Ostade  nel 
Gabinetto  di  Reynolds . r»r.  in  fol. 

1 CV  J . - 

IV.  Venere , che  piange  Adone,  ferirò  a morte  da  uà 
Cignale  alla  caccia  , da  tien  West  r nei  Gabinetto  del  Ca* 
valier  Younv  , gr  in  tol.  in  tr* 

Tom.  X IL 
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V.  Procri  ferita  da  mia  freccia,  che  senza  saperlo  le 
tira  Cefalo  in  una  boscaglia,  dal  medesimo  (21). 

LIEFRINGrK , o LIGFRfGK  (if ans).  Vedi 
il  Gandellini  (22). 

LIEFRINGK  ( Guglielmo ).  Vedi  come  sopra. 

LIENARD  ( Grio.  Battista  ) , nato  a Lilla  nelle 
Fiandre  nei  1750  ( Basan  sec.  ediz.  ) . Deve  an- 
noverarsi fra  i buoni  allievi  di  le  Bas  . Fu  sopra 
tutto  eccellente  nell’ incidere  i Paesaggi  • Si  è 
distinto  ancora  fra  gl5  Intagliatori , die  hanno 
avuto  parte  per  la  Raccolta  del  Voyage  des  royau - 
mes  deNaples  et  de  Sicilie  de  T Abbé  de  St  Non,  . 
Due  Stampe  di  lui  si  rammentano  e da  Basan, 
e nel  Manuel  ( Tom  8.  Jol.  5o8.  ),  e sono 

I.  1 Piaceri  della  State  , da  J.  B.  le  Prince , gr.  in  fol. 
in  tr . 

II.  Veduta  dei  principali  monumenti  di  Roma  , da  Ro» 
bert , grandiss.  in  tol.  in  tr.  (23) 

LIENDER  ( Paolo  VAN).  Incise  nel  1762. 
molte  vedute  dell’  Olanda  . 

LIEVENS,  o LIVENS  (Giovanni) , Pittore» 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  e a bulino,  nato 
in  Leyda  nel  1607-  ( Manuel  Tom.  6- Jol.  36.). 
Il  Crandellini,  e Mr.  Basati  stanno  per  l’anno  1607I; 
differenza,  che  può  anche  consistere  in  un  mese. 


(21)  Questa  Scampa  fa  Pendant  con  la  Stampa  prece- 
dente di  Venere,  che  piange  Adone. 

(22)  Di  uno  di  questi  due  ha  parlato  Mr.  Basan  (sec. 
edi *.  ),  e per  quello  che  sembrami  , egli  ha  voluto  inten- 
dere il  presente,  poiché  scrive*  Dunombre  des  Graveurs 
que  lori  range  dans  la  classe  des  petits-maitres  anciens  . 
Ori  a de  lui  plusieurs  gravures  au  barin. 

(23)  Basan  però  non  scrive  . Urie  grande  Buine  pit- 
teresque  d'après  Robert . 


25F.GL*  Intagliatori  . 

o in  giorni . Imparò  egli  la  FiLtura  da  Giorgio 
vati  Sckooteri  , e da  Pietro  Eastcmanu . Dipinse 
da  giova a«3tt0  tanto  i ritratti  , ciie  i soggetti  di 
Storia 3 die  gli  fecero  nome.  Circa  il  lò3o  si 
risolvè  di  passare  nell5  Inghilterra , e vi  dipinse 
tutta  la  Famiglia  Reale  . Partitosi  da  quell"  Isola , 
venne  in  Anversa  , ove  sposò  la  figlia  di  Michele 
Collins  , abile  Scultore  . Si  diede  allora  a dipin- 
gere gran  quadri  tanto  per  le  Chiese,  quanto 
per  i Conventi , che  per  i particolari . Meritò  gli 
elogi  da  Vendei  nelle  sue  Poesie  , e da  Angets 
nel  suo  Elogio  della  Pittura  , che  lo  inalzano 
onore volissimainente . Questo  Artista  però  non 
seppe  soltanto  distinguersi  nella  pittura;  marie- 
sci  egualmente  ancora  nell5  intagliare  ad  acqua- 
fòrte, e a bulino;  mostrandosi  in  queste  sue  ope- 
re emulo  ben  desno  di  Rembrandt  suo  conte m- 
poraneo . La  sua  maniera  d incidere  è cosi  pit- 
toresca, quantunque  abbia  praticato  differente- 
mente, come  quella  di  Rembrandt , Ha  saputo 
così  bene  maneggiareal  chiaroscuro , che  sempre 
ne  resulta  il  piu  bell’effetto.  Due  gran  Conosci- 
tori di  Stampe,  cioè  Gersait  nel  seguito  del  suo 
Catalogo  delle  opere  di  Rembrandt , e P.  Yver 
nel  suo  supplemento  per  questo  Catalogo,  spe- 
cificano le  opere  che  sono  di  Li  vens  , e le  spe- 
cificano da  veri  Conoscitori  in  maniera  tale , che 
meritano  tutta  la  fede . Noi  riporteremo  ancora 
le  critiche  riflessioni , che  il  Ch.  Adam  Bartsck 
nella  sua  Raccolta  ragionata  delle  opere  di  Rem-* 
brandt  ha  fatto,  z:  E'wetis , differii,  disegnava 
più  correttamente  di  Rembrandt , mala  sua  ma- 
niera d5  incidere  non  ha  certamente  quel  pitto- 
resco che  hanno  le  opere  dell’altro,  eh5  egli  ai 
è proposto  d’imitare.  Nelle  Stampe,  eli’ egli 
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volle  terminare,  si  è servito  di  una  punta  finis- 
sima. Era  solito  di  fare  i tagli  interrotti,  cosi 
serrati,  che  l’ acquafòrte  gii  ha  facilmente  cor- 
rosi, e confusi.  Tali  son  quelli , che  io  ho  nota- 
to nel  davanti  della  sua  resurrezione  di  Lazzaro  . 

Non  sembra  in  verità,  che  questo  Artista 
siasi  servito  delia  punta  secca  nelle  sue  incisio- 
ni , ma  vi  si  trova  spessissimo  il  bulino  , coi  qua- 
le per  renlerle  più  forti,  le  ha  riempite.  Il  suo 
S.  Girolamo  è intieramente  ritoccato  in  questa 
maniera.  Due  di  queste  Stampe  belle,  cioè  il  rL 
tratto  di  Daniello  Hensius,  e di  Giacomo  Gou-: 
ter  sono  quasi  interamente  incisi  a bulino  . Que- 
ste due  Stampe  sono  trattate  di  una  maniera  to- 
talmente pittoresca , e perfettamente  nel  gusta 
dell5  acquafòrte  . 

Le  opere  di  Livens , secondo  il  Catalogo  dei 
prelodato  A darri  Bartscki  consistono  in  sessanta- 
sei  Stampe,  delle  quali  sei  sono  dubbie  . Spes- 
sissimo le  marcò  con  Le  lettere  iniziali  del  suo 
nome  I.  L.  e qualche  volta  ancora  le  segnò 
Jjy  vyris  . Non  sappiamo  V epoca  precisa  della 
sua  morte  . 

Ritratti  , e Teste  t 

I.  11  Dottore  Efraim  Bonus,  Medico  Ebreo.  Joannes 
Lyvyus  Cle.  de  Jo righe  exc.  , in  fol. 

II.  Joost,  o Giusto  Vandei  , famoso  Poeta  Olsndese . 
1 Livius  delineavit , A.  de  IVees  excudit , in  fol. 

ili.  Da  niel  Heinsius,  Professore  di  Storia,  e di  Politi- 
ca in  Leida.  Joannes  Livius  piiix  et  Jecit,  M.  vari  der 
Under  excttd  , in  fol. 

IV.  Giacomo  Gouter  , Musico  Inglese,  che  tiene  un 
liuto.  E’  a mezzo  corpo.  Joannes  Livius  Jecit  et  excu • 
dit , in  fol. 

V.  Un  Vecchio  con  gran  testa  calva,  e con  barba  ro- 
tonda, tenuto  per  ritratto  di  Conrad  Léonard  , primo 
Predicatore  evangelico  in  Grecia.  J.  Lievens  j ec. , in  4. 
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Vi.  Un  Uomo  di  mantello  coperto,  con  un  berretto 
elevato  . J . Lyvyns  fec.  ifpic.  in  4* 

VII.  Busto  di  un  Vecchio  in  profilo,  con  una  barba  on- 
deggiante. IcL  fecit , in  4. 

•Vili.  Busto  di  un  Uomo,  con  in  testa  un  turbante,  la 
cima  del  quale  è coperta  di  pelle  . jf.  Livens  . fecit  * 
in  4.  (24) 

IX.  Busto  di  un  Uomo,  veduto  di  profilo,  con  capelli 
che  gli  scendono  lino  al  bavero  dell’abito.  J.  Livius  fe- 
cit , in  4. 

X.  Una  Donna  a mezza  figura,  con  la  testa  senza  abbi- 
gliamenti, e con  lunghi  capelli  sciolti  .yJd.  fecit , pie.  in  4- 

XI.  Busto  di  un  Giovinotto,  con  un  berretto  di  me- 
zentin  , con  vestito  foderato,  sul  gusto  di  Rembrandt « 
id.  fèc.y  pie  in  4* 

XU.  Busto  di  Uomo  coperto  di  un  berretto  , che  pendè 
dall’orecchio  sinistrò.  Pezzo  marcato  J.  L.  in  12.  sul 
gusto  di  Rembrandt . 

Xlil.  Busto  di  un  Vecchio,  in  profilo  cori  testa  nuda, 
c con  barbi  corta,  senza  marca  , in  4. 

XIV.  Busto  di  un  Vecchio,  in  profilo,  con  testa  nuda 
e con  lunga  barba  appuntata  , senza  marca  , in  4. 

XV.  Vècchio  a mezza  figura  seduto,  e copèrto  di  un 
berretto  schiacciato  . J.  Livens  fecit  (25) 

XVI.  Testa  di  Vecchio,  veduta  di  profilò,  con  barba 
corca  , e testa  calva , con  una  collana  di  cavalleria 
J.  Livens  fecit , in  8. 

XVil.  Busto  di  una  testa  Persiana  , con  un  berretto,  e 
con  Vestito  grosso.  Id.  tee • , BELLA  STAMPA  in  fol. 

X VII  1.  Busto  di  un  Uomo  con  la  testa  nuda  coft  ca- 
pelli ricci , é con  la  barba  . td . fecit  , in  12- 

XIX.  Busto  di  un  Vecchio,  veduto  di  faccia,  con  un. 
berrettino  in  testa,  e un  poco  di  barba.  Id.  i ecit , in  12. 

XX.  Busto  di  una  Vecchia,  veduta  di  profilo,  e co- 
perta di  un  velò  sopra  la  sua  cuffia,  Senza  marca,  cer- 
tamente di  Livens  sul  gusto  di  Rembrandt , in  12. 

XXI.  Busto  di  un  Uomo  iti  profilo,  con  un  berrete® 
Orlato,  e con  barba  corta  senza  marca. 


(24)  BELLISSIMA  Stampa  da  Rembrandt . 

(25)  Piccola  Scampa  di  Sella  esecuzione 4 
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XXII.  Busto  dì  una  giovane  Donna  , veduta  dì  pròfi- 
io;  nel  dietro  della  te«ta  una  cuffia  da  notte  ornata  di 
perle,  leggermente  incis*,  in  12. 

XX111.  Busto  di  una  Donna  veduta  di  profilo,  e co- 
perta la  testa  di  una  ringoiar  maniera.*  i suoi  capelli  pe‘;i* 
dono  su  le  sue  spalle,  e alla  fine  sono  annodati.  Sema 
marca  . 

XXIV.  Mauresse  bianche,  o Testa  di  una  Giovane  ve- 
duta di  profilo.  Ha  il  viso  tondo,  il  naso  piatto,  e pic- 
colo, le  labbra  grosse,  c tutti  i tratti  , che  caratterizza- 
no una  mora.  Un  poco  più  bianca,  in  12. 

XXV.  Busto  di  un  Cappuccino  , veduto  di  profilo,  cori 
barba  assai  lunga,  e appuntata,  con  la  testa  coperta  di 
un  berretto.  Egli  sta  inviluppato  in  un  mantello,  con 
cappuccio , in  fol. 

Soggetti  diversi . 

I- La  Santissima  Vergine  seduta,  e veduta  di  profilo, 
tenendo  su  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino.*  dietro  a 
jei  avvi  S.  Giuseppe  in  piedi,  e davanti  molte  figure  in 
atto  di  adorazione.  A sinistra  vedes  ila  cifra  1.  L.,  in  8. 

II.  La  Santissima  Vergine  seduta,  tenendo  su  le  sue 
ginocchia  il  Divin  Bambino,  che  riposa,  al  quale  pre- 
senta ella  una  pera,  joannes  Livius  fecit . Stampa  BEL- 
LISSIMA, e RARA. 

III.  La  Resurrezione  di  Lazzaro  .*  Gran  composizione 
Stampa  RARA,  di  cui  è tale  l’ effetto , che  sembra  di 
Rembrandt . J.  Livens  fecit , in  fol.  (26) 

IV.  S.  Giovanni  Evangelista,  seduto  in  un  greppo  a 
piè  di  un  albero.  Ha  gli  occhi  elevati  verso  il  Cielo, 
tiene  un  libro  aperto,  che  appoggia  sul  suo  ginocchio. 
Leggesi  a basso  J ean  Livens  fecit , iti  4. 

V.  S.  Girolamo  nudo,  seduto  in  una  grotta  . Tiene  la 
testa  bassa  in  aria  di  meditare  su  di  un  teschio  di  mor- 
to, che  tiene  con  tutte  due  le  mani  , con  un  Crocefisso» 
Vi  sono  ancora  altri  accessorj  La  cifra  1.  L.  vedesi  a bar*» 
so  della  Stampa , in  fol.  (27) 


(26)  Di  questa  Stampa  sonovene  due  differenti  prove, 
(22)  Della  presente  Stampa  ve  ne  sono  tre  prove  , che 
differiscono  fra  loro  e per  la  grandezza,  e per  i ritocchi» 
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VI.  S.  Francesco,  assiso  in  una  grotta,  con  le  mani 
incrociate  stando  in  meditazione.  Leggevi»»  nel  pezzo 
di  terra  che  gli  serve  di  seggio.  1.  L.  fecit  , gr.  in  4.  (28) 

VII.  L 'Anacoreta  , ossivvero  lo  stesso  S.  Francesco,  in- 
ciso la  seconda  volta  , e la  figura  non  differisce  d’altro  se 
non  se  che  in  questa  il  suo  piede  diritto  è invisibile. 
Nel  rimanente  tutta  la  presente  Stampa  è incisa  legge- 
rissimamente, e quasi  a tratti . Vedonvinsi  lè  medesime 
lettere  I.  L. , p.  in  4. 

Vili.  S.  Antonio  assiso,  con  uni  gran  barba  . La  sua 
testa  è coperta  da  un  cappuccio  che  termina  in  una  pun- 
ta, e le  sUe  spalle  jon  coperte  di  un  manto,  che  tirato 
dietro  da  tutte  due  le  parti  lascia  vedere  le  braccia.  Nel 
mezzo  del  margine  leggesi  .*  S.  Antonius  , e verso  sini- 
stra: J oarints  Livius  fecit  y et  excudit  , in  fol.  (29) 

IX.  Mercurio  , che  suona  il  flauto  per  addormentare 
Argo  , guardante  Io  trasmutata  in  Vacca  . Seduti  tutti  due 
a viso  a viso  sembra  che  Argo  senta  di  già  assalirsi  dal 
aonno,  In  fondo  vedesi  la  Vacca  con  altre  bestie.  Sul 
la  zolla  di  terra  in  cui  siede  Argo,  leggesi  I.  L.  ft* 
cit , gì- . in  4. 

X.  Un  Uomo  in  ginocchioni  , che  versa  dell'acqua  in 
una  misura  , e sta  con  gii  occhi  levati  al  Cielo.  Cre* 
desi  Giacobbe  che  faccia  il  sacrifizio,  in  4. 

XI.  Figura  orientale,  coperta  di  un  lungo  manto,  or« 
nato  a basso  di  un  largo  bordo,  c coperto  di  un  ber- 
retto. Il  fondo  della  Stampa  è bianco,  tranne  la  sini- 
stra , ove  vedesi  un  piccolo  scoglio  coperto  di  arboscel- 
li. La  lettera  I.  L.  , sono  incise  sopra  una  pietra,  i/24. 

XII.  Busto  di  un  Uomo  , vestito  all’orientale  , con  in 
testa  una  specie  di  turbante,  ornato  di  una  penna  nel 
davanti.  11  suo  vestito,  con  largo  bordo  di  pelliccia,  c 
aperto  nel  davanti  , lascia  vedere  una  catena  che  gli 
pende  sul  petto.  11  fondo  non  è ombrato  se  non  a sini- 
ftra.  J*  Livius  fecit,  in  [oh 


(28)  Di  questa  Stampa  ve  ne  sono  due  prove. 

(29)  Questa  Stampa  non  è bella,  e renduta  male,  e 
Sembra  dei  primi  tempi  di  Livens . E’ però  RARISSIMA 
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Xlii.  Busto  d1  Uomo  , con  lunghi  capelli  frizatl,  che 
gli  pendono  su  le  spalle.  Guarda  fisso.  Nel  suo  vestir* 
si  distinguono  tre  bottoni  su!  petto  I.  L.,  gr.  in  4.  (3o) 

XIV.  Paesaggio,  in  cui  si  vedono  tre  alberi,  che  ce- 
prono  tutta  la  Stampa . li  fondo  è chiaro  eccettuato  qual- 
che tratto  a sinistra,  in  fot.  (3[) 

XV.  La  Morte,  coperta  di  pampani  , tiene  le  braccia 
elevate  per  prendere  due  Contadini  di  furto,  che  litiga- 
no giuocando.  J oannes  Livius  pirixit  et  fecìt , infoi. 

LIGHTFOOT  ( Gug  lielmo  )5  Pittore  3 e Tata- 
oliatore  a bulino  , nato  nell’  Inghilterra  verso 
il  16/jO  Questo  Artista  , dice  Rost  ( Manuel  Tom.  9. 
Jol.  65,  ),  non  è conosciuto  se  non  se  per  quello, 
che  di  esso  ha  scritto  Evelin  , cioè  i:  Ltightfòot  a 
un  burin  Jort  curieux  et  un  talent  particufier 
pour  la  proprietà  de  ses  tailles . Il  a publié  aveo 
succès  quelques  Madonna  dans  lesquelles  il  s’ est 
montré  peu  injerieur  auxWierìx  . Walpole  sup- 
pose, che  questi  siasi  il  Pittore,  che  fioriva  sot- 
to il  resrno  di  Carlo  IL  , e dipinse  c il  Paesag- 
gio, e l'Architettura. 

LICORI  O (Pietro).  Vedi  il  Gandellini . 

LTGOZZT  (Giacomo) . Vedi  come  sopra. 

LIGNY  (Francesco  DE)  . Conosconsi , secondo 
Basan,  due  Stampe  di  questo  Artista,  e sono  duo 
Paesani  da  Gaspre  m ps.  in  tr.  assai  mediocri . 

LIMÉXJX  (il  Conte  DE),  Amatore,  che  nel 
1700.  incise  alquante  teste  di  sua  composizione 
nello  stile  di  Rembrandt . 

LIMPAGH  (Massimiliano)  . Vedi  il  Gan- 
dellini . 


(30)  La  Stampa  presente  è RARISSIMA,  ed  è incisa 
in  legno. 

(31)  Anche  questa  Stampa  è incisa  in  legno,  e hon  è 
men  BELLA  che  RARA;  avvi  la  sicla  I.  L. 


toÈGi.9  TntagitatgKì  ; 5? 

ETNDEMÀIN  ( Giovanni  ) . Vedi  come  sopra . 

LINGE  E ( Carlo  Luigi  ) 9 nato  in  Parigi  verso 
il  17.53.  (3^)  Intagliatore  alla  punta  e a bulino, 
incise  molte  Stampe  del  Gabinetto  di  M«  le 
Brun  , fra  le  quali 

1.  Il  Ritratto  dell’Attrice  Raucourt  sotto  la  rappresen- 
tanza Teatrale  le  Montine  nella  Tragedia  di  Mitridate 
nell’atto  che  dice-*  Donnei,  ! La  figura  di  Frcudenberg , 
gli  accèssorj  di  Monnet  il  giovane,  in  fot.  (33) 

L1NGÉE  ( Teresa  Eleonora  ) . Vedi  HEMERY  ; 

LINGELBACII  (Giovanni)  b Pittore  de  genre 
et  de  Vaysages  b dicono  gii  Scrittori  del  Manuel 
Tom.  1.  fol.  282,  e Mr  Basan  (set  ediz.)  scri- 
ve habUe  peintre  Vays  agiste.  Il  Gandeilini  poi 
' afferma  5 che  fu  Vittore  di  Paesi  , di  Marine  , di 
Mercati , di  Animali  9 e cose  simili  Nacque,  se- 
condo questo  nostro  Scrittore,  in  Francforfc  sul 
Meno  nel  1624;  quàl’epoca  hanno  adottato  an- 
cora i prelodati  Scrittori . Presso  Mr.  Basan  so- 
lamente ( seconda  ediz  ) , cred*  io  per  sbaglio  ti- 
pografico, leggesi  nato  nel  i6l5.  Morì  in  Am- 
sterdam nel  1687.  Viaggiò  da  giovine  nell’Olan- 
da, e nella  Francia , ove  lavorò  ancora  qualche 
tempo.  Di  là  egli  venne  in  Italia,  che  formava 
1’  oggetto  de’  suoi  desiderj . Quivi  studiò  con  as- 
siduità , poiché  vi  trovò  tutto  quello,  che  pote- 
va saziare  il  suo  genio , e la  sua  professione . 
Dipinse  Marine , e Porti  di  Mare , ehe  P ornò 
di  piccole  figure  molto  spiritose . Egli  introdus- 
se ancora  nelle  sue  composizioni  gli  Archi  trion- 


(3*2)  Nel  Manuel  Tom.  8.  fol.  3l 6 dicesi  nato  nel  l£5l. 
(33)  Mr.  Basan  vi  aggiunge.  Diverse  Vignette  ij>  4. 
4a  Cochin  cd  altri. 
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fali , e le  Rovine 3 Fontane,  Edifizj,  Statue 3 Me- 
talli 3 Pietre,  Fori  e Piazze  pubbliche  con  Ciar- 
latani, e Predicatori , che  trattengono  il  popolo  , 
Giardinai»! -,  Macelli , Cacce  , e Paesagg-j  ornati 
di  eccellenti  animali . Generalmente  niente  di 
meglio  si  vede  in  questo  genere  de*  suoi  quadri, 
se  abbiasi  riguardo  alla  degradazione  dei  colo- 
ri, e alla  fertilità  del  suo  genio.  Egli  merita 
di  essere  rammentato  in  questo  luogo,  perchè 
incise  alla  pùnta,  e secoudo  Basan,  all’ acqua- 
fòrte con  Un  gusto  assai  spiritoso,  è animato, 
qualche  Mariua  e Paesaggio  di  sua  composi- 
zione . 

LINO  ( Simon  Felice  DEL).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

LTNSAC  ( Claudio  Domenico  ) , Vedi  VINSAC . 

LIONET , o LYONET  ( Pietro  ) . Vedi  il 
Gatidellini  * 

LTONI  ( tiav.  Ottavio  ) . Vedi  come  sopra  (34)- 

LIOTARD  ( Giovanni  Stefano) , Pittore,  e 
Intagliatore  all'  acquafòrte  , nato  in  Ginevra 
nel  1702,  e ritiratosi  nella  sua  Patria  nel  1776. 
(Mr.  Basan  scrive  1711.).  Ebbe  questo  Artista 
genio  così  deciso  per  l’arte  sua,  che  essendo  an- 
cor giovinetto,  senza  istruzione,  copiò  da  per 
se  stesso  una  miniatura  del  famoso  Petitot  con 
tanta  esattezza , che  il  possessore , che  era  Pit- 
tore, pigliò  la  copia  per  originale.  Nel  1725» 
Ijiotard  andò  a Parigi , ove  le  sue  opere  furono 
lodate  da  Francesco  le  Moine  . Fece  ivi  alcuni 
ritratti  in  miniatura , a pastello , e in  smalto , 


(34)  Questi  due  articoli  nel  Gandcllini  sono  intere;* 
«Russimi. 
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p copiò  con  riescirvi  assai  bene  le  opere  dei  pia 
gran  Maestri  in  differenti  maniere.  Da  Parigi 
venne  a Venezia,  e a Roma , e finalmente  por- 
tossi  a Costantinopoli  , e per  tutto  fece  i ritratti  a 
diverse  persone.  Dopo  qualche  tempo  andò  a Vien- 
na con  una  gran  barba  , e vestito  all*  armena , 
ch'egli,  e con  ragione,  preferì  a qualunque  altro 
vestiario  . Da  quest’epoca  in  poi  non  si  chiamò , 
nè  fu  conosciuto  con  altro  nome  se  non  con  quel- 
lo di  PeintreTurCy  Pittore  Turco  . In  tempo  che 
soggiornava  in  Vienna,  dipinse  la  famiglia  Im- 
periale, e fece  qualche  quadro  di  sua  invenzio- 
ne. Nel  1744  tornossene  a Venezia,  vi  dipinse 
un  gran  numero  di  ritratti,  e se  li  fece  ben  pa- 
gare. Dopo  tornò  a Parigi,  e>  vi  lavorò  per 
qualche  tempo , e poi  tornossene  in  Ginevra  con 
un  buon  capitale  onestamente  guadagnato  con  i 
suoi  talenti  (35) . Incise  qualche  Stampa  all’ac- 
quafòrte , che  ce  lo  fa  porre  nel  presente  ar- 
ticolo . 

Ecco  il  Catalogo  delle  Stampe  incise  da  lui  . 

J.  Giovanni-Stefano  Liotard  , con  lunga  barba,  in  4. 

II.  Renato  Heraulc,  Luogotenente  generale  di  Poli- 

iia , in  fol. 

III.  Una  Dama  Franca  di  Pera  a Costantinopoli  , che 
riceve  visite:  sono  i ritratti  dell’ Imperatrice  Maria  Te- 
ma, e dell’Arciduchessa  Maria  Cristina  sua  figlia  (36)* 
*n  fol . 


(35)  Molti  Artisti  hanno  inciso  delle  sue  composizio- 
ni, fra  i quali  rammentansi  particolarmente  Falcioni, 
daillard  , Petit , Littre.t , Ardell , Wille  , Reinsperger  . 

(36)  In  questi  due  ritratti  l’acquafòrte  è di  Liotard, 
® il  bulino  del  Camerata* 
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IV.  Una  Dama  Franca  di  Galata , accompagnata  dalli 
Sua  schiava.  Ritratto  dell’Arciduchessa  Maria,  in  fol. 

V.  11  Gatto  malato,  con  sedici  versi  francesi  . J,  E.  cioè 
Giovanni' Stefano  Liotard  fèc.  aquafórti , in  fol.  (3?) 

LTOTAB.D  ( Giovanni  Michèle  ) 5 Disegnatore  3 
le  Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nacque  in 
Ginevra  nel  1702,  è morì  in  Patria.  Era  fra- 
tello gemello  delFanfcidetto  Giovanni-Stefano , e 
fu  dei  migliori  discepoli  di  Benedetto  Audran  . 
Lavorava  in  Parigi,  quando  fu  chiamato  a Ve- 
nezia dal  Gonsole  Inglése  , Giuseppe  Smith , fa- 
moso Amatore,  per  incidere  i sette  gran  carto- 
ni, che  Cario  Ci.g nani  aveva  eseguito  nel  Palaz- 
zo del  Duca  di  Parma , con  i sette  gran  qua- 
dri, che  Sebastiano  Ricci  dipinse  in  Venezia. 
Liotard  9 dopo  aver  terminato  con  onore  queste 
sue  fatiche,  tornossene  a Parigi,  ove  continuò  ad 
incidere  le  opere  di  diversi  Maestri  . Verso  l’an- 
no 1760.  tornossene  in  Patria. 

Le  opere  incise  da  Liòtard  in  Venezia  sono 
venute  alla  luce  sotto  questo  titolo . 

I.  Opus  Sebastiani  Ricci  Belltinensis  absolutissimtitn 
ab  Jo.  Michacle  Liotard  Genevensi  acre  expressum  Ve* 
netiis  apud  Joh.  &.  Pasquali  1743,  gr.  in  fol. 

il.  Caroli  Cignani  Monochrdmata  septem  1743.  (38) 

III.  I Commedianti  Francesi.  Galli  Comoedi , dal  Ga- 
binetto de  Julienne.  Ant . IVatteau  pinx. , in  fol.  in  tr. 

IV.  Le  Sommeil  dangereux.  Somnus  periculosus , dal 
Gabinetto  di  Liotard . Id.  pinx.,  gr.  in  fri.  in  tr. 


(37)  Il  Gandellini  riporta  il  ritratto  di  questo  Arti* 
sta,  e quello  di  Mr.  Herauit. 

(38)  E’  necessario  leggere  questo  articolo  nel  Gandel- 
lini , ove  specificatamente  si  tratta  di  queste  Srampe  e 
con  molta  diligenza  viene  dallo  Scrittore  indicato  tutto 
ciò  che  faceva  mestieri  dichiarare  per  comodo  ed  uti- 

litàdcgli  Amatori. 
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LIOTTfER  ( LisabeLta-Carìo  ) , nato  in  Parigi 
nel]  f63.  Allievo  di  St.Cauvet  Scultore  suo  pa- 
trigno . Incise  con  gusto  e proprietà  diversi  ra- 
mi  di  ornati , arabeschi,  e decorazioni  interio- 
ri, che  fan  parte  del  volume  di  questo  genere, 
conosciuto  per  questo  Artista  . 

LIPS  ( Oiovanni-Eurico  ) , Pittore  , Disegna- 
tore, e Intagliatore  alia  punta  , e a bulino  , nato 
aKloten,  gran  Villaggio  presso  Zurigo  nel  17.58. 
( Manuel  Tom,  2,.  Jòl.  3 3q.).  Suo  Padre,  barbie- 
re del  suddetto  Villaggio,  stava  perplesso  su  la 
destinazione , eh  ’egli  doveva  dare  al  suo  figliuo- 
lo . Frattanto  lo  mando  a scuola . Il  giovinetto 
sentiva  fin  d’  allora  una  viva  tendenza  al  dise- 
gno; e la  manifestava  insieme,  disegnando  nei 
libri  della  Chiesa  varj  giovinetti  e giovinette 
del  Contado . Riuniva  ad  una  fisionomia  molto 
piacevole  uno  spirilo  aperto,  e sincero  In  ri- 
guardo a questo  favorevole  suo  esteriore  il  Cu- 
rato di  quel  Villaggio  lo  pigliò  a benvolere,  e 
principiò  ad  insegnargli  un  poco  di  latino,  dan- 
dogli ancora  insieme  qualche  tintura  d’ istoria*, 
e di  mitologia  . Nel  tempo  medesimo  5 come  buon 
Ecclesiastico  , amante  del  pubblico , e del  par- 
ticolare bene  gli  procurò  buoni  originali , perche 
si  esercitasse  nel  disegno,  a cui  conoscevate  in- 
clinato . Eoli  desiderava,  che  i suoi  genitori  lo 
dirigessero  a Winterthour  presso  Schellenberg 
per  apprendere  F incisione;  ma  avendo  egli  di- 
mandato cento  fiorini  per  istruirlo , questa  di- 
manda fece  dare  ai  genitori  un  alto  grido  : Ueux 
cents  florins  ! 31»n  fils  , reprens-moi  le  bassin  ! 
V raiment  nous  avons  bien  besoin  de  peintres  ! 
C'est  des  barbiers  qu  ii  nous  fauC . Queste  rispo- 
se furono  un  colpo  fierissimo  al  cuore  del  gin- 
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vane . Ciò  non  ostante , come  buou  figlio , deter- 
minossi  di  uniformarsi  alla  volontà  dei  suoi  geni-* 
tori  5 e di  risolversi  perciò  a maneggiare  il  rasojo  . 
In  questo  tempo  il  Curato,  non  cessando  di  aver 
cura  per  Lips  , degno  giovane  delle  di  lui  premure, 
indirizzassi  a Lavate r , che  per  i suoi  incoraggi- 
menti  sempre  attivi  ed  efficaci , avea  saputo  ajutare 
più  di  un’Artista.  Questi  conoscendo  da  quegli 
abozzi  quello  che  avrebbe  potuto  fare  il  giovane, 
disse  apertamente  ch’egli  sarebbe  stato:  Un  des 
plus  graads  graveurs  da  monde  pour  ne  pas  dire 
le  plus  grand.  Siasi  però  ciò  che  si  vuole  di  questa 
predizioni,  egli  è certo,  che  divenne  un  abile 
Intagliatore,  come  lo  ha  fatto  vedere  nel  numero 
grande  delle  sue  opere  che  ha,  pubblicato.  La - 
valer  procurò  di  trarne  ogni  vantaggio  possibile 
da  questo  Artista  . Lavorando  ne5  suoi  frammen- 
ti fisiognomici , ebbe  bisogno  di  molti  Disegna- 
tori, ed  Intagliatori,  e si  approfittò  di  Lips , 
che  lo  volle  presso  di  se  . Gli  assegnò  intanto 
qualche  cosa  di  fisso,  promettendogli  di  accre- 
scergli proporzionatamente  alle  sue  fatiche.  Sep- 
pe mantenergli  generosamente  la  parola . I pro- 
gressi di  questo  giovane  nella  incisione  furono 
rapidissimi,  enei  primo  anno  diede  delle  Sta  m- 
pe  che  formano  uno.  dei  principali  ornamenti 
dell’opera  qui  sopra  enunciata.  Faceva  sbalor- 
dire . Disegnò  alcune  teste  dal  naturale , come 
se  fusse  stato  un  Maestro  di  già  molto  esercita- 
to. Isaggj,  ch’egli  ha  dato  nella  pittura  a olio, 
lasciano  gl’intendenti  sospesi,  s’egli  sia  nato  Pit- 
tore, o Intagliatore.  Finito  ch’ebbe  di  lavorare 
per  Lavate  r ) s’incamminò  verso  Roma,  per  po- 
tersi perfezionare  . Arrivato  in  quest’  emporio 
delie  Belle-Arti  studiò  su  l’antico,  vide  con  suo 
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Vantaggio  le  opere  di  Rajfaeilo , di  Michelan- 
gelo e degli  altri  celebri  Artisti  , ed  incise  in 
rame  un  quadro  di  G.  Drovais  d’istoria  Roma- 
na. Dopo  Roma,  che  lo  aveva  veramente  in- 
cantato , passò  in  Ale  magna  con  intenzione  di 
fissarsi  a Weymar,  ove  era  stato  chiamato  per 
Professore  delia  Scuola  gratuita  di  disegno,  sta- 
bilita in  quella  Città  Dopo  qualche  tempo,  da 
che  soggiornava  in  Weymar,  e (topo  avervi  in- 
ciso qualche  Stampa , svegliossi  in  lui  l’ amor 
della  Patria,  che  specialmente  negli  Svizzeri 
diviene  spesso  imperioso,  e risolvè  di  ritornar- 
sene ai  patrj  lat*i  » Dopo  ciò  noi  non  abbiamo 
altre  notizie  della  sua  vita . Tale  era  il  di  lui 
stato  nel  1 797  Laborioso  com’  egli  era , aveva 
dato  di  già  un  grau  numero  di  opere,  ed  è da 
credersi , che  non  avrà  desistito  da  tutto  questo  , 
tanto  per  V amore  di  accrescere  il  suo  nome, 
quanto  pel  desiderio  di  aumentare  le  sue  fortu- 
ne . La  maniera  però  d’  incidere,  ch’egli  ha  adot- 
tato, è l’inlaglio  a granito  combinato  con  lacq  uà- 
forte  . Ma  veramente  non  vi  si  trova  la  facilità 
di  quella  di  Moria , nè  la  dolcezza  di  V orster/nan  , 
risentendo  spesso  spesso  del  metallo.  Incise  da 
per  se  stesso  due  volte  il  suo  proprio  Ritratto  , 
una  cioè  nell’opera  : Physionomiyue  de  Lavater  : 
e T altra  in  fronte  alla  sua  Vita,  nel  Supplé- 
rnent  de  VKistoire  des  meilleurs  Peintres  de  la 
Suisse  par  Fuesslin  . 

I.  Emanuelle  Sieyes , a fronte  delle  notizie  della  sua 
Vita.  Dipinto  da  Bréa  , ed  intagliato  da  Lrps  , in  8 

II.  Giovanni  Gasparo  Lavater,  in  medaglione.  SGhmoll 

deh , J.  //.  Lips  Jec.  , in  8.  (3p) 


(39)  Questo  Ritratto  pone  termine  al  primo  volume 
della  Phisiognomiquae . 
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III.  Giovanni  Giorgio  Hamtnn,  con  i capelli  dentri 
la  rete.  J.  ti.  Lips  se.  aqua  'orti,  in  4.  (40) 

IV.  Emanuelle  Bach.  Id.  tee.,  in  4.  41) 

V.  Giovanni  Gottifredo  Herder,  senza  il  nome  dell* 
Artista  , in  4.  (42) 

VI.  Caterina  il.  veduta  di  profilo  . J.  M.  Lips  se.  1 77^5  , 
gr.  in  4.  (48) 

VII.  Luisa  Langravia  di  Hassia-.Cassel . Halli ng  puix., 
lips  se.  1225  , gr.  in  4.  (44) 

Vili.  Giovan-Giorgio  Zi mmermann.  Gonz  del.,  Lips 
se. , in  (45) 

IX.  Testa  della  bella  Cenci,  giovane  Romana,  deca- 
pitata in  Roma  nel  secolo  XVII.  per  aver  stilettato  suo 
Padre,  chela  voleva  violare  . $ tur  z del-,  Lips  fé  c.  1222  r 
or.  in  4.  (46) 

X.  Enrico  Escher  .*  Impavidum  ferient  ruinae . Schmoll 
dal.,  Lips  se.  1728,  gr.  in  4.  (47) 

X'i.  Giove  a mezzo  corpo.  Lips  fec.  , gr.  in  4.  (48) 

Xll.  Un  Cristo  a busto,  copia  f^tta  da  Seidelinann 
de  Metigs , Lips  se.  1222  > gr-  1,1  4*  (49) 

Xll  1.  Ritratto  di  Gaethe  , gr.  in  fai.  in  ovale . 

XIV.  Ritratto  di  Vieland,  medesimo. 

XV.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  da 
Raffaello,  pie  in  jol. 

XVI.  11  Martirio  di  S.  Sebastiano,  da  un  quadro  di 
van-Dyck,  nella  Galleria  di  Dusseldorf,  gr.  in  fol. 

XVII.  Baccanale  - Nic.  Poussin,  gr.  in  fol.  in  tr. 


(40)  Nel  Tom.  11.  pag.  285.  de  la  Physiognorniae .. 

(41)  Lavater  Tom.  ili.  pag.  200. 

(42)  Lavater  Tom.  111.  pag.  262.  _ 

(48.)  Lavater  Tom  ili.  pag.  3‘’3. 

(44)  Lavater  Tom.  Ili*  pag.  887. 

(45)  Lavater  Tom.  111.  pag.  338* 

(46)  Lavater  Tom.  111.  pag.  124. 

(47)  Lavater  Tom.  IV.  pag.  408. 

(48)  Nel  Catalogo  riportato  nel  Manuel  loc.  cit.  si  scri- 
ve delia  presente  Stampa.*  Camme  urie  belle  image  de 
la  force  humaine  mais  comma  in  saffi  sante  pour  urie  na- 
ture divine . Anche  queste  è in  Lavater  1 oia.  IV.  pag. 

(49)  Lavater  Tom.  IV.  pag.  447, 
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XVtH.  Mario  in  prigione,  che  parla  ai  soldati,  ch« 
arano  giunti  colà  per  ucciderlo.  DrouaU  p. , Lij.fi  so. 
jfr.  iti  4.  z/2  zr. 

LISEBETIUS  . Vedi  LEYSEBETTEN  . 

LITTB.ET  ( Claudio- Antonio  ) , Disegnatore  >. 
e Intagliatore  a bulino,  nato  in  Parigi  nei  l jo5. 
e morto  a Rouen  , scrive  Basan,  nei  1775.  Inci- 
se tanto  dai  suoi  disegni  , che  dagli  altri  Ar- 
tisti molti  ritratti , 0 diversi  soggetti  da  diffe- 
renti Maestri , (Quando  il  nostro  Gandeliini  scri- 
veva, era  costui  giovane  Intagliatore  Francese  3 
ed  aveva  già  intagliato  le  Stampe  , che  nel  se- 
guente Catalogo  sono  numerate  come  segue  XW 
Vili.  XLL 

Ritratti  .. 

I.  La  Marchesa  di  Pompadour  , da  Schsnau  , in  mc’- 
daglione,  gr.  in  8.  (5o) 

II.  Mille  Clairon  in  busto,  dal  medesimo  gr.  in  8. 

III.  Giovambattista  Sauvé  de  la  None  da  U.  iMonrist',^ 
inciso  da  Littret  1703,  gr»  in  8. 

IV.  J.  J..  llousseau  , da  de  la  Tour , gr»  in  8. 

V.  Carlo  Si  none  Fa  vare  , da  J.  E.  Liotard  , p.  in  4, 

VI.  Pietro  Lorenzo  de  Beiloy  . Littrzt  fecit , In  4. 

VII.  Cario  Gjovanni  Francesco  Hénault  Jd.fec  .ri  4* 

Vili.  M.  de  Sartine,  Luogotenente  di  Polizia,  da  Vi* 

g t>'  > in  4- 

IX.  Antonio  de  Malviu  d*  Montazet  , Arcivescovo, 
Conte  di  Lione,  da  J.  Ai.  Vanloo  , gr.  in  fol. 

Soggetti  diversi  » 

X.  Venere  , che  dorme  , da  Se.  Quentin  inciso  nel  1764, 
in  foh  in  tr. 

XI.  Diana,  che  dorme,  dallo  stesso.  Pendant. 

XII.  L’Amore,  condotco  dalia  Fedeltà,  da  Schermita 
pie.  iti  fol . 


(5o)  Questo  è il  ritratto  , che 
«Vigli  al  suo  originale  , 

Tarn,  Xll, 


più  degli  altri  la  se*. 

k 
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X lil.  Amore,  che  distribuisce  i suoi  doni,  dal  mede-, 
simo.  Pendant. 

XIV.  Prima  e seconda  veduta  del  Rhin,  da  JVeirottcr  „ 
in  joL  in  tr. 

XV,  li  Concerto  del  Gran  Sultano,  da  Carlo  Vanloo  r 
in  fol.  in  tr.  (5 1) 


LIVE  DE  JULLI  ( Angelo-Lorenzo  DE  LA). 
Introduttore  degli  Ambasciatori,  membro  Ono- 
rario  dell’Accademia  di  pittura , Miniatore , e 
Intagliatore  all’  acquafòrte  ( Manuel  Tom.  8. 
fol.  197.  ) . Nacque  in  Parigi  nel  1726  , e vi  morì 
nel  1775.  Amatore  ricco  ( gran  requisito  ! ) pos- 
sedeva unbel  Gabinetto  , che  aveva  messo  insie- 
me e con  le  sue  ricchezze,  e con  la  sua  intel- 
ligenza . Era  questo  composto  di  quadri  dei  Pit- 
tori dei  Paesi  Bassi,  e Italiani.  Dopo  qualche 
tempo  si  diede  tutto  a raccorre  i quadri  scielti 
della  scuola  francese . Ma  tutte  queste  sue  fati- 
che furono  assai  utili  ai  suoi  desiderj , e visse 
contento  di  aver  raccolto  tutto  quello  che  potè 
avere  in  questo  genere.  Sebbene  alla  sua  morte 
il  Gabinetto  si  dispergesse,  egli  però  ebbe  il  pia- 
cere di  vederlo,  e goderselo  mentre  viveva,  pro- 
curando forse  a qualcuno  senza  saperlo  più  age- 
volmente il  vantaggio  di  potere  acquistare  quei 
pezzi  , che  a lui  mancavano  . Incise  ancora  un  cen- 
tinajo  4i  Stampe  all’acquafòrte  che  regalava  ai 
suoi  amici.  Ecco  il  Catalogo  che  ce  ne  rimasto  « 
Il  Gandellini  lo  chiamò  dilettante  moderno. 


(5 1 ) Le  figure  principali  sono.*  i Ritratti  del  Pittore, 
della  sua  moglie,  della  sua  figlia,  e di  due  suoi  figliuo- 
li. La  Stampa  capitale  dell’Artista,  che  fa  Pendant  con 
quella  di  Lepide:  Le  Badia  qui  j’ait  peindre  sa  Alai - 
tresse  • 
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I.  Cònradino  giovane , che  porrà  su  ’l  suo  dorso  un 
bambino,  e una  bambina,  da  F.  Bouchier  , in  fot. 

II.  La  Giardiniera  giovane,  dal  medesimo,  infoi . 

III.  La  Correzione  di  piccolo  garzone  , dal  medesimo  , 
p.  in  foL 

IV.  Un  Fanciullo  sopra  un  Delfino  , dal  medesimo:, 
p.  in  fot. 

V.  Bacco  seduto  su  diuntino,  dal  medesimo  , p.  in  fol. 

VI.  Una  Raccolta  di  Caricature,  da  Saly  , molti  pes- 
zi  , p.  in  fol. 

VII.  Gli  Appaltatori  bruciati,  gruppo  di  Mcndici  , da 
Grettze , in  fol 

Vili.  Una  Raccolta  di  ritratti  di  Uomini  illustri  in. 
tutti  i generi , in  4, 

LOBEGK  {Tobia).  Vedi  il  Gandellini. 

LOCATTELLI  {Pietro).  Vedi  come  sopra* 

LOGHOM  ( Michele  VAN  )3  mediocr  issi  ino  Ar- 
tista , dice  Basan  ( sec.  ediz . ) clic  incise  in  Pa- 
piri molti  rami  per  Crespino  de  Pai  s del  qual© 
procurò  di  falsificare  la  maniera  Incise  ancora 
qualche  ritratto  da  Ferdinando  Elle  . 

LOGHON  ( Renato  ) , Disegnatore  , e Intaglia- 
tore a bulino,  nato  in  Poissy  verso  il  l636-  (3d) . 
Lavorò  continuamente  in  Parigi  5 ove  diede  alla 
luce  un  gran  numero  di  ritratti , e di  soggetti 
Storici  da  differenti  Maestri.  Il  suo  gusto  d’  fe- 
cidere si  attiene  molto  a quello  di  Nanteuil . 
Ecco  il  Catalogo  che  ci  danno  i chiarissimi  Si- 
gnori Scrittori  del  Manuel  ( Tom.  fol.  ) 
Ritratti . 

1.  Busto  di  un  giovane  Magistrato,  in  una  cornice  ot- 
tagona  di  foglie  di  quercia  . R Lochon  ad  vivimi  del.  et 
fec.  l65?. 


(5*2).  Mr.  Basan  , scrive  , che  nascesse  questo  Artista  nel 
1640.  li  Gandellini  ne  tessè  un’articolo  molto  interes- 
sante . Ma  per  la  data  delle  Stampe  trovo  che  è incr.» 
probabile:  i’ opinione  suddetta  di  Basan.. 
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11.  Carlo  di  Borbone,  Vescovo  di  Soisson* . /J.  fra, 
l657,  in  foi . 

ili.  Eustachio  di  Lcsseville  , Vescovo  di  Cutanee»  1 66l , 
in  Ibi. 

IV.  Felice  Vialart,  Vescovo  di  Chalon  , in  fol. 

V.  Baldassar  Filippo  de  la  Vrillière  , Abate,  advivurn 
fec.  1 66?,  in  Job 

VI.  Girolamo  Big  non  , celebre  Letterato  del  secolo  XVII. 
P.  Lochon  ad  vìvum  furtivi  deliri,  et  se.  , iri  fol. 

VII.  Luigi  di  Marillac,  Dottore  della  Sorbona  e Cu» 
rato  di  S.  Giacomo  de  la  Boucherie,  morto  in  odore  di 
Santità  nel  1696,  in  fol. 

Vili.  Paolo  le  Jeune  della  Compagnia  di  Gesù,  or. 
in  fol. 

IX.  Arduino  de  Perefix  , Arcivescovo  di  Parigi  1 676, 

da  Champagne , in  fol. 

X.  Antonio  Arnauld  , Prete  dell’  Oratorio , dal  mede»! 
simo  , in  fol. 

Soggetti  da  diversi  Maestri • 

I.  Gesù  Cristo,  che  porta  la  Croce,  figura  sola,  dal 
Caracci , in  fol. 

II.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  e il 
S.  Giovannino,  da  N.  Goypel\  R.  Lochon  se.  1668, 
in  fol.  (53) 

LQDER  ( Astolfo)  3 Pittore  5 nato  iu  Francfort 
nel  1711.  Incise  qualche  acquafòrte  di  sua  coni-? 
posizione . Il  Grandellini  non  ne  ha  saputo  il  nome  , 
il  chiama  però:  Pittor  moderno. 

LEOMANS  [Arnoldo)  5 Intagliatore  3 nato  in 
Anversa  nel  1660  ( Bayan  sec.  ediz.  ) , incise  qual- 
che rame  da  diversi  Maestri  Fiamminghi. 


(53)  Mr.  Basan  avverte,  che  questo  Artista  incise  mol- 
ti rami  da  Polidoro  di  Caravaggio , da  Caiacci,  da 
Guido , da  Carlo  Errard , dal  Poussin  , da  N.  Loir  cc.  il 


^andellini  riportane  anche  la  sua  cifra 
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LODGE  {Guglielmo) , Disegnatore  a e lnta<* 
glialore  alla  punta,  e a bulino,  nato  in  Leeds  à 
Città  considerabile  in  Yorkshise  nel  j649j  e mor«* 
to  nel  1689  ( Manuel  Tom.  9.  fol  74  ) La  condi- 
zione molto  onesta  de5 suoi  natali  gli  potè  conci- 
liare il  comodo  di  fare  bi\oni  studj,  ai  quali  at- 
tese prima  nell’ Università  di  Gambrigè  . Inco- 
ili inciata  con  molto  vantaggio  la  sua  carriera  de- 
gli studj  , portossi  a Lincolns'  inn  nel  Collegio 
di  Gesù  per  apprendervi  la  Giurisprudenza  , Non 
era  però  questa  la  passione  , che  il  predomina- 
va « Egli  senti  vasi  sempre  chiamato  alle  arti  , e a 
viaggiare  . Ascoltò  questa  voce  e dando  un  addio 
allo  studio , si  diresse  per  Y Italia  ove  bene  augu- 
rossi  di  trovare  oggetti , che  lo  avrebbero  incanta- 
to . Venneiperciò  in  Venezia  con  Lord  Felcouberg, 
«he  la  Corte  di  Londra  aveva  inviato  Ambascia- 
tore a quella  Repubblica  . Colà  giunto , conob- 
be quegli  Artisti,  e si  legò  in  amicizia  con  Gia- 
como  Barrì,  Pittore  Veneziano  , e Autore  dell’ope- 
ra Viaggio  Pittoresco  , in  cui  rende  conto  delle 
famose  pitture  che  trovansi  nelle  Città,  e nei 
Gabinetti  d’  Italia.  Lodge  tanto  s’innamorò  di 
questo  Viaggio,  che  lo  tradusse  in  inglese,  al 
quale  aggiunse  molte  teste  dei  primi  Pittori 
incise  da  Ini  stesso  all’ acquafòrte , con  una  car- 
ta corografica  di  tutta  V Italia  . Fu  stampato 
nel  1679.  Ritornatosene  poi  a Leeds , continuò  a 
coltivare  le  Belle-Arti,  e fece  confidenziale  co- 
noscenza con  Francesco  Place . Faceva  intanto 
spessi  viaggi  per  le  provincie-,  e in  tale  occasio- 
ne disegnava  le  vedutele  più  pittoresche  di  quel- 
le contrade  . Un  giorno  stava  disegnando  nei  Paesi 
di  Galles,  quando  all’improvviso  si  trovò  arre- 
stato , scusa  saperne  la  causa . Chiede  agli  sgherri 
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ed  ai  ministri  «Iella  Giustizia  il  motivo  di  one- 
sto suo  arresto,  e ninno  parlava;  tanta  era  la 
gelosia  con  cui  cusfcodivasi  daffare  - Alla  fine  gli 
fu  detto , che  il  suo  arresto  crasi  fatto , perchè 
gli  era  uno  spione  dei  Gesuiti,  i quali,  diceva- 
no essi , brigando  in  tutti  i Gabinetti  , e^ove  non 
erano , procurando  di  brigare  per  mezzo  dei  suoi 
aderenti , erano  stati  causa,  allora  di  un  com- 
plotto dei  Cattolici  Romani  contro  quel  gover- 
no. Egli  s’iscusava,  e dichiarava  apertamen- 
te la  sua  innocenza;  ma  le  sue  scuse,  i suoi  re- 
clami non  erano  ascoltati.  Legato ,-  come  un  reo  , 
fu  posto  in  prigione , e vi  dovè  stare  del  tem- 
po, sempre  come  sospetto,  guardato  a vista. 
Capitarono  colà  alcuni  suoi  amici  di  Chester;  ed 
avendo  saputo  a caso  l’arresto  di  Lodge  si  fece- 
ro avanti  i Tribunali:  ne  dipinsero  l’indole: 
scoprirono  la  sua  passione  per  le  arti:  mostraro- 
no le  sue  opere:  ne  contestarono  l’innocenza,  ed 
ottennero,  che  su  la  loro  parola  fosse  liberato. 
Lodge  veramente  godè  di  questa  liberazione,  rna 
gli  stava  sempre  in  cuore,  che  per  le  innocenti 
Belle-Arti  avesse  dovuto  meritare  così  severo  ca- 
jtigo  . Eppure,  diceva,  io  non  conosco  brighe; 
ed  i Gesuiti  non  hanno  potuto  mai  sopra  il 
mio  cuore  . Io  procuro  di  rendermi  utile  ai  miei 
Cittadini,  di  perfezionare  me  stesso  nelFartt,  e 
a render  questo  servigio  alla  mia  Patria  ! In  fatti 
egli  è uno  degli  Artisti , che  fa  un  grand’onore 
al  suo  paese.  Indipendentemente  dai  suoi  Ritrat- 
ti, egli  intagliò  con  una  punta  facile,  e spiritosa 
un  gran  numero  di  vedute  interessanti,  disegna- 
ta o dai  forestieri , o dai  suoi  Paesani , che  in- 
teressano moltissimo  gl’  Intendenti , e comprovano 
il  suo  genio  3 ed  il  suo  gusto.  Orazio  IValpolo  nel 
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auo  Catalogo  degl"  Incisóri  Inolesi  ci  ha  lasciato 
mi  bei  numero  delie  sue  opere  , con  molti  anecdo- 
li  curiosi  della  sua  vita . Il  medesimo  Walpole 
( A catalogne  of  Engravers  wko  fiave  beeri  bora  , od 
rcslded iaEtigland digested  by  éc.  London printénd 
by  J Moore  D rury -Lane  for  J Caulfieid  ec.  179^ 
in  8 ) Lo  Scrittore  a fot  78.  dell’opera  sopracita- 
ta, ci  lia  dato  ancora  il  ritratto  di  questo  Artista  , 
inciso  da  Barret . Egli  è dipinto  meno  che  a mez- 
zo corpo  , e possiam  dire  3 accennato  . La  sua  fiso- 
nomia  è molto  dolce , e gli  occhi  suoi  sono  sin- 
ceri . Baratti  lo  ritrattò  da  giovane  . Una  gran 
capigliatura  tutta  arric«iata  gii  scende  su  gli 
omeri  , e sembra  vestito  da  Giureconsulto  * li  suo 
corpo  fu  sepellito  con  questa  iscrizione  : 

Parisiis  Burdegùlae  Rornae  ac  postremo  Ve- 
netiis  humanioribus  studiis  juxta  biennium  versa - 
tus  5 jam  tandem  honestis  literis , et  artibus  ex - 
cultus  natale  solum  petiit  1671  aetatis  2$.  jam 
pridcin  hospitii  Lincolniensis  admisso  socio . 

J.  Ol  iver  Cromwell  et  son  page,  dédié  au  protecteur* 

11.  Samuel  Mali nes , da  una  pittuta  di  Claret . 

Ili-  11  Pone  di  Gard  nella  Linguadoca  con  la  cifra 

ynu . 

IV.  Veduta  di  Gaeta,  col  molo  „ 

V.  Veduta  di  Pozzuoli,  col  molo  di  Caracalla  t 

VI.  Veduta  dell'Anfiteatro,  e dell’acquedotto  di  Min* 
turno  . 

VII.  Veduta  del  Promontorio  di  Circe,  c del  Tempio 
del  Sole. 

Vili.  11  Monumento  (64)» 

IX.  Veduta  di  Westminster-hall  c dell’Abbaye* 


(54)  Questa  è una  delie piùbtlle  vedute  di  questo  Artista 
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X.  Veduta  di  Lambeth-house , pigliata  ti  al  là  parte  del 
Tamigi  • 

XI.  Veduta  della. Città  di  York,  pigliata  dalla  parte 
della  macchina  idraulica,  con  le  rovine. 

X 11  Le  Vedute  di  Leeds  , e di  Wakefield. 

Xlil.  Raccolta,  che  ha  per  titolo.*  Livre  de  diverse* 
vues , faites  d'aprhs  nature,  par  IV.  L erìge,  p.  in  fot. 
in  tr . 

LOGGAN  (David),  Disegnatore  5 e Intaglia- 
tore a bulino,  nato  in  Danzi»;  versoi!  i63o,  mor- 
to in  Londra  nel  169^*  Walpole  .nell*  opera  qui 
sopra  citata  a fol  nB,  ne  fa  menzione,  e ripor- 
ta i seguenti  versi  di  Giovanni  Drycten , che  iì 
satirizza . 

And  in  thè  front  of  all  his  senseles  plays 

fflakes  David  Loggan  crown  his  head  with  hays . 

Io  non  saprei  asserire  di  certo,  che  Mr.  Ba- 
san non  avesse  confuso  il  presente  Loggan  eort 
quel  Loggan  William  , di  cui  soltanto  fa  ecrìi  men- 
zione ; ma  da  tutte  le  apparenze  sembrerebbe  di 
no.  Il  nostro  Gandellini  indubitatamente  tratta 
elei  presente  David.  A riprese  costui  1 principj 
dell’arte  da  Simone  de  Passe , e quindi  passò  in 
Olanda  , ove  studiò  per  quattro  anni . come  scrivi 
il  nostro  Gandellini,  sotto  Guglielmo  Hondius  Do- 
po essere  stato  sotto  questo  Maestro , fé  ritorno  nell* 
Inghilterra,  ove  vi  trovò  subito  degPincoraggimen- 
ti.  I suoi  disegni  di  ritratti  trovarono  molt’ap- 
provazione.  Le  due  Università  di  Oxford,  e di 
Cambridge  gli  diedero  varie  incombenze.  Preterì 
di  fissare  la  sua  dimora  per  qualche  tempo  in  Ox- 
ford , ove  pigliò  in  sposa  una  donna  di  una  buo- 
na famiglia.  Colà  pubblicò  fra  le  altre  opere: 
Habitus  Academicorum  Oxonie  a Doctore  ad  ser- 
vientem , volume  gr.  in  fol.  Egli  sf  intitolò  : David 
'Loggan  Gedetiensis  % JJriiversitatis  Oxori  Chal- 


t>  E6L3  Intagliatori  . 

C&gràphus  1672=  Oltre  le  ved  ute  ili  diversi  luoghi 
dell  Inghilterra ■ , come  quelle  di  Oxford 3 e di 
Cambridge,  incise  ordinariamente  dai  suoi  dise* 
gni  una  quantità  prodigiosa  di  ritratti,  nei  quali 
si  fece  spesso  ajutare  da  Valk^  Blooteling  , e Fa/i- 
derbanck.  Usuo  stile  dell’ incisione  ha  molta  pro- 
prietà. Ciò  non  ostante  può  dirsi,  ch’egli  aves- 
se più  pratica , che  gusto  ( Manuel  Tom . 9.  fòL  62.) 

Ritratti  di  Loggan  la  maggior  parte 
in  foglio . 

J.  John  Sparvero  IÓ53. 

il.  William  Hickes  1 658- 

III.  Carlo  11.  con  le  sue  armi,  ma  senza  il  suo  nome. 

IV.  11  medesimo  con  le  sue  armature  . 

V.  Giacomo  , Duca  di  York,  in  piedi,  e in  abito  da 
camera  . 

VI.  Giorgio,  Duca  di  Alternarle,  a mezzo  corpo  con 
le  sue  armi  '55 )• 

VII*  Eduardo,  Conte  di  Clarendon  (56). 

Vili.  Thomas  Isham , disegnato  da  Loggan , « inci* 
so  da  Valk  . 

IX.  Robert  Stafford  , dai  medesimi , 

X.  Motliei'  L&use  of  Louse-hall  (5? ). 

XI.  Sprat  y Vescovo  di  Rochester. 

Xll  li  Dottor  Willis , Medico,  senza  il  suo  nome,  cs* 
scudo  dell’età^di  45'  anni. 

X 1 11.  Sir  Henri  Pope  Blount , con  le  sue  armi. 

XlV.  William  Holder  (58). 

XV  Lord-Keeper  Guilìord  (59). 

XVI.  Thomas  Fuller , incisa  nel  lòól. 

XVU;  Pearson , Vescovo  di  Chester,  al  naturalo. 


(55)  Questo  è uno  dei  migliori  suoi  Ritratti  • 

(56)  La  testa  è veramente  graziosa. 

(5?)  Questa  è una  Stampa,  che  gli  guadagnò  la  sua 
riputazione  a Oxford  . 

(58)  Dice  Ver  tue , che  Vanderbanck  incise  la  faccia 
del  presente  Ritratto  . 

($9)  Questo  è uno  dei  migliori  Ritratti . 
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XV111.  James,  Duca  di  Ormond,  del  medesimo. 

XIX.  Sir  Edouarcl  C >c ke , del  medesima. 

XX.  Crev) , Vescovo  di  Durham. 

XXI.  James,  Duca  di  Monmouth.  , giovane,  in  Testi» 
to  di  etichetta  60'. 

XXI I.  Thomas  Sandev  s * dipinto  da  Fleshiere . 

XX 111.  George  iValker  di  Londonderry. 

XXIV.  Léonard  Pluckener , inciso  nel  1690. 

XXV.  Loyd , Vescovo  di  S.  Asaph. 

XXVI  Sir  George  IVharton , all’età  di  4 6.  anni,  sen* 
za  suo  nome. 

XXV11.  11  Principe  Giorgio  di  Danemark  . 

XXV111.  Stampa  emblematica  su  Cromwel , in  sua  ar- 
matura , in  tr. 

XIX.  Frontespizio  per  un  libro  di  orazioni . J.  E. 
Gaspars  del. , in  fol. 

LOGrCrAN  ( Guglielmo ).  Incise  nel  1681.  nri 
Banchetto  di  diversi  Religiosi  di  varj  Ordini, 
«oggetto  critico  , intagliato  all5  acquafòrte  su  lo 
stile  di  Rotti  de  Hooge  . ni.  p.  in  larg.  ( Ba3an 
sec  ediz . ) 

LOIR  (Alessio) , Orefice,  e Intagliatore  alla 
punta,  e a bulino,  nato  in  Parigi  nel  1649 5 é 
morto  nella  medesima  Città  nel  1713,  Egli  era 
discépolo , e fratello  minore  di  Niccolò,  del  qua- 
le immediatamente  qui  appresso  noi  parleremo. 
Riesci  Alessio  buon  Disegnatore  e Intagliatore 
magnifico,  facile,  ed  espressivo,  sapendo  variare 
la  sua  maniera,  secondo  le  pitture  dei  bravi. Mae- 
stri, che  se  gli  presentavano  da  incidere  . Intagliò 
ancora  all’acquafòrte,  ma  la  sua  maniera  d’in- 
cidere era  troppo  quadrata  per  simil  genere,  e 
la  sua  punta  troppo  grave  ( Manuel  Tom . *f\ 


(60)  Il  presente  è uno  dei  bei  Ritratti  di  questo  In- 
cagliato:» . 


degl*  Intagliatori  i fi 

tfòl.  210.  ) Basan  ( sec  ediz . Gandellini  al  suo  ar* 
vicolo  ec  ) 

I.  L’Educazione  di  Maria  de’ Medici,  da  un  quadro 
di  Rubens  nella  Galleria  di  Luxemburgo  , gr.  in  fol. 

II.  il  Tempo,  che  scuopre  la  Verità,  e abbatte  l’Ere- 
sia . Idem  ibid.  gr  * in  fai. 

III.  Le  differenti  Nazioni  dell’Europa,  da  Carlo  le 
Mrun  , in  fol. 

IV.  La  Caduta  degli  Angeli  ribelli,  dal  medesimo, 
grandiss.  pez.  in  due  fog. 

V.  La  Strage  degl’  Innocenti , dal  medesimo  , grandiss. 
in  fol,  in  tr.  ( 6l ) 

VI.  La  Santissima  Vergine  addolorata,  tenendo  il  Cor- 
po di  Gesù  Cristo  su  le  sue  ginocchia,  da  P.  Migri ard. 
or.  in  Jol.  con  cornice. 

VII-  Mosè  ? salvato  dall’ acque  del  Nilo,  dal  Poussin , 
nel  Gabinetto  del  He , grandiss  fol.  in  tr. 

Vili.  Venere,  che  dà  le  armi  ad  Enea,  dal  medesimo, 
gr-  in  fol • in  tr, 

IX.  L'Adorazione  de’ Magi . da  J ouvenet  > gr.  in  fol • 

X.  La  Presentazione  al  Tempio,  dal  medesimo,  gr - 
in  fol. 

XI.  11  Cristo  morto  a piè  della  Croce  , dal  medesimo, 
gr.  in  Jol. 

XII.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  , da 
Nic.  Loir , gr.  in  Jol. 

XIII.  La  Santa  Famiglia  , in  cni  vedesi  il  Divin  Bam- 
bino seduto  su  la  Croce  , dal  medesimo  , in  rotondo  in  fol. 

XIV.  La  Santa  Famiglia  in  quattro  ligure,  dal  mede- 
simo , gr.  in  Jol.  in  tr. 

XV.  La  Maddalena,  in  atto  di  fare  orazione.  Gran 
figura,  dal  medesimo,  grandiss.  in  fol.  (62) 


(61)  Due  Stampe  capitali. 

(Ó2)  Stampa  Capitale-  Il  Gandellini  ha  trovato  nella 
Vergine  addolorata,  ch’è  in  questo  Catalogo  al  num*  VI. 
la  gloria  degli  Angeli,  che  ivi  si  ammira,  tanto  espri- 
mente, che  vi  si  vede,  die’ egli,  il  dolore  in  tutti  sì 
naturalmente,  che  non  si  possont  riguardare  senza  in- 
tenerirsi. 


fó  Notizie 

LOIR  ( Niccolò  ) , Pittore  , e Intagliatore  alFac- 
qu  aforte  , nato  in  Parigi  nel  1624  > e morto  nella 
medesima  Città  nel  1679  ( Manuel  Tom.  7.  fol . 208# 
Basan  secofi  edizion . G-andellini  ec  ) . Frequen- 
tò le  scuole  di  Bourdon , e di  le  Brun . Ancor 
giovane  , invaghitosi  divedere  il  vero  bello  delle 
arti  5 venne  iri  Italia,  e fertnossi  in  Roma,  eleg- 
gendo ivi  la  scuola  del  Poussin , per  imitare 
le  opere  dipinte  da  questo  grande  Artista.  Vi 
riesci  talmente,  che  non  è facile  distinguere  le 
opere  sue  da  quelle  del  suo  Maestro  . Il  y réus - 
tit  tellement  qu'on  avoir  de  la  peiné  a distinguer 
ses  imitatiùns  des  originaux  ( Manuel  loc.  cit.  ) 
Ritornatosene  a Parigi,  si  fece  conoscere  per  lé 
sue  opere  di  merito  , che  ivi  dipinse  . Lavorò  mol- 
to nel  Palazzo  delle  Thuileries  ed  a Versailles  . Il 
Re  fu  tanto  contento  delle  sue  fatiche  pittoriche  , 
che  gli  diede  un  annua  pensione  di  4000.  lire. 
Si  trova  nelle  medesime'  molta  intelligenza  nella 
composizione,  le  giuste  espressioni  nelle  figure, 
particolarmente  in  quelle  delle  donne,  e dei  bam- 
bini. h’  Accademia  Reale  lo  ricevè  subito  che  fù 
tornato  da  Roma  ; e allorché  morì  , era  attualmen- 
te Rettore  della  medesima.  Non  solo  egli  dipin- 
ge con  merito,  ma  incise  ancora  da  i5o.  Stampe 
di  differenti  forme , in  uno  stile  libero , e alla, 
pittoresca.  Computando  i rami  incisi  dagli  altri 
Artisti,  ls  opere  di  Loir  ammontano  a 23  9.  Al- 
cune di  queste  ne  ha  riferite  il  nostro  Gandel- 
lini , alquante  Mr.  Basan  ; ma  il  Catalogo  un  poco 
più  completo  trovasi  nel  Manuel  {loc.  cit.)  . Eccolo  . 

1,  Xil.  Seguito  di  dodici  Soggetti  della  Santissima  Ver- 
gine, e della  Santa  Famiglia,  io.  fogli  in  4. 

XIII.  La  Santissima  Vergine,  che  presenta  al  suo  sen® 
il  Divino  Infante  , in  fol. 

XIV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  coi  Divitt  Bag^» 
bino  su  le  sue  ginocchia,  in  fol. 
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XV.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  che 
dorme  ; Ego  dormio , gr.  v i fot. 

XVI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  che 
tiene  una  Croce  nelle  sue  mani,  gr.  in^fol. 

XVII.  Il  Divin  Bambino  che  riposa,  e abbracciando  la 
Croce,  e la  Corona  di  spine,  voltando  i suoi  sguardi 
verso  l’Eterno  Padre  nel  Cielo,  in  j ol . in  tr. 
vXVlll.  Giudizio  di  Paride,  in  cui  Venere  ne  riporta 
il  premio  della  sua  bellezza  a preferenza  di  Giunone  # 
e di  Pallade  , in  /ol.  in  tr. 

XIX.  Dafne,  perseguitata  da  Apollo,  e trasmutata  in. 
lauro  da  suo  Padre  Peneo  , in  foL  in  tr. 

XX.  La  Pietà  figliale  di  Cleobi  , e Bitone  due  fratelli  che 
tirano  il  carro  di  Argia  loro  Madre  al  Tempio  di  Giunone  , 
4»  cui  ella  era  Sacerdotessa  , gr.  in  /'ol.  in  tr.  (63) 

XXI.  XXII.  Due  gran  Pacsaggj , in  tr. 


LOLI  ( Lorenzo  ) e non  LOLLT , come  scri- 
vasi» presso  alcuni  Scrittori . Nacque  in  Bologna 
verso  il  1612  Si  chiamava  comunemente  Lo - 
renzino  del  Signor  Guido  Reni , essendo  egli 
stato  il  prediletto  discepolo  di  quell'  immortale 
Maestro  Guido  5 come  uomo , che  molto  ambiva 
e nei  vestiario,  e nel  trattamento,  lo  chiamava 
per  bizzarria  : il  suo  Gentiluomo  di  Camera . 
Morì  in  Bologna  il  dì  5 Aprile  1692:  quest’epo- 
ca, che  gli  Storici  Bolognesi  ci  han  dato  per  cer- 
ta , basta  a confutare  Mr.  Basan,  che  il  preten- 
de nato  nel  \ Non  frequentò  solàmente  la 
scuola  di  Guido  ; ma  praticò  ancora  Lisabetta 
Sirani  , e compose  qualche  quadro  pubblico,  che 
veramente  decide  della  scuola,  cui  erasi  addet- 
to. Abbiamo  ancora  di  sua  mano  differenti  Stam- 
pe , eseguite  con  punta  leggiera  , e spiritosa, 
-tanto  dalie  opere  di  Guido  ^ di  Lisabetta  Su  uni  5 


(63)  Scampa  capitale  dell’ Artista. 
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che  di  sua  composizione . Le  sue  Stampe  non  sii 
trovano  sempre  segnate  col  suo  nome;  ma  spes- 
so hanno  le  seguenti  lettere  L.  =:  LL.  F. , or- 
vero  Laur . Ijol. 

J.  La  Fuga  in  Egitto,  in  cui  la  Santissima  Vergine 
porta  il  Divin  Bambino  in  braccio,  e lo  difende  dai 
raggi  del  Soie  , stendendo  so,‘ra  di  esso  iì  manco  , col 
quale  si  copre  la  testa . S.  Giuseppe  cammina  av'anti  Lei  , 
preceduto  ciascuno  da  un  Angelo  , uno  dei  quali  porta- 
una  cestina  di  fiori  , e presenta  una  rosa  alla  Santissima 
Vergine.  Stampa  marcata  G.  R.  inv.  , Z.  Lolius , in 
fol  (64) 

II.  S.  Famiglia,  ovvero  la  Santissima  Vergine  veduta 
di  profilo,  e seduta. 

III.  Altra  Santa  Famiglia,  in  cui  vedesi  la  Santissima. 
Vergine  seduta,  tenendo  su  le  sue  ginocchia  il  Divin 
Bambino,  che  stende  le  braccia  al  piccolo  S.  Giovanni* 
no.  Più  lungi  vi  è S.  Giuseppe,  che  si  appoggia  ad  un 
piedistallo.  GL  R • inv.  > L.  Loli  F%1  p.  in  4, 

IV.  La  Santissima  Vergine,  veduta  quasi  di  faccia, 
che  appoggia  la.  testa  ad  una  desile  sue  mani  , tenendo 
con  Faina  un  panno  per  ricoprire  il  Divin  Bambino,^ 
che  dorme  su  le  sue  ginocchia.  ELis,  Sir.  inv.,  L.  Lol. 


f > in  #• 

V.  La  medesima  Santissima  Vergine  a mezzo  corpo; 
veduta  di  faccia  , che  tiene  il  Divin  Bambino  in  brac- 
ciò,  che  P accarezza,  a cui  un  Angelo  presenta  una  ce- 
stina di  fiori.  Gin.  A.  S.  inv. , Z.  Lol.  f , ovale  in  8. 

Vi.  L’Assunzione,  ove  la  Santissima  Vergi  ne  , veduta 
di  faccia , sta  in  piedi  sopra  la  Luna;  sotto  vedesi  una 
parte  del  globo  terrestre  , e il  serpence  schiacciato  . 
L’Eterno  Padre  comparisce  soprala  Santissima  Vergine, 
e le  impone  le  mani . 11  fondo  rappresenta  la  gloria  ce- 
leste con  molti  Angeli  in  atto  di  adorarlo.  Sir.  inv. , 
Z.  Lolius  f. , in  fol.  BELLA  e RARA. 

VII.  S.  Girolamo,  mezzo  nudo,  e assiso  in  terra  nella 
sua  grotta , con  la  testa  piegata  su  le  sue  mani , che 


(64)  Questa  medesima  Stampa  è stara  assai  meglio, 
intagliata  a bulino  da  Ir.  de  Poilly . 
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si  appoggiano  ad  uno  scogli  o . Meli-  nuvole  v cdonsi  duo 
Angioli,  e a basso,  in  un  antro  la  testa  del  Leon»  con 
altri  acceSyorj . Sii  • et  Lau.  Lol.  f , ni  4. 

Vili  La  Maddalena,  a mezzo  corpo,  che  una  mano  la 
tiene  al  seno,  e coll’altra  tiene  nn  Crocefisso  , sul  qua. 
le  sembra  che  stia  meditando.  Avanti  ad  essa  vedesi  un 
teschio,  e un  libro  aperto,  in  8.  (65) 

IX.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  mezzo  di  una 
gloria  celeste.  Più  a basso  sonovi  S.  Antonio  di  Pado- 
va, che  tiene  fra  le  sue  braccia  il  Divin  Bambino,  e ’l 
B.  Niccolò  Albergati  dell’  Ordine  dei  Certosini , che  tie- 
ne la  man  destra  ai  petto  , e con  la  (sinistra  un  libro 
Lau.  S.  Lo*  J.  F.  p.  in  fol . 

X.  La  Ricompensa  delio  Studio  , in  cui  si  vede  il  Ge- 
nio dèlie  scienze,  leggermente  vestirò , che  si  appoggia 
su  la  cornucopia  dell  Abbondanza , da  cui  escono  le  co- 
rone, le  catene  d’oro,  collane  di  ordini  equestri  , bu- 
stoni di  comando,  ed  altri  distintivi  di  onore  , dei  quali 
son  ricompensati  coloro,  che  si  applicano  agii  studj  . 
Vedonsi  molti  libri  in  terra,  uno  dei  quali  è aperto  e 
vi  è scritto.-  Laurentius  Lol . F. , e a piu  basso.  Sira~ 
ni  inv. , in  8. 

XI.  La  Fama  sul  globo  della  Terra,  che  tiene  in  boc- 
ca una  delle  sue  trombe,  e l’altra  in  aria.  Sirani  inv., 
Law  e ri  ti  us  Lolius  f. , in  8. 

X I I.  Ercole,  che  sbrana  il  Leone  Nemeo.  Il  fondo  è 
un  deserto,  con  scogli  ricoperti  di  musco . A basso  dello 
Stampa  avvi  un  monogramma,  che  crederi  essere  quello 
del  foli  , p.  in  fol . 

Xill.  Andromeda  legata  ad  uno  scoglio , dietro  la  qua- 
le avvi  il  mostro  preparato  a divorarla.  Intanto  Permeo 
monta  su  ’l  Pegaseo  e portasi  in  aria  per  combattere  e 
liberarla.  Gio.  And:.  Strani  inv.  , e in  qualche  piccola 
distanza.*  Laurentius  Loti  feoit , in  Jol. 


(65)  Questa  Stampa  non  è ben  riescita  all’operazione 
dell’acquafòrte.  Vedesi  eh’ è srata  ritoccata  in  molti  luo- 
ghi a bulino.  Sembra  però,  che  sia  e del  disegno,  e 
nell’ intaglio  dei  Luli . 

(66)  Ha  la  dedica  ad  Antonio  Albergati,  Auditore 
di  Ruota. 


So  N o r i a i s 

XIV.  Dua  Giovani  nudi,  che  stanno  divertendosi  so», 
pra  un  letto  con  un  uccello.  Fra  le  tende  del  letco  ap-. 
parisce  un  muro  in  fondo,  su  ’l  quale  è collocato  un  vaso; 
Laurentina  Lolias  fecit , in  8. 

XV.  Amore,  che  spezza  il  suo  arco,  posando  il  pied© 
sinistro  sopra  un  piccolo  greppo,  rompendo  l’arco  su  le 
sue  ginocchia.  In  piccola  distanza  vedesi  un  altro  Amo* 
ie  , che  riposa  su  la  terra  , legata  ad  uno  scoglio  , che  vol- 
ge la  testa  verso  l’altro  Amore.  Stampa  coll’anno  1O40  , 
in  8. 

XVI.  Due  Amori  a piè  di  due  alberi,  uno  dei  quali 
standosi  in  cieco,  tiene  dall’  una  , e dall’  altra  inano 
un  arco;  e l’altro,  eicco , sembra  che  voglia  togliergli  una. 
di  quegli  archi  con  la  marca  Lo.  , in  8. 

XVII.  Ercole  fanciullo  in  culla.  Sta  riposando  sudi 
un  cuscino,  con  dye  serpenti  avviticchiati  alle  sue  brac- 
cia, ch’egli  tiene  per  la  testa,  e che  procura  di  soda-, 
gare,  senza  marca,  in  8 

X Vili.  Amore,  che  dorme,  in  un  attitudine  graziosa 
sotto  il  suo  padiglione.  Ha  uno  dei  .suoi  bracci  sopra, 
ia  testa,  e l’altro  mollemente  steso  sopra  un  guanciale. 
Da  parte  di  esso  vedesi  l’arco,  e il  suo  carcasso.  Senza 
marca  , in  8. 

XìX.  Baccanale  di  Fanciulli  , ove  si  vede  un  Bambi- 
no , che  dà  da  bere  ad  un  altro,  il  primo  sta  steso  per 
terra  sopra  un  guanciale.  Sta  con  una  mano  elevata,  e 
coir  altra  tiene  una  bottiglia,  che  l’altro  cieco  glie  la 
approssima  alla  bocca.  Senza  inarca,  in  8. 

XX.  Baccanale  di  tre*FanciuUi , in  cui  si  vede  uno  di 
casi  seduto,  che  appoggia  il  dorso  ad  un  muro  , e tiene 
una  bottiglia,  che  un  altro  porta  su  le  spalle,  nel  tem- 
po che  il  terzo  donne,  riposando  nel  davanti  di  contro 
ad  un  gran  vaso  . Laur . Lol.  f. , in  8. 

XXi.  Baccanale  di  tre  altri  ianciulli,  uno  dei  quali 
fbro  monva  sudi  un  greppo,  e vi  riposa.  Alza  le  brac- 
cia, e tiene  da  ciascuna  mano  un  grappolo  di  uva.  Un 
altro  in  pi£di  lo  sostiene  con  una  mano  , e coll’altra 
tiene  una  coppa.  Nel  davanti  un  terzo  stassi  in  terra; 
tiensi  appoggiato  su ’l  braccio  diritto,  ed  alza  ia  sini- 
tra  verso  quello,  eh’ è montato  su’!  greppo.  L.  Lol.  fr 

LO  MB  ART  (Pietro),  che  il  Orandeliini  scri- 
ve LOMBARD , Disegnatore  3 e Intagliatore  a#- 


degl*  Intagli  atgri»  8l 

Bulino  , nato  m Parigi  nel  1612.  Credesi,  eli  egli 
frequentasse  la  scuola  di  Vouct  per  la  Pittura  > 
ma  ignorasi  da  chi  veramente  apprendesse  V in- 
taglio (Manuel  Tom  7.  fot  148* )•  Dopo  avere 
lavorato  qualche  tempo  nella  Patria  % si  portò 
nell9  Inghilterra  , e precisamente  in  Londra  , ove 
«'inpiegò  molto  peri  Librai,  ed  ove  diede  alla 
luce  un  gran  numero  di  Ritratti , nei  quali  par- 
ticolarmente fu  eccellente.  Dopo  un  lun  co  -sog- 
giorno colà  y tornossene  alla  Patria , ove  morì , se- 
condo  Mr.  Basan  (sec  tdiz  ) , nel  1682.  nell’età 
di  69.  anni . Non  assegna  il  Gaiideliini  il  tem- 
po preciso  delle  sue  Stampe , ne  V epoche  della 
sua  Vita;  ma  scrive  che  nel  l65f.  espre33e  coi 
bulino  il  ritratto  di  Valton*  nel  a Polyglotta  9 
ed  altri  ritratti . Secondo  gli  Scrittori  del  Ma- 
nuel  (/oc  c/l)  le  sue  opere  furono  fatte  dal  l6.34* 
311671,  e sono  marcate  odel  suo  nome,  o delle 
ietterò  iniziali  che  lo  compongono . Presso  il 
Gandeliini  trovasi  la  sua  cifra  3 ed  è la  seguente 

E . Fra  il  gran  numero  dei  rami,  ch’egli  ha 

inciso  in  Londra  per  i Librai,  si  distinguono 
quelli  che  servono  di  ornato  all’edizione  di  Vir- 
gilio d’  OgiLby  , e di  qualche  altro  Poeta  (67)  . 
Il  Catalogo  delle  sue  Stampe  si  trova  nel  Gau- 
deliini  descritto  3 ed  accennato  ancora  presso  Ba- 


(67)  Giovanni  Ogilby  , Letterato  Scozzese  , che  in  lati- 
no scrivesi  Ogilvias , diede  questa  edizione  di  VjrgiJio 
nel  1660.  in  Londra  in  fol.  su  ’l  quale  lavorò  moltissi- 
mo per  le  note  che  vi  appose  . Questi  ornati  la  rendono 
pregevolissima  . 

1W.  XIL 
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san  3 ma  ci  è sembrato  apporre  qui  quello  che 
trovasi  nel  Manuel  3 cioè 

Ritratti  diversi . 

I.  Seguito  , o Raccolta  di  dodici  Ritratti  conosciuti 
sotto  il  nome;  Des  Contessei  de  vari  Dyck  , fra  ì quali 
sono  due  Conti;  Filippo  di  Pembrock  , ed  Enrico  di 
Arundel , fatti  fino  alle  ginocchia,  in  jol. 

II.  Carlo  I.  Re  d’  Inghilterra  a cavallo  , da  Vari- 
Dyck  (68)  , gr.  in  fol. 

ili.  Olivier  Cramwell  col  suo  Paggio,  da  ìValker  , 
zn  foL 

IV.  11  Pittore  Walker,  dipinto  da  se  stesso,  gr.  in 
fol.  in  ovale . 

V.  Sir  Samuel  Moreland  , da  Lely , in  4-  in  ovale. 

VI.  Anna  Hyde , Duchessa  di  York,  dal  medesimo  , 
in  8.  in  ovale. 

VII.  Girolamo  Taylor,  con  iscrizione  latina,  in  fol. 
Vili.  Thomas  Moraiat  Chler  , Marquis  du  Mesnil, 

Maitre  des  requétes,  in  fol . in  ovale  . 

IX.  Gabriel  Chassebras  de  la  Grandmaison , Conseiller 
de  la  Cour  des  monnoies  , gr.  in  fol.  a 

X.  Giovanni  Dalieo,  Ministro  dei  S.  Vangelo,  da 
W.  Vaillant , in  fol. 

XI.  Antonio,  Duca  di  Gramolane , dal  medesimo  , 
in  fol. 

XII.  Pietro  di  Massart,  Consigliere  dol  Re,  da  CI.  le 

Debure , gr.  in  fol. 

XIII.  Christianus  Ludovicus  Dei  gratin  Dux  Megapoli- 
tanus,  Princeps  Vandalorum  . Richart  de  la  Mare  pinx 
P.  Lambert  se.  Pari s i i s ió^o  , gr.  in  fol . 

XIV.  Vincentius  Nevelet  in  suprema  regia  Curia  Se- 
ri alo  r , or.  in  fol. 

XV.  Brianus  Waltonus  S»  T.  D.  Cantab.  Coll.  SS. 
Fetr.  &c. , in  fol . RARA, 

XVI.  In  Effigierà  Domini  de  la  Fond , da  H.Gascardy 
in  fol . (Óp) 


(68)  Dopo  la  famosa  rivoluzione  vi  fu  sostituita  la 
testa  di  Cromwell  a quella  di  Carlo.  Le  prime  prove  di 
questa  Stampa  sono  RARISSIME  . 

(69)  Questa  Stampa  conoscevi  sotto  il  titolo:  Gazeder 
de  Hollande BELLA,  e RARA. 
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XVII.  Guglielmo  D.ivisson  , primo  Medie»  del  Re  di 
Polionii,  da  D.  Scludz , infoi . 

Soggetti  S torici . 

I S.  Michele,  che  riporta  la  Vittoria  dal  Demonio* 
dal  qui  >ro  di  Raffaello , che  stava  a Vcrsagliea,  gr » 
in  fai.  -79) 

II  La  Santissima  Vergine  seduta  in  Trono,  che  tiene 
il  Divin  Bambino  con  un  libro,  da  Ann.  Caracci , in /oh 

Ili.  La  Natività  , ovvero  l’Adorazione  dei  Pastori,  dai 
Poussin  ,. ,gt\. in  jol.  in  tr . 

IV.  La  Cena,  ove  Gesù  Cristo  stassi  a tavola  con  i 
suoi  Discepoli,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

V.  L’Angelo  del  Signore  , che  apparisce  in  sogno  a 
S.  Giuseppe  , e io  assicura  ec  , da  Ph*  de  Champagne  9 
in  f oh 

VI.  La  S,  Famiglia,  ove  il  Divin  Bambino  accarezza 
S»  Giuseppe,  da  CI.  le  Febure , gr.  in  Jol.  in  tr.  (71) 

LISABETIIIS , o LEYSEBETTEN  (VAN), 

Jntngliatore  a bulino,  uato  nei  Paesi-Bassi  verso 
il  1610.  Contemporaneo  di  vari  Troyen , fu  im- 
piegato còme  quegli  ad  incidere  sotto  la  direzio- 
ne di  Tenìers  differenti  soggetti  dai  Pittori  Ita- 
liani . Le  sue  Stampe,  sebbene  di  un  bizzarro 
bulino  e dolce  , sono  però  senza  gusto  e senza 
correzione  . 

Questo  è quello,  che  noi  abbiamo  accennato 
qui  sopra  alla  pag.  65 

Le  sue  Stampe  vengono  citate  nel  Manuel 
( 2 om.  6.  fol.  y/p  ) , e sono 


(70)  Questo  Quadro  è stato  anche  inciso  da  Rousselet , 
e da  Lar messiti- . Noi  ne  abbiamo  trattato  in  altri  arti- 
coli con  le  notizie  opportune  . 

(2  0 Mr.  Basan  termina  il  suo  Catalogo,  con  dire  che 
«gli  incise  d'uprcs  Raphael , Ahnibal  Cai  ache  , le  Qui* 
de  Vignon , Claude  le  Ftbi  ue  ec, 
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I.  David  Tenicrs  il  Seniore  . P.  vati  Mol  pinx.y  P.  v. 
leysebetten  se.  , p.  in  4. 

1).  Danae,  che  riposa  s®tto  un  baldacchino,  e stassi 
ad  essa  vicina  una  Vecchia,  da  Tiziano , 1,1  fol.  in  tr* 

III.  Lo  Sposalizio  di  S.  Gaterina,  dal  P.  Veronese,  in 
fol . in  tr. 

IV.  La  Visitazione  di  S.  Lisabetta  , dal  Palma  il  vec- 
chio , gr.  in  fol.  in  tr • 

V.  La  Santissima  Vergine,  che  prega  U Divin  Barn* 
bino,  ehe  accarezza  il  piccolo  S.  Giovanni,  dal  Palma 
il  giovane. 

Le  Stampe  poi,  che  più  di  tutte  le  altre,  fan 
conoscere  il  cattivo  gusto , e pessimo  disegno  di 
questo  Artista,  sono  le  seguonti 

1*  Amore,  che  presenta  varie  frutta  a Venere. 

II.  Diana,  ed  Éndimione , da  Paris  Bordonne , p.  in 
fol.  in  tr. 

LOMBABDO  ( Lamberto  ) . Vedi  il  Gandellinl 

LOMMEL1N  [Adriano) , Intagliatore  a buli- 
no, nato  in  Amiens  verso  il  i636  Nous  nous  x 
dice  Basan  ( sec  ediz.  ) trouvons  obliges  de  cìter 
plusieurs  estampes  , moins  polir  le  mèrito  de  lear 
execution  que  pour  des  originaux  d après  les  quels 
clles  ont  été  gravées . Imparò  V arte  dell’ in- 
taglio in  Anversa , e per  tutto  il  corso  della  sua 
vita  lavorò  in  questa  Città.  Veramente  la  ma- 
niera , ch’egli  tenne  d’ incidere  , non  io  rendereb  - 
he  degno  di  essere  qui  rammentato;  e la  ripu- 
tazione di  Rubens  sarebbe  molto  ai  disotto , se 
avesse  dovuto  dipendere  dalle  incisioni,  che  del- 
le sue  opere  fece  quest’Arfcista  : Ciò  non  ostante 
qualcuno  dei  suoi  ritratti,  tolti  da  van-Dyck , non 
sono  certamente  senza  merito , e sono  almeno 
rendati  con  forza.  Quindi  è che  noi  lo  abbiamo 
qui  posto  con  l’autorità  e del  Candellini , e di 
Mr.  Basan , e dei  Chiarissimi  Signori  Scrittori 
del  Manuel  Tom.  6.  Jol.  196.  ) 
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Ritratti  • 

I.  Carlo  1 , Re  d*  Inghilterra  , da  Ant.  van-Byck  , in  fot. 

II.  Ferdinando  d’Austria,  Governatore  dei  Paesi-Bassi. 

III.  Jacob  le  Roi , Seigneur  d'Hcrbaix.  Id.  pirite infoi . 

IV.  Giovan-Carlo  de  la  Faille,  Gesuita  di  Anversa, 
Mattematico.  Id  pinx.  , iu  fol. 

V.  Alessandro  de  la  Faille,  Senatore  di  Anversa.  Id, 
pinx. , in  fot . 

VI.  Zegher  van  Houtsum,  Canonico  di  Anversa.  Jd, 
pinx. , in  fòl. 

VII.  Adriano  Stevens , Ecclesiastico  di  Anversa.  Id, 
pinx. , in  fol. 

Vili.  Giovanni  Malderus , Vescovo  di  Anversa.  Jd . 
pinx • , in  fol. 

IX.  Giovanni  deWael,  Pittore  di  Anversa.  Id, pinti. , 
in  fol. 

X.  Giovambattista  di  Bisthoven , Gesuita  di  Anversa  . 
Ant.  van-Dyck  pinx. , in  fol.  (72) 

XI.  B.  M.  Gieselbertus  . A.  v.  Diepenbock  pinx.,  in  fol . 

Soggetti  Storici. 

XII.  Abigail,  che  placa  l’ira  di  David  • Rubens  pinx., 
gr.  in  fol.  in  fr. 

XIII.  L’Adorazione  dei  Re , ossia  l’Epifania.  Id.pinx 

gr.^tnrfel. 

3C1V.  Altra  Adorazione  dei  Re  . Id. pinx.,  gr.  in  fol.  intr» 

XV.  La  Circoncisione  . Jd.  pinx.  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  11  Battesimo  del  Salvatore.  Id.  pinx.,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XVII.  La  Lavanda  dei  piedi.  Id.  pinx.,  gr.  in  fol. 
XV111.  L’Apparizione  del  Salvatore  alla  Maddalena. 

Id.  pinx. , gr.  in  fol. 

XIX.  La  Santissima  Trinità.  /J.  pinx.,  gr.  in  fol. 

XX.  11  Trionfo  della  Carità  . Id.  pinx.,  grandiss.. 
fol.  in  tr. 

XXI.  11  Tempo,  che  scopre  la  Verità,  e che  abbatte 
I*  Errore  . Id.  pinx. , medesima  grandetta  . 

XXII.  L’Assunzione  . Id.  pinx. , in  fol. 

XX111.  La  tantissima  Vergine  , che  ha  fra  le  sue 
traccia  il  Divin  Bambino,  che  tiene  una  corona,  e 


. (?2)  Queste  è il  Ritratto  più  hello  di  Lomxielin. 
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Un  altra  la  dà  • S 'Domenico,  c molte  altre  persone  » 
/c/.  pinx. , gr  in  fol. 

XXIV.  S.  Cecilia  , che  suona  il  clavicimbalo  . Id.  pinx^ 
in  fot. 

XXV.  11  Giudizio  di  Paride.  là-  pin*.y  gr.  in  ol.  in  tr. 

XXVI.  La  Cattura  del  Nostro  Signore  nell’orto  de^ii 
Ulivi.  A . van-Dyck  pinx. , in  fol. 

XXVlL  La  Santissima  Vergine  col  Bambin  Gesti , che 
presenta  una  corona  ai  quattro  Dottori  della  Chiesa  . 
A.  v . Diepenbeck  pinx . , in  (ol.  in  tr. 

LONDERSEL  (Assuero) } Pittore,  ed  Iota» 
gliatore  in  legno , di  cui  le  circostanze  -,  òhe  ri- 
guardano la  sua  vita , sono  molto  poco  conosciu- 
te. Gredesi  Olandese,  e precisamente  nato  in 
Amsterdam  nel  l55o.  Non  può  asserirsi  certa- 
mente, ch’egli  avesse  relazione  alcuna  con  Jan 
*van  Londersel , del  qua  le  qui  appresso  noi  par- 
leremo. 11  fatto  è che  trovansi  alcuni  Paesaggj 
dipinti  da  Assuero  Londersel  di  Amsterdam  - 
Suoi  sono  ancora  quei  graziosi  intagli  in  legno 
impressi  in  Anversa  prfsso  Sylvius  nel  16763  a 
nel  1699.  Abbiamo  anche  di  suo  differenti  sog- 
getti della  medesima  esecuzione,  impressi  nel 
secolo  XVI.  (73) 


(^3)  Sembra,  che  non  debbasi  prestar  fede  in  questa 
fatto  a Mr.  Papillon  ( Trattò,  d e la  gravure  en  bois  Tom.  1, 
pa%.  252.)  secondo  il  Ch.  Mr,  Rost  ( Manuel  Tom - 5. 
fol.  IZ2-)*  c^c  di  un  solo  Artista  ne  ha  fatto  due,  cioè 
'Ahasvere  van  Londersel , e Ahasvere  de  Landfeld:  c 
ancora  di  una  medesima  Città  egli  ne  ha  fatto  due.  De 
son  tems , die*  egli,  Ahasvere  van  Londersel  travailloit 
a de  belles  gravure s en  bois:  ori  nc  voit  imprimées  '<* 
Antorfy  vers  Pan  l5 ifi  et  a Anvers  en  l5pp.  Òr  Anvers 
se  nomme  en  Allemand  Antor f . Il  medesimo  Papillon 
cita  una  Stampa  in  legno,  rappresentante  una  Cena  del 
Nostro  Signore,  col  monogramma  di  questo  Londersel , 

nella  seguente  maniera  2KL.AX. 
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LONDERSEL  (Giovanni),  Disegnatore,  e 
intagliatore  a bulino  , nato  in  Bruges  verso 
il  l58o.  Lavorava  nei  Paesi-Bassi  verso  i prin- 
cipe del  XVII.  secolo  . Incise  un  gran  numero  di 
Paesaggi  sul  gusto  di  Nic.  de  Bryn  3 del  quale 
credesi  ancora  discepolo  . Le  sue  Stampe  vera- 
mente non  sono  senza  merito , e sono  ricercate 
rtioltissimo  dagl* intelligenti  Amatori.  L’Abate 
diMarolles  diceva  di  possederne  92.  pezzi  (Ma- 
nuel Tom . 5.  fol.  2^7  ) . Marcò  egli  le  sue  Stampe 
indiverse  maniere,  ora  con  le  lettere  italiane  del 
suo  nome,  ora  J.  Lond s ora  /.  Londer  fec.  Le 
due  seguenti , che  sono  senza  nome  del  Pittore  , 
sembra,  eli’ esser  possano  di  sua  invenzione. 

ì.  Le  tre  Virtù  teologali , cioè.*  la  Fede , la  Carità , 
c la  Speranza  , sotto  figure  allegoriche  , sedute  in  un  Pae- 
saggio,  in  cui  sonovi  dello  lontananze,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  I cinque  Sentimenti  sotto  emblematiche  figure  , se- 
dute in  un  Paesaggio , nel  quale  si  vedono  delle  lonta- 
nanze, gr.  in  fai.  in  tr . 

III.  Paesaggio  folto  , nel  davanti  due  Cacciatori  , da 
jac.  Savary  , in  fol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio,  con  la  favola  di  Apollo,  e di  Dafne, 
dal  medesimo  , in  fol.  in  tr. 

V.  Paesaggio , nel  quale  vedesi  il  Profeta  disobbedien- 
te divorato  da  un  Leone,  da  Gilles  Hondecoter , gr. 
in  fol.  in  tr. 

VI.  Paesaggio,  in  cui  vpdesi  Tobia,  che  viaggi»  in- 
sieme coll’Angelo  , dal  medesimo,  gr.  infoi,  in  tr. 

VII.  Paesaggio,  con  Giacobbe,  che  guarda  l’armento  di 
Labano,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  S.  Giovambattista  nel  deserto  Vox  ego  suiti  da 
G.  Hondecoter  , gr.  in  fol. 

IX.  11  buon  Samaritano , Paesaggio.  Gilles  Coninxloo , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  11  Cieco  illuminato,  Paesaggio,  dal  medesime,  gr. 

fol.  in  tr. 

XI.  L’ Emoroissa , ovvero  la  Donna  inalata  pel  flusso 
di  sangue.  Paesaggio,  dal  medesimo  , gr.  in  fol . in  tr. 
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XII.  Il  Sacrifizio  di  Abramo,  Paesaggio,  dal  medesi® 
ino , gr.  in  ol.  in  tr . 

XIII.  Giuda,  e Tamar,  Paesaggio , da  David  Vincheti y> 
hooms , gr.  in  fol-  in  tr. 

XiV.  Saulle  installato  primo  Re  degli  Ebrei  , Paesag- 
gio, dai  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  il  Profeta  Aja,  che  predice  a (Seroboamo  la  di- 
visione del  Regno,  Paesaggio,  dal  medesimo,  gr.  in 
Jol.  in  tr. 

XVI.  Susanna  tentata  dai  Vecchj , in  un  bel  giardino, 
dal  medesimo,  gr.  infoi,  in  tr. 

XVII.  Gesù  Cristo  tentato  dal  Diavolo  nel  deserto, 
dal  medesimo , gr.  in  fol.  in  tr. 

XV111  Gesù  Cristo,  che  sta  in  orazione  noi  monte 
Olivato,  dal  medesimo,  gr.  in  fol . in  tr. 

XIX.  Le  Marie,  che  vanno  al  sepolcro  per  imbalsa- 
mare il  Corpo  di  Gesù  Cristo,  dai  medesimo,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XX.  Deano,  e Ateone,  in  un  Paesaggio.,  dal  medesi” 
«no , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXI.  11  piacere  della  State,  bel  Paesaggio,  da  David 
Vinchenbooms , inciso  nell’ anno  l6o8,gr.  in  fol.  in  tr. 

XXII.  La  Veduta  di  prospetto  dell’ interno  della  Chie- 
sa di  S.  Giovan  Laterano,  da  Hendrick  Art»,  Pittore 
eonosciuto  solamente  per  via  di  questa  Scampa. 

LONDONIO  ( Francesco  ) 5 Pittore , e Intaglia- 
tore all* acquafòrte , nacque  in  Milano  nel  172& 
( Lanzi  Stor.  Pitt  Tom  6 fol  82.  Manuel  Tom.  4- 
fol.  1 54  Basan  sec  echz  ),  morto  nel  1/83  Più 
a noi  vicino  di  tempo , dice  il  nostro  pr^lodato 
Storico,  è stato  un  Londonio , che  assai  ragione» 
volmente  dipinse  armenti , e presso  i Signori  Con- 
ti Greppi  5 e in  a tre  nobili  case  se  ne  veggo n quadri 
pastorali . In  questo  genere  sembra,  ch’e«;ii  ap- 
prendesse da  Carlo  Cane^  che  ne<rli  animali  valso 
più  , che  in  dipinger  uomini  Studiò  la  pittura» 
della  Storia  presso  Ferdinando  Porta  , e di  poi  si 
mise  a studiare  l’opera  dei  Correggio  in  Parma; 
ma  vi  scorse  delle  difficoltà , e previde  di  aoa 
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^potervi  riescire . Allora  ©gii  si  diede  a dipingere 
gli  animali,  come  dicemmo,  e vi  riesci  meno 
male  ; anzi  , secondo  il  giudizio  di  alcuni,  riesciv- 
tì  perfettamente . Nel  1769.  intraprese  il  viaggio 
di  Roma,  di  Napoli,  di  Genova,  e di  qual- 
che altra  Città . In  Napoli  fermossi  più  che  in 
altro  luogo.  Fu  in  questa  Città,  dov’egli  impiegò 
qualche  tempo  in  esercitarsi  ad  incidere  all5  ac- 

3uaforte  , che  aveva  imparato  da  Benigno  Rossi  • 
l a Coujours  cherché  La  nature  dans  ses  scenes 
les  plus  basses  ; ort  n a jamais  pà  Vengager  à 
peindre  dCautres  chevaux  que  des  rosses  ' ( Ma- 
nuel loc.  ciC  ) * Fu  conosciuto  più  che  per  le  sue 
©pere,  per  le  sue  qualità  morali.  Il  étoit  frane , 
obligeant , et  d'une  extréme  gaité  :(  Basan  toc,  cit.)  . 
Le  sue  incisioni  mostrano  molta  intelligenza  : so- 
no di  una  punta  facile  , <e  rappresentano  varj  sog- 
getti campestri.  Ses  ouvrages  formons  73.  plan- 
ches  et  composent  sept  suites  , dont  Vane , en  hau- 
teur  } est  dediée  au  Cardinal  V ozzobouellz  . Les  au - 
tres , en  largeur , sont  dediées  ari  Lord  Exeter , 
au  Corate  de  Firmian  ec.  Quelquefòis  il  juisoit 
imprimer  ses  extampes  sur  de  papier  bleu  , et  les 
rekaussoit  de  blanc , ce  qui  Jàit  un  bon 
( Basan  loc.  cit.  ) • 

LONGHI  ( Alessio  ) , scrive  Basan  ( sec.  ediz . ) 
e non  Alessandro  , come  leggesi  nel  Manuel 
( Tom.  4*  fol  2o5.  ) . E5  rammentato  dal  Lanzi 
( Storia  Pitt.  Tom.  6>Jbl.  8 ì.)  . Secondo  Basan  (se*. 
ediz  ) nacque  in  Venezia  nel  1726.  Incise  24*  ri- 
tratti dei  Pittori  della  scuoia  V eneziana , fra  i 
quali  quello  àeW  Amiconi  morto  nel  17^8,  e molti 
Paesaggi  all’acquafòrte.  Sebbene  i Signori  Scrit- 
tori del  Manuel  (loc.  cit.)  abbiano  errato,  per 
quanto  sembra  4 nel  nome  3 pure  ci  han  dato  di  lui 
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alcune  notizie  j che  qui  aggiungiamo  . Gi  dieozio, 
dunque,  che  egli  nacque  in  Venezia  nel  1733,  e 
che  fu  figliuolo  di  Pietro  bonghi  ^ scolare,  secon- 
do* il  Gh  Zanetti , di  Paolo  V eronese  . Alessio 
apprese  a dipingere  da  Giuseppe  JSogari  Fece  una 
infinità  di  ritratti , che  vedonsi  nelle  case  dei  Si- 
gnori di  Venezia.  Pubblicò  nel  1763.  in  un  volu- 
me in  fol.  Le  Vite  ed  i Ritratti  dei  famosi  Pit- 
tori Veneziani  del  suo  tempo.  I ritratti  sono  in- 
tagliati da  lui  stesso  ali*  acquafòrte  . Le  descri- 
zioni , che  vi  ha  messe , sono  molto  sterili . 

Ha  tralasciato  ancora  ( alcuni  dicono  par  ge- 
losia) in  questa  sua  opera  molti  dei  migliori  Pit- 
tori, dei  quali  doveva  far  menzione,  come  suoi 
paesani  * ed  a lui  cogniti  Non  tralascio  per  al- 
tro di  dare  al  Pubblico  il  suo  proprio  Ritratto  , e 
di  parlar  di  se  stesso  con  molto  amor  proprio  . 
Egli  incise  ancora  molti  rami  di  conversazioni 
dall5  opere  del  suo  Genitore  . 

1.  Giacomo  Amiconi  , Pittore  Veneziano  , morto 
nei  1758. 

il.  Antonio  Balestra , Pittore  Veneziano  , dipinto  da  se 
stesso,  morto  nei  1734.  (Lanzi  Star.  Piti.  Tom.  d-  fol.  io.) 
e non  nel  1740,  come  nel  Manuel  ( loc.  eie.) 
ili.  Sebastiano  Ricci  , morep  nel  1784. 

IV,  Giovambattista  Piazzetta,  morto  nel  1754. 

V.  Giovambattista  Tiepolo , morto  in  Madrid  nel  I7?C. 
(Lanzi  scrive  nel  1769.) 

Cinque  Stampe  di  genere  dal  Longhi  , cioè 
1.  La  Filosofia  pitagorica  . 
li.  Un  Moro,  che  suona  il  tamburo. 

III.  Un  Ciarlatano  nel  banco. 

IV.  Un  Gondoliere.,  che  balla  con  una  Dama* 

V.  Una  Mascherata  Veneziana. 

LONGdJETL  (Giuseppe) , Intagliatore  a buli- 
no, nato  in  Lilla  nelle  Fiandre  nel  1736,  e mor- 
to in  Parigi  nel  1790  ( Manuel  Tom.  8.  fol. 

Basa nsec.ediz.  Gandellini  ec.  ) Incise  con  molto 
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incontro  tm  £ran  numero  di  vignette  per  de  là 
Fofttaine , per  la  Enriade  di  Voltaire,  e di  Do* 
rat , e di  Pesai  ec.  Con  egual  successo  incise  an- 
cora varj  gran  soggetti  da  differenti  Pittori. 

1.  Due  Soggetti  allegorici  ad  onore  del  Re  , o della 
Regina  di  Francia,  da  Cochin,  pie.  in  foL 

il.  La  Fedeltà  eroica  alla  battaglia  della  Piave,  da  Mo- 
rtati il  giovane , in  fol. 

III.  Due  Soggetti  rusticali  uno  POsteria  fiamminga, 
e un  altro,  che  gli  fa  Pendant , da  Ad-  Ostade , in  fol, 

IV.  Due  Soggetti  rusticali  , uno  de’quali  rappresenta 
il  governo  domestico,  e un  altro  gli  fa  Pendant , da  Le- 
picié  e Aubvy  , in  fol.  in  tr , 

V.  I Pescatori , da  Fernet  . BELLA  Stampa  incisa  da 
Be  Longueil , e /?.  A.  Nicolet , gr.  in  fot. 

VI.  Veduta  dei  contorni  di  Napoli  col  Monte  Vessu» 
vio  in  lontananza  , da  Mettai , gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Veduta  delle  parti  dell  a Campagna , con  un  nau- 
fragio nel  davanti,  dal  medesimo.  Pendant  • 

Vili.  I Modelli,  ov®  si  vede  il  Pittore  seduto,  che 
sta  disegnando  varie  figure  nude,  da  Le  Prènce , gran* 
diss.  in  fai.  in  ir. 

LONSING  (Francesco)  intagliò  a Roma  nel 
1772.  la  Caccia  rii  Me]eao:ro,  da  Giulio  Romano , 
che  trovasi  nella  Raccolta  del  Gabinetto  di  Hamil- 
ton pubblicata  nel  17/3  in  40  Stampe. 

LOPEZ  (Diego).  Vedi  il  Gandellini . 

LORCH,  che  il  Gandellini,  scrive  LORI- 
CHTO,  e Mr  Basan  LORTCH,  Pittore,  e Inta- 
gliatore in  rame,  nacque  in  Flensbonrs:  nella 
Ducea  di  Sleswic  nel  1327 , e morì  in  Roma 
nel  i586  II  Sig;.  Bartsch  (Tom  9.J0I.  .601.)  non 
ha  voluto  decidere  dell9  anno  della  di  lui  morte  ; 
ci  ha  bensì  detto,  che  viveva  nel  i583;  poiché, 
avendo  egli  veduto  alcune  sue  Stampe  in  iejrno , 
le  ha  trovate  alcune  con  una  tal  data  . Questo  Ar- 
tista riuniva  insieme  alla  professione  dell’arte 
del  disegno  la  dottrina , ed  erudizione  nell’  an- 


§£  6 t Ì a u 

ftiquaria . Viaggiò  a Costantinopoli , ove  intagliò 
a bulino  il  ritratto  dei  Gran  Sianole,  e quello 
della  Sultana  favorita  ; due  Stampe  rarissime  , e 
singolarissime  (Manuel  Tom  i.foL\q§.).  Dipoi 
nel  1^76.  diede  una  curiosa  Raccolta  di  abbiglia- 
menti alla  turca,  incisi  in  legno,  che  fanno  un 
volume  ili  foglio.  Le  stie  opere  in  pittura  non 
sono  conosciute  ; ma  dalle  sue  Stampe  possiamo 
dedurne,  ch’egli  è stato  veramente  abile  anche 
in  questa  professione . Disegnava  con  spirito , e 
riesciva  moltissimo  nel  nudo , che  lo  ritratta- 
va con  molta  felicità  9 e dolcezza  di  contorni . 
Marcò  qualche  volta  le  sue  Stampe  col  proprio 
suo  nome,  ma  spessissimo,  anzi  la  maggior  par- 
te, con  le  lettere  M L.  e la  data,  ovvero  con  la 
F,  che  sta  sopra  ad  un  M.  unita  ad  un  L.  coll’an- 
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nella  seguente  maniera 


no 


Ecco  il  Ca- 


talogo delle  sue  Stampo  in  rame  , secondo  Bartsch  . 

I.  S.  Girolamo . 1646. 

Quest©  Santo  è seduto  dentro  un’  apertura  di  uno 
scoglio,  tenendo  davanti  a «e  una  tavola,  su  la  quale 
avvi  un  libro  aperto  , e verso  la  diritta  un  Crocefisso  , al 
quale  indirizza  il  Santo  le  sue  preghiere,  tenendo  ele- 
vato le  ulani.  11  Lione  stassi  in  riposo  a diritta,  su  la 
riva  di  un  fiumiccllo.  La  cifra  , e l’anno  1546.  sono  in- 
cisi sopra  una  pietra  alla  sinistra  da  basso  . Questa  Stana- 
pa  è una  copia  al  contrario  della  Stampa  del  Durerò. 
Alt.  3.  poi  e 9.  liti. , larg.  3.  poi.  e 5.  liti. 

II.  Apollo  . 

Questa  falsa  divinità  è seduta  sopra  un  trono  situa- 
to a sinistra  della  Stampa.  Sembra  ch’egli  dia  degli  or- 
dini ad  un  uomo,  che  stassi  inginocchiato  innanzi  a lui . 
Il  sole  stassi  nascosto  nella  cortina  a man  dirirta.  La 
cifra  è a basso  a sinistra.  Questa  Scampa  è una  copia  di 
quella  di  H • Aldegravor  • Alt.  2-  poi . e 2.  liu. , lorg.  I. 
poi.  0 1.  liti. 
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ili.  Il  Basilico  1548» 

Questo  animale  % veramente  chimerico  , viene  rappre^ 
sentato  in  questa  Stampa  sotto  la  torma  di  un  Drago 
con  orco  gambe  % e una  corona  reale  su  la  testa.  Egli  si 
muove  verso  la  diricca  , ove  lcggesi  in  alto  Basili - 
schus  (74) . A sinistra  da  basso  avvi  il  monogramma,  coi 
numero  48.  che  signilica  essere  stampata  nel  104#.  Larg.  2. 
poi . e 3.  lin.y  alt.  I.  poL.  e Z*  lui, . 

IV.  La  Donna  dormiente  > 

Questa  è una  Donna  nuda , che  sdrajaca  sopra  un 
lece®,  dorme.  A sinistra  avvi  una  finestra,  ove  si  vede 
il  monogramma  dell’ anno  i55l.  Questa  Scampa  è incisa 
all’  acquafòrte  con  una  punta  leggiera  , e «piumosa  , 
Larg • 2.  poi  e 5-  lin.  , alt.  9.  liti. 

V.  La  Talpa  IÓ4#. 

Questo  animale  ha  la  testa  diretta  verso  sinistra.  11 
fondo  della  Stampa  oltre  un  paesaggio  „ Dalia  medesima 
parte  a basso  avvi  la  cifra,  e l'anno  1648  i nei  margine 
si  legge:  Ut  cita  vescenti  veniunt  oblivia  talpae  , sic 
prccibus  subeunt , impie  vana  titis  . Larg.  3.  poi.  eli. 
Un. , alt.  2 poi.  e 3.  Lin.  Il  margine  da  basso  è di  5.  lui. 

VI.  La  Grue  1649. 

Una  carte.la  , nella  quale  è rappresentato,  questo  ani- 
male , veduto  di  profilo,  che  voltasi  verso  la  sinistra. 
A diritta  da  basso  si  legge.*  Grues  lapide m deg Iutieri - 
tes . A sinistra  vedesi  la  cifra,  e le  lettere  1.  U.  ri..,  del- 
le quali  s’ignora  il  significato . Avvi  anche  i’ann®  Ó49. 
Alt.  2.  poi.  e 3.  lui. , larg.  1.  poi.  e 6.  lin. 

VII.  / Suonatori  di  cornamusa. 

Un  Contadino  in  piedi  , che  tiene  una  cornamusa 
con  la  diritta.  La  sua  testa  è concornata  di  molti  na- 
stri. Nel  davanti  a sinistra  scassi  in  piedi  un  Giovinoc- 
to , veduto  pe  ’l  dorso.  In  fondo  a diritta  un  castella 
incendiato.  A basso  dalla  stessa  parte  avvi  la  cifra  col 
numero  47,  che  significa  essere  srata  fatta  nel  IO47. 
Alt . 3 poi.  e 3.  liti. , larg.  3.  poi.  e 2.  lin 


(24)  H Basilisco  in  questa  guisa  effigiato  è un  animale 
fittizio  . In  ebreo,  c®me  leggesi  nel  Salmo  90.  diecsi  Pethent 
che  i settanta  hanno  tradotto  r a <n\ ixog  , o curii*  f o 
«nde  gl’interpetri  comunemente  l’ intendono  per  Drago 
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Vili.  L'Uomo  crocefisso  l55o. 

Un  Uomo  croccrìsso  ad  un  tronco  d’albero.  La  gatti* 
ba  diritta  è stesa,  l’altra  è ritirata,  i suoi  sguardi  so- 
rio  verso  alla  diritta.  A sinistra  in  alto  avvi  la  cifra 
coll’anno  l55o.  Questa  Stampa  , eia’  è una  delle  piu  belle 
di  Lorch  , fu  eseguita  a bulino  delicatissimo  dallo  stu« 
dio  di  una  figura,  che  trovasi  nel  uuudizio  Universale 
di  Michelangelo  Buonarroti  . li’  la  medesima  , delia  quale 
r Heineken  \Rachricten  Tom.  I pag,.  4,14.  A Ir.  Io.  O.  ) 
dice  ch’egli  è portato  per  attribuirla  a Michel  Lucchese , 
ma  il  bulino  secco , e grosso  di  questo  Artista  è diite- 
rentissimo  da  quello,  col  quale  il  presente  Astista  L01 eh 
l’ha  eseguita.  Alt.  6.  poi.  e 1.  lin,9  larg.  3.  poi.  e 3.  Un. 

IX.  Ritratto  di  Auger  do  Buibec  l55l. 

Questo  Ritratto  è a me^zo  corpo,  veduta  di  profilo  , 
che  si  volta  verso  sinistra.  Leggasi  nel  margine  a bas- 
so; Augerio  a Rusbeca  Sacrae  Romanae  Majestatis  con - 
siliario  et  apud  Ture . fmp.  Oratori , Melchior  Lordi  Hol « 
Satus  F.  Constantinop . sept.  Cai  end.  Octob.  in  que- 

sto medesimo  margine  a sinistra  si  vede  un’ emblema, 
che  formasi  dalla  Stella  , e da  una  mano  , ch’esce  dalle  nu- 
vole, con  questa  iscrizione;  Deo  Conservatore  et  Duce . 
La  cifra  è verso  l’alto  a diritta.  Alt.  4 .poi»  e 2-  lin. , 
larg.  3.  poi.  e 3.  liti 

X.  Alberto  Durerò  l55o. 

11  Ritratto  di  Alberto  è all’età  di  56.  anni . E’  in 
busto  veduto  di  profilo,  che  volgesi  verso  diritta.  In  al- 
to della  Stampa  a sinistra  è scritto  ALBRECHT,  c a di- 
ritta DURER.  A basso  sopra  un  foglio,,  che  sra  attacca- 
to a un  piccolo  muro,  son  questi  due  versi  latini; 

Cui  sua  Phoeboeae  donar unt 
....  sex  quoque  natus  erat . 

La  cifra,  e l’anno  l55o  sono  a diritta  da  basso  (25) 
Alt.  4.  poh  eli.  liti.  H margine  a basso,  cioè  il  piccolo 
numero  I.  poi.  e 2.  liti. , larg.  3.  poi.  e 2*  Ziri» 


(25)  La  copia  dt  questa  Stampa  e incisa  al  contrario 
da  un’anonimo,  aggiuntovi  il  monogramma  di  M.  Lordi , 
Alt.  2»  poi. , larg • 5.  poi.  e Un. 

Questa  copia  trovasi  qualche  volta  impressa  a chia- 
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XI.  Il  Ritratto  di  Michele  d' Arci  ng . 

Michele  d’Arcing,  Gentiluomo  della  Corte  dell' Im- 
peratore Massimiliano  11.  figli  è rappresentato  in  busto  , 
veduto  di  profilo,  e voltato  verso  destra.  Leggesi  a bas- 
so della  Stampa  ; D.  Michaeli  ab  Areing  ar.tea  Divi 
Ferd inaridì , nunc  Max s aemiliani  II.  Caes.  invictissi- 
merum  Aulae  familiari.  Viennae  Austriae  21.  Septem- 
bris  1526.  Sotco  avvi  il  suo  monogramma.  Alt.  1.  poi. 
e|  3.  lin. , larg.  5.  poi.  e 2-  Un, 

XII.  Martino  Lutero  • 

Questo  Ritratto  di  Martino  Lutero  è a mezzo  corpo, 
e di  faccia.  Egli  sta  in  atto  di  scrivere  in  un  libro  si- 
tuato sopra  un  pulpito.  Verso  l’alto  delia  Stampa  a si- 
nistra sonovi  due  iscrizioni.  La  prima  comincia  ; Expri- 
mit  haec  forma  L’  altra;  D.  Mart.  Lutile,  natila 

Islebii  &c.  A diritta  in  alto  sonovi  le  sue  armi  , co  i 
questo  motco  : Pestis  eram  vivus  , morie.na  tua  mora  ero  , 
Papa.  Più  alto  avvi  la  cifra.  A basso  della  Stampa  si 
legge;  Melchior  Lorch  Flensburgen  faciebat  A.  D.  1648. 
suae  aetatis  24.  Alt*  9. poi.  e 5.J lin.,  larg.  6*  poi  e 4*  ZiVz, 

Xill.  Il  Sultano  Solimano  in  busto. 

Questo  Ritratto  di  Solimano,  Imperatore  dei  Turchi, 
è qui  rappresentato  in  busto,  veduto  per  tre  quarti,  c 
voltato  un  poco  verso  diritta.  A basso  della  Stampa  avvi 
una  iscrizione  in  lingua  orientale,  ed  altra  in  latino, 
cioè;  Imago  Suleymanni  Turcotwn  Imp.  &c. . . . a Mel- 
chior e Lorich  Flensbungensi . tìolsato  Antiquitatis  Stu- 
diosiss.  Constant inopoLi  anno  MD LI X.  meri.  Fcl>.  die  XV. 
verissime  expressa,  li  monogramma  è inciso  a sinistra 
sotto  la  spalla  del  Sultano.  Alt.  l5.  poi.  y larg.  io.  poi. 
e 1.  lin. 

XIV.  Il  medesimo  Sultano  in  piedi. 

Solimano  è rappresentato  in  piedi;  nel  fondo  a sini- 
stra avvi  la  veduta  della  Moschea  del  Sultano.  Un  poco 
più  avanti,  sotto  una  gran  porta,  vedesi  un  Elefante 


roscuro  fatta  da  una  lastra  di  legno,  che  l’ha  dato  la  mez- 
za tinta  nei  lumi  contrarj  . 

Trovasi  ancora  altra  copia  incisa  dii  Maestro  del  mo- 
nogramma , ed  c al  num.  2 6.  delle  sue  opere. 
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magnificamente  bardato,  avendo  su  ’i  dorso  un  Officiai* 
con  la  bandiera.  Sotto  la  Moschea  stavvi  scritto.*  Tent • 
plum  constit.  a Sult.  Soleim.  A sinistra  in  alto  si  legge-* 
Imago  vere  expressa  Sulta.  Saleim  . Arte  , el  marni  Mel- 
chior. L orichs  Constantinopoli  anno  1 55p , e a basso  que- 
sia  iscrizione:  Imago  ....  arte  et  manu  Melch.  L orichs 
expressa  1 55p.  (76).  Alt.  1 6.  poi.,  larg.  II.  poi.  e 6.  liti . 

XV.  Ismael  Ambasciatore  Persiano  , in  busto. 

Questo  Ritratto  dell’Ambasciatore  da  Techmas,  Re  di 

Persia,  inviato  a Costantinopoli  nel  155?.  al  Saltano  So- 
limano,, è in»  busto,  veduto  quasi  di  faccia,  e voltato 
un  poco*  verso  sinistra  . A basso  della  Stampa  avvi  l’ iscri- 
zione in  caratteri  orientali  , e latini  : Viva  effigies  Must . 
Ismaelis  « A.  Melchiore  Lorichs  Fieri  sburgen.  Hnlsato  Ari - 
tiquitatis  Studiosiss.  dieta  Temp.  in  Turata  versante  gra. 
pince  expressa.  Il  monogramma  è inciso  a di'itca,  a 
mezza  altezza  della  Stampa.  A sinistra  ili  alto  si  legge.* 
Cam  privilegio  77).  Alt.  l$.  poi  , larg.  19.  poi.  e 8.  Un, 

XV I.  Ismael , Ambasciatore1  Persiano  , in  piedi. 

11  medesimo  Ismaele  in  piedi , che  pone  la  destra  al 
suo  petto;  e l’altra  nel  pugno  della  sciabola.  E’  in  una 
sala,  dalla  quale  vedesi  da  un  lato  a diritta  la  veduta  di 
qualche  fabbrica,  e di  un  obelisco.  Il  monogramma  è in- 
ciso a diritta  in  alto.  Un  poco  più  a basso  avvi  questa 
iscrizione.*  Efjigies  Is  aelis  Persarum  Ducis  • A Mei * 
chiorre  L orinchs  ad  vivimi  expressa  anno  MDLIX.  se* 
guc  il  monogramma  (78).. 


(76)  Di  questa  Stampa  ve  ne  sono  due  prove.  La  pri- 
ma è la  descritta.  L’altra  non  ha  l’ iscrizione  a sinistra, 
perchè  è stata  scassata. 

(77)  Di  questa  Stampa  vi  sono  delle  prime  prove  che  si 
conoscono  I.°  perchè  non  hanno  crini  privilegio  .2.®  Per- 
chè i tratti  orizzontali,  che  fanno  il  fondo,  non  sono  in- 
tersecati da  finissimi  tratti.  3.°  Perchè  mon  vi  si  trovano 
gli  otto  fori  , che  trovansi  nelle  seconde  prove  dalle!  due 
parti  della  Stampa. 

(78)  Di  questa  Stampa  ve  ne  sono  due  prove  . La  pri- 
ma è quella,  che  abbiamo  descritta;  l’altra  ha  l’ iscri- 
zione da  diritta,  ed  è scassata  in  alto. 
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Stampe  in  legno . 

1.  Il  Diluvio . 

Composizione  arricchita  di  moire  figuree  . In  fondo 
vedesi  1 Arca  ; e a diritta  si  presenta  una  gran  Città  . 
A mezzo  avvi  uno  scoglio  coperto  d’  Uomini , che  si  aita- 
ticano  di  salvarsi  . La  cifra  è verso  a basso  dello  sco- 
glio. Stampa  composta  di  due  lastre  aggiunte  in  lar- 
ghezza Larg.  18.  poi.  e 5.  Un. , alt.  11.  poi.  e 9*  Ln. 

11  La  Natura  . 

Questa  è rappresentata  da  una  Donna  nuda,  che  in- 
naffia i dilferenti  animali,  che  le  scanno  intorno  coi 
Iacee  dei!.:  sue  mammelle.  La  cifra,  e l’anno  l565.  so- 
no a diritta  in  alto.  Larg.  8.  poi.  e, 3.  liti.,  alt.  12.  poi. 

III.  Una  Donna  abbigliata  all ' orientale  . 

La  ligura  si  vede  ai  proliio,  che  dirige  i suoi  passi 
verso  diritta.  Ha  ella  un  fazzoletto  nel. a man  destra,  e 
fa  cenno  coi  dico  indice  della  sinistra  . 11  fondo  oltre 
alcune  fabbriche,  A uiritta  da  basso  avvi  la  cifra,  e 
l’anno  155  I-  Alt  8.  poi . e 6.  lin.  , larg.  6.  poi. 

IV,  Raccolta  di  cento  ventinove  Stampe. 

Olirono  queste  digerenti  soggetti  pubblicati  con  que- 
sto titolo.*  Wohl^eris.sene  und  geschnittere  figuren  in 
Kttpfer  und  Holz,  , durch  den  Kum>tr  eie  iteri  und  voait - 
beriihniten  Melcher  Lordi  , fiir  die  Mahler , Lirhaue 
und  Kunstliebenden  au  Lag  gegeben  . Anno  IÓI9.  Que- 
sto titolo  oitVe  quattro  tondi  , li  primo  dei  quali  con- 
tiene I iscrizione  seguente.*  Ut  juvante , et  eonserv,ante 
Deo:  due  altri  con  emblemi,  e il  quarto  il  busto  di 
M.  Lordi  in  medaglione.  Piu  a basso  avvi  1’  anno  l5?0. 

LT  esemplare  , che  aveva  il  Sia;.  Bariseli  è 
con  nna  descrizione  tedesca,  con  un  altro  titolo 
impressi  l’uno  e l’altro  ad  Amburgo  nel  1646. 
Secondo  il  primo  titolo,  questa  iucisione  non  fu 
pubblicata  se  non  se  nell’anno  1619  , cioè  36.  an- 
ni dopo  il  laS3,  eli’ è la  data  ultima  che  trovasi 
segnata  nelle  Stampe  di  questo  Artista . Fuessli 
nei  suo  Catalogo  degli  Artisti  parla  di  un  U.  Fe- 
yerabend , che  dove  aver  pubblicata  molte  inci- 
sioni in  legno  dai  disegni  di  Mr  Lorch.  Sembra 
che  sieno  le  medesime  , delie  quali  qui  si  ricerca  , 
Tom.  XUi  ~ 
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LORENZINI  (P.  Antonio).  Conoscesi  da  al- 
cimi  sotto  il  nome  di  Frate  Antonio  . Fu  Pittore  e 
Intagliatore  all’acquafòrte  . Nacque  in  Bologna 
da  onestissimi  genitori,  clic  lo  educarono  nei  prim  i 
suci  anni  nelle  màssime  delia  vera,  e soda  pietà  , 
e nella  Cristiana  morale . L5  indole  ingenua  del 
figlio  corrispose  alle  loro  premure  , e fu  la  loro 
consolazione.  Egli  era  devoto,  ma  senza  ostenta- 
zione; ritirato 3 ma  senza  parerlo,  e contento  sem- 
pre della  sua  sorte . Sentissi  trasportato  alle  arti 
dei  disegno;  ed  il  suo  Padre,  che  studiava  l’in- 
clinazione buona  dei  figlio , lo  pose  sotto  la  di- 
rezione di  Lorenzo  Passinelli } uno  dei  capiscuola 
dell’epoca  quarta  della  scuoia  Bolognese^  don- 
de ebbe  principio  la  famosa  Accademia  Clemen- 
tina , la  di  cui  Storia  molto  bella  ne  scrisse  il 
Gli.  Giampiero  Zanotti  . (Quando  il  Lorenzini  eb- 
be imparato  la  maniera  e di  disegnare , e di 
condurre  i colori,  lasciò  il  Maestro,  per  darsi 
tutto  all’intaglio  all"  acquafòrte , che  più  fedel- 
mente rende  le  opere  degli  Artisti , Stava  lindi 
a disegnare  nella  Chiesa  di  S.  Francesco  di  B<> 
logna  sua  Patria,  ove  fin  dai  tempi  del  Santo 
loro  Patriarca  Francesco  abitarono  i Padri  Mi- 
nori Conventuali . Egli  aveva  intenzione  di  dare  , 
come  primizia  del  suo  lavoro,  un’opera  , che 
rappresentasse  le  gesta  del  Santo,  di  cui  porta- 
vane il  nome.  Indetta  Chiesa  era  stato  postodi 
fresco  il  bel  quadro,  che  rappresenta  S Antonio 
di  Padova,  che  libera  il  suo  Padre  dal  Purga- 
torio, dipinta  da  Lorenzo  Passinelli . Vedeva  il 
Lorenzini  con  quanta  esemplarità  quei  Padri  vi- 
vevano , e quaLe  unione  monastica  regnava  fra  di 
loro.  Vedeva  insieme , che  tanto  bene  il  sistema 
della  loro  vita  era  disposto,  onde  potevasi  ed 
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attendere  ai  doveri  essenziali  della  Religione,  agii 
obblighi  del  proprio  stato  , e al  lavoro  delle  mani* 
pei  quale  inclinato  sentivasi  Amava  trattenersi  a 
discorrere  con  quei  Padri  Maestri  "Ielle  scienze,  c 
delle  arti , che  sempre  in  quel  tanto  celebre  Con- 
vento e per  decoro  dell’ Ordine  loro,  e perlustro 
di  quella  dotta  Città  vi  fiorirono . Considerando 
quanto  avrebbe  egli  potuto  vivere  tranquillo  su 
quel  tenor  di  vita,  deliberò  di  vestirsi  loro  reli- 
gioso. Quando  svelò  questa  sua  determinazione  ai 
>uoi  congiunti , sebbene  dolesse  loro  assai  molto 
di  vederlo  distaccato  dalia  famiglia  *,  pure  mo- 
strarono ciò  non  ostante  un  certo  contento  par 
la  scelta,  chse<ìli  aveva  fatto  deli'  Ordine  dei  Mi- 
nori Conventuali  Entrò  pieno  di  spirito  in 
quell9  Istituto*  e conobbe  per  prova,  che  non  erasi 
punto  ingannato  nel  suo  pensiero  Le  prime  co- 
se * che  a lui  dette  dai  suoi  Maestri  furono  quel- 
le , che  formavano  i suoi  religiosi  doveri,  e so- 
pra tutto  il  fuggire  l’ozio,  come  nemico  della 
vita  , che  voleva  professare  . Questa  massima  pro- 
pria delia  vita  apostolica , era  certamente  di  tut- 
ti gli  Ordini  regolari,  propria  ; ma  in  questo  * 
che  il  Liorenzini  aveva  scelto , talmente  esegrni- 
vasi , che  se  ne  faceva  uno  dei  principali  doveri  • 
Memori  i Conventuali,  che  fino  dai  tempi  dei 
loro  S Istitutore  i Romani  Pontefici  avevano 
principiato  a concedere  all’ Ordine  di  poter  pos- 
sedere, per  torre  di  mezzo  il  divaga  mento , o 
perchè  più.  di  proposito  potessero  i Religiosi'  at- 
tendere allo  studio,  e alla  ritiratezza,  non  la- 
sciavano mai  d’inculcare  con  le  parole  medesi- 
me di  S Francesco , che  ì’  ozio  nemico  dell’ani- 
ma estingueva  in  loro  lo  spirito  della  Santa  Ora- 
zione . Il  L40  ronzini  non  perdeva  un  momento 
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inutilmente  e il  Coro,  e le  Opere  di  pietà  *rano 
il  suo  particolare  contento.  11  disegno,  e l’assi- 
duità  di  studiare  su  le  opere  dei  migliori  Ar- 
tisti lo  facevano  sempre  più  dotto  nella  sua  pro- 
fessione, che  avea  abbracciato.  Contava  tren- 
taquattro  anni,  allorché,  mosso  dalla  celebrità 
del  nome  di  Firenze,  che  veramente  può  dirsi 
Femporio  delle  Belle-Arti , dopo  il  loro  risorgi- 
mento, portossi  in  quella  Città , e fermandosi 
nel  Convento  di  S.  Croce,  vi  trovò  presso  i suoi 
correligiosi  ogni  dimostrazione  di  affetto,  e di 
stima.  Il  gran  Principe  Ferdinando  Cosimo  del- 
la sempre  immortale  Famiglia  dei  Medici  lo 
chiamò  al  suo  servizio;  ed  egli  co  nTeo  loro  Ver- 
Cruys  , Cosimo  Magai  li  5 ed  il  Picchiatiti , inta- 
gliarono i quadri  della  Galleria  di  Firenze  . Il 
Sig.  Barone  d’ Heineeke  ( [dee  ec.  Jol.  56.  ) così 
scrive  della  medesima  opera  : Ce  grand  ouvrage  , 
qui  napointde  chscou rs  , commence  par  untitre 
histoiré , ou  Con  volt  le  Portrait  du  Grand  Due 
Cosme , sitivi  de  cent  cìnquantecinq  estampes  ; 
dont  quelques  unes  soni  de  trois  planches  et  d' au- 
tres  de  deux , mais  la  plus  grande  partie  cCune 
seule  planche . 

LCexemplaire  de  Dresde  contient  quatte  estam- 
pes de  plus , en  ce  que  V Annonciation  d aprés 
André  del  Sarto  a été  gravée  par  Mogalli . ha 
Resurection  de  Notre  Seigneur  s*y  trouve  aussi 
deux  fois , premierement  avec  le  nom  de  Paul 
Veronese  et  en  suite  avec  le  nom  du  Titien  . La 
Sy  bilie , montrant  à VEtnpereur  Auguste  Cima - 
ge  de  la  Scinte  Vi  erge , y est  pareillement  deux 
fois  , Cune  acce  le  nom  du  Palme  , et  Cautre  ai’ec 
celui  du  Tintore t . De  mime  on  y trouve  le  Por - 
trait  d^une  Dame  , avec  le  nom  de  Paris  Bordon  , 
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et  encore  sous  celui  de  Rubens  . Francois  Petrucci 
a dessiné  La  plùpart  de  ces  tableaax  et  les  gru- 
veurs  quoti  a employés  sont  , autre  Piceli  iali- 
ti , et  Mogalli  le  Pere  Lorenzini  , et  Theodor 
Ver-Cruys,  autrement  della  Croce.  Dopo  treu- 
tasette  anni  di  servizio  presso  quella  Corte  , il 
Lorenzini  tornossene  alla  sua  Patria  , ove  già 
pel  grido  delle  di  lui  opere  la  tanto  celebre  Ac- 
cademia Clementina  fra  i suoi  membri  F aveva 
ascritto . In  fatti  questo  laborioso  Artista  ( Ma- 
nuel Tom  4-  fol.  88.)  ha  certamente  il  merito 
di  far  conoscere  più  degli  altri  nelle  sue  acque- 
forti gli  originali  'dei  più  grandi  Pittori . Corre- 
va già  Fanno  1736 , quando  egli  ritornò  in  Pa- 
tria 5 e cessò  di  vivere  nel  1740  , lasciando  mol- 
ta opinione  della  sua  religiosa  vita , e gran  nu- 
mero delle  sue  Stampe.  Il  Gh.  Sig.  Giampiero 
Za  notti  s del  quale  abbiani  qui  sopra  parlato  , 
nella  bella  sua  Storia  delF  Accade  mia  Clementi- 
na ( Volume  2.  ediz.  17^9  fol . 33l.  ) cosi  parla 
del  nostro  Giovati- Antonio  Lorenzini  Bologne- 
se 3 Sacerdote  Minor  Conventuale  . Egli  è Inta- 
gliatore in  rame  in  Firenze  al  servizio  della  Reai 
Casa  de’ Medici  3 intagliando  le  pitture  di  quel- 
la immensa  Galleria.  Quest’ opera  è con  molto 
desiderio  dal  mondo  aspettata  * e secondo  quello 
che  io  ho  veduto  3 dico,  ch’ella  è per  corrispon- 
dere all’altrui  brama.  Egli  fu  scolare  del  Va - 
sine  Ili , di  cui  molte  opere  intagliò;  e allora  mi 
strinsi  seco  in  amistà,  la  quale,  mercè  di  Dio, 
dura  ancora.  Quanto  egli  vale  nell”  arte  sua, 
altrettanto  è religioso  onesto  , liberale , e da  be- 
ne.  Ora  vive  in  patria  per  non  più  uscirne.  Fu 
seppellito  nella  Chiesa  di  S.  Francesco  . 

Il  nostro  Gandellini  ha  tessuto  un  Catalogo 
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xnolto  esteso  delle  sue  opere,  che  non  deve  òrti* 
mettersi  di  leggerlo.  Mr.  Basan  ( sec.  ediz  ) fa- 
cendo di  lui  onorata  menzione , non  ha  pigliato 
nissuno  errore  nell’epoca  della  sua  nascita  ; e do- 
po avere  rammentato  alcune  sue  Stampe:  11  a 
eu  , dice  egli , la  plus  grande  part  aux  piane  he  s 
de  la  Galerie  da  Gran  Due  de  Toscane  Cre- 
diamo ancora  cosa  grata  agli  Amatori  di  appor- 
re qui  il  Catalogo,  che  delle  sue  opere  ci  han 
dato  i Chiarissimi  Scrittori  del  Manuel  ( loco 
cit .)  ed  è il  seguente: 

I.  Il  Miracolo  operato  da  S.  Antonio  di  Padova,  da 
L.  Pasinellii  Stampa  con  cornice,  gr.  in  fol. 

II.  Il  Martirio  di  S.  Orsola  , e delle  sue  Compagne  (79)  , 
dal  medesimo  , gr.  in  Jol . in  ir. 

III.  La  Predicazione  di  S.  Giovambattista  nel  deserto  * 
dal  medesimo , gr.  infoi,  in  tr. 

IV.  Gesù  Cristo  nella  sua  gloria,  Con  due  figure,  da 
Lod.  Cai  acci , in  fol. 

V.  La  Santissima  Vergine  a mezza  figura,  col  Divin 
Bambino,  da  Agostino  Caraccio  infoi. 

VI.  S.  Domenico  rapito  in  Cielo,  ed  ivi  accolto  dal 
Salvatore  e dalla  Santissima  Vergine.  Avvi  un  gran 
concerto  di  Angioli,  dal  quadro  di  Guido , che  trovasi 
nella  Chiesa  di  S.  Domenico  di  Bologna  . Gt\  Stampa. 
con  cornice . 

VII.  S.  Filippo  Neri,  inginocchiato  avanti  il  quadro 
della  Santissima  Vergine,  contornato  di  Angioli  , da 
Carlo  Maratta , gr.  in  fol 

Vili.  S.  Giovanni  , portato  9u  le  nuvole  , con  molti  An- 
gioli , dal  Correggio  nella  Galleria  di  Firenze,  gr  in  fol . 

IX.  L’Annunziazione  , da  P.  Veronese , ivi  gr.  in  fol.  in  tr . 

X.  11  Battesimo  del  Salvatore  , dal  medesimo  , ivi 
gr.  in  fol. 


(79)  La  Chiesa  non  ha  mai  definito  il  numct  # di  que- 
ste Compagne  di  S.  Orsola,  che  il  volgo  dice  undici- 
mila , leggesi  solamente  negli  Ufiuj  Divini:  SS,  Ursulae , 
et  Sodar  um. 
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XI.  Lazzaro  resuscitato,  dal  medesimo  , ivi  grandisà. 
Stampa  in  tre  foglj  . 

XII.  Gesù  Cristo*,  che  passeggia  sul  Mare,  con  S.  Pie- 
tro , mentre  gli  altri  Aposcoli  starino  pescando  , da 
L.  Cardi  , ivi  gr.  in  fol. 

XIII.  Venere,  che  riposa,  e due  Amorini,  che  stanno 
divertendosi  con  le  Colombe , da  Carlo  Cignaniy  ivi 

gr.  iti  fol.  in  ir. 

XIV.  La  Costruzione  dell’Arca  di  Noè,  da  Jac . Bus- 
sano , ivi  gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  S.  Agostino  in  aria  y circondato  di  gloria,  che 
viene  mirato  da  un  folto  numeroso  Popolo,  dai  Tinto- 
retta  , ivi  gr.  in  fol • 

XVI.  Giuseppe  venduto  da  suoi  Fratelli,-  da  Andrea 
del  Sarto , ivi,  gr.  in  fol  in  tr.  in  due  logli. 

XVII.  Giuseppe,  Governatore  dell’Egitto,  dal  mede» 
simo,  ivi,  medesima  grandezza  dell'antecedente. 

XVill.  Saulle,  e David  con  la  testa  del  Gigante  Go- 
liat,  dal  G iter  cino  , ivi  in  fol.  in  ti\ 

XIX.  1 Pellegrini  d’  Emm.au»  , che  riconoscono  Gesù 
Cristo  nella  frazione  del  pene,  dal  medesimo,  ivi,  in 
fol.  in  tr. 

XX.  S Pietro,  liberata  dalla  prigione,  dal  medesimo, 
ivi , in  fol.  in  tr. 

XXI.  Le  Marie,  che  vatino  al  sepolcro,^  da  Pietro  da 
Cortona , ivi,  gr.  in  fol.  con  cornice. 

XXII.  S.  Margarita  da  Cortona,  alla  quale  la  Santis- 
sima Vergine  apparisce  fra  le  nuvole,  da  Gab4  Calcari  3 
ivi  , gr.  in  fol. 

LOR1GH . Vedi  LORCH. 

LORME  ( Mcirgherita-Luisa- Amalia  du  Ron~ 
seray  ) , nata  in  Parigi  nel  1730.  Intagliò  alFac- 
quaforte  con  molto  gusto  molti  studj  da  Boiic har- 
don  , ed  altri  Maestri  . Fra  le  sue  Stampe  si  con» 
tano  le  seguenti  ( Manuel  Tom.  8.  fol.  217.) 

I.  Una  povera  Vecchia. 

II.  Un  Cieco,  condotto  da  un  altro  Cieco. 

III.  Un  Povero,  che  dimanda  la  limosina. 

IV  Un  Amore  in  aria  con  un  piego. 

V.  Venere  su  Tonde  , in  una  corniola  finita  a bulino 
dia  Aug.  de  St . Aubin • 
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VJ.  La  Fontana  di  Grendle  in  sei  pezzi  , ritoccati  poi 
à baiino  da  Tillard , e da  «S*£.  Aubin  . Tutte  queste  Stani*» 
pe  sono  da  Bouohardon  . 

VII.  La  Testa  di  S.  Paolo  * più  che  al  naturale  , dal 
Cartone  fatto  da  Piet  re  per  la  Cappella  di  S.  Rocco  j 
grandiss.  in  fot. 

Vili.  Veduta  della  Tórre  di  Palmerano,  da  Coeliin  . 

IX.  Un  Sultano,  ed  una  Sultana  all’ingresso  di  un 
giardino,  da  B.  Picare . 

LORRAfN  (Claudio).  Vedi  GELÉE* 

LORRAIN  ( Lurgi-Giu  seppe ),  Pittore,  ed  In* 
tagliatore  all5  acquafòrte , nacque  in  Parigi  nel 
171.5  5 e morì  in  Pietroburgo  nel  1760.  (80)  (Ma* 
nuel  Tom.  8.  ft>L  i33  )»  Imparò  gli  elementi 
dell’arte  da  Dumont  . Volendoci  però  perfe^ 
«ionare  , venne  a Roma  . ove  seppe  acquistarsi 
molto  credito  ; talché  ritornato  a Parigi,  fu 
ascritto  all’Accademia  della  Pittura  . Costui , ol- 
tre ad  avere  spiegato  molta  capacità , e talenti 
pittorici  per  i quadri  di  Steria,  dipinse  ancori 
con  molta  intelligenza  1’  architettura  , e la  pro- 
spettiva perle  rappresentanze  teatrali.  Vedonsi 
in  Parigi  alcuni  suoi  quadri  esposti  al  Pubbli- 
co, frai  quali  si  rammentano  quelli  nelle  Gliie- 
so  di  S.  Rocco , e di  S.  Niccoia . Volle  tenta- 
re ancor  di  più  la  sua  fortuna , e si  trasportò 
a Pietroburgo  ; ma  veramente,  dice  Watelet^  ses 
tableaux  navoient  rieri  de  remarquable , mais  il \ 
les  animoit  par  La  vigueur  de  la  touche . Iuta* 


(80)  Mr.  Basan  afferma  la  morte  di  questo  Artista  es- 
sere  accaduta  nel  1761  ; e il  GandelJini  , che  doveva  scri- 
vere le  sue  notizie  circa  il  1766,  non  ha  fissato  l'epo- 
ca della  di  lui  morte;  ma  dice  solamente,  che  morì  in 
Russia  pochi  anni  sono  * 

\ 
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jgìiò  ancora  ali5  acquafòrte  qualche  Stampa  eli 
sua  composizione  , e le  quattro  seguenti  da  Gius. 
Fr.  de  Troy  . 

J.  Il  Giudizio  di  Salomone  , pic>  in  fot. 

II.  Salomone,  che  sacrifica  agl’idoli  delle  sue  Donne  , 
medesimo  sesto . 

III.  Ester  i nnanzi  al  Re  Assuero,  medesimo. 

IV.  La  Morte  di  Cleopatra,  medesimo . 

LORRAINE  ( Giovambattista  DE  ),  Intaglia- 
tore a bulino,  nacque  in  Parigi  nel  1737*  (Ba- 
san sec.  ediz.  Manuel  Tom.  8.  fot.  358.).  Era 
figlio  di  Agostino , che  pure  intagliava  in  rame 
a taglio  dolce  ; ed  è probabile  , che  il  suo  geni- 
tore gT  insegnasse  ari  incidere . Abbiamo  ezian- 
dio da  questo  Artista  un5  epoca  da  congetturare, 
che  il  nostro  Gandellini  si  ponesse  a scrivere  le 
sue  notizie  in  un  epoca  assai  più  vicina  all5  età 
di  questo  Artista,  poiché  egli  lo  appella:  Gio- 
vane Intagliatore  moderno , che  ha  lavorato  va- 
rie Stampe  da  diversi  Professori . Ecco  le  sue 
Stampe  , che  ci  han  dato  i Chiarissimi  Scrittori 
del  Manuel  ( loc.  citat.  ) 

I.  Il  Commediante  Chauviile  nella  scena  de  Calas , 
da  de  Lorme , gr.  in  fai. 

II.  Venere,  che  sì  prepara  a portarsi  al  Giudizio  dì 
Paride  , per  ricevere  il  pomo  dalle  mani  di  Amore  , 
da  Bouchcr , rame  inciso  da  Lorraine  nel  1764,  gr.  in 
fòl.  in  tr. 

Ili  L’ Onde  tranquille,  da  Vernet , gr.  in  fot.  in  tr. 

IV.  Omaggio  all’Amore,  da  Carlo  Vanloo , inciso  già 
da  de  Lorraine  nel  1772.  gr.  in  fol. 

V.  Nella  Vita  di  S.  Gregorio,  sette  quadri  dipinti 
da  Vanloo  per  l’Imperatrice  delle  Russie,  de  Lorraine  ne 
incise  qualcuno,  insieme  con  Romanet , Alolés , Voye  * 
l’anziano,  e Miger. 

LORRATNE  ( Agostino  I)E).  Questo  è il  Pa- 
dre dcirantecedente  Giovambattista , Mr,  De-la 
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Fuessli  è stato  il  primo,  clic  lo  abbia  distinto? 
dal  suo  figlio  in  questa  professione.  Nel  Gala- 
ìogo  delle  Stampe  di  Giovambattista  riportate 
nel  Manuel  ( Tdrh.  8-  fol.  <iòg.  ) si  trova  la  se- 
guente 5 che  è al  numero  II.  e che  noi  la  ponia- 
mo qui,  perchè  veramente  ha  il  nome  di  Ago- 
stino . 

1.  Soggetto  allegorico  su  lo  sposalizio  del  Delfino  Lui- 
gi Augusto,  e della  Delfina  Maria  Antonietta  d’Austria, 
da  Simon  Sèaavais , incisa  da  Agostino  de  la  Loraine  ) 
m foì. 

LOSNE  (Stefano).  Vedi  il  £andellini. 

LOUTHERBOGRGr  (Fi  ippo  Giacomo  , o P.J.)\ 
Pittore  , ed  Intagliatore  ali’  acquafòrte  , nato  a 
Strasburgo  verso  il  i^3o.  Suo  Padre,  ch’era  Mi- 
niatore , cessò  di  vivere  nel  1768.  Questo  suo  figlio 
fci  mise  sotto  Casanova  ad  imparare  la  pittura; 
ed  assai  di  buon’  ora  diede  indizj  sicuri  del  suo 
genio  nel  dipingere  Battaglie , Caccie , è Pae- 
saggi . I suoi  quadri  Sono  ricercati  e stimati 
egualmente  a qiielli  di  Berg/iem.  Vi  si  ammira 
lo  spirito  della  co m posizione,  la  forza  della  ese- 
cuzione, eia  freschezza  del  colorito  ( Manuel 
Toni.  2-  Jbl  179  ).  Ha  eziandio  intagliato  all’ac- 
quafòrte molte  sue  invenzioni,  nelle  quali  Stam- 
pe si  ammira  un  effetto  che  piace,  un  buon  gu- 
sto di  esecuzione  5 ed  una  facilità,  che  non  ha  da 
invidiare  ai  migliori  Maestri  . Nel  1763.  (Basan 
sec  ediz.  ) portatosi  in  Parigi , fu  ricevuto  mem- 
bro di  quella  Accademia  della  Pittura . Passò 
quindi  a Londra,  da  dove,  secondo  le  notizie 
dei  pubblici  fogli , passò  poi  nella  Svizzera  col  fa- 
moso Cagliostro  Nel  1797-  ancora  viveva  colà, 
molto  ritirato  ( Manuel  toc.  citat.  ) . Le  sue  Stam- 
pe sono  le  seguenti  » 
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1.  11.  Due  piccoli  quaderni  di  Soldati . Ph.  J ac.  Loti - 
ìet  bourg  Jec. 

III.  Scena  inglese:  In  thè  shool  for  Vives.  P.J.  Lou* 
ierbourg  i'nv  et  se. , gr.  in  8. 

IV.  1 Lavori  rusticali  * ossia  il  tempo  della  segatura  . 
Id-  féc.  sul  gusto  del  bistro  , in  4.  . 

V.  Vili.  Quattro  Paesaggj , rappresentanti  le  Quattri 
©re  del  giorno.  Id>  fec.  , in  4 in  ir.  (8i) 

LOUVÉM0NT  ( Francesco  ) , Intagliatore  5 na- 
to in  Nevers  nel  1648.  ( Basan  sec.  èdiz  ).  11  G-a  n- 
dellini  si  è contentato  di  scrivere  solamente  : V is  - 
se  iti  Fraàcia  nel  secolo  diciassettesimo ; e nei 
Catalogo  ch’egli  riporta  , vi  è qualche  Stampa  di 
più  del  seguente  , clic  trovasi  presso  il  prefato  Mr. 
Basan  ; cioè 

I.  Il  Martirio  di  S.  Stefano  y gr.  in  alto , da  Pietro  da 
Cortona . 

II.  S.  Francesco  Zaverio  , che  prega  per  gli  appestati, 
gr.  in  alto , da  Ciro  Ferri. 

Pivevses  estampes  d’après  Lanfranc  , Solimene  es 
autres  . 

LOUVION  (Criovan^Maria) 9 nato  in  Versa- 
glies  nel  174.0.  (Basan  sec»  ediz.  ) . Fu  allievo  di 
Fessard , ed  incise  diverse  vignette  da  Ant.  de 
Saint  Aubin. 

LOUYS , o LOYS,  o LOUIS  {Giovanni) , Di- 
«egnatore , ed  Intagliatore  alla  puuta,  e à buli- 
no , nato  in  Anversa  circa  il  1600.  Basan , fofse 
per  isbaglio  tipografico , il  dice  nato  nel  1620.  Fu 
Louys  discepolo  di  Pietro  Soutmann  , e condi- 


li) Son  questi  rammentati  dal  Gandellini  , e da  Mr. 
Basan,  e secondo  questo  Scrittore,  sembra  che  all’epoca 
della  pubblicazione  della  seconda  edizione  del  suo  Di- 
zionario nel  1389.  l’Artista  presente  .•  Il  seiourné  a 
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Scepolo  di  vari  Sompel , e di  Suyderhoef.  Su  l’esem- 
pio di  questo  intagliò  i ritratti  da  Rubens , e dà 
vari  Dyck  sopra  i disegni  di  Soutmann  5 con  del- 
le cornici  ornate  di  frutta,  e di  fiori.  Nel  suo 
gusto  d’incidere  tiensi  al  suo  Maestro,  ei  chiari 
sono  a granito  Gli  Amatori  ricercano  con  avidità 
la  sua  resurrezione  di  .Lazzaro  , copia  bella  da 
J.  Lyvens  . Da  questa  Stampa,  più  caricata  di 
lavoro , e di  un  bell5  effetto  di  chiaroscuro , egli 
molto  si  è attaccato  alla  maniera  della  scuola  di 
Rembrandt  (Vedi  Manuel  Tom  5.  Jòl.  356.) 

Ritratti . 

1.  Filippo  detto  il  Buono,  Duca  di  Borgogna.  P.  Sout* 
manti  effiguf  avit , gr.  in  fai. 

il.  Luigi  Xlll.  Re  di  Francia.  Rubens  pinx .,  J .Louys 
se. , P.  Soutmann  exc . , gr . in  ibi. 

III.  Anna  d’Austria  , moglie  di  Luigi  Xlll.  Pendant 
del  ritratto  antecedente. 

IV.  Filippo  IV.  Re  di  Spagna,  Rubens  pitix. . Louys 
tc.  gr.  in  fol. 

V.  Lisabetta  di  Borbone,  moglie  di  Filippo  IV.  Peti * 
dant  dell’  antecedente  . 

VI.  Francesco  Tommaso  di  Savoja , Principe  di  Cavi- 
griano.  Ant.  van-Dych  pinx. , J.  Louys  se.,  P.  Soutmann 
exc. , gr • in  fol. 

Soggetti  diversi . 

I.  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  dal  medesimo  sogget- 
te di  quella  di  Giovanni  Lyvens  , /.  Louys  fec.,  in  fol. 
BELLA  STAMPA  , di  cui  le  buone  prove  Sono  RARE  . 

II.  Riposo  di  Diana,  in  cui  si  vede  la  Dea,  che  ri- 
posa tutta  nuda  in  mezzo  alle  sue  Ninfe  . Rubens  pinx*, 
Louys  se.,  Soutmann  exc.  BELLA  Stampa , le  di  cui  pio- 
ve sono  RARE 


(#2)  Questa  Stampa  è conosciuta  col  nome  di  Balte 
de  Diane  à la  c basse. 
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ili.  LMnterno  di  una  casa  rustica,  nel  davanti  della 
quale  si  vede  una  Donna,  che  fa  delle  faccende*  Ad. 
v.  Ostade  pin , J Lonys  se . , p.  in  4.  in  tr. 

IV.  Molti  Contadini,  che  si  divcrton®  , da  André  Both  , 
in  4-  in  tr. 

V.  La  Vendeur  d«  Marons , dal  medesimo. 

Vi.  Cuisine  hollandoise  , oà  ion  vient  de  tuer  un 
porc , dont  la  ménagére  Jait  des  boudins , da  W.  Kalf , 
p.  iti  fol. 

LOWRY  (Wilson) , Intagliatore  alla  putita, 
e a bulino , nacque  nell9  Inghilterra  verso  il  1/50  * 
e fiorì  in  Londra  nel  1780.  ( Manuel  Tom . 9. 
fol.  553  ).  Abbiamo  di  suo  le  seguenti  Stampe. 

I.  Veduta  del  Palazzo  di  Milord  Tylney  , prossimo  a 
Wansteand  , nella  Contea  di  lissex  . G.  Robertson  pmx.  , 
W.  Loivry  se.  1 78 1 , gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Veduta  dei  Palazzo  dell’Arcivescovo  di  Cantorbury 
a Lambeth  nella  Contea  di  Surry  . Id.  pinx.  Pendant 
dell’ antecedente  1 78 1 - 

III.  Veduta  della  Villa  di  Milord  Mansfield  a Kenweod 
nella  Contea  di  Middlesex  • Id.  pinx.  , la  medesima 
grandezza  1^8 1. 

IV.  Bel  Paesaggio  montagnoso,  in  cui  si  vede  nel  da- 
vanti ufi  Pastore,  e delle  Pastorelle  , che  ballano.  Cl.  le 
Lorrain  pinx.  gr.  iri  fol.  in  tr. 

V.  Bel  Paesaggio  montagnoso,  nel  davanti  del  quale 
vedonsi  un  Pastore  in  piedi , ed  una  Pastora  seduta  che 
suona  il  clarinetto  . Id.  pinx.,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  Solitudine  . Bel  Paesaggio  eroico  , nel  davanti 
del  quale  si  vede  un  Pastore,  ed  una  Pastora  seduti. 
Gaspar  Poussin  pinx  , grandiss.  in  fol.  1786. 

LUBERSAG  ( Madama  la  Contessa  DE),  in- 
tagliò per  suo  passatempo  alcuni  uccelli  da  Mad- 
dalena Basseporte  ( Basan  sec . edìz  ) 

LUBIENETZKI  (Teodoro),  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore alla  punta,  nato  in  Cracovia  nel  i653, 
e morto  nella  Pollonia  verso  il  J720  Egli,  pro- 
veniente da  una  delle  antiche  famiglie  della  Pol- 
lonia , imparentata  con  la  Casa  di  Leszincki  Gen- 
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tiluomo  di  Camera  del  Gran-Duca  della  Tosca- 
na  : entrò  col  medesimo  tìtolo  al  servizio  deH’Elet- 
tpre  di  Rra  ndeburgo , che  io  fece  Direttore  dell’ Ac- 
cademia di  Berlino.  Nella  Villa  dei  Re  di  Trus- 
sia,  e nei  Gabinetti  di  qualche  particolare  ve- 
donsi  in  Berlino  alcuni  suoi  quadri,  che  consi- 
stono in  Soggetti  storici , e in  Paesaggi  Le  sue 
opere  sono  stimate  egualmente,  che  le  sue  pit- 
ture. Egli  era  attaccatissimo,  come  suo  Padre, 
al  Socinianismo . Scrisse  egii  un  piccolo  opuscolo, 
su  questa  materia  , per  cui  si  accapigliò  con  1 Mi- 
nistri del  Santo  Vangelo,  di  Berlino  Tanto  vi  ma- 
lignarono sopra  , che  questa  suo  piccolo  Trattato  , 
fu  bruciato  per  mano  dei  Boja  L' Opera  no-u  comi- 
parve  sotto  il  suo  nome;  ciò  non  ostante  tanto  ap- 
prese egli  questa  disgrazia  del  piccolo  suo  libro, 
che  dimandò  subito  la  sua  dimissione , e ritirossi 
iuPollonia  nel  1706.  Egii  disegnò  tutte  le  teste 
di  Scklùtter , o sieno  le  Maschere  delia  Corte 
dell’Arsenale  di  Berlino,  per  farle  incidere  in  Am- 
sterdam presso  Pietro  Schenck  ; ma  ciò  non  ebbe 
luogo  . Dopo  un  poco  furono  scoperti  otto  pezzi 
di  questa  raccolta,  che  tro.vansi  presentemente 
india  Collezione  di  Gottfried  Winhler  . (Queste  so- 
no le  medesime  Teste,  che  B Rode  diseguò  ed 
incise.  Anch’egli  incise  con  una  punta  malto  spi- 
ritosa una  Raccolta  di  sei  Stampe  di  Paesaggi 
eroici,  dei  quali,  affermano  ì Ch.  Scrittori  del 
Manuel  ( Tom  27.)  di  aver  sotto  gli  occhi 

solamente  il  seguente; 

i.  Paesaggio  eroico,  ornato  di  ruine.  Th.  de  Ltibie 1 
nictzki  , in  fol.  in  tr • 

LUBIN  {Giacomo) , Disegnatore,  ed  Intaglia- 
tore a bulino , nato  in  Parigi  nel  1637  (Basan 
sec.  edizj.  Manuel  Tom  7- fol.  >88  ) . Crederi  prò- 


nEGL5  INTAGLIATOCI  . iti 

babilmente  discepolo  di  Gerardo  Edelinch , di 
rui  molto  da  vicino  imitò  lo  stile  , e là  bolla 
maniera  - Intagliò  un  gran  numero  di  ritratti , e 
si  distinse  fra  gì'  Incisori  , die  lavorarono  nell'ope- 
ra degli  Uomini  Illustri  di  Perault  , e sono 

I.  Armanti  Jean  du  Plegsis,  Cardinal  Due  de  Richel? 
lieti.  J ac.  Luhin  $cu!p.  , in  fol. 

II.  Jean  Pierre  Camus  , Evéque  de  Belle/.  .Id.  se. , 
iji  f ol. 

IH.  Robert  Arnauld  d?4ndilly , illustre  Savant . Id.  sc9 
in  fol. 

IV.  Jean  Papire-Masson  , cèlébre  Avvocat . Id.  se.  9 
in  ol. 

V.  Vincent  Volture,  de  l’Académie  Francois?.  Id. 
se. , in  fol. 

VI.  Pierre  Corneille,  de  PAcadcmie  Frangerne.  Id.  $c., 

in  fol.  _ . 

VII.  Olivier  Patru , de  l’Académie  Frangoise.  Id . se., 
in  fol. 

Vili.  Jean-Baptiste  Colberc , Ministre  d’Etat.  Id.  se. 
in  fol. 

IX.  Gesù  Cristo,  posto  nel  sepolcro,  da  le  Suettr , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

LUCAS  ( Germa'n  ) , Intagliatore  francese, 
nato  inVersaglies  daLUGAS  ( Ger mairi  ) . Tan- 
to il  Padre,  che  il  Figlio  intagliarono  T archi- 
tettura , e qualche  altra  Stampa  a bulino , mol- 
to mediocremente . 

LUCCHESE,  oLUCHESE  ( Michele ),  medio- 
cre Intagliatore,  e Mercante  di  Stampe,  nato  in 
lxoma  nel  1639-  ( Basan  sec . ediz.  ) < Stabilissi  in 
Patria,  ove  incise  molti  rami  (Vedi  ilGandel- 
lini , ove  si  trova  eziandio  la  di  lui  cifra). 

LUCCHESI  NO  , 0 LUCCHESINl  (Pietro  Te- 
sta detto  IL),  nato  in  Lucca  da  ordinari  Pa- 
renti, essendo  suo  Padre  rivendugliolo,  o rigat- 
tiere , secondo  gli  Scrittori  del  Manuel  ( Tom.  \. 
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fòt.  14  ) nel  1611  *,  ma  secondo  il  Passeri,  che 
ne  scrive  la  Vita  9 nel  1617  , e morto  affogato  nel 
Tevere  secondo  i primi  nel  secondo  Rat* 

tro  nel  l65o.  Non  è discepolo  di  Pietra  PaaLini , 
rria  combinando  1’  età  sua  eou  quella  dei  pre- 
detto Caolini,  sembra  ver  Limile , che  ne  avesse 
i principi  deli  arte  , i quali  sicuramente  appre- 
se in  Liìcca  5 prima  di  vedere  Roma  La  viva 
inclinazione  , eh5  egli  ebbe  per  tutte  le  arti 
deli' imitazione  3 fu  certamente  il  suo  principale 
Maestro  . Ma  su  le  prime  mosse  di  questa  sua  car- 
riera, ebbe  egli  a lottare  contro  1 avversa  fortu- 
na 5 e vivere  assai  lungo  tempo  iti  uno  stato  di 
miserabilità  . Risolvè  di  portarsi  a Roma  , ove  eb- 
be diversi  Maestri,  e sopra  o^ni  altro  Pietro  da 
Cortona , dal  quale , sprezzando  le  sue  massime, 
fu  scacciato  dalla  scuola . Deferì  sopra  tutti  dal 
Domenichino , e secondo  scrive  il  Passeri , ascri- 
veva a sua  particolar  gloria  di  dipendere  da5  suoi 
insegnamenti . Ciò  non  ostante , suo  malgrado 
esprime  tratto  tratto  Pietro  da  Cortona  . Somiglia 
ancora  talvoJta  al  Passino  suo  amico,  e nelle  figu- 
re , segue  a dire  l’Ab.  Lanzi  che  in  certo  tempo 
svoltò  anche  troppo , e nei  Paesi  e nello  studia 
de  ir  antico  di  cui  Jìi  vaghissimo  5 avendone  dise- 
gnato quanto  di  meglio  o in  architettura , o in 
scultura  ne  aveva  in  Roma . (^uivi  è prezioso  . 
Disegnò  ancora  le  opere  di  Raffaello,  e di  Polidoro 
dei  quali  con  somma  ammirazione,  e riverenza 
discorreva.  Raccontasi,  che  trovandosi  Sandrart 
in  Roma,  vide  un  giorno  il  Lucchesi no , che  sta- 
va disegnando  un  bassorilievo  . Era  il  nostro  Pit- 
tore si  male  equipaggiato  , che  mossosi  a com- 
passione di  lui,  io  chiamò,  e lo  condusse  seco. 
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e lo  rivestì  tutto  da  capo  a piedi.  L*  impiegò  » 
disegnare,  e lo  raccomandò  a quei  bravi  Mae- 
stri (Manuel  loc . citat.) . Io  non  so  intendere, 
come  il  Passeri,  che  ne  ha  trattato  lungamente, 
abbia  trascurato  di  scrivere  questo  aneddoto, 
che  pure  moltissimo  interessava.  E sebbene  la  sua 
condizione  fosse  miserabile,.  pure  sembra,  da 
quello  che  il  suddetto  Biografo  racconta,  che  il 
primo  suo  Mecenate  fosse  il  Cavalier  Gasciano  del 
rozzo . Può  bensì  credersi , che  il  racconto  di  San- 
drart  avesse  luogo  nei  primi  momenti,  in  cui 
Liiicchesino  pertossi  a Roma;  poiché  il  del  Pozzo 
servissi  di  Pietro  Testa,  quando  per  mezzo  delle 
sue  fatiche  si  era  acquistato  uno  stile  as-^ai  spi- 
ritoso, esalante,  e col  suo  naturale  buon  gusto , 
fece  una  leggiadra  maniera,  per  la  quale  gua- 
dagnò fra.  la  gioventù  molta  riputazi  me  , che 
por  vezzeggiativo,  era  chiamato  il  Liucchesino.  Il 
del  Pozzo  diede  ordine  al  medesimo  , che  dise- 
gnasse per  lui  i migliori  bassi  rilievi  antichi , e 
le  statue  più  singolari  della  Città  - Lo  soddisfece 
con  onorevole  ricognizione  Ciò  che  guadagnava, 
gervivagli  appena  per  istudiare,  e per  vivere  II 
Domenichino , presso  del  quale  studiava  il  Testa, 
partì  per  Napoli  a dipingere  quella  famosa  Cap- 
pella del  Tesoro , ove  prima  di  portarla  al  suo 
termine,  vi  morì.  Allora  il  hucchesino,  dice  il 
Passeri , passò  per  mediazione  del  Cavalier  del 
Pozzo  a Pietro  da  Cortona . Il  suo  colorito  non 
era  ancora  perfetto,  allorché  si  risolvè  di  ricon- 
dursi alla  Patria,  dove  ottenne  il  lavoro  nel  Pa- 
lazzo Ducale,  che  non  incontrò  punto  presso  i 
suoi  Cittadini.  Allora  disse  con  animo  altero; 
Tornerò  a Roma , ed  ivi  studierò  nel  colorire , 
quanto  ho  fatto  nel  disegnare , e allora  spererà 
Tom . XH.  8 


I 


M4  Notizie 

darvi  gusto , quando  sarà  da  voi  riconosciuto  nel 
prezzo  adequatamele  . I Signori  del  Magistrato , 
sentendosi  rimproverare  della  loro  avarizia,  s’ir- 
ritarono contro  di  lui,  e non  se  ne  servirono 
più . Egli , partendo  dalla  Patria , lasciossi  escir  di 
bocca  quel  strettissimo  proverbio  : Lucca  io  ti  ri- 
vidi. Tornossene  a Roma,  ma  la  fortuna  non 
era  nè  per  il  suo  fastoso  contegno , nè  per  la  sua 
sincerità.  Egli  era  portato  alla  filosofia,  ed  era. 
perciò  ritirato,  e solitario.  Senza  aver  gran  stu- 
dio discorreva  di  materie  sofistiche,  mostrando 
molto  naturale  ingegno,  e penetrazione. 

=;  Faceva  di  quando  in  quando  vedere  di  sua 
mano  qualche  operetta , e molta  lode  ne  ripor- 
tava ; ma  trovandosi  scarso  di  occasioni , e di 
favori , diedesi  ad  intagliare  all’acquafòrte  , ed 
avendo  dipinte  alcune  istoriette  di  copiose  , e ric- 
che invenzioni,  intagliò  quella  di  Adone,  e Ve- 
nere con  un  gentile  scherzo  di  vaghi  puttini . 
Riuscitagli  di  un  taglio  assai  leggiadro  , e gusto- 
so, diede  diletto  a molti  ; sicché  egli  inanimatosi 
a questo , diedesi  ad  intagliare  diverse  altre  fa- 
vole, e concetti  di  suo  capriccio  col  più  bel  mo- 
do, che  sia  stato  veduto  giammai,  mostrandosi 
vero  padrone  del  disegno , e del  brio  di  maneg- 
giare l’ ago  , e il  tratto  nell’  intaglio  Pubblicò 
tra  gli  altri  il  suo  primo  concetto  della  Teorica , 
e della  Pratica,  esplicate  con  varie  espressioni 
nel  famoso  Liceo  di  Pallade  con  il  motto  Intel- 
ligenza ed  uso.  Rappresenta  ivi  una  nobile  strut- 
tura di  un  ricco  edificio , e d’ intorno  le  istorie 
•ignifuganti  le  azioni  varie  di  perfetta  scienza  • 
In  mezzo  ha  collocato  il  simulacro  di  Minerva , 
e d5  intorno  ricca  quantità  di  Sacerdoti , e di 
facrificj , e per  alcuni  gradini  che  finge  5 che  por- 
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miio  nel  piano  del  Tempio,  gruppi  di  figure  eoa 
varie  operazioni  matematiche  , ed.  astronomiche , 
così  bene  accomodate  con  abiti,  e costumi  ade- 
quati , che  se  si  fosse  veduta  di  lui  un  opera 
simile  dipinta  con  quelle  ragioni,  che  vogliono 
i colori,  avrebbe  dei  certo  acquistata  grandissi- 
ma riputazione  . Ebbe  in  questa  il  pensiero  ( per 
quanto  si  vede)  alia  famosa  istoria  di  RajfaeL 
nelle  stanze  Vaticane,  dove  finge  T unione  sco- 
lastica, che  fanno  insieme  li  Teologi,  Filoso  il , 
e gii  Astronomi,  detta  dai  volgo  la  Scuola  di  Ate- 
ne , non  essendo  per  verità  quella  pittura  altro , 
che  quando  S Paolo  giunse  fuggitivo  in  Atene , 
e predicò  al  pubblico  in  quella  Città  la  fede  di 
Cristo  „ Fu  allora  l’Apostolo  dai  Filosofi  Epicurei , 
e Stoici  condotto  nelf  Areopago , così  detto  dai 
Tempio  di  Marte,  luogo,  nel  quale  si  trattavano» 
le  materie  criminali,  ed  ivi  i Filosofi , egli  Ora- 
tori si  trovavano  a discutere  le  cause  , e le  altre 
materie  spettanti  al  buon  governo . Questa  è 
l’idea  della  pittura  di  Raffaele,  benché  in  altra 
forma  descritta  da  Giorgio  Vasari  . 

Ma  tornando  a Pietro , nel  sagriheio  d’ Ifi- 
genia , e nella  adorazione , che  fecero  i Re  Magi 
al  nostro  Redentore  , che  intagliò  dopo  , diede 
a divedere  il  suo  buono  intendimento  , e gl5  in- 
gegnosi partiti,  co5  quali  si  risolveva  nel  com- 
ponimento, accompagnando  tutto  il  ricco,  ed  il 
vago , che  a quello  si  richiedeva  . Dipinse  in- 
tanto a fresco  nella  Chiesa  Imperiale  di  Roma, 
detta  S.  Maria  dell' Anima,  la  prima  Cappella  a 
xnano  sinistra  nell’entrare  pel  Cardinal  Franzoni. 
Genovese,  le  quali  opere,  morto  ch’egli  fu,  ad 
istanza  del  fratello  di  lui  furono  g ttate  a terra 
con  dispiacere  di  alcuno,  e falla  da  «mesto  Si- 
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gnore  di  nuovo  dipingere  la  medesima  Cappella 
da  Giovanni  Miele  Fiammingo  . A dire  il  vero, 
non  avea  soddisfatto  il  Testa  con  questa  sua  ope- 
ra il  gusto  dei  Professori,  e quella  bravura, 
clie  mostrava  colla  penna , e collo  stile  , si  con- 
vertiva in  altrettanta  freddura  nel  pennello  5 e 
nel  colore.  Perciò  egli,  che  conosceva  il  van- 
taggio  della  sua  abilità , seguitava  ad  intagliare 
giornalmente  qualche  suo  nuovo  capriccio,  avan- 
zandosi con  questo  nel  buon  credito  al  maggior 
segno;  ma  con  ciò  non  si  tolse  giammai  dal 
concetto  cattivo,  nel  quale  era  tenuto,  di  umo- 
re stravagante  , e fiero  . 

Con  queste  sue  carte  andava  buscando  il  vi- 
vere, non  potendo  molto  farlo  colle  opere  di  pit- 
tura, attesoché  non  gli  venivano  somministrate 
occasioni  ; ma  pure  andava  sempre  facendo  qual- 
che piccola  cosa . Incominciò  ad  intenerire  il  ta- 
glio con  lungo  esercizio,  e diedesi  a fare  de’ ra- 
mi grandi  tutti  di  concetti  ideali,  e poetici  di 
suo  capriccio  , difficili  alia  dichiarazione  ; si  vede 
per  altro  in  quei  componimenti , ( trattone  il  trion- 
fo della  pittura  dedicato  a Monsignor  Buonvisi# 
il  quale  fu  poi  Cardinale , che  molto  lo  favo- 
riva), che  egli  voleva  sempre  esprimere  l’oppres- 
sione della  virtù , il  trionfo  del  vizio , le  sven- 
ture , le  poche  comodità , e le  miserie  del  vir- 
tuoso ; materie,  nelle  quali  aveva  egli  ben  pra- 
tica a cagione  del  suo  povero  stato  ; e così  sfo- 
gava il  prurito  del  suo  genio , e l’ afflizione 
dell’  animo  suo . La  copia  dell  invenzioni , la 
nobiltà  del  componimento , e la  vivacità  nelle 
espressioni,  che  egli  faceva  vedere  in  questi  in- 
tagli, si  può  chiaramente  rilevare  dalle  sue  opere 
medesime,  le  quali  non  hanno  bisogno  di  descri* 
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zinne,  andando  giornalmente  per  le  mani  degl’  In- 
tendenti con  pregio  di  singolarità  « E a dire  il 
vero , in  altro  Pittore  non  ai  è veduta  mai  così 
gran  vastità  di  pensieri , idea  così  nobile , e così 
pellegrina , nè  così  sublimi  invenzioni  , avendo 
Pietro  in  quelle  sue  opere  tutti  gli  accompagna- 
menti , che  a buon  Pittore  convengono , nella 
ricchezza  degli  abbigliamenti  , nella  copia  degli 
abiti , nella  distribuzione  delle  parti  , nella  espres- 
sione degli  affetti,  nella  nuovità  del  portamen- 
to, e nell’ accompagnamento  vario,  ed  ingegno- 
so di  tutto  quello  , che  si  richiedeva  alla  sua 
istoria;  disegnando  mirabilmente  paesi,  e tutto 
ciò  che  per  necessità  da  perfetto  Pittore  si  ri- 
chiede . Fece  vedere  una  stravagante  chimera  del 
suo  cervello,  e fece  conoscere  quanto  aveva  ac- 
quistato nello  studiare  le  opere  de’ gran  Maestri , 
e sull’antico,  formandosi  da  se  medesimo  una 
maniera  di  buon  garbo.  Non  si  fece  conoscere 
così  povero  di  talento,  e di  spirito  da  starsene 
seccamente  imitatore  della  maniera  di  un  sol 
Maestro,  come  accade  a molti,  li  quali  non  la- 
sciano trovare  tie’loro  lavori  novità  nessuna,  nè 
alcuna  curiosità,  che  Essi  con  maraviglia,  e con 
piacere  i riguardanti.  In  ogni  istoria,  che  egli 
faceva  , inseriva  alcuno  de’  suoi  concetti  poetici 
ed  arricchiva  il  componimento  di  fantasie  , il  qua- 
le uso  non  viene  da  tutti  lodato  , desiderando  il 
puro  caso  senz’altro  accompagnamento  ; non  es- 
sendo da  tutti  intese  le  lontane  intenzioni  ag- 
giunte di  capriccio  proprio  alla  pubblica  narra- 
zione dell’  istoria  , che  viene  rappresentandosi  . 
Di  questo  non  debbo  io  dare  definizione , perchè 
non  trovo  degno  di  biasimo  quello,  che  ingegno- 
samente accompagna  il  proprio  componimento 
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con  qualche  vago  concetto  di  suo,  nè  inerte  àeè 
biasimarsi  chi  non  vi  ag£Ìun«;e  alcuna  cosa  -5 
bastandogli  la  nuda  espressione  del  fatto*,  poiché 
ciascheduno  opera  colla  facoltà  del  suo  sapere, 
■e  del  suo  scisto . To  per  altro  sarei  di  parere, 
che  nelle  istorie,  o sacre,  o di  altro  genere,  non 
si  dovessero  aggiungere  mai  altri  capricci  poe- 
tici per  non  confondere  F intelligenza  dejrl’  I ra- 
penti ; ma  solo  concederei  questa  libertà  nello 
tavole,  e nelle  cose  ideali.  Così  fece  il  Do  meni- 
chino  delle  Virtù  Cardinali  nella  Chiesa  di 
S.  Carlo  ai  Catenari,  allorachè  alludendo  alF  im- 
presa, ed  all5  arme  de’Borfomei,  cavò  spiritosi 
concetti  adequati  al  proposito  di  ciascheduna  di 
quelle  virtù  , mentre  per  altro  sì  mostrò  nell5  isto* 
rie  rigoroso  osservatore  di  quelle  ; e le  espresse 
col  dovuto  decoro  mirabilmente  . 

Dipinse  Pietro  a S.  Martino  ai  Monti  un 
quadro  nell’Altare  accanto'  alla  Sagrestia , allo- 
ra che  il  P.  Maestro  Filippini  Priore  perpetuo  di 
quel  Convento  (che  fu  Generale)  ristaurò,  e fe- 
ce adornare,  come  oggi  si  vede,  la  detta  Chie- 
sa, e fecevi  S Alberto  nell’orrore  d5  una  selva, 
ove  gli  si  mostra  il  Redentore  del  Mondo  , con 
un  vago  scherzo  di  putti , e di  Angioli  di  ma- 
niera assai  gagliarda , e di  molto  buon  gusto 
con  qualche  maestria . Si  compiacque  di  quesFope- 
ra  assai  il  Priore , e pensò  di  valersi  di  lui  nel- 
la Tribuna  già  dipinta  da  altri  , della  quale  fece 
Pietro  uno  spiritoso  pensiero,  e pensava  di  rap- 
presentare una  gloria  del  Paradiso  con  uscir  fuo- 
ri da  quell5 uso  comune  delle  nuvole,  incomin- 
ciato dal  Correggio , dicendo  essere  un  goffissimo^ 
errore,  che  il  Trono  luminoso  della  SS.  Trinità  , 
c la  Patria  de5  Beati  9 eh5  è luogo  tutto  ripieno 
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di  tranquillità,  e di  serenità  perpetua,  sia  cir- 
condato di  nuvole  , elio  altro  non  indicano  , che 
turbolenza  , ed  oscurità . Non  so  veramente  come 
fosse  potuto  ridursi  in  pratica  questo  suo  pensie- 
ro, così  bene  ideato  col  discorso,  dandosi  questa 
licenza  al  Pittore , per  dare  qualche  essenza  , e 
qualche  forma  ad  una  cosa  incompresa,  e non 
materiale  ; mentre  pure  si  cade  nel  medesimo  er- 
rore , dipingendo  V Eterno  Padrej  in  umana  for- 
ma , e medesimamente  gli  Angioli , essendo  quel- 
li incorporee  5 e pure  spirituali  sostanze  . Riuscì 
al  suddetto  Priore  di  superare  il  naturale  di 
Pietro  soverchiamente  irresoluto , e lungo  nella 
conclusione  dell’  opere  sue  ; e benché  in  questo 
non  avesse  da  lui  intiera  sodisfazione , pure  ne 
ricavò  alcuni  quadretti  di  cose , che  doveva  por- 
re in  opera  per  lui , di  assai  belle  invenzióni  , e 
buona  maniera . 

^eguì  sempre  ad  intagliare , e facendo  gior- 
nalmente uscire  al  pubblico  alcune  delle  sue  rare 
invenzioni  assai  valutate  dagli  uomini  d’ ingegno  , 
e di  sincerità,  si  s;uada«;nò  buona  fama  (come  in 
effetto  egli  era)  di  grand5  uomo;  ma  non  potè  per 
questo  mai  liberarsi  dalla  pessima  calunnia,  che 
gli  aveva  fabbricata  la  nimica  fortuna  del  sini- 
stro concetto  di  esser  tenuto  altero  ed  imprati- 
cabile . Dipinge  nella  Chiesa  di  S.  Croce  della 
sua  nazione  $e5  Lucchesi  un  quadro  nell’Altare 
alla  mano  dritta  nella  seconda  Cappella  entran- 
do , quando  Maria  Vergine  fu  presentata  al  Tem- 
pio. In  questo  quadro  vi  è molto  di  buono , quan- 
to al  componimento , ed  alla  invenzione  in  quella 
sua  maniera  , e ad  ogni  altro  sarebbe  stato  suffi- 
ciente ad  arrecar  grido  di  buona  fama  ; ma  quel- 
la pessima  fatalità,  che  P accompagnò  sempre 
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iielle  sventure , non  volle  mai  eh’  egli  sollevassi 
il  capo  . Ebbe  veramente  il  costume  alquanto  roz^ 
20 5 ma  non  iniquo,  e maligno,  come  sogliono 
alcuni  con  faccia  d’ipocriti,  e di  amorevoli,  lì 
quali  ingannano  colla  doppiezza  della  simulazio- 
ne; nella  sua  apparenza  (essendo  d5  un  certo 
aspetto  severo)  pareva  die  avesse  del  superbo, 
e del  temerario,  ma  nel  trattar  suo  riusciva  assai 
dolce,  docile,  ed  umano.  Questa  impressione  di 
essere  ambizioso  non  si  staccò  giammai  dalla 
mente  di  molli , e da  tutti  della  professione  era 
tenuto  in  simile  concetto , sicché  gli  fu  impossi- 
bile togliere  da  se  questa  sinistra  fama  . Tante 
contrarietà  di  fortuna  lo  afflissero  fuor  di  modo , 
e dopo  aver  data  fuori  la  carta  diProserpina  di 
assai  bella  maniera , e di  ricca  invenzione , per 
isfogarsi  diedesi  ad  intagliare  la  vita  di  Catone 
iUticense  , e ne  pubblicò  quattro  Stampe,  essen- 
dosi stabilito  farne  una  dozzina,  cominciando 
dalla  nascita  di  quello  fino  alla  morte  datasi  di 
sua  mano  con  aprirsi  il  petto,  piuttosto  che  per- 
dere la  libertà.  Negli  accidenti  di  quest’ istorie 
pareva  a lui  di  ritrovare  una  eguaglianza  di 
sventure.  Questo  fu  quasi  un  prodigioso  vatici- 
nio della  fiera  , ed  ultima  disgrazia  , che  lo  aspet- 
tava , perchè  avendo  dato  in  un’  estrema  malin- 
conia , nel  vedersi  così  maltrattato  dalla  sorte, 
e conoscendosi  non  privo  dì  merito,  quasi  si  ab- 
bandonò affatto,  e allontanatosi  dal  commercio, 
se  ne  anda  va  solitario  nei  luoghi  li  più  ritirati . 
Il  primo  giorno  di  Quaresima  dell’anno  San- 
to j 65o  fu  trovato  affogato  nel  Tevere  dalla  par-, 
te  della  Lunghara,  vicino  alla  Chiesa  de5  Santi  Ro- 
mualdo, e Leonardo  de’ Camaldolesi , quasi  su 
la  riva , ma  del  tutto  vestito  col  mantello  ad* 
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$o*s0  . Diede  questa  sua  morte  a molti  gran  1 so- 
spetto , che  egli  disperato  non  si  fosse  annegato 
da  se  medesimo  5 ed  alcuni  malevoli  si  diedero» 
favoleggiare,  che  egli  preparasse  questa  trage- 
dia con  espresse  dimostrazioni,  cioè  con  abbru- 
ciare i suoi  disegui  , con  licenziarsi  dagli  amici 
con  parole  ambigue,  ed  altre  apparenze  signifi- 
canti * Pretesero  altri  , che  l’avesse  voluta  indicare 
colle  carte  di  Catone  da  lui  intagliate  prima  di 
questo  disastro,  calunnie  tutte  ed  invenzioni  dei 
maligni.  Altri  indegnamente  ridevano  di  tanta 
sua  disgrazia  degna  di  esser  pianta,  e commisc- 
rata da  ogni  uomo  onorato,  e da  ogni  cristiano; 
mentre,  non  sapendosi  il  modo  reale,  ed  effet- 
tivo, fu  trovato  un  uomo  di  quel  valore,  e di 
così  bel  talento  morto  così  miserabilmente,  e nel- 
la fresca  età  di  quarantatre  anni  incirca  . Poco 
discorreremo  dell’ opere  sue,  atteso  che  il  mag- 
gior credito  consìste  nelle  carte  da  lui  esquisi- 
tamente  intagliate,  avendo  avute  scarsissime  oc- 
casioni dù  dipingere,  sì  in  pubblico,  che  in  pri- 
vato. Restò  un  suo  nipote  dal  canto  di  Padre 
cìiiamato  Gio.  Cesare  Testa s e diedesi  anche  egli 
ad  intagliare  in  acquafòrte  alcuni  dei  disegni  di 
Pietro  in  quella  sua  maniera  con  molta  imita- 
zione, ed  anco  ha  intagliato  il  ritratto  del  zio, 
comesi  vede  pubblicamente.  Qnesti  essendo  gio- 
vanetto di  fresca  età,  morì  l’anno  l6.55  , ma  di 
morte  non  tanto  degna  di  compassione  ~ . Mar- 
cò Pietro  l'està  le  sue  Stampe  talora  col  suo 


nome , ed  anche  con  la  sua  cifra  cioè 


Tl  Catalogo  delle  sue  Stampe  riportato  nel  Ma» 
linei  ( loc . citat  ) è il  seguente: 
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?.  Il  Sacrifizio  di  Abramo.  P.  Testa  ferie,  in.  fol. 

II.  La  Santa  Famiglia,  in  un  Paesaggio,  con  alcuni 
Angdi  chc  preparano  il  rinfresco  al  Divin  Bambino  , 
pie.  in  fol.  in  tv. 

III.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  , che 
abbraccia  la  Croce,  retta  da  due  Angeli,  gr,  in  fol . 

JV.  L’Adorazione  dei  Re,  pie.  in  fol. 

V.  Un  Cristo  in  Croce  fra  i due  Ladroni  , inciso 
nel  1621 , gr.  in  fol. 

VI.  La  Parabola  del  Figliuol  Prodigo,  in  quattro  Stam- 
pe . P.  Testa  fec.  Romae , in  fol.  in  tr 

VII.  11  Martirio  di  S.  Erasmo.  S.  Brasine  ora  prò  no- 
bis , in  foL 

Vili.  S.  Girolamo,  che  prega  i in  fol. 

IX.  S.  Rocc^ , e due  Vescovi,  che  invocano  la  San- 
tissima Vergine  e’1  Divin  Bambino  , perchè  cessi  la  pe- 
ste, in  fol . 

X.  Il  Sacrifizio  di  Camma,  Donna  di  Galazia,  che 
dopo  aver  bevuto  ad  una  tazza  preparata  alla  ceremonia 
del  suo  sposalizio  con  Sinorix,  assassino  di  Sinato, 
suo  primo  marito,  la  presenta  all’uccisore,  eia  impri- 
giona da  se  stesso,  gr.  in  fol.-  in  tr. 

XI.  Teti,  che  fa  tufare  Achille  nelle  acque  di  Stige. 
P . Testa  fecit , gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Achille,  che  strascina  il  corpo  di  Ettore  attacca- 
to al  suo  carro,  intorno  le  mura  di  Troja . P.  Testa 
aq.  forte , gr.  in  fol . in  tr. 

X11L.  Socrate  a tavola  con  i suoi  amici,  che  sta  discor- 
rendo sopra  l’amore.  P.  Testa  1648,  in  fol.  in  tr. 

XIV7.  Catone,  che  si  uccide.  P.  Testa\6t$,gr.  in fol.  in  ir. 

XV.  11  Sacrifizio  d’  Ifigenia,  bella  composizione]. 
P.  Testa  pinx.  et  se. , gr.  in  fol . in  tr. 

XVI.  Stampa  allegorica  alla  gloria  d’ Innocenzo  X. 
sul  suo  medaglione  in  ovale  sopra  un  monumento . P.  Te- 
sta , gr.  p.  in  tr. 

XVII.  Lo  Studio  della  Pittura,  con  la  dedica  al  Car- 
dinal Franciotti . P.  Testa  fecit , in  fol.  in  tr. 

X Vili.  La  Scuola  della  Pittura.  Il  Liceo  della  Pittu- 
ra, con  una  descrizione,  ed  una  dedica,  gr.  p.  in  tr. 

XIX.  Le  Passioni  espre  se  nel  Aderito  ricompensato?, 

• nel  Pamasso  trionfante.  Allegoria,  gr.  p.  in  tr. 

XX.  Il  Trionfo  di  Bacco*  Gr.  Baccanale,  grandiss% 
stampa  in  tr. 
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XXI.  il  Trionfo  di  Amere,  sotto  1*  influenza  delle  sci» 
fiorii  Allegoria,  grandiss.  stampa  in  tv. 

LUCIANI  (Antonio)  s Pittore,  eri  Intagliato- 
re  alla  punta  5 e a bulino,  nato  in  Venezia  tver- 
so  il  1700.  Egli  è più  conosciuto  come  Intaglia- 
tore, che  come  Pittore  « Fu  discepolo  di  Giacomo 
Piccini  nella  Pittura  di  Paesista , ed  egli  fu  in 
seguito  nel  medesimo  genere  di  Antonio  Falcioni . 
Intagliò  dalle  opere  di  Tiepolo , Cassano, , Barn- 
belli , ed  altri . I Signori  Scrittori  del  Manuel 
affermano  di  non  aver  veduto  di  esso  altre  Stam- 
pe che  le  seguenti  ( Manuel  Tom  4-  fol..  128.  ) 

1.  Il  Ritratto  del  Cardinale  Sforza  Pallavicini  , di  Pia. 
tro  Avogrado  . 

il.  il  Ritratto  del  Gesuita  Tamburini , dai  medesi- 
mo, in  fai. 

LUCIEN  (Giovambattista)  , Intagliatore  su  la 
maniera  a lapis,  nato  in  Parigi  nel  1748  Oltre 
aver  fatto  molte  copie  di  Stampe  inglesi,  incise 
ancora  un  gran  numero  di  grosse  teste  5 e di  figure 
accademiche  da  Maestri  francesi,  che  possono 
essere  utili  a ";li  scolari  di  quella  nazione  , che 
imparar  vogliono  a disegnare.  Basan  (sec.  ediz. 
Manuel  Tom.  8.  fol.  297.  ) . Ecco  il  Catalogo  del- 
le sue  Stampe . 

I.  Francesco  Xaverio  Geminiani , celebre  Musico  Ita- 
liano, da  Bouchardion , gr.  in  fol. 

II.  Due  Teste,  quella  di  un  Giudeo,  e quella  di  un 
Giovane,  dal  medesimo,  #>*.  in  fai. 

Ili-  Due  Teste,  una  di  Donna,  e una  di  un  Angelo 
piangente,  dal  medesimo. 

IV.  Due  Teste,  quella  della  Santissima  Vergine  dei 
Dolori,  e quella  del  Cristo  morto,  dal  medesimo,  gr. 
in  fol. 

V.  La  Testa  di  S.  Pietro,  da  M.  A.  Slotz  , grondisi 
in  fai. 

Vi.  Testa  di  Apollo,  da  C.  Vanloo , grondisi . in  fol . 
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Vii*  Due  figure  Accade. nich  , una  in  ginocchioni,  £ 
1* altra  in  riposo,  dal  medesimo,  grandiss.  in  fol. 

Vili.  Due  figure  Accademiche,  una  in  piedi,  e l’altra 
seduta,  dal  mede  imo,  grandiss  in  fol. 

iX.  Due  Teste  di  Donne  , d J.  B M.  Pierre  , gr.  in  fol. 

X.  Il  Levare  dell  Aurora  , dal  medesimo,  in  fol.  in  tr. 

XI.  Il  Ratto  di  Cefalo  , da  P.  da  Cortona  , In  fol-  in  tr. 

XII.  I Giovani  Italiani,  dal  Quercino , gr.  in  /ol. 

XIII.  La  Vendemmia  , con  alcuni  Fanciull  che  ammo- 
stano, dal  medesimo,  in  foi,  iu  tr. 

XIV.  Bailo  di  Ragazzi  , dal  medesimo.  Pendant .. 

XV.  La  Bella  Persiana,  dai  Cipriani , gì*,  id  fol. 

XVI.  Testa  di  S.  Girolamo,  da  G . Vanloot  grandiss. 
i»  fol. 

XVII.  S.  Cecilia,  dal  medesimo,^;*,  in  fol, 

XV1U.  Giuochi  di  Silvani,  e di  Amori,  dai  Cipriani 
• Franceschini  , in  fol. 

XIX,  Andromaca  , che  pi.ulge  su  le  ceneri  di  Ettore, 
da  Angelica  Kaufman  , in  fol.  (83) 

XX.  Basso-rilievo  , situato  nell’ arco  trionfale  , inalzato 
sul  campo  di  Marte  aiia  Federazione  generale  nel  1290- 
Capo  d'opera  di  composizione  e d’intaglio  in  forma  dì 
un  lungo  fregio,  da  Moitte  Scultore. 

LUCTN1  ( Anton-Fra/icesco  ) , Disegnatore  5 ed 
Intagliatore  all’acquafòrte  , nato  in  Firenze  ver- 
so il  1610  Egli  era  contemporaneo  di  Stefano 
della  Bella , nello  stile  del  quale  intagliò  9 ma 
più  si  attenne  a quello  del  Callot . L’opera  di 
questo  Artista  , che  merita  . maggiore  considera- 
zione , è una  Raccolta  di  sei  fogli  , di’  egli  inci- 
se nel  i63l.  dai  quadri  dipinti  nella  gran  Sala 
del  Palazzo  di  Malta  da  Mattia  Perez  de  A.le~ 
sio,  rappresentanti  i combattimenti,  egli  assalti 
dei  Turchi  nel  tempo  dell’  assedio  di  quella  Cit- 
tà nel  i565.  Questa  Raccolta  è RARISSIMA: 


(13)  E’ tuta  incisa  anche  da  fyland' 
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LI -li  imitò  ancora  da  Stefano  della  Bella  la  se- 
guente Stampa . 

i.  Festa  daca  a Fisa  sull’Arno.  Stampa  segnata  Stefa . 
della  Sella  inventar,  Anton’- Francesco  Luci. ni  j'ec.  1604  , 
in  fol.  in  tr. 

11.  11  Giuoco  del  Ponte  di  Pisa  ; da  Stefano  della 
Sella  (84)* 

Ili.  Feste  di  allegria  fatte  nel  fiume  Arno  ©ella  Città 
di  Firenze  (85). 

LU1LL1ER  (P.).  Vedi  il  Gandellini. 

LU1TEL  (S.  ).  Vedi  come  sopra. 

LUPRE3TI  (J.  B.)  di  Palermo  , che  incise 
alcune  vedute  di  Messina,  ornate  di  galero,  ed 
altri^tiastimenti  del  Mediterraneo . 

LUSlG^Y  (L.  ) , Amatore,  che  intagliava 
nel  1760,  alcuni  Paesag^j  da  Michaux , 

LUTENSACH  (Hans).  Vedi  il  Gandellini. 

LUTI  ( Benedetto ),  che  i Signori  Compilato- 
ri del  Manuel  ( Tom  l\.fol.  92.  ) scrivono  LUTTI , 
come  lo  ha  scritto  Mr.  Basan  ( seo  ediz  ) ma  ve- 
ramente il  suo  casato  è LUTI,  come  trovasi  nel 
Gandellini  « Fu  Pittore,  ed  Intagliatore  all5  ac- 
quafòrte : nacque  in  Firenze  nel  1666  , e morì  a 
Roma  nel  1724;  e fu  sepolto,  come  dice  il  Gan- 
delliui,  senza  alcuna  memoria  nella  Chiesa  di 
S Niccola  de5  Perfetti  in  Campo  Marzio  . — Ebbe 
per.primo  suo  Maestro  Anton  Domenico  Gabbiani 
al  quale  di  24.  anni  divenne  superiore  =5  . 


(84)  Questa  è la  medesima  Stampa  dell’  antecedente . 

(85)  Trattano  di  questo  Artista  il  nostro  Gandellini 
Mr.  Basan  , e i Signori  Compilatori  del  Manuel  ( Tom . 1- 
fnl.  l3.  ) 
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Pare  veramente,  che  questo  quadro  sìa  un* 
poco  manierato,  e che  apra  la  strada  a quella 
maniera  a sfumo,  che  pur  troppo  ha  pigliato  pie- 
de per  la  decadenza  dei  hello  stile  italiano  . Égli 
orasi  formato  ancora  un  Gabinetto  di  eccellenti 
disegni,  che  alia  sua  morte  ascendevano  a i/j.565» 
Guglielmo  Kennt  Pittore  Inglese  gii  acquistò  • 
L’Arcivescovo  di  Magonza  lo  decorò  della  Croce 
di  Cavaliere  ricchissi inamente  contornata,  coljdi- 
ploma  in  nome  di  Cesare . Poche  stampe  da  lui 
incise  si  conoscono  , e sono  RARISSIME . Il  Gan- 
dellini  ne  conobbe  una  soltanto,  ed  è la  prima,, 
che  trovasi  nel  seguente  Catalogo . Due  dice  aver- 
ne vedute  Mr.  Basan  ( sec  ediz.  ) e sono  le  me- 
desime che  hanno  accennato  poi  i Signori  Com- 
pilatori del  Manuel  ( loco  citat.  ) cioè  : 

I.  Un  Cristo  su  la  Croce,  a piedi  delia  quale  sono, 
la  Santissima  Vergine,  S Giovanni,  e la  Maddalena  y 
p.  in  alto  iti  fai.  di  sua  composizione. 

II.  Un  Paesaggio,  dal  Quercino,  in  fai.  in  tr.  RAtUS* 
S1MO  (86). 

LUTI  (Filippo).  Vedi  il  Gandellini  • 

LUTMA  (j anus)  il  Padre 

( Janus  ) il  Giovane  . 

Questo  articolo  è moltissimo  imbrogliato  presso  i. 
Signori  Compilatori  del  Manuel  ( Tom.  6.  fai.  49  ) 
c sembrami , che  con  piu  chiarezza  l’abbia  trat- 
tato il  nostro  Gandellini;  poiché  nel  Manuel  si 
attribuiscono  all’anziano  le  Stampe  del  1681  , e 
al  giovane  (]  uelie  dei  i6.56  Questa  distanza  di  sc- 
anni ci  fa  credere  piu  probabile  T opinione  del 


(86)  Hanno  inciso  le  opere  di  Luti  , Wagner , Botine , 
Farjai , tìeauvais  , Bartolozzi  *g. 
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GanJellini , die  nulla  attribuisce  al  Padre  delle 
opere  cP  Incisione.  Ond’ io  sarei  di  sentimen- 
to, che 

LUTMA  ( Janus  ),  il  Padre , non  dovesse  por- 
tarsi fra  gl5  Intagliatori , ma  solamente  fra  i Di- 
segnatori , ed  Orefici , che  bene  lavorasse  in  bas- 
sirilievi  d’argento,  in  cartelle,  ornamenti,  ed 
altri  pezzi  di  orificeria , e mori  di  85.  anni  . 

LUTMA  ( Janus  ),  figlio  del  sopraddetto  , nac- 
qnt3  in  Amsterdam  verso  il  1609  ( Manuel  Tom.  6. 
foL  4-9  )•  Parlammo  di  lui,  e della  sua  inven- 
zione dell’incisione  a martello  Opus  maliel  nei 
primo  Tomo  di  queste  nostre  aggiunte  (fol.  ìZ o.  ) 
Incise  in  questa  maniera  quattro  ritratti  in  bu- 
sti antichi  Rarissimi  , e stimatissimi , massima- 
mente  le  belle  prove,  che  sono  riportati  e de- 
scritti dal  Crandellini  . Incideva  costui  nel  1648  , 
nel  1 656,  e fino  nel  1681.  cioè  nell’età  almeno 
di  7*3  anni.  Incise  ancora  all’acquafòrte  su  il 
gusto  di  Rembrandt , con  molto  spirito  i due  se- 
guenti ritratti . 

I.  Joannes  Lutma  Aurife* , in  fol.  (87) 

II.  Giovanni  Lutma  il  giovane,  veduto  di  faccia,  se- 
duto dinanzi  una  tavola,  in  mano  tiene  il  porta  lapi* 
e disegna.  Egli  ha  in  testa  un  cappello  assai  elevato, 
la  bardatura  del  quale  fa  l’ombra  sul  suo  volto,  c gli 
concilia  una  bella  espressione  (88). 


(87)  Questo  è il  Ritratto  di  Giovanni  Lutma  il  Pa- 
dre, quasi  tuttodì  faccia,  e vestito  di  una  pelliccia  dop- 
pia di  ermellino,  che  da  una  mano  tiene  il  porta  la- 
pis, e dall’  altra  i suoi  occhiali.  Vi  è scritto:  Joannts 
Lutma  junior  ferit  mn  IÓ56,  ( Yver  p 182.  num.  9.) 

(85)  Questa  Stampa  è RARISSIMA,  p.  infoi , (Yve? 
p.  182.  num.  19.  ) 


Notizie 

Il  presente  Lutrna  intagliò  ancona  con  mol- 
to gusto  qualche  veduta  di  ruine  Romane,  com- 
binandovi insieme  la  punta  con  la  maniera  ne- 
ra, e particolarmente  una  fontana  con  statue,  e 
la  colonna,  Troiana,  con  la  data  del  1 656. 

LUTiVLÀ  ( Giacomo  ) Dicesi  della  medesima 
famiglia  degli  antecedenti.  Incise  una  gran  car- 
tella , ove  sono  i tre  Lutino, , e 1 ha  marcata  co- 
me segue  : Jean  Lutma  doude  inv t Jacques  Lut - 
vui  fecit  aquafòrti  et  exc. 

lìUTTEREL  (Enrico),  Disegnatore,  e Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  nacque  in  Dublino 
verso  il  i65o , e fioriva  in  Londra  verso  il  l6Sc. 
Questo  Artista  era  destinato  da  primo  a studia- 
re la  giurisprudenza;  ma  sentendosi  trasportato 
al  disegno , lasciò  F intrapreso  studio  della  leg- 
ge , e si  dedicò  alle  arti.  Principiò  a fare  i di- 
segni a lapia.  Vedendo  poi  1’  incontro , die  ave- 
vano a quei  tempi  le  Incisioni  alla  miniera  ne- 
ra, che  tenevasi  in  gran  segreto  nell*  Inghilter- 
ra, egli  si  mise  a studiarvi  sopra  per  farvi  dello 
scoperte,  e veramente  riesci  addirne  un  saggio, 
e fu  T intaglio  di  una  Donna  vecchia  che  soffia 
in  una  candela  . Ma  il  vero  procedere  per  que- 
sta scoperta  non  arrivò  mai  a saperlo  . Fece  poi 
conoscenza  con  V^anSomer,  che  gli  scoperse  tut- 
to il  mistero  di  quest’arte*  Legossi  poi  in  ami- 
cizia con  ìiechet , e con  esso  lavorò  assistendosi 
mu totalmente  • Intagliò  un  numero  assai  conside- 
rabile di  ritratti  , il  miglior  dei  quali  ha  per 
titolo  : Piper  thè  Painter , gli  altri  sono  i se- 
guenti : 

I.  Ben  Hamet  y senza  nome  del  Pittore,  in  4. 

II.  Robert  Cony , M.  D.  pie . iu  foL 

III.  Le  Piper  thè  Painter , in  { ol . (<i  il  medesimo  già 
citato). 
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IV.  La  Duchessa  di  Cleveland , da  Lely  , infoi. 

V.  Arthur , Conce  ti  E ss  ex  , dii  medesimo,  òz  4. 

Vi.  A ltoine  , Conce  di  Shaftesburg  . i\  Gremitili  pinx.r 
Luttenell  fec. , z/z  4. 

VII-  Guillaume , Viceconte  di  Staffarci  . Luttenell  fec.  p 
gr.  4. 

LUY’GKEN  ( Gas  pero  ) , Disegnatore,  e T a ta- 
gliatore alla  punta  3 e a bulino  , nato  in  Amster- 
dam verso  il  1660.  Egli  era  figlio,  e discepolo 
di  Giovanni  Luyckeu , del  quale  parleremo  di 
poi  Gaspero  intanto  non  arrivò  giammai  il  suo 
Padre  nè  nel  disegno , nè  indi’  intaglio , e mori 
assai  giovane  . Lavorò  mollo  per  i Librai  di  Olan- 
da, e servissi  frequentemente  del  bulino.  1 Li- 
bri però,  elie  vanuo  delle  sue  stampe  ornati,  si 
ricercano  moltissimo.  Ecco  il  Catalogo  delle  sue 
opere,  come  vien  riportato  nel  Manuel  (Toni,  6. 

fol  2.54.) 

1.  S.  Francesco  Xaverio  , che  predica  il  Vangelo  innan- 
zi aKrlinperìrtTrfC"'del  Giappo/ie.  C.  de  Luyckcn  fec .,  gr. 
ili  Jol.  in  tr. 

lì.  1 Missionarj  Gesuiti  , efie  ottengono  Udienza  dall’  Im- 
peratore della  China,  jf  /<*■:.,  gr  in  Jol.  in  tr. 

Ili  Atto  di  Adorazione  di  Giuseppe  1.  avanti  il  SS.  Sa- 
cramento, che  vien  portato  da  un  Sacerdote.  Id.  fec,9 
gr.  in  fol.  in  tr-  V 

IV.  Miracolo  dzd  cinque  pani,  operato  da  Gesù  Cri- 
sto, senza  nome  dell’Artista,  che  è C.  de  Luy.ken  , 
grandiss ■ in  tr - 

V.  XY;11.  I dodici  M«.si  dell’anno.  Fd.  fec.  in  12.  fo- 
gli , in  Jol. 

X V 1 11.  XXU.  Le  quattro  Stagioni  dell’anno,  rappre- 
sentate con  figure  mitologiche.  Id.  fec.,  in  :ol. 

X X li  1 . 11  Gran  Gabinetto  Romano.  Frontespizio  del 
Gabinetto  delle  Medaglie  romane*  Gaspar  de  Luycken 
Jec. , in  fol. 

LUVGKEN  (Giovanni) , Disegnatore,  ed  Tn- 
ta gliatnre  all’  acquafòrte  5 nato  in  Amsterdam 

Toni.  XI  l.  a 


1?C  Notizie 

nel  164.9  , e morto  ivi  nel  1712  ( Gandellini  ) 

Basan  conviene  nell’ indicato  anno  della  morte, 
ma  per  In  nascita  scrive  164.0.  ; solito  errore  ,che 
credo  io,  tipografico  . Imparò  a dipingere  da  Mar- 
tino Zaagmoelen  . Sentendo  poi  in  se  minor  di- 
sposizione per  la  pittura  , che  per  l’intaglio  , ap- 
plicossi  intieramente  a questo  ( Manuel  T.  6. 
fol.  252.)  Nelle  sue  stampe  notasi  una  fecondità 
di  genio , una  intelligenza  , e facilità  veramen- 
te ammirabile»  Incise  dai  suoi  proprj  disegni, 
che  sono  più  stimabili  per  la  ricchezza  della 
composizione,  che  pel  suo  stile,  ciò  non  ostan- 
te ha  sempre  del  merito  Desidererebbesi  cer- 
tamente, ch’egli  avesse  posto  più  di  accordo, 
e più  di  varietà  in  simili  suoi  lavori  L’ope- 
ra di  Luycken , che  merita  più  considerazione , 
è la  sua  gran  Bibia , che  Pietro  Mortier  pub- 
blicò in  due  volumi  in  foglio#  Trovansi  ivi  ec- 
cellenti figure  d’una  esecuzione  molto  ardita. 
Egli  è anche  autore  di  molti  Libri  di  devozio- 
ne, ricercati  per  le  Stampe  che  vi  si  trovano. 
Hannosi  di  sua  mano  molti  soggetti  storici,  ed 
allegorici,  con  ornamenti  di  Libri,  dei  quali  i 
Signori  Compilatori  del  Manuel  (/oc.  c/t.)  ne 
danno  il  seguente  Catalogo.  11  Gandellini  affer- 
ma, che  questo  Artista  può  dirsi  il  Ca/lot , il  De 
la  Bella , e il  Le  Clero  dell’Olanda  . Mr  Basan 
( sec.  ed  ) dà  un  piccolo  Catalogo  delle  sue  ope- 
re, che  noi  non  istaremo  a riportare,  perchè  so- 
no anche  nel  seguente. 

I.  X.  1 dieci  Comandamenti  di  Dio.  J.  Luycken  fec,9 
lo.  fol.  in  8. 

XI.  XX Vili.  Storia  della  Lapponia,  e della  Finlan- 
dia, 17.  fnl.  in  4. 

XXIX.  XLVi.  Voyages  oricntaux  de  M.  Thevenot  1682. 
17.  fol  in  4. 
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XLVI1.  LXIV.  Storia  di  Guglielmo  111.  Re  d'iughil* 
terra  , in  l£.  fol.  in  S.  oblongo  . 

LX V.  XC111.  La  Repubblica  degli  Ebrei  , 28.  fol.  in  8„ 
et  in  4* 

XC1V.  CXIX.  Teatro  dei  Marriri  dopo  Gesù  Cristo, 
lino  ai  supplizj,  per  causa  della  Religione,  dei  tempi 
moderni  (cioè  lino  al  1690),  io5.  fol.  in  4.  in  tr» 
Raccolta  interessante. 

C(J.  11  Profeta  Giona  , che  predica  la  penitenza  ai  Ni- 
niviti . J Luycken  inv.  et  (ec. , gr.  in  fol. 

CC1.  L’Assassinio  di  Enrico  IV.  sui  Ponte  nuovo,  in 
fol.  in  tr. 

CCll.  Fuga  dei  Riformati  alla  revocazione  dell’ Editto 
di,  Nantes,  gr.  in  fol . in  tr 

CClll.  CCV.  La  Strage  de  la  Sr.  Barthelmi  , ossia  la 
morte  dcirAmmiraglio  diColigny.  J.  et  Caspar  Luycken 
fecit , gr.  in  fol.  in  tr.  in  due  fogli.  Stampa  capitale 
dei  l’Artista. 

LUYNES  ( Madama  la  Duchessa  DI  ) Intaglia 
nel  1769  molti  piccoli  paesaggi , coirajuto  e del 
s no  colorista,  e del  più  gran  numero  degli  ama- 
tori ( Basan  sec.  ediz.  ) 

LYSONS  ( Samuele  ) , Direttore  della  società» 
degli  Antiquari,  Amatore  delle  Arti,  e Inta- 
gliatore airacquaforte , nato  verso  ili  ?55.  Nel- 
la sua  bella  edizione  delle  Antichità  Romane, 
come  nella  Storia  della  Città  di  Londra  , Ope- 
ra di  suo  fratello  in  quattro  volumi,  vi  sono  pa- 
recchie incisioni  eli  sua  mano,  che  non  decido- 
no veramente  per  dichiararlo  un  artista  di  me- 
rito, ma  un  Amatore  ingegnoso.  ( Th.Cheesman 
pag.  368.)  Vedi  (Manuel  T.  9.  fol.  3fl.) 


Notizie 
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JVIaAS,  o MAES  ( D ere  Zi  o Teodoro  ) , Pittore 
di  Paesaggi,  e di  Battaglie , ed  Intagliatore  all* 
acquafòrte,  nacque  in  Harlem  nel  i656  Si  die- 
de a frequentare  le  scuole  di  Enrico  Mamme;  s 9 
di  Niccolò  Berghemt  e eli  Giovanni  V an  Huch- 
tenburg  , del  quale  finalmente  adottò  la  manie- 
ra ( Basan  sec.  ed.) . I Signori  Compilatori  del 
Manuel  ( Tom  6 jfol.  264  ) affermano  che  i Qua- 
dri di  questo  Artista,  che  vedonsi  in  Olanda , 
consistono  in  Battaglie,  in  Cacce  , e in  Cammi- 
nate. Incise  ancora  all’ acquafòrte  (Basan  loc. 
cit.  ) e alla  punta  con  molto  spirito  , e di  sua  com- 
:posi/done , fra  le  altre  ( Manuel  loc . cit  ) 

I.  Una  Raccolta  di  mezze  Stampe  in  traverso,  rappre- 
sentanti Soldati,  e Cavalli  cc. 

II.  Una  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  e due 
Angeli,  Stampi  incisa  con  una  punta  facile,  e spiri- 
tósa , marcata  P*  Mae s fecit  in  aqua  forti  (#9) . 

MACCHI  (Fiorio).  Vedi  il  Gandellini. 

MACCHIA  VELLI  ( Lisabetta , o Elisabetta) 
Vedi  come  sopra* 

MACDTJFF  ( Archìbald)  , Amatore  , Disegna- 
tore, ed  Intagliatore  a lFaequaforte  , e aW acqua- 
tinta , nato  in  Inghilterra  verso  il  17^0.  Fioriva 
in  Londra  verso  il  1780.  C redesi  allievo  di  Ja- 
mes Bary , o almeno  le  sue  stampe,  che  inerita- 


(S9)  Trattato  già  aveva  di  esso  il  nostro  Gandellini, 
al  quale  si  sono  aggiunte  dai  prelodati  Scrittori  le  sur- 
riferite notizie. 
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ne  qualche  considerazione  , sono  cavate  dalle  Ope- 
re eli  questo  Maestro,  eri  eseguite  rulla  manie- 
ra medesima  ( Manuel  Toni.  9 fol.  343.  ) 

1.  La  S.  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovannino  met- 
te il  piede  *u  la  culla.  Raphael  pinx.  , Mac  citi ff  se. 
aqua  forti , et  aqua  tinta  , in  fol. 

11  La  Tentazione  di  Adamo  con  sei  versi  di  Milton  . 
James  lìary  pinx.  1225.  della  medesima  esecuzione,  in 
grandiss.  fol. 

ili.  Giobbe  abbandonato  dai  suoi  amici  . hi.  pinx.  1277* 
della  medesima  esecuzione , grandiss.  in  fol. 

IV.  La  Nascita  di  Venere.  Id.  pinx.  127^*  medesima 
esecuzione,  in  fol.  in  tr . 

V.  Il  Re  Lear,  con  tre  versi  di  Shakespeare.  Id. 
pinx.  17*76.  medesima  esecuzione,  in  J'ol.  gr.  quadrato . 

MACÈ  , o MACÈE  (Carlo).  Nè  il  Gandnl- 
lini,  nè  Basan  ci  avevan  dato  il  nome  di  que- 
sto Artista,  che  dobbiamo  ai  Signori  Compila- 
tori del  Manuel  ( Tom.  7*. fol.  2^6.)  ♦ Contentaronsiv 
essi  di  accennare  alcune  cose  soltanto  interes- 
santi . Fu  egli  Disegnatore  , ed  Intagliatore 
all’acquafòrte  , nato  in  Parigi  verso  il  l63t.  Non 
vi  sono  altre  notizie  positive  della  sua  vita,  se 
non  che  il  famoso  Evrard  Jabach  di  Colonia, 
ricco  banchiere  di  Paridi , Y impiegò  a disegnare 
i Paesaggi  del  suo  Gabinetto  , e a fa rgf  intaglia- 
re all’acquafòrte  tanto  per  lui,  quanto  per  i 
fratelli  Corneille  , Rousseau , e Pasne  . 

(Queste  Prove,  distribuite  mentre  viveva  Ja- 
bach sono  senza  il  numero,  e senza  le  lettere. 
Finalmente  questa  Collezione  è stata  di  nuovo 
impressa  col  seguente  titolo:  Recucii  de  283, 
Estarnpes  gravées  à Veau  forte  par  Ics  plus  habi- 
les  peintres  du  tems  d’après  les  dessìtis  des  grands 
viaitres , que  possedoit  autrefois  M.  Jaback , et 
qui  depuis  sont  pastés  au  Cabinet  du  Roi , in 
fol.  in  largeur. 


Notizie 

Questo  Artista  è stato  spesso  confusò  eoa 
Mr:  J.  B.  Masse , Miniatore:  ma  è molto  pro- 
babile, che  egli  sia  il  medesimo,  che  ha  inciso 
con  facile  punta  e spiritosa  i dodici  Paesaggj 
Storici , grandi  in  fot.  in  traverso , da  Casti  "Lio- 
ne , cioè 

I.  L’Angelo,  che  ordina  a Noè  di  fare  entrare  gli 
animali  nell’Arca. 

II.  Àbramo  , che  parte  per  i’Egitto,  con  Sara  sua  moglie  • 

li!.  La  Benedizione  di  Abramo. 

•IV.  Abramo,  che  licenzia  Agar, 

V.  Rebecca,  che  parte  dalla  Mesopotamia . 

VI.  Giacobbe,  che  torna  da  suo  Padre. 

VII.  Rachele,  che  tornai  dalia  Mesopotamia. 

Vili.  Giacobbe,  che  manda  i regali  al  suo  fratello 
Esaù. 

JX.  Mosè  fanciullo  esposto  su  le  rive  del  Nilo. 

X.  Mosè,  che  parte  con  la  sua  moglie,  e figliuoli 
per  l’Egitto. 

XI.  La  Santissima  Vergine  inginocchiata  innanzi  la 
mangiatoja  , ove  stassi  il  nato  Divin  Bambino  } e in  alto 
Dio  Padre  portato  dagli  Angeli  . 

XII.  Gesù  Cristo  in  Croce,  a basso  alcuni  Discepoli  , 
c le  tre  Marie. 

MACHY  {Vietro- Antonio) , Pittore  di  archi- 
fcettura,  e Intagliatore  a bistro,  nacque  in  Pa- 
rigi verso  il  1722.  Fu  allievo  di  Giovanni  Ser- 
v ut  aloni . L’Accademia  lo  ricevè  suo  membro. 
Dipinse  tre  quadri  nella  gran  scala  del  Palaz- 
zo Reale , che  Conta  ut  ordinò  nel  1767.  Mr. 
Basan  incise  sei  Stampe  dai  suoi  disegni.  Sono 
stimatissime  le  sue  vedute  , che  Janinet  c Des - 
courtìs  eseguirono  in  colori . Incise  aneli’  egli 

I,  Le  Rovine  di  un  antico  Arco  trionfale,  sotto  il. 
quale  s’ intrattengono  i villeggianti , gr.  in  4. 

II.  Le  Rovine  di  un  Monumento  antico.*  villeggiato- 
li, e una  fontana,  due  Stampe  che  fanno  Pendant , 
eseguite  a bistro. 
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MACHY  ( ),  il  figlio,  che  ha  intagliato  a 
colori  molti  soggetti  Pittorici  dalle  opere  di  suo 
Padre  ( Basan  sec.  edlz.  ) 

MACRET  ( Carlo-Francescn  Adriano  ) , Inci- 
sore a bulino,  nato  in  Abbeville  nel  1/52,  e 
morto  in  Parigi  nel  1783.  Fu  allievo  di  Dupuis  , 
Ecco  le  sue  Stampe  . 

I.  Veduta  dell’esplosione  del  Magazzino  della  polve- 
re di  Abbeville  nel  12^3.  Chaqiiet  del .,  Macret  se g>\ 
in  fol.  in  tr, 

II.  Voltaire  ricevuto  nei  Campi  Elisi,  da  Fattvely  gr, 
in  tal.  in  ts 

III.  Arrivo  di  Gio.  Giacomo  Rousseau  ai  Campi  Elisi  , 
da  Morean  il  Giovane,  gr.  in  fol. 

IV.  Offerta  di  Amore,  da  Greuze , gr.  in  fol. 

V.  Le  primizie  dell’Amor  proprio  , da  Gonzcilez  , gr, 
in  fol. 

VI.  11  Salvatore,  e la  Samaritana  vicino  al  pozzo,  da 
Van  der  IVerff , pie.  in  fol.  in  tr. 

MAENNL  (Giacomo) , Intagliatore  alla  ma- 
niera nera . Nacque  in  Vienna  verso  il  169.5  , e 
vi  morì  in  età  avanzata  Cristofano  Lauh,  Ispet- 
tore della  Galleria  Imperiale  di  Vienna  fecegli 
incidere  nel  17Ò0.  trenta  quadri  di  ({nella  Galle- 
ria, aumentata  allora  da  quella  dell’Arciduca  Leo- 
poldo di  Bruxelles.  Gli  eredi  di  questo  Artista, 
non  essendo  stati  soccorsi  dalia  Corte,  venderono 
tutti  questi  rami . Niente  di  più  raro  che  trovare  di 
queste  Stampe . Il  Catalogo  delle  medesime  tro- 
vasi nell’Heinecke  (Idèo  ec.  fol,  5o),  e sono 

I.  11  Ritratto  dell’Imperatore. 

II.  11  Cristo  morto,  sostenuto  su ’1  sepolcro  da  un  An- 
gelo, mezza  figura,  dal  Palma  il  Giovane. 

III.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino su  le  sue  ginocchia  cho  dorale,  e che  accarezza 
il  piccolo  S.  Giovanni,  mezza  ligula , da  van-Dyck. 

IV.  La  Maddalena  penitente.*  uff  Angelo  tiene  il  va- 
so del  balsamo  odoroso,  mezza  figura,  da!  Correggio, 
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-V.  i>.  Francesco,  che  fa  orazione,  da  Giacxtnio 

VI.  S.  Chiara  in  orazione,  ta  Pendant  al  precedente 

VII.  Il  Pentimento  di  S.  Pietro,  mezza  rigavi,  da 
Giuseppe  R;  ber  a 

Vili  U Martirio  di  S.  Bartolommce , da  Luca  Gior ♦ 
dan o . 

IX.  Gesù  Cristo  nell’orto  degli  Ulivi,  confortato  daiP 
Angelo,  da  Michelangelo  da  Caravaggio . 

X.  Venere,  che  si  guarda  allo  specchio,  che  tiene 
un  Amore,  dal  Tiziano . 

XI.  Giuditta,  ch’esce  dalla  Tenda  di  Oloferne,  mez- 
za ti gu r a , da  Paolo  Veronese  . 

Xil.  Il  Giovane  Salvatore  nel  Tempio  in  mezzo  ai 
Dottori,  mezza  figura,  dallo  Spagnoletta. 

XIII.  Sansone  con  i Filistei,  da  vari'Dych. 

XIV.  L’  Ecce  Homo,  che  tiene  la  canna,  mezza  figu- 
ra, da  Tiziano. 

XV.  La  Vergine  Santissima  della  Pietà,  mezza  figura, 
da  Tiziano  . 

'XVI.  Un  Filosofo,  che  medita  sopra  una  testa  di  mor- 
to, mezza  figura,  da  Luca  Giordano. 

XVII.  Un  Geometra  , che  prende  varie  misure  col  com- 
passo in  un  libro,  mezza  figura,  dal  medesimo. 

X V 1 11.  S-  Margherita,  che  riporta  vittoria  del  Drago-, 
ne,  da  Raffaello  d' Urbino. 

XIX.  Tobia,  che  ricupera  la  vista,  mezza  figura,  da 
Michelangelo  da  Caravaggio  . 

XX.  Gesù  Cristo  , dato  ai  Giudei  pel  bacio  di  Giuda, 
a mezza  figura,  da  Alain  redi. 

XXI  La  Casta  Susanna  nel  bagno , dal  Tintorctto . 

XXII  Susanna  sorpresa  dai  Vecchi  , da  Annibaie  Ca - 
race i . 

X X I ì !.  Giove,  e Mercurio  presso  Baucci , e Filomena, 
da  Ca/7o  Lnth  . 

XXIV.  Riposo  di  Diana.  Gran  pezzo:  le  figure  sono 
da  Abraham  Willvborts  , e gli  animali  da  Giovan- 
ni Fyt . 

XXV.  La  Santissima  Vergine  ; che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino in  piedi  su  le  sue  ginocchia  , da  Tiziano . 

XXVI.  Un  Guerriero  accompagnato  da  un  Uomo,  che 
gli  dà  la  mano,  da  Giorgione  da  Casteliranco  . 

XXVII.  S.  Maria  Maddalena  spirante,  dal  Pai.,  a il 
Giovane» 
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XXVUI  G"sù  Cristo,  che  porta  la  sua  Croce,  e 'li 
Veronica,  a mezza  figura,  da  Giacomo  Mussano. 

XXIX.  Giuditta,  che  tiene  le  testa  di  Oloferne  , mez- 
za figura  , da  Alessandro  Vari otari , detto  il  Pado'j.inino  . 

XXX.  Giuditta,  a mezza  figura,  da  Carlo  Veneziano  . 

XXXI.  Un  Giovinetto,  che  tiene  un  Cane,  mezza 
figura  , da  Paolo  Veronese. 

MAES.  Vedi  MAAS. 

MALTE  f . Vedi  il  Gandellini* 

MAGGI,  o MAGIUS  (Giovanni) , Pittore, 
e Intaglia  tore  ail’ucquaforte  , nato  in  Roma  ver- 
so il  i556  Egli  è conosciuto  più  come  Intaglia- 
tore, che  come  Pittore.  Nel  1618.  insieme  con 
Domenico  Forasacchi  pubblicò  una  Raccolta  del- 
le Fontane . Egli  aveva  intrapreso  ad  intagliare 
tutta  la  Città  di  Roma,  con  tutte  le  sue  strade, 
ed  i suoi  principali  edifìzj,  ina  la  sua  meschina 
fortuna  lo  costrinse  ad  abbandonare  l’impresa. 
11  Gandellini  descrive  le  sue  Stampe,  e nel  Ma- 
ìiuel  ( Tom.  3.  fol.  ) abbiamo  le  seguenti 

I.  11  iticratto  di  u.x  Cardinale  . grand-  al  naturale  ; or. 
p . in  fol. 

II.  Paesaggio  ornato  di  ruine,  di  cadute  di  acqua  , e 
di  figure:  pezzo  marcaco . J.  Àtaius  in.  et  feq.  l5p5  , gr. 
in  fol.  in  tr. 

HI.  Figura  della  Vita  umana,  /o/i.  ÀI  a iris  fec . I(5oo, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

MAGLI  (Gabrielle).  Vedi  il  Gandellini. 

MAGLIAR  ( Andrea  ) , Intagliatore,  nato  in 
Napoli  vergo  il  1692.  Tratta  questo  articolo  il 
Gandellini 

MAGLIAR  (Giuseppe),  Piglio  dell’antece- 
dente , e Discepolo  del  Solimene . Egli  faceva 
nutrire  le  più  belle  speranze  tauto  per  la  inci- 
sione , che  per  la  Pittura , quando  nel  fior  degli 
anni  lo  rapì  la  morte.  Pare,  che  la  sua  Stam- 
pa più  bella  sia  , 
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1.  S.  Guglielmo,  a cui  apparisce  Gesù  Cristo . F.  Soft* 
mene  pinx. , in  fol. 

Vedi  il  Gandellini  anche  in  questo  arti- 
colo . 

MAHEL  (Domenico) , Amatore,  nato  in  Ver- 
sa glies  nel  1676.  Ebbe  i primi  principj  del  Di- 
segno da  Silvestre . Incise  all’acquafòrte  mólti 
piccoli  Paesaggi  con  una  punta  leggiera,  e spi- 
ritosa. Fece  anche  di  sua  composizione  un  sog- 
getto che  ha  per  titolo  : F Abreuvoir . 

MAHIEU  ( J.de),  Amatore  anche  questi,  che 
ha  intagliato  molti  Paesaggj  , che  trovansi  nei 
volume  degli  Amatori,  nel  Gabinetto  Reale  Ji 
Parigi. 

MAIDSTONE  (J.  C),  nato  in  Parigi  nel  1751* 
Fu  allievo  di  Denis  JSee  5 ed  incise  i seguenti 
soggetti  circa  il  1778  Fece  anche  alcuni  Pae- 
saggi pel  Gabinetto  di  Choiseul . 

I.  La  Fi i le  a Siinonette,  da  C <libert  , gr.  in  fol. 

II.  L’heureuse  Jeannette,  dal  medesimo.  Pendant, 

III.  Le  boa  Berger , da  Voucher,  p.  in  fol. 

IV.  Le  Mere  Joueur  , dal  medesimo.  Pendant . 

V.  Paysage  montagneux,  da  Ad.  Eltheimer , gr.  1714, 
■in  tr . 

Vi,  Paysage  qui  offre  une  pieine  campagne,  au  mi- 
lieu un  Chateau  fort , et  plusieurs  Voicures  dispersées, 
da  Rembrandt , in  4. 

MAILLET  ( ) , Giovine  Intagliatore , dice 

Basan , morto  nel  1788.  che  incise  : 

1.  L’ Innocenza  riconosciuta  , da  Binet , in  mez . fol . 
in  alto . 

MA  TRE  (Pietro),  Vedi  il  Gandellini. 
MAISONNEURE  ( ).  Vedi  il  Gandellini. 

MAISON-NEUVE  (Luigi),  nato  nel  1719* 
Trovansi  di  ano  diverse  Stampe , fra  le  quali  il 
Parnaso  francese,  grandissima  Stampa  in  tra- 


degl' Tnagltatori  . *3$ 

Terso  dal  disegno  eseguito  in  bronzo  di  M.  Ti- 
ton  dii  Tiiiet , situato  presentemente,  scriveva 
M.  Basan  ( scc.  ed.)  nel  mezzo  della  Biblioteca 
del  Re  in  Parigi . 

MAJOR  (Isaac),  Pittore,  e Intagliatore  n 
bulino,  e alla  punta,  nato  inFrancfort  sul  Me- 
no verso  il  1676  , e morto  in  Vienna  verso 
il  l63o  Da  giovinetto  se  ne  andò  a Parigi,  e 
imparò  a dipingere  i Paesaggj  da  Roland  Sa- 
ve ry , Pittore  di  Ridolfo  IL  Imperatore.  Il  suo 
Maestro  per  1’  intaglio  fu  ligi  dia  Sadeler , che 
stava  al  servizio  del  medesimo  Imperatore,  e 
molti  Paesaggj , che  diconsi  del  detto  Sadeler è 
credesi  che  sieno  di  Major . La  Stampa  capita- 
le di  Major  è il  S.  Girolamo  in  una  grotta . Il 
décéle  moins  de  genie  cjue  son  maitre  quant  ance 
ftnesses  de  son  art  : il  n entendoit  pas  aussi  bien 
que  hu  Vaccord  du  tout  ensemble  ( Manuel  Tom.  1. 
fol.  235  ) Riesci  assai  bene  nel  dipingere  i Pae- 
saggj , e ciò  non  ostante  morì  miserabile.  Ecco 
le  sue  Stampe. 

i.  L'Imperatore  sopra  un  carro  trionfale  con  Cigni  , e 
-Aquile  allegoriche,  con  questa  iscrizione.*  Ite  triumpka- 
les  fehces  ornine  Cygni , ite  Aquilae  &c. 

11.  VII.  Sei  Paesaggi  rapprescntanr i varie  vedute  sel- 
vagge della  Boemia,  da  P.  Stephani , in  10I.  in  tr . 

VH1.  XVi.  Nove  Paesaggj , numeraci,  rappresentanti  i 
siti  i più  iclvaggj  delle  montagne  delia  Boemia.  Isaac 
Major  fec. , Jerenu  Hrolf  esc. , gr • in  Jol.  in  tr.  Pezzo 
di  un  bell*  eifetto . 

XVII.  Gran  Paesaggio  montagnoso,  che  comprende 
una  vasta  esteasione  di  paese,  ed  offre  molti  dettaglj . 
P.  Saveri  piar. } Isaac  Major  fise.  Viennae  1522  , gran - 
diss.  p.  in  tr. 

MAJOR  ( Tommaso  ),  Intagliatore  alla  punta, 
e a bulino,  nato  in  Inghilterra  nel  1715#  Egh 
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fu  contemporaneo  ed  emulo  dei  più  eccellenti 
intagliatori.  Lavorò  a Londra,  ed  a Pari<ri . 

I.  John  Carierete  Loul  Greriville . Vari  der  Sm  issai 
pinx . , Th.  Major  so.  1257,  in  fol» 

II.  La  Partenza  di  Giacobbe,  dal  quadro  di  Ph.  Lauri, 
nel  Gabinetto  della  Principessa  Douairiere  de  Galles 
grandiss-  in  l'ol.  in  tr. 

III.  Paesaggio  montagnoso  ; nel  davanti  un  gran  canale 
con  tre  figure,  e nel  piano  di  mezzo  alcune  fabbriche, 
dal  quadro  di  Gasp.  Poussin  nel  Gabinetto  di  M.  Ltmg- 
ford  , inciso  nel  I25o,  gr.  in  Jol.  in  tr  Sf.  1 . 

IV.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  figure  e di  fab- 
briche. Id.  pinx. , ibid.  eod.  Pendant.  N.  II. 

V.  Paesaggio  , nel  quale  si  vede  un  Pastore  , che  con- 
duce varj  Montoni  , da  Rubens , in  jol.  in  tr. 

Vi.  Ricreazione  fiamminga,  da  David  Teniers , inci- 
sa da  Th.  Major  nel  1245,  pie.  in  fol.  in  tr. 

Vii.  La  Caccia  degli  Uccelli  ; Veduta  fiamminga,  dal 
medesimo  1747,  in  foli 

Vili.  La  petite  Noce  de  Villane , dal  medesimo  I24Ò, 
fa  Pendant  colia  Stampa.-  Ricreazione  ec.  al  N.  VI. 

IX.  La  Partie.de  Guinguette  , dedicata  al  Principe  di 
GaJlcs,  che  ne  possiede  il  quadro,  dal  medesimo  inci- 
sa nel  1249,  gr-  i'1  f°l- 

X.  Le  Manége  , con  dedica  al  Marchese  d’Argenson  . 
da  Wouvermans , gr.  in  fol • 

XI.  La  Mort  du  Cerf , dal  medesimo.  A.  Laurent 
equa  forti , T.  Major  so. , g randiss.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Paesaggj  conosciuti  col  nome  di  Les  Foya^eurs , da 
N.  B*''ghem , intagliati  in  Parigi  nel  I74S,  in  fai.  in  tr  « 

XII 1-  XIV.  Due  Paesaggj  intitolati:  La  Mattina  e la 
Sera,  incisi  »el  1244-  dal  medesimo,  in  4. 

XV.  XVII.  Tre  Paesaggj,  Occupation  de  Vhiver  , dal 
medesimo,  in  fol . in  tr. 

X Vili.  Gran  Paesaggio,  ove  fra  le  altre  figure  si  ve- 
de un  Giovinotro  a cavallo,  che  tiene  un  altro  cavallo, 
da  Asslyn  e /Jerghem , grandi  ss.  in  fol.  in  tr. 

XIX.  XXII.  Le  quattro  Stagioni,  rappresentate  per 
passatempi  campestri  , da  Frane,  de  Paula  Fetg , inciso 
nel  1764,,  in  4.  in  tr. 

XXlll.  Veduta  del  Canale,  ricino  ad  Arlem,  da  Aart 
vàri  der  Neei"}  in  jol» 
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XXIV.  Veduta  di  un  Porto  di  Mare,  da  Claudio  Lo - 
rénes» y incisa  nel  1752  , gr.  in  /©/.  in  tr. 

XXV.  Veduta  del  Ponte  Molle  vicino  a Roma  , dal 
medesimo,  incisa  nel  1^52.  Pendant  (£>0) . 


IVI  AL  APEAU  ( Claudie-Niccola  ) , nato  in  Pari- 
di nel  1755.  Fu  allievo  di  Motte.  Intagliò  mol- 
te Stampe  nel  viaggio  della  Svizzera , sotto  Néeà 
che  stampò  detta  opera,  e diverse  vignette  per 
la  Commedia  del  Figaro  ec. 

MALIBETE  ( J P.  ) , nato  in  Parigi  nel  174©» 
Fu  allievo  di  Le  Bas , ed  intagliò  diversi  rami 
da  Ad.  vari  V^al de , Moreau  ec . 

MALEUVRE , o MALOEUVRE  ( Pietro  ) , In- 
tagliatore a bulino  , nato  iu  Parigi  nel  174°  Fu 
discepolo  , e allievo  di  Beauvarlet  Passò  molti 
anni  a Londra  sotto  Strange  , e v’incise  qual- 
che rame.  Tornò  in  Parigi , e v’  incise  alimi  ri- 
tratti . Fra  questi  si  contano  quelli  del  Gonte 
d’Arunda  5 del  Re  di  Svezia  5 d ' Alambert  ^ e di 
Lalande . 


(90)  Major  ha  inciso  una  ventina  di  Stampe,  che  Mr. 
Basan  o ha  copialo,  o ha  fatto  copiare  sotto  il  nome 
Jormay  l’Anagramma  di  Alajor . 

L’opera  la  più  considerabile  di  Major  è una  Raccolta 
di  24.  gran  lastre,  incise  dai  disegni  di  J.  B Barra  , rap- 
presentanti le  rovine  di  Poestum  . La  pubblicò  in  Lon- 
dra, ed  ha  per  titolo.*  The  Pnins  of  Poestum  otherivise 
Possìdouia  y in  Magna  Gruccia.  By  Thomas  Major , 
Engraver  to  his  Majesty . Folio  , imperial-Paper  , 4 old 
by  thè  Author  , in  St.  Martin's  Lane  i£68. 

Lo  scesso  Major  fece  tradurre  quest’opera  in  fran- 
cese divìsa  in  tré  parti.*  la  1.  Esposizione  sommaria  del- 
lo stato  di  Poestum  sì  anticamente,  come  modernamen- 
te • 2.  Descrizione  dei  Tempj,  che  gl’intcndenri  rimira- 
no come  i residui  della  più  importante  antichità  gre- 
ca. 3.  Un  Trattato  su  le  Medaglie  Posidouieunes  &c. 
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1.  Le  Roupilleur , da  Croésbeck , in  fol. 

il.  Le  Satyre  et  le  Villageois , da  Diatrick  , in  fot.  • 

Ili.  L'Enfant  gaté . da  Greuze , gt\  in  fol. 

IV.  Aux  Manes  de  J.J.  Rousseau , da  Paul.  Gran 
Stampa  allegorica,  incisa  da  Maioeuvre  . 

V.  Ecueil  des  cotes  de  Norivégc . Gran  Tempesta, 
da  Baekhuysen , £T.  i/i  /òZ.  z/i  «V. 

VI.  Curieax , da  P,  J#.  Raudouin  , gr.  1/1  /oZ. 

VII.  Les  Paysans  da  Mortyck , da  Ad.  Brottrotr . gran 
diss.  in  fol . t/i  fr. 

Vili.  £*s  Bains  de  Diane , da  Mariller  9'gr.  in  foh 

MALLERY  [Carlo  DE) , Disegnatore , e la- 
tagliatore  a bulino,  e mercante  rii  Stampe,  na>- 
to  in  Anversa  verso»  il  1 !j~6  E’  slato  laborio- 
sissimo . Marolles  aveva  di  suo  34*3.  stampe.  Dal 
suo  stile  finitissimo,  e pazientissimo  sembra  al- 
lievo dei  Fratelli  Wierix.  Van-Tdych  dipinse  il 
suo  Ritratto,  e Vorsterman  , e Morìa  F incisero. 
Egli  fece 

i.  Gesù  Cristo  da  Giovine  in  un  Paesaggio  , con  due 
Angioli.  C.  de  M allery  tee. , in  12 

lì.  L’Adorazione  dei  Re  . /<i.  fec.  in  12. 

III.  La  Cananea.  Id.  fec.  Th.  Calle  eac.  in  I3« 

IV.  11  Crocefisso  tenuto  da  un  Uomo,  al  quale  stan* 
no  intorno  moke  figure  allegoriche,  in  12. 

V.  S.  Francesco  . Hac  iter  est , in  12. 

VJ.  S.  Giacinto,  in  12. 

VII  S.  Stanislao  Rosta,  in  8. 

Vili.  La  S.  Famiglia,  a mezze  figure,  con  la  Madda- 
lena , in  4.  in  tr. 

IX.  1 primi  Padri  Gesuiti,  in  12. 

X.  Differenti  Teste  di  tristo  , della  SS-  Vergine,  de- 
gli Apostoli,  ed  altri  -Santi,  con  gran  varietà  di  sog- 
getti di  divozione,  tanto  di  suo  disegno,  che  di  quello 
di  Antonio  Salae*'t , e di  altri  Maestri. 

XI.  Una  Parte  dei  Rami  rappresentanti  le  gran  Cad- 
ce  dello  Stradano,  intagliati  in  società  con  i Cellaertf 
Galles , ed  altri , in  4.  in  tr , 

XII.  JLa  Storia  del  Baco  da  seta.4  Vermis  Sericus , da 
Stradan  in  6.  fol.  in  4.  in  tr . 
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XHi.  Diversi  Rami  di  Cavalli  per  un  Libro  intitolato. 
De  la  Cavalerie  franfais  IÓI2. 

XIV.  Busto  di  S.  Antonio  in  una  cornice  istoriata,  da 
Stradari , in  4* 

XV.  La  Fable  dii  Meunier  , de  son  jils  et  de  Vane 
allant  a.  la  fòire  . Amb.  Frane  , e Frank  inv.  C.  de 
Mailer y se.  Pezzi  4.  gr. , in  4.  in  tr.  Stampe  ricercate . 

MALLERY  ( Filippo  DE).  Vedi  il  Gandel- 
lini . 

MALLI  A (Gio.  Carlo).  Vedi  il  Gandellini. 

MALPIGIO  (Bernardo) , Pittore  Mantovano, 
conosciuto  per  le  Stampe  in  chiaroscuro  del  Trion- 
fo di  Andrea  Mantegna . Vedi  nel  Gandellini 
MALPUGGI , che  è il  vero  suo  cognome  . 

M ALTON  (Tommaso)  , Disegnatore  di  vedu- 
te, ed  Intagliatore  ad  acquatinta,  nato  in  In- 
ghilterra verso  il  1750.  Fioriva  in  Londra  nel  1782. 
(Manuel  Tom.  9.  fol.  335.  ) . Egli  è autore  dell’ 
Opera  : A complete  Treatise  on  Perspettive  in 
Theory  and  Practlce  : ori  thè  Principio  of  Ur 
Brook  Taylor  . By  Thomas  Malto  ri . Fol . Rohso/i  • 
E'  divisa  tutta  l’opera  in  quattro  parti , Nella!, 
trattasi  dell’ottica,  dei  lumi,  dei  colori,  dell* 
occhio,  e della  maniera  di  dipingere.  Nella  IL 
della  Teoria,  della  Prospettiva.  Nella  III  del- 
la Pratica,  della  Prospettiva.  Nella  IV.  delle 
ombre,  e principalmente  della  Pittura,  e dell* 
Architettura  . Vi  son  citate  alcune  fabbriche  di 
Londra.  Le  sue  stampe  sono  le  seguenti: 

l.  Vili.  Vedute  di  Londra  in  otto  foglj , date  l’an- 
no 1782.,  e 1783.  marcate.  T.  Malton  del.  et  se.  in 
aquatinta  , gr.  in  fol ■ in  tr. 

IX.  XIV.  Veduta  di  varj  Palazzi  di  Pietroburgo,  con 
le  piazze  adiacenti,  e diverse  figure  disegnatevi  da  Joy. 
Hc.arn  ed  incise  ad  acquatinta  da  Ih.  Maltozi , 6.  foglj 
con  la  data  del  1789.  c 1790. , gr.  in  fol . in  tr. 
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' MaNGEJUS  o MANGEINS  (. Mar^hcrita-T* - 
resa).  Vedi  DEL  ANN  AY,  o DELACJNAY. 

MANGLARD  ( Adriano) . Vedi  il  Gandellini . 

MANGO!1  ( ) , Spaglinolo  . Stando  in  Londra, 

incise  qualche  lena  a granito,  da  G resse  . Tor- 
nossene  a Mad  rid . 

MANSEL  (Jacob)  Intagliò  molti  rami  alla 
maniera  nera  dalla  Galleria  imperiale  di  Vienna  . 

MANSFELD  (G  io  vanni- E Lia) . Vedi  il  Gan- 
dellini . 

MANSELFELD  ( Sebastiano  ) Intagliò  à Vien- 
na qualche  Ritratto  in  8 

MANSFELD  (Giovanni-Ernesto) , Intagliato- 
re a bulino,  nacque  ia  Praga  nel  1738.  Andò 
di  16.  unni  a Vienna  con  suo  Padre,  frequen- 
tando quell’  Acacie  mia.  Intagliò  insieme  con  Adam 
alcuni  Ritratti  degli  Uomini  illustri  che  allora 
trovavausi  in  quella  Capitale  . 

f.  Maria  Teresa  , Imperatrice  Regina  . J.  Manafeld 
se. , in  8. 

li.  J osephus  szeundus  Romanorum  Imperato? , J.  Mans - 
feld  lec.y  in  8. 

Ul.  Pius  VI.  Pontifex  Ma'cimus  • Hagenauer  fec.  1782, 
in  8- 

IV.  ìPinceslaus , Princeps  a Knunitt  Ritberg  , Viaa  • 
zcr  tue.,  in  8. 

V.  Francisctis  Antonius  Comes  a Kolloivrat . Id.  fec. 

in  8. 

VI.  Mauritius  Comes  a Lacy  . C.  Kollonitz.  fec.  17 76, 
in  3. 

VII.  Federigo,  Barone  di  Trcnck.  J.  M ansfeld  Jec.  , 
in  8. 

Vili.  Joseph  Haydn.  Id.  fec.  iti  8. 

IX.  Antonio  Scoerk.  Id.  fec . 1778. 

X.  Tobia  Filippo  Frcyhert  von  Gebler.  Id.  fec.  in  8, 

XI.  Gerardo  van  Swietcn  . Id  jec. , in  8. 

XII.  Morrai  Kcith,  Inviato  d’Inghilterra  alla  Corte 
di  Vienna.  Graff  pinx.  , iti  8. 


DEOL*  TnTAO&TATORI  . 'tifa 

XIII.  Gorgo  dell'acqua  nel  Danubio  verso  Est,  o la^ 
voragine  nel  medesimo  fiume  verso  il  Sud,  disegnati 
dalla  natura  da  Ant.  de  Wenzely , gr.  in  Jol.  in  tr- 

XIV.  t* i o VI.,  cKe  di  la  benedizione  al  Popolo  nel 
dì  della  Pasqua  del  128*3.  Muns-eld  fec.  , in  /ol. 

XV.  Solennità  celebrata  in  occasione  che  1 Imperato- 
re Leopoldo  è incoronato  Re  d’Ungheria,  con  mol- 
te figure  dipinte  secondo  il  loro  respettivo  costume  * 
C.  Selmtz,  del. , J Mans  eld  se. , gr . in  Jól . in  tr . 

MANTEGNA  ( Andrea  ) , Pittore  , e Tnta olia- 
tore a bulino  , nacque  iti  un  piccolo  Villaggi® 
vicino  a Mantova  nel  14A1  , e mori  in  Padova 
uel  1617.  Questo  è il  primo  Intagliatore,  che  osca 
dalla  classe-dei  Niellisti,  e che  abbia- principiato 
a dar  le  prove  di  vere  Stampe  Francesco  Scoiar-* 
clone  fu  il  suo  Precettore.  Ancor  «iovane  fece 
un  Quadro  per  la,  Chiesa  di  S.  Sofia  di  Pado- 
va. Giovanni  Bellini  di  V enezia,  vedendo  la  ca- 
pacità di  questo  giovane,,  gli  diede  in  moglie  la 
sua  figliuola . 11  Prionfo  di  Giulio  Cesare  fatto- 
pel  Duca,  di  Mantova  lo  fe*  ricolmare  da  quel 
Principe-  di  molti  doni , e della  Croce  di  Cava- 
liere. Innocenzo  Vili  lo  chiamò  a Roma,  ove 
fece  grandi  Opere.  Nel  suo  stile  risplende  un 
ordine  giusto,  una  eccellente  armonia,  e una. 
rara  intelligenza  di  prospettiva,  e di  scurci . 
Fra  i suoi  elogi  non  è il  minore  quello  di  es- 
sere stato  il  Maestro  del  Correggio  . 1 ritagliò  e sul 
rame,  e su  lo  stagno  La  semplicità  nobile  del- 
la scuola  romana/  si  ammira  in  queste  Opere  del 
Mantegna , e i decisi  contorni;  ma  vi  sono  nelle 
&ue  Stampe  delle  sforzate  attitudini  . La  sua  mar- 
ca M potrebbe  confondersi  con  quella  di 

Marcantonio ; ma  toglie  ogni  dubbio  la  Stampa. 

2 o/7i.  .XXL  X O 


lz}6  Notizie 

I.  La  Santissima  Vergine  seduta,  che  tiene  il  Divi» 
Bambino  nelle  sue  braccia,  infoi,  (pi) 

II.  Ercole  fra  il  Vizio,  e la  Virtù.  11  Vizio  è figura- 
to per  un  Uomo  nudo  eon  i Serpenti  in  mano.  La  Vir- 
tù per  una  Donna,  che  tiene  nella  destra  una  Corona, 
è nella  sinistra  una  Spada  . Avvi  la  suddetta  cifra  (92)  . 

III.  Ercole  e Anteo , coll*  iscrizione  ; Divo  Herculi 
ìnvicto , in  fol. 

IV.  Sposalizio  di  Enea,  e di  Lavinia,  in  *oh  in  tr . 

V.  Gesù  Cristo  flagellato,  grandiss . in  fol 

VI.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro  , su  ’l  quale  si  leg- 
ge.* Hit  mani  generis  R edtemptori  9 gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Discesa  di  Gesù  Cristo  al  Limbo,  gr.  infoi. 

Vili.  Due  Mostri  , che  si  battono  a colpi  di  basto- 
nate ; e due  Guerrieri,  che  stanno  ad  osservarli,  iti 
fol.  in  tr. 

IX.  Combattimento  degli  Dei  Marini  , ove  trionfa  la 
figura  di  Nettuno,  in  fol.  in  tr. 

X.  Danza  dì  quattro  Donne  , in  fol.  in  tr. 

XI.  Baceo  portato  dai  Fauni , e dai  Satiri  . Baccanale y 
gr.  in  fol.  in  tr. 

Xil.  Giuditta  , che  ripone  la  testa  d’  Oloferne  nel 
sacco,  in  fol. 

XIII.  Gesù  Cristo  resuscitato,  con  la  Croce  in  mano, 
stando  tra  S.  Filippo  , e S.  Pietro  , in  fol . 

XIV.  11  Trionfo  di  Giulio  Cesare,  iuciso  dalla  Pit- 
tura di  questo  medesimo  soggetto  già  fatt0  Mante» 
gna  pel  Duca  di  Mantova  , in  9.  laure  In  fol.}  che  for- 
mano un  fregio. 

MANTOVANO  ( ).  Vedi  GHISI, 

MANUEL  (Niccolò).  Vedi  il  Gandellini . 
MANUEL  (D  ) e D.  JUAN  Cruz).  Due 
Artisti  Spaglinoli  9 che  apparentemente  sem- 
brano fratelli } nati  in  Madrid  verso  il  3 j5o  , 


(91)  Strutta  che  possedevane  l’originale  , la  incise  alla 
maniera  del  M antegna  t e la  pose  nei  B iographical  Di - 
ctionary  Tom.  1.  Tav.  6 

(92)  Questa  l’ha  fatta  attribuire  a Marcantonio. 
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ove  fionvftho  nel  1777  Non  conoscasi  altro  di 
questi  Artisti  5 che  una  Raccolta  di  dodici  figu- 
re di  mode  Spagnuole , in  piedi , con  la  seguen- 
te iscrizione  Dthujado  par  jD.  Manuel  de  la 
Cruz.  Grravado  par  D.Juan  de  la  Cruz  in  Ma~ 
drìd , an  1 777.  in  fol. 

1 La  Canzonieri!  cieca. 

II.  La  Mercantessa  di  almanacchi. 

III.  La  Venditrice  di  aranci. 

IV.  La  Venditrice  d’orzata. 

V.  Il  Barbiere  elegante  . 

VI.  La  Giovane  elegante. 

VII.  Il  Portatore  di  acqua. 

Vili  La  Contadina  delle  montagne  di  Burgos; 

IX.  li  Ministro  deila  Giustizia  . 

X.  La  Contadina . 

XI.  La  Metressa , vestita  da  settimana  santa» 

XII.  U Andolous . 

MARATTA  (Carlo),  Pittore  , e Intagliatore 
all’acquafòrte  5 nato  in  Camerano  nella  Marca» 
di  Ancona  nel  1628,  e morto  in  Roma  nel  171.3* 
Hi  12  anni  recossi  a Roma  Anni  19.  studiò 
sotto  Andrea  Sacc/ii . Studiò 5 e copiò  Raffaello. 
Vinse  l’invidia  con  la  pazienza , e si  rendè  ce- 
lebre mentre  viveva . Pittore  di  grazia,  di  accu- 
ratezza di  disegno  , e di  nobiltà,  ha  sparso  tut- 
ti questi  pregi  ne’ suoi  Quadri  di  devozione,  di 
storia,  e di  allegoria.  None  stato  numerato  fra, 
i primi  Artisti  . Intagliò  ancora  all’acquafòrte 
con  la  maniera  pittoresca,  ma  con  una  punta» 
più  finita  : 

I,  X.  Una  Raccolta  di  dieci  Soggetti  su  la  Vita  della 
Santissima  Vergine,  di  sua  composizione,  in  grande, 
c in  piccolo,  in  4. 

XI.  Eliodoro  scacciato  dal  Tempio  da  un  Angelo  ^ Stam- 
pa in  due  foglj , con  cornice  in  alto,  da  Raffaello,  £/v 
in  Jol.  in  tr. 
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XII.  La  Flagellazione  di  S.  Andrea,  dal  Domeniche 
no , in  Jol.  in  tr. 

XIII.  La  Samaritana,  da  Armibai  Caracci , gr.  in  fol. 

XIV.  Giuseppe  , che  si  fa  riconoscere  dai  suoi  Fratelli 
in  Egitto,  da  Mofa , in  fol . in  tr . 

XV.  S.  Carlo  Borromeo,  che  fa  orazione  per  liberare 


Milano  dalla  peste,  dai  Cavalier 


Perugino  , gr 


tol. 


MxlRCAGGT  ( Giacomo  ).  Vedi  il  Gandellini . 

MARCELLO  ( ),  Fiorentino  Intagliò]  e sta- 

tue di  Giulia  5 che  trovansi  nella  Raccolta  del- 
le Statue  di  Venezia . 

M ARGENAY  DE  GHLTY  ( Antonio),  Pittore 
ed  Intagliatore  alla  punta , Gentiluomo , delia 
Borgogna,  nato  verso  il  17^3-  TI  suo  amore  in- 
nato per  le  Belle  Arti  lo  fece  Artista  , senza  per 
altro  abbandonare  punto  lo  studio  per  le  Lette- 
le . Le  sue  incisioni  all’acqua  forte , e a punta  secca 
sono  molto  pregevoli , e io  hanno  distinto  . Fe- 
licemente imitò  Rembrandt . Riuniva  a tutto 
questo  belle  virtù  socievoli . Si  ritirò  in  un  suo 
feudo  ereditato,  ed  ivi  inori. 


Ri  tratti . 

I.  Carlo  V.,  detto  il  Saggio,  N-  pinx.  in  8. 

II.  Carlo  VII.,  detto  j)  Vittorioso.  N.  pinx. , in  8. 

III.  Enrico  IV.  , Jannet  pinx .,  in  8. 

IV.  Il  Duca  di  Sully.  Porbus  pinx.  , in  8. 

V.  Michele  de  l’Hopital , in  8. 

VI.  Il  Cavalier  Bayard  . N.  pinx , , in  8. 

Vii.  La  Pulceila  d’ Orléans,  in  8. 

Vili.  1!  Presidente  di  Thou . Ferdinand  pinx.,  in  8. 

IX.  U Viceconte  diTurenne.  Champagne  pinx,,  iti  8- 

X.  II  Principe  Eugenio  • Kupetzki  pin x.  , in  8. 

XI.  li  Maresciallo  di  Viilars.  Big  and  pinx.,  in  fol. 
XII-  Il  Genera!  Paoli  . N-  del.  , in  8- 

XIII.  Stanislao  Augusto  , Polouiae  Regi  , offerebat  de 
Marcenay  de  Ghuy  . M.  lìaciarelli  pinx.  , in  8. 

XIV.  li  Maresciallo  di  Sassonia.  Liotard  pinx.,  in  8- 
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XV.  Ritratto  di  un  Uomo,  con  un  fascertone  b i aneti  . 
Ant.  van-Dyck  pinx . , in  8. 

XVI.  Ritratto  a mezzo  corpo  del  Tiri tor etto , dipinto 
da  ve  stesso , pie.  in  4- 

XVII.  Ritratto  a mezzo  corpo  di  Remhrandt  , dipinto 
da  se  stesso  , pie.  in  4. 

XVlil.  Il  Vecchio  atrabiliatio,  da  Remhrandt , p,  i/24. 

XIX.  La  Dama  delle  Perle,  dal  medesimo,/?,  in  4. 

XX.  11  Vecchio  in  toga,  dal  medesimo,  p.  in  4 

XXI.  Marco  Pietro  diVoycr  di  Poulmy  , Conte  di  Ar- 
genson,  Nattier  pinx.  p.  in  4. 

XXII.  Enrico  , Conte  di  Berghe  , Van-Dyck  pinx.  , 
p.  in  4. 

X X 1 1 1 . Vittorio  de  Requeti  , Marchese  di  Mirabeau, 
chiamato:  L'Ami  des  hommes  . Aved  pia , pie 
in  fol. 

XXIV.  Maria  Antonietta , Elettrice  di  Sassonia  in  me- 
daglione, con  alcuni  emblemi,  dipinta  a pastello  da  se 
medesima  , pie.  in  fol. 

Soggetti  diversi . 

I.  Due  Paesaggj  in  un  medesimo  foglio.  La  Foret: 
la  Cubane , pie.  in  4.  in  ir. 

II.  Il  Tramontar  del  Sole  . Vernet  pinx.  , in  8.  in  tr. 

IH.  Il  Riposo,  dal  medesimo,  del  medesimo. 

IV.  Bel  Paesaggio,  ornato  di  scoglj , e di  acque,  con 
Pescatori,  dal  medesimo,  dedicato  a M.  De  Marcenay 
de  la  Btauce,  in  fol.  in  tr , 

V.  Il  Principio  di  una  tempesta  . Luca  vari  Uden  pinx. 
inciso  nel  1255,  in  fol.  in  tr. 

VI.  Combattimento  di  Cavalleria,  da  Giuseppe  Par- 
rocel , in  fol.  in  tr. 

VII.  11  Testamento  d’  Eudamidas  , da  Poussin  , in 
fol.  in  tr. 

Vili.  Amore,  da  le  Rrun  , g r.  in  fol. 

IX.  Tobia,  che  riacquista  la  vista,  da  Remhrandt , 
in  4. 

X.  La  Fiorista  . Giovinetta  alla  finestra  con  un  vaso 
di  viole  , da  G.  Douro  , in  fol . 

XI.  Regolo,  che  lascia  la  sua  famiglia  per  ritornare 
in  Cartagine  , gr.  in  fol.  in  tr. 


l5o  Notizie 

MARCH  AND  ( Pietro ) Vedi  il  Gandellini  ; 
MARCH  AND  ( Gabrielle ) Giovine  Artista, 
scriveva  RI  r.  Basan  nel  1789  allievo  di  V ojrsard  . 
Ecco  le  sue  Stampe  riportate  dal  medesimo  Scrit- 


tore . . 

1.  Là  Partenza,  e il  ritorno  del  Guerriero,  da  Ze  Har- 

òier , tn.  p.  in  alt  , 

il.  Muzio  Scevola  , copiato  dalle  Stampe  di  Schmuzei  . 
111.  La  Convinzione,  e la  Disfatta,  da  Schalles  Pie* 
tore  tedesco  t m p.  in  a l*  ec' 


MARCHI  (Giuseppe),  Disegnatore,  e Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  nato  in  Londra  ver- 
so il  1748  Fioriva  nella  medesima  Città  nel 

1770.  (Manuel  Tom . 9.  fol.  3 10  ) 

1 La  Principessa  Czartoryska.  G.  M archi  fecit  I 111* 
or.  in  fol.  . . 

II.  11  Fusto  del  Dottore  G old  sm  Uh  . Reynolds  pmx . iti. 

fecit  122°»  gr  i'1  fol-  -fi 

III.  Miss.  Oliver.  Jd.  piti*. , id.  fec.  12°3>  5T*  *7  .°  ' 

IV.  Mi  s.  Francis  Cholmondeb  , con  un  cane  bolo- 
gnese. Id.  pinx. , rV.  /«c.  £r.  in  ol. 

V.  Miss.  Crew  et  Mis<.  Bouverie  , che  stanno  riflet- 
tendo davanti  a un  quadro  con  la  famosa  iscrizione; 
Et  in  Arcadia  ego.  Reynolds  pinx.  Jd.  Jec.  127°  > a}* 
in  Jol . in  tr. 


MARCANTONIO.  Vedi  RAIMONDT . 
MARCO  DA  RAVENNA  . Vedi  RAVENNA.* 
MARCHESI  NT , Vedi  il  Gandellini. 

MARCO  DAL  PINO  Vedi  il  Gandellini. 
MAR  COLINI  ( Francesco ),  Impressore  * Tn 
tagliatore  in  legno  , ed  Architetto  , nato  in  Forlì 
verso  il  i5oo  Stabilissi  in  Venezia  nel  i5/fO. 
Stampò  il  Libro  Giardino  de'  Pensieri . ornato 
d’intagli  in  legno  con  i disegni  di  Giuseppe 
Porta  della  Garfagnana,  detto  Giu  seppe  Salvia- 
fi.  Vi  sono  dei  soggetti  capricciosi , degni  d’esse? 
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considerati.  Riesci  nell’architettura  assai  bene,' 
e fece,  il  progetto  di  un  ponte  per  Murano,  die 
fu  approvato  da  Giacomo  Sansovino  (Vedi  il 
Tom  UT  fol  98  delle  Lettere  sulla  Pittura.) 

MARCUARD  (Roberto) , chiamato  anche  da 
Mr  Basan  (sec  ed  ) ( Roberto-Samiielle  ) , Dise- 
gnatore, e Intagliatore  alla  maniera  nera  inglese, 
e a granito.  Nacque  in  Inghilterra,  verso  il  1750. 
Egli  è un  allievo  il  più  nobile  , che  abbia  fat- 
to il  Bartolozzi . Ecco  le  sue  Stampe , 

I.  11.  Due  Stampe;  Surptise  aa  baiti , Amusemerit  de 
Vétè.  Medaglione,  in  ìol.  in  tr.  Marcuard  fec. 

111.  11  Maggiore  Francesco  Person  , ammazzato  in  un 
combattimento  contro  i Francesi  nell’  Isola  di  Jersey 
nel  I^Sl.  M arcuard  fec.  1 78 r . a granito  rosso,  ovale  in  4- 

IV7.  La  Bella  Studiosa.  Id.  fec.  178 2.  del  medesimo, 
ovale  gr . in  4. 

V.  Lubin,  e Rosalie.  Wil  Beachi  pinx.  a lapis  rosso , 
in  fol.  nel  1788. 

VI.  Edwin,  et  Angelina.  J*  Flaxman  pinx.  a lapis 
rosso  , in  fol.  1283. 

VII.  11  Giovane  fruttarolo  italiano.  Wil  Pether  pinx. 
a lapis  rosso,  in  fol.  1782. 

Vili.  Francesco  Bartolozzi  , dell’Accademia  Reale  delle 
Arti  di  Londra.  Reynolds  pinx.  a granito  rosso,  ovale 
in  fol.  nel  1784. 

IX.  11  Filosofo  contemplativo,  in  bistro  . Francesco  Bar» 
tolozziy  ovale  in  fol.  nel  1788. 

X.  Hebé,  a mezzo  corpo  , che  tiene  una  coppa  in  ma- 
no . Fr.  Bartolozzi  , a lapis,  ovale  in  fol • 1778. 

XI.  Enr  ico,  ed  Emma.  Th • Stothard  pinx.  , a punta 
rossa  , iti  ovale  in  fol. 

XII.  L’ Innocenza  . Angelica  Kaufftnan  pinx. , in  ros- 
so , ovale  in  4.  1782 

XN1.  L’Amicizia.  Id.  pinx.  Pendant . 

XIV.  1 Fanciulli  Reali.  Id.  pinx.  y in  rosso,  pie.  in 
fol  in  quadro  1782. 

XV.  Cupido,  e Psiche  . Id.  pinx.  in  rosso,  pie.  in  fol. 
in  quadro  17S4. 

XVI.  Venere,  coronata  da  Cupido.  Id.  pinx.9  mede- 
sima Pendant . 


l ‘5  2 N o r i z r f 

XVII.  Diana  , e le  sue  Nirit*'  • Id.  pinx.  in  ro?r©,  in 
rotondo . Pollici  II.  di  diametro  1785. 

XV 111.  Psiche,  che  dorme  sopra  una  nuvola,  traspor- 
tata da  Zeffiro  alla  casa  di  Cupido.  JV.  Hamilton  pinx,y 
ovale  pie.  in  fol.  1782. 

MACELLI  (Michelangelo)  , Sanese . Vedi  ii 
Gandelliui . 

MARIESGHT  ( Michele ),  nato  in  Venezia 
nel  1696,  morto  nel  1743.  (Basan  sec.ed  ) Ve- 
di il  Gandeiliui . 

MARI  ETTE  ( Giovanni  ) . Disegnatore  , ed  In- 
tagliatore olla  punta,  e a bulino  , nacque  in  Pa- 
rigi nel  l654  ove  morì  nei  174-  Studiò  i prin- 
cipi dell’Arte  da  J.  B Corneille  suo  Cugino, 
coll’intenzione  di  farsi  pittore  . Per  consiglio  di 
le  Bruti  lasciò  di  dipingere,  per  darsi  alla  in- 
cisione. Stabilì  un  negozio  di  Stampe  , delle  quali 
era.  divenuto  intendentissimo  • Per  rapporto  al 
suo  lavoro , le  sue  teste  sono  ordinariamente  be- 
ne caratterizzate,  il  suo  disegno  spesso  manie- 
rato, ma  assai  corretto.  Incise  alla  punta,  e a 
bulino  ( Manuel  Idem.  7 fot.  344  ) Be  di 

questo  Artista  citate  nel  Catalogo  ragionato  di 
Pietro  Gìo  Manette  sono  860 

Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri. 

I.  Stanislao  Giovanni  Jablonowski  , gr.  in  io  1. 

li.  S.  Pietro,  liberato  dalla  prigione,  dal  Domeniche • 
no  , gr.  in  Jol  in  tr. 

III.  Gesù  Cristo  nel  deserto,  servito  dagli  Angeli,  da 
le  Bruti  , gf.  in  fol. 

IV.  Deposizione  della  Croce,  dal  medesimo,  sul  di* 
segno  da  incidersi , gr  in  fol. 

V.  Mosè , trovato  su  le  sponde  del  Nilo,  dal  Pous * 
sin  , gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Due  Ninfe,  sedute  vicino  al  fonte,  ove  Narciso 
si  «pecchia,  b.l  Paesaggio , gr.  in  fol  in  tr. 

VII.  Giuseppe,  che  si  fa  conoscete  dai  suoi  fratelli 
da  M . Corneille , gr.  in  fol.  in  tr. 


deci/ Intagliatoci; 

Vili.  II  Paralitico  risanato,  dal  medesime,  g r.  in  al. 

IX.  S.  Luigi,  che  riceve  il  SS.  Viatico,  da  Grò.  Batt. 
Corbeille  . 

X.  S.  Luigi,  ricevuto  in  Paradiso,  dal  medesimo. 

M ARIETTE  ( Pietro  Giovanni  ) , Antiquario 
Disegnatore,  e I ntagliatore  all5  acquafòrte,  nato 
in  Paridi  nel  1604.,  e morto  nella  merlesima 
Città  nel  1774-  Èra  figlio  di  Giovanni  3Iariet- 
te , e ricevè  nella  casa  paterna  una  educazione 
conforme  alla  sua  fortuna,  e ai  suoi  talenti. 
Egli  divenne  lino  dei  primi  antiquarj  del  suo 
Secolo . 

Il  suo  Gabinetto  formava  l’ammirazione  di 
tutti  gli  Amatori  Egli  lo  fece  conoscere  anello 
al  pubblico , e si  distinse  pel  suo  Catalogo  ra- 
gionato dei  Disegni,  e dei  Quadri  del  Gabinet- 
to diCrozat,  e soprattutto  pel  suo  Trattato  del- 
le pietre  antiche  incise,  del  Gabinetto  del  Re. 
Monsignor  Bottari  è stato  V editore  delle  sue 
Lettere.  Egli  era  studioso,  critico,  savio,  ed 
istruito  in  tutte  le  facoltà . TI  suo  carteggio  si 
estende  ad  ogni  ramo  di  letteratura . Intagliò 
ancora  qualche  Paesaggio  dai  Guercino  , e qual- 
che Testa  dal  Caracciy  e da  Periti  del  Vaga. 

MARTLLIER  ( Clemente  Pietro)  , Pittore,  Di- 
segnatore , e Intagliatore  a ^acquafòrte,  nacque 
in  Parigi  verso  il  1744  L’Opera  più  considera- 
bile , eh’egli  abbia  fatto,  sono  i rami  intagliati 
pel  viaggio  della  Svizzera  Fece  i disegni  per 
la  Consecrazione  di  Lu;gi  XVI 

i.  11  Giudizio  di  Paride,  da  Qneveodt , ovale  in  4. 

II.  La  Fanciulla  sorpresa,  dal  medesimo. 

III.  Il  Giorno  , conversazione  galance  , da  Eisen  , 
gr  in  ol. 

IV.  La  Notte,  soggetto  galante,  dal  medesimo,  in 
Jol.  in  tt\ 
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v.  Le  Mari  dupé  et  contcnc , da  le  B arbier  , in  fot.  intr . 
Vi.  La  Prudenza  s tlai  medesimo,  in  fai.  iu  tr. 

.VJ1.  Enrico  IV.,  che  lascia  entrare  dei  viveri  in  Pa- 
rjg' , da  Caverne,  {n  fd . in  tr • 

>!  Vili.  Avveniment0  a[  trono  di  Francia  di  Luigi  Au- 
gusto XVI.,  e di  Matia  Antonietta,  Arciduchessa  d’Au- 
stria nel  17-34.  stampa  allegorica,  disegnata  ed  incisa 
da  Patas  , in  fol 

MARK  {Quirino) , Tn  tagliatore  a bulino,  na- 
to in  Littau  nella  Moravia  nel  17^3  Fu  mem- 
bro dell’Accademia  reale  di  Vienna . Ebbe  per 
maestro  dell’iota odio  Schmutzer . 

J.  Carlo  , Conte  de’  Pellegrini . C Vinacer  fee.,  Q-  Mark 
se.  1782,  in  8. 

II.  J.  J.  Plenlc,  Dottore  in  Chirurgia.  J.  M.  Stock  pinx. 
Id.  se.  1778,  gr.  in  8. 

III.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino,  e il 
piccolo  S.  Giovanni.  Dal  Gabinetto  del  Principe  Galit- 
2Ìn  . L.  Jorda/20  pinx.,  in  fol.  quadro • 

IV.  Susanna  , con  i Vecchi  . fbid.  Rubens  deliri.,  infoi, 

V.  Diogene  ed  Alessandro  . Ibidl  id.  in  fol. 

VI.  Erodiade.  Pii.  van  Thulden  pinx. , gr.  in  fol.  intr . 

VII.  Cleopatra,  che  mostra  ad  Augusto  il  busto  di 
Giulio  Cesare,  dalla  Galleria  di  Vienna  . Pomp.  B atoni 
pinx. , gr.  in  fol.  in  tr.  (p3) 

Vili.  Venere,  che  riposa,  e dorme , in  tempo  che  Amo- 
re dorme  nel  suo  seno,  dalla  Galleria  de  Lichtenstein  . 
JFrancesquin  pinx.  Viennae  1783,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Storia  di  Cimone , e di  Pero,  esempio  dell’amer 
figliale,  dall’originale  del  Barone  di  Pelischi  , in  fol. 

X.  L’Avaro  amoroso  , dipinto  da  Baun  , inciso  da 
Mark  1786,  in  fol. 

MARTN  (Luigi).  Abbiamo  di  suo  diverse 
Stampe  a colori  da  differenti  Maestri . Si  pos- 
sono collocare  nell’Opera  del  Signor  Bonnefc . 


(93)  Questa  Stampa  fa  Pendant  con  la  morre  di  Mar- 
cant&nio  di  Wille . 


begl’ Intagliatoci  ; 

MARTNUS  ( Ignazio ),  Fiammingo,  nato  noi 
16*26  Fioriva  iu  Anversa  dopo  la  metà  del  me- 
desimo secolo . 

I.  t uga  in  fcgitto  , da  Rubens , in  fol.  in  tr. 

II.  S.  Ignazio,  che  guarisce  gli  ossessi  , dal  medesi- 
mo , in  f ol.  in  alt. 

III.  S.  Francesco  Xaverio,  che  resuscita  un  morto, 
dal  medesimo.  Pendant . 

IV.  L'Adorazione  dei  Pastori,  da  J.  J ordaenes , in 
fol.  in  alt- 

V.  Gesù  Cristo,  innanzi  a Cai  fa  sso  , dal  medesimo  , 
in  fol  in  alt . 

VI.  IL  Martirio  di  S.  Apollonia,  dal  medesimo,  gr. 
in  fol.  in  alt. 

VII.  Fanciulli  Contadini,  che  formano  un  concerto 
grottesco,  da  C.  Sachleeven  , in  mez,.  fol  in  tr. 

Vili.  Diverse  altre  Stampe  dal  Caravaggio  , e da  van* 
Djck . 

MARLTE  ( Renata-E/isabetCa  ) , moglie  di  Ber- 
nardo Lepide  , Incisora  francese  , della  quale  co- 
nosconsi  : 

I.  La  Gioventù,  sotto  gli  abbigliamenti  della  decre- 
pitezza I25l. , da  R.  Elis.  M adie  y in  f i. 

II.  La  Benedicite,  e la  Madre  laboriosa,  da  S.  Citar * 
din , 2 pez.  in  fol. 

III.  La  Cucinieri  Olandese,  da  D Teniers  1748,  gr • 
in  ol. 

MA  RIOTTl  ( Ignazio  ) 5 E orna  no,  nato  verso 
il  1675  Fra  le  sue  Opere  trovasi  la  Decora- 
zione, ossia  Ornato  d 1F  Alta  re  di  S.  Ignazio 
nella  Chiesa  del  Gestì  di  ROMA. 

MARI  OTTI  ( Vincenzo  ) . Vedi  il  Gandellini  . 

MARNE  (Zi.  A.  DE),  nato  nel  1675.  fu  Ar- 
chitetto, ed  Intagliatore  del  Re  Disegnò,  ed 
incise  varie  Statue  antiche  le  più  belle,  e Sco- 
llami, che  adornano  la  Biblia,  in  un  voi.  zìa 
Jòl. , dedicata  alla  Regina  nel  1729. 

MAROT  (Danielle) , Architetto,  e figlio  di 
Giovanni,  Disegnatore  , ed  Intagliatore  alla  pun- 


l36  N o T I Z I K 

, nato  in  Parigi  verso  il  i65o.  Conoscasi  sot- 
to il  titolo  di  Architetto  di  Guglielmo  ITI.  Ré 
ci  Inghilterra.  Intagliò  molto.  Si  trova  una 
collezione  di  Rami  des  Sieurs  Marot  Pere  et  Fils  . 
Fa,  gran  sala  di  Ha^a  fu  costruita  con  suo  di- 
segno. La  gran  Stampa  dell5 Assemblea  degli 
Stati  Generali  è sua  opera  , ed  è ad  acquafòrte . 
Con  la  punta  assai  bene  incise  le  Statue,  ed  i 
Vasi  del  Palazzo  Reale  di  Loo . Le  sue  Stampe 
pubblicate  in  un  volume  in  Amsterdam  nel  1712. 
sono  per  lo  più  di  prospettive . 

1 Nuovo  Libro  di  quadri,  di  porre,  e cammini,  in- 
ventaci ed  incisi  da  D.  Marot , in  fol- 
li. La  gran  Fiera  dell’ Haja.  1 Contadini  con  le  armi 
salvano  il  Principe,  e la  Principessa  di  Oranges  , gran» 
diss.  Stampa  in  2.  fai. 

III.  La  gran  Fiera  di  Amsterdam,  con  i Contadini 
armati  . gratidhs.  Stampa  in  2.  fol. 

IV.  Rappresentazione  della  gran  Fiera  della  Princi- 
pessa di  Oranges  fatta  nel  1686,  in  onore  del  giorno 
della  nascita  del  suo  sposo,  gramliss.  Stampa  in  % fol. 

V.  La  gran  Sala  d»  udienza  dei  Signori  degli  Stati 
Uniti  che  ricevono  gli  Ambasciatori  , gr.  in  tr. 

VI.  Veduta,  e Prospettiva  di  Voorst,  appartenente  al 
Conte  di  Albemarie  , gr  in  tr. 

VII.  Conquiste  e Vittorie  riportate  su  la  Francia  e la 
Spagna  dagli  alti  Alleati  nel  1702,  gr,  in  fol . 

MAROT  ( Giovanni  ) , Architetto  , Disegna- 
tore , ed  Intagliatore  alla  punta,  nato  in  Pari- 
gi nel  1640,  e morto  nel  1701  Fece  il  disegno 
del  Convento  des  Feuillantines  nel  Borgo  S Gia- 
como a Parigi.  Unitamente  al  suo  figliuolo  in- 
cise una  raccolta  di  Palazzi  , Chiese  5 Giardini , 
Fontane  ec  di  loro  com  posizione  . Le  loro  Stam- 
pe ammontano  a 197  foglj.  Conosconsi  sotto  il 
titolo  : Les  grandes  et  les  petits  Marots  . Blon- 
del, si  è servito  di  questi  rami  nella  -sua  Archi* 
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tecture  franqaise . I Marot  incisero  insieme  con 
F Chaveau  9 J.  le  Pautre  3 e N.  Cochin  in  quel- 
le *2 *2.  Stampe  3 che  rappresentano  l5  ingresso  so- 
lenne in  Parigi  di  Luigi  XIV.  con  la  sua  Spo- 
sa nel  i66o. 

1 Riposo  nella  fuga  in  Egitto  , p.  in  fol.  in  tr. 

II.  Raccolta  delle  Facciate  delle  Chiese  di  Parigi  se- 
condo le  loro  misure.  J.  Marot.  Vendesi  in  Parigi, 
chez  van  Merlen  , l3 .fol.  I.  parte  • 

III.  Raccolta  dei  più  belli  udifizj , e Facciate  , 12.  fol* 
2.  parte . 

IV.  Il  magnifico  Castello  di  Richelieu  in  generale  ed 
in  particolare,  21.  fol.  in  fol . bislungo. 

V.  11J Piano,  9 l’alzata  del  Louvre  in  tre  pezzi  1676. 
e 1678 , gr . in  fol. 

VI.  11  Piano,  o l’alzata  del  Castello  Madrid  in  due 
rami  gr . in  fol . 

VII.  1 Piani,  e le  Vedute  del  Castello  di  Vincennes 
in  tre  lastre,  da  Marot  e Brissart  (94). 


MAROULLES  ( Gio:  Antonio  DE).  Vedi  que- 
sto beir  articolo  nel  Gandellini  . 

MARSHALL  (Guglielmo)  9 Disegnatore,  ed 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Inghilterra  verso 
il  1616.  Lavorava  in  Londra  nel  l636  Fece 
molti  ornamenti  per  Libri.  In  lui  si  ammira  più 
di  tutto  la  sua  pazienza,  ed  assiduità  al  lavoro. 
Lavorò  a solo  bulino  con  stile  molto  piacevole. 
Sembra  che  principiasse  ad  incidere  sotto  il  Re- 
gno di  Giacomo  I.  Non  usò  mai  la  frase  ad  vi - 
vum . Sembra  che  facesse  di  sua  invenzione 
1.  Il  Dottor  Donne,  in  sua  gioventù,  ovale  in# . 
il.  U Dottore  John  Taylor  , ovale  in  4- 
111.  Guglielmo,  Conte  Sterlin  , ovale  in  4- 


(94)  Incide  questo  Marot  molti  rami  insieme  con  S de 
la  Boissiere  , Is.  Silvestre  , J.  le  Pautre  , Sab.  le  Clerck  , 
Fr.  Chauveau  ec.  pel  Gabinecro  del  Re  di  Francia . 
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IV'.  Enrico,  Conce  di  Monmoùth  , in  4. 

V.  La  Regina  Lisabetea  , in  4. 

Vi.  Il  Re  Carlo  1.  , in  4 

VII.  Il  Dottore  Gio»uè  Shute  , in  fot. 

Vili.  Il  Dottore  Giovanni  Sym  , in  p.  fot. 

IX.  Roberto  Jenkins,  in  p.  joJ . 

X.  Sir  Thomas  Fa  ir  fax  a cavallo,  in  p.  fot. 

XI.  Shakespear  con  lauro  in  mano,  in  un  frontespi- 
zio per  la  edizione  del  suo  Poema,  in  12.  nel  1640 

XII.  Frontespizio  per  ia  Principessa  di  Arcadia  163  5, 
in  8. 

XI il.  Frontespizio  per  l’Armonia  degli  Evangelisti  , 
stampata  in  Cambridge,  in  4. 

XIV.  Frontespizio  pel  Virgilio  di  Ogilby , con  la  da- 
ta del  1649. 

MARRA  ( Francesco  DE).  Vedi  il  (randel- 
li ni  . 

MARTENASJE  ( Pietro  ),  Intagliatore  del  pros- 
simo passato  Secolo.  Nacque  in  Anversa.  Fu 
allievo  di  le  Bas . 

1.  L’Abbeveratojo  campestre  , da  Berghem  , m-p.  in  alt . 
li.  Il  Padre  di  Famiglia,  da  Greuze  , gr.  in  "ol.  in  tr* 
111.  11  Ratto  delle  Sabine,  da  Ruben  s , gr.  in  "jjI.  in  tr. 

MARTIN  ( 31.  ) , Pittore  di  Luigi  XIV  in- 
tagliò in  Paridi  all’acquafòrte  molti  soggetti , e 
battaglie  di  sua  composizione. 

MARTIN  (David),  Disegnatore,  e Intaglia- 
tore alla  maniera  nera , nacque  nell’ Inghilterra 
verso  il  17-34*  Fioriva  in  Londra  verso  il  1765. 

( Manuel  Tom  . g fol.  2 4*)  Mr.  Basan  lo  chiama 
Giovanni . 

I.  Luigi  Francesco  Roubilac,  Scultore.  Ad.  Capperi* 
tiers  pinx. , D.  Martin  icc.  1205. 

II.  Lady  Francesca  Manners,  figlia  del  Marchese  di 
Granby , con  una  dedica.  D.  Martin  1 2Z2  > gr.  in  fot. 

III.  Giovan-Giacom®  Rousseau,  vestito  all’americana,, 
da  Ramsey , in  fol. 

IV.  David  Humc  , dal  medesimo,  in  foL 
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MARTIN  ( Elia  ) . Intagliò  in  Londra  molti 
piccoli  soggetti  5 e teste  , a granito  , di  sua  inven- 


zione * 

MARTINET  ( Francesco  Niccola  ) , Intagliato- 
re  , che  viveva  allorché  Basan  fece  la  sua  se- 
conda edizione  . Sembra  , che  lavorasse  per  Li- 
brai La  raccolta  degli  Uccelli  nell3  Opera  di 
Buffon  è sua  . Fece  vignette  , ed  altri  animali 
M ARTINET  ( Luisa  ) , Sorella  del  precedente, 
c discepola  di  Niccolò  Dupui  3 nacque  in  Pari 
gi  nel  1731.  Incise  diverse  Vignette  , e poi  , 
1.  La  Morte  di  Adone,  da  Bianchi , gr.  fol  in  alt . _ 


MARTINI  (Pietro  Antonio) , Disegnatore,  e 
Intagliatore  alla  punta  3 e a bulino,  ed  anche 
alla  maniera  nera.  Nacque  in  Parma  nel  1739. 
Da  ilio  vane  recossi  a Paridi  , ed  incisevi  diversi 
soggetti  dai  Pittori  Francesi,  e Fiamminghi. 
Incontrarono  le  sue  Opere  molta  approvazione . 
Le  sue  acqueforti  da>Teniers  si  ammirano  come 
cose  preziose.  Le  Bas  le  ha  terminate  a buli- 
no. Andò  in  Londra,  e v’incise  qualche  Stampa 
alla  maniera  inglese  . Egli  aveva  formato  il  pro- 
getto di  dare  in  Italiano  un’  Opera  intorno  alla 
Incisione,  e agl’incisori  di  tutte  le  Scuole  di 
Europa.  Egli  avrebbe  fatto  una  cosa  interessan- 
tissima, perchè  niun  più  di  lui  intendeva  la 
Teoria,  e la  Pratica  dell'Arte. 

J.  Eliodoro  scacciato  dal  Tempio  di  Gerusalemme  da- 
gli Angeli  , da  Solimene  inserito  nel  Viaggio  Pittorico 
italiano  dell’Ab.  di  St.  Non. 

11.  Il  Salvatore,  che  scaccia  i Profanatori  dal  Tem- 
pio, dal  medesimo,  ivi  . 

ili.  Lucio  Albino  , che  scende  dal  suo  carro  per  co- 
locarvi  le  Vestali,  Scultura  di  Pajou  • gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  1 Romani  , che  sorprendono  i Vai  nel  Tempio, 
dal  medesimo.  Pendant. 
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V. 'Una  grinte  Architettura  rovinata,  da  Roberti 
gr.  in  ! ol.  in  tr . 

Vi.  1 Piaceri  della  State,  da  Jo$.  Vevnet  , jgo*.  zn  fai» 

Vii.  Veduta  di  Spoleto,  dal  medesim.  > , in  (oL  in  tr . 

Vili.  Veduta  di  Portcrcole , dal  medesimo.  Pendant  * 

IX.  Veduta  della  Città  di  Avignone,  da  Jos.  Vemet 
P.  A . Martini  Parmcnsis  1?82 , £>*  in  /<:*?. 

X.  Gli  Auguri,  che  si  rincontrano.  Paesaggio  mon- 
tagnoso, dipinto  da  Salvator  Rosa,  acqua  forte  daL 
Ivi  artini,  finito  da  le  Bas  1771  , pie.  in  fol.  in  tr- 

XI.  Il  Ritorno  di  Ulisse,  con  la  disfatta  degli  aman- 
ti di  Penelope,  da  Monsiau , grandiss • in  er.  Felice- 
mente eseguito  . 

XII.  L’ Èsposizione  della  Sala  di  Londra,  che  com- 
parve sotto  il  seguente  titolo  .•  The  Exhibinon  of  thè 
Boy  al  Acada  my  1787*  bl.  Ratnberg  del.,  P.  A.  Martini 
Parm.  fecit . London  i , gr,  in  Jol.  in  tr.  in  brano,  ma 
eseguito  con  un  sommo  spirito. 

X I I I . Le  Pastorali  di  Arcadia,  fatte  in  occasione  del- 
lo sposalizio  del  Principe  di  » arma  nel  1769. 

MARTINI  ( Innocenzo  ).  Vedi  il  Gandeilini. 

MARTINOTTO  ( Francesco  ) V edi  come  sop. 

MAR  VIE  ( Marino  )9  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore , nato  in  Parigi  nel  1723.  Fece  all’acqua- 
fòrte qualche  Stampa  5 e si  conosce  di  suo 

1.  Una  gran  Festa  data  nella  nascita  dei  Duca  di  Bor- 
gogna, in  l \cl . in  tr.  Fu  terminata  a bulino  da  J.  Ou» 

ASINI  (Pietro).  Vedi  il  Gandeilini. 

MASON  (Giacomo) . Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore alla  punta,  ed  a bulino,  nato  nell5  la- 
ehilterra  verso  il  1710  Fioriva  in  Londra  noi  17^0. 
Rendè  nelle  sue  incisioni  i colori  degli  origina- 
li » Visse  co wCanot  9 cui  non  fu  inferiore . incise 
insieme  alcune  Raccolte 

1.  La  prima  Veduta  dei  contorni  di  Utrecht,  da  Art 
vati  der  Scer , gr.  in  fol.  in  tr.  (95) 


£(p5)  Voéd  incise  U Pendant  ài  questa  Stampa. 
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11.  The  Herdsman . Paesaggio,  con  battaglie,  e un  pra* 
co,  da  Fréd  ìAoucheron  . Le  figure  sono  dipinte  da  Ad. 
vati  de  Valde , gr.  in  fot  in  tr. 

ili.  I Contadini  telici  . Paesaggio,  ove  si  vede  una  dan- 
za di  abitatori  di  ville  , di  tier  Swanevelt  , gr.  irt 
fot  in  ir. 

IV.  The  rural  Viilage . Paesaggio  ornato  di  figure  cam- 
pestri , da  M.  Hobbema , in  fol.  in  tr. 

V.  Paesaggio  eroico,  iu  cui  vedesi  Venere  nel  bagno 
circondata  dagli  Amori,  da  Andrea  Sacelli , irijol.  in  tr. 

Yh  Paesaggio  montagnoso.-  nel  davanti  due  figure  di 
Uomini  nudi  seduci  in  tondo  delle  rovine,  da  Gaspar 
Poussin , infoi,  in  tr.,  dai  Gabinetto  di  Houghton  . 

VII.  Paesaggio  montagnoso nei  davanti  un  du  ne,  con. 
Uomini  nudi  i in  fondo  fabbriche  italiane,  dal  medesi- 
mo. Ibid.  Pendant . 

Vili.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  figure  , e di  fab- 
briche , dal  medesimo  . Nel  Gabinetto  di  Orario  Walpole. 

IX.  Paesaggio  montagnoso,  con  Viaggiatori:  nel  davan- 
ti, ed.  in  fondo  le  alture  di  Tivoli  con  fabbriche,  dai 
medesimo»  Dal  Gabinetto  di  Guit  Fawjuier . 

X.  Veduta  sul  Po,  in  una  delle  sere  della  State,  da 
Claudi • Lorenese , nel  Gabinetto  di  Milord  Trevo:,  gr» 
in  (ol  in  tr. 

XI.  Veduta  della  discesa  di  Enea  nell*  Italia  ,.  o il  mat- 
tino allegorico  deli’ Impero  romano,  dal  medesimo.  Nel 
Gabinetto  del  Conte  di  liadnor  , gr.  in  j ol  in  tr. 

XIL  Veduta  del  Palazzo  Panatili  a Ho.na,  dal  mede.si» 
mo  , gr.  in  fot.  in  tr. 

Xlli.  Veduta  della  Italia,  dal  Lorenese . Il  quadro  è 
di  M.  Hoare,  gì . in  fol.  in  tr. 

XIV.  XV.  Due  Paesaggj  d’Inghilterra  di  un  bolPelfet^ 
to , da  Giorgio  Lambert.  Fannosi  Pendant,  gr.  infoi, 
in  tr.  . » 

XVI.  XVII.  La  Villa  c il  Castello  di  Douvrcs  , e il 
Cestello  Saltwod  a Hith  nel.  kent,  dal  medesimo,  gr» 
in  fol.  in  tr. 

XVlfl.  XIX.  Due  Vedute  di  Costantinopoli , una  pi- 
gliata dall*  Elesponto  , l’altra  dal  Serraglio  , da /.  B.  Ckx» 
teliri  , gr-  in  j ol . in  tr. 

XX.  XXIV.  Cinque  Vedute.,  rappresentanti  il  Monte 
Edgcumbe  di  Milord  Edgcuorbe,,  ditfw-j'.twu  da  Lambert 
e Scott , gr.  in  fot  in  tr. 

Tom..  XIL 


li 
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XXV.  XXX.  Sci  Vedute  di  Halifax,  dans  la  no  velie 
Ecogse , dipinte  da  Serres , ed  incise  da  Mason  , £r.  i/i 
/ÒZ.  zVz  tr. 

XXXI  XL.  Dieci  Vedute  diverse,  disegnate  da  Bai* 
lers  ; ed  incise  da  Mason  . Peak  ec. , in  fol»  in  tr. 

XL1.  XLIV.  Quattro  Vedute  di  Roma  antica,  dipinte 
da  Guitti  Smith , ed  incise  da  J.  Mason , in  fot.  in  tr. 

MASQUELIER  ( Luigi  Giuseppe ),  Intaglia- 
tore alla  punta,  e a bulino,  nato  a Lilla  nel- 
le Fiandre  nel  1751  Fu  allievo  di  le  Bas  3 cui 
fece  un  grand'onore . Sono  toccati  con  spirito  i 
suoi  Paesaggi . 

J.  Arrivo  di  Voltaire  ai  Campi  Elisi , dal  Barbier  , in  $ . 
11.  Un  Vecchio  in  ginocchioni,  vicino  ad  una  testa 
di  morto  in  un  deserto.  Stampa  intitolata;  Il  Diogene , 
da  G.  Dou'iv , in  fol. 

il).  Veduta  di  Fiandra,  da  Teniers , incisa  all’acqua- 
fòrte da  Masquelier , e terminata  da  le  Bas,  in  fol  in  tr. 

IV.  Paesaggio,  con  alquanti  bestiami,  da  P.  Potter  , 
in  4. 

V.  Paesaggio,  con  un  vecchio  edifizio  vicino  alP  ac- 
qua , da  P.uysdael , inciso  da  Masyuelier  e da  le  Bas  , 
iti  fol  in  tr. 

VI.  Paesaggio,  con  varj  alberi,  e con  acque,  dal  me» 
desimo,  e dai  medesimi,  in  fol.  in  tr. 

VII.  11  Ponte  del  Diavolo , da  Chatelet , con  molte 
altre  Stampe  per  il  Viaggio  Pittorico  della  Svizzera  . 

Vili.  Veduta  d’Italia,  da  fernet:  le  Bas  direx.,  Ma - 
squelier  se. , gr.  in  fol. 

IX.  I residui  di  un  naufragio,  dal  medesimo,  gr.  iti 
fol . in  tr. 

X.  Prima  Veduta  di  Ostenda  , da  parte  della  Terra, 
da  le  May , gr.  in  fol.  in  tr. 

XI.  Seconda  Veduta  di  Ostenda,  dalla  parte  del  Ma- 
re, dal  medesimo  1787.  Pendant. 

XII.  Prima  Veduta  di  Bechin  nella  Boemia,  con  un 
ponte,  che  traversa  un  torrente  , da  Dietrich , inciso 
uel  £ 77 1 , in  fol . i/i  tr. 

XIII.  Seconda  Veduta  della  Boemia*  Pendant , dipinta 
di  Robert,  e incisa  da  le  Vcau.  . 
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XIV.  Una  delle  sedici  gran  Battaglie  dell’  Imperatole 
della  China  (96). 

MASSARI)  (Giovanni) , Disegnatore,  ed  In* 
tagliatore  a bulino,  nato  in  Parigi  nel  1760. 
Fu  allievo  di  Giovanni-Giorgio  IVille , e lo  imi- 
tò con  molta  intelligenza . La  sua  esecuzione  è 
pura.  (Manuel  Tom.  8.  fai.  ) 

I.  Luigi-Augusto  Delfino  di  Francia.  J.  Mdssard  del. 
et  se . Il  ritratto  in  prorilo  non  ha  più  che  2*  linee  di 
altezza,  in  cornice,  in  18. 

II.  Maria  Antonietta,  Arciduchessa  di  Austria  , Dolili* 

: a di  Francia.  Pendant. 

III.  Niccolò  di  Livri , Vescovo  di  Caliinique  , da  L.  Tó+ 
qut  ,,  in  fol. 

IV.  Là  Famiglia  di  Carlo  I.  Re  d'Inghilterra,  da  vari-* 
Dyck  f grand,  in  fol. 

V • La  Santissima  Vergine,  che  dà  il  latte  al  Divirv 
Bambino:  La  plus  belle  des  Mères , dal  medesimo,  gr. 
in  fol . 

VI.  Agar,  ed  Abramo,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

VII,  Èva,  che  presenta  il  pomo  ad  Adamo,  da  C.  Ci* 
guani  y grandiss.  in  fol. 

Vili.  Il  Lever  della  Maritata,  da  Botidouin , inciso 
n«t  un,  gr-  in  fol.  («) 

IX.  La  Brocca  rotta,  da  Greu&s , dedicata  a Mille.  At- 
naud,  incisa  nel  I2l3,  infoi. 

X.  La  Dama  benefattrice,  dal  medesimo,  incisa  net 
12:8,  in  grandiss.  fol . in  tr. 

XI.  La  Madre  benamata,  dal  medesimo,  incisa  net 
1225 , grandiss.  in  fol.  in  tr . 

XII.  La  Virtù  vacillante,  dal  medesimo,  gr.  in  foL 
tri  tr. 

MASSA  (Isacco)  Vedi  il  Cancellini. 
MASSE  (Giovati  Battista) , Pittore,  DH&jrua- 
toro,  ecl  Intagliatore  alFacijuaforte , uato  in  Pa- 


(9 6)  Intagliò  eziandio  alcune  bellissime  Vedute  pel 
Viaggio  d’Italia  di  Saint-Non. 

(92)  Fa  Pendant  col  Coujher , inciso  da  Morcaiiy  e 
Si  mori  et . 
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rìgi  nel  i68x.  e morto  nella  medesima  Città 
nei  1769,  col  titolo  di  Consigliere  dell’ Accade- 
mia , e d’ Ispettore  dei  quadri  del  Re . Sentissi  an- 
che portatissimo  per  la  miniatura^  e la  coltivò 
sopra  F incisione.  Generalmente  era  inclinato  per 
tutte  le  arti.  A Ini  debbonsi  le  belle  Stampe  di 
le  Brun  della  Galleria  di  Versaglies.  Egli  ne  di- 
segnò gran  parte  , direesene  gF  intagli,  e alla  sua 
costanza  devesi  l’aver  condotto  al  fine  questa  im- 
preca . Eccone  il  titolo  : he  grande  Galerie  de  Ver- 
sailles et  leè  deux  Salons  qui  C cicco  inpagnent  , 
dessinée  par  J.  B 'Masse  et  gravée  par  les  meil - 
leurs  Maitres  de  tems  e fi  5 20  plauches  . Pa- 
ris 1752  5 gr.  in  fol. 

I.  Antonio  Coypel  , primario  Pittore  ciclite,  dipinto 
da  lui  s lesso  , inciso  da  /.  B.  Masse  nel  *uo  ricevimen- 
to all’Accademia  nel  1717,  gr.  in  fol. 

II.  Maria  de  Medici  , moglie  di  Enrico  IV.  ritratto  che 
sta*  alla  testa  deila  Galleria  di  Lussemburgo  , dipinto  da 
Rubens, 

Ili.  Venere,  che  invia  Mercurio  a disporre  Didone  in 
favore  di  Enea,  da  J.  Catelle  , in  foi . (98) 

MASSI  ( Gas  pero) . Vedi  il  Gandellini. 

MASSO  N (Antonio),  Pittore,  Disegnatore,  ^In- 
tagliatore a bulino,  nato  neii’Orleanese  nei  16Z6 , e 
morto  in  Parigi  nel  1700.  Watelet  ne  ha  fatto  Felo- 
gio . Da  giovane  andò  a Parigi  . Seppe  disegnare, 
e dipingere  ad  esempio  di  N antevii . Le  sue  ope- 
fre  devono  in  gran  parte  il  suo  bello  alla  intelli- 
genza, ch’egli  ebbe  dei  colori.  In  tutte  le  sue 


(98)  In  una  raccolta  di  Stampe  di  13.  foglj  incise  da 
Tardiva,  Dupui* , Desplaces  , Dossier,  Aulir  ari  , De- 
stro chers  , ve  ne  sono  tre  di  J . B.  Alasse  ( Manuel 
Tom.  8.  fol,  36.  ) 
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stampe  le  bellezze  superano  di  gran  lunga  i di- 
fetti. Il  Cane,  che  sembra  di  paglia  nella  Stam- 
pa dei  Discepoli  in  Emrnaus.  11  naso  di  Federi- 
go Guglielmo:  i taglj  della  faccia  di  Carlo  Va- 
t: n : i capelli  del  ritratto  di  Gaspero  Charrier  ec. 
dimostrano  apertamente  quanto  gli  viene  impu- 
tato : Lies  beautes  ne  co/npensent  pas  àvantageu,- 
sement  les  défauts  eo. 

Ritratti  grandi  e piccoli  i/t  fot. 

1.  Antonio  Masson  i Intagliatore  Ordinario  del  Re 
nell’ Accademia  Reale.  Seips . /ec. 

il.  Federigo  Guglielmo , Elettore  di  Brandemburgo  1 683. 

raro  . 

III.  Gui , ovvero  Guido  Patin  , Dottore  Medico  di  Pa- 
rigi IÓ^O.  RARO,  e di  un  incisione  singolare. 

IV.  Carlo  Patin  , figlio  dell’antecedente  Dottor  Medico  . 

V.  Marin  Caracus  , Medico  del  Re,  da  Migri  ard  IÓ65. 

VI.  Francésco  Maria,  Doge  della  Serenissima  Repub- 
blica di  Genova  1685. 

VII.  Pietro  Dupuis  , Pittore  del  Re  . N.  Migliarci 
pinx.  1663. 

Vili.  Harduin  de  Beaumont,  Arcivescovo  di  Parigi. 
AT.  Migri  ard  pinv.  1664. 

IX.  Gaspero  Charrier , Secretarlo  del  Re  . Thomas  Blau • 
chet  pinx. 

X.  Emanuelle-Teodoro  de  la  Tour  d’Auvergne  , Duca 
di  Albert.  N • Mignard  pinx. 

XI.  Alessandro  du  Puy , Marchese  di  S.  André.  De 

Seve  pinx.  \ 

XII.  Luigi,  Duca  di  Venderne.  P«  Mignard  pinx. 

XI II.  Michele  Colbert,  Abate  Premostratcnse  1674. 

XIV.  Guglielmo  de  Brisanier , Secretario  dei  coman- 
damenti della  Regina*  N.  Mignard  pinx.  1664* 

XV.  Olivier  le  Févre  d’Ormesson  , Presidente  del  Par- 
lamento 1668. 

XVI.  Antonio  Turgot  di  S.  Clair,  Maitre  des  Requé- 
tcs  1668. 

XVII.  Maria  di  Lorena,  Duchessa  di  Guise.  N.  Mi - 

gnard  pinx.  .»  \ 
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Ritratti  in  Jbl.  grandi ss. 

I.  Anna  d’Austria,  Regina  di  Francia  . P.  Migliar  & 
pinx. 

II.  Maria  Teresa  d’Austria,  Regina  di  Francia.  N.  A/i- 
gnard  pinx. 

ili.  Maria-Anna-Vitroria  di  Baviera  , Delfina  di  Francia, 

IV.  Luigi  Augusto,  Duca  di  Maine.  Ad  viyum  se. 

V.  Giovan  Giacomo  di  Masmes  , Conte  d’Avaux  1 653. 

VI.  Francesco  di  Heauvilliers  , Duca  di  S.  Aignau. 

VII.  Francesco  Rouxel  di  Medavi  , Arcivescovo  di 
Rouen  1677. 

Vili.  Girolamo  Bignon  , Bibliotecario  del  Re  l6S6. 
iX.  Denis  Mavin  , Secretano  del  Re  1672. 

X.  Luigi  Verjiis,  Conte  di  Crecy  , Consigliere  dista- 
to 1679. 

XI.  Niccolò  di  Larr.ignon,  Conte  di  Courson  1676. 
Xli.  Il  Conte  di  Harcourt  , rappresentato  fino  alle  gi- 
nocchia.* ritratto  famoso  conosciuto  sotto  il  nome  del 
Cadetto  della  Perla  N.  Mignard  Aveni  pinx.y  Ant . 
Musson  se.  CAPO  D’OPERA  DELL’ INCISIONE . 

Gran  Ritratti  con  teste  della  grandezza 
naturale . 

I.  Luigi  XIV.  in  cappello  . Ad  vivum  fec.  1587. 

II.  Luigi  XIV.,  grand’ovale,  da  Ch.  le  Jirun  . 

III.  Luigi  Delfino,  figlio  di  Luigi  XIV.  in  cappello. 

IV.  Filippo,  figlio  di  Francia,  Duca  di  Orleans. 

V.  Giovambattista  Colbert , Ministro  del  Re  1677. 

VI.  Francesco  di  Harley , Arcivescovo  di  Parigi  1684. 
' VII  Claudio  di  Housset,  Cancelliere  del  Fratello  del 
Re  168/. 

Vili.  Enrico  de  la  Tour  d'Avergne  , Viccconte  di 
Turrenne . 

IX.  Francesco  Michele  le  Tcllier,  Marchese  di  Lou* 
Vois,  soggetto  da  Tesi. 

X Niccolò  Patier  di  Novion,  primo  Presidente  del 
Parlamento  1679. 

Xi.  Guglielmo  di  Lamoignon,  primo  Presidente  del 
Parlamento  1675. 

XII.  Carlo  Colbert,  Marchese  di  Croissi.  //.  Cascar 

pinx,  1681, 
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Soggetti  Storiai  tanto  di  sua  invenzione , 
che  di  altri  Maestri . 

I.  Gesù  Cristo  Nazzareno  , figura  in  piedi  in  un  fon 
do  di  un  Paesaggio , pie.  in  foli. 

II.  S.  Girolamo  in  meditazione  nella  sua  grotta  . Mas - 
son  se.  y in  fol. 

II I.  La  Santa  Famiglia,  in  un  Paesaggio.  N.  Mignard 
pinx . , Masson  se. , gr.  in  fol.  ih  tr. 

IV.  Gesù  Cristo  a tavola  con  i Pellegrini  in  Emmaus, 
da  Tiziano • Nel  Gabinetto  del  Re.  Stampa  FAMOSA 
detta  la  Hape , gr.  p.  in  tr. 

V.  L’Assunzione  di  Maria  Santissima  , Gesù  Cristo  sta 
in  alto  a riceverla.  Da  Rtlbens  , senza  nome  di  Ma;,sony 
grandiss.  in  fol.  RARISSIMA  , e il  più  bel  pezzo  dell* 
incisione . 

VI.  Il  Serpente  di  bronzo,  da  le  Brurt . Pezzo  Capita- 
le . Masson  se . , Gantrel  exc. , grandiss.  in  fol.  di  due 
lastre  in  tr. 

MASSON  (Maddalena),  figlia  di  Antonio  In- 
tagliatore, nata  in  Parigi  nel  1646.  Discepola  di 
suo  Padre,  ha  fatto  delie  Stampe,  ebe  non  sono 
nè  men  belle , nè  men  rare  delle  sue . 

I.  Lisabetta-Carlotta  Palatina,  Duchessa  d’ Orleans . 
La  testa  è grande  al  naturale.  Mad.  Masson  sotto  la  di- 
rezione di  suo  Padre  , grandiss.  in  fol. 

II.  Lisabetta  d’  Orleans , Duchessa  di  Alen$on  . P.  Mi* 
gnard  pinx.  f della  medesima  grandezza  . 

III.  Maria  Teresa  d’Austria,  Regina  di  Francia,  e di 
Navarra  . Mad.  Masson  fee. , Hubert  exc.,  della  medesi- 
ma grandezza. 

IV.  Lisabetta-Maria-Giuseppìna , Infante.  Jd.  tc.  della 
medesima  grandezza. 

V.  Vittorio  Amedeo  11.,  Duca  diSavoja.  Mad.  Mas- 
son, della  medesima  grandezza. 

VI.  Luigi-Enrico  di  Gondrin  de  Montespan  . Ritratto 
dipinto  da  Ant.  Masson  , e inciso  da  Mad.  Masson  , del- 
la medesima  grandezza. 

MUSSON  (Giacomo) , Intagliatore  moderno  , 
sfilive  Basan  (eec.  edis.} , dimorante  in  Londra, 
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$i  cui  hannoai  diversi  Paesaggj  da  vart  der.Neer, 
da  Pi/lemont , ed  altri . 

MATHAM  (Giacomo),  Disègnatore  5 ed  In  ta- 
gliatore a bulino,  nato  in  Harlem  nel  l5jl , ed 
ivi  morto  nel  l65l  Imparò  a disegnare,  e ad 
incidere  da  Enrico  Goltzius  suo  suocero.  Venne 
a perfezionarsi  in  Italia  . Tornato  in  Patria,  si  mi- 
se ad  incidere  le  opere  dei  più  abili  Maestri  dei 
Paesi-Bassi.  Maneggiò  il  bulino  con  molta  liber- 
tà. Lascia  il  desiderio  di  vedere  nelle  sue  Stam- 
pe maggior  forza  , e più  colore . 

Ritratti . 

I.  Busto  di  Filippo  Winghius,  con  l'iscrizione/  Hen* 
rie us  G alziti s Amicitiae  ergo  delineabat  Romae  , in  8. 

II.  T’iecst  al  vanden  Veld-e  . Busto  in  una  cornice 
istoriata  con  l’iscrizione.*  La  voix  se  perd  Vécriture 
denieure , in  4* 

Ìli.  Niccolò  Bulius.  Med.  Reip.  Hom.  Sec.  , in  4. 

V.  Ritratto  di  Àbramo  Rloemacrt , da  Paolo  Mo rei* 
sen  , in  fol. 

V.  Michael  Angelus  Bonarrotus,  in  fol. 

VI.  Filippo  Guglielmo,  Principe  di  Orange,  figura 
fino  ai  ginocchj  , da  M,  Merevelt , gr.  in  fol. 

VII.  Enrico  di  Nassau,  Principe  di  Orange  lólQ  , 
gi\  in  fol. 

Stampe  diverse  dai  Maestri  Italiani . 

Vili.  La  Statua  di  Mosè , da  Michelangelo  Buonar- 
roti , in  fol. 

IX.  La  Statua  di  Cristo.*  in  fondo  avvi  un  muro,  dal 
medesimo,  in  fol . 

X.  Una  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  ac- 
compagnata da  S.  Anna  porta  nelle  sue  braccia  il  Divin 
Bambino,  da  Baffaello  (99),  gr . in  fol . Incisa  due  vol- 
te da  questo  Artista. 


(99)  Questo  quadro  fu  presentato  dalla  Repubblica  di 
Olanda  *1  Rt  d’ Inghilterra. 
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XI.  H Parnaso  , con  Apollo,  le  Muse  ed  i Poeti,  da 
Raffaello  nei  Vaticano. 

Xil  S.  Famiglia  con  S.  Caterina,  da  Tiziano  l5p2, 
in  l'ol.  in  tr. 

XIII.  L’Alleanza  di  Venere,  di  Gerere , e di  Bacco, 
dal  medesimo  , 

XIV.  La  Visitazione  della  Santissima  Vergine,  cele- 
bre compos  izione  , da  F.  Salviate , gr.  in  fai.  in  tr. 

XV.  La  Lavanda.*  Lavatio  pedam , da  Taddeo  Zuc- 
cheri, Robb  Baudous  exe.  IÓ16,  in  fol.  in  tr.  con.  cornice. 

XVI.  Gesù  Cristo,  che  sta  in  Orazione  sul  Monte  de- 
gli Ulivi,  dal  medesimo.  J.  Janson  ex c.,  in  fol.  in  tr, 
sessagolo  . 

XVII.  La  Natività,  Gran  composizione,  dal  medesi- 
mo , grand  Li  $.  in  fol. 

XVlli.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine,  Gran 
composizione  , dal  medesimo  , gr.  infoi. 

XIX.  L’Adorazione  dei  Re,  Gran  composizione,  da 
Federigo  Zuccheri  , gr.  in  fol . 

XX.  Gesù  Cristo,  che  risana  gl’ Infermi.  Gran  com- 
posizione , dal  medesimo , gr.  in  fol. 

XXI.  La  Resurrezione  del  Figlio  della  Vedova  di  Naim, 
dal  medesimo  , gr . in  fol. , in  cornice  . 

XXli.  La  Visitazione.  Gran  composizione,  da  Paolo 
Veronese , gr.in  fol  , in  cornice. 


Stampe  diverse  da  Golzius  ,* 

I.  Il  Peccato  dei  nostri  Progenitori,  J,  C Visschcr 
, in  fol.  in  tr. 

li.  La  S.  Famiglia  , in  fol. 

HI-  Un  Cristo  in  Croce,  a basso  la  Santissima  Vergi- 
le, e S.  Giovanni  ; due  Angeli  stanno  ricevendo  il  San- 
gue che  gronda  dalle  piaghe,  in  fol. 

IV.  Gesù  Cristo,  che  mostrasi  alla  Maddalena  sotto 
l-3  figura  di  Giardiniere.*  Noli  me  tangere  IÓ02,p.  infoi • 

V.  Gesù  Cristo  a tavol»  con  i Discepoli  in  Etnmaus, 
\ln  fol.  in  tr. 

VI.  S.  Luca,  che  sta  dipingendo  il  ritratto  della  San- 
tìssima Vergine  , gr.  in  fol. 

VII.  Venere,  che  ordina  a Cupido  di  scoccare  i Woi 
dardi  sopra  Plutone  l5?0,  in  4. 
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Vili.  XI.  Gli  Amori  degli  Dei,  cioè  Giove  ed  Euro- 
pa  , Febo  e Leucote , Marte  e Venere,  Ercole  e Deja- 
jiira  , quattro  foglj , pie  infoi. 

Xil.  Andromeda,  liberata  da  Perseo  l5p7,  in  fol. 

Xlll.  XVI.  Le  quattro  Scagioni  , quattro  fol.  in  ro* 
tondo  1689,  8*  poi.  e 2 Un.  di  diametro . 

XVII.  Le  tre  Virtù  Teologali  l59o  , in  fol. 

XVitf.  XXIV.  Le  sette  Virtù  Cardinali,  ini.  fol.  in  4, 

XXV  XXXI.  1 sette  Vizj,  e i sette  Peccati  mortali, 
in  1.  fol.  in  fol. 

XXX11.  XXXIV.  La  Tavola  di  Cebete  , ossia  Tipo  del- 
la Vita  umana.  Immensa  composizione,  con  37.  versi 
latini  1692.  in  tre  fol.  incollati  insieme.  Alt.  29.  poi 
e 3.  lin.  , larg.  4.  poi.  e IO.  lìn.  RARISSIMA  ; Pezzi* 
capitale  dell’ incisione . 

Stampe  diverse  da  Maestri  Olandesi , 
e Alemanni . 


1.  Agar  licenziata  da  Àbramo  , in  un  fondo  di  Pac- 
Saggio,  Ab.  Bloemaert  1002 , in  fol . 

il.  L’Annunziazione , in  mezze  ligure,  dal  medesimo, 
in  fot. 

III.  L’Adorazione  dei  Pastori,  dal  medesimo,  in  fol. 
iti  tr » 

IV.  La  Paràbola , conosciuta  sotto  il  titolo;  Le  grand 
Semeur , dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  La  Santissima  Vergine  in  gloria,  con  sette  stelle 
che  le  cingono  le  tempia,  dal  medesimo  1607,  in  fol • 

V7].  La  Veronica  col  S.  Sudario , e due  Angeli  , dal 
mede^iaio  y gf,  in  fol. 

Vii.  S.  Scefano  in  ginocchioni  , dal  medesimo  , in  fol . 
Vili.  Gli  Amori  di  Giove,  e di  Danae,  dal  medesi- 
mo , in  fol.  . . 

IX.  Gli  Amori  di  Cupido,  e di  Psiche,  dal  medesi- 
mo, in  fol. 

X.  Sansone  , che  dorme  su  le  ginocchia  di  Dalila, 
nel  tempo  che  questa  gli  taglia  i capelli,  da  Rubens , 

^ rXKZ  Gesù  morto,  pianto  dalle  Marie,  da  Jcr.  Franek, 

1,1  XU.  La  Gran  Crocifissione,  da  Alberto  Durerò , co- 
nosciuta pel  Grande  Calvaire  à l accolade , gr<  in  /«/. 
RARA. 
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XI  II.  Venere  che  dorme,  sorpresa  dai  Satiri,  da  Ro t* 
xenhumtr  . in  4. 

XIV.  XViii.  Seguito  di  cinque  Stampe  RARISSIME 
da  Piatcr  van  Aertsen  , detto  Langepier , in  francese, 
Pierre  de  Long , da  Jac.  Matham  , in  in  rr.  (ICO) 

MATHAM  (Teodoro)  3 figlio  dell’antecedente. 
Pittore  ed  Intagliatore  a bulino,  nato  inHarlejn 
verso  il  1600  Imparò  ì principi  dell’arte  dal  ri- 
detto suo  Padre.  Venne  poi  in  Italia  per  perfe- 
zionarsi nella  scuola  di  Cor nelio  Blocmaert . Inta- 
gliò stando  in  Roma  le  stàtue  del  Palazzo  Giu- 
stiniani insieme  col  medesimo  Bloemaert , Persjr/t 
JSlatalis  5 ed  altri  Artisti  dei  Paesi-Ba«3Ì . Le  sue 
stampe  sono  fatte  a bulino  : ma  si  vede,  che  spes- 
so si  è ajuuato  con  la  punta  . Sono  la  maggior  par- 
te ritratti . Dipinse  ancora , e *i  vedono  nella 
Villa  la  Veneria,  presso  Turino  le  sue  pitture 
( Manuel  Tom . 5.  fol-  £22.  ) 

Ritratti • 

I.  Michele  le  Blon  , Agente  della  Regina , e Corona  di 
Svezia  in  Londra,  da.  van-Dyck  , p.  in  fot. 

II.  Jooìc  van  Vendei,  Poeta  Olandese,  da  Sancii  art  9 
p-  in  { ol . 

III.  Jodocus  Lanenus,  Ministro  Riformato  a Flessia- 
ga . in  fùl 

I V.  Vepiscus  Fortunata  Plempius  , Am'atclred  Medici- 
na e Doctor.  J.  Backer  pinx. , in  fol. 

V.  D.  Gcrardus  Vossius , Canonicus  Caatuarieasis . Sari* 
drart  pinx. , C.  Dankerts  exc. , in  fai. 

VI.  Caspar  Barlaeus,  Doctor  in  Medicina,  fd-pinx.,  in  fol, 

VII.  X.  Quattro  bei  ritratti  da  Giovanni  Spilberg,  gr- 
ifi fol.  9 Filippo  Guglielmo,  Conte  Palatino  del  Reno, 
Wolfgang-Guillaunac  , Conte  Palatino  del  Reno,  Catc» 
fina  de  ec.  Stefano  Yacht,  da  Giovanni  Spilberg . 


(100)  Queste  Stampe  loft  difficilissime  a trovarsi  B e 
massimamente  se  trattisi  di  belle  prave. 
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XI.  Claudio  Saumaise,  ila  Dubordìen , in  foì. 

XII.  Henricus  Regius,  Philosophus  et  Medicinae  Do* 
«Or  . H.  Bloemaert  pinx . , in  tòl. 

XIII.  D.  Leonardus  Marius  Goezanus,  Professor  Colo- 
niensis.  N.  M oyart  pinx. , gy.  in  foli 

Soggetti  diversi . 

I.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  e il 
piccolo  S.  Giovanni,  che  gli  presenta  un  uccello,  dal 
gassano,  nel  Gal  inetto  di  Rheinst , in  fol» 

II.  La  S.  Famiglia.  Gran  composizione,  da  Joach. 
Sandrart , p.  in  fol.  in  tr. 

III.  Santa  Bagga,  figlia  di  Pipino  Duca  di  Brabante , 
H.  van  Eyck  pinx.,  Th.  Mutilarti  exc.,  in  fol . 

IV.  Atteone  cangiato  in  cervio,  e divorato  dai  suoi 
proprj  cani  . Th.  Mathani  fec  , p.  in  fol. 

V.  Titolo  allegorico  di  Virgilio  di  J oost  van  Von « 
del  1660.  Id.  tee.  in  4. 

Vi.  La  Deposizione  di  Croce.  S.  Giovanni  , e Giusep- 
pe Arimateó,  e la  Maria  che  piangono.  Gerardo  Ley - 
danùs  pinx . , Th.  Matham  se.,  grarldiss.  in  fol.  Capo 
d’opera  dell’Incisore  presente. 

MA.THÀM  ( Adriano  ) , Disegnatore  , ed  Tuta- 
oliatore  a bulino , nato  in  Harlera  nel  1600.  Par 
che  sia  della  famiglia  deirantecedente  : Era  con- 
temporaneo a Teodoro . Parò  che  egli  fosse  por- 
tato al  grottesco . Incise  una  parte  dei  rami  per 
l’opera:  Académie  de  TEspée.  Amsterdam  par 
Crirard  Thibault  1628. 

I.  L’Età  dell’Oro,  con  otto  versi  latini.  //•  Golzius 
inv. , A.  Matham  se.  IÓ2Q,  J ac.  Matham  exc. , p.  in 
fol.  in  tr. 

II.  Un  Vecchio,  che  abbraccia  una  Donna,  cui  pre- 
senta una  borsa',  dal  medesimo  gr.  in  fol.  Le  teste  so- 
no grosse  come  mezzo  naturale  . 

HI.  Due  miserabili , che  rapprcsenrano  un  Vecchio  , ed 
una  Vecchia:  uno  con  una  gamba  di  legno  suona  la  vio- 
la.- l’altra  con  una  carta  di  musica  in  mano  canea,  da 
Ad . van  der  Venne , in  fol . 
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IV.  Ccnbjttì mento  di  sei  Sfingi  grottesche  , con  stru- 
menti di  cucina  -,  in  alto  della  Stampa  si  legge  in  una. 
banderola  : Tis  Jcimmurlyck , dal  medesimo,  in  fol . 

V.  Piater  Bor  Chrlstiaenz;  Hiscorie  Schriver.  F.  Hals 
fin* . , p.  in  fol . 

VI.  D.  Sibrandus  Sixtius  Oistervirius.  Nic.  M oyart 
pinx . , p in  fol, 

MAT3YS  MET,  ovvero  METENSI3  (Corne- 
lio ) , Disegnatore  3 ed  J n tagliato  re  a bulino  , nato, 
per  quello  che  crederi,  nei  Paesi-Bassi  nel  i5oo, 
e per  conseguenza  contemporaneo  di  Luca  di  Ley- 
de  ( Manuel  Torri,  f)  JqL6&.).  Sembra  che  lavo- 
rasse sempre  in  Italia  . Il  suo  stile  somiglia  mokor 
quello  di  Babylone  . Le  sue  figure  sono  molto  ita- 
liane , perchè  eleganti , e proporzionate  . Egli  però 
manca  nella  espressione  3 massimamente  nelle  te- 
ste delie  donne.  Gli  Scrittori  del  Manuel  credo- 
no di  farne  un  solo  di  Met , e Matsys  , quantun- 
que il  nome  3 e la  cifra  sia  differente  . L5  ordi- 
naria è fatta  così 

i.  Ernesto  Conte  di  Mansfeid  , in  4. 

11.  Cleopatra  coll’Aspide,  pie.  p.  in  te.  ì55o. 

IH.  Un  Vecchio,  con  due  Vecchie,  una  delle  quali 
tiene  un  paniere  di  ova  , pie.  p.  1549. 

IV.  Giuditta,  con  la  testa  di  Oloferne,  pie.  p.  l53p. 

V.  Una  Battaglia,  da  G • Penz , pie.  p.  in  4. 

VI.  La  S.  Famiglia,  ov’è  la  Santissima  Vergine  sedu- 
ta, che  tiene  il  Divin  Bambino,  che  sta  su  ia  culla,  ed 
accarezza  il  piccolo  S.  Giovanni  ; in  fondo  una  fabbrica, 
da  Raffaello , Coen.  M et  senza  suo  nome  (IOI),  m fol . 

VII.  La  Pesca  miracolosa,  da  un  disegno  di  Raffaello 
per  gli  Arazzi  del  Vaticano.  Nel  davanti  si  vedono  i 
grandi  uccelli  aquatici.  Corn.  Met  fec. , in  fol.  in  te. 


(lo))  E’ la  medesima ,.  che  incise  F.  Poilly  dal  qua- 
dro ch’era  in  Francia. 
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• Vili,  La  Pe  te.  Stampa  conosciuta  in  Italia  pel  Mor* 
betta , incìsa  da  Marcantonio , * rincisa  da  Corri . Met  » 
nel  medesimo  ver*o  col  monogramma,  e il  nome  di 
Raffaello  , in  fai.  in  tr. 

IX.  li  Cristo  messo  nel  sepolcro,  da  un  acquafòrte 
del  Petrmigianino , in  4. 

MATTETS  (Paolo  DE).  Vedi  il  Gand«liini. 

MATTHIEU  (Giovanni),  Intagliatore  a bu- 
lino, nato  nd  1749.  Fu  allievo  di  Longueil . In- 
cise molti  Pae**aggj , molte  Stampe  pel  viaggio  in 
Grecia  dal  Conte~  di  Choiseuil,  e pel  viaggio 
delFAb.  di  St:  Non  nel  Regno  di  Napoli,  © nel- 
le Sicilie  . 

I.  L’Eaclave  heureux  . Paesaggio  da  H il  aine , gr.  in  rol . 

II.  L’Anthropofago . Paesaggio,  dai  medesimo.  Per.» 
dant  • 

ili.  11  Giuramento  di  Amore,  da  Frangonard,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

IV.  11  Tempo  burascoso  , dal  medesimo.  Pendant. 

V.  L’adunata  dei  Cacciatori,  da  K.  dii  Jardini  in 
fol.  in  tr. 

VI.  il  Pastore  Siciliano,  da  M aycr.gr,  in.  fol  in  tv, 

VII.  Paesaggio  detto.*  le  Hameau  Saxon  , da  J.  G, 
Wagner , gr.  in  4.  in  tr. 

Vili.  Paesaggio  con  alquante  ruine,  dal  medasimo. 
Pendant . 

IX.  li  Ponte  rovinoso,  da  Wouvì  ermans  , in  fol. 

X.  Paesaggio  con  un  mulino,  da  Ruysdael , in  fol.  intr. 

XI.  Paesaggio  con  un  Borghetto  su  la  Mosa , da  Mica  % 
p.  in  fol.  in  tr. 

X 1 1 - Veduta  di  una  parte  del  Trasimeno,  da  Gaspar 
Poussin  , gr.  in  fol.  in  tr. 

MATTIOLI  ( Luigi) , Pittore,  Disegnatore^ 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte , nato  in  Crevalco- 
re , Borgo  nel  Principato  di  Masserano  nel  Bolo- 
gnese nel  1741*  Da-  giovane  portossi  in  Bologna, 
ove  frequentò  la  scuola  di  Carlo  Cignani  . Si  mise 
tosto  a disegnare  alcuni  graziosi  Paesaggj  sul  gu- 
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sto  degli  Amatori.  Gii  nacque  da  questo  l’idea 
d’ incidere  . Fece  grand’amicizia  con  J.  M.  Crespi  . 
Le  incisioni  ii  questo  Artista  sono  di  una  pun- 
ta facile,  e ricercata  (Manuel  Tom  4>  J'0^  83. ) .. 
Vedi  il  Gand eliini. 

I.  Grazioso  Paesaggio,  ornato  di  mine,  e di  fabbri- 
che, con  alcune  figure.  L.  M atialus  f , p.  in  4.  in  tv. 

II.  L’Annunziazione  , da  L . Caiacci , senza  marca, 

in  4.  Rarissima  . 

III.  La  Circoncisione  Quadro  da  Chiesa,  dal  medesi- 
mo , in  Jol. 

IV.  La  Natività  di  Gesù  Cristo,  da  Agostino  Caracci  , 
in  fol. 

V.  La  Samaritana  , con  cornice , da  Ann.  Cai  acci  1221, 
p.  in  fol. 

VI.  La  Morte  di  S.  Giuseppe,  dal  Fr  ance  schi  ni,  in  ol. 

VII.  Un  S.  Luca.  Biglietto  d’invito,  inciso  dal  CYe- 
spi , e riinciso  dal  Mattioli . 

Vili.  Le  Figure  pel  Poema  di  Bertoldo,  e di  Bertol- 
dino in  20.  foglj  in  8.,  disegnato  dal  Crespi,  ed  incise 
dal  Mattioli  . 

IX.  La  Presentazione  al  Tempio,  dal  Crespi  , in  4 

X.  11  Martirio  di  S.  Pietro,  dai  medesimo,  in  fol. 

Xi.  S.  Antonio,  figura  in  piedi,  dal  medesimo,  gi\ 

in  fol • 

Xll.  S.  Vincenzo  Ferreri , dal  medesimo,  in  fot  ( 102) 

MATTIOLI  (Domenico)  . Vedi  il  Gandel- 
liiii . 

MAUCOURT  (Carlo),  Pittore,  ed  Intagliato- 
ro  alla  maniera  nera , nato  in  Parigi  verso  il  174^ , 
e morto  in  Londra  nel  1768.  intagliò  molte  Sta  ru- 
pe . 1 suoi  soggetti  sono  satirici,  ed  allusivi  alla 
circostanza  ; 

1.  The  Expulsioa  of  thè  Jasuites  from  Spaia  . C.  Mau - 
Court  fec.,  Mtìzzot , grand,  in  fol.  in  tr . MOLTO  RARA  . 


(102)  Vedi  il  Ganddlini . 
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* MàUPATN  {Paolo).  Vedi  il  Gandellini. 

MAUPA1N  {Santi)*  Vedi  come  sopra. 

MAUPERGHE  ( Enrico  ) , Pittore  di  Paesani, 
ed  Intagliatore  alla  punta,  nato  in  Parigi  nel  1606  % 
e mortovi  nel  1686.  {Manuel  Tom.  fol.  126  ). 
Si  crede  ch’egli  venisse  in  Italia . Il  suo  stile  in 
pittura,  e nell’intaglio  tiene  molto  a quello  di 
Herman  Swanveit , dal  quale  molti  Paesaggj  in- 
cise . Fu  nominato  Professore  dell’ Accademia  Rea- 
le nel  i655-  Fu  decretato,  che  niun  paesista  ot- 
tenesse di  poi  quel  grado.  Dipinse  a Fontaine- 
hleau  quattordici  Paesaggi-  Lo  sue  incisioni  so- 
no di  una  punta  ferma,  ed  intelligente. 

I.  Raccolta  rii  sci  tògij , rappresentanti  la  storia  di 
Tobia,  p.  in  fol.  in  tr 

II.  Altra  Raccolta  di  sei  foglj , rappresentanti  la  Vita 
della  Santissima  Vergine  dopo  l’Annunziazione  lino  alla 
fuga  in  Egitto,  p.  in  fol.  in  tr 

ili.  Raccolta  di  dodici  Paeaaggj , da  Swanvelt , in  4. 
in  tr . 

IV.  Due  Soggetti  della  Tribbia  .*  li  Figliuol  Prodigo  cac- 
ciato da»  Cortigiani  , e il  Figliuol  Prodigo  ricevuto  da 
suo  Pad>e.  H.  Mauperche  inv . pirite,  et  /«c.,  infoi,  in  tr • 

V.  Due  Paesaggj  ornati  di  rovine  , e di  figure  . Id.  fec, 
in  fol.  in  tr. 

VI.  Due  Paesaggi  montagnosi,  ornati  di  fabbriche  e 
di  ligure.  Id.  ter.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Paesaggio  con  la  tavola  diMarsia.  Id.fcc.  infoi. 

MAURER  ( Cri  sto  fa  no  ) , Pittore,  ed  Intaglia- 
tore in  rame , e in  le«  no , nato  in  Zurigo  nel  i558 , 
e morto  a Winterhour  noi  1614.  Era  figlio  di 
Giosuè  Maurcr  {Manuel  Tom.  1 . fol  209  ),  e suo 
discepolo  . Per  acquistare  perfezione  poi  tossi  a 
Strasbourg  presso  Tobia  Stirnmer . Egli  V imitò 
talmente,  che  non  si  potevano  distinguere  le  loro 
produzioni  . L’opera,  che  fecero  in  società,  ha  per 
titolo:  Kiinslische  , ivolgc  risse  ne  figure  ri  uni*  At- 
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ìddnngert  etlicher  jagdbaren  Thiere  > und  andare 
za  ìast  igern  Waidwerk  gehorige  Stilko  veoti  de  ri 
Borulunten  Jjlaurern  za  Ziirich  gerissen  : j etzt. 
aber  za.  mehreret  Belustigung  mit  deutschen  Rei - 
rnen  gaziert  und  erklcirt . Qedruckt  za  Strasbourg, 
bey  Johtin  Caroli . An  l6o5. 

Diede  ancora  alla  luce  sotto  suo  nome  1« 
figure  della  Biblia  intagliate  in.  legno , col  se- 
guente titolo  : Historische  Vorstellungen  iiber  die 
ganze  Bibel.  Da  queste  ligure  si  conosce  ch’egli 
e discepolo  dei  Stimmers  , Fra  le  sue  opere  que- 
ste sono  le  più  RICERCATE. 

Dipinse  i ritratti  a olio  con  molta  natura- 
lezza: ed  a fresco  dipinse  le  facciate  di  alcune 
case  , ornandole  di  soggetti  pittorici . 

Le  sue  incisioni  all5  acquafòrte  hanno  mol- 
tissimo merito  3 ma  molto  sono  ricercati  dai  veri 
conoscitori  i suoi  emblemi  3 che  pubblicò  conque- 
sto titolo  : Einb  ternata  I^liscell.  nova  . Das  isti 
U riter  schiedùche  aaserlesen  : , nea  redirte  ICunst- 
stdeke  dardi  weiiand  dea  Kunsteichen  and  weit - 
beruhmten  Berrà  Christoph.  Muiurern  voti  Z arieti 
inventirt  und  mit  eigner  Hand  zani  JDruck  ut. 
Kupser  gerissen . — Beransgeben  Dardi  Joh. 
He  urie  Rordorffen . Gedrackt  za  ZiLrich  3 bey 
]oh.  Rudol  f IVoifen  . An.  MDCXXLLL 

Nel  Catalogo  ragionato  del  Gabinetto  di 
Stampe  di  Brandes  trovasi  ancora  il 
articolo . 

Diverses  Representations  des  Procedure s ja - 
di.ciaires  en  matière  civile  et  critiiineile  y servanti 


seguente 


d'ornement  a un  Livre  latin  5 20.  fiat àlles  eriboii^ 

p in  4 iu  tr. 

Marcò  le  sue  Stampe 
Tom.  XII. 
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MAYR  ( Teodoro  ) . Vedi  il  Gandellini . 

MAYR  (Dicterigo) . Vedi  come  sopra. 

M AYR  ( Ridolfo  ) . Vedi  come  sopra  . 

MÀYR  ( Corrado  ) Vedi  come  sopra. 
MAZELL  (Pietro),  Intagliatore  Inglese,  del 
quale  si  conoscono  diverse  marine,  e combatti- 
menti della  guerra  nel  1782  ec.  (Basan) 

MAZZONI  (Francesco) . Vedi  il  Gandellini . 
MAZZUOLI  ( Francesco  ) , detto  il  Parmigia- 
nino , Pittore  ed  Intagliatore  all 'acquafòrte , nac- 
que in  Parma  nel  i5o5,  e mori  a Casalmaggio- 
re nel  i54o»  Imparò  a dipingere  nella  sua  Patria 
da  due  suoi  cugini , che  subito  gli  avvanzò  . Di 
sedici  anni  dipinse  il  famoso  quadro  del  Batte- 
simo di  Gesù  Cristo  . Andò  a Roma  per  istudiar- 
▼1  Raffaello  , e Michelangelo  . Clemente  VII.  gli 
commise  molte  opere . Se  ne  venne  poi  a Bolo- 
gna , ove  ebbe  il  dispiacere  di  vedersi  torre  i suoi 
disegni , e le  sue  tavole  incise  da  Antonio  da 
Trento . Tornossene  a Parma,  e vi  dipinse  le  Vol- 
te della  Steccata  3 che  abbandonò.  I Fratelli  di 
quella  pia  Congregazione  ripetevano  il  loro  de- 
naro. Francesco , per  evitare  ogni  suo  disturbo,  se 
ne  fuggì  a Casalmaggiore,  ove,  come  dicemmo, 
morì  nel  fiore  dei  suoi  giorni.  Contrastò  sempre 
con  la  salute,  e con  la  fortuna.  Dipinse  bene 
tanto  la  Storia,  quanto  i Ritratti,  e i Paesaggi . 
Soprattutto  egli  incise  all’  acquafòrte , di  cui  si 
vuole  inventore.  Niente  di  più  spiritoso,  e piace- 
vole quanto  queste  sue  incisioni:  E’  difficilissimo 
trovarne  delle  buone  prove . Sono  state  tutte  ri- 
toccate . Mar  lette  ne  aveva  raccolte  100.  Belli  to- 
no i suoi  chiaroscuri  in  legno.  Queste  stampe  so- 
no state  eseguite  dai  «noi  disegni  da  Ugo  da  Carpi , 
che  fu  F inventore  di  questa  maniera.  (Vedi  il 
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jm  Aptieolo),  da  Anton  o da  Trento,  e conoide- 
rabil mente  accresciute  dal  Gli.  Antoni o-Maria  Za- 
netti, che  ne  ha  pubblicato  lina  Raccolta  di  90- 
Stampe,  la  maggior  parte  del  Parmigiani-no . 

Acqueforti  del  Parmigianino . 

I.  Dioiche  parla  a Mosè  nei  rogo  ardente  (Io3) , in  8. 

II.  Giudicta,  che  con  una  mano  tiene  la  sciabola,  e 
con  l’altra  la.  resta  di  Oloferne  , che  ripone  in  una  sac- 
ca , che  ie  presenta  la  serva , in  4. 

III.  Giuseppe,  tentato  dalla  moglie  di  Putifar  , cul- 
lasela il  suo  mantello , pie.  in  4. 

i V.  Sacrifizio  antico  . li  fuoco  arde  sull*  ara,  p.  in  4 in  tr. 

V XVII.  Seguito  di  tredici  Stampe , che  rappresenta- 
no Gesù  Cristo,  e i dodici  Apostoli,  pie.  fig  in  12. 

X Vili.  La  Santissima  Vergine  in  estasi  , che  riceve 
l’ ispirazione  dello  Spirito  Santo,  in  12. 

XiX.  La  Natività,  e l’Adorazione  dei  Pastori,  in  8. 

XX.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina  , pie.  in  4. 

XXI.  La  S.  Famiglia  ; S.  Giovannino  presenta  al  Di- 
vin  flambino  una  cestina  di  fiori,  medesimo. 

XXil.  La  S.  Famigila  , col  Sacerdote  Zaccaria,  in  4. 

XXi.l.  La  gran  Santa  Famiglia,  con  un  Vescovo,  e 
«n  Santo,  in  fol. 

XXIV.  Là  S.  Famiglia  in  un  Paesaggio,  ove  S.  Gio- 
vanni abbraccia  il.Divin  Bambino  (104).  Frane.  Pai  m-, 
fec  m -/©{/.BELLA.,  e RARA. 

XXV.  Un  Cristo  nel  sepolcro , con  le  tre  jMarie , gr. 
in  4.  (10S) 

XXVI.  La  Resurrezione  del  Salvatore,  con  soldati,  in  4. 

XXV11.  Un  Uomo  seduto,  veduto  dal  dorso  ; vicino  a 

lui  una  Donna  in  un  Paesaggio  , in  fi. 

XXVUi.  Un  Pastore,  appoggiato  al  suo  bastone,  in  8. 

XXIX.  Un  Giovinotto  , con  due  Vecchi,  in  S 


(103)  Pare  che  debba  essere  la  sua  prima  acquafòrte  . 
(I°4)  Questa  Stampa  è intagliata  a bulino. 

(iu5)  Guido  ha  copiati  questa  Stampa  in  «guai  gran- 
dezza. 
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XXX.  Una  Donna  , che  tiene  un  area  in  mano,  con 
tre  altre  Donne  che  si  riposano  in  terra,  in  8. 

XXXI.  S.  Pietro  , e S.  G iovanni  , che  raddrizzano  lo 
2oppo  (IOÓ)  I.  V.  R.  senza  nome  dell’ lntagiiatore  , in 
fol.  in  tr. 

XXX11.  Penelope,  che  lavora  con  le  sue  Donne , in  4. 
in . tr. 

XXX111.  Diogene,  seduto  su  la  sua  botte,  con  stru* 
menti  di  mattematica  su  *1  terreno,  in  fol . (107) 

XXXIV.  L’Adorazione  dei  Re,  in  chiaroscuro  F.  P., 
pie.  in  Job 

MEGHAU  ( Giacomo  ) , Pittore  , Disegnatore  , 
e Intagliatore  all’  acquafòrte  , e ad  acquerello , 
nato  in  Lipsia  nel  1748-  Nel  1797.  dimorava  in 
Roma  ( Manuel  Torn  ai,  fbl.270  ).  Fu  discepolo 
di  Bernardo  Rode  in  Berlino  . Profittò  delle  istruì 
zioni  di  Niccolò  le  Saeur  nella  medesima  Città . 
Tornato  in  Patria , frequentò  l’Accademia  Reale 
di  Dresda  e di  Lipsia  • Trattò  egualmente  la 
storia  e il  paesaggio . Per  potersi  perfezionare 
nell’uno,  e nell’altro,  venne  in  Italia,  e scelse 
Roma,  ove  si  trattenne  qualche  tempo,  studian- 
dovi continuamente  . Tornò  in  Sassonia  carico  dei 
suoi  disegni.  Dipinse  qualche  quadro,  e fece  una 
quantità  di  disegni  a bistro  , e a colori , ricerca- 
tissimi dagl’intendenti . Incise  all’acquafòrte  con 
destrezza.  I Signori  Scrittori  del  Manuel  attesta- 
no di  avere  di  suo  qualche  veduta  d’Italia  ad 
acquerello.  Tornos^ene  a Roma  per  disegnare 
quelle  belle  vedufcè . 

1.  Martino  Schocn^  in  medaglione,  Jnventeur  de  la 
gra'JU'e  en  Allemagne  : Allegoria,  che  serve  di  frontc- 


(IOÓ)  E’  tolto  dagli  Arazzi  del  Vaticano. 

(107)  E*  U medesima  Stampa,  che  Ugo  da  Carpi  in- 
cise a chiaroscuro  . 
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ppizio  alle  Notices  générales  des  Gravetirs  ec.  par  Mi» 
c hel  Huber  . J.  M iellati  irli),  et  se. , in  #. 

II.  S.  Michele,  che  abbatte  il  Demonio.  lAechau  fec , 
aqua  forti , in  4. 

III.  La  Resurrezione  di  Lazzaro.  lAechau  fec.  I^ól. 
gr.  in  fol.  in  tr . 

IV.  1 Pastori , che  adorano  nella  culla  il  Divin  Barn* 
bino  . C.  Schut  pinx. , in  tot. 

V.  Un  Baccanale  di  Fauni,  e di  Ninfe,  che  fanno 
una  musica.  Juies  Carpioni  pinx.,  in  fot.  in  tr. 

VI.  CepodiBove,  o Sepolcro  di  Metella  , a bistro  , in  4. 

VII.  Veduta  del  Colosseo  di  Roma,  dal  medesimo  , 
gr.  in  (ol.  in  tr. 

Vili.  X Iti.  Sei  Paesaggi  d’Italia  sul  gusto  di  Savane* 
Velt , ornati  di  fabbriche.  Rornae  129®,  *n  8.  in  tr. 

XIV.  XIX.  Sei  Vedute  romane:. La  Fontana  egeria , 
Pontemolle,  Pontesalaro,  lo  Spedalecto  di  S.  Francesco, 
Avvanzo  dell’acqua  Marzia,  Vicino  a Subiaco  . Romae 
1292.  1293  , tn  4;  in  tr. 

XX.  XXI.  Due  Vedute  romane:  Castel  Gandolfo,  En- 
trata nel  Bosco  di  Marino.  Romae  1293  , gr.  in  fol. 

XXU.  Veduta  selvaggia  d’Italia,  ossia  entrata  di  una 
strada  fonda,  e oscura.  Romae  1294»  in  fot.  a bistro. 

XX111.  Altra  veduta  consimile,  cioè  l’interno  di  Una 
strada  cupa.  Pendant . 

1VIECHEL  ( Cristiano  DE),  Intagliatore  alla 
punta,  e a bulino,  nato  m Basilea  nel  17^7. 
Nel  1797.  viveva  nella  sua  Patria,  ed  aveva  un 
commercio  considerabile  di  curiosità,  e special- 
mente  di  stampe.  Doveva  fare  V Ecclesiastico  , 
ma  la  sua  inclinazione  alle  arti  gli  fece  mutar 
destino  . I suoi  Genitori  lo  inviarono  allora  a No- 
rimberga , e poi  a Augsburgo,  per  apprendere  la 
Incisione  . {Dopo  andò  a Parigi  sotto  il  celebre 
IVille  . La  Stampa,  che  gli  fece  onore,  fn»il  Giu- 
bileo , o Centenario  della  fondazione  della  Uni- 
versità di  Basilea,  celebrato  nel  1760.  Fu  allora 
dichiarato  con  patente  del  Senato  Intagliatore  in 
jjuella  Università . Desideroso  sempre  di  venire 
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in  Italia,  appagò  questo  ano  desiderio  nel  1/55 , 
ed  osservò  tutti  quegli  oggetti  di  cette  sup  rbe 
patrie  des  arts  ( Manuel  Torri,  n.fol.  2o3.  ) . Strin- 
gevi amicizia  col  celebre  Winkelman , A Fi- 
renze fu  ricevuto  membro  di  quella  illustre  Ac- 
cademia . Carico  di  disegni , e di  cognizioni , tor- 
frossene  in  Patria , ed  aperse  un  bel  negozio  di 
Stampe,  di  Disegni  , e di  Quadri.  Giuseppe  li., 
passando  da  Basilea , visitò  questo  negozio , ed 
invitò  Mechel  a portarsi  a Vienna,  per  accomo- 
dare a lui  una  Galleria  di  quadri  su  quel  gu- 
sto. Vi  andò:  fu  dal  Monarca  assai  bene  ricevu- 
to, e dopo  alcuni *anni  pubblicò:  Catalogne  des 
Tableaux  de  la  Callerie  Imperiale  et  Royale  de 
Vienne  compose  par  Chrétien  de  Mechel , d’après 
V arrangement  quii  a fait  de  tette  Gallerie  3 par 
ordì  e de  sa  Majesté  PEmpereur.  Voi.  in  8.  uvee 
de  planches . 

Intorno  alle  sue  incisioni  non  convengono 
gl9  Jntendent  i . Alcuni  le  approvano  , altri  le  con- 
dannano. Il  vero  si  è , ch’egli  studiò  più  per  suo 
interesse,  che  per  i progressi  dell’arte. 

I.  Christianus  a Mechel , Calcographus  Basiliensis  Aca- 
demiac  Artium  lib.  Imp.  et  Rcg.  Vien.  Nob.  Florent* 
\7ener.  Aliarumqu»  Sodalis.  Ser  Elect.  Bav.  Palat.  ut  et 
Patriae  Urbis  et  Univ.  Cale.  et  Reip.  de  Centumvir.  In 
sig  turni  gratitudinis  , nientisq.  dudum  devotae  vultum 
Patroni  ad  viv.  aeiique  incidit  Battìi.  Hubner.  A . V. 
Busileae  1784,  p-  iti  4 

II.  Francesco-Giuseppe-Antonio  Hell  Gran  Bailli,  « mem- 
bro della  Società  economica  di  Berna  . De  Meehel  exc.,in  8. 

• 111.  Il  Generale  Giorgi  o-Augusfo  Elliot  , dal  disegno 
jlì  <?.  F.  Keehler  y Ajutante  di  Campo,  pubblicato  a Basi- 
lea da  Ch.  de  Mechel , in  8 

IV.  Ritratto  di  Stefano  Schultz  di  Halle,  Ministro  in 
Levante.  Inciso  da  Ani  Grafi  f da  C/2,  de  Macliel , in  8. 

V.  Ritratto  di  Michele  Schuppach  , famoso  Medie©  di 
Langnau  ael  Caateat  <U  Ben**»  «la  Locher , in  8. 
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VI.  Michel#  Nostradamus  , famoso  Profeta,  seduto  ad 
una  tavola  , che  sta  tagliando  una  penna,  da  Metiu,  da 
de  Mechel , in  fol . 

VII.  Amor , che  minaccia  di  scagliare  un  dardo,  da 
C.  Vanloo  , Ch.  de  Mechel , in  fol. 

r Vili.  XI.  Quattro  vedute  del  Reno,  da  Brinchmann , e 
Weirotter  , da  de  Mechel , p%  in  fol.  in  tr. 

XII.  Sepolcro  di  Madama  Langhans,  invènrato  , ed 
eseguito  da  J.  A Nuhl  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  Hin- 
delbank  a due  leghe  da  Berna , presso  de  Michel , in  fol- 

XIII.  Sollecitudine  di  una  Madre  ftell’Etefnità . Dipin- 
ta da  H.  Frendvfiller  nel  1786.  per  addolcire  un  Marito 
vedovo,  e piangente,  al  quale  è rimasto  il  figlio,  nel 
parto  del  quale  morì  la  Madre  , inciso  sotto  la  direzio® 
ne  di  Ch.  de  Mechel  da  B . R.  Cotti  te  , in  fol. 

XIV.  Luigi  Pfyifer , Autore  del  famoso  modello  in  ri- 
lievo di  una  gran  parte  della  Svizzera  , rappresentato  su 
1*  eminenza  del  Monte  Pilate  in  faccia  alla  Città  di  Lu- 
cerna , da  Jos.  Reinardt  in  acquatinta,  presso  Ch.  de  Me* 
chel  , p.  in  fol. 

XV.  Veduta  in  prospettiva  della  parte  più  elevata  del 
la  Svizierà,  d’onde  si  scopre  tutto  il  Cantone  di  Lu- 
cerna, una  parte  del  Cantone  di  L li , Schwitz  , Unter- 
'waldt,  Zeug  , e Glaris,  con  parte  di  Zurigo  e di  Berna, 
dal  medesimo  Modello  di  Louis  Pfy  ffer . Unica  opera,  che 
* Viaggiatori  sogliono  ammirare  presso  il  medesimo  a 
Lucerna,  pubblicata  in  Basilea  nel  1786,  da  Ch,  de  Me* 
ohel . Pezzo  inciso  a tratti,  e miniato. 

XVI.  Veduta  prospettica  della  Valle  di  Clamouni  , del 
Monte  Bianco,  e delle  Montagne  adiacenti  nell’alto  Fau- 
cigny  nella  Savoja,  ove  sono  indicate  le  strade  tenuto 
nel  mese  di  Agosto  1 787.  dal  Professore  de  Saussune  , per 
arrivare  alla  famosa  cima  del  Monte  Bianco.  Stampa  ese- 
guita dal  rilievo  di  M.  txchaquet  , che  fa  Pendant 
all’antecedente. 

XVII.  L’Imperatore  Giuseppe  11.  a cavallo,  che  passa 
in  rivista  le  truppe,  con  i Principi  della  sua  Casa  , e i 
Generali  delle  sue  armate.  Incisa  da  J.  Ch.  Brandy  c 
presentata  a Maria  Teresa  da  de  Mechel  , in  fol.  in  tr. 

XV1I1.  Federigo  11.  Re  di  Prussia  a cavallo,  facendo 
la  rivista  del  Reggimento  dello  sue  Guardie,  aceompa- 
gnato  dai  suoi  Generali.  Stampa  incisa  da  quella  di 
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Chhodo'wìecki  presso  Soyer , che  fa  Pendant  coll'  ante- 
cedente . 

XIX.  Le  tre  Grazie  di  Gauguisberg , ovvero  Costumi 
dei  Contadini  dei  baillaggio  di  Schwarzenbourg  nella 
Svizzera.  Intagliata  da  Locher  presso  Ch . de  Mac  he!  r 
in  colori , p.  in  fol. 

XX.  I tre  Bacchi  , ovvero  Costume  dei  Contadini  del 
territorio  di  Mora  nella  Svizzera,  dal  medesimo,  pres- 
so il  medesimo.  Pendant  (108). 

XXI.  XL.  Seguito  di  Figure  colorite  dei  Contadini  del- 
la Svizzera  , e dei  suoi  contorni,  rappresentati  al  natu- 
rale negii  abiti  loro  . 20.  foglj  con  una  spiegazione  a 
piè  di  ciascheduna  stampa.  A.  Basilea  presso  Ch.  de  Me- 
dici, in  4.  seguito  divertente  . 

XLJ.  Guerrieri  , che  fanno  alto  . Gran  Paesaggio  su  "l 
gusto  di  Salvator  Posa  , dedicato  alla  Maestà  dell’ Impe- 
ratore Giuseppe  11.  Da  Loutherbourg  da  Chrisciano  de 
Michel , grandiss.  p.  in  tu 

MECHELN  (Israel  VON)  oMEKENEN,  Pa- 
tire e Figlio,  Orefici , e Intagliatori  a bulino  di 
Mekeneu  , Borgo  della  Westfalia  , nacque  verso 
il  1424  c stabilissi  a Bockholt , piccolo  Villag- 
gio nella  Diocesi  di  Munster,  ove  egli  dimorò 
dal  i45o.  al  1Ó2Z , eh5  è Fanno,  in  cui  morì  il  figlio. 
Ignorasi  chi  siasi  stato  il  loro  Maestro,  Non  fu 
Martino  Schcen  , perchè  troppo  è differente  la  loro 
maniera  dalla  sua.  Ma  Israel  ha  copiato  molte 
stampe  da  Martino  Schoen . IV  on  è però  arriva- 
to a questo  . Marcavano  le  sue  stampe  Israhel  von 
Mekenen  Goldschmit  I.  M.  V.  M.  Israel  tzn 
JBockhold. 

I Francesi  hanno  stroppiato  questo  nome,  e 
di  questi  due  ne  parlano  in  singolare.  L’Abate 


(108)  Queste  due  Stampe  offrono  ciascuna  un  gruppo 
dì  tre  figure»  onde  la  composizioae  ingegnosa  è analoga 
al  carattere  ed  al  costume  di  quei  Contadini* 
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do  3Tai*oiles  lo  chiama  Israel  de  Maynt . Florent 

10  Gunite  ripete  la  medesima  cosa  : altri  <£Ìi 
danno  il  nome  di  Meheick  , Mechlinensis  5 Mo - 
gu  ritirai  s &c.  Ma  intorno  a questi  due  Artisti 
Mechelm  ec.  vi  è una  gran  confusione.  L’opinio- 
ne più  sicura  si  è il  tenere  i Mecheln  per  di- 
scepoli di  Martino  Schoen , come  ha  dimostrato 

11  Gli-  Sig.  Ab.  D.  Zani  ( Materiali  ec.  Jbl.  16. 
e seg.).  Ecco  il  Gatalogo  delle  sue  Stampe. 

I.  Israel  von  Mckenen  il  vecchio,  con  barba,  e una  spe- 
cie di  turbante,  marcato  Israel  von  Meckenen,  Gold- 
schmit,  in  4. 

II.  Israel  von  Mekenen  , il  giovane,  con  la  sua  Don- 
na , marcato  Figuratio  facierum  Israeli*  et  Ida  Uxoris 
].  V.  M.,  in  8 

III.  Un  Uomo  in  ginocchioni,  che  sta  disegnando  in 
una  carta  la  Santissima  Vergine,  che  stassi  assisa  sopra 
un  guanciale,  in  una  Cappella,  con  il  Divin  Bambino 
stu  le  sue  ginocchia,  a sinistra  avvi  un  Angelo , che  tie- 
ne una  corona.  1.  M.  , in  4.  (I09) 

IV.  Giuditta  nella  tenda  di  Oloferne , che  mette  la  te- 
sta recisa  di  questo  Generale  nel  sacco  della  sua  serva. 
In  lontananza  vedesi  una  battaglia  vicino  a Bettulia , e 
in  differenti  distanze  quattro  cannoni.  V.  M. , in  gran 
jbl.  in  tr. 

V.  L’Annunziazione  , ove  la  Santissima  Vergine  ve- 
drai in  ginocchioni  nel  suo  genuflessorio , su  ’l  quale 
soMo  le  lettere  1.  V.  M.  L’Angelo  sta  sul  piano  della 
stanza,  e tiene  un  biglietto  con  questo  motto.*  AVE 
GRA  .*  .in  & in  tr. 

VI.  La  Santissima  Vergine,  in  lungo  manto,  sedesi 
con  il  Divin  Bambino  vicino  ad  un  angolo,  dietro  il 


(I09)  In  queata  Stampa  vi  è scritta,  che  trovasi  nel 
Gabinetto  Elettorale  delle  Stampe  di  Dresda  .*  Portrait 
d' Israel  von  Mecheln  peint  et  gravé  par  lui  màmeen  1445. 
Vi  sono  grandissimi  dubbj  su  l’oTiginalità  di  questa  Stana* 
pa,  ed  anche  maggiori  sulla  verità  della  data  ( Manuel 
To^j.  1.  fai.  n3.) 
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«jualc  riposa  S Giuseppe.  A basso  vergo  diritta  vedesi 
una  piccola  cavalletta.  Israel  V.  M. , in  4.  (Ilo) 

VII.  La  gran  Danza  della  Figlia  di  Erodiadc.*  da  una 
parta  vedesi  la  Decollazione  di  S.  Giovanni.-  dall’altra 
il  Re,  e la  Regina  a tavola,  e Salome  che  porta  in  un 
piatto  la  testa  del  S Precursore.  Israel  V.  M .9gr.  infoi. 

Vili.  11  gran  portamento  della  Croce  , ove  il  Salvatore 
cammina,  verso  la  diritta  della  stampa.  1.  M.,  gr.iufol . 

IX.  La  gran  Crocifissione  , in  cui  sono  quattro  Ange- 
li , che  volano  per  l’aria,  e ricevono  il  Sangue,  che 
cola  dalle  piaghe  del  Salvatore  ; a sinistra  la  Santissima 
Vergine,  « a diritta  S.  Giovanni  Evangelista.  11  fondo 
è nero . Israel  M. , in  (61. 

X Altra  gran  Crocifissione .-  a sinistra  vedasi  la  San- 
tisaima  Vergine  con  le  mani  giunte,  e a diritta  S.  Gio- 
vanni, che  sta  con  una,  mano  alzata,  tenendo  con  l’altra 
un  libro.  Il  fondo  è quasi  bianco.  Israel  M. , gr.  in  fol. 

XI.  S.  Giorgio  a cavallo;  il  Drago  grassi  avanti  a lui 
abbattuto  con  Ja  gamba  forata  da  un  pezzo  della  lancia. 
La  Regina  di  Lidia  vedesi  da  lontano.  I.  V.  M,  gr. 
in  4.  (Ili) 

XII.  S.  Antonio  , tormentato  dai  Diavoli,  col  tuo  Bre- 
viario, che  pende  dalla  sua  cintura.  1.  V M. , m fol. 

Xill.  La  Morte  di  Lucrezia.  Vedesi  dalla  porta  della 
camera  Tarquinio,  che  fa  violenza  a Lucrezia.  Coa  una 
iscrizione  latina.  Israel  V.  M.  , in  fol. 

XIV.  11  Cavaliere  e la  Dama  al  passeggio,  guardati 
dalla  Morte,  che  sta  nascosta  dietio  un  albero.  Nel 
bordo  dell’  abito  della  Dama  leggonsi  queste  lettere 
I.  V.  M.  T.  N.  con  una  iscrizione  in  tedesco.  Israel 
V.  M.,  in  4.  (112) 


(tio)  Questa  Stampa,  che  sì  chiama.*  La  Vìerge  a la. 
Sauterelley  è stata  incisa  ancora  da  Alb.  Durerò  : « Mar- 
cantonio l’ha  copiata  con  la  marca  di  Alberto . 

(111)  Dna  Prova  della  medesima  Stampa  trovasi  eoa 
le  lettere  F.  V.  B.,  che  s’  inrerpetrano  Frani,  von  iTo- 
chole . ma  senza  fondamento. 

(112)  Questa  Stampa  è una  delle  migliori  di  Israel 
ed  è stata  anche  incisa  da  ìVelgemu , dai  Durerà  , è 
Marcantonio,  e da  altri. 
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XV.  Una  Donna  , che  canea  su  la  parte,  ed  un  Uomo 
I’  accompagna  eòi  liuto.  I.  M. , gr.  in  4. 

XVI.  Un  Uomo,  che  suona  l’organo,  e una  Donna 
che  soffia  con  due  soffietti.  I.  M.  medesima. 

XVII.  Grottesche  di  fogliami,  fra  i quali  vedesi  un 
frammento  del  globo  su  ’l  quale  è un  Cane,  che  sta  ro- 
dendo un  «sso.  Da  questo  globo  escono  due  branche,  in 
mezzo  ad  una  delie  quali  trovasi  una  Donna  , che  tiene 
un  pomo,  cho  un  Cavaliere  vorrebbe  prendere.  Questo  è 
accompagnato  da  una  hgura  che  suona  il  tamburo  e il 
flauto.  Fregio  in  fui.  Oreficeria  . 

XVIII.  Altro  Grottesco  di  foglie,  in  cui  si  vede  un 
Uomo  che  riposa,  in  mezzo  ad  una  quantità  di  libri. 
].  M.  Fregio  in  fai.  Orificeria 


Le  opere  di  questi  Maestri , che  consistono 
in  più  di  230  pezzi  originali , trovansi  nella 
Raccolta  , o Catalogo  di  Martino  Schoen  nell'Ope- 
ra citata  da  M.  de  Heinecke,  e le  cose  rimarche- 
voli, che  riguardano  le  suddette  Stampe,  tro- 
vatisi ancora  nell’Opera  medesima . Vedonsi  an- 
che segnate  L v.  M. 

MECHENIGH  ( Israel  VON)  , Intagliatore 
Alemanno  del  XV.  secolo,  e del  numero  dei 
vecchi  Maestri.  Tutti  gli  altri,  che  parlano  di 
lui,  hanno  male  scritto  il  suo  nome,  e sonosi 
copiati  uno  coll’altro,  c F hanno  male  a proposito 
nominato:  Israel  voti  Meni , ovvero  Moguntinusii 
Israel  van  Mecheleri , ovvero  vanMech , Mechli - 
niensis  ac.  Questo  articolo  di  Mr.  Basan  potrebbe 
dare  molto  lume,  ed  è benissimo,  che  siasi  da 
nói  riportato,  tanto  più 5 che  all’articolo  che  se- 
gue, egli  pone  MECHKENEN  ( Israel  VAN  ) Ale- 
manno , che  intagliò  unitamente  con  Martina 
Schoen  lina  raccolta  di  Stampe  considerabile. 

MEDICI  ( Giovanni  ),  discepolo  di  Wagner  t 
intagliò  nel  1/4-7-  ^ Divin  Bambino,  che  si  mostra 
a S.  Francesco  dall’Amiconi , gr.p.  in  alt.  (Basan) , 
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MEDICI  ( Maria  DE),  sposa  di  Enrico  IV., 
nata  nel  1.572.  e morta  nel  1642.  Incise  in  legno 
' una  testa  di  una  giovane  Signora  in  profilo  , che 
comunemente  credesi  che  sia  il  suo  ritratto  nell’età, 
di  i8.  anni.  Se  ne  trova  una  prova  nel  Volume 
degli  Amatori  nel  Gabinetto  del  Re  (Basan  ec  ) 
MED  LAND  ( Th  ) Incise  in  Londra  nei  1786. 
diversi  Paesaggj  da  differenti  Pittori  Inglesi 
^ JBs  san  6ci\  ^ 

MEER  ( Giovanni  VAN  DER),  Pittore,  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte.  Nacque  in  Schoon- 
hoven  nel  1627,  e morì  in  Harleni  nel  1691. 
Impa  rò  i principi  dell’arte  da  Giovanni  Broers , 
e da  Niccolò  Berghem . Venne  a perfezionarsi  in 
Italia . Dipinse  alcuni  Paesaggj , che  ornò  di 
piccole  figure,  e di  diversi  animali.  Sono  stima- 
bili le  sue  Marine  . Il  suo  colorito  è sodo , e la 
sua  composizione  è piena  di  spirito  . I fondi  so- 
no troppo  scuri.  La  famiglia  di  lui  ebbe  mol- 
ti Artisti,  che  lavorarono  di  gusto,  e che  fa- 
cilmente fcsi  confondono.  Vi  sono  van  der  Meer 
il  figlio , e van  der  Meer  il  giovane  • Dicesi  che 
questi  dipingesse  i Montoni  assai  meglio  di  Ber - 
ghem , e degli  altri  Olandesi.  Per  questa  ragio- 
ne, credono  i Oh.  Scrittori  del  Manuel  (Tom.  6. 
fol.  186.  ),  chea  van  der  Meer  il  giovine  debba- 
no attribuirsi  lp  acqueforti , fatte  con  tanto  spi- 
rito, che  del  medesimo  noi  abbiamo. 

1.  W.  Quattro  bei  Paesaggj,  eon  Montoni,  gr*  in  4. 
in  tr • (U3) 


(ll3)  Fra  questi  avevan  sott’  occhio  i predetti  Scritto- 
ri il  seguente: 

Un  Agnello,  che  prende  il  latte  dalla  sua  madre  , 
Stampa  marcata:  J,  v.  der  Meer  de  J onge^  fecit  1685, 
4i  una  spiritosa  esecuzione,  c di  un  grand’effetto. 
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MEHEUS  ( ),  Intagliatore,  nato  inDouvros 
nel  1644*  Si  conosce  di  suo  qualche  Stampa  alla 
maniera  nera,  e fra  le  altre. 

i.  La  Copia  du  Mercanti  de  Mort-aux*rats  , da  C.  Vi « 
scher . 

MEHUS  ( Livi • ) Vedi  il  Gandellini  • 

MEL  ( Bernardino ) Vedi  come  sopra. 

MEIL  (G  iovauni  Guglielmo  ) , Disegnatore  , 
ed  Intagliatore  alia  punta.  Nacque  in  Altenbourg 
nel  1732,  e dopo  il  175*2.  si  stabili  in  Berlino. 
Non  ebbe  che  pochi  e deboli  principj  dell’arte . 
J1  genio  supplì  a tutto  . A BerLino  principiò  a 
disegnare  per  gli  orelici , e gioiellieri  , che  mol- 
to profitto  gli  apportò.  Le  sue  piccole  Stampe 
sono  incise  cou  punta  spiritosa  , e leggiera  . Egli 
imitò  delia  Bella . 11  suo  fratello  Enrico  Giovanni 
fu  eguale  a lui  per  la  invenzione,  ma  molto  in- 
feriore nel  gusto . Giovanni  Guglielmo  molto 
lavorò  in  Lipsia,  ove  fra  le  altre  cose  incise  112. 
soggetti  delle  Favole  di  Gallert  ( Manuel  Tom. 
fol.  186.  ) 

1.  Vii.  Sette  piccolissime  Stampe  eon  un  frontespizio 
che  ha  per  titolo:  Musenalmanach  1221-  Goet ingerì  c sei 
antichi  dalle  pietre  incise,  in  ovale  di  l.  peli  di  diam. 

Vili.  XV.  Otto  Soggetti  composti  di  Teste,  e di  Figu- 
re caricate.  Piccolo  fregio,  in  12.  e in  1 6.  RARE. 

XVI.  XVlil.  Sette  Soggetti  numismatici  in  tre  foglj , 
due  dei  quali  contengono  il  medaglione  di  Federigo  il 
grande.  Fregio. 

XIX.  XXI.  Otto  Soggetti  numismatici  intra  foglj , in 
due  dei  quali  il  medaglione  di  Maria  Teresa  di  Austria. 
Fregio . 

XXII.  XXV.  Quattro  Soggetti  Comici,  rappreaentanti 
in  quattro  maniere?  Un  Cliantcur  rutiique  sur  sei  trai - 
teaux , in  8.  in  tr. 

XXVI.  XXIX.  Quattro  Fronrespi/j  ornati  con  i meda- 
glioni d’ Ipocrite,  di  Pope,  dcll’Algarotti  , e del  auo 
Monumanto in  8. 
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XXX.  XXX1W  Dieci  Vignette  , che  *0110  i soggetti 
tratti  dal  Poema  di  Giuseppe  riconosciuto  dai  suoi  Fra* 
celli  , da  Bitaubé.  , in  8. 

XL.  LI:  Dodici  Soggetti  da  Almanacco,  cioè  i dodici 
segni  dello  Zodiaco  , con  genj , e cose  analoghe  , p in  13. 

Lli  LV.  Quattro  Vignette  : Figura  allegorica  della  Me- 
dicina: 11  Medico  Japis,  ch’estrae  una  freccia  dal  corpo 
di  Enea:  Alessandro,  e il  suo  Medico  Filippo  : Ipppcra- 
te  sopra  un  piedistall#^  da  Moesen  . Berlin  , chea  Hi tn- 
Wurg  122  I-  in  4 

LVli  LX1V.  Nove  Vignette , e culo  di  Lampade,  rap- 
presentanti diverei  genj,  figure  allegoriche,  e monu- 
menti , iu  8. 

LXV.  LXXVJ.  Dodici  Vignettt,  rappresentanti  rarj 
Amori.  Figure  allegoriche . 

LXXV11.  Ercole,  assiso  sotto  uno  scoglio , che  sta  so- 
nando la  lira  , p in  Jol. 

LXXV111.  LXXX1.  Quattro  Paeiaggj:  il  Giardiniere, 
che  presenta  un  mazzo  di  fiori  a un  Signore  ; Cacciatori 
a piedi,  ed  a cavallo:  Le  Blocksberg  , con  le  Streghe  che 
tornano  il  Sabato;  Festa  e Ballo  campestre  in  un  pareo, 
p.  in  4.  in  ir * 

LXXX11.  CXXX111.  Cinquantadue  Soggetti , che  servo- 
no all’ opera:  Spectsculum  Naturae  et  Artium  , in  quat- 
tro lingue.  Berlin  chea  G.  L.  IVinte  rlJÓS  , in  4.  in  tr. 

L’  articolo  di  questo  Artista  trovasi  nel  Ca- 
talogo ragionato  del  Gabinetto  di  Stampe  di 
Brandes  ♦ 

MEITINGH  ( Antonio  ).  Vedi  il  Gandellini  . 

MELAR  (Adriano),  Intagliatore  assai  media- 
cre , che  fece  alcune  stampe  dai  Pittori  Fiam- 
minghi j fra  le  quali  la  meno  infelice  è la  se- 
guente : 

1.  S Michele,  che  calpesta  il  Demonio,  m-p.  in  mite, 
da  Rubens  (Basan  sue.  ediz.) 

MELCHIORRI  ( Gio.  Paolo  ) . Vedi  il  Gan- 
dellini • 

MELDOL  A ( Andrea  ) , del  quale  trovansi  mol- 
te Stampe  da  Raffaello . Egli  ha  inciso  ancora 
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nel  1^47  un  altra  stampa,  di  cui  dicasi  1*  inven- 
tore , e rappresenta  il  ratto  di  Eiena . Egli  ha 
molto  cercato  d3  imitare  la  maniera  dei  Carini- 
pianino.  In  Venezia  molte  sue  Stampe  son  pas- 
sate per  quelle  di  Andrea  ò'chiavone  *,  e molte 
congetture  fan  credere  in  Italia,  che  questi  due 
nomi  sieno  il  medesimo  ( Basan  sec.  ediz) . Tant’  è 3 
non  solo  le  congetture,  ma  i fatti  ciò  dimostra- 
no, e noi  lo  vedremo,  quando  di  Andrea  tichia- 
vone  dovremo  parlare . 

MELEUN  (il  Conte  di).  Vedi  il  Gandelliui . 
Articolo  tolto  da  Basan , ed  ivi  posto  dagli  Edi- 
tori del  nostro  Scrittore  . 

MELINI  (Cario  Domenico ),  Intagliatore  del 
secolo  prossimo  passato , che  a tempo  dei  Gan- 
dellini  e di  Basan  dimorava  in  Parigi  . Paro 
eh*  egli  nascesse  al  principio  di  detto  secolo  in 
Torino.  Ecco  il  Catalogo,  che  lo  Scrittore  fran- 
cese ci  ha  dato  delle  sue  opere  . 

I.  Ritratto  del  Re  di.  Sardegna  , ni.  p.  in  tr. 

II.  La  Bella  sorgente,  m.  p.  in  alto , da  Nettivi'. 

Ili.  I Figli  dei  Principe  Turennc,  m • p.  in  tr.  , da 

Drouvait  (114). 

IV.  L’ Educazione  di  Amore  , da  Lagrorit o , m • p. 
in  alto . 

MELONI  ( Francesco- Antonio  ) . Vedi  ilGan- 
dcllini.  Articolo  interessante. 

MELLAN , o MELAN  (Claudio) , Pittore, 
Disegnatore,  e Intagliatore  a bulino,  nato  in 
Abbeville  nel  1601 , e morto  a Parigi  nei  1688. 
Ancor  giovinetto  portossi  in  questa  Città  psr  ap- 


(114)  Fanno  Pendant  con  l’altra  stampa  dei  figli  del 
Conte  di  Bethunc , incisa  da  HeauVarlet , dal  medesi- 
mo Drouais  . 
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prendere  i principj  dell’arte.  Da  Parigi  venne 
in  Italia,  e fcnnossi  in  Roma  sotto  la  scuola  di 
Fouet , ponendosi  a dipingere  sui  gusto  di  que- 
sto suo  Maestro . Poco  dopo  lasciò  la  pittura , e 
diessi  tutto  intieramente  alla  incisione  , elle  ese- 
guì spessissimo  dai  suoi  proprj  disegni.  Le  sue 
ligure  hanno  buonissimi  contorni  , e puri  : i suoi 
tratti  sono  fluidi:  le  teste  degli  Uomini  hanno 
carattere,  e quelle  delle  Donne  hanno  grazia. 
Venne  a Roma,  ed  ivi  si  pose  ad  incidere  con 
taglj  incrocicchiati,  come  era  allora  costume 
degl9  Intagliatori;  ma  poco  dopo  volle  tentare  un 
altra  maniera,  d’incidere,  e si  mise  in  cuore  di 
rendere  le  forme,  e i chiari  oscuri  con  ima  sola 
specie  di  taglj  riflessi,  o diminuiti,  o accresciuti 
a seconda,  che  il  tono  del  soggetto-  esige  vaio  : 
* l'idolo  degli  Amatori , diceva  il  Milizia  nel  suo 
Dizionario , par  la  destrezza  di  rappresentare  le 
forme  : e i chiari  oscuri  con  un  sol  rango  di  taglj 
gonfi  o diminuiti . secondo  il  bisogno  Questa  sin- 
golarità è tutto  il  suo  merito  . Egli  però  non  ei 
metteva  alcuna  pretenzione . Iti  questa  economia 
di  lavoro  egli  pose  della  fòrza  Con  questa  ma- 
novra te  sue  stampe  avrebbero  avuto  l'apparenza 
di  acciajo  3 se  il  suo  taglio  fòsse  stato  netto  , e 
brillante  , come  amano  gli  odierni  Amatori , che 
PR  E PERISCONO  LI  MANOVRA  ALL’ES- 
SENZA DELL’ARTE.  La  sua  Figlia  di  Jatro% 
il  S.  Francesco , il  Folto  Santo , il  ritratto  del 
Peirese , hanno  dei  pregio . Egli  ebbe  la  flemma 
di  far  due  volte  a penna  il  disegno  del  Folto 
Santo.  Tornato  in  Patria,  vide  che  i suoi  ta- 
lenti erano  riconosciuti,  e ricompensati.  Lui- 
gi XIV.  gli  diede  un  quartiere  al  Louvre,  ed 
un’.annua  pensione»  Lavorò  sempre  fino  all’età 
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w^i  $7.  anni,  in  cui  mòri.  La  Rebscca  dal  Tin- 
tiretto , il  ritratto  di  Urbano  Vili.  daLRsmms^ 
c S:  Pietro  Nolasco  dal  suo  disogno,  aono  i suo: 
capi  d’opera  ( Manuel  Tom.  J.fol  uà. ) 

Kitratti  nella  maggior  parte  dai  suoi  disegni . 

I.  Claudio  Mellan,  lucore,  e intagliatore  nel  IÓ35  r 

r/i  4. 

II.  Il  Papa  Urbano  Vili.,  dal  Benino  [63l.  in  4. 

IH.  Anna  di  Austria,  Regina  di  Francia,  infoi. 

IV.  Luisa  Maria  Gonzaga,  Regina  di  Polonia  1645  p 

in  Jol.  r 

V.  Il  Cardinal  Guido  Bentivoglio , in  4. 

VI.  Carlo  de  Crequics-Lesdigucres-,  Maresciallo  di  Frati* 
eia.  In  Roma  1633,  p.  m 4. 

VII.  Giovanni  di  Saint.Bonnec , Signore  di  Toir.'.s,  Ma- 
resciallo efi  Francia  , p.  in  4. 

Vili.  Claudio  Miroiies,  Abate  di  Viileloiit , figli©  del 
Precedente  famoso  Amatoro  di  Stampe,  p.  in  4. 

IX.  Michele  de  Marolles  , Abate  di  Veillelotn,  tiglio  del 
precedente,  famoso  Amatore  di  Stampe,  p.  in  4, 

X.  Francesco  de  la  Mocre  le  Vayer  IÓ4 8,.  p.  ire.  4. 

XI.  Pietro  Gassendi , Professore  reale  «li  Maccemaricz 
in  Parigi , in  4, 

XII.  Enrico,  Duca  di  Montmorency  , p.  in  4, 

XLii.  Il  Cardinale  di  Bouillon , in  busco,  sopra  un  pie* 
distailo  10^3  in  /ol. 

XIV.  Il  grand  Armand,  Cardinale,  Duca  di  Richelicu, 
in  /ol. 

XV.  Julio,  Cardinale  de  Mazarin,  gr.  in  /ol. 

XVI.  Francesco  di  Villemoncee , Vescovo  di  S.  Ma* 
Io  i66i , gr.  in  fai. 

X ‘/IL  P»«tro  Seguier  , Cancelliere  di  Francia , £>*.  irt- 
fai. , di  una  esecuzione  vigorosa  • 

XVllì.  Niccola  Coeitcteau,  Vescovo  di  Marsilia.  Du 
Alousrier  pinx. , gr.  in  fòl. 

XIX.  Il  famoso  Cardinale  du  Perroa . H&rbin  pin*.t 
gr.  in  fot. 

XX.  Vittorio  le  Boitthillier,  Arcivescovo  di  Tour*  l658  , 
in  Jol. 

XXI  Joanni  Habcrti , Ho.  T.  de  Montmor  Monumenta 

IX  D.  Claude  Mellan  Ù^c.  IÓ4°>  i/i  JoL 

lem.  XII.  l3 
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XXII.  Enrjco-Luigi  Haberc  de  Montmor,  figlio  di  Gio« 
vanni  1640,  in  /ol. 

XXIII.  Enrichetta-Marià  de  Bande  Frontenac , sposa  di 
H.  L.  Haberc  de  Montmor  1641  , in  fol. 

XXIV.  Enrico  di  Meames , Presidente  della  Corte  del 
Parlamento,  in  fol* 

XXV.  Pietro  Molé,  Precidente,  Guarda  sigilli,  in  fai . 

XXVI-  Abel  bervien,  Soprintendente  delle  Finanze 

dell’Accademia  frapeese  , p.  infoi . 

XXV II.  Niccoli  Claudio  Fabri  de  Pieresc,  Consigliere 
^ Aix  nella  Provenza,  p*  in  fol.  ( I r5) 

Storie  dell * antico  , e nuovo  Testamento . 

1 Lothvfcon  le  sue  due  Figlie.  Roma*  1629.  in  4* 

II.  Dalila,  che  raglia  i capelli  a Sansone,  in  4. 

III.  li  Roveto  ardente  IÓ63,  in  4. 

IV.  La  Manna,  che  vicn  dal  Cielo,  in  8. 

V.  L’A<nnu^9Ìazione  , con  f Iscrizione?  Ecce  Virgo 

concipie t 1Ó66,  gr.  in  fol • in  tr. 

Vii  La  Santissima  Vergine,  assisa  in  un  Paesaggio  a 
piè  di  upa  colonna.  Tiene,  il  Divin  Bambino  su  le  sue 
ginocjchia  l65p>,  in  fol.  in  tr, 

VII.  La  Santissima  Vergine,,  seduta  sopra  un  banco,  ed 
il  Di  vino  Infante  in  piedi,  ad  essa  vicino:  da  lontano 
S.  Giuseppe,  ch*l  sega  un  legno,  e ai  quattro  angoli  va- 
rie figure  del  Testamento  vecchio,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  seduta  a piè  di  un  tron- 
co d’albero,., che  tiene  il  Divin  Bambino  su  le  sue  gi- 
nocchia , in  Jol.  in  tr. 

IX.  La  Santa  Famiglia,  in  cui  la  Santissima  Vergine 
t>ta  seduta  vicino  ad  una  fabbrica,  Rovinosa  . li  Divin  Bam- 
bino in  piedi  su  le  sue  ginocchia  , e S.  Giuseppe  che 
presenta,  un  panno.  Roma#  rl635,  p . in  fol. 

X.  1 Genitori  della  Santissima  Vergine,  ove  si  vedo- 
no i Santi  Anna  e Giovacchino,  S.  Giuseppe,  S.  Gio- 
vanni Evangelista,  e S.  Bernardo  ÌÓ43,  gr.  in  fol. 

XI.  Busto  di  Gesù  Cristo  nella  sua  gioventù  > gr.  in  fol . 

XII  Busto  della  Madonna  nella  sua  gioventù.  Pen- 

dànt  j 


presente  è uno  dei  più  bei  ritratti  di  Me diari. 
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XIII*  Busto  dell»  Santissima  Vergine , piu  avanzar»  in 
crìi,  cón  le"  mani  in  crocè  sul  Pectot  5 65 o , gr.  fn  jfp /. 

XLV.  Gesù  Cristo  nell^Ortp  degii  Ulivi  ? e gfi  Apo- 
stili, che  dormono  ‘ gr.  in 

XV.  Gesù  Cristo  condotto  dai  soldati  ^ con  quésta  iscrì- 
z ione,  che  va  a perdersi'  fra  le  nuvole:  Tacer  ignoscc 
illis  qtiod  faciunt  y gr.  infoi. 

XVI.  S.  Giovanni  con  la  Maddalena , che  abbracci» 
la  Croce.  Roma » in  fol, 

XVII.  Un  Cristo  in  Croce  , con  gli  ocehi  rivolti  a! 
Cielo  l665,  in  4. 

XV11I.  Un  Cristo  spirante  i*n  Croce,  con  la  Santissi- 
ma Vergine,  S.  Giovanni,  c la  Maddalena  , che  abbrac- 
cia la  Croce , gr.  infoi. 

XIX.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  nel  tempo  cho 
i motti  risuscitano,  in  un  angolo,  ove  vedesi  scritto 
sopra  una  tomba:  Terra’ ntot.à  est  l6vpJ,  gr.  in  fol. 

XX.  Gesù  Cristo,  che  risorge  dal  sepolcro,  sa  ’l  quale 
sta  scritto:  Per  se  resurgens  l683,  gr . tri  fol. 

XXI.  UnConcilio  dti  Padri , in  cui  si  vede  una  tavo- 
la con  un  libro  serrato,  nel  quale  è scrìtto  EVANGELIA 
l665>  gr.  in  fol . in  tr. 

XXII.  11  Volto  del  Sai vatore , che  rimase  nel  velo,  del- 
la Veronica  impresso  {ìij)f'gr.  in  fol. 


Santi  5 e Santt  di  sua  composizione . 

Sa  riti . ’ ‘ 1 } * 


I.  S.  Piero  Nolasco  , portato  da  due  Angioli,  iì  fol.  (^18) . 

II.  S Stefano  in  abito  d i Diàcono  , prosteso  , con  que- 
sta iscrizione  , che  sta  nei  rag^j che  scendono  dalla  glo- 
ria: Ecce  video  Cohlos  àpertos , in  4 

11!.  La  Morte  di  S.  Alessio*  1649,  gr.  iu  fot. 


(116)  Bell'  effetto  di  notte  . 

(117)  Questa  è la  Stampa,  di  cui  abbiamo  dr  già  parla* 

to  , incisa  ad  una  sola  linea,  che  principia  dalla  punta 
del  naso,  e tutta  gira  intorno;  talché  lo  riflessioni  della 
linea  medesima  fanno  la  ombre.  Ella  è grande  ai  na- 
turale. 1 

t,ll8)  Questa  è la  Stampa  pili  RARA,  c più  BELLA 
di  tutte  le  altre  Stampe  di  questo  Artista. 
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JV.  S.  Brunone  nél  Deserto,  in  foi . 

V.  5.  Ambrogio,  che  interdice  all’Imperatore  Te  ode* 
Sio  di  entrare  in  Chiesa  1681 , gr . in  fol. 

VJ.  La  Conversione  di  S.  Agostino  nei  giardini  di 
Alep  1660,  gr*  in  Jol. 

VII*  S.  Bernardo  , prosteso  innanzi  al  CroceSsso , gr, 
in  fol. 

Vili.  S.  Gaetano  in  ginocchioni , che  adora  il  Divin 
Bambino,  che  gli  dà  la  Santissima  Vergine,  gr.  in  jol * 

IX.  S.  Claudio  , che.  medita  in  ginocchioni  avanti  la 
Croce  1664,  gr.  in  Jol . 

X S.  Domenico  in  estasi  in  un  paesaggio , con  molti 
Religiosi  in  lontananza  , or.  in  Jol 

XI.  S Francesco  nel  Deserto,  prosteso  avanti  una  Cro* 
ce  i638,£r.  in  fol  (119) 

XI I.  S.  Francesco  di  Paola  1 627,  in  4. 

XIII.  S.  Gregorio  Papa,  che  scrive  ai  Re  Chindelber- 

to  l68l  , gr.  in  Jol . y 

Xi  V.  S.  Giovanni , che  sta  meditando  nel  Deserto  1629, 
in  Jol 

XV.  S,  Ignazio  in  estasi,  gr.  in  fol. 

XVI.  S.  Giuseppe.  Joseph  Christi  Nutritici , gr.  in 
fol.  (120) 

XVII.  S.  Pietro  in  orazione,  vicino  ad  uno  scoglio  , 
in  lontananza  avvi  un  Crocehsso  l68%  , gr.  in  fot. 

X Vili.  S.  Paolo  rapito  in  Cielo,  con  quescò  motto: 
Sive  in  cor por  e , Nescio  1674,  grandiss.  in  fol. 

Sante. 

XIX.  La  Maddalena,  che  riposa  sopra  una  stoja . Le 
carni  sono  a granito. 

XX.  La  Maddalena  moriente,  sostenuta  da  due  An* 
gel».  Rolline  1687,  in  foi. 

XXL  S.  Geneviefa,  giovine  pastorella,  seduta  in  con- 
templazione a piè  di  un  albero  1680 , in  fol . 


(il?)  La  Scampa  presente  è degna  di  considerazione , 
per  l’ intelligenza,  conia  quale  ha  saputo  l’Artista  porre 
a contrasto  i ranghi  del  taglio. 

(120)  Inciso  a grossi  tratti. 
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XXU.  S.  Chiara  inginocchioni  innanzi  il  Santissimo 
Sacramento  1667  , gr  in  fol. 

XX111.  S.  Scolastica  in  adorazione  1647  * #r.  «’/i  /b/. 

XXIV.  S.  Teresa  in  ginocchioni  nella  sua  cella  dinatv 
li  al  Crocetisso  1661 , gr.  in  fol. 

Soggetti  di  Mitologia 9 e di  Fantasia 
di  sua  composizione  . 

1.  Venere,  seduta  nel  suo  ietto  con  le  colombe,  in  8, 

il.  Andromeda  incatenata  ad  uno  scoglio,  soccorsa  da 
Perseo  , in  4.  in  tr . 

III.  Apollo  nel  suo  carro,  che  $’ incammina  sul  Zodia- 
co, in  fol.  in  tr. 

IV.  Ercole  e Atlante,  che  sostengono  il  globo  celeste, 
in  fol.  in  tr. 

V.  Porco  di  mare,  in  cui  vedesi  uno  scoglio,  nel  quale 
vi  è un  libro,  eie  armi  Papali  col  motto;  Ibi  confrin • 
ges  tumtntcs  fluctus  tttos  , in  fol.  iti  tr. 

VI.  La  Reggente , che  presenta  Luigi  XIV,,  e il  Duca 
di  Orleans  alla  Santissima  Vergine.  Stampa,  che  ha  pet 
titolo  ; Lo  dépost  do  Li  Rfgence  da  Roaume  d * Fradi- 
ce, fait  par  la  Reine» mèn <?,  entro  les  mains  de  la  Rei* 
ne  de  Puix9  Mete  do  Dieu , gr.  in  fol 

Vii.  La  Francia,  seduta  ai  piedi  del  sepolcro  della  Re* 
gina  Madre,  di  cui  tiene  il  ritratto,  in  fol.  iti  tr. 

Vili.  La  Religione  seduta,  che  mostra  un  l/omo  in# 
ginocchioni,  *?  S Stefano,  che  distribuisce  le  sue  rie* 
chezze  ai  poveri,  gr.  in  fol . in  1 1 . 

IX.  La  Chiesa  militante,  ove  un  Angelo  mostra  la  Cro- 
ce  a molte  persone  inginocchiate  , in  12* 

X.  Soggetto  rustico,  in  cui  si  scorge  un  Contadino 
con  un  vaglio,  e una  Vacca,  che  ita  leccando  il  suo 
Vitello  strajato  in  terra  , in  4.  in  tr • 

XI.  Soggetto  libero,  rappresentante  urla  Donna  nuda, 
che  riposa  sopra  un  letto,  a cui  sta  dietro  una  Strega, 
e davanti  alcuni  Amorini , uno  dei  quali  le  alza  le  gam- 
be, e l'altro  le  presenta  un  grappolo  di  uva.  Senza 
inarca  RARISSIMA,  e finirà  orr  metà,  in  fot.  in  tr . 

Xll  Titolo  per  un  Libro  di  Motteggiamenti  , con  mol- 
ti Satini,  uno  dei  quali  assideri  sopra  un  globo,  che 
ha  l’iscrizione;  Sie  se  ridendum  dat  derisoribus  or* 
bis , in  4, 
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xffj*  ffài  di  .Antonio  JTa-ton , dedicate  al  Canditele 
Adazarìho,  Vedovisi  una  figura,  che  rappresenta  l’ Am-iu  i* 
nÌ9trazion$jkcduta  in  atto  di  desolinone  , a mostrando 
da  lonjtaho  una  scena  di  orrore,  che  desola  il  Regno  . 
Al  di  sotto  {file  Ercoli , che  si  affaticano  di  apportagli 
soccorso  . Più  a basso  due  figure,  che  scrivono  il  gran 
quadrovdella  Tesi;  so *o  del  quale  avvi  una  Palisele  in 
riposo,  « due  Amori  incatenati  cori  delle  cifre  del  Car- 
dinale . Alt.,  4".  poi . e 2.  larg.  3o.  poi.  e 2-  lin. 

BELLO, e RARO. 

XIV.  Tesi  di  Guglielmo  de  Longueil  , dedicate  al  sud- 
detto Cardinale  Mazzarino  . In  alto  evvi  Apollo  con 
le  nove  Muse,  che  stanno  intorno  alle  armi  , e alle  ci- 
fre diverse  del  Cardinale.  A basso  due  fiumi  appoggiar» 
su  le  lóro  urne,  ornate  di  festóni  . In  due  lastre  , alt.  3*2. 
pel,  (f  I*  lin.y  larg . 21.  poi . e 9.  lin.  BELLA  , e RARA  . 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri  . 

I.  Giuditta,  che  tiene  la  testa  di  Oloferne  , da  Virgi- 
nia de  Vezloj  moglie  di  Vouet , p.  in  4. 

II.  Salome , che  porta  la  testa  *li  S.  Giovanni’ in  un 
{bacile,  da  Sim.  Vòuet,  p.  in  4 

III.  Una^àrità  Romana  , dal  medesimo,  p.  in  4.  . 

IV.  Lucrezia  pronta  a ferirsi  èon  un  pugnale,  dal  me- 
desimo. Rornae , in  4. 

V.  Psiche,  che  sta  per  stillcrtare  Cupido  , che  dorme, 
dal  medesimo.  Roma* , p.  in  fol.  in  tr.  (121) 

VI.  La  Santissim/i  Vergine,  che  tiene  una  rosa,  e il 
Dìvin  Bambine  su  le  sue  ginocchi*,  dal  medesimo  l638, 
p.  in  fol. 

VII  S.  Luca,  cho  dipinge  il  ritratto  della  Santissima 
Vergine,  dal  medesimo  1Ó27,  in  S. 

Vili.  S.  Francesco  di  Paola  in  estasi  su  le  nuvola, 
«al  medesimo.  Rema*,  gr.  in  fol. 

IX.  S.  Caterina  in  ginocchioni,  alla  quale  un'Angelo 
porta  la  palaia  del  Martirio , dal  medesimo.  Remar,  gr. 
in  Jol. 


(I2I)  Questa  Scampa  è incisa  a tagli  incrociati,  o fa 
«a  oell’  effetto . 
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X.  !!  Geni»,  la  Memoria,  e la  Volontà,  in  allegoria 
«lei  Cardinal  Sacchetti  , da  Vouet , gr  in  fol . 

XI.  L*  Eterno  Padre  nella  sua  gloria,  con  due  figure  , 
che  rappresentano,  1*  antica,  e la  nuova  Legge  (122)  , 
in  Jol.  senza  inarca  . 

XII.  Orazio  coronato  da  un  Genio , nel  tempo  che  una 
Musa  gli  presenta  la  maschera  della  Satira,  dal  mede* 
•imo  senza  marca,  in  Jol.  (123) 

XIII.  Virgilio  coronato  da  Apollo,  dal  medesimo  , in 
fol.  senza  marca  (124). 

XIV.  Re  becca , che  dà  da  bere  ai  Cameli  del  servo  di 
Abramo,  dal  Tintoretto  , gr.  in  fol.  in  tr.  (135) 

XV.  Veduta  di  un  Palazzo  in  un  giardino:  nel  davan- 
ti  sonovi  quattro  figure,  le  ore  del  giorno,  e nel  die- 
tro una  balaustrata,  su  la  quale  si  legge;  Pomis  sua  no • 
mina  servane,  da  Pietro  da  Cortona .1  Ponine,  in  Jol . 
in  tr.  (1 26) 

MELLAR  (Adriano).  Vedi  il  Gandcllini . 
MENAGEOT  (Roberto),  Pittore,  e Intaglia- 
tore a granito , nato  in  Parigi  verso  il  1748  Egli 
fu  allievo  di  Boucher  . Secondo  che  q 1.  ile  uno  ne 
ha  scritto,  egli  passò  a Londra,  ove  dipinse  di- 


(122)  Questa  Stampa  è il  frontespizio  delia  Biblia  , ed 
è tratta  dal  Pussino  . 

(123)  Anche  questa  Stampa  è il  frontespizio  dell’edi* 
zione  di  Orazio  del  Louvre  * 

(124)  Altro  Frontespizio  dell’edizione  di  Virgilio  del 
Louvre . 

(125)  Questa  è la  pio  BELLA  Stampa  istorici  di 
Mellan  . 

(1*26)  Oltre  a tutte  queste  Stampe  Mellan  ineise  an- 
che le  statue,  i busti , c i bassirilievì  antichi  della  Gal- 
leria Giustiniani  fino  ai  numero  di  322*  Oltre  a ciò  in- 
cise ancora  le  statue,  ei  N isti  antichi  della  Casa  Reale 
di  Francia,  dei  quali  Stefano  Baudet  ne  incise  la  con- 
tinuazione, che  formano  in  tutto  6l,  pezzo. 

Non  deve,  oltre  a quanto  abbiamo  scritto,  trascu* 
tarsi  l’artìcolo  di  questo  Artista  nei  nostro  Gandellini  • 
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^ ersi  soggetti,  ed  intagliò  diversi  framì  alla  mar- 
niera inglese . 

1.  L*  Innocenza  r Menageot  ferita  in  rotondo  7 poli . 
di  diametro , Boy  dell  exc> 

il.  L’Amicizia,  dal  Correggio ■ Pendant . td  exr. 

111.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino  , c S.  Li- 
sabetta  . da  Guido  , ovale  in  fol.  in  ir.  td.  exc. 

iV.  Una  Da'tna  africana,  da  Lautheròourg  , gr.  in  fot > 

1VIENKEN  {Giovanni  Enrico ),  Pittore,  Dise- 
gnatore, ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  e alla  ma- 
niera nera.  Nacque  in  Brema  verso  il  1764  Pi' 
glio  di  un  Commerciante  della  Bassa  Sassonia  , 
egli  si  diede  da  prima  al  commercio;  ma  sen- 
tendosi sempre  portato  al  disegno,  si  decise  pel 
medesimo.  Aveva  ventiquattr’anni  , quando  por- 
tossi  a Dresda,  e per  sei  anni  studiovvi  i prin- 
cipi delle  Belle-Arti  sotto  Casanova  , e Kien - 
gel)  e sopra  tutto  la  pittura  a olio  sottodi  aue- 
sto  • Come  Paesista  si  modellò  a Ruysdael  9 Ber - 
ghem , Botti , tVouwerman  ec.  Egli  ha  dato  an- 
cora , come  dicono  i Signori  Compilatori  del  Ma- 
nuel ( Tom.  2.  fol.  353  ) , le  seguenti  stampe . 

I.  Un  Paesaggio  con  un  mulino  rustico,  con  animali 
peli’ acqua,  p.  in  fol • in  tr. 

II.  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  avvi  una  Vacca, 
e tre  altre  in  lontananza  , alla  maniera  nera  , in  4-  In 

III.  Paesaggio  coperto,  con  Cavalli  e Vacche  all’ in- 
gresso, medesima  maniera  , in  fol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  ottuso,  con  case  rustiche,  e con  ani- 
mali all’ ingresso,  medesima  maniera,  infoi,  in  tr.  (127) 

MENZ  ( Israel  van).  Vedi  Mechenich . 

HERCAD1ER  (Mare)  nacque  nel  ira5,  ed 
incise  soggetti,  e vignette  di  sua  composizione* 


(127)  Questa  Stampa  trovavasi  a Lipsia  presso  Rose* 


V. 
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MERCANL)  (Pietro).  Vedi  il  Gandellim . 

JUEKG  ATI  ( Giovambattista  ) 5 Disegnatore  , 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte  , nato  in  S.  Sepol- 
cro (128)  verso  il  1600.  Risiedè  la  maggior  pa  t- 
te della  sua  vita  in  Roma  . La  sua  principale 
occupazione  fu  quella  di  disegnare  . Incise  an- 
cora alla  punta  alcuni  rami  . 

Le  sue  stampe  sono  di  una  esecuzione  fuci- 
le , e piena  di  spirito.  Le  più  distinte  $pno  le 
seguenti  : 

1.  Lii.  Cinquantadue  Stampe  , rappresentanti  varie  ro- 
vine, c varj  paesi  dell’  Italia . Raccolta  completa,  e nu- 
merata, intagliata  nel  gusto  di  Sylvestre . dio.  Battista 
Mercati  fec. , ir 1 8.  in  tr. 

LUI.  LVi.  Quattro  Soggetti  di  figure  antiche  ritratte 
dall’arco  di  Costantino.  Incise  sul  gusto  di  Gallestrucci  . 
Gio.  Battista  Mercati , in  fai.  in  rotondo. 

LVIl.  Le  Stimmate  di  S.  Caterina,  figura  quasi  intera, 
dal  Correggio  . A Roma  1 620.  in  fol. 

LV111.  S.  Bibbiana,  che  rifiuta  di  sacrificare  a Giove» 
da  Pietro  da  Cortona . A Roma  IÓ2Ó.  in  f oh 

MERGATOR  (Gerardo).  Vedi  il  Gandellini. 

MERC1ER  (Giacomo).  Vedi  come  sopra. 

MERGOL1NO  da  Cento.  Vedi  come  sopra. 


(128)  Errano  i Signori  Compilatori  del  Manuel  forse 
portati  dall’ autorità  di  Basan  {Tom.  3 .fot.  299.)  facen- 
dolo nativo  di  Siena.  Egli  è veramenre  del  Borgo  S.  Se- 
polcro, Città  nel  Dominio  Fiorentino  , conosciuta  prima 
del  P.  Buretta  per  l’ antica  Bicutgia,  e però  riposto  dal 
Ch.  Abate  Lauti  fra  i Pittori  fiorentini  degli  ultimi  tem- 
pi. Quindi  a questo  Artista  si  deve  anche  il  pregio  di 
essere  «tato  Pittore,  che  molto  dipinse  a Roma,  assai 
nella  sua  Patria,  e con  maggiore  impegno  in  Venezia* 
« in  Livorno,  e sempre  c?n  un  gusto,  «he  pare  derivar» 
dai  Canicci. 
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MERIAN  ( Matteo  ) 3 Disegnatore , e Intaglia- 
tore allVcq  lift  forte,  nacque  nel  ìóqS.  iuSchwal- 
bach  j ove  morì,  e fu  sepellito  a Francfort 
ne!  itól.  Suo  Padre  Walther  Merian  # membro 
del  Consiglio  di  Basilea,  educò  di  per  se  il  suo 
figliuolo,  che  riesci  l’uomo  il  più  onesto,  e il  più 
virtuoso  del  suo  secolo.  Scorgendo  egli  l’ incli- 
nazione di  lui  pel  disegno , subito  lo  inviò  a 
Zurigo  plesso  Dietrich  Mcyer,  Pittore  sul  vetro, 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  nella  quale  arte 
credesi  ch’egli  facesse  la  scoperta  di  servirsi  del- 
la vernice  molle,  in  vece  della  dura.  In  quattr* 
anni  il  discepolo  acquistassi  buona  reputazione. 
Quindi  chiamato  a Nancy  per  incidere  ad  ac- 
quafòrte i Catafalchi  del  Duca  di  Lorena,  ebbevi 
molto  incontro . Di  lì  portossi  a Parigi , e v’  in- 
trodusse il  metodo  d’incidere  secondo  gl’ inse- 
gnamenti del  suo  Maestro  Arrivava  allora  a Pa- 
rigi il  famoso  Giacomo  Callot  ; e sebbene  diversi 
fra  loro  di  temperamento,  e di  umore  , strinsero 
stretta  amicizia  . Il  Lorenese  era  vivo  , e collerico  : 
lo  Svizzero  dolce , o malinconico  . Si  comunica- 
rono le  loro  scoperte , ed  arricchirono  così  il  Pub- 
blico delle  loro  opere  . Matteo  5 dopo  aver  qualche 
tempo  soggiornato  colà,  tornossene  a Basilea,  e 
di  là  si  diresse  per  lTtalia.  Ma  giunto  a Coira  > 
trovandovi  un  mal  contagioso,  si  fermò  in  Ausbur- 
go , per  aspettare  che  il  passo  per  l’ Italia  fosse  li- 
bero*. Intanto  fece  delle  scappate  nei  Paesi  Basai, 
andò'  a Francfort  su  il  Meno , ove  conobbe  Teo- 
doro de  Bry  . Questi  lo  condusse  ad  Oppenheim, 
ove  trovavasi  la  sua  famiglia  • Merian  aven- 
do veduto  la  sua  figlia  maggiore  bella , gli  fe- 
ce dimenticare  il  bello  antico  dell’Italia.  La 
«posò*  Dopo  il  suo  sposalizio  fermossi  iù  Opp«u~ 
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hrtiiiv»  *cd  ajutò  nei  suoi  lavori  il  suocero  . Tor- 
no poi  iu  Patria  con  la  sua  moglie  . Allora  si 
mise  ad  incidere  in  rame  le  belle  contrade,  ei 
contorni  di  Heidelberg  , di  Stuttgardt , di  Sch- 
walbach  , e di  altri  luoghi , ch’egli  ritrasse  dalla 
natura.  Pubblicò  il  tutto  successivamente,  tanto 
rapporto  ai  Paesaggi , alle  Gaccie  , alle  Batta- 
glie, che  alle  Storie  . AIR  istanze  del  suo  suoce- 
ro lasciò  la  Patria,  per  riunirsi  con  i suoi  inte- 
ressi al  medesimo  in  Basilea.  In  questa  Città 
pubblicò  le  grandi  opere , *clie  consolidarono  la 
sua  stima,  consistendo  elle  in  molti  volumi  in  fo- 
glio, e sono  un  opera  veramente  la  più  comple- 
ta di  tutte  le  altre  in  genere  di  tipografia,  e che 
dà  una- vera,  e giusta  idea  dei  suo.  merito.  Cessò 
di  vivere  nell9 eia  di  52.  anni.  Lasciò  un  gran 
numero  di  figli,  fra  i quali  tre  maschi,  de* quali 
due  più  degli  altri  si  distinsero,  Matteo , cioè 
bravo  Pittore  di  ritratti , e Maria  Sibilla , la  qua- 
le ancora  intagliò , coinè  vedremo  nell’  articolo 
seguente . 

Rapporto  al  suo  merito  sono  molti  e diffe- 
renti sentimenti . Alouni  lo  stimano,  per  causa 
della  maniera  spedita , ed  intelligente , con  la 
quale  ha  saputo  incidere . Altri  ordinariamente 
lo  riprendono,  perchè  le  sue  opere  non  dilettano 
nulla  la  vista.  Veramente  egli  ebbe  più  genio, 
che  gusto . Lascia  da  desiderarsi  più  gentilezza , e 
più  di  leggiadria  . Salomone  Gessner,  in  una  sua 
Lettera  a Giovanni  GasperoFuesslin  su  *1  Paesag- 
gio così  si  espresse  intorno  al  merito  del  presente 
Artista  : Le*  oeuvres  de  Mérian  à qui  ori  ne  rtud 
pas  assez  de  justice  , re  ferment  des  verités  prises 
s)ir  la  nature  avec  la  plus  beau  choix  . Qu' est-co 
%ui  pendone  deguis§r  leur [merito ? Ite  ter » 
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picle  de  Cesécutiou , Donnei  a ses  àrhres  et  a ses 
Jbtules  la  leggerete  de  IV aterloo  } repandez  su  ses 
rochcrs  et  sur  caute  sa  coinposition  plus  de  va- 
riété, vous  verrez  na  tre  plus  d'effets  brillane 
dont  1?  celar  de  d agre  me  ut  fé  rote  ri  C honneur  a a 
genie , et  dont  la  dispositi on  et  Ics  fo/ids  sctrou - 
•vent  tout  entiers  dans  Mérian . 

I.  David  Pareus , Theol.  D.  et  Professor  Acadcraiae 
Heidelberg  , />.  in  4. 

II.  Daniel  Sennertus.  Testa  in  un  ov.ilc,  p . in  4. 

III.  Arnordus  Weickerdus  Me<ì.  Doctor  IÓ2Ó,  in  4, 

IV.  La  Sacra  Gena.  Accepit  Jesus  panetti , %randiss* 
p.  in  tr.  RARISSIMA  . 

V.  Tabula  Cebetts , continens  totius  Vitae  humanae 
Descriptioaern , o randisS.  in  fob  RARA  . 

VI.  Frontespizio  allegorico  del  Tomo  V.  delTOpcra; 
Theatrum  Europoeum.  Credesi  invenzione  di  Rubens  in  job 

VII.  Xlll.  Seguito  di  setto  Vedute  di  Francia:,  cioè 
Paris,  Le  Palai*  et  le  Louvre  a Paris > Cfiarenton  , Gha- 
lon  , Faubourg  de  Chaion,  Un  Gota  da  Jardin.  de  Mons 
de  Sillery,  Nancy,  p.  in  4.  in  tr. 

XIV.  XIX.  Segu  to  di  s<  i Vedute  di  Germania:  cioè 
Zur  Krafft,  Zar  Kra;Tt  Ansicht  Auf  der  Andern  Scite , 
Loerch  , Blopsen  , Zur  Newstat , Zu  Mentz , p.  in  4.  in  tr . 

XX  XXXV.  Seguito  di  sedici  Vedute  della  Germania, 
e della  Svizzera.  Saugera  , Ein  Meyerhof  bey  Saugern, 
Bri^’igen,  LiufFen , Due  di  Terrvei Hot,  Ein  Wald  aia 
der  birs,  Dellsperg,  Altdorf  bey  Dellsperg  j Zureher  See, 
Birse  Bey  Ba.iel,  Rorbach  bey  Kannstatt,  Hcydelberg, 
Der  Neckar,  Lustgarcen  zu  Stuttgart,  in  4.  in  tr 

XXXVI.  XLVll.  Seguito  di  dodici  Vedute  di  Giardi« 
ni,  e Paesaggi  diversi,  ornati  di  ligure  e di  boschi,  di 
acque , e di  fabbriche,  in  4. 

XLVlll.  LXXI.  Seguito  di  ventiquattro  Paesaggi  bel- 
lissimi pittoreschi  i ornati  di  ligure,  di  stcoglj , di  bo» 
sch» , e di  fabbriche , in  4. 

MERIAN  ( Matteo  ) . Parla  di  (questo  figlio 
dell’  antecedente  il  Si^.  Barone  d’  Heinecken 
( Idée  ec.  fob  497.)  Noi  non  conosciamo  di  cèfi® 
alcuna  stampa . 
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MERIaN  (trassero),  fratello  dell’anteceden- 
te e figlio  di  Matteo  3 che  il  Gandeiiini  chiama 
jamoso , Intagliatore  delle  ceremonie,  che  si  fe- 
cero nell5  elezione  dell1  imperatore  Leopoldo. 

MERIAN  (Maria-8ibiUa)9  Disegnatnce3  Pit- 
trice , e Intagliatrice , nata  m Eranefort  sui  Mo- 
no nel  1647  3 e morta  in  Amsterdam  nel  1717# 
11  Padre  le  premorì,  quand'eila  aveva  quattri- 
ni Avendo  poi  la  sua  Madre  sposato  Giacomo 
Mordi , eccellente  Pittore  di  fiori,  e di  frutta, 
trovò  ella  in  questo  suo  patrigno  una  guida  fe- 
dele , che  la  incoraggi  per  potere  far  mostra  un 
giorno  de’ suoi  talenti.  Sottodi  lui  imparo  a mi- 
niare, e perfezionò  la  maniera  di  dipingere  i 
fiori.  Seppe  anche  scherzarvi,  con  apporvi  alcuni 
insetti,  benissimo  dipinti  ad  inganno.  Ciò  le  die- 
de motivo  di  acquistare  meritamente  un  grado 
nella  letteratura  . Ella  non  solo  si  contentò  di 
dipingerli  al  naturale  , volle  ancne  ricercarne  la 
loro  trasmutazione,  e diligentemente  esaminare 
anche  le  piante,  e le  foglie,  che  a simili  insetti 
o farfalle  servono  di  nutrimento  . Aveva  in  ani- 
mo d’arricchirneil  Pubblico,  con  fare  subito  stam- 
pare questa  sua  opera , ma  seguì  in  questo  tem- 
po un  innamoramento  fra  lei,  e Giovanni  An- 
drcaGraJ\  abile  Pittore  di  Norimoerga , che  fre- 
quentava in  Eranefort  la  scuola  di  Morell  a che 
nel  i66d.  la  sposò.  Dopo  alcun  tempo . eila  si  po- 
se ad  esaminare  i suoi  scritti , e nel  1679.  ne  pub- 
blicò il  primo  Volume . Nel  i683  diede  alla  lu- 
ce il  secondo  a Norimberga  in  Germania  in 
Eccone  ii  titolo  : Histoire  des  InsecUs  de  VHu- 
rope  , tiessi  né  s dapres  nature  , et  ex  papié  9 par 
Marte  Ùibylle  Merian  , où  don  tratte  de  ta  géné- 
ration  et  des  dijfe/entcs  Metamorp/ioses  des  In - 


20 6 N O T I Z I K 

sestes  etdes  piante*  dont  ih  se  nourrissent . Fe- 
ce ella  questa  edizione  a proprie  spese  , segnan- 
do di  per  se  i disegni  e le  incisioni , sapendo 
bene,  che  anche  ipiu  bravi  Artisti,  allorché  non 
fossero  bene  a parte  della  natura  degl’  Insetti , 
avrebbero  neglige  citato,  molte  cose,  che  gli  sa- 
rebbero sembrate  minute  e da  non.  doverii  cu- 
rare, quando  chi  ne  intende  a pieno  la  Storia, 
vede  che  sono  necessarissime,  e. formano  l’essen- 
ziale differenza  della  loro  specie  . Questa  fu  l’oc- 
casione,  per  la  quale  si  mise  ella  a tratteggiare  la 
punta,  con  la  medesima  destrezza,  conia  quale 
maneggiava  il  pennello.  Feconda  d’ingegno^  e 
d*  invenzione,  ritrovo  il  secreto  di  adopraré  certi 
colori  tratti  dai  vegetabili , e di  dipingere  con 
essi  su  in  tela  , e su  le  sete  varj  fiori , piaute  , uc- 
celli, ed  insetti,  che  sembravano  dall’una,  edaii* 
altra  parte  della  medesima  perfezione,  o che  an- 
che lavandoli  non,  perdevano  punto  la  loro  bel- 
lezza. insistono  ancora  ( Manuel  Torn , 1 jòl.  ) 
alcuni  tappeti  di  siinil  sorte,  che  si  fanno  ve- 
dere come  oggetti  di  vera  curiosità.  Di  più  ab- 
belliva ancora  i vegetabili , i volatili , gl’  inset- 
ti di  una  maniera  cosi  imi  tirale,  che  non  facil- 
mente si  distinguevano  da  una  vera  pittura . Per 
meritare  anche  del  suo  sesso,  ella  compose,  e 
pubblicò,  e presentò  alle  Donne  in  cento  lastre 
Yanicutus  Florum  &c. 

Nel  1684  torneasene  a Fra nefort  con  la  sua 
famiglia  . Dopo  qualche  tempo  lasciò  il  suo  con- 
sorte per  un  zelo  male  inteso  di  religione,  e ri- 
tirossi con  sua  Madre,  e le  due  sue  figlie  in 
West-Frise,  ove  fu  ricevuta  nella  società  del- 
Labàdiste,  sotto  nome  delta  Comunità  dei  f ra- 
telli , e deile  Sorelle . Questa  Comunità  teneva 
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allora.  la.  stia  assemblea  sotto  la  direzione  di 
Pietro  Y*yon , in  un  Ciantello  , chiamato  Boach  , 
situato  ,fra  l’raneckcr , e Levardiu , i padroni 
del  quale  si  appellano  Som  merdyek  - Vi  si  trat- 
tenne un  tempo  considerabile  . Frattanto  ebbe  ella 
tempo  di  vedere,  è di  leggere  la  beila  Colle- 
zione degl’insetti  di  America  del  padrone  di 
quel.  Castello,  eh’  era  andato  perciò  a Suri- 
nain,  ed  aveva  fattili  passare  in  Olanda.  Non 
contenta  di  averli  esaminati  con  tutta  la  prati- 
ca , e F attenzione  , li  disegnò  ancora  esatta- 
mente per  sua  istruzione  . Intenta  sempre  ad  ac- 
quistare nuove  cognizioni , ed  a perfeziopg,r*i 
sempre  più  in  questo  genere  di  cose,  profittò  di 
questo  suo  soggiorno  in  Olanda,  per  visitare  i 
più  famosi  Gabinetti  di  Storia  Naturale  di  quei 
Paesi,  e sopra  tutto  di  Amsterdam , che  eranvi 
allora  in  gran  numero.  Sollecitata  dai  più  gran- 
di Naturalisti  dell’Olanda,  0 più  stimolatavi 
dall’innato  suo  genio,  ella  si  determinò  di  fare 
un  viaggio  in  Surinam,  e lo  esegui  nei  1699 
Dopo  una  felice  navigazione,  ella  giunse  al  luogo 
desiderati),  ove  rinnovandola  sua  attenzione,  e 
ls  esame  su  gl’ Insetti,  diseguolli  dalla  natura  , 
li  dipinse.su  la  carta  velina,  e vi  espresse  nel 
tempo  medesimo  le  loro  Metamorfosi,  e le  loro 
proprietà  . In  mezzo  a questa  piacevolissima!  o cu- 
pazione , si  accorse  che  la  sua  salute  aveva  sofferto 
alquanto  pe’l  calore  del  clima,  e stabili  di  far 
ritorno  in  Olauda , ove  arrivò  Fanno  seguente, 
ricca  di  una  Collezione  ben  preziosa  d’  Insetti, 
e di  Conchiglie.  Da  questo  viaggio,  venne  poi 
quell3  Opera  pregevolissima , che  Sibilla  diede 
alla  pubblica  luce  in  Amsterdam  nei  170J  iti 
sessanta  Stampe , grande  infoi.  Le  note  fatte  alla 
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medesima  fono  in  latino,  e in  oUndate  , dall* 
quali  il  celebre  Gasparre  Gommelini  trasse  della 
Memorie , e le  ridusse  in  ordine  , Eccone  il  ti- 
tolo : Metamorpkosis  Insectorum  Surinamentium9 
iti  qua  Erucea , et  Vermes  Surinantenses  curri 
omnibus  sui*  tran  sfar  mationibus  ad  vivum  deli - 
neantur  , et  describuntur  , singulis  eorum  in  pian- 
tai 9 flores , et  jructus  collocati* , inquibus  reperì 
ta  sunt  : tum  etiam  generatio  Ranarum  , Bufo- 
num  5 rariortim  Ltacertamm  , Serpentum  , Ara - 
nearum  9 et  Formicarurn  exhibetur:  omnia  ad 
vivimi  naturali  magnitudine  piota  , atque  descri - 
pta  per  M.  S.  Merian  gg. 

Instancabile  sempre  questa  studiosissima  , ed 
ingegnosissima  Donna,  si  mise  a ricoprirle  con  i 
colori,  o talmente  le  riescirono  alcuni  esempla- 
ri’, che  sembra,  che  in  essi  contrastino  insieme 
e la  natura,  e la  pittura  . Giovanni  Marret,  Dot- 
tor Medico  in  Amsterdam  fece  stampare  quest* 
Opera  in  francese  in  Amsterdam , in  fot  con  le 
medesime  figure . L’Autore  nella  seconda  edizio- 
ne accrebbe  quest* Opere  di  qualche  altra  stam- 
pa, con  le  necessarie  spiegazioni.  Maria  Sibilla 
consacrò  il  rimanente  dei  suoi  giorni  su  le  ricer- 
che di  si mil  natura . Ella  vedeva  bene , che 
non  aveva  tutto  esaurito  inSurinam  per  rappor- 
to alle  sue  ricerche;  e nel  tempo  stesso  sentiva 
ch’era  troppo  avanzata  in  età  per  ritornarvi . Si 
diede  intanto  la  felice  combinazione,  che  tro- 
vandosi allora  la  sua  figlia  maggiore , da  lei 
istruita  nelle  suddette  cognizioni  , e che  ave  vaia 
accompagnata  uel  suo  viaggio  in  Su rinam  ed  ern- 
ie stata  di  nn  gran  soccorso . la  incaricò  di  que- 
sta commissione.  Giovanna  Eletta^  moglie  di Gio- 
vanni Merold , che  teneva  aperto  commercio  con 
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Surinam  , intrapresa  dunqu*  questo  viario  , 
disegnò  con  occhio  attento  tutto  quello,  che  vi 
trovò  di  più  interessante,  vi  riunì  le  elle  rifles- 
sioni , e direte  lutto  a sua  Madre  Questa  de- 
terminò allora  di  .pubblicare  un  supolemento  alla 
sua  grand'Opera.  Ma  prevenuta  dailn  morte, 
lasciò  (mesto  suo  disegnato  progetto  alle  sue  due 
figlie  , Giovanna- E/ena  t nata  nei  ìbbS  e Dorot ga- 
ttaria, nata  nei  1678.  che  dipìngeva  fiori,  ed 
insetti  con  la  più  gran  facilità  , ed  incontro  . (Que- 
sta ebbe  la  glorta  di  mandare  ai  esecuzione  il 
progetto  della  sua  Madre , cioè  il  supple mento 
alla  sua  grand*  Opera  Fece  ancora  e pubblicò  la 
seguente  Dissertazione  : De  Generatione  et  3Te- 
tamorphosibus  Insectorum  Surinamensium  . 1 cu- 
riosi , che  vorranno  formarsi  una  idea  completa 
di  tutta  la  ostensione  delle  cognizioni,  e del  ge- 
nio di  questa  abilissima  Artista  , potranno  con- 
sultare lina  delle  grandi  Collezioni  che  compren- 
dono tutte  le  sue  Opere.  Ciò  potranno  fare  facil- 
mente in  Olanda  , ove  conservasi  la  maggior  par- 
te degli  originali , per  soddisfare  aiLa  loro  ragio- 
nata curiosità  Giovanni  Gasparo  Fuasslin  , che 
lia  fatto  la  Storia  dei  migliori  Pittori  Svizzeri, 
ha  scritto  ancora  la  Vita  di  questa  Donna  straor- 
dinaria, d’onde  sonosi  trattele  presenti  notizie. 
MERIGrI  ( ).  Vedi  Amerigi . 

MERLEN  (Giacomo  y e Teodoro  Giovanni), 
Vedi  il  Gandellini . 

MERL1NI  ( Francesco) . Vedi  come  sopra . 

MESNIL  ( Elia ),  Intagliatore,  nato  uTrojes 
nella  Champagne  nel  1726.  Allievo  di  Fessard 
ìu tagliò  qualche  rame  da  31  eri s , Karel  de 
31 oore  ec. 

ME^SIS  (Quintino),  Vedi  il  Gaudellini . 
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MET  ( Ccrnelio  ) . Vedi  Matsys* 

METE^LI.  Vedi  Mitelii. 

- METENS1S.  Vedi  Matsys. 

MET  T EN  LE  ITE  R {).  M.)3  Disegnatore / e 
Intagliatore  alla  punta , ed  a bulino , nato  nei 
contorni  della  Città  , e delia  Badia  di  Nérescheim 
nel  iy65.  Figlio  di  un  orologiaio,  imparò i prin- 
cipi dell’arte  da  un  suo  fratello  , cli’erasi  stabi- 
lito in  Augsbourg,  ove  disegnava  varie  batta- 
glie da  Rugondas  , o Bourguigrion  . Giunto  all'età 
di  18.  anni,  recossi  a Monaco,  con  intenzione  di 
proseguire  i medesimi  studj.  Avendo  perduto  ver- 
so quel  tempo  il  suo  Padre,  si  vide  costretto  a 
procurarsi  il  suo  sostentamento.  Allora  fucile  si 
pose  a lavorare  per  i Librai  , e ad  incidere  fron- 
tespizi e culi  di  lampade  . Alla  morte  di  IVintcr , 
accaduta  nel  17913  egli  ebbe  il  posto  di  lui, 
ed  1 suoi  appuntamenti  . Da  quest’  epoca  entrò 
Intagliatore  della  Gorte  di  Baviera  Come  Dise- 
gnatore, fece  di  considerabile  otto  disegni  colo- 
rati , due  grandi , e sei  mezzani  pel  Gabinetto 
deir  Elettore,  nel  Parco  de  Cervi,  vicino  a Nym- 
phenbourg , e sono  le  Gaccie  di  Diana  , che  volle 
incidere  in  rame  . Le  opere  intagliate  da  que- 
sto Artista  sono  molta  considerabili  pel  gusto 
della  invenzione,  e per  essere  eseguite  con  net- 
tezza. Compose  ancora,  ed  incise  molti  soggetti 
interessanti  per  l’Opera  del  Professore  Klein  eli 
Manheim  su  i costumi  della  Germania,  e gii 
Uomini  grandi  dell’Alemagna . Inventò  ed  in- 
cise  ancora  le  vignette  per  gli  Almanacchi  di 
M Westenrieder  , che  hanno  rapporto  con  la.  Sto- 
ria della  Baviera.  I .quattro  soggetti  seguenti 
trovansi  nell' Opera  di  Klein  ( Manuel  Tom.  2. 
fol.  355.  ) 
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1.  1 Giovani  tedeschi,  eh#  combattono  con  i Leoni,  e 
gii  «mmmano  a colpi  di  mazze  ferrate  1*388,  p.  in  fot • 

11  Dopo  la  disfatta  dei  Cimbri,  data  da  Mario  , le  Don- 
ne dei  vinti  dimandano  ai  vincitori  di  volere  essete 
libere  . Bile  non  saranno  libere , <§  si  ammazzeranno  1789, 
p in  fol. 

III.  V Emp&^enr  Maximilien  I.  ayant  appaisé  una  ré- 
Volte  de  Guntois  , dit  au  peuple  assemblò:  tonfiti  noua 
avons  la  paix  , gr.  in  4. 

IV.  George  de  Fronsberg , f ameux  Capitaine  Allemanda 
n ayant  pu  appaistr  la  mutinerie  de  $es  Soldati , tombe 
évanqui  de  douleur , Pourquoi , dirent  les  Officierà  ausi 
Snidati,  faices  vous  ce  dt plaisir  à votre  pere?  Et  aus • 
mtot  les  mutiits  rentrerent  en  leur  dcvoir , gr.  in  4. 

XVI.  Dodici  Soggetti  della  Storia  Bavera  per  l'Alma* 
nacco  di  Mronaco  dell'anno  llpà,  da  L.  iPestenrieder  # 
in  la.  p.  in  tr . 

METZGER  (J.  ].y  Vedi  il  Gandellini. 
MEULEN  ver  .Vedi  ^VERMEULEN  : 

MEURS  ( C.  Hubert  van  ) . Intagliò  in  Am- 
sterdam una  raccolta  di  rami  da  Mieris  9 V an- 
der  Werj]'  ec 

MEYER,  o MAIJR  (Dieterich)  3 Pittore  , na- 
to in  Zurigo  nel  1.571  * e morto  nel  i65$.  Riesci 
assai  bene  nel  dipingere  la  storia  e 1 ritratti . 
Abbiamo  di  suo  alcune  Stampe,  fra  lo  filali 

Un  seguito  di  ritratti  di  Uomini  illustri  della  sua 
Patria . 

MEYER  ( Ri d&ljo  ) j figlio  del  precedenti  é 
nacque  nel  i6o5  j ed  incise  molti  rami  con  molto 
incontro  . Questi  consistono  in  gran  parte  in  ri- 
tratti ed  emblemi.  Mori  nel  i63S-  di  33.  anni 

HIEYER  ( Corrado ),  fratello  del  precedente  5 
nacque  nel  1618  : dipinse  insieme  con  suo  Padre, 
ed  incise  alcune  stampe  di  sua  composizione  * 
Ebbe  una  debolissima  ■salute.  Imparò  dal  mede- 
simo suo  Genitore  e dai  suo  fratello  Ridolfo. 
Viaggiò  in  A le  magna  . Lavorò  per  qualche  tem- 
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po  in  Frane  fori;  presso  Matteo  Mérian , amico  par- 
ticolare  della  famiglia  Meyer.  Non  ostante  la 
brevità  dei  suoi  giorni,  questo  Artista  può  essere 
annoverato  fra  gli  Artisti  laboriosi.  Dipinse  un 
gran  numero  di  Ritratti,  di  Soggetti  Storici , odi 
Paesaggi , sciita  far  parola  di  un  buon  numero 
di  disegni.  Una  quantità  considerabile  di  rami 
intagliati  alPacquaforte  di  ritratti,  di  storie,  di 
paesi  e di  emblemi  gli  dà  posto  in  questo  Artico- 
lo . Egli  incideva  con  vernice  molle  , metodo  che 
gl5 insegnò  suo  Padre,  colio  fu  adottato  da,  Mè- 
rla n , come  dicemmo.  Questo  metodo  prevalse, 
ed  anche  oggi  gli  Artisti  servo  usi  della,  vernice 
molle.  Li  raccolta,  che  fece  Gaspero  Fuesslin 
dalle  opere  di  Meyer , arrivava  a 900.  rami,  e 
confessa,  che  era  ancor  lungi  da  completarla 
[Manuel  Tori.  i.Jòl,  zjZ.  ) . Eccone  un  Catalogo: 

J.  XXX.  Ritratti  dei  Borgomastri  di  Zurigo  . 

1!.  XX.  Ritratti  dei  Ministri  del  Vangelo  di  Zurigo. 

Ili.  XL.  Ritratti  dei  Laici  , c Artisti  , alcuni  dei  quali 
sono  statf  incisi  dal  suo  Padre,  o dal  sup  Fratello. 

1\7.  Ciii.  Rjcracti  di  Riformatori,  di  Etclcsiastici  , c 
di  Dotti . 

V.  LXI.  Incisioni  delle  Danze  de  Morti  ; parte  inven- 
tata da  Ridolfo , parte  da  Corrado  , con  una  Prefazione 
di  versi  , e di  cantiche  ec- 

VI.  XV.  Incisioni  sotto  il  titolo;  Miroir  de  Créderi , 
ovvero  Avvisi  importanti  su  i doveri  di  tutte  l’età  , 
con  versi . 

VII.  XXV.  ìntaglj  di  Figure  caratteristiche,  con  av- 
visi edificanti,  parte  in  versi,  e parte  in  sentenze  della 
Sacra  Scrittura. 

Vll'l.  XXVI.  Incisioni  dei  giuochi  di  Fanciulli,  per  far- 
vi serie  riflessioni , in  versi  . 

IX.  X.  Incisioni  dei  gradi  dell’età  dell’Uomo,  con  versi 

nel  frontespizio, 

X.  CXX1I.  Incisioni  storiche  del  Nuovro  Testamento . 

XI.  V.  Gran  pezzi  d’ Incisione  su  ’J  parragonc  del  tenri» 
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pu  pressate  con  quello  di  Lor,  e di  Noè.  SI  Giudizio 
L'ina  le , il  Diluvio,  cd  il  M menta  nitri. 

X 11.  Libro  di  Armerie,  rappresene* nti  gli  Scudi  delle 
Famiglie  nobili,  e borghigiane  della  Città  di  Zurigo. 
Opera  principiata  da  Àleyer  Padre , e finita  da  Aieycr  il 
Figlio  (129). 

MEYER  ( Felice  ) , Pittore  , e Intagliatore 
all9  acquafòrte,  nato  in  Wintorthour  nella  Sviz- 
zera nel  l653,  e morto  in  VVeyden  noi  171.3. 
Dopo  aver  tentato  senza  successo  differenti  ge- 
neri di  pittura , il  suo  genio  principiò  a mani- 
festarsi a Norimberga , ed  ivi  sotto  la  direzione 
di  Fiancesco  Errnels  .divenne  un9  eccellente  pae- 
sista: Percorse  allora  tutti  i Paesi  della  Svizzera 
tanto  belli  e ricchi  per  i colpi  di  vista,  e si  pro^ 
vide  di  quei  disegni  , per  mezzo  dei  quali  ac- 
quistò una  tal  pratica,  che  facilmente  dipinge- 
va poi , e di  una  maniera  così  espedita  eseguiva 
i grandi , ed  i piccoli  Paesaggi , che  non  si  può 
fur  di  meno  di  non  ammirarlo.  La  sua  prima 
maniera  rassembra  perfettameute  a quella  di 
Ermels  suo  Maestro  , di  buona  scelta . Di  poi  prin- 
cipiò a dipingere  in  una  maniera  più  larga , e 
più  per  la  pratica,  che  dalla  natura  . Nella  mag- 
gior parte  di  questi  Paesaggj  le  figure  sono  di 
Melchiorre  Roos  , e di  Giorgio  Filippo  Rngendas  . 
Egli  non  fece  mai  bene  le  figure  ; ma  per  la  com- 
posizione del  Paesaggio , l ammannimento  per  le 
frappe , e per  il  tocco  del  suo  pennello  può  col-" 
locarsi  con  i più  gran  Paesisti . 


(129)  Oltr®  c Stampe  su<id«ttt , trovasi  ancora  dì  sua 
mano  un  numero  considerabile  di  Vedute,  di  Paesaggi 
di  Storie,  di  Ornaci,  di  Santi,  di  Eroi,  di  Virtù,  c dj 
Emblemi . 
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Meyer  incise  ancora  molte  delle  sue  opere 
dii5 acquafòrte  , stimate  dagl’ Intendenti  Amato- 
ri, tanto  per  la  libertà  della  mano,  che  per  la 
intelligenza  della  corn  posizione . Vi  si  desidera 
più  accordo , e più  forza . 

!.  XII.  Dodici  piccoli  Paesaggi  della  Svizzera,  ornati 
eli  boschi,  di  scoglj  , di  fabbriche  e di  rovine.  Si  legge 
in  una  pietrai  Felix  Meyer  fec.y  Christophe  Weigel  czc.p 
p.  in  8.  quasi  quadrato . 

Xlll.  XVI.  Quattro  Paesaggi  della  Svizzera,  ornati  di 
monumenti , e di  fabbriche , e di  ligure  I^oi.  Id . jec  s 
in  4 in  tv. 

XVII.  XX.  Quattro  Paesaggi  della  Svizzera,  orna'- 
egualmente,  in  4.  in  tv. 

XXI.  XXIV.  Quattro  Paesaggi  montagnosi,  ornati  d« 
rovine,  e di  fabbriche,  in  4.  in  tv. 

MEYER  {Giovanni) . Intagliò  nel  1697.  una 
porzione  delle  Fontane  di  Roma , e dei  suoi  con 
torni,  stampati  a Norimberga  a spese  di  Sa  ri- 
tirare (Basan  sec.  ediz  ) 

MEYER1NGH  {Antonio) , nato  in  Alemanna 
verso  Tanno  1 666.  Incise  ali9 acquafòrte  molti 
Paesaggj,  nei  quali  più  si  ammira  la  pazienza, 
che  il  talento.  (Id.) 

MEYER1NG  ( Alberto  ) 3 Pittore , e Intaglia- 
tore alla  punta,  nato  in  Amsterdam  nel  1646 , 
e mortovi  nel  1714  Imparò  l’arte  da  Federigo 
Meyeringh  suo  Padre  . Egli  però  debbe  i suoi 
talenti  alla  natura,  e alla  perseveranza,  con  la 
quale  proseguì  i suoi  etudj  • Giovinetto  portossi 
in  Francia,  e di  là  venne  in  Italia.  Fu  Roma 
il  suo  soggiorno  , ove  si  fece  ben  tosto  conoscere  . 
Era  in  compagnia  del  suo  amico  Glauber , col 
quale  viaggiò  per  le  Città  di  questa  Prov inria 
nobilissima  dell’  Europa , studiandovi  le  varie  ma- 
niere dei  bravi,  e valorosi  Artisti.  Dopo  dieci. 
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anni , che  fu  assente  dalla  Patria , vi  ritornò  . 
Colà  fu  incaricato  di  dipingere  molte  volte  , e 
molti  quadri  per  la  Casa  dell’appartamento  Rea- 
le di  Olanda  Era  mirabile  perla  sollecitudine, 
con  la  quale  insieme  col  predetto  suo  amico  di-1 
pingeva.  Eseguì  ancora  i quadri  nella  Sala  da 
mangiare  del  Castello  di  Soasfcdyck,  per  Maria 
Regina  d*  Inghilterra , Ebbe  tanta  facilità,  nell’ 
eseguire , che  fece  più  opere , che  alcun  altro 
mai.  Seppe  ancora  distribuire  i suoi  quadri  in 
maniera,  che  potessero  fare  pompa,  e nello  stes- 
so tempo  piacere . Nulla  di  più  interessante  di 
quei  quadri,  ove  egli  ha  rappresentato  varie  ve- 
dute di  Castelli , con  boschi , e figure  nel  gusto 
antico  . Intagliò  ancora  con  punta  leggiera , é 
spiritosa  molte  delle  sue  composizioni  in  stile 
eroico  ( Manuel  Tom . 6.  fol*  ) 

I.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  fabbriche  nel  gu- 
sto antico.*  nel  davanti  tre  figure,  una  delle  quali  assi- 
sa. A . Mcyeringh.  in&.  et  fec. , in  fol. 

II.  Paesaggio  montagnoso , in  parte  occupato  da  bo- 
sco, e da  scoglj,  con  cadute  di  acqua  . Nel  secondo  pres- 
so vi  si  vedono  due^Ninfe,  e alcuni  fanciulli.  Id.fec.9 
iti  fol. 

III.  Paesaggio  montagnoso.*  nel  davanti  tre  Pescatori 
a piedi  di  una  cascata  di  acque.  Ne!  presso  di  mezzo 
un  ponte  4*  legno  , per  cui  passano  -due  Asini  , che  se- 
guono due  figure . Id.  in  fol. 

IV.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  belle  rovine,  e 
di  Pastori.  Id.  se. 

V.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  fabbriche;  nel 
davanti  una  fontana,  sopra  la  quale  si  vede  una  Dea, 
senza  resta  ; a diritta  la  morte  di  Proci . Id.  fec. , in 
fol.  in  tr. 

VI.  Paesaggio  montagnoso , ornato  di  fabbriche,  e di 
figure.  Rappresentavisi  un  temporale.  Id-  fec. , in  fol. 
in  tr 

VII.  P&tsaggio  montagnoso,  ornato  come  il  preceden- 
te. Rappresenta  il  tempo  in  calma  . Id-  fec, , in  fol.  in  ir. 
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Vii!.  Paesaggio  montagnoso,  con  un  sarcofago  e Una 
fontana  antica,  Id.  fec- , infoi,  in  tr. 

IX.  Paesaggio  montagnoso,  con  rovine  antiche,  € un 
branco  d»  Pecore.  Id.  fec. , in  ( ol . in  tr. 

X.  Paesaggio  montagnoso.*  nei  davanti  un  urna  anti- 
ca, con  fen  Pastoie,  che  suona  il  dauco.  Id.  {ec.  , in 
fol.  in  tr. 

HEYSRBNS.,'  oMYTENS  ( Giovanni  ),  Pittore, 
ed  Intagliatore  alla  punta  , e a bulino , nato  in 
Bruxelles  nel  1612  Antonio  van  Obstal  fu  il 
suo  primo  Maestro  : poi  Nicolas  van  der  Horst . 
Dipinse  la  storia , e particolarmente  i ritratti . 
Dipinse  il  Principe  ds  Orange , ed  altre  Persone 
di  rango,  e le  sue  pitture  ebbero  molto  incon- 
tro . Si  stabilì  in  Amsterdam  , ove  lasciò  di  dipin- 
gere, e dièssi  a mercanteggiare  le  stampe.  Fu 
uno  dei  direttori  della  società  dei  Pittori  di  llaye  . 
Abbiamo  di  lui  all  acquafòrte  una  Collezione  di 
Ritratti  di  Pittori,  e Intagliatori , che  pubblicò 
nell  549*  Intagliò  anche  a bufino.  Prospero  Mar- 
chanci  nel  suo  Dizionario  Storico  cita  di  lui  un 
Libro,  divenuto  ogghnai  raro,  ch’egli  diede  alla 
luce  nel  detto  anno  in  Anversa,  che  ha  per  ti- 
tolo: Spechkraemcr . „ 

J.  Giovanni  Mcyssens  , Pittore,  e Intagliatore . Se  ipso 
pinx.  et  se • , />-  in  4 . 

11.  Enrico  di  Keyser , Architetto,  e Scultore • J.  Mey $- 

sens  {oc.  et  exc. , p.  in  4. 

11!;  Guido  Reni.  Seip.  pin*.  J.  Meyssens  fec*-,  p.  in  4. 

i V.  Francesco  Padoanino  , Pittore  . Seips  pinx.  f.  Meys- 
sens  fec. , p.  in  4. 

V.  Daniel  Segher , Frate  Gesuita,  Pittore  di  £ori . 
Lievens  pinx . , J.  Meyssens  oxc  , p.  in  4. 

VI.  Cornelio  de  Bie.  Eros.  Quellinus  pirj*. , J.  Jloys- 
sens  exc. , in  4, 

VII.  Guglielmo  di  Niculant,  Pittore.  Id.  fec  , i/i  4, 

Vili.  Maria  Ruten?  moglie  di  Antonio  van-Dfck.  Van* 

Zi’ eh  pinx. , J.  Meyssens  j oc. , gr.  in  4. 
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IX.  La  Santissima  Vergine  a mezza  figura,  col  Divia 
Bambino  in  piedi  su  di  una  tavola.  Tiziana*  pinx. , 
J.  Meyssens  exc. , in  4.  tn  tr. 

X.  Meleagro,  che  p esenta  ad  Atlanta  la  testa  del  Ci- 
gnale di  Calidonia.  P.  P.  Rubens  pinx.,  J.  Mcyssens 
fec. , in  Jol. 

MEYSSENS  (Cornelio) , figliuolo  del  predetto 
Giovanni  5 e Intagliatore  a bulino , nato  in  An- 
versa nel  1646  Lavorò  per  qualche  tempo  in 
Vienna . Suo  Padre  gli  servì  di  Maestro  . Riuscì 
nell' incidere  i ritratti.  Una  delie  sue  opere  più 
considerabili  è il  seguito  dei  ritratti  della  Gasa 
d’Austria  in  fol.,  che  comparve  con  questo  tito- 
lo : Effigies  Ijnperatorum  Domus  A.ustriacae  de- 
liueutae  per  Jeanne  rn  Meyssens , et  aeri  insculptae 
per  filiurn  saura  Cornelium  Meysserts . Ciò  pro- 
va , che  Cornelio  sia  figlio , e non  nipote  di 
Giovanni  5 come  ha  creduto  Basan  (sec.  ediz  ) (l3o). 
U11  altra  grand’opera  di  questo  Intagliatore  so- 
no I ritratti  dei  Principile  dei  Duchi  del  Bra- 
bante  3 intitolata  : Les  effigia  des  Souverains  , 
V ruice $ et  Ducs  de  Brabant . Questa  Raccolta 
egli  l’incise  insieme  con  Jode  > Waumans  3 vari 
Sckuppen  3 ed  altri . 

1.  Ottavio,  Duca  di  Anembergh,  Corneille  Meyssen 
se.  , in  4. 

il.  Antonius  Barberinus , Cardinalis  Camerius  &c.  Corn. 
M eyssens  Ant'w. , in  4. 

Ili.  Rinaldo,  Principe  Estense,  Cardinale  Protettore 
della  Corona  di  Francia.  C.  M eyssens  fec . , in  fol. 


(l3o)  Veramente  Basan  non  asserisce  ehe  sia  nipote, 
ma  parla  dubitativamente  Fils  , ou  nevtu  &c.  e cita  un 
altra  opera  di  questo  Artista  cioè:  Un  recuezl  de  Por - 
\rttits  des  souverains  de  V Europe  qui  parimi  à /inveri 
<sn  J662.  in  4, 
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HI.  Giovanni  de  Witt , Signor  di  Linschoten  ec.  Perw 
sionario  di  Olanda.  C.  Meysserts  f'ec.  Viennae , in  fol. 

V.  Gatparus  Keidtwerdius , Pastor  Ecclesiae . Vesaia 
B.  D.  Mcyer  pinx. , id.  so.  p.  in  fol. 

V|,  David,  Conte  di  WeissenwolfF,  Signor  di  Son  et 
Ensegg  ec.  S.  B.  vati  Dryweghen  del. , Coni.  Meyssens 
fec.  Viennae  y p . in  Jol. 

MEYSSONIER  [Giu sto- Aurelio) , Pittore,  ed 
Intagliatore , Architetto , ed  Orefice , nato  in  Ta- 
rino nel  1695.  In  tutti  questi  generi  di  professio- 
ne seppe  egli  distinguersi  . Ottenne  il  diploma 
di  Orefice  del  Re,  e il  posto  di  primo  Disegna- 
tore del  suo  Gabinetto.  Incise  qualche  stampa 
airacquaforte;  calla  sua  morte,  accaduta  in  Pa- 
rigi nel  1760 , lasciò  un  numero  considerabile  di 
disegni  riguardanti  l’architettura,  e l’orificeria , 
dei  quali  Huquier  una  gran  parte  ne  incise, 
e ne  pubblicò . Pare  che  oggi  non  sieno  più 
di  moda . 

MIC  ARINO  ( ).  Vedi  il  Gandellini . Non  si 
deve  confondere  con  MECARINO , o MECHE- 
RINO  Sanese,  che  noi  abbiamo  posto  alls arti- 
colo BECO  AFUMI  « 

MICHAULT  ( Giorgio  ) , Disegnatore,  e Inta- 
gliatore alla  punta  , e a bulino , nato  in  Abbe- 
ville  nel  1752.  E’ allievo  di  Aliament  , e gli  fa 
onore . Incise  una  gran  parte  del  Giardino  di 
Monceau  , terra  vicina  a Pa  rigi , spettante  alla 
famiglia  di  Orleans,  dai  disegni  di  Carmontel 
( Manuel  Tom . 3.  fol.  3l 6 ) 

i.  A ci , c Galatea  , da  la  FoiSe  , in  fol. 

11.  Un  Cristo  morto,  da  And.  Schiavane , nella  Gal* 
leria  del  Palazzo  Reale. 

MICHEL  ( Giovambattista  ) t Disegnatore , & 
Intagliatore  alla  punta,  a bulino,  e a granito* 
nacque  in  Parigi  nel  174^  Fioriva  in  Londra» 
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nel  3782.  Dicesi,  ch’egli  apprendesse  quest’arte 
da  P.  Chenu  ( Manuel  Tom  8.  fol  298*  ) ; e se 
mai  è vero,  è vero  altresì,  cli’egli  superò  il  Mae- 
stro . Intagliò  in  sua  Patria  diversi  soggetti  a 
bulino , da  diversi  Maestri  suoi  nazionali . In  Lon- 
dra veramente  ha  saputo  distinguersi  nell’uno  e 
nell’altro  genere  dell5  intaglio . 

Ritratti . 

I.  Pietro-Luigi  Dubry  de  Preville  , celebre  Comico 
francese.  J.  B.  Michel  fede , in  fol. 

II.  Angelica  Drouin,  moglie  di  de  Preville,  Attrice 
Comica  francese  . Colson  pin*.  Pendant  . 

Ìli.  Madarr.osella  de  ***  in  abito  di  estate  , da  Boucher  . 

IV.  La  Gioconda  , moglie  di  un  Mercante  di  ferro  , e 
Metressa  di  Francesco  1.  Quadro  di  Leonardo  da  Vinci 
nel  Gabinetto  del  Conte  di  Orford  in  Houghton  , in  4. 

V. '  Francesco  Hals  , dipinto  da  lui  medesimo , nel  me- 
desimo Gabinetto,  in  4. 

VI.  La  moglie  di  Rubens  , dipinta  dal  medesimo. 
Ivi  in  4. 

VII.  Il  Cavaliere  Tommaso  Gresham,  Fondatore  del 
Collegio  di  tal  nome. 

Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  Venere  , ch’entra  nel  bagno,  da  Fr.  Beueher , iti  fol . 

II.  Venere,  ch’esce  dal  bagno,  dai  medeiimo.  Pen- 
dant. 

ili.  La  morte  di  Didone,  da  M.  A Challes , in  fit. 

IV.  La  morte  di  Ercole,  da!  medesimo,  in  foi. 

V.  La  Ferme  flamande,  da  le  Navi,  gi\  in  fot.  in  tr. 
Boydel  exc. 

VI.  Contadini,  che  giuocano  alle  carte,  da  Teniers , in 
fol.  A.  Houghton . 

VII.  Les  Cuisines  de  Teniers.  Teniers  pinx.  J.  £.  Mi- 
chel se.  1727»  2r'  in  fol.  in  tr . 

Vili.  Una  Ninfa,  e un  Pastore,  da  C.  Cignani , infoi? 
in  tr . ( ihid .) 

IX.  Àbramo,  Sara,  e Agar  da  Pietro  da  Cortona,  gr. 
in  fai.  in  tr.  ( ibid.  ) 

X.  11  Figliuol  Prodigo,  da  Salvator  Rosa,  ».  in  fel» 

(iHd.) 
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XI.  Capitano  di  banditi , dal  medesimo,  in  A.  ( ibid .) 

X 11.  Ercole  c Omfale,  da  Romanelli  in  fol.  in  tr. 
(ib  d.  ) 

Xli!.  Venere,  e Cupido,  tk  Carlo  VLaratta.  Pendant 
(ibid.) 

XIV.  Apollo  , da  la  Rosalba  , in  4 . ( ibid  ) 

XV.  La  morte  di  S.  Giuseppe,  da  Velasquez  t in  4* 
(ibid.) 

XVI.  Le  tre  Grazie,  chiamate  comunemente;  Le  tre 
Donne  ai  Rubens , da  Rubensf  incise  a granito  , in  fol.  gr. 

XVII.  La  Fede,  la  Speranza,  e la  Carità,  da  Rubens  , 
gr.  in  fol.  in  tondo.  Incise  rjel  l^So. 

XVlll.  La  Meditazione.  Una  persona  giovane  seduta 
su  un  greppo  a piedi  uno  scoglio,  occupata  a leggere, 
da  Angel.  Kaufftnan  , a granito  , ovale  in  fol.  in  tr.  I2&4* 

XIX.  La  Natività  , da  C.  Cignatii  , come  a lapis  , 
p.  in  fol 

XX:  La  S.  Famiglia,  dà  Rottenhamer  , come  a lapis, 
in  fol.  ' " _ * 

XXI.  L’Adorazione  dei  Pastori.  Guido  Reni  pinx. , 
J.  Reynolds  del J.  B.  Michel  se.  1^83. a granito,  gr. 
in  fol.  in  ottagono  (l3l). 

XXII.  Alessandro  , che  cede  Campaspe,  sua  Mctressa,  ad 
Apelle,  da  Miller , a granito,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XX l li.  Contadino  con  frutta,  e dori  , da  Wil.  Peters, 
evale  in  fol.  in  tr. 

XXIV.  Clizia  abbandonata  , da  Annib.  Caracci , a gra- 
nito rosao,  in  rotondo  , 9.  poli,  di  diametro  , 

XXV.  Cupido  punto  da  un  Ape  , che  si  lagna  con  sua 
Madre,  che  lo  accarezza  da  B West,  in  rotondo  in  4. 

XXVI.  Alfredo  ili.,  che.  visita  Guglielmo  d’Albanac  , 
che  gli  presenta  le  sue  tre  iiglic  nude,  da  B.  West , 
graiuliss.  in  fol.  in  tr. 

XX VII.  Alfredo  il  grande,  che  divide  1’ ultimo  pane 
con  un  pellegrino,  del  medesimo.  Pendant  (loti). 


( 1 3 1)  Questa  Stampa  fu  anche  incisa  da  Francesco 
Poilly . 

(132)  Questa  Stampa  è la  capitale  di  Michel.  Mr.  Ba- 
«Vu  ( tee*  edi%.)  scrive,  che  questo  Artista  ha  inciso  da, 
ChalUs  la  morte  di  Cleopatra,  Didone , ed  Èrcole. 
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MICHEL  ( Marin-Ovide ),  na!:o  in  Parigi  nel 
17.53.  Fu  allievo  di  Aliamet . Conosconsi  di  su» 
diversi  Paesaggi  da  differenti  Pittori  . 

MICHEL  ANGELO  dell*  Battaglie  . Vedi 
Cerquozzi . 

MICHEL- ANGELO  . Conoscasi  di  suo  la  Ten- 
tazione del  nostro  Signore , che  ha  questo  mot- 
to : Michel- Angelo  fecit  : Ella  è incisa  nella  ma- 
niera di  Tiziano  ( Basan  sec . ediz  ) 

MIDDIMAN  ( Satnu  eli  e ) . Intagliò  con  molto 
senno  nei  1784*  una  Raccolta  di  piccole  vedute 
della  Gran  Brettagna  , dipinte  * o disegnate  da 
Barret , e altri  Artisti  Inglesi . Nacque  in  Inghil- 
terra verso  il  1740  e fioriva  a Londra  nei  1780. 
(Basan  sec.  ediz.  Manuel  Tom  9.  fai  3l3*)*  In- 
cise alla  punta,  a bulino,  e a granito. 

i.  Paesaggio , gotto  il  titolo  di  ìAorning  (la  Mattina) 
G . Barret , p.  iti  Jol . in  tr. 

1!.  li  Molino  a vento  ( The  IVind-  ili)  Th.  Gainsbo - 
rollagli  p.t  Sam.  Niiddiman  fec.  M ezzot  I^Sl  , gr.  infoi. 

111.  Ferdinando,  e Miranda.  Scena  di  Shakespeare. 
G.  Barret  p. 

JV.  Orlando,  e Oliviero.  Pendant . 

V.  Scena  di  Shakespeare:  As  yo u like,  it  Act.  2. 
Se.  2.  Superbo  Paesaggio.  WilL  Hodges  p. , grandiss» 
in  fol.  in  tr. 

VI.  Scena  di  Shakespeare  .•  King  Henri  thè  fourth  h’rst 
part.  Act.  2.  Se.  2.  Bob.  Srmrke  et  Jos . Faringtoon  p.  , 
grandiss  in  fol . in  tr. 

MÌEL  (Giovanni)  , Pittore,  e Intagliatore 
all’acquafòrte,  nato  in  un  Borgo  di  Anversa 
nel  1599  , e morto  in  Torino  nel  166 Dopo  ave- 
re appreso  gli  elementi  dell’arte  da  Gerardo  Se- 
ghers  ? portossi  a Roma  , e vi  frequentò  la  scuola 
di  Andrea  Socchi.  A forza  di  studiare  i gran 
Pittori  d’Italia,  egli  fini  con  avere  adottato  il 
gusto  fiammingo  • Co$  tuttociò  egli  acquistossi 
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tanta  fama,  che  Carlo  Einanuelle,  Duca  ài  Sa- 
voja,  lo  chiamò  a Turino  per  dipingere  la  gran 
Galleria  della  sua  Villa  di  piacere,  chiamatala 
Veneria*  Cinque  anni  si  trattenne  al  servizio  di 
questo  Principe  . I varj  soggetti  ch’egli  scelse  dal- 
la Favola,  le  caccie  ch’egli  vi  rappresentò  ai 
naturale,  gli  fecero  meritare  la  più  grande  consi- 
derazione della  Corte  • 11  Duca,  per  dargli  riprova 
della  sua  stima,  lo  decorò  della  Croce  dell5  Ordine 
di  S.  Maurizio,  facendogliela  di  diamanti  di  gran 
prezzo  * Ciò  non  ostante  annodatosi  di  Turino,  in- 
vaghito sempre  di  ritornare  a Roma , dopo  tanti 
tentativi  per  ottener  questa  grazia  da  quel  Prin- 
cipe , tutti  in  vano , egli  cadde  malato  talmente, 
che  si  condusse  a morte,  avendo  sessantacinque 
anni  di  età  ( Manuel  Toni.  5 fot  Incise 

alFacquaforte  varj  soggetti  di  sua  composizione. 
Le  figure,  e gli  animali,  che  ha  introdotto  nei 
suoi  intaglj,  son  disegnati  ed.  eseguiti  con  spirito, 
e con  libertà.  Ecco  alcune  delie  sue  stampe. 

I.  L’Aasunzionc  di  Maria  Santissima,  in  Jol. 

il.  La  S.  Famiglia,  in  tol. 

11!.  VI.  Quattro  Soggetti  campestri,  di  una  punta  assai 
bella,  in  4-  in  tr. 

Vii.  IX.  Tre  Soggetti  di  battaglie,  che  hanno  servir» 
per  la  Scoria  delle  Guerre  di  Fiandra  di  Fiamminio  Stra- 
da, in  fol.  in  tr.  (i  33) 

MIGER  ( ùimon-Carlo) , Intagliatore  a bulino, 
nato  in  Parigi  verso  il  1748  Fu  allievo  di  Cochin  ’ 
Intagliò  i ritratti,  eia  storia.  Ricevuto  membro 


(l33)  Il  Libro  della  Veneria  è stato  intagliate  a bu- 
lino da  G Tasnicre , e contiene  ventun  soggett»  di  Fa- 
vole, e di  Caccie.  fidiz.  in  Roma  1647.  Vedi  il  Gan- 
dcliini . 
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dell’ Accademia  di  Pittura,  si  distinse  rtelFuna  e 
nell5  altro  genere  di  arte  . 

Kit  rat  ti  • 

I.  Hans  de  Stanley  , da  Cochin , in  4. 

II.  David  Hume,  dal  medesimo  1764,  in  4* 

III.  J.  J.  Dorton  de  Mairan,  dal  medesimo,  in  4; 

IV.  Il  Conce  Maurizio  de  Bruhl  , dal  medesimo  , in  4. 

V.  Lorenzo  Cars  , da  Percnneau , gr.  in  4. 

VI.  Cristofano  Gluck.  , da  Duple ssis , in  jol. 

VII.  Giovan-Giacomo  Russeau.  titani  impendere  Vèr- 
ro, disegnato  ed  inciso  da  M iger , dal  modello  di  le 
M oyne9  in  4. 

Vili.  Giuseppe  Caiiiot  , Commediante,  da  Voiript , 
gr.  in  4. 

IX.  Francesoo  van  Mieris,  dipinto  da  lui  medesimo, 
in  fol. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  Ercole,  ed  Anteo,  da  Voiriot , li  nei  so  da  M iger  nel 
suo  ricevimento  nell’Accademia  nel  I*2ZZ  > gr‘  in  . fai» 
io  tf‘ 

II.  Apollo,  che  fa  s'corricare  Marzia.  Dal  quadro  di 
Carlo  Vanlooy  fatto  nel  suo  ricevimento  nell’Accademia 
nel  1121  » »r'  *n  *n  £r •' 

III.  S.  Gregorio  Papa,  che  riceve  l’adorazione  dai  Car- 
dinali , dal  medesimo,  in  fai. 

IV.  Creole  , che  fila  appresso  Omfale  . Dal  quadro  di 
Dumont  le  Romain , gr.  in  fol.  in  tr . 

V.  La  Ninfa  Io,  mutata  in  Vacca,  da  Halle  , gr.  in 
fol • in  tr. 

VI.  Il  Ratto  di  Europa  , dal  medesimo,  gr»  infoi,  in  irj 

VII.  Veduta  presso  Civinvecchia , da  Ver  net  » gr.  in 
fol • in  tr. 

Vili.  L’Hermite  sans  *ouc» , dedicato  a Cochin  , dal 
quadro  di  Vien  dipinto  in  Roma,  in  fol. 

IX.  L’Amore  in  sentinella  , da  Ftagotiard  , gr » in  fol. 
ovale. 

X.  La  Testa  di  Giasone  da  de  Troy  , intagliata  da 
M iger  nel  gusto  di  lapis  rosso,  gr.  ir:  fol . 

Xi  II  Ciarlatano , e il  Conduttore  dell’Orso,  da  ioti* 
zet  2 pezzi  ia  Jol.  in  tr. 
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MlGNARD  (Niccolò),  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore, nato  inTrojes  nella  Sciampagna  nel  1608, 
e morto  in  Parigi  nel  1668.  Principiò  ad  impa- 
rare l’arte  da  Giovanni  Boucher , Pittore  di  Bur- 

fes . Studiò  dalle  statue  antiche,  e dai  quadri  del 
* rimaticci') , e del  Rosso , che  si  conservavano  a 
Fontainebleau  . Dopo  di  ciò,  si  diresse  in  Italia . 
Camin  facendo , fermossi  in  Avignone  , ove  pigliò 
moglie . Il  soggiorno,  che  fece  colà  presso  il  suo 
suocero,  gli  fece  acquistare  il  nome  di  Miguard 
dAvignon.  Partissi  di  poi  per  Roma  , procuran- 
do di  perfezionarsi  nell’arte  . Tornando  da  Roma, 
e passando  per  Parigi,  dipinse  al  Palazzo  delio 
Tuileries  molti  soggetti  storici-  Egli  però  non  at- 
tese solamente  a questo  genere  di  Pittura,  ma  si 
occupò  ancora  dei  ritratti , che  gii  fecero  rnoltis- 
8Ìmo  credito . Incise  ancora  alla  pittoresca  otto 
pezzi  dipinti  da  Agostino  e da  Annibale  Caracci 
nel  Palazzo  Farnese , e sono . 

1.  Èrcole  al  bivio  . 

]I.  Ercole,  che  si  riposa  dalle  sue  fatiche  . 
ili.  Ercole,  che  sostiene  il  globo  del  Mondo. 

IV.  Ulisse  con  le  Sirene. 

V.  Perseo,  che  taglia  la  testa  a Medusa. 

VJ.  11  Ratto  di  Ganimede. 

VII.  il  Trionfo  di  Bacco  . 

Vili.  Amphinomé,  et  Anape  (l34). 

MlGNARD  (Pietro),  fratello  cugino  del  pre- 
cedente Pittore,  e Intagliatore  all’acquafòrte, 
nato  in  Trojes  in  Sciampagna  nel  1696  Ebbe  la 
medesima  scuola  di  Niccolò , e all’età  di  quindici 


(104)  Sono  state  intagliato  di  suo  da  cinquanta  stam» 
ne,  frale  quali  si  distingue  il  ritratto  del  Conte  d’ Har« 
court,  conosciuto  col  ftome  dì  Cadet  de  la  Petle , e 
una  S.  famiglia,  incisi  ambedue  da  M asson. 
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anni  mostrò  dei  talenti  per  la  pittura.  Dòpo  di 
emersi  dato  alla  scuola  di  Vouet  , partì  per  Ro- 
ma, ove  trovò  il  suo  Paesano  Alfonso  Diiftesnoj\ 
col  quale  strinse  amicizia.  Di  concerto  con  lui 
studiò  Fantieo  , e i gran  Pittori  deli’  Italia  . Veu- 
ridile  anni  n trattenne  in  Roma , ove  pigliò  mo^ 
glie  ( Manuel  Tom.  7 fol  j3*2.  ) . Il  Cardinal  Maz- 
zarino lo  chiamò  a Parigi  per  parte  del  Re  , o 
alla  morte  di  leBrun , col  quale  competeva,  fu 
nominato  primo  Pittore  della  Corte.  Era  chia- 
mato comunemente  le  Roinaiu  pel  lungo  soggior- 
no fatto  in  Roma,  ed  anche  pei  gusto , che  mo- 
strava per  la  scuola  Italiana  . Vieiì  egli  anno\rera- 
to  fra  i Pittori  più  cospicui  della  Francia . Trat- 
tò mollo  bene  la  Storia  , e i Ritratti.  Lesueprin* 
ripali  opere  sono,  la  Cupola  delia  Chiesa  di  Vai 
do  Grace,  e la  Galleria  con  la  gran  Sala  del 
Castello  di  S Cioud  . La  sua  opera,  che  consi- 
stono in  più  di  centocinquanta  pezzi,  è preziosa 
per  gli  abili  Intagliatori,  che  vi  hanno  lavorato . 
Di  lui  poi  non  si  conosce,  che  una  sola  Stampa» 
incisa  all  acquafòrte  dà  sua  .qojnposizioue  , cioè  : 

1.  S.  Scolastica  ai  «piedi  della  Santissima  Vergine,  in 
p,  fol 

MIGNARD  ( Paolo  ),  figlio  di  Niccolò  , nac- 
que in  Avignone  nel  1639.  Fu  Pittore  di  ritrai  - 
li. Conoscasi  di  suo  qualche  testa  incisa  alF  ac- 
quafòrte , ch’egli  fece^  coll’ intenzione  di  aver 
parte  alla  celebrità  del  nome  de5  suoi  maggiori. 
Fu  ricevuto  nell9  Accademia  Reale,  più  per  riguar- 
do ad  essi  , che  per  le  sue  opere . Morì  a Lio- 
ne nel  1671.  contando  di  età  52.  anni  ( Basan 
ediz.  ) 

MIGNOT  (Daniele),  Vedi  il  Gandollìai . 

MILANI  ( Aureliano  ) . Vedi  come  sopra  • 
Tom.  XII i i5 
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MILET , o MILE  (Giovanfrancesco) , detto  per 
soprannóme  Fra/icisque , Pittore  , e Intagliatore 
all  acquafòrte,  nato  in  Anversa  nel  1644  j smor- 
to in  Paridi  nel  1680.  Ebbe  per  suo  Maestro  Lo- 
renzo V ranch  . Era  originario  francese  , ed  in 
Francia  esercitò  1 suoi  talenti  ( Manuel  Tom.  6. 
jòl.0,2 9.).  Dipinse  in  grande  i Paesaggi , cercan- 
do d’imitare  il  Pussìno  nella  storia  Ebbe  una 
felicissima  memoria  ; e ad  essa  deve  l’aver  colo- 
rito i suoi  Paesi  al  naturale,  e con  verità.  Ma 
questa  prerogativa  lo  fece  poi  cadere  nel  difetto 
di  aver  adoprato  sempre  i medesimi  colori.  Vol- 
le vedere  l’Olanda,  le  Fiandre,  e l’ Inghilterra  . 
Per  tutto  lasciò  riprove  del  suo  inerito  Tornò 
quindi  a Parigi , ove  fu  ricevuto  Professóre  nell* 
Accademia  della  Pittura.  Morì  molto  giovane 
cioè  di  trent’otto  anni;  e si  dubita,  che  qualche 
Pittore  suo  emulo  lo  avvelenasse  con  un  pesce,  che 
lo  fece  impazzire.  Lasciò  alcuni  figliuoli,  due 
dei  quali  si  esercitarono  nella  Pittura,  ma  però 
molto  iu  feri  or  mente  al  merito  del  loro  Genitore  . 
T ranci  sque  intagliò  ancora  molti  Paesaggi  eroi- 
ci , ricercati  dagl’  intendenti  Amatori , per  lo  spi- 
rito che  si  manifesta  nella  sua  punta.  Dargen- 
ville  diceva,  ch’egli  aveva  inciso  tre  Paesaggi, 
ina  in  realtà  tutti  i pezzi  che  noi  qui  appresso 
riporteremo,  possono  credersi  della  medesima  ina- 
no, ed  avere  il  medesimo  Pittore  per  autore. 

1.  Paesaggio  eroico  riceo  di  fabbriche  egiziane,  e del- 
la Storia  di  Mosè  bambino  salvato  dalie  acque  . Frati» 
cisque  inv. , Simon  exc.  in  Jol.  iti  ty. 

li.  Paesaggio  eroico,  ricco  di  grandi  alberi,  e della 
Storia  di  Cefalo  , e di  Pròci  . Id.  inv . id.  so.,  in 
foU  in  ti. 

III.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  fabbriche  e di 
figure  nel  gusto  antico.  Id.  inv.  id-  e*c.\  in  Jol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  figure  sul  gusto 
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antico,  che  stanno  bagnandoci  in  un  fiume  Id.tuv.id . 
e ve. , in  fol.  in  tr. 

V.  Paesaggio  montagnoso , ornato  di  fabbriche  e di 
figure  pastorali  , nel  gusta  antico  • Francisque  pinx  , Si* 
mori  exc.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Paesaggio  montagnoso;  nel  davanti  rappresentala 
Storia  delia  Do»na  Cananea  ; nel  mezzo  la  vedura  di  una 
Città.*  verso  il  fondo  delie  alte  torri;  in  alto  una  g*an 
nuvola  . ld.  piti*,  id.  e*c.  in  fol.  in  tr • 

VII  Paesaggio  eroico  , con  un  lungo  muro  di  giardi- 
no, e una  fontana j davanti  vi  sono  due  figure,  una 
delie  quali  sembri,  che  stia  pregando . Ji.pin x.  id.  exc 
1 n fol.  in  tr. 

Vili,  Paesaggio  eroico,  ornato  di  bellissimi  alberi,  e 
di  tre  figure,  una  nel  secondo  piano,  edile  nel  primo. 
Francisque  pinx> , Simon  exc.  in  fol.  in  alt. 

IX-  Gran  Paesaggio  eroico,  ornato  di  fabbriche  e*di 
figure  su  *1  gusto  antico,  in  mezzo  al  quale  due  amanrik 
seduti  sul  davanti  , e un  abbeverarono  nel  piano  di  mez-‘ 
zo . Francisque  pinx. , Simon  exc.  gr.  in  fol.  in  tr. 

MILLER  ( Giovanni  Sebastiano  ) . Vedi  3L uller . * 

MIRE  Vedi  Le  Mire. 

MIREVELDT  ( Leopoldo  ) , Intagliatore  Fiam- 
mingo, che  incise  il  ritratto  dell’Arciduca  Alber- 
to , e della  Infanta  Isabella  nei  1597.  (Basan). 

M 1 R E Vr  E LT  ( Mici  tele  Janson  ) . Vedi  il  Ga  ri- 
ti e liini  . 

MITELLI  (Agostino) . Vedi  corno  sopra,  col 
quale  si  emendano  il  Basan,  ed  i Signori  Com- 
pilatori del  Manuel , che  lo  fanno  nascerò  nel  1607/ 
quando  in  realtà  nacque  nei  1609. 

MITELLI  (Giuseppe  Maria).  Vedili  suo  in- 
teressante articolo  nel  GauieUini  > 

MIXELLE  (Giovanni  Maria).  Ila  corretto, 
ed  inciso  i disegni  «lei  Coutil tni3  fatti  nella  Cala- 
bria da  Saint  Sauveur  9 ch’eravi  allora  Console 
nel  1780'  Continuò  poi  ad  irridere  come  ad.  ac- 
querello , e in  colori. 
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MOCETTO,  o MOCETLTS,  o MOGET1  (Gi- 
roìamo)i  Pittore,  ed  Intagliatore  a bulino,  e in 
legno,  nacque  in  Verona  verso  il  1 4^4-  Ea  ma“ 
niera  secca,  con  la  quale  eseguì  le  sue  opere,  fa 
credere,  eh*  egli  lavorasse  vicino  al  fine  del  se- 
colo XV.  ( Manuel  Tom  3-  foL  47*  )•  Le  di  lui 
Stampe  sono  poco  comuni,  e sono  incise  a buli- 
no; ina  ancora  non  era  arrivato  il  tempo  di  ma- 
neggiare questo  strumento  con  maestria . Il  suo 
stile  somiglia  molto  quello  del  Ii.obetta  5 che  sem- 
bra non  abbia  superato . Allora  ignoravasi  quasi 
il  chiaroscuro,  onde  non  è da  meravigliarsi,  se 
sono  le  sue  opere  prive  di  quell’  effetto , che  si 
desidera,  intagliò  ancora  in  legno,  ed  è stimata 
la  sua  Stampa  ih  tal  genere  , che  rappresenta  l’|in- 
gresso  di  Gesù  Cristo  in  Gerusalemme  con  la  da- 
ta del  i£oo  Marcò  le  sue  Stampe  ROM.  J>££ 
ROM 

1.  La  Resurrezione  di  Gesù  Cristo,  con  quattro  Sol- 
dati a piè  ilei  sepolcro  in  fol- 
li. Sacrilo  con  molte  ligure,  da  un  bassorilievo  an- 
tico, in  (ol.  in  tr. 

MODENA  (Niccolò , o Niccoletto  DA).  Da 
non  confondersi  con  Niccolò  delC  Abate , anch’egli 
Modanese  . Fu  Pittore  di  prospettive , ed  incise 
in  rame:  nacque  nella  detta  Città  l’anno  1474* 
Fioriva  al  principio  del  XVI  secolo.  Vien  col- 
locato fra  i più  antichi  Maestri  della  scuola  Lom- 
herda . Mantiene  sempre  un*  aria  gotica  nelle  sue 
stampe,  e V esecuzione  meccanica  è un  poco  er- 
ronea. Non  sembra,  che  avesse  veduto  le  opere 
di  Marcantonio . Ciò  non  ostante  questo  Artista 
ha  sempre  un  grali  merito  nell’arte,  per  avere  in- 
trodotto gli  edifizj , e le  fabbriche  con  ornati  di 
architettura  nei  suoi  disegni . Marcò  comunemen- 
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te  le  sue  Stampe  del  suo  nome,  ma  servissi  an- 
cora  dei  due  seguenti  monogrammi  ( Manuel 

Tom.  3.  fol.  48.  ) jKCje. 

I.  L'Adorazione  dei  Pastori.  Pezzo  marcato  col  suo  no- 
me , p.  in  fol . 

II.  S.  Sebastiano . Pezzo  marcato  col  suo  nome  del  bat- 
tesimo Siccoletto  in  una  tavoletta. 

III.  Altro  S.  Sebastiano  con  la  iscrizione  Ora  prò  ncr 
bis  Sancte  Sebastiani*  Pezzo  marcato  di  un  N.  e di 
un  J.  , in  4. 

IV.  S.  Girolamo  seduto.  Pezzo  marcato  col  suo  no- 
me, in  4. 

V.  S.  Giorgio.  Pezzo  marcato  del  suo  nome,  p.  in  4* 

V|.  S.  Martino  con  la  iscrizione*  Divo  Marti-  Pcz2*° 

mareato  col  suo  nome  in  una  tavoletta,  p.  in  4* 

VII.  Un  Tritone,  che  abbraccia  una  Sirena  . Pezzo  con, 
una  tavoletta , e le  lettere  N.  V.  M , in  4. 

1 r.  . . * ‘ . - • ' 1 ' 

MOGALLI  ( Giovanni  filaria  ) , Disegnatore  * ^ 
Intagliatore  all'  acquafòrte  , e a bulino,  nato  iti 
Firenze  nel  16673  e morto  nella  medesima  Citt  ì» 
verso  il  1730.  Imparò  il  disegno  da  Giovambat- 
tista Foggiai , Scultore  fiorentino . Non  sappiamo 
da  chi  imparasse  F incisione  Per  ordine  del  Gran- 
duca di  Toscana  egli  lavorò  insieme  col  P ■ Ari* 
tonio  Lorenzini  ( Vedi  Lorenzini  ) , ed  altri  Inta- 
gliatori nella  Raccolta  di  Stampe  dei  Quadri  del- 
la, Galleria  di  Firenze.  Intagliò  ancora  da  San- 
ti di  Tito , da  J.  Susterman  , e da  F.  Periteci . 
Le  Stampe  seguenti  sono  «jnelle  della  Galleria  • 

I.  La  S.  Famiglia,  ovvero  il  Riposo  in  Egitto  deli’ Air 
bano , in  fol . in  tondo . 

II.  Altra  S.  Famiglia,  del  Correggio,  in  fol. 

Hi.  Supplizio  di  Marsia  , dal  Quercino , gr.  iri  fol- 

IV.  La  Maddalena  Penitente  , portata  in  Ciclo  dagli 
Angeli , da  Cagnacci , gr.  in  fol. 
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V.  Èva,  che  porge  il  pomo  ad  Adamo,  da  Gabr.  ,Ca * 
linri , in  fol. 

VI.  Adamo,  ed  Èva,  minacciati  dall’Angelo  estcìmi- 
nstore  , dal  medesimo,  in  fol . 

MOGALLT  {Teresa).  Vedi  il  Gandellini  . 

MOGGI  ( Ferdinando ).  Vedi  come  sopra. 

MOJETTE  ( )•  Vedi  come  sopra. 

MOITTE  ( Pietro  Stefano) 3 Intagliatore  alla 
punta,  ed  a bulino , nato  in  Parigi  nel  1722  , e 
morto  nella  medesima  Città  nei  1780.  con  titolo 
d' Intagliatore  del  Re.  Imparò  ad  incidere  da 
JBeaujnonts  e fece  i Ritratti , e la  Storia  . Ciò  che 
fece  egli  di  più  notabile,  sono  i rami  ch’egli  in- 
trise per  la  Galleria  di  Dresda  , e del  Conte  de 
Brulli  passato  a,  Pietroburgo  ( Man uel  Tom . 8. 
'fol.  182.) 

Ritratti . 

I.  Clasas  Grill  , Direttore  della  Compagnia  dell’Indie, 
dipinto  a Stockholm  da  Gustavo  Lundberg , ed  intaglia- 
to a Parigi  da  P.  Et.  Moitte , in  Jol 

II.  Anna  Giovanna  Grill,  sposa  del  suddetto  GriH , 
Id.  pinx.  id • se.  Pendant. 

Ili,  Louis-René  Caradem  de  là  Chalotais  , Procuratore 
Oenerale  del  Parlamento  di  Rennes  . C.  N.  Cochin  , 
del. , in 

IV.  Clignot  de  Biervache  r Ispettore  del  Commercio. 
Id  del ■ , in  4. 

V.  Giovambartista  Moreau  , Musico.  Id.  del. , in  4- 

V].  Claudio  Leger  Sorbeck  , Chirurgo.  Id.  del. , in  4. 

VII.  Carlo-Giovanni-Francesc^  Hénault,  Storico  di  Fran- 
cia, Se.  Aubin  pinx  , Moitte  se.  in  fol. 

Vili.  Giovanni  Resrout,  Pittore  ordinario  del  Re,  di- 
pinto da  de  L atour  \ inciso  da  Moitte,  quando  fu  ricevuto 
nell’Accademia  nel  I??1  » £'•  in  fol. 

IX.  La  Statua  pedestre  di  Luigi  XV.  dal  monumento 
in  bronzo  di  Pigoli*  , ed  eretto  a Rheims , inciso  sul 
disegno  di  Cochin , in  grondisi-  fol. 

X.  La  S.  Famiglia  , da  Andrea  del  Sarto, gr.  in  foi » in  tré 
dalla  Galleria  di  Dresda  . 


deci/  Intagliato  ih  ; 23l 

XI.  La  S.  Famiglia,  da  Francesco  Vanni , gr.  in  fol. 
(ibid.) 

XII.  Le  Stimate  di  S.  Caterina , dal  Correggio , infoi- 
dalla  Galleria  dèi  Conte  di  Bruhl. 

X ili.  Il  Salvatore  su '1  Monte  degli  Ulivi  , dai  mede- 
simo, tu  fol. 

XIV.  Il  Riposo  dei  Viaggiatori , da  iVowwermans  , gr. 
in  fol.  in  tr . 

XV.  I Cavalli  all’abbeveratojo  , dal  medesimo.  Pen- 
dant ( ibid.  ) 

XVI.  La  Cuoca  fiamminga,  da  G-  Doumt  pie . c/i  Jol- 
(ibid.) 

XVII.  Il  Mercante  di  Pesce  Olandese,  dal  medesimo , 
gr.  in  fol.  ( ibid.  ) 

X V III.  Enea,  che  salva  la  sua  famiglia  dall*  incendi^ 
di  Troja,  da  Mieli • Corneille  , gr.  in  fol . (ibid.) 

XIX.  L'Imeneo  secreto  di  Enea,  e di  Didonc , dal 
medesimo  , gr-  in  fol.  ( ibid.  ) 

XX.  Il  felice  destino  dì  Enea,  dal  medesimo,  gr-  in 
fol.  dalla  Galleria  di  Bruhl  . 

XX.  Venere,  ch’esce  dalle  acque,  da  Fr.  Bouchei- 9 
gr-  in  fol.  in  tr. 

XX  II.  I piaceri  della  State*  dal  medesimo,  gr.  in  fol . 
Pendant. 

XXlll.  La  Madre  abbrunata,  da  Greute  , in  fol. 

XXIV.  Il  Pentimento,  dal  medesimo.  Pendant \ 

XXV.  Il  Cantante  di  Serenate  , dal  medesimo,  infoi . 

XXVI.  La  Pigrizia  dal  medesimo.  Pendant. 

XXVII.  Il  Gesto  Napoletano*  dai  medesimo,  gr.  in/oL 

XXV111.  Le  ova  rotte,  dal  medesimo.  Pendant. 

XXIX.  Giove,  che  fulmina  i Giganti,  da  Jean  Lt- 

blotid  (l35),  gr.  in  fol. 


(lo5)  Questo  Quadrq  dipinse  il  suddetto  Le  bla  ri  d , al* 
lorchè  fu  ricevuco  nell’Accademia  il  i68l.  « io  incise 
Pietro  Stefano  Moitte  nel  I2$é.  Questo  Intagliatore  la- 
sciò quattro  figli  e due  figlie  , e tutti  si  esercitarono  in 
diverse  arti,  o in  Pittura,  o in  Scultura,  • .*n  Archi- 
lettura  0 
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M OITTE  (Angelica) , figlia  maggiore  del  rati' 
tecedente  , intagliò  i Paesaggi . 

M CITTE  ( hìsabetCa-Melariia  ) , figlia  minore 
di  Pietro  Stefano  , incise  sui  gusto  del  lapis  , e 
a granito  su  .’i  gusto  inglese. 

MOÌTTK  (FA  ),  Intagliatore  a bulino,  na- 
to in  Parigi  verso  il  1748.  Fioriva  in  quella  Cit- 
tà verso  il  1770.  Allievo  di  suo  Padre  Pietro  Ste- 
fano, intagliò  molti  rami  da  differenti  Maestri , e 
più  di  tutto  da  Greuze  . Egli  è molto  conosciuto 
per  una  Stampa,  che  ha  inciso  con  molta  pro- 
prietà. che  ha  per  titolo: 

!.  Hecì  éation  de  tabi  e , da  Jac.  Jordae^s , gr.  in  fol 
'in  tr. 

11.  Due  pezzi , da  Greuze  , cioè  la  Fiorista , e la  Fi- 
latrice 

11!.  Due  pezzi  simili , cioè  la  Musica  , c la  Poesia  , 
dal  medesimo  ^ f>.  in  fol. 

IV.  Due  graziosi  pèzzi,  da  Greuze.  La  giovane  Nu- 
trice, e.  la<  piccola  Madre  9 pio»  infoi. 

V.  Seguito  d»  24.  fogli,  che  hanno  per  titolo.*. 
vera  habiìlemens  suivant  le  costume  d Italie , dessinès  9 
d'apres  nature  par  J.  B.  Gieuze,  ornés  de  fondi  par 
J.  tì.  Lallemand  et  gravés  d'apres  les  dessins  tirés  du. 
Cabinet  de  l' Abbé  Gougenot  et  pub/iés  par  Cehiers  de  6. 
feudi es  chacun , suite  ti  és-amusante  par  la  variété  des 
objets • 

*‘A'V1.  L’Istruzione,  ossia  il  Catechismo,  da  Bandouin . 

MOLA , o MOLE  (Pietro  Francesco) , Pitto- 
^re  3 e Intagliatore  all’acquafòrte , nato  in  Cold re. 
Villaggio  della  Diocesi  di  Como  su  le  frontiere 
del  Milanese  nel  1621,  e morto  improvisamente 
j*in  Roma  nel  i6.55.  Suo  Padre,  ch’era  Pittore. c 
AycJfitfetto  , non  solo  secondò  il  natio  genio  del 
Tìglio,  ma  eziandio  lo  istruì  nei  principj  dellar- 
te  . Lo  condusse  a Roma*,  e lo  collocò  nella  «cuo- 
ia di  Giuseppi^  : ma  siccome  questi  fu  obbljb 
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eato  per  ordine  di  Urbano  VILI,  di  tornarsene  a 
| .Ico  na  per  fortificare  Castelfranco , cosi  egli  si 
diede  alla  scuola  dell 'Albano . Dopo  falche  tempo 
passò  a Venezia  per  vedere  il  Olieremo  e pei 
apprendere  la  sua  maniera  di  dipingere.  La  tro- 
vò cosi  vigorosa , e confacente  al  suo  gemo  che 
formassi  uno  stile  particolare  di  maniere  mischiato 
dal  Bussano,  e dal  Tiziano.  Guercia*  se  ne  ingelosì. 
Allora  Mola  se  ne  ritorno  a Roma , ove  acqui- 
stassi molto  credito.  Lavorò  assai  per  questa  Cor- 
te . Innocenzo  X-  e Alessandro  \ li.  furono  suoi 
eran  Protettori.  La  Regina  Cristina,  per  la  qua- 
le fece  molti  quadri,  lo  pendono  . Luigi  XIV.  lo 
chiamò  in  Francia  ; ma  egli  mori  per  una  alter- 
azione, ch'ebbe  col  Principe  Panfili,  per  un 
pagamento  di  una  volta  dipintagli.  Fu  colpito  da 
m violento  male  di  testa,  che  in  termine  di  sei 
ore  lo  portò  all' eternità.  Era  Principe  dell  Ac- 
cademia di  S Luca.  Dipinse  molto  a olio,  e a 
fresco.  Le  Chiese,  e i Palazzi  di  Roma  sono  pie- 
u,  dei  suoi  quadri,  «delle  sue  volte  dipinte  a fre- 
sco. 11  suo  genio  fu  fecondo,  e vivp:  gran  dise- 
gnatore, e più  gran  colorista.  Ma  pecco  un  poco 
nel  nero . Egli  merita  ancora  un  posto  distinto  fra 
til’ Intagliatori  ad» acquafòrte  e 1 piccolo  numero 
di  Stampe,  che  abbiamo  disuo  sono  eseguite  con 
una  punta  facile,  e spiritosa  (Gandellini,  Basan, 
Manuel  Tom  4 f°  - 41'  , nivia 

I.  La  Santi»;™.  Vergine,  «he . * *1  *>  D‘v‘n 

Bamkino.  Piccolo  pezza  di  su0  h fQl  (,3<5) 

li.  Una  Santa  Famiglia  con  due  Angeli,  in  fol.  (.loO) 


(136)  La  presente  Stampa  fu  principiata  alla  punta, 
e finita  da  una  nana  inesperta  a bulino  m »t»l«  d««, 
e senza  gusto. 
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Ili.  Giuseppe  , che  si  manifesta  ai  suoi  Fratelli  in 
Egitto,  attribuito  a Carlo  Maratta , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Una  Santa  famiglia’  ove  due  Angeli  in  ginoc- 
chioni presentano  dei  bori  al  Divin  Bambino  , dall  'Al* 
lano  , in  fol.  ( l3?) 

MOLA  ( Giovambattista  ) , Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all’acquafòrte  5 nato  inGaldre  nel  1622. 
Le  circostanze  della  sua  vita  non  sono  bastante- 
mente manifeste . Era  fratello  di  Pietro  France- 
sco , e tutti  due  furono  discepoli  de\Y  Albano . 
Tutti  due  dipinsero  il  Paesaggio,  e si  distinguo- 
no dalle  figure.  Quelle  del  presente  Giovambat- 
tista sono  magre,  e dure.  Egli  imitò  l5 Albano  , 
ma  senza  arrivarlo  nella  ricchezza  del  suo  pen- 
nello . Quelle  disegnate  nel  gusto  dei  Caracci , e 
sopra  tutto  del  Quercino  sono  di  Francesco . Son 
esse  regolari , piene  di  espressione , e per  tutto 
fan  elle  conoscere  il  gran  Maestro.  Intagliò  Gi o- 
'vambattìsta  un  piccolo  numero  di  graziose  acque- 
forti , fra  le  quali  si  distingue  : 

l.  Cupido  in  un  carro,  tirato  da  due  piccoli  Amori, 
òdY  Albano  , in  4 in  tr. 

MOLE3  (Pasquale-Pictro) , Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore alla  punta , e a bulino , nacque  in  Ma- 
drid nel  174°  Apprese  il  disegno,  e la  pittura 
da  Giuseppe  Borgo/ a Dopo  qualche  tempo  oc- 
cupossi  ad  incidere  ad  acquafòrte  , senza  aver  ri- 
cevuto prima  alcun  ammaestramento  . Da  un  viag- 
gio , ch’egli  fece  in  Barcellona , alcuni  Mercanti 
di  quella  Città,  Amatori  delle  arti,  gli  diedero 
dei  mezzi  di  recarsi  a Parigi , c d’imparare 


(l3t)  Hanno  inciso  da  Mola.  P.  Sante  Bartali , fr. 
Sgiérre J,  Ed.  Jc aurat , J.  P le  Bus  ec. 
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fori  datarli  ente  la  incisione  sotto  Niccolò  Dupuis . 
Questo  Artista  lia  molto  rapporto  col  suo  condi- 
scepolo Cannona  . Fece  Pasquale-Pietro  molti  pro- 
gressi sotto  il  prefato  suo  Maestro,  e fu  ricevuto 
membro  dell’Accademia  Reale  . Tornatosene  in 
Patria  nel  1776,  intagliò  differenti  soggetti  fra 
i quali  : 

I.  La  Santissima  Vergine,  e il  Divi:i  Bambino,  da 
van-Dych , in  jol. 

II.  La  Fesca  dei  Coccodrilli , da  Francesco  Boucher 
■ I ì 14  ? grandiss.  in  lol. 

Ili.  S.  Giovambattista  nel  Deserto.  Nel  Gabinetto  dell* 
Ab.  Reynoild  , d3  Guido , gr.  in  fot, 

IV.  La  preghiera  diretta  ad  Amore,  da  J.  B „ Grinze , 
or.  in  fol. 

V.  Stampe  allegoriche  sa  la  nascita  del  Figlio  del 
Principe  di  Asturies,  da  Hallé  y gr.  iti  fol. 

MOLINARI . Vedi  MITLINARI . 

MOLLE5  (Andrea) . Vedi  il  Gandellini. 

MOLYN  (Pietro  DE  ) , Pittore  , ed  Intaglia- 
tore all’acquafòrte  su  T gusto  di  Giovanni  van  de 
Velde , nato  in  Harlem  verso  il  1600.  Fu  buon 
Paesista  - I suoi  cieli  , e le  sue  lontananze  sono  di 
una  somma  leggerezza  (Manuel  Tom  à.Jol.  364*)  5 
e i fondi  nel  davanti  sono  di  un  buon  colore  . Il 
suo  figlio,  che  aveva  il  medesimo  nome  del  Padre, 
venne  in  Italia,  efecesi  chiamare  Mulier , oMu- 
tieribus , Pittore  conosciuto  ancora  sotto  nome  di 
Cavalier  Tempesta . Tornando  al  Padre,  questi 
si  è fatto  conoscere  per  alcune  Stampe  intagliate 
all*  acquafòrte  di  un  bell’  effetto  di  chiaroscuro . 
Elle  sono  ricercatissime  , ed  egualmente  stimato 
ohe  quelle  di  Giovanni  vari  de  Velde  > che  mol- 
to incise  dalle  opere  di  Moljrn  . 

1.  IV.  Seguito  di  quattro  bei  Paesaggi,  incisi  alPac- 
quiforte , • ornati  di  graziose  figure , t,  de  Molyn  /«c. 
et  l6sé,  in  fol,  in  ti\  1 
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V.  vili.  Altro  seguito  di  quattro  bei  Paesaggj  , ornavi 
ci  capanne  , e di  figure  . P.  de  Mólyn  fec.  1Ó2Ó,  gr.  in  4. 

! X.  L’Etaile  dea  Rois . Bell’efFetto  di  notte.  R.  de  Mo- 
li n fec»,  in  Col 

X.  Alrra  rappresentazione  della  detta  Stampa,  in  cui 
si  vedono  dei  Bambini,  che  ballano,  in  foi.  (l3S) 

MOMPER  (Josse , o Jodocus  ),  soprannominato 
Cervrugt  , Pittore,  ed  Intagliatore  a IP  acquafòr- 
te , nacque  in  Anversa  nel  i58o.  ( Manuel  Tom . 5. 
fol.  299.  Basani  sec.  ediz.  ) . Buon?  Paesista  , la- 
sciò la  maniera  finita  dei  suoi  ccmpatriotti , e 
si  assuefece  ad  una  esecuzione  più  larga,  e più 
spedita  . Questo  cangia  mento  fu  causa,  che  i suoi 
Paesi  furono  meno  gustosi;  ciò  nonostante  in  una 
certa  distanza  fanno  un  bell* effetto.  Gli  si  rim- 
provera però  d’ essersi  servito  troppo  dei  colori 
gialli  , e di  avere  un  tocco  monotono.  Giovanni 
Hreugkel 3 e David  Teniers  il  Padre  gli  ornaro- 
no spessissimo  di  piccole  figure , che  molto  piac- 
i iono  . Abbiamo  da  lui  le  quattro  Stagioni  in  ric- 
chi Paesaggi , incisi  da  Claas  Visscher-Fugb.  van 
Panderen , e Teduro  Galle , e i dodici  Mesi  dell’An- 
no, furono  incisi  da  Adriano  Collaert , e copiati 
di  poi  da  Giacomo  Callot . Egli  medesimo  incise 
all’acquafòrte  diversi  rami,  e fra  gli  altri 
1.  Un  gran  Paesaggio  cupo  , con  enormi  scoglj  orna- 
to di  figure,  pezzo  intagliato  a tratti  , gr.  in  fol.  RA- 
RISSIMO . 

MONACO  (Pietro),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore, nacque  in  Belluno  verso  il  1738.  e si 
stabilì  a Venezia.  Parlan  di  lui  il  Gandellini , 


038)  Queste  due  Stampe  sono  incise  da  J.  van  de 
Veld*,  Le  belle  piove  eUUc  medesime  eoa*  Rare. 
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Basan , Manuel  ( Tom.  4-  fol.  209  ) . Pubblico 
nel  1763.  una  Collezione  di  112.  rami  dai  (Qua- 
dri, che  trovansi  nei  principali  Gabinetti  di  V e- 
nezia , la  maggior  parte  rappresentanti  cose  san- 
te. Le  sue  stampe  non  sono  tutte  eguali  • Se  no 
trovano  alcune  di  una  bellissima  esecuzione.  Egli 
fu  Ispettore  dei  Musaici  della  Chiesa  di  S.  Marco  * 

I.  Giovambattista  Tiepolo,  da  se  medesimo,  in  4. 

II.  Giacomo  Tatti,  detto  il  Sa  risovi  no  , .%aruario  Ve- 
neziano. Tìtian.  pttix. , Agriglietti  del- , in  fol 

III.  11  Giovine  Tobia  , che  restituisce  la  vista  a suo 
Padre  , dal  Feti , gr.  in  fol.  in  tr . 

IV.  Gesù  Cristo,  e la  Donna  Adultera  , di  P.  Verona 
se  f gr . in  fol. 

V.  La  Natività  di  Gesù  Cristo,  da  Ricci , gr. 

in  fol. 

VI.  La  Conversione  di  Zaccheo,  Capo  dei  Pubblicani, 
da  Serri.  Strozzo  -detto  Prete  Genovese , gr.  in  fol. 

VII.  La  Strage  degl’innocenti , da  Giulio  Carpioni,  gr. 
in  fol. min  tr. 

Vili.  L’ Indicazione  della  Eucaristia,  da  Pittoni , gr. 
in  fol. 

IX.  S.  Giovanni  Nepomuceno  portato  dagli  Angeli  in 
Cielo,  dal  medesimo , gr.  in  fol.  con  cornice. 

X.  La  Scala  misteriosa  di  Giacobbe,  da  L . Dorigny , 
gr.  in  fol. 

XI.  Loth,  e le  sue  Figlie,  da  P.  Liberi , gr.  in  fol • 
in  tr. 

X II.  Gesù  Cristo  condotto  al  Calvario  , che  consola  le 
Donne  di  Gerusalemme,  da  P.  P . Rubens , gr.  in  fol . 

XIII.  li  medesimo,  ma  senza  Donne,  da  G*  B.  Tie * 
polo , in  fol.  in  tr. 

XIV.  Gesù  Cristo  a mensa  con  i Pellegrini  di  Em- 
maus  , da  G.  Bellini,  gr.  in  fol.  in  tt. 

XV.  David,  vittorioso  di  Golia,  da  Ant . Balestri , 
in  fol. 

XVI  La  Presentazione  al  Tempio  dei  Divia  Bambino, 
dal  medesimo,  in  fol. 

MONGHY  ( Martino  DE  ) , na  to  in  Parigi  nel 
1746.  Fu  allievo  di  Saint  Aub  ir i,  ed  incagliò  la 
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Storia  di  Telemaco  da  Monet  e Cochirt , in  «Ledici 
rami  in  tr  ( Basan  sec:  ediz  ) 

MONCORNET  ( Baldassarre  ),  Intagliatore 
francese  assai  mediocre,  nacque  in  Rouen  nel 
1 658.  (i39).  Era  Mercante  di  Slampe  a Parigi. 
Quello  eli9  egli  ha  fatto  di  più  considerabile 
sono  : 

J.  La  Battaglia  di  Costantino  contro  Masenzio,  e la 
disfatta  di  queste,  gr.  p.  in  tr.  da  Rubens  • 

il.  Trionfo  della  Gloria  di  Costantino,  m.  />.  in  alt . 
ili.  li  Ritraete  di  Giacomo  Callot. 

MONDET  Glairon) . Allievo  di  Beau* 

varlet , incise  nei  1786.  la  sorpresa  di  Amore, 
da  JDietricy  m.  p.  in  alt. 

MONGEROUX  (M,  de),  Amatore  moderno. 
Vedi  il  Gandeilini . Articolo  tolto  da  Basan  da- 
gli Editori  del  nostro  Scrittore . 

MONNOYER  , o MONOYER  ( Giambatti- 
sta).  E7  più  conosciuto  comunemente  sotto  nome 
di  Battista.  Fu  Pittore  di  fiorile  di  frutta.  In- 
tagliò alla  punta.  Nacque  in  Lilla  nel  i635,  e 
morì  in  Londra  nel  1699.  Recatosi  da  giovane  a 
Parigi,  ove  perfezionossi  nella  sua  arte,  fu  ri- 
cevuto nell’ Accademia  Reale . I suoi  quadri  di 
fiori  annodi  una  grandissima  verità,  e di  un’am- 
mirabile freschezza.  Lord  Montaigu  lo  condusse 
secò  a Londra,  ove  lo  occupò  insieme  con  la  Fos- 


(l39)  Se  è veto  come  afferma  il  Gandeilini,  che  que*» 
sto  Attinta  operasse  nel  IÓ63  , non  può  *tarc  ch’egli  dia 
nato  nel  1(558,  come  afferma  B asan  ( sec.  tdiz<  ) , ma  più 
tosto  circa  il  1640.  Intagliò  ancora  molti  altri  Ritratti. 
Le  due  Stampe  di  Costantino  furono  anche  incise  da 
JSictolò  Tardieu  , nella  Storia  di  Costantino,  che  con* 
servasi  presso  il  Baca  d’ Orleans. 


/ 
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se,  e Rousreau  ad  abbellire  la  sua  casa  non  mol- 
to discosto  dai  Museo  Britannico.  Questi  lavori 
terminati  presso  il  suddetto  Lord , e la  soddisfa- 
zione di  essi , fecero  sì  che  Monnoyer  lavorasse 
per  altri  Signori  Inglesi.  In  tutti  i suoi  quadri 
ammiransi  dei  fiori,  e delle  frutta,  ch’egli  di- 
pinse per  la  Regina  Maria  nel  suo  Palazzo  di 
Kensigton  . Egli  aveva  sì  alta  stima  nell'animo  di 
questa  Principessa  , ch’ella  si  degnava  molte  vol- 
te di  andare  a vederlo  lavorare  {Manuel  Toni  7, 
fol.  274»  )•  Intagliò,  su  i suoi  proprj  disegni , mol- 
te composizioni  di  vasi , e di  altre  cose  di  simil 
sorte  con  mazzi  di  fiori,  che  sono  di  una  gran 
bellezza.  Pilly  , l~auquicr , Smith  ed  altri  hanno 
incìso  una  cinquantina  di  rami  dalle  sue  opere  « 
Tutte  queste  cose  formano  un  volume.  I due  ra- 
mi, che  seguono  incisi  da  lui  stesso,  sono  di  una 
gran  bellezza. 

I.  Un  vaso  con  delle  rose,  tulipani,  pappaveri  ec. , 
gr.  in  fol . 

II.  Un  vaso  ornato  di  un  Baccanale,  con  rose,  tuli- 
pani , pappaveri  ec.  , gr.  in  fol . 

MONTAGNA  {Benedetto)  5 Pittore,  e Inta- 
gliatore a bulino,  nato  in  Vicenza  verso  il  14^8  , 
e morto  a Verona  nel  l53o'  Erra  Mr.  Basan  che 
lo  fa  nascere  nel  i5l6  Fu  imitatore  di  Giovanni 
Bellini  per  rapporto  alla  pittura , e lavorò  la 
maggior  parte  della  sua  vita  in  Venezia.  Fra 
molti  quadri  che  vi  dipinse  , uno  a preferenza  di 
tutti  gli  altri  si  vede  nella  Chiesa  di  S.  Maria 
diArtoua.  Per  intagli  poi  del  Montagna  appar- 
tengono questi  ai  primi  tempi  del  secolo  XVI.; 
onde  Hanno  i suoi  lavori  molta  durezza  . Hanno 
una  qualche  simiglianza  con  le  stampe  fatte  ai 
tempi  di  Marcantonio ^ e sono  però  rarissime  4 
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1*  La  Santissima  Vergine  seduta , che  tiene  il  Divia 
Bambino  , avendo  da  parte  il  piccolo  S.  Giovannino , e un 
poco  più  lontano  S.  Giuseppe , • nel  fondo  una  Città  , 
con  un  fiume,  su  cui  vi  è un  ponte,  ed  in  alto  il  nome 
di  Montagna. , in  4 

II.  Un  Uomo  giovane  , seduto  sopra  uno  scoglio* 
B.  gr.  in  8. 

III.  Venere,  e Amore,  in  4. 
iV.  11  Ratto  di  Europa  , in  4. 

V.  li  giudizio  di  Mida  , in  4. 

Vi.  Figura  nuda  In  piedi  , in  4. 

VII.  Due  Figure.  Un  Uomo  di  certa  età,  e un  Giova* 
ne , p.  in  4. 

Vili.  Tre  Donne  in  un  Paesaggio,  una  delle  quali  ti- 
ra un  bambino  da  un  albero,  Senedetto  Montagna  , in  4. 

IX.  Paesaggio,  con  un  Uomo  vecchio,  seduto  in  ua 
kanco,  p.  in  4. 

MONTAGNANI  ( Pietro-Paolo  ) , Mercante  di 
stampe  , * di  miniature  in  Roma,  pubblicò  un  Ca- 
rpiono di  Stampe  del  suo  negozio  . cioè 

i.  Un  seguito  di  5i,  Quadri  del  vecchio  Testamento  , 
con  quattro  Stampe  del  nuovo  dipinti  da  Raffaello  , nel 
terzo  spartimento  delle  volte  delle  Logge  del  Vaticano. 
Al  prezzo  di  quattro  zecchini  per  ciaschedun  pezzo,  che 
si  volesse  acquistare  separatamente  . 

Le  medesime  Stampe  con  i contorni  dipinti 
ad  arabeschi , e in  oro  , sul  gusto  degli  origina- 
li, vendonsi  a cinque  zecchini  il  pezzo  {Manuel 
l'ora.  4.  j'oL  ‘±55-  ) . Noi  citeremo  ancora  del  nego- 
zio di  Montagnani  le  seguenti  Stampe,  esegui- 
te egualmente,  e che  sono  ricercatissime  dagli 
Amatori,  cioè 

LUI.  L’Aurora,  che  precede  il  Carro  del  Sole  , da  Gui- 
do nel  palazzo  Rospigliosi,  zecchini. 

L1V.  La  Notte,  dal  Gu&rcino  nel  giardino  Lodovisi, 
12-  zecchini. 

LV.  1 Giuoeatori , di  Michelangelo  da  Caravaggio 
nel  palazzo  Barberini,  7.  zecchini. 

LV1.  La  Galatea,  dipinta  da  Raffaello  nella  Farnesi- 
na , 12.  zecchini . 
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LVll.  La  Fornarina,  di  Raffaello  al  palazzo  Barberi* 
Ili  , 4*  zecchini . 

LVill.  LX1  Le  quattro  Sibille  di  Raffaello  alla  Chie- 
sa della  Pace,  IO.  zecchini. 

LXIi.  Le  Nozze  di  Alessandro,  e di  Rossane , da 
Raffaello  alla  Villa  del  Marchese  Olgiati,  io  zecchini. 

LXlll.  Le  Nozze  Aldobrandine  . Dalle  pitture  antiche, 
é.  zecchini. 

V'edute  di  Roma , in  gran  foglio  , 

1.  Veduta  del  Tempio  di  Giano. 

* 11.  Veduta  dei  Tempio  delia  Concordia  . 

ili.  Veduta  del  Foro  di  Ncrva. 

IV.  Veduta  del  Colosseo,  o Anfiteatro  di  Flavio. 

V.  Veduta  del  Panteon. 

VI.  Veduta  dell’Arco  di  Costantino. 

Vii.  Veduta  dell’Arco  di  Settimio  Severo. 

Vili.  Veduta  dall’Arco  di  Tito. 

IX.  Veduta  dei  Sepolcro  di  Metella  . 

X.  Veduta  del  Tempio  della  Sibilla  di  Tivoli  . 

XI.  Veduta  del  Campidoglio  . 

XII.  Veduta  di  tre  Colonne  del  Tempio  di  Giove, 
Statue  con  la  veduta  del  Foro  Romano  • 

Xlii.  Veduta  del  Tempio  di  Giove  tonante* 

XIV.  Veduta  del  Tempio  di  Cibcle  . 

XV.  Veduta  dei  Tempio  della  Pace. 

XVI.  Veduta  dei  Tempio  di  Antonino,  e Faustina. 

XVII.  Veduta  del  Teatro  di  Marcello. 

XVlll  Veduta  della  Piramide  di  Cestio. 

XIX.  Veduta  della  Colonna  Trajana. 

XX.  Veduta  della  Colonna  Antonina. 

MONTAGNANO  ( Paolo,  e Pietro  ) DU  CI  KOS, 
che  si  stabiiirouo  in  Roma.  Il  pruno  è conosciu- 
to  come  Pittore  Svizzero,  per  le  sue  belle  Ve- 
dute Romane,  eseguite  a colori  in  società»  con 
volpato . Il  secondo,  cioè  Montagnano , Artista 
di  Roma,  e Mercante  di  Stampe,  si  esercitò  nei 
medesimo  genere  dell’altro*,  tutti  due  abilissimi 
per  condurre  al  suo  fine  le  loro  imprese.  Questi 
due  Artisti , animati  da  molti  Amatori  delle  bel- 
le Vedute,  hanno  pubblicato  un  Manifesto  per 
Tom.  XII. 
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associazione  elio  comprende  24*  Vedute  della  Si- 
cilia, e dell’ Isola  di  Malta.  Il  prezzo  per  gli 
Associati  in  gran  foglio  di  Olanda  è di  4*  zec- 
chini per  ciascheduna  , e di  6-  zecchini  per  quat- 
tro Stampe  L’Editore,  per  rendere  piu  interes- 
sante questa  associazione  5 si  è proposto  di  dare 
una  descrizione  succinta  di  diversi  pezzi,  relati- 
vamente alla  parte  storica,  col  Catalogo  degli  As- 
sociati (Manuel  Tom  fa  Jol  292  ) 

V sdute  del  Regno  di  Sicilia  e deli  Isola 
di  Malta . 

i.  Ceduta  generale  di  Paierrno , pigliata  dal  Montereale. 

il.  Veduta  del  Teatro  de  Taurominum,  e dell’Etna. 

III.  Ved  uta  del  Tempio  della  Concordia  a Girgenti. 

IV.  Veduta  laterale  del  Tempio  di  Giunone  Lucina  . 

V.  Veduta  del  Tempio  di  Giunone,  primo  piano;  a 
di  quello  della  Concordia  , secondo  piano  . 

VI.  Veduta  dell’interno  del  Tempio  della  Concordia 
a Girgenti. 

Vii.  Veduta  del  Sepolcro  di  Therm  a Girgenti. 

Vili.  Veduta  del  Tempio  di  Ercole  a Girgenti. 

IX.  Veduta  dei  Tempio  di  Vulcano  a Girgenti. 

X.  Veduta  del  Tempio  di  Esculapio  . 

XI.  Veduta  del  Tempio  di  Giove  Olimpico. 

Xil.  Veduta  della  Città  di  Girgenti  moderna. 

XIII.  Veduta  della  Fontana  di  Siracusa. 

XIV.  Veduta  deli1  Anfiteatro  di  Siracusa. 

XV.  Veduta  della  Palazzata  di  Messina. 

XVI.  Veduta  dell’interno  deila  Città  di  Messina,  ro- 
vinata pel  terremoto  del  1784. 

XVII.  Veduta  generale  dei  Tempio  di  Segeste . 

XVlll.  Veduta  laterale  del  medesimo. 

9 XIX.  Veduta  delia  Città  di  Catania,  c dell’ Etna. 

.XX.  Veduta  degli  Scavi  dell’Anfiteatto  di  Catania. 

XXI.  Veduta  del  Tempio  di  Giove  a Selinonte  . 

XXil.  Veduta  della  Città  Valletta,  o Citta  trionfale 
di  Malta. 

XXlll.  Veduta  del  Porto  delle  Galere,  e dell’Arsenale 
di  Malta . 

XXIV.  Veduta  dell*  Orecchia  di  Dionisio  il  Tiranno, 
a Siracusa. 
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MONTAGNE  ( Mattuo  ),  Pittore,  ed  Tuta  Olia- 
tore all’acquafòrte  , nato  in  Anversa  circa  il  1600  ^ 
e mòrto  in  Parigi,  nei  1666.  Venne  da  giovinet- 
to in  Italia,  e soggiornò  lungo  tempo  in  Firenze 
( Manuel  Tom.  ò.  fol.  ÒSg  ),  ove  lavorò  molto  col 
suo  co  in  pat  riotta  Giovanni  Assalta,  Dall’Italia 
portossi  a Parigi , ove  cangiò  il  nome  di  famiglia 
ch’era  Plattenberg , in  quello  di  Flattemontagne  , e 
finalmente  i n Montagne  . Le  sue  Marine,  e i suoi 
Paesaggj,  che  furono  poi  trasportati  in  Olanda* 
e in  Germania,  sono  tenuti  in  alta  stima,  per  la 
loro  bellezza,,  e per  la  eccellente  imitazione  del- 
la natura.  Incise , con  una  punta  spiritosissi- 
ma, molti  soggetti  di  sua  composizione,  consi- 
stenti in  Marine  , e in  Paesaggj  sul  gusto  di  F.ou* 
quieres . 

I.  Paesaggio,  ornato  di  fabbriche,  e di  figure.  Jf.it. 
Montagne  fec. , p in  Jol.  in  tr. 

II.  Marina,  con  molti  Vascelli  in  mare,  e una  quanti, 
tà  di  gente  occupata  ili  porto.  Ab  Montagna  inv.  et 
fec.,  p.  in  fot.  iti  tr. 

Ili.  IV.  Due  Stampe  in  rotondo  , cioè 

i.  Una  Marina,  ove  sù  vede  un'eminenza  sormon- 
tata da  una  gvan  torre  con  fanale,  e un  nu- 
mero di  Vascelli  in  mare. 

3.  Un  Paesaggio,  du  una  parte  rivestito  di  una  sei- 
vetta,  e a basso  un  fiume.  Montagne  fec- , pr 
in  fob  in  quadro . 

V.  VI.  Due  Paesaggj-,  uno  ornato  di  figure,  di  terre,  e 
di  boschi  i l’altro,  che  otfre  nel  davanti  un  fiume,  con 
battelli,  e nel  piano  di  mezzo  un  gran  villaggio  co- 
perto  d’alberi,  e ornato  di  due  campanili.  Ai»  Monta- 
gne inv.  et  fec  , p.  in  fob  in  tr. 

VII.  Vili.  Due  Paesaggj  , uno  con  tre  piccole  figure 
nel  davanti  , un  gran  villaggio  decorato  di  un  alta  cor- 
re, e a diritta  un  fosco  bosco.  L’altro  senza  figure  , 
con  cataste  di  legna  a sinistra,  enei  mezzo  grandi  rui- 
ne  , che  occupano  tutta  la  diritta*  M.  Montagne  inv» 
et  fec.  , in  4 in  tr. 
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MONT  ACNE  ( Niccolò  ) , figlio  di  Matteo  , Pit- 
tore ed  Intagliatore  ali'  acquafòrte  , nacque  nel 
l63i  , e morì  in  Parigi  nel  1706.  Fu  allievo  nel- 
la pittura  di  Filippo  Champagne  suo  parente  , e 
nella  incisione  di  Giovanni  Mio r in  . Dipinse  mol- 
to bene  i Ritratti  , e la  Storia  ( Basan  sec  edis. 
Gandellini,  Manuel  Toni  & fot-  Zjo  ) Vedonsi 
dei  suoi  quadri  nelle  Chiese  di  Notre-Dame,  di 
Filles  du  Sfc.  Sacrement , e di  St.  Nicolas  des 
Ghamps  . Nel  1681.  venne  nominato  Professore 
nelFAccadetnia  Reale  di  Parigi.  In  ise  nella  ma- 
niera di  Moria  qualche  rame  da  Filippo  Cham- 
pagne , e dai  proprj  quadri.  Ciò  che  maggior- 
mente dee  considerarsi,  sono  i ritratti , nei  quali 
trovasi  sempre  il  suo  nome  scritto  nella  seguen- 
te maniera:  Nicolas  de  V latte  montag  ne . 

I.  Olivier  de  Castella,  Luogotenente  generale,  ucciso 
nell’assedio  di  Tarragona  nel  1644.  Nicolas  de  la  Plat - 
temontagne  «cr. , Moria  cxc- , gr.  in  fol. 

II.  Santa  Geneviefa  , figura  intiera  , da  Filippo  de 
Champagne , da  N.  de  la  Plattemontagnc  1668  , in  fol . 

ili.  Il  Corpo  di  Cristo,  steso  a terra,  dal  medesimo 
per  il  medesimo,  gr.  in  fol . in  tr • Pezzo  di  una  bella, 
esecuzione . 

MONTAIGU  ( ),  Intagliatore,  chiamato  da 
Mr.  Basau  ( sec.  ediz.  ) Italiano  . Viveva  in  Roma 
nel’ 1767.  Conosconsi  di  lui  molte  gran  li  vedute  di 
Chiese , e di  Palazzi  di  Roma , e di  Napoli . 

MQNTENAUT  (de).  Amatore,  ed  Editore 
delle  Favole  de  la*Fontaine  in  quattro  Voi.  in  fol. 
dai  disegni  di  Oudry , incisi  all’  acquafòrte , o 
di  qualche  piccola  favola  die  si  trova  nella  Rac- 
colta degli  Amatori  nel  Gabinetto  del  Re  . 

MONTIGNY  (de).  Intagliò  a Parigi  nel  £787. 
diversi  rami,  copiati  da  differenti  Stampe  incise 
alla  maniera  inglese  a granito  da  Smith  ed  altri . 


MLCL  iNT.tCLTA TOUT  . 2^5 

MONTMIRA1L  {il  Marchese  di).  Vedi  il  Garr 
dellitii . y 

MONTULE  {de)  i A mature  onorario  dell’Ao- 
cadernia  Reale  della  Pittura,  morto  nei  1787. 
Intagliò  all’acquafòrte  qualche  favola  de  la  Fon* 
taine  da  Boucker . 

1VLOOJ AERT , o MQOYAERT,  ( Classo  Niccolò) 
Pittore  ed  Intagliatore  all3  acquafòrte , nato  ia 
Olanda  verso  il  1600.  Lavorava  in  Amsterdam 
nel  1624.  ( Manuel  Tom.  5.JÒI  3 67  Rasan  , Gan- 
dellini  ec.  ) . Questo  Pittore  molto  potè  acquista- 
re di  fama,  per  avere  perfettamente  imitato  Adam 
Elzkairner , e per  avere  avuto  per  discepoli  abili 
Pittori  di  diversi  generi . Tali  sono  Niccolò  Ber- 
gheni  ^ Giacomo  vau  der  Does  , Salomone  Koningk , 
e Gwvambattista  Wecnix.  Le  diverse  maniere 
ia  cui  l’Autore  sta  scritto,  han  generato  del- 
ia confusione  nel  suo  articolo  . Basan  ne  ha  fat- 
to due:  uno,  che  chiama  Niccolò  Moojaert , Pit- 
tore del  secolo  XVII.  nativo  di  Amsterdam;  c 
l’altro  Class  Moyard , Pittore  Olandese  * Quelch* 
egli  siasi  su  di  ciò , il  presente  Artista  ha  inta- 
gliato all’acquafòrte  qualche  rame  di  sua  com- 
posizione . Basau  predetto  cita  di  lui  un  piccolo 
seguito  sul  gusto  di  Swanevelt , rappresentante 
sei  animali  diversi,  come  Gammeli,  Buoi  ec. 

I.  Loth , con  le  sue  figlie,  su  *1  gusto  di  Eisheimer , 
in  4*  bi  tr. 

il  Paesaggio,  con  animali , in  cui  vedesi  a diritta  un 
toro,  in  mezzo  tre  Montoni,  e in  lontananza  altri 
Montoni,  e Vacche. 

MOOR  ( Carlo  DE),  Pittore,  ed  Intagliatore 
all’acquafòrte.  Nacque  in  Leyde  nel  16 5o,  e 
morì  iu  Haye  nel  1738.  Frequentò  le  scuole  di 
molti  Maestri  : quelle  di  Gerardo  Douw  3 di 
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Jibramo  van  Tempie , di  Francesco  Mieris , e di 
{jrottifredo  Schal  Ken  . Riesci  particolarmente  nel 
dipingere  i ritratti . Basan  (sec  ediz.  ) dice,  ch'egli 
incise  alla  maniera  nera  : ma  nel  Manuel  {Tom.  6. 
J'ol.  267.)  dicesi,  che  i Compilatori  del  medesimo 
non  conoscono  niente  in  questo  genere  del  me- 
desimo Artista.  Egli  bensì  ha  inciso  con  una 
punta  facile , e spiritosa  in  ovale  in  4.  tre  ri- 
tratti di 

i.  Gerardo  Douvv . 

11.  J;  van  Goyen. 

Ili.  Francesco  Mieris. 

MORACE  {E. ..),  Intagliatore  a bulino , na- 
to a Sto  uttgard  versò  il  1^63.  Ignoransi  le  circo- 
stanze della  . sua  Vita;  ma  giudicandole  dalle 
sue  opere,  può  credersi  discepolo  di  Mailer  {Ma- 
nuel Tom.  2.  fai  349.  ) per  la  incisione,  o alme- 
no è degno  d.i  essere  reputato  tale, 

I.  Ritratto  di  P.  de  Carcavi , gr.  in  4* 

II.  Ritratto  di  C.  G.  G.  di  Ventimille,  gr.  iti  4. 

III.  Ritratto  di  Giovanni  Gotthardt  Muller  di  Stutt- 
gard,  dipinto  da  Tischbein  , gr.  in  foi. 

iV.  Ritratto  di  Angelica  Kauffmann , dipinto  da  Rey» 
nolds  , gr*  in  fol. 

V.  Vili.  Le  quattro  Stagioni.  Rubens  piti gr.  in  4.. 

1X:  11  Piacere  innocente.  Morillo  pinx.9  iti  Jol. 

X. -  Le  Nid  soigné . Id.  pinx.  in  (ol. 

XI.  La  morte  di  Archimede.  Mola  pinx.y  iti  fol . dal- 
la Galleria  di  Orleans. 

MOREAU  ( Luigi  ) , Intagliatore  a bulino , na- 
to in  Parigi  verso  il  1712.  Di  lui  non  trovatisi, 
che  pochissime  stampe . On  a de  lui  très  peu 
’d  estampes  , oii  se  trouve  son  nom , ayant  long- 
tems  grave  des  théses  (Basan  seo.  ediz.  ) . Cono- 
Tee  si  di  suo  un  ritratto  , quello  cioè  del  R.  P.  Lui- 
gi de  Ponte,  Gesuita . Quello  però,  che  §i  meri- 
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tft  sopra  tutto  un  luogo  distinto,  èia  bella  Stam- 
pa , che  rappresenta 

1 Gesù  Cristo,  che  resuscita  la  Figlia  ili  Jaire,  da 
la  Fosse  , gr.  in  fol. 

II.  R.  P.  Ludovicu*  de  Ponte  Societatis  Jesu . L,  Ma- 
reati  fec. , i/i  4* 

III.  J,  B.  Rebel,  intagliato  dai  disegno  di  JVatteau 
da  L.  Morenti  t infoi . 

MORE  AU  ( Giovanni  Michele  ) , il  Giovane , 
disegnatore , ed  Intagliatore  alla  punta , nato  in 
Parigi  nel  1741 , e ricevuto  alFAccademia  della 
Pittura  nel  1781,  col  titolo  di  Disegnatore  del 
Gabinetto  del  Re  (Basan  sec  ediz ,).  Artista  di 
un  genio  fecondo,  compose  molti  soggetti  francesi 
alla  nuova  moda . Intagliò  all*  acquafòrte  da 
Hembrandt  un  soggetto  lascivissimo  eli9  è 

i Bersabea  al  bagno,  gr.  in  fol.  in  tr> 

II.  La  Consecrazione  di  Luigi  XVI.  a Rheinis  , di  sua 
eomposizione , gr.  in  p.  in  tr. 

III.  Le  Feste  della  Città  di  Parigi  fatte  nel  1282,  al- 
lorché nacque  il  Delfino,  in  4.  lastre  di  rame. 

IV.  11  Deposito  di  J.  J.  Rousseau,  con  la  veduta  dell* 
Isola  dei  Pioppi  nei  giardini  d’ Ermenonville . ]•  M. 
Morenti  fec.  1228»  in  fol.  iti  tr. 

V.  Venticinque  piccoli  soggetti  in  8.  nel  primo  vi- 
lume des  Chansons  de  la  Borde. 

MOREAU  ( Edme  ).  Vedi  Gandellini. 
MOREELSEN,  o MOREELSE  ( Paolo),  Pit- 
tore , Architetto , ed  Intagliatore  a chiaroscu- 
ro, nacque  in  Utrecht  nel  1671 , e vi  mori 
nel  l638*  Fu  allievo  di  Michele  fllirevelt , eccel- 
lente Pittore  di  ritratti,  e lo  arrivò.  Portassi  a 
Roma  per' imparare  a dipingere  la  Storia,  ma 
la  sua  inclinazione  era  decisa  per  i ritratti  « Era  vi 
tanto  occupato,  che  appena  poteva  supplire  alle 
commissioni . Abbiamo  di  lui  ancora  qualche 
quadro  di  Storia,  che  prova,  ch’egli  era  anche 
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capace  di  trattare  questo  genere  di  cose.  Fu  an- 
che buon  -Architetto:  La  Porta  di  S.  Caterjna 
della  Città  diUtirecht  n’ è una  prova  evidente. 
Ella  è di  una  delle  sue  belle  composizioni . Incise 
ancora  qualche  stampa  a chiaroscuro,  che  sono 
Carissime a trovarsi  presentemente.  Le  ha  segna- 
te col  suo  nome , e le  ha  inarcate  con  la  se- 


guente sua  cifra 


1.  Cupido  in  mezzo  a due  Giovinette,  in  abito  anti- 
co. P.  Moreelse  IÓi2,  in  fol.  in  tr. 

J(l.  Lucrezia,  ch’essendosi  ferita,  cade  dalla  sedia , alla 
veduta  di  un  Vecchio.  P.  Moreelse , in  fol . 

Hanno  intagliato  dalle  sue  opere  Swanenberg^ 
Saenredam  , Matham  , Crispin  e Simon  de  Pas . 

MOREL  ( Fr  ) . Incise  in  Roma  molte  statue 
dal  Museo  di  Clemente  XIV.,  detto  poi,  per  so- 
verchieria , Pio-Glementino . 

MOREL  ( J.B.  ).  Intagliò  in  Parigi  nel  lfUg. 
Lepaysan  mécontent , da  Borei  ( Basan  sec.  ediz . ) 

MORETTI  ( Giuseppe  Maria).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

MORGHEN  ( Giovanni  Elia),  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  e a bulino,  ori- 
ginario di  Francia  , nato  in  Firenze  verso  il  1721. 
Egli  però  può  dirsi  Italiano , se  abbiasi  riguar- 
do al  suo  soggiorno,  e ai  suoi  lavori  fatti  conti- 
nuamente fra  noi.  Egli  fu  che  incise  la  maggior 
parte  dei  rami,  che  il  Marchese  Gerini  fece 
eseguire  dai  quadri  di  Giovanni  Mannozzi  3 det- 
to Giovanni  da  S.  Giovanni , di  Baldassarre 
Francescani  3 detto  il  Volterrane , e di  altri  Pit- 
tori Fiorentini , che  hanno  ornato  il  Palazzo  Pit- 
ti . Questa  Raccolta  è interessantissima.  Pubbli- 
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co  eziandio  nel  1767.  in  sei  lastre  le  Antichità 
di  Pesto  dai  disegni  di  Antonio  ]oly  . 

M0R6HEN  ( Filippo  ),  Disegnatore  3 ed  Inta- 
gliatore alla  punta,  e a bulino , figlio , ed  allie- 
vo del  precedente  Giovanni-Elia , nacque  in  Ita- 
lia e precisamente  in  Firenze  verso  il  1740.  Vedi 
questo  articolo  nei  Gandellini. 

MORGHEN  ( Raffaello  ),  nato  in  Napoli  il  19. 
Giugno  1758.  L’elogio  di  qfiest’ Uomo,  ancor  vi- 
vente, lo  ha  tessuto,  e pubblicato  il  Ch.  Sig.  Nic- 
colò Palmerini.  Firenze  1810.  in  8 col  suo  Ri- 
tratto bellissimo . Le  notizie  riguardanti  la  sua 
Vita  avranno  luogo  nei  due  Tomi  supplimeutarj 
degl’  Intagliatori  viventi . Per  ora  pubblichere- 
mo il  Catalogo  delle  sue  Opere,  che  ha  ripor- 
tato in  detto  Elogio  il  prelodato  Sig.  Palmerini. 


Catalogo  delle  Opere  intagliate 

va  Raffaello  Morgue#  p 


Le  Misure  in  centimetri  e millimetri  . 

N.  B,  Il  Rapporto  delle  Antiche  Misure  francesi  colle 
Nuove  cor  risponde  a un.  piede  per  32  centimetri, 
e 1 millimetri . 

Opere  eseguite  in  Napoli. 

1.  Un  Giovinetto  orante  in  ginocchioni  t abbia- 

mo alcuna  notizia  di  questo  pezzo,  se  non  in  quanto  è 
citato  nel  Gatalogb  della  Collezione  dì  Gaetano  Poggiali 
il  quale  dice  averlo  avuto  dai  Padre  del  N.  A.  colla  pre- 
sente nota:  Primo  saggio  a bulino  di  S.  Morghen  dc& 
giovinetto ; e calcola  che  possa  averlo  intagliato  dell’stA 
di  circa  nove  anni. 

Ih  e Hh  Due  copie  dal  bondonio,  rappresentanti  Pa- 
stori ed  Armenti , 

IV.  a XI.  Alcune  figure  dei  Profeti,  che  esistono  j a 
kasseriluT®  intorno  ai  C«ro  «Cella  Metropolitana  fioretta 
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tina,  segnate  nell’intera  raccolta  coni  numeri  52  , 58, 
?5 , 26  , 8l  , 82  , 85  , 8Ó.  lì.  Bandinelli  . Larghez- 
za !Ó,  5.  lunghezza  19,9. 

Xll.  Il  Giuoco  del  Pallone  , disegnato  dal  vero  . R.  Mor- 
£&e/2 . Larg.  64,  4.  Ztz//#.  36,  5. 

X 1 li.  La  Statua  d’ Iside . Non  ne  conosciamo  alcuna 
prova,  e si  crede  non  sia  mai  stata  data  alla  luce. 

XIV.  La  Veduta  intcriore  dei  Truglio,  ovvero  Bagni 
antichi  presso  al  Tempio  di  Venere  Genitrice  a Baja . 
Detto.  Larg.  32,4.  lunjr.  25,2. 

XV.  Veduta  delie  Lave,  che  nell’ eruzioni  del  Vesu- 
vio coprirono  l’antichissima  città  di  Ercolano  . Detto. 
Larg.  5o,  8.  lung.  23, 5. 

XVI.  Veduta  de’ due  Tcnrrpj  Esastili  Perittero,  e Ipe- 
rro.  Larg.  32,9.  lung.  25,2. 

X VII.  Veduta  del  Tempio  Esastilo  Ipetro  dalla  parte 
di  Ponente  . Detto . Larg.  32,  4.  lung.  25,  2* 

XVlil.  La  Pianta  dei  suddetto  Tempio  ,^senza  nomi  di 
Disegnatore,  e d’intagliatore.  Larg.  3^,4.  lung . 22,5. 

XIX.  Veduta  del  Ponte  di  Caligola  senza  nomi  come 
sopra.  Larg.  36,0.  lung.  24,8. 

XX.  La  Grotta  del  Cane  . Detto.  Larg  25, 2.  lung.  l3,6. 

XXI  li  Ritratto  di  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Si* 

cilie.  E’ lo  stesso  rame  intagliato  da  Filippo,  Padre  del 
N.  A.  nell’anno  1260,  a riserva  della  testa  cancellata,  e 
rifatta  da  Raffaello.  Frane.  Liani.  Larg.  29,  o.  lung . 33,9» 

XXII.  Il  Ritratto  di  Maria  Carolina  , Regina  delle  due 
Sicilie.  Detto.  Larg.  28,5.  lung.  32,9* 

1 suddetti  due  Ritratti  difficilmente  si  trovano  di 
buona  prova. 

• XX11I.  a XXXIV,  La  celebre  Mascherata  fatta  nella 
splendidissima  città  di  Napoli  in  Campagna  Felice  nel 
Carnevale  dell’anno  122$»  rappresentante  nella  verità 
della  sua  maestosa  comparsa  il  Viaggio  del  Gran  Signo- 
re alla  Mecca  ec.  Di  quest’opera,  composta  di  undici 
Stampe,  e il  frontespizio,  sono  da  preferirsi  gli  esem- 
plari impressi  in  tinta  oscura . R.Morghen.  Larg.  38,  9. 
lung.  18,5, 

XXXV.  L’Arme  del  Duca  dì  Cassano  Serra.  Questo 
intagli  eri  sfuggito  alla  memoria  dello  stesso  Autore, 
e ci  è stato  favorito  non  ha  molto  dal  Marchese  Giuseppe 
Serra  Cassano,  delle  Belle-Arti  amantissimo  , e Possessore 
Ìx  u ih  insigne  Biblioteca.  Larg.  3,9-  lung.  4,6. 
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Intagli  fatti  a Ronza  . 

XXXVL  L'Apparizione  di  N.  S.  alla  Maddalena  in  for- 
ma  dì  ortolano,  copia  da  Egidio  Sadeler  • Per  quante 
diligenze  abbiamo  usato  onde  rinvenire  questo  primo 
studio  fatto  nella  Scuola  del:  Volpato,  non  ci  è riuscito 
di  vederne  alcuna  prova. 

XXX  VII.  La  Maddalena.*  Mezza  figura.  Ordinariamen- 
te  de’  piccoli  rami  , cd  in  particolar  modo  di  quelli  in- 
tagliati in  Roma,  fatti  o per  ornamento  di  libri,  o per 
divozione  di  qualche  committente,  o non  furono  tirati 
esemplari  avanti  le  Lettere,  o n’esistono  pochissimi. 
Guido  Reni . Larg.  l3, 2.  lung . 18.  O. 

XXX Vili.  La  Pittura  . G.  Hamilton  . Larg.  25, Z* 
lung.  35,  1. 

XXXIX.  La  Poesia.  Detto . Larg,  25,7»  lung.  35,7* 
Le  prove  avanti  le  Lettere  dei  detti  due  rami,  che 
sono  rarissime,  hanno  l’arme,  ed  il  titolo  della  stampa 
a lettere  chiuse  e manca  la  dedica  . Con  le  Lettere  n’esi- 
stono tre  edizioni.*  La  prima  con  l’indirizzo  della  ven- 
dita in  Roma,  la  seconda  in  Napoli,  la  terza  in  Fi- 
renze. 

XL.  e XL!.  La  Madonna  addolorata  , replicatamente 
eseguita  per  una  confraternita  di  Napoli  . Ogni  nostra 
premura  per  ritrovarne  qualche  esemplare  è stata  inutile, 

XLll.  Veduta  di  Mare:  La  sola  preparazione  gali*  ac- 
quafòrte , non  avendola^  il  N.  A.  terminata.  Du  Cios, 
Larg.  5l,  I.  lung.  32,  1. 

XLlll.  a XLVl.  Quattro  Scampo  relative  alla  Storia  di 
Germanico;  Opera  di  Grand-Jean  Olandese-  Rarissime. 
Grand-Jean . Larg.  12, 2.  lung.  17,0* 

XLVli.  La  Poesia,  uno  dei  Tondi  del . Vaticano , con 
riquadratura  nell’  intaglio . Raff.  Sanzio.  Larg.  35,7. 
lung.  35,5* 

XLV111.  La  Teologia  come  sopra.  Gli  esemplari  avan- 
ti le  lettele  dei  detti  due  Tondi  , o non  hanno  alcuna 
lettera,  o i soli  nomi  del  Pittore,  del  Disegnatore,  <® 
dell  intagliatore,  egualmente  che  tutte  le  opere  intaglia- 
te a Roma,,  eccettuato  il  Riposo,  il  Ballo  delle  Stagio- 
ni, cd  il  Cavallo  , che  hanno  l’arme  e la  dedica,  i pri- 
mi a lettere  leggiere  , e Pulciaio  a lettere  aperte  , Detta  , 
Larg.  36,  2.  lung . 36,  2, 

XL1X.  La  Giurisprudenza  una  delle  Lunette  del  Va* 
Cicalio.  D§ttQ.  iftrg.  73,5,  lung.  35,3. 
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E’ da  osservarsi , che  tanto)  gli  esemplari  avanti  le 
lettere,  che  quelli  con  le  lettere  di  prima  impressione 
sono  piuttosto  chiari. 

L.  a LUI.  Il  Ritratto  della  Principessa  della  Roccella  , 
e tre  stampe  istoriate  inscritte  nell’Opera  in  lode  della 
suddetta  stampata  in  Parma  dal  Bodoni  nel  I2$4  *n  4* 
grande.  F.  Fischietti'.  Larg.  lo,  3.  lung.  l5,  6. 

LIV.  Il  Miracolo  di  Bolsena  , ovvero  la  Messa,  una 
delle  Lunette  del  Vaticano.  Raff.  Sanzio.  Larg.  23,5. 
Inng . 5 1,5. 

LV.  e LVL  Due  fogli  delle  fisionomie  cognite,  dipin- 
te da  Raffaello  nel  Vaticano,  e precisamente  quelli  del 
S.  Leone  Papa  con  Attila  , e del  Monte  Parnaso.  Detto . 

LVli.  11  Ritratto  di  un  incognito.  Artaria  dì  Manheim, 
essendo  in  Roma,  acquistò  non  ha  molto  questo  rame; 
e nelle  stampe,  che  egli  fece  imprimere  a Parigi,  si  leg- 
ge; Wiinhelmtts  Jf.  Prinoftps  Nassoviae . Ignoriamo  ove 
sia  fondata  questa  denominazione , Jtfiievcld-  Larg  21,4. 
lung.  22,8. 

LVlli.  La  Filosofia  uno  de’ Tondi,  come  si  e detto  al 
mini.  42*  R aff • Sanzio.  Larg.  36,4.  lung.  36, % 

LlX.  La  Giustizia  , còme  sopra  . Larg.  36,  4 lung.  36,  5. 

LX.  e LX1.  Due  Bacchi  incisi  da  Volpato,  e Mor- 
gue!'» • F Mola.  Larg.  3o,  I lung.  32,3. 

LX  11.  a LXVIU.  Sette  Vedute  intagliate  all’acquafòrte 
a soli  contorni  per  dipingersi  a colori  , essendo  l’ottava, 
cioè  la  Cascata  di  Terni  incisa  da  Volpato.  Larg . 34,3. 
ìung.  23,8. 

LXIX.  a C1V.  Lo  Studio  del  Disegno  in  XXXVI.  ta« 
vote  incise  , c V.  Carte  di  materia  compreso  il  fronte- 
spizio. Larg  36,4-  lung.  5o,  6. 

CV.  Il  Parnaso  . Raff  Mengs  . Larg.  1^,  9.  lung.  4*5,3. 

C'7l.  La  Caccia  di  Diana.  D.  Xampieri  . Larg.  2 3>Z« 

lung.  . j • 

Ordinariamente  le  prime  prove  con  le  lettere  nei 
detti  due  rami  sono  impresse  in  carta  non  molto  bian- 
ca, e qualora  sia  il  foglio  intero,  guardandosi  contro 
lume,  vi  si  legge  il  nome  del  fabbricatore  Pietro  Miliani 
di  Fabriano;  ed  oltre  a ciò  quelle  della  Caccia  non  han- 
no una  screpolatura , che  si  scopri  dopo  un  certo  nume- 
ro d’ impressioni  nel  margine  del  rame  vicino  alla  pri- 
ma lettera  della  dedica. 

CV11.  11  Ritratto  di  Stanislao  Auguato  R«  di  Poloni*, 


degl5  Intaglia  font . 2^3 

Busto  in  una  nicchia  con  riquadratuta.  D . Catdelli  , 
Larg.  21,  *7.  Inng.  2 1,8. 

Non  è a nostra  notizia  , che  il  solo  esemplare,  che 
possediamo. 

C Vili.  Il  Ritratto  del  Cav.  Gaetano  Filangieri . Se.  To - 
fanelli.  Larg.  l5, 3.  Inng.  19,2. 

C1X.  S.  Giovanni  Battista.  Guido  Reni.  Larg,  33,3* 
lung-  45,7. 

/ CX.  La  Sacra  Famiglia.  P . P.  Rubens . Larg.  31,4, 
lung  44,8. 

Gli  esemplari  avanti  le  lettere  dei  suddetti  due  ra« 
mi  sono  della  massima  rarità. 

CX1.  Vignetta  impressa  nel  frontespizio  del  libro  in- 
titolato.* Componimenti  per  le  Nozze  del  Conte  Sanvi - 
tale , e della  Principessa  D.  Luisa  Gonzaga.  Farm* 
nella  Stamperia  Reale  180?,  in  4.  calco.  Larg.  8,8. 
lung.  8,8 

CXU.  Le  Nozze  di  Germanico,  e di  Agrippina,  stam* 
pa  inserirà  nella  sopraccitata  edizione.  D.  del  Frate » 
Larg.  II,o.  Inng.  16, 5. 

CXlll.  11  Teseo  dopo  aver  vinto  il  Minotauro  . Atit. 
Canova.  Larg  04, 3-  lung.  44»^' 

Le  prove  avanti  le  letccre  sono  molco  rare. 

CX1V.  S.  Filippo  Neri,  ovale  con  riquadratura.  Rajj. 
Alorghen  . Larg . 19,4.  lung  So,  2. 

CXV.  La  Madonna  col  Bambino,  e S.  Giovanni,  detta 
Volgarmente  la  Madonna  di  Fries,  perché  il  Conte  di 
Fries  possiede  il  quadro,  ed  il  rame.  And.  del  Sarto.  ' 
Larg.  20,4.  lung.  2?,  8. 

CXV1.  L’Aurora,  ovvero  il  Carro  di  Apollo.  Guido 
Reni.  Larg.  91,5  lung  44.0 

Gli  esemplari  avanti  V A edibus  Ruspilìosiis  sono  più 
rari  di  quelli  avanti  le  lettere;  e di  qualche  rarità  so- 
nosi  pure  oggi  renduti  quei  con  V Aedibus  avanti  il  ri- 
tocco del  rame  . 

CXVli.  Il  Ritratto  di  Raffaello  Morghen  inciso  alla 
punta  di  profilo.  (?.  Morghen  • Larg  8,8.  lung.  8,0. 

CXV111.  Vjglietto  da  visita,  rappresentante  Munte  Ca* 
vallo.  Larg.  10,0.  lunlg.  2,3. 

CX1X.  V igjietto  da  visita,  rappresentante  la  Città  di 
Todi . 

t CXX.  Lot,  con  le  proprie  Figlie  . F.  Barbieri , detto 
il  Quercino . Larg.  B 4,2-  lung.  43,8. 
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Questo  rame  è acato  per  qualche  tempo  con  i soli  nomi 
del  Pittore,  e dell*  Intagliatore  ? ultimamente  gli  attuali 
possessori  del  medesimo  vi  hanno  fatto  incidere  le  lettere, 
e pochissimi  esemplari  se  ne  sono  tiraticon  le  lettere  aperte. 

GXX1.  11  Riposo  in  Egitto  . Nic.  Pausi  ino . Larg.  58,6, 
lung.  46,7. 

CXX11.  11  Ballo  delle  Scagioni , o sia  il  Tempo.  Detto . 
Larg.  58,4-  lung.  46,  2. 

CXXlll.  Angelica , e Medoro  . T.  Matteini . Larg.  53,  a 
lung.  40,3. 

1 primi  esemplari  con  le  lettere  portano  soltanto  i 
seguenti  due  versi  .• 

Angelica , e Medoro  in  varj  modi 
Legati  insieme  di  diversi  nodi . 
i quali  furono  poscia  cancellati , e di  nuovo  incisi  con 
carattere  più  piccolo,  e con'  la  dedica» 

CXX1V.  1 funerali  fatti  dal  Pontefice  Pio  VI.  a Car- 
lo 111.  St.  T of anelli . Larg  1 2,5.  luti.  24,8. 

CXXV.  e CXXV1.  Due  Vignette,  con  ritratti  istoriati . 
Detto . Larg.  l3,4*  lun*  9»  3. 

1 suddetti  tre  rami  furono  inseriti  nel  Libro  inti- 
telato.*  In  Funere  Carolini  Hispaniar.  Reg  Catholici , 
Orario  a Bernardino  Ridolfi.  &c.  Parmae  ex  Regio  Ti- 
pogiapheo  1789,  in  4 max.  Ne  esistono  due  differenti 
edizioni.*  La  prima  con  i rami  più  freschi  è di  pag.'±9\ 
ed  ha  sul  frontespizio  un  vaso : La  seconda  di  pag.  34,  . 
ha  invece  del  vaso  un’ancora  . Le  prime  prove  delle  vi- 
gnette hanno  il  calco  del  rame  più  grande  delle  altre 
per  essere  quindi  stato  tagliato  a fine  di  adattarlo  all’edi- 
zione.... Misura  del  calco.  Larg.  12»  5.  luti.  l3,2. 

CXXVll.  11  Ritratto  di  Carlo  111.  in  ovale  riquadrato. 
Ra.ff*  M engs.  Larg.  10,2-  lun*  ló,  5. 

CXXVill-  e CXX1X.  Due  Medaglioni-  con  riquadratu- 
re, nei  quali  son  rappresentaci  Carlo  IV,  e Lerdinan- 
do  IV.  Larg,  io,3-  luti.  8. 

Trovansi  i detti  tre  rami  nell’Elogio  storico  di  Car- 
lo III.  edizione  della  Stamperia  Reale  di  Napoli  del  1789 
in  4;  e le  migliori  prove  de’ Medaglioni  ordinariamen- 
te sono  quelle  col  carattere  a tergo. 

CXXX-  La  Testa  di  Augusto  da  un  marmo  antico. 
Larg.  12,9.  lun.  19,2»  . 

CXXX1.  La  Musa  Comica  , ovvero  il  Ritratto  di  Mi- 
Jcii  Hamilton.  A<  Kauffmann . Larg.  2 6,8.  lun.  33,8. 


begi/  Tntàgliatohi  . 

Le  prove  avanti  le  lettere  sono  della  massima  rarità. 

CXXX11.  La  Testa  di  Giove  Egioco  da  un  Cammeo 
antico  della  medesima  grandezza...  tondo.  Larg,  6,8. 
luti*  0,0.  , 

Estremamente  rare  sono  le  copie  avanti  le  lettere, 
e nelle  prime  copie  con  le  lettere  vi  è effosus  invece 
di  effossus . 

CXXXlll  11  Ritratto  di  Filippo  Morghen  , padre  del 
N.  A.  inciso  alla  punta  secca.  Gu.  Morghen . Larg . 24,  He 

luTt.  19,9. 

Vi  è nello  stesso  rame  il  ritratto  di  Raffaello  Mor- 
ghen delineato,  ed  inciso  alla  punta  da  Guglielmo  di 
lui  fratello  . 

CXXXIV.  S.  Pio  V.  L.  A.  Larg.  7,3  Inn.  9,3. 

CXXXV.  a CXLV11.  Il  Ritratto  del  Conte  Francesco 
Algarotti;  Il  Mausoleo  del  medesimo  esistente  nel  Cam- 
po Santo  di  Pisa;  e undici  vignette  istoriate,  o con  ri- 
tratti. Liotard  Larg.  7,5  lun.  l3,2. 

Trovansi  nell’edizione  delle  di  lui  Opere  pubbli- 
cate in  Venezia  dal  Palese...  mis.  delle  vignette . Bian- 
coni . Larg.  7»  3*  lun.  3,9 

CXLVill.  11  Deposito  di  Clemente  Xlll.  ( Rezzonico  ) , 
A . Canova.  Larg.  44,0.  luti.  66,1. 

Avanti  le  lettere  ne  furono  tirati  non  molti  esem- 
plari . 

CXL1X.  Suor  Maria  dell’  Incarnazione  , figura  inte- 
ra sostenuta  dagli  Angeli.  T.  Matteini . Larg.  24,3, 
lun.  32,6. 

CL.  La  medesima  mezza  figura.  Detto . Larg . 11,0* 
lun . l5,  I. 

CL1.  Altra  parimente  mezza  figura,  ma  di  forma  più 
piccola,  e di  composizione  diversa.  Detto.  Larg • 7,0. 
lun.  9,3. 

Questa  è più  rara  delle  a!c*e. 

CLll.  II  Ritrarrò  del  Generale  Francesco  di  Moncada. 
a cavallo.  IVandick . Larg.  42,4.  lun.  64,9. 

Le  prime  prove  con  le  lettere  non  hanno  un  secon- 
do taglio  sull’armatura  del  Cavaliere  fattovi  dall’Auro- 
te , quando  il  rame  cominciava  a perdere  la  sua  forza. 
Quest’operazione  per  altro  unica  ad  alcuni  tocchi  gen- 
tilissimi in  altri  luoghi  essenziali  , che  non  ardiremmo 
chiamare  ritocco,  è fatta  con  tanta  intelligenza,  «che  hà 
renduto  al  rame  pressoché  il  primiero  suo  vigore. 
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CLIli.  Il  Presepio.  R . Mcngs,  Larg.  38,6.  lun.  53,®. 

li’  una  delle  Opere  più  rare  del  N.  A.  per  la  difiì- 
coirà  di  averla  separata  dalla  Raccolta,  a cui  va  unita. 

CLIV.  La  Madonna  della  Seggiola.  La  «ola  prepara- 
zione al T acquafòrte  cominciata  a condurre  a bulino,  e 
punta  in  una  gamba  del  Bambino.  Fu  quindi  terminata 
da  Giuseppe  Calendi  per  essere  sembrata  piccola  a chi 
ne  aves  tiara  la  commissione.  Rajf,  d' Urbino, 

Le  prove  della  detta  preparazione  sono  rarissime. 

Opere  d' Intaglio  fatte  in  Firenze . 

* CLV.  La  Madonna  della  Seggiola.  Tondo  con  ri- 
quadratura  (I40).  Detto,  Larg.  32,1.  lun.  0,0. 

Più  edizioni  con  le  lettere  esistono  di  questo  rame 
passato  in  dominio  di  diversi  proprietarj. 

La  prima  con  l’indirizzo  di  Niccolò  Pagni , e di 
Giuseppe  Bardi. 

La  seconda  con  l'indirizzo  di  Niccolò  Pagai. 

La  terza  con  la  dedica  cancellata,  e lasciatavi  la 
sola  arme. 

La  quarta  col  primo  verso  della  dedica  a lettere 
aperte  imitando  le  legittime  avanti  le  lettere;  Si  può 
facilmente  però  distinguerle  dalle  prime  dicendo  in  que- 
sta ECCLL.za  invece  di  lìCCEL.za. 

La  quinta  con  tutte  le  lettere,  e P indirizzo  di  Pie- 
tro Bettelini  a Roma. 

La  sesta  con  i’  indirizzo  di  Nicchia  De’Antonj . 

CLV1  La  Carità.  A Allegri  da  Correggio . Larg.  29,0. 
lun.  38,4. 

CLV11.  Il  Ritratto  del  Conte  Vittorio  Alfieri  in  ovale. 
F.  X.  Fabre.  Larg • 2,3,  lun.  9,5. 

E'  inserito  nelle  di  lui  Opere  cominciate  a stam- 
parsi in  Livorno  e ultimate  a Losanna  nel  I2p5-  Le  pro- 
ve con  le  lettere  probabilmente  per  la  piccolezza  del 
oarartere  hanno  le  medesime  lettere  aperte. 

CLV111.  La  Famiglia  Holstein-Beek . A.  Kau  f mauri , 
Larg  38, 1.  Inn.  55,  9 

Furono  tirati  pochissimi  esemplari  avanti  le  lettere . 


(140)  N.  R-  I numeri  segnati  con  * hanno  le  Pròve 
avanti  le  lettere  con  i!  titolo  , o là  dedica  o a lettere 
leggere  o aperte. 
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Degl1  Intagli  a tori; 

CtlX.  11  Ritratto  di  Domenica  Volpato  Morghen  ira 
«Vale.  Detta . Lcirg.  6,0.  litri.  8,0. 

Le  copie  con  le  lettere  sono  come  al  num.  i5£. 

CLX  11  Ritratto  di  Fortunata  Sulgher  Fantastici  ia 
ovale.  Detta . Larg.  5,1.  lun.  2,0. 

Le  prove  con  le  lettere  come  sopra . 

CLX1.  Il  Ritratto  di  Niccolò  Macchiavelli  in  ovale, 
A.  Bronzino . Larg.  2,2-  /«n.  10,3- 

Gli  esemplari  con  le  lettere  come  sopra.  Trovasi 
nelle  di  lui  Opere  stampate  in  Livorno  nel  J29?. 

CLX11.  La  lesta  di  Ovidio  in  Medaglia.  Larg.  4,6» 
lun.  0,0. 

Gli  esemplari  comuni  portano  soltanto  i nomi  del 
Disegnatore  , e dell’  Intagliatore  -,  e qualche  prova  n’esi- 
ste senza  i detti  nomi.  E’ collocata  nella  traduzione  Ita- 
liana degli  Amori  Ovidiani,  colla  data  di  Sulmona. 

CLXlll.  Il  Ritratto  di  una  Monaca  in  ovale.  Larg.  12,0. 
lun.  21,4. 

Esiste  tuttavia  questo  rame  coi  solo  nome  dell’ In- 
tagliatore , 

CLX1V.  II  Ritratto,  dicesi  , di  Madama  Fulger* 
,2*  lutl-  9,8. 

Meno  un  esemplare  avanti  tutte  le  lettere,  che  pos- 
sediamo, e forse  qualche  altro  simile,  che  non  è a no- 
stra notizia,  tutti  gli  altri  portano  il  solo  nome  deli* 
Intagliatore  . 

* CLXV.  La  Madonna  del  Sacco.  And.  del  Sarto • 
Larg . 69,  5.  lun.  38, 4. 

CL.XV1.  La  Trasfigurazione  . Rajf.  d'UrbiriQ  . Larg  49,6. 
lun.  20,  6. 

Per  le  ragioni  , che  dette  abbiamo  nella  precedente 
lettera,  il  N.  A.  lasciò  quest’opera  a pressoché  la  metà 
di  lavoro  i In  questo  stato  ne  furono  tirati  circa  dugen- 
to  esemplari  , oltre  le  pochissime  prove  di  semplice  ac* 
quaforte  i e fu  quindi  ultimato  dal  di  lui  fratello  Anto- 
nio , meno  le  estremità  della  figura  del  Salvatore,  che 
sono  di  mano  di  Raffaello. 

CLX  VII.  La  Vergine  col  Bambino  che  dorme.  Ti#. 
Veccelli.  Larg.  35,2.  lun  25,2 

Tra  le  Opere  classiche  dei  N.  A.  questa  è la  piu 
rara,  come  si  è accennato  nelle  Annotazioni  alla  soprac- 
citata lettera  : Rarità,  che  non  può  non  dispiacere  agi’  In- 
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telligcati  pel  gusto,  col  quale  è intagliata;  specialmen- 
te ie  carni,  che  fanno  un  bellissimo  eletto.  Le  prove 
tU  essa  esistenti  sono  a nostra  notizia  q ualcne  acquator- 
te, una  prova  non  finita  citata  nel  Catalogo  della  Col- 
lezione del  Poggiali,  e pochissimi  esemplari  avanti  tut- 
te le  lettere  . ..  . 

CLXVlll.  Viglietto  da  visita  pel  Senator  Bartolim  . 
Preparazione  aU’acquaforte  cominciata  a condurre  a bu- 
lino, e punta.  Rai)-  Morghen . L ai.  10,7.  lun.  0,2. 

CLX1X.  Venere,  che  esce  dal  bagno  in  ovaie  da  un 
Cammeo  antico.  Lar.  10,7;  lun'  *‘2,2. 

Una  sola  prova  di  questo  rame  non  terminato,  e 
poscia  rotto,  esiste  tutt’ ora  presso  Artaria  di  Manheim, 
a cui  la  donammo. 

* CLXX.  La  Cena  di  N.  S;  con  gii  Apostoli  . Lion.  da 

Vinci . Lar.  90,5.  lun.  48,8. 

Per  quanto  le  lettere  leggiere  , o aperte  non  si  so- 
gliano  porre,  che  a rame  ultimato  , pure  in  questo  , per 
comodo  forse  dell’intagliatore,  si  trova  incisa  1 arme, 
e leggiermente  il  verso  della  dedica  in  undici  esemplari, 
nei  quali  non  è fatto  un  piattino  prossimo  a^a  hgura 
dì  SSimone,  che  differiscono  da  altri  cinque  pure  sen- 
za il  detto  piattino,  mentre  in  questi  non  vi  è alcun 
carattere,  nè  arme,  ma  soltanto  il  monogramma  R.  M. 
nel  piattino  medesimo.  1 più  condotti  £>erò  sono  gii 
undici  sopraccitati,  apparendo  sensi bil mente  in  essi  il 
maggior  lavoro,  ed  in  singo'ar  modi  nelle  teste. 

Le  prove  più  fresche  con  le  lettere  non  hanno  una 
vìrgola  dopo  il  vobis  del  testo  Evangelico  , nè  un  punto 
sotto  la  R.  dei  nome  celi  Autore  , come  si  è detto  nelle 
Annotazioni  alia  più  volte  citata  Lettera. 

CLXXL  li  Ritratto  di  Monsignor  Diodato  Turchi,  Ve- 
scovo di  Parma.  Fr.  Vierra  . L ur.  18,  6 lun.  21,6. 

Pochissi mi  esemplari  furono  impressi  senza  le  lettere. 

CXXXll.  La  Madonna  di  Caravaggio  . Lar  2>3Ta/i.8,  8. 

Nelle  prime  prove  si  vede  il  solo  indice  alia  mano 
destra  della  ^ergine,  e nelle  altre  quattro  dita. 

CLXXlll.  Vignetta  pel  Pagherò  del  Monte  Redimi- 
bile. A.  E Lupi,  Lar.  8,2  lun . 4' 4- 

Nelle  prime  copie  si  legge  nel  nastro  svolazzante 
intorno  la  vignetta  Sacra  fede  Toscana,  che  fu  in  se- 
guito cancellato. 


feÉGL*  TnT  AGITATORI  ; 

CLXXIV.  Vignetta  pel  Generale  Murar.  Lar.  8, 8i 
lun.  5, 8. 

CLXXV*  Immagine  dell’Arcangelo  Gabriello  intaglia- 
ta alla  maniera  di  matita  ovale.  L.  Sabatelli , Lar.  2 5,  5. 
lun . 3o,  7. 

* C'LXXVl.  11  Ritratto  di  Giovanni  Volpato  esimio 

intagliatore.  A . Kauffmanti . Lar.  14,2-  20,4. 

* CLXXVil-  11  Ritratto  di  Giorgio  Jonas  Mater.  iu- 
linger.  Lar.  22,1.  lun.  2^,0. 

Leggesi  nei  primi  esemplari  con  le  lettere  soltan- 
to. . . Natorum  benevolentia , c aei  comuni  vi  sono  no- 
minati tutti  i figlj 

GLXX Vili.  La  Maddalena  Penitente.  B.  S.  Mudilo . 
Lar.  28,  5.  lun.  3£,  Z* 

CLXX1X.  11  Ritratto  del  rinomato  Attilio  ZuccagnS 
Medico,  in  Medaglione  col  rovescio  istoriato,  e con 
iscrizione  analoga  composta  dall’Ab.  Luigi  Lanzi  cele- 
bratissimo Scrittore  del  secol  nostro  , specialmence  in. 
Antiquaria.  G.  A.  Santarelli . Lar.  8,5.  lati.  0,0. 

CLXXX.  S.  Filippo  Neri.  St.  Tofan&lli.  Lar.  l3, 9. 
lun.  1 2 . 5 . 

* CXXXl.  11  Ritratto  di  Raffaello  Sanzio  da  Urbino.» 
R.  Sanzio.  Lar.  19,4-  ^ un  25,2. 

CLXXX11.  Il  Ritratto  di  Lionardo  da  Vinci.  La  soia, 
preparazione  all’acquafòrte  con  qualche  ritocco  a buli- 
no, proponendosi  il  N.  A.  di  ultimarlo  dopo  la  Trasfi- 
gurazione. Lion.  da  Vinsi.  Lar • 19,©.  lun.  23,  4. 

* CLXXX11L  11  Ritratto  di  Dante  Alighieri . St.  To fa- 
nelli . Lar.  16,5.  lun.  22 * 6. 

Inserito  nell’edizione  in  foglio  delle  Opere  dei  quat- 
tro Padri  delia  Lingua  e della  Poesia  Italiana  impres- 
se a Pisa. 

CLXXXIV.  11  Ritratto  di  un  Incognito  in  medaglia 
con  riquadratura.  Lar.  9,3.  lun.  14  I. 

Tre  diverse  edizioni  furono  fatte.  La  prima  senza 
righe  nello  spazio  ove  vanno  collocate  le  lettere;  la  se- 
conda con  le  righe,  e la  terza  parimente  con  le  righe* 
ma  con  la  mutazione  della  corona  di  lauro,  che  sta  so- 
pra la  Medaglia  , in  un  chiodo  romano, 

CLXXX'7.  11  medesimo  soggetto  in  ovale  grande  , 
St.  To  1 anelli . Lar.  21,9.  lun.  20,8. 

Non  n’ esiste  alcun  esemplare  con  le  lettere,  e non 
è mai  stato  pubblicato. 


Notizie 

CLXXXV1.  Ritratti  in  Medaglia  di  Carlo  Lodovico  Re 
d’Etruria,  e di  Maria  Luisa  Regina  Reggente.  G.  A. 
Santarelli . L ar.  5,  8.  lun . o,  o. 

Pochissime  copie  vi  sono  senza  alcuna  lettera,  e le 
comuni  hanno  i nomi  di  Santarelli  , e di  Morghen . 

CLXXXVll.  Vignetta  per  i Libri  del  Re  d Etruria . 
L ar»  5,3-  lun.  6,8. 

CLXXXV111.  Ritratto  del  Primogenito  dell’ Imperatore 
Francesco  d’Austria,  ovale  con  viquadr.  L ar.  12,2*  lun,  14,4. 

Appena  terminato,  vi  fu  messa  1*  iscrizione  , che  dopo 
alcuni  esemplari  fu  alquanto  variata  , e corretti  a ma- 
no i sopraddetti  esemplari. 

CLXXX1X.  La  Madonna  col  Bambino  , ©vale  riquadra. 
t«  • L od.  Caracci . L ar.  4,  8,  lun  6,  O. 

Furono  tirate  alcune  prove  avanti  la  riquadratura. 

CXC.  Il  Ritratto  della  Fornarina  . La  preparazione  all* 
acquafòrte,  e la  testa  pressoché  ultimata.  R.  Sanzio  d'Ur» 
bino.  L ar.  19,4.  lun.  25,3. 

11  N.  A.  di  quando  in  quando  lavora  in  questo  ra< 
me,  ed  è sperabile  , che  possa  pubblicarsi  contempora- 
neamente, o poco  dopo  la  Trasfigurazione. 

CXC1.  S Maria  Maddalena  de*  Pazzi,  con  la  Beata  Ma- 
gnesi in  Gloria  . Intaglio  di  Calendi , e di  Morghen. 
P.  E r mini  . L ar.  1 5,6.ìu?i.  20,4. 

* CXC11.  Il  Ritratto  di  Francesco  Petrarca.  St.  Tofa « 
nelli.  La/-.  16,  5.  lun.  22,3. 

Trovasi  nell*  edizione  citata  al  num.  l83. 

CXClll.  Fsculapio,  ed  Igia  da  un  Dittico  antico  . Larr 
04,3  lun.  3 1 , I 

CXGIV.  11  Ritratto  di  Antonio  Canova,  bassorilievo 
in  ovale.  A.  D’  Este.  Lar.  9,3  lun.  12,4- 

Dopo  soli  quattro  esemplari  senza  alcuna  lettera  fu 
incisa  in  questo  rame  la  iscrizione  composta  dal  prelo- 
dato Ab.  Lanzi;  se  ne  tirarono  circa  una  cinquantina 
d’esemplari  per  presentarsi  al  Canova,  come  si  è detto 
nella  precedcnté  Lettera,  e poscia  il  N A.  vi  fece  alcuni 
ritocchi  per  ottenere  una  maggiore  rassomiglianza  , pre- 
valendosi del  Ritratto  in  cera,  che  egregiamente  eseguì 
in  quell’occasione  il  citato  Santarelli . La  differenza  di 
queste  due  edizioni  si  conosce  sensibilmente  per  avere  le 
prove  dell’ ultima  la  pupilla  nell'occhio. 

* CXCV.  Il  Ritratto  di  Dante  Alighieri  ia  ovale. 
L ar,  2,3.  lun.  9,5. 
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E’ una  copia  in  piccolo  di  quello  citato  al  nuin.  x 83 • 
eseguita  per  l’edizione  della  Divina  Commedia  procura- 
ta, ed  illustrata  da  Gaetano  Foggiali. 

CXCV1.  La  Testa  della  Figura  , che  dicesi  la  Forna- 
iina , dipinta  da  Raifaello  nella  Trasfigurazione  , inta-' 
gliata  in  una  lastra  d’argento,  non  ancora  pubblicata. 

* CXCVll,  11  Ritratto  di  Torquato  Tasso  . P.  Ermini  . 
Laf.  l6.  5.  /un.  22  3. 

E’ inserito  nell’edizione  indicata  al  num.  l83. 

* CXCVill.  Il  Ritratto  di  Napoleone  il  Grande,  Impe- 
ratore de’ Francesi  ec.  St.  Tof anelli . Lar.  16,  5.  l'un.  22,3* 

Oltre  le  prove  solite  avanti  le  lettere,  ne  furono  im- 
pressi cento  esemplari  coi  solo  Napolcon  a lettere  aper- 
te per  inserirsi  nei  Codice  in  foglio  stampato  dai  Torchi 
di  Moli  ni  , Laudi,  e Comp.  Le  prime  copie  con  le  let- 
tere non  hanno  F indirizzo  dei  soprannominati  Editori. 

* CXClX.  LTmmagme  del  Salvatore  in  piccolo  tondo 
tratta  da  un  originale  di  eguale  grandezza,  che  dicevi 
di  Lionardo  da  Vinci  esistente  presso  gli  ornatissimi 
Sigg.  fratelli  Trivulzio  di  Milano.  Lar.  5,3.  lari.  0,0. 

* CC.  Il  Ritratto  di  Lodovico  Ariosto  . Detto  . Lar.  IÓ,5» 
lun.  22  3. 

E’  unito  all’edizione  citata  al  num.  1 83. 

CC1.  La  Trasfigurazione  di  N.  S.  sui  Monte  Tabor. 
R.  Sanzio  di  Urbino . Lar.  49,  I.  turi-  22,0. 

Intaglio  non  ancora  ultimato,  e le  di  cui  prove  fino 
ad  ora  tirate  sono  . 

La  semplice  preparazione  all’acquafòrte. 

La  medesima  con  una  testa  finita. 

Tre  soli  esemplari  eon  la  figura  della  Donna,  ebe 
credesi  la  Fornarina  , pressoché  ultimata  , uno  de’ quali 
si  possiede  da  noi . 

Otto  detti  più  le  figure  del  Salvatore  , e di  un  dei 
Profeti,  e metà  dell’aria  abbozzati  alla  punta  . In  due  di 
questi  esemplari  vi  è inciso  intorno  alla  testa  del  Salva- 
tore Hio  est  filius  meus  dilectus , ed  uno  di  cessi  trovasi 
nella  nastra  Collezione. 

Dodici  detti  più  la  figura  dell’altro  Profeta,  e l’aria 
quasi  ultimata,  e diverse  figure  di  prima  veduta  pres- 
soché finite. 


Opere , in  qualche  parte  delle  quali 
ha  il  N-  A.  lavorato . 

Dafni,  e Amere  . Augusto  Nahl  • 

Dafni,  e Fiilc.  Detto, 

La  Vergine,  che  insegna  a leggere  al  Bambino  Gesù, 
ten  due  Angeli.  Fra  fiartolommeo. 

In  tutti  e tre  i detti  rami  non  vi  è alcun  nome  d’ In- 
tagliatore , ma  soltanto  presso  Gio.  Volpato. 

Ritratto  del  Cardinale  Herzan  inciso  da  Ottaviani. 
Ant.  Man  fon . 

Aggiunta . 

Ercole  Fanciullo,  da  una  statua  antica.  Stef.  Tofa - 
anelli  deliri.  1793  Sul  piedistallo  vi  è scritto  Heros  Aven* 
tinus  in  Capitolìo . 

Questa  notizia  la  dobbiamo  al  citato  Sig.  Marchese 
Serra  Cassano,  non  conoscendo  noi  il  detto  intaglio  ? 
nè  rammentandosene  Jo  stesso  Autore. 

MQRILLON  LA  CARE  (F.).  Vedi  il  Gan- 

dellini. 

MGRIN  ( Giovanni  ) 3 Pittore,  ed  Intagliatore 
alla  punta  , nato  in  Parigi  verso  il  1612  (141) 
<5  morto  nella  medesima  Città  verso  il  1666»  Fu 
allievo  di  Filippo  de  Champagne  per  la  Pittura, 
e per  la  incisione  di  Matteo  de  la  Piatte  Mon- 
tagne, Lasciò  ben  tosto  la  pittura  per  darsi  tut- 
to alla  incisione  alla  punta  . Imaginò  d’ incidere 


(T41)  Nel  fissare  l’età  del  presente  Artista  ci  siamo  te- 
nuti ai  Signori  Compilatori  del  Manuel  {Tom.  7.  fol.  l5i.) 
credendoci  in  dovere  di  non  apprezzare,  se  non  come 
un  errore  tipografico  Topinione  di  Mr.  Basan,  che  il  fa 
nascere  nel  J609.  L’autorità  del  Gaiidellini , che  ci  as- 
sicura aver  operato  costui  nel  1032,  vie  maggiormente  ei 
conferma,  che  nascesse  nel  IÓI2*  ed  aggiunge  questo 
nostro  Scrittore,  che  morisse  nel  l65o;  su  di  che  non 
istaremo  a contrastare,  non  trovandasi  nè  in  css©,  nè 
nel  Manuel  citato  alcun  documento. 
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ltì  carni  con  punti  fatti  ad  acquafòrte  » Pieno  di 
buon  gusto  di  riandare,  i suoi  lavori  sul  taglio 
nelle  drapperie  , e de  fondi,  gl’  incise  egualmente 
tutti  alla  punta,  e riescirono  di  molto  accordo. 
Abbiamo  di  suo  alcuni  Paesaggj,  Soggetti  Sto- 
rici, e Ritratti , fatti  tutti  con  genio,  e con  gu- 
sto. Sopra  tutto  si  ammirano  questi  ultimi,. che 
sono  di  un  gusto  così  espressivo  , che  lo  stesso 
•van-Dyok  se  ne  sarebbe  tenuto  . Il  seguente  Ca- 
talogo contiene  le  sue  Stampe  più  distinte  , cioè 

Ventiquattro  Ritratti  dei  più  belli  5 che  Moria 
incidesse  da  Champagne  . 

I.  Luigi  Vili.  Re  di  Francia  , ottagono  in  fot. 

II.  Anna  d’  Austria  Reggente  , in  capelli  , ottagono 
in  fol. 

ili  Anna  d’Austria  da  vedova,  e in  cuffia  nera , otta - 
gono  in  fol. 

IV.  Giovambattista  AmaJor,  Abate  da  Richelicu  , in  fol . 

V.  Àmand  , Cardinale  di  Richelieu,  ottagóno  in  f ol. 

VI.  Giulio,  Cardinale  di  Mazarin  , ottagono  in  fot. 

VII.  Corneiius  Jansenius  Episcopus  Yprensis,  ottago - 
no  in  fol. 

Vili.  Giovan  Paolo  di  Goudy  , Arcivescovo  , e poi 
Cardinale  di  Rez,  ottagono  in  fol. 

IX.  Pietro  Bertier,  senza  lettere,  a capelli  arricciati 
con  basette , e croce  da  Vescovo,  gr.  in  fui. 

X.  S.  Francesco  di  Salés  , Vescovo  di  Ginevra  , senza 
nome  del  Pittore,  ottagono  in  fol . 

XI.  Carlo  Borromeo  , Cardinale  , ed  Arcivescovo  di  Mi» 
lano , ovale  in  fol . 

XII.  Giovan-Pietro  le  Camus,  Vescovo  di  Ballay,  oc* 
tagono  in  fol. 

X ili.  Giovanni  du  Verger  de  Haurane  , Abbate  di  S.  Ci» 
rano  , ottagono  in  fol. 

XIV.  Michele  di  Morillacv  Guardia  dei  Sigilli,  in  fol. 

XV.  Michele  le  Tellier  , Secretano  di  Stato  j in  fol. 

XVI.  Giacomo  Tuboeut*,  Presidente  delle  Camere  dei 
Conti  , in  fol. 

XVII.  René  de  Longueuii , Seigneur  de  Maison  , Pré- 
sident  à Morder,  in  fol. 
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XViiì.  Enrico  di  Lorena,  Conte  J’Harcaùrt,  in  / ol . 

XIX  Niccdla  di  Neufville*,  Marchese  di  Villeroy,  in  .foi. 

XX.^jCarló  de  Valois,  Duca  d’Angouléme , infoi. 

XXf.  Roberto  Arnauld  , Signore  d’Andilly,  infoi. 

XX il.  Vincenzo  Volture,  deli’Accademia  francese,  in  fol . 

XXiil.  Giacomo  le  Mercier  , primo  Architetto  dei 
He  , in  fol. 

XXlV.  Antonio  Vitré,  famoso  Stampatore  di  Parigi, 
ettagono  in  fol. 

Altri  Ritratti  d’>  Morin  da  differenti 
Maestri  . 

I.  Giacomo  Augusto  di  Thou , Presidente  del  Parla- 
mento . Ferdinand,  pinx. , in  fol. 

II.  Francesco  Agostino  di  Thou,  Presidente  al  Par- 
lamento . Id.  pinx. , in  fol. 

III.  Guido  Cardinale  Bentivoglio.  A.  van-T)yck  piti x.t 
in  jel. 

IV.  Ritratto  anonimo  di  una  Dama  (cioè  la  Contessa 
di  Bossu).  Jd.  piti in  fol- 

V.  Ritratto  anonimo  di  una  Donna  in  capelli  che  tic. 
re  con  due  mani  la  sua  mantelletta  (ella  è Margarita 
temoli  ) . Jd.  pinx.  , in  fol. 

V1  Ritratto  anonimo  di  un  Uomo  in  capelli  e corta 
barba  ( Fgli  è Carlo  de  Mallery  , Intagliatore,  e Mer- 
cante di  Stampe  in  Anversa).  Jd.  pinx. 

VII.  Don  Giorgio  Tarisse , Superior  Generale  della 
Congregazione  di  S.  Mauro.  Dunstan  pinx. 

Vili.  Girolamo  Francesco,  Pittore  del  Re.  Se  ipse 
pinx.  y otiagono  in  fol. 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri  . 

I.  Testa  di  S.  Vincenzo,  che  ci  vede  nella  Cappella 
di  S.  Germano  l’Auxerrois  ( Questo  è il  ritratto  di  Mo- 
rin y dipinto  da  Champagne  suo  amico,  infoi. 

II.  L’Adorazione  dei  Pastori  . Ph.  de  Champagne  pinx, 

III.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino.  Jd» 
pinx.  in  fol. 

IV.  La  gran  Crocifissione  . Pezzo  capitale  ia  tre  la- 
stre . Jd.  pinx. 

V.  Gesù  Cristo,  morto  in  Croce.  Jd.  pin*. 

VJ.  La  Santissima  Vergine  Assunta  in  Cielo,  soggeta 
te  da  volta . Jd.  pinx. 


degl9  Intagliatoci  . <2,65 

VII.  Due  pezzi.  S.  Pietro,  e S.  Paolo,  a mezzo  cor- 
po . Id.  j. tinx.  in  ioL 

Vili.  Due  pezzi.  S.  Girolamo,  e S.  Bernardo . Id. 
pin -v.  in  fol. 

IX.  Due  pezzi  rappresentanti  dei  gruppi  di  Angeli  in 
aria.  Jd  pili*,  in  4* 

X.  Cart accia , che  serve  di  frontespizio  ai  Salmi  di 
David.  Id.  pinx  1649  in  8. 

XI.  La  Santissima  Vergine  , che  tiene  in  mano  un  maz- 
zettino  di  fiori,  e su  le  ginocchia  il  Divin  Bambino  , che 
pone  graziosamente  una  rosa  nel  seno  delia  Santissima 
sua  Genitrice  . Raphael  pinx . Dilectus  meus  mihi , in  fol. 

Xli.  La  Santissima  Vergine,  che  adora  il  Divin  Bam- 
bino , che  riposa  su  la  paglia  , da  Tiziano,  infoi,  BEL- 
LISSIMA . 

Xill.  Il  Corpo  di  Gesù  Cristo , disteso  i»  terra,  guar- 
dato dalla  Santissima  Vergine,  da  Annibai  Caracci  , 
in  fol.  in  tr • 

XIV.  Paesaggio  ornato  di  rovine  , su  le  quali  passano 
Je  Capre,  da  Claudio  Lorenese , in  4.  in  tr. 

XV.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  casa  rustica,  e nel 
davanti  un  Uomo,  che  mena  due  Vacche,  da  Fouquier, 
in  fol,  in  tr. 

XVI.  Paesaggio  montagnoso;  nel  davanti  un  Viaggia- 
tore a cavallo,  preceduto  da  un  Uomo  a piedi,  dal  me- 
desimo , in  fol. 

XVII.  Quattro  Paesaggi,  con  rovine,  e figure,  da  Corn, 
Poelenbourg . p.  In  fol.  in  tr. 

X V 111.  Paesaggio  ornato  di  figure:  da  una  parte  una 
fontana  antica,  e dall’altra  alcune  rovine , da  G.  £.  Cor - 
neille , gr.  in  Job  in  tr, 

MORO  ( Giovambattista  ).  Vedi  D’Angelo  de 
Angelis . 

MORO  (Marco).  Vedi  D’Angelo. 

MORRIS  ( Tommaso  ) , Intagliatore  alla  pun- 
ta e a bulino , nato  nell9  Inghilterra , verso  il  1750, 
Fioriva  in  Londra  nel  1780.  Questo  Artista,  che 
ha  inciso  differenti  cose  per  Boy  dell  9 tiene  un 
posto  distinto  fra  i paesisti  inglesi  (Manuel  Tom.  9. 
f ol,  33/j.  ) • Gonosconsidi  suo  le  seguenti  Stampo  * 
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I.  fov  kunting  (Chasse  du  Renard),  da  Gilpin  e lor- 
r<r? . Il  Paesaggio  è inciso  da  Morris , e le  figure  da  Z?a?- 
tolozzi  , #r.  in  fol.  in  tr. 

II.  Hawking  ( Chasse  avec  des  Hérons  ).  Bel  Paesaggio, 
dipìnto  da  Gilpin  1783.  Pendant . 

Ili,  La  Mattina,  Paesaggio,  in  cui  una  Donna  cava 
fuori  una  Vacca,  da  Alb>  Cuyp  , gr  in  fol.  in  tr» 

IV.  La  Sera,  Paesaggio  ornato  di  figure  campaseli,  dal 
medesimo.  Pendant. 

V.  Paesaggio,  ornato  di  figure  campestri,  da  G.Ear- 
rot , pie.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Paesaggio,  ornato  delle  medesime,  da  G.  Smith , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Veduta  della  Torre  de  V Aigle  a Camarvon  , nel- 
la Provincia  di  Galles,  da  P.  Sandby , pie . in  fol.  in  tr. 

Vili.  Veduta  del  Castello  di  Sterling , nella  Scozia, 
dal  medesimo.  Pendant. 

IX.  Veduta  del  Castello  di  Trini , nella  Contea  di 
Mcath  nell’ Irlanda,  da  P Sandby , pie.  in  fol  in  tr. 

X.  Veduta  de  la  Maison  du  M altre  de  la  Venaison 
nel  Parco  diGreenwich,  con  una  parte  di  quella  della 
Villa  dal  medesimo  nome  . W.  Robertson  pinx.  , gr.  in 
fol.  in  tr.  1781, 

XI.  Veduta  ad  oriente  dei  Castello  di  Gregori  Page 
Turner,  nella  Contea  di  Kent . Id.  pinx.y  gr.  in  fol • 
in  tr.  1781. 

XII.  Skiddaw,  bel  Paesaggio,  ove  si  vede  una  dili- 
genza all’inglese,  da  Loutherbourg  , inciso  da  T/i.  Mor- 
ris , e da  W.  Thamas , grandiss.  in  fol.  in  tt. 

MORRXSSON  ( C.  ) . Intagliò  nel  1788.  in  Lon- 
dra due  gran  vedute  di  Mare , nelle  quali  si 
vedono  diversi  Bastimenti , condotti  al  Porto  di 
Douvres , da  Dood  ( Basan  sec.  ediz,  ) 

MORTIMER  (Jean-Hamilton) , Pittore  , e In- 
tagliatore all’acquafòrte,  nato  nel  1743.  e mor- 
to a Londra  nel  1779  su  ’1  fiore  degli  anni  suoi 
( Manuel  Tom  9.  fol . 24.1  ) • Egli  era  nato  con 
tutte  le  disposizioni  per  divenire  un  gran  Pit- 
tore 3 d5  ingegno  fertile , « di  una  imaginazione 
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brillante.  Regna  nelle  sue  opere  una  certa  ori- 
ginalità , che  gli  accresce  moltissimo  merito.  Le 
sue  arie  di  teste,  e l’estremità  delle  sue  figure 
sono  toccate  con  molto  spirito,  è 1 suo  disegno 
è correttissimo  . Se  mai  egli  lià  fallito , ciò  è 
venuto,  perchè  ha  troppo  studiato  di  rendere  i 
suoi  pensieri . Egli  per  tal  fine  non  ha  sempre 
adoprato  tutta  V attenzione , che  richiedesi  in 
\in  Pittore  storico  nella  proporzione  delle  figu- 
re , che  spesso  restano  un  poco  goffe . Questo  di- 
fetto però  vien  compensato  dalla  facilità  del  suo 
pennello,  e dalla  franchezza,  che  si  osserva  in 
tutte  le  sue  opere  . Intagliò  all’acquafòrte  in  uno 
stile  assai  piacevole , e facile  molti  rami  di  sua 
composizione,  e un  soggetto  dal  Quercino . 

1.  La  Santissima  Vergine,  che  insegna  leggere  a S.  Gio- 
vanni , dal  quadro  del  Quercino , nei  Gabinetto  dei  Ca* 
valiere  Reynolds > òi  4-  1/7  tr-  (142)  ' 

li.  Xlll.  Seguito  di  dodici  Stampe,  dedicate  a David 
Gavrick  , consistenti  in  dodici  Teste  di  carattere,  tratte 
da  Shakespear  , J.  Mordine r fec.  l'I'lb.  acquei  forti  , ovale 
or.  in  fol. 

XIV.  La  Natura,  e il  Genio,  che  introducono  Garrii 
nel  Tempio  di  Shakespear.  Jd.  fec,  1^9,  gr.  in  fol. 

XV.  XXiX,  Studj  da  Salvator  Rosa,  da  Clandio  Ve* 
ronese , ed  altri , con  la  dedica  al  Cav.  Reynolds , j£.  io» 
glj.  Jd.  fec.  I?2S»  Pic-  òi /oZ.  (143) 


(142)  E’ nella  Raccolta  di  J.  Boy  dell . 

(143)  1 disegni  di  Morder  sono  in  grande  stima  pres- 
so i Conoscitori,  e sono  stati  intagliati  in  gran  parte 
da  Haynes , suo  discepolo,  da  Blyth  , cd  altri. 

Generalmentà  le  Opere  intagliate  da  questo  Maestro 
sono  interessantissime,  sia  per  la  importanza  del  soggetto, 
sìa  per  la  capacità  degl’  Intagliatori  , che  vi  si  sono  occu- 
pati. I principali  di  essi  sono.*  W.  Wyiine  Ryland , Th  Sur* 
che,  Val.  Green , Hall  y e 4r r ignoti , S.  F.  Ravenet , IV.  Di- 
thirison , J.  Dixon  , R.  Danharton , /•  £.  Smith , ed  altri*- 
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MOSI  N (Michele).  Vedi  MOITZYN . 
MOSLEY  (Carlo)  > Disegnatore,  ed  Intaglia- 
tore  alle  punta,  e a bulinò  , nato  in  Inghilterra 
Verso  il  1729.  Risedeva  a Londra  nel  1760.  In- 
tagliò molto  peri  Librai,  e sono  stimabili  molti 
suoi  ritratti . Mosley  incise  insieme  con  Ilogarth 
una  Stampa,  che  ha  per  titolo:  La  Porta  dm 
Calais . 

1.  Carlo  I.  aeavallo,  dal  famoso  quadro  di  van-Dyck , 
che  «ta  a Kensington. 

il.  li  Maresciallo  di  Bellisle  z cavallo. 

T MOSTRART  (Egidio).  Vedi  il  Gandellini . 
MOSYN.  Vedi  MOUZYN  (Michele). 
MOUCHERON  ( Isacco  ) , Pittore  , ed  1 ntaglia- 
tore  alla  punta  e a bulino , nacque  in  Amster- 
dam nel  1670  , ed  ivi  morì  nel  174  V Ebbe  la 
fortuna  di  avere  per  Padre , e per  Maestro  Fe- 
derigo  Moucheron  d Emden , eccellente  Paesista, 
A questa  fortuna  andò  accoppiata  la  disgrazia  di 
perdere  cioè  questo  affezionato  e bravo  Artista 
suo  Padre  all’età  di  sedici  anni  , Ben’  è vero,  che 
a quell’età  egli  era  già  capace  di  supplire  a quel 
ch^  nmucavagli  con  lo  studio  della  natura,  e l’eser- 
cizio ch’egli  avea  fatto  su  le  sue  opere . Giunto 
appena  all’età  di  24*  anni,  partì  per  Roma , ove 
fu  chiamato  Ordonance  dalla  banda  Academica 
dei  Pittori  del  suo  Paese  . Disegnò  tutti  i «iti 
della  Italia  , e sopra  tutto  quelli  di  Tivoli , e dei 
suoi  contorni.  Carico  di  disegni,  e di  altri  studj, 
tornossene  in  Amsterdam , ove  diede  principio  a 
molti  gran  quadri,  che  riempì  di  figure,  e di 
animali.  Aveva  questo  Artista  una  particolare 
abilità , ed  era  , di  presentare  delle  vedute  così 
Vantaggiosamente , che  qualche  volta  abbelliva 
la  natura  medesima,  mediante  l’arte  di  sapere 
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mettere  a contrasto  gli  oggetti,  che  ivi  rappre- 
sentava. Sapeva,  come  suol  dirsi,  a fondo  T ar- 
chitettura , e la  prospettiva  . La  sua  frappa  è toc- 
cata con  molta  e rara  facilità , e i suoi  colori 
sono  veramente  simili  alia  natura . Le  figure  so- 
no egualmente  ben  disegnate.  Stimansi  ordina- 
riamente i suoi  disegni  coloriti,  e ben  condotti. 

1 Signori  Compilatori  del  Manuel  ( Tom  6. 
fol . 290.)  dicono  aver  veduto  nella  bella  Colle- 
zione del  fu  Grottifredo  Winclder  in  Lipsia  due 
pezzi  di  questo  genere,  di  una  esecuzione  prezio- 
sa , e di  un  effetto  mirabile . Abbiamo,  soggiun- 
gono essi  5 di  questo  Artista  un  assai  buon  nu- 
mero di  stampe,  incide  con  una  punta  delicatissi- 
ma . La  Raccolta  la  più  considerabile , e la  più 
preziosa  è quella , che  si  annunzia  col  titolo  : 
Plusìeurs  belles  et  plaissantes  vues  , et  la  Cour 
de  Heemstede , dans  la  province  cC  Utrecht  des~ 
sinées  en  lumière  par  la  Ueuve  de  Nic.  Visscher 
avec privilége  des  états généraux  . Questa  Raccol- 
ta, numerata  è in  26-  fogli  pie.  in  fol  in  trav .3 
e ciaschedun  foglio  viene  accompagnato  da  una 
spiegazione  in  francese , e in  olandese  . 

1.  IV.  Quattro  belle  vedute  di  Giardini  arricchite  di 
figure,  nel  gusto  antico,  e di  fabbriche,  e rovine, 
e conserve  . J.  Moucheron  inven.  pinx.  et  fec.  , gr. 
in  fol. 

V.  IX.  Quattro  altre  vedute  di  Giardini  , arricchite 
come  le  suddette,  e di  un  ordine  così  bello,  che  non 

può  non  piacere,  is.  de  Moucheron  inv . et  fec*,  gr . 
in  fol.  in  tr. 

X.  XIV.  Quattro  Paesaggj , ornati  «1  i figure,  e di  fab- 
bri c he,  che  hanno  per  titolo.*  Einige  Landschapen  ge - 
schildert  door  G.  Poussin  in  Romen  : in  P Koper  ge - 

bracht  door  J.  d'  Moucheron  in  Amsterdam , p.  in 
fol.  in  tr : 
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XV.  Paesaggio  pittoresco,  in  mezzo  il  quale  vedasi 
tin  grosso  Mascherino  ( 1 44)  - 

MOUGHY  ( Martino  DE),  Intagliatore  a bu- 
lino 3 nato  in  Parigi  nel  1746-  Fu  allievo  di  Aug. 
de  St.  Anòbi , ed  incise  Y istoria  di  Telemaco 
in  16.  pezzi  pie.  in  4*  da  Monnet  e Cochiri . In- 
cise ancora  da  altri  Artisti . 

I.  Prima,  e seconda  veduta  dei  contorni  di  Triei , da 
Ph.  Hacker t,  in  4'  in  tr* 

IL  Veduta  di  Marienberg  presso  Stockholm,  dal  me- 
desimo, p.  in  fol.  in  tr- 

ili.  Veduta  di  Suedie-Land , dal  medesimo.  Pendant. 

IV.  Le  Ninfe  di  Calipso , intorno  a Mentore,  da  Car- 
lo Monnet , p.  in  fol.  in  tr 

V.  Le  Ninfe  di  Calipso,  che  presentano  a Telemaco 
$Ii  abiti,  che  gli  sono  destinati,  dal  medesimo,  del 
medesimo , 

MOURER.  Vedi  MAURER. 

MQUZYN , o MOSYN  ( Michele),  Intagliato- 
re a bulino , e alla  punta , nato  in  Amsterdam 
verso  il  i63o  Nell’eseguire  molti  dei  suoi  rdmi. 
La  procurato  di  combinare  la  punta  col  bulino, 
della  qual  sorte  sono  i seguenti  Ritratti , e Sog- 
getti storici. 

i.  Jacob  van  Wassenaer,  Ammiraglio  di  Olanda,  1V2.4, 

II.  Michele  Ruyte'r , Ammiraglio  di  Olanda,  con  le 
sue  decorazioni,  da  H.  van  Aide,  in  fol. 

III.  Cornelio  de  Witte,  Pensonario  di  Olanda  , dal  me- 
desimo, gr.  in  fol. 


(144)  Questa  Stampa  c citata  da  Basan  , che  afferma 
essere  rarissima . 

Nell’  Inghilterra  seno  stati  incisi  due  dei  pezzi  dal- 
ie Opere  del  presente  Moucheron , uno  thè  Herdsmunn 

da  Giaaomo  Mkson:  e Palerò  A Viert  of  Tivoli  da  Pao- 
lo Angier. 
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IV.  Giovanni  van  Galen  , Ammiraglio  di  Olanda  in 
piedi,  veduto  di  tre  quarti,  con  le  sue  decorazioni.*  in 
lontananza  un  combattimento  di  mare  e un  fanale. 
J.  Livins  pinx.  , Michael  Mozyn  sculpsit , Corri . Dan- 
ckerts  exc.  v P-  Yver)  p-  p.  1 73.  num . 12,  or.  in  /oZ. 

V.  Donna  nuda,  ossia  Venere,  che  sta  sdrajata  dormen- 
do , da  Giac.  Ad.  Backer. 

VI.  I quattro  Elementi,  sotto  il  comando  di  Venere. 
Corri.  Holsteyn  pinx . , M*  Mosyn  so- , Dankerst  exc. , 
jrr.  in  fol. 

Vii.  Danza  in  tondo  fatta  da  fanciull  i nudi  : una  Don- 
na suona  un  sistro  , e un  Satiro  1’  accompagna  col  tam- 
buro, dal  medesimo,  in  fol.  in  tr . 

Vili.  Altta  Danza  in  tondo,  in  cui  si  vede  un  picca- 
lo Satiro,  che  baila  con  tre  fanciulli,  dal  medesimo, 
in  ol.  vi  tr. 

IX.  Un  Satiro,  che  presenta  un  grappolo  di  uva  ad 
una  Donna  nuda,  che  si  riposa  vicino  ai  suoi  bambi- 
ni. Id.  infoi . in  tr. 


MOYART  (Cristiano- Luigi)  , Pittore,  e In- 
tagliatore ali3  acquafòrte , nato  nei  Paesi-Bassi  . 
Fiorì  in  Amsterdam  verso  il  i63o.  I Chiarissi- 
mi Scrittori  del  Manuel  ( Tom.  5.  fol.  368  ) affer- 
mano di  non  aver  trovato  alcuna  notizia  di  que- 
sto Artista , e di  non  conoscere  di  suo  se  non  la 
storia  emblematica  della  Regina  Caterina  de'  Me- 
dici , la  Raccolta  della  quale  è composta  di  otto 
grati  pezzi , incisi  alia  pianta,  e a bulino,  e ca- 
ratterizzati da  figure  allegoriche  con  proporzio- 
ni fiamminghe , e sono  marcati  con  la  seguenti 


cifre 


inv. 


Le  Stampe  più  marcate  sono  le  seguenti  » 

1 La  Regina  Maria  de’  Medici  magnificamente  ab- 
bigliata . 

11.  Feste  date  in  Firenze  dal  Granduca  di  Toscana  alla 
Principessa  Maria,  prima  che  partisse  dalla  medesima 
Città  per  la  Francia,  ^r.  in  fol\in  tir- 
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III.  La  Francia  rappresentata  in  un  Globo,  eh* è squar- 
ciato, ed  incendiato  dalle  Furie:  la  Regina  impauri- 
ta sembra  che  implori  1*  assistenza  di  Ercole,  gr.  in 
fri.  in  tr 

IV.  Ercole,  assistito  da  Marte , e da  Minerva,  accompa- 
gnato uiue  Di  via  tà  e dall’Abbondanza,  riaccomoda  le 
strappature  del  G'obo  suddetto,  gr.  in  fol  irt  tr 

V.  Ercole,  sostennto  da  Marte  e da  Minerva,  porta  la 
Francia  r s .arata  su  le  sue  spalle,  gr.  in  fol.  in  tr. 

MOYREAU  ( Giovanni  ) . Tratta  di  questo  Ar- 
tista il  (yandellini  \ e Mr.  Basan  ( sec.  ediz.  ) cita 
alcune  sue  Stampe . Nel  Manuel  (fora  8 fai.  139.) 
trovansi  di  lui  maggiori  notizie  . Nacque  in  Pa- 
rigi nel  1712,  e morì  nella  medesima  Città, 
nel  1762.  Intagliò  alla  punta,  e a bulino.  Le 
sue  principali  Stampe  formano  una  Raccolta  di  89. 
pezzi  intagliati  dai  migliori  quadri  di  Wouwer- 
mans  che  trovansi  in  Parigi,  in  mezzo  a quali 
egli  ha  potuto  scierre  a suo  piacere.  Ma  queste 
Incisioni  sono  cadute  presentemente  in  un  gran 
discredito:  Il  est  fdcheux , dice  Watelet , qu  oil 
trouve  dans  ìl  oeuvre  de  Wouwermans  un  sì  grand 
nombre  df estampes  de  Moyre  5 qui  a gravé  (Tane 
manière  molle  , et  sans  esprit  ce  peintre,  qui  avo t 
a c 1 a fermeté  dans  La  touche  et  f esprit  dans 
exécution . Il  presente  Artista  ha  inciso  ancora 
altri  rami  da  diversi  Maestri,  e sono  stimate 
assai  le  Stampe  seguenti. 

I.  Rebecca,  che  riceve  Elieser  servitore  di  Àbramo  , e 
i doni  che  Abramo  le  invia.  Quadro  dipinto  da  Paolo 
Veronese  in  un  bel  fondo  di  Paesaggio  (nella  Raccolta 
di  Crozat). 

II.  La  Resurrezione  di  Lazzaro.*  Quadro  dei  Certosini 
di  Bonloghe , gr-  in  fol.  in  tr. 

III.  Le  dipartenze  di  Ettore,  e di  Andromaca,  dal 
medesimo,  in  fol  in  tr- 

IV.  Bacco  e Arianna,  dal  medesimo,  gr.  in  fol . in  f 
V Fermata  dei  Cacciatori , e poste  «Iella  caccia , da 
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**an  Falens . Due  pezzi  incisi  da  Moyreau  'nella  sua  am» 
missione  aH’AccademiTa , nel  1236,  or.  in  (ol.  in  tr. 

VI.  Conversazione  de  Matalotti  , da  Claudio  Lorenese p 
inciso  nei  1789,  gr.  in  (ol.  in  tr. 

XII.  La  ?artie  qiia^ée,  da  Arie.  Watteau  , in  /'ol.  in  tr* 

Vili.  Una  Cascata  dell’acqua,  da  Ant»  Watteau  f in 
fol.  in  tr. 

IX.  Giovambattista  Rebel , Compositore  della  Camera 
del  Re,  dal  medesimo,  in  jol. 

Alcuni  pezzi  di  Wouwermans  nella  Collezionai 
di  Moyreau  , gr  in  fol.  in  tr, 

X.  Le  Colombier  du  Maréchal. 

XI.  Guerre  deg  Buguenots  sous  Charles  IX. 

XII.  Filiagc  de  R^itres  pendant  les  guerre*  civslcs  de* 
Francois  sous  Henri  111. 

XIII.  Grande  Chasse  a l’oiseau. 

XiV.  La  Fontaine  du  Deuphin. 

XV.  La  Fontaine  de  Ncptune. 

MOY3E  (Le  petit)  Veli  Uytenbroeck  • 

MUGOLO  ( Gio.  Francesco).  Vedi  il  Grta- 
dellini  » 

MUGHETTI  ( Alessio ) Intagliò  a Roma  molte 
Statue  delia  Galleria  Gleraentina  (Basan  sec  ediz  ) 

MUL1JER  ( J ).  Vedi  il  Gandeiliui . 

MULI  NARI  , ovvero  MOLINAKl  {Stefano) 4 
Disegnatore,  ed  Intagliatore  ad  acq  uereiio  , na- 
to in  Firenze  verso  il  1741-  Imparò  quest’arte 
da  Andrea  Scacciati , il  quale  pubblicò  su  la  delta 
maniera  una  Raccolta  di  ìyi.  rami  dei  migliori 
disegni , che  si  conservano  nella  Galleria  di  Fi- 
renze, nella  qual’ opera  fecesi  ajutare  dal  suo 
allievo.  Il  Granduca  delia  Toscana,  dopo  la 
morte  dello  Scacciati , diede  a Muli  nari  la  ca^ 
rica  d’ Intagliatore  della  sua  Galleria  Questi 
pubblicò  molte  raccolte  di  Stampe , incide  nei 
gusto  dei  disegni,  i di  cui  originali  trovansi  nel- 
la medesima  preziosa  Galleria . 

Tom.  XII.  18 


$74  " * b T I Z I E 

K Gli  Dei  dell’  Olimpo.  Volterrano  deliri . k bistro  , 
ovale  gr,  in  4 in  tr. 

11  11  Genio  dell’Architettura  , che  presenta -un  piano 
ad  Alessandro.  Santi  di  Tito  del. , gr.  in  -4.  (J4&) 

MULLER  ( G,  A.  ) , Intagliatore  a bulino  , na- 
to in  Vienna  verso  il  1700.  Le  circostanze  della 
sua  vita  sono  pochissimo  conosciute . Quel  poco, 
che  di  Ini  sappiamo,  si  è3  che  fu  egli  contemporaneo 
dei  Fratelli  Schmutzer . Le  sue  Stampe  sono  fatte 
con  un  bulino  delicato,  e fanno  un  effetto  mol- 
topiacevole, particolarmente  pel  loro  tono  vapo- 
roso. Hannosi  di  lui  alquanti  Ritratti,  e tre 
Soggetti  di  Rubens  della  Galleria  del  Principe 
diLichtenstein  , dei  quali  due  pezzi  della  Storia 
di  Decio , che  fanno  seguito  con  le  tre  Stampe 
incise  dai  Fratelli  ìSchmutzer . 

!.  Filippo-Luigi  , Conte  di  Siatzendorf , Ministro  di 
Stato.  Martin  Àltomonte  pinx. , gr  in  {ol- 
ii, Jacob  van  Schuppen,  membro  dell' Accademia  Reale 
di  Parigi,  e Direttore  di  quella  di  '7ienna.  Dipinto  da 
lui  medesimo,  e inciso  da  G.  A.  M uller  y gr.  in  fol . 

IH.  3 due  figli  di  Rubens  nella  loro  adolescenza,  dalla 
Galleria  di  Lichtenstein  . Rubens  pinx. , gr.  in  fol. 

lV.Decio,che  avendo  ordinato  ai  suoi  Littori  di  riti- 
farsi verso  il  Console  Manlio  suo  Collega , monta  a ca- 


(145)  La  .Raccolta  la  più  interessante  del  Mulinali  in 
questo  gene.re  èpin  seguito  di  5o.  Stampe,  da  altrettan- 
ti disegni  degli  antichi  Pittori,  su  la  maniera  degli  ori- 
ginali, da  C ilio abue  t fino  a Francesco  Rustico  , disce- 
polo.dtl  Verroòchio , che  ha  per  titolo.*  Istoria  pratica 
delVjncominciamcnto , e Progressi  della  Pittura  ec.  Fi- 
renze 1778., 

*1  Gandellini  e M.  Basan  non  han  fatto  menzione 
di  questo  Artista.*  molte  notizie  in  questo  Articolo  ci 
sono  maneate . Le  presenti  son®  nel  Manuel  ( Tom.  4' 
ioK  fltf©.)  „ v:  «. 
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vallo  per  scagliarsi  sopra  il  nemico  (££:<£)  Id.  pin>\  $ 
or.  p.  in  tr.  ■*. 

V.  Decio , ferirò  a morte  nella  zuffa,  cade  dal  suo  ca- 
vallo, e i Latini  prendono  la  fuga  {ibid  ) iflpinx.  , 
grandiss.  pez . i/z  tr,  ■ . 

.1  MIJLLER  ( Giovanni- Gottardo)  , Disegnatore 
ed  Intagliatore  a bulino,  nato  in  Bernhausen 
rie! liticato  di  Wurtenberg  nel  1747.  **u  in  ^ 

mo  Incisore  del  Duca , e Frofessore^d^Ae  ar^ 
(lei  Disegno  neliMccademia  Carolina  militar® 
di  Stouttgard  E-so  fu  destinato  da  prima  allo 
3 1 udio  della  Teologia;  ma  il  trasporto  , ch’egli 
mentiva  irresistibilmente  alle  Belle  Arti , lo  fece 
determinare  a portarsi  ancor  giovinetto  a Sto ut- - 
tgard  , per  disegnare  , e dipingere  nell’Accade- 
mia Ducale , e stabilirsi  ancora  in  det^a  Città 
sua  applicazione,  unita  a suoi  distinti*  talenti 'Re- 
cisi per  la  incisione,  gli  meritarono  jX  livore  del 
Duca,  che  da  quel  momento  gli  assegnò  uno,, 
pensione  . Per  ciò  egli  fu  in  grado  di  porsi  in 
viaggio.  Nel  1770  pertossi  a Parigi  per  perfe- 
zionarsi principalmente  nella  Incisione  con  la 
direzione  di  Wille  Sotto,.  un  così  valente  Maestro 
furono  rapidi  i progressi  di  questo  discepolo.  Le 
Stampe,  Ch’egli  pubblicò,  fecero  conoscerei!  suo 
merino.  Nel  1.776  fu  ricevuto  membro  dell’Ac- 
cademfa  di  Pittura  in  Parigi-,  e nel  medesimo  an- 
ue^fu‘  -richiamato  in  Patria,  col  titolo  di  Pro- 
fessore dell’Accademia  Ducale  di  Stouttgard  , ove 
aperse  una  scuola  d’intaglio,  della  quale  fu  egli 
il  Direttore.  Le  Starfipe,  che  pubblicò  dopo  il 
suo  ritorno  in  Alemagna»  son  degne  di  essere 
annunziate  nel  seguente  Catalogo  . 

J.  Giovan-Giorgio  Wilic  . Greuze  piu*. , in  fot. 

il.  Luigi  Galloche  , Pittore  del  Re  , dipinto  da  L.  Tee* 
qué  y inciso  da  J,  G.  Mailer  per  U.  suo  ricevimento 
uU’Accademia  nel  11X6,  infoi. 
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IH.  Luigi  Lelrambcrg , Scultore  del  Re,  dipinto  da 
A7.  S.  A . Belle.  Altra  stampa  pel  suo  ricevimento  all’Ac- 
cadcmia  , medesima  grandezza. 

IV7.  Mosè  Mendelsohn  , presentato  a Federigo-Guglicl- 
mo  11.  Re  di  Prussia  dalla  Scuola  gratuita  degli  Ebrei  di 
Berlino,  dipinto  da  J,  C.  Frisali , in  ( ol. 

V.  Augustus  Gottlieb  Spangenberg  , Episcopus  Fra- 
trum  . Ant.  Graff  pinx.  , in  fol. 

Vi.  F.  Schiller.  Gemahlt  von  Graff.  Gestochen  von 
Muller.  Bey  Trauenholz  zu  Ni’rnberg,  gr.  in  f'ol. 

VII.  Ritratto  di  Madama  le  JJrun  , dipinto  da  lei  me- 
desima , gr.  in  fol. 

Vili.  La  tenera  Madre.  Ritratto  della  moglie  di  Mul- 
ler, dipinto  da  F.  Tischbein  , or.  in  fui. 

IX.  Luigi  XV7!.,  rappresentato  in  piedi  , e decorato  de- 
gli ornamenti  reali,  inciso  da  J.  G.  Muller , grandiss . 
pez.  (146) 

X.  Cerere,  e sua  Figlia  ; ovvero  la  State  , da  Goltzius9 
inciso  alla  sua  maniera,  in  fol. 

XI.  La  Ninfa  Erigone,  da  J oli  ain  , in  fol. 

XII.  La  Joucuse  de  Ciscre,  P.  A Wille , in  fol. 

XIII.  Loth  con  le  sue  Figliuole,  bell’effetto  di  notte, 
da  G.  Honthorst , gr.  in  fol.  in  tr. 

XIV.  Alessandro  vincitore  di  se  stesso , da  G.  Flinck, 
gr.  in  fol  in  tr • (147) 

MULLER.  {&io\>anni-Sebastiano) , Disognato- 
re, e Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nato 
in  Norimberga  verso  il  1720.  Sebbene  quasi  tut- 
te s’ ignorino  le  circostanze  della  sua  V^ita , pu- 
ro sappiamo,  ch’egli  andò  nel  1744*  *n  Ingliil* 


(146)  Questo  veramente  è il  capo  d’op.ra  della  in- 
cisione. 

(147)  I Signori  Scrittori  del  Manuel  (Tom.  2.  fol.  208.) 
promettevano,  che  sarebbe  quanto  prima  venuta  alia  lu- 
ce la  Stampa  capitale  di  Muller , nella  quale  aveva  lavo- 
rato per  molto  tempo,  ed  era  questa*  il  bel  quadro  di 
John  Trtimbull , rappresentante  l’attacco  di  Bunker’  Shill, 
primo  combattimento  degl’inglesi,  e degli  Americani  # 
nei  quale  restò  morto  il  Generale  Warren. 
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terra  , e che  fioriva  in  Londra  nel  1760  Fu  di- 
scepolo di  Weigel  e Tyroff . Quando  portossi  in 
Inghilterra,  aveva  seco  il  suo  fratello  Tobia  , In- 
tagliatore di  architettura.  Gl4  Inglesi,  che  fanno 
molto  caso  delle  sue  Stampe,  lo  chiamano  Mil- 
lar  e Miller # Incise  ancora  questo  Artista  con 
molta  intelligenza  una  gran  parte  delle  Stampe 
per  V Opera  di  Natter. 

I.  La  S.  Famiglia . F.  Barocci  pinx  , Boydtl  exc, , 
gr.  in  fol. 

II.  Altra  Santa  Famiglia,  Murillo  piti*. , id.  exc.  $ 
gr.  in  fol . 

III.  Nerone  , che  deposita  le  ceneri  di  Britannico  , 
ovvero  secondo  la  descrizione  di  Boydell  , Nerone  che 
fa  i funerali  di  Poppea  . Enst.  le  Sueur  pinx.,  gr.  in  fol. 

IV7.  Lume  di  Luna.  Bel  Paesaggio.  Vander  Ncer  p.  , 
Boydell  exc • , gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  Apollo,  e Marsia  . Bel  Paesaggio  di  Claudio  Lore - 
ngse  , Id.  exc.  , grandiss.  in  fol.  in  tr. 

VI.  L*  Interno  del  Panteon.  Gio.  Paolo  Pannini  pinx. , 
id.  exc. , gr.  in  fol. 

VII.  Veduta  delle  rovine  del  Tempio  della  Sibilla,  c 
della  Colonna  Trajana  . Jd.  p. , Id.  exc. , gr  in  fol . 

MULLER  (Ermanno) , Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore a bulino  , nato,  per  quello  si  crede,  in 
'Amsterdam , e per  lungo  tempo  stabilito  in 
Anversa,  ove  lavorò  assai  pel  negozio  di  Giro- 
lamo Gock,  unitamente  a Cornelio  Cort , prima 
che  questo  Artista  venisse  in  Italia.  None  mol- 
to verisimile,  ch’egli  abbia  giammai  frequen- 
tato la  scuola  di  Golzius  , ma  è molto  certo  , che 
siasi  stato  uno  degli  allievi  di  Cort;  e le  suo 
Stampe  hanno  molto  merito  ( Manuel  Tom.  5. 
fol.  22 4 ) • Generalmente  si  crede,  che  siasi  pa- 
rente di  Giovanni  Mailer ; ma  ingenerale  igno- 
rasi in  (filai  grado  fosse  la  di  lui  parentela  j 
Altronde  il  suo  stila  niente  ha  dell*  arditezza 
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d 5 quello  di  Giovanni  , .‘'che  decide  di  quello  di 
'Golzius.  I3rn liniero  delie  sue  Stampe  è assai  con- 
siderabile 5 ed  esse  non  sono  certamente  comuni  , 
Lavorò  su  diverse  raccolte  , insieme  coni  Galles  9 
i Sadelers  ec.  da  Gio.  Stradari  3 e Martino  de 
Vos  ec» 

i.  Le  tre  Parche,  che  filano  i destini,  da  Gorn.  de 
fiarlem , in  fri»  » ; 

Il  Cleopatra  , che  si  dà  la  morte  , dal  medesimo  » 
H.  Muller  e*c.9  p.  in  Jol.  in  tr. 

III.  Lucrezia,  pionta  a darsi  la  morte,  da  -Coijielio 

Kattel , in  4.  ^ ;*  ^ 

IV.  Vili.  Le  Virtù  Cardinali,  da  Martino  di  Hèms- 
kerok  7 in  4* 

IX.  1 dieci  Com andamenti  di  Dio  , spiegati  con  le'Sto- 
TÌe  della  Sacra  Bibbia.  M.  tìemskerck  ine.  Cock  exe.y 
a.  Muller  fecit  . 

X-  XVI.  La  Creazione  , ovvero  l’Opera  de’ sei  giorni, 
da  H.  Golzius , 7.  pezzi  marcati  H Muller  sculp>9  Golt - 
zius  exc. , in  rotondo  9.  poh  e 9.  lin.  di  diametro . 

MULLÈR  (Giovanni)  > Disegnatore,  ed  Iuta- 
oliatore  a bulino,  nato  iu  Olanda  e precisamen- 
te, secondo  alcuni,  in  Amsterdam  verso  il  1670. 
Non  vi  sono  molte  notizie  su  la  sua  vita:  Tiensi 
costantemente  clie  egli  fosse  della  medesima  fa- 
miglia dell’ antecedente  Ermanno • ed  è fuor  di 
dubbio,  ch’egli  fosse  discepolo  di  Golzius  ( Ma - 
7 iuel  Tom  5 fot  225  )•  M Watelet  fa  conoscere 
tutte  le  sue  qualità,  che  hanno  rapporto  all’arte; 
Jean  Muller , dice  egli,  est  peut  étre  le  graveur 
qui  a manie  le  burin  avec  le  plus  de  hardiesse  . 
Jl  meriterà  toujours  cT étre  étuaié  par  les  Arti - 
■stes  qui  aspirent  a se  distinguer  dans  cette  partie  ; 
jnais  il  faudra , quils  témpérent  par  le  gout 
Texcès  di  audace  qu  ii  est  capable  d’ispirar  .Jamais 
on  ne  posséda  mieux  le  metter  de  la  gravare;  il 
'est  impossible  d§  coup er  le  cuivre  avsc  plus  d’&i* 
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$&nce  9 et  très-difficila  cCemployer  moiits  de  tra * 
waux  pour  rendre  les  differens  objets  Con  que- 
sto ben  inteso  giudizio  non  si  può  riprendere  in 
lui  niente  di  monotonia  nell5  effetto  generale , 
niente  di  uniformità  nella  manuvre  : poiché  tutti 
i suoi  taglj  sono  con  arte  variali  tanto  nel  lavo- 
ro, che  nel  tuono  dell’efFetto.  Fu  egli  un  inten- 
dentissimo lavoratore,  senza  di  che  non  avrebbe 
potuto  .arrivare  a quella  perfezione,  che  vedia- 
mo nelle  sue  opere.  Per  altro  le  sue  estremità 
non  sono  bastantemente  belle . Intagliò  molti  ra- 
mi da  Bartolommeo  Spranger  con  molta  manie- 
ra dipinti , e da  Adriano  de  Urias  Scultore  di 
gran  maniera.  Ciò  non  ostante,  sebbene  abbia 
moltissimo  lavorato,  le  sue  Opere  sono  ricerca- 
tissime . Stimansi  singolarmente  i suoi  Ritratti, 
e le  opere  di  sua  composizione , che  sono  tratta- 
te in  uno  stile  più  dolce , e più  vero . Sembra  che 
abbia  fatto  molte  stampe  pel  Negozio  del  suo  Pa- 
rente. La  maggior  parte  delle  medesime  è mar- 
cata H . Mulier  exc. 

I.  Bartholomaeus  Spranger  S.  Cacsar.  M.  Pictor  cele- 
berrimus.  Joah.  ab  Ac h.  pinx.,  Joah.  Mulier  se.  1592, 
in  fai. 

II.  Everhardus  Reidnnus , Comitis  Guillielmi  Nasaovy 
Consiliarius  IÓ02  , p.  in  fol . 

ili.  Maurizio,  Principe  d’Orange  . H.  Mulier  exc.,  in  fol, 

IV.  Giovanni  Neyen  d’Anversa  , con  una  mano  appog- 
giato sopra  un  teschio  di  morto  . M.  Mirevelt  pinx. , 
in  fol. 

V.  Ambrogio  Spinola,  famoso  Generale,  dal  medesi- 
mo , in  fol.  in  tr • 

VI.  Cristiano  IV.,  Re  di  Danimarca  . P,  Isachs  pinx ., 
jr.  in  fol. 

VII.  Alberto,  Arciduca  d’Austria  , da  Rubens.  J.  MuU 
lar  se.  ]6l5,  gr.  in  fol. 

Viii.  tabella,  Infanta  di  Spagna  , dal  medesimo.  p«n~ 
Hant , 
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Stampe  di  sua  composizione . 

I,  11  Battesimo  di  Gesù  Cristo  nel  Giordana,  celebrato 
■•con  celesti  apparizioni,  in  Jol. 

II.  Un  Ecce  Homo  , con  molti  Angeli  intorno,  gr.  in 
foì.  con  cornice. 

Jll,  11  Convito  di  Baldassarre,  gr  in  fol.  in  tr. 

IV.  L’Adorazione  dei  Re  . H.  Muller  exc , gr.  in  fol . 
in  tr.  ( 1 48) 

V.  Chilon  Philosophus  Spartanus.  Joan.  M ullcr  Jecit , 
tìerm.  Muller  exc  15^3,  gr . in  fol. 

VI.  Harpocrates  Philosophus . Id-fec.,  id.  exe.  an* 
no  1596,  gr.  in  fol.  (149) 

Stampe  da  altri  Maestri . 

I.  Agar  nel  deserro,  «onfortata  da  un  Angelo,  da. 
Jì.  Spr  anger , in  4.  in  tr. 

II.  Lot , con  Je  sue  Figliuole  , dal  medesimo.  H.  MuU 
ler  exc  , gr-  in  fol.  (piasi  quadrato. 

III.  La  Natività,  con  otto  versi  latini,  dal  medesimo. 
J.  Muller  se.  1606,  gr.  in  Jol. 

IV.  La  Santa  Famiglia,  con  due  Angioli,  che  fanno 
un  concerto,  dal  medesimo.  H Muller  e*c. , in  fol . 

V.  Un  Giovine  Eroe,  condotto  da  Ercole,  e Scipione 
al  Tempio  della  gloria,  dal  medesimo,  in  4. 

VI.  Venere  seduta,  con  tre  Ninfe,  che  le  portano 
delle  frutta,  e un  Satiro  le  presenta  delle  Colombe , dal 
medesimo,  in  fol. 

VII.  Un  giovane  Fauno,  che  si  è ferito  un  piede, 
che  viene  medicato  da  un  Satiro,  in  4. 

Vili.  Venere,  e Mercurio,  con  quattro  versi  latini, 
dal  medesimo,  in  fol. 

IX.  Cerere,  Bacco,  e Venere  vicino  al  fuoco  con  la 
seguente  iscrizione;  Sine  Cerere , et  Bacco  jriget  Ve - 
nus , gr.  in  Jol.  (l5o)  ♦ 


(148)  1 veri  Conoscitori  di  Stampe  ricercano  queste 
ultime  due  , che  sono  le  capitali  del  presente  Artista. 

(149  Queste  due  Stampe  più  grandi  del  naturale,  mo- 
strano che  la  incisione  in  rame  è la  più  vigorosa. 

(l5o)  E’  stato  trattato  questo  medesimo  soggetto  da 
varj  Artisti . 
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X.  Perseo,  armato  da  Minerva,  e da  Mercurio,  pef 
andare  a liberare  Andromeda,  dal  medesimo,  incisa, 
nel  1604,  in  grandiss.  fot.  (L5l) 

XI.  Bellona  con  la  dedica  all’Arciduca  Mattrias  , dal 
medesimo,  gr . p.  in  due  joglj  1600. 

XII.  Cupido,  che  sta  contemplando  Psiche  che  dormo 
su  ’l  suo  letto,  dal  medesimo.  H.  Multe?  exc. , gr.  iti 
fot.  in  tr. 

X 111  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  da  Abr.  Bloemaert , 
gr.  in  fot.  in  tr.  (IÓ2) 

XIV.  Caino,  che  ammazza  il  suo  Fratello , da  Come - 
lio  di  Hai  lem,  gr.  in  J'ol.  in  tr. 

XV.  Ulisse,  che  torna  dopo  abbattuto  Irò,  in  pve- 
senza  degli  amanti  di  Penelope  , dal  medes.,  gr.  in  fot. 

XVI.  Arione , montato  sopra  un  Delfino , dal  medesi- 
mo . Herman  Multar  exc . , grandiss.  in  fol . 

XVII.  La  Fortuna  sopra  una  ruota,  che  distribuisce* 
indistintamente  i suoi  doni,  dal  medesimo;  gran  cotn^ 
posizione,  intagliata  vigoiosamente  da  Mailer  nel  l59°  » 
or.  p.  in  due  fogli  in  tr. 

XV 111.  11  Martirio  di  S.  Sebastiano,  da  Giov.  voti 
Aclien , gr.  in  (ol.  BELLA. 

XIX.  11  Ratto  delle  Sabine  in  tre  fogli » dalle  fiSure  111 
cera  di  Adriajm  di  Frigia.  H ■ M uller  et  C.  Dankests 
excud. , gr.  in  fol. 

XX.  Mercurio,  e Pandora,  in  gruppo,  dall’Opera  1» 
bronzo  di  Adriano  di  Frigia.  A Prague  /f.  Mailer  e*cti 
gr.±in  fol. 

MUNICLAIR  ( ) Artista  moderno,  che  in* 

cise  alla  maniera  di  lapis  le  Scene  di  Figaro 
nel  1786.  p p.  di  forma  rotonda  ( Basan  sec.  ediz.  ) 
MUNIGKUYSEN  (Giovanni),  Disegnatore,  e 
Intagliatore  a bulino,  nato  nella  Provincia  di 
Frigia  verso  il  i636.  Incise  in  Fiandra  nel  deci** 


(151)  Questa  Stampa  è il  Capo  d' Opera  della  presen- 
te incisione  . 

(152)  Una  delie  Stampe  capitali  di  M uller. 
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mosettimo  secolo  una  infinità/  di  belle  case,  par- 
ticolarmente i ritratti  assai  ben  finiti,  fra  i 
quali  : 

1%  Hendrick  Dircksen  Spiegel  Borgomastro . J.  M.  Lim - 
burgli pinx.  1ÓÓ5  , J.  Munickuysen  se.  IÓ83  , in  fol.  (l53) 

li  Francesco  Burmann  , Dottore,  e Professore  in  Teo- 
logia nell’ Accademia  di  Utrecht.  C M aas  pinx.y  in  fot. 

III.  Gerardo  Brandt  il  giovane  , Predicante  dei  Rimo- 
stranti in  Rotterdam'.  M.  Musrcher  pinx  y in  Jol. 

IV.  Pietro  Zurendonk  , Rettore  della  Scuola  Latina  in 
Amsterdam  David,  v . d . Plaats  pinx. , J.  Munickhuy- 
sen  se. , gr.  in  fol. 

V.  Giovanni  vaA  Wayen  , Pastore  a Middelbourg. 
J Mtinickhuysen  se. , gr  in  fot 

VI.  Daniel  Gravi,  Pastore  a Middelbourg.  Z.  Blyhef 
pin*.  y gr.  in  Jol. 

VJ1,  Pietro  van  Straveren  d’Amsterdam  , Pastore  a 
Leide,  Wilhelm  van  M ieris  del.  , infoi. 

Vili.  Cornelio  Tromp,  Ammiraglio  Generale  d’ Olan- 
da. D.  A.  Piasse  pinx.ygr.  in  fol.  BEL  RITRATTO. 

IX.  L'Autunno,  e l’Inverno,  sotto  la  figura  di  due 
fanciulli , uno  dei  quali  tiene  un  grappolo  di  uva;  l’al- 
tro , una  parte  di  una  tenda  , con  la  quale  copre  il  suo 
compagno,  da  G>  Lairesse  (154) 

MURPHY  (Giovanni) , Disegnatore,  e Inta- 
gliatore alla  maniera  nera  , nato  nell’  Inghilter- 
ra nel  1748  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  Le  Stam- 
pe di  questo  Artista  dai  veri  Intendenti  sono 
ricercatissime  ( Manuel  Tom . 9.  fol.  324.  ) 

I.  Il  Capitano  Giorgio  Farmer , che  peri  nel  suo  Va- 
scello nel  177 9 Charles  Grignion  jun.  pinx. , in  fol . 

II.  Arthur  O' Lear y , Teologo.  J.  M urphy  del.,  G.  Kea* 
tìng  fec.  1784  in  fol. 

11  j.  Una  Madre  nelle  sue  incumbenze,  con  tre  Fan- 
ciulli. tì.  Singleton  p.  1797  , gr.  in  fol. 


(l53)  Capo  d'opera  di  questo  Artista. 

(1^4)  Questa  Stampa  ha  per  Pendant  la  Primavera, 
C h ; incise  da  Bary  da  vatfDyck . 


DEGL9  Turf ÀOLIATORf  * £$3  ^ 

IV  Gesù  Cristo,  confortato  diagli  Àngioli  nell’orto 
degli  Ulivi.  J.  H • Ramberg  p. , gr.  in  fol . 1789. 

V.  Cristo  resuscitato,  /ti.  pinx.,  gr.  in  fol.  1789. 

VI.  1 Ciclopi  nella  loro  fucina.  Luca  Giordano  pinx., 
gr.  in  fol. 

VII.  L’ Incredulità  eli  S.  Tommaso,  che  parla  a Gesù 
Cristo  in  mezzo  a molti  altri  Disccpolt.  Michelangelo 
da  Caravaggio  p. , gr.  in  fol.  in  tr.  1782. 

Vili.  Pietro,  Giacomo,  e Giovanni,  che  conversano 
insieme.  Id.  pin.  Pendant  della  stampa  precedente  1783»  , 

IX.  11  Figlio  di  Tiziano,  e la  sua  Nutrice,  Tiziano 
pin.,  gr.  in  fol.  1 778. 

X.  Abramo,  pronto  ad  Offrire  il  suo  figliuolo  al  sacri* 
tìzio.  Rembrandt  pin.,  gr.  in  fol.  1781. 

> XI.  Hiram , Re  di  Tiro,  che  manda  varj  regali  al  Re 
Salomone,  Epkhaut  piti.,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X 11.  1 Fratelli  di  Giuseppe  , che  portano  al  Padre  la 
veste  insanguinata  del  suo  fig'lio.  Guercino  pin.,  J os. 
Eoydel  del.  , grandiss.  in  fol • iti  tr.  1782. 

Xlil.  Giuseppe,  che  spiega  il  sogno  a Farraone . Id, 
pin.  Pendant . 

XVI.  Eliseo,  che  resuscita  il  figlio  della  Vedova. 
J,  Northcote  pin.,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XV.  Giajeile  , e Sisara.  Id.  pin  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  Una  bella  Tigre  in  un  Paesaggio.  Id.  pin.,  gr . 
in  fol . in  tr. 

M'USCULUS  ( F.  W).  Intagliò  molti  piccoli 
Paesaggj  da  Wy nati tz-O  spade  ec. 

MUSIS  Vedi  Agostino  Veneziano. 

MYTBNS.  Vedi  Meyssens, 


} 
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JNaDAT  ( ) Verli  il  Gandellini. 

NAI\VIKEX  ( Enrico ),  Pittore  di  Paesaggi, 
«d  Intagliatore  ali’ acquafòrte,  nacque  in  Utrecht 
verso  il  1610.  E’  stato  detto  che  fosse  discepolo 
di  Bartolommeo  Breemberg , del  quale  fu  certa- 
niente  compatriota  ^ e contemporaneo,  insieme 
co  a Antonio  Waterloo  b che  dipingeva  i Paesaggj. 
Poco  conosconsi  le  sue  pitture  ( Manuel  Tom.  6, 
Jtol.  Nel  Gabinetto  di  Olanda  vedonsi  di 

sua  mano  alcuni  disegni  fatti  a lapis  nero,  o tin- 
ti coll’acqua  di  chifia  , che  fa  una  specie  di  bi- 
stro. Ciò  che  poi  lo  rende  degno  di  essere  co* 
npsciuto  sono  le  sue  acqueforti  . Non  si  possono 
vedere  i Paesaggj  intagliati  con  maggior  finez- 
za, e con  maggior  spirito  toccati  di  questi.  Per 
ciò  sono  ricercati  dagli  Amatori,  e dagli  Arti- 
sti . Le  sue  Opere  di  simil  sorta  costano  di  sedici 
' stampe,  delle  quali  le  prime  prove  sono  avanti 
delia  dedica  fatta  a Clemente  de  Jounghe . Que- 
ste formano  due  seguiti  numerati,  ciascuno  dei 
quali  contiene  otto  stampe;  il  numero  primo  di 
queste  è marcato  col  nome  dell’Artista,  cioè 
H.  Naiwinck  fec.  et  inv. 

j.  Vili,  Primo  seguito  di  otto  pezzi  alti  4.  poi.  e II. 
liti. , larg.  4.  poi,  e 4.  Un  cioè.- 

I Paesaggio  ornato  nel  mezzo  di  due  belle  querele, 
le  foglie  delle  quali  imbarazzano  tutto  il  fondo  della 
stampa,  con  una  lontananza  ricca  di  boschetti,  e di  alberi. 

2.  Paesaggio , in  cui  si  vedono  a diritta  nel  davanti 
un  poco  elevato  due  belle  querele,  e dietro,  verso  il 
fondo,  dei  bei  boschetti , e a sinistra  una  riviera. 

3.  Paesaggio  agreste,  ove  si  vede  a diritta  nel  da- 
vanti una  torre  aguzza,  e dietro  qualche  albero,  e * 
«inistra  un  ponte  di  legno . 


degl*  Intagliatori  . 

4.  Paesaggio  montagnoso,  nei  davanti  del  quale  s 
diritta,  una  riviera  ornata  di  arbusti.-  in  mezzo  due  bel- 
le quercie.-  Un  fondo  montuoso,  ricco  di  molti  gruppi 
d*aiberi,  e a sinistra  un  ponte  di  legno. 

5.  Paesaggio  montagnoso:  nel  davanti  un  fiume, 
che  si  spande  per  tutta  la  larghezza  della  stampa:  a di- 
ritta un'alta  torre,  il  mezzo  è rivestito  di  grand*  alberi, 
e a sinistra  differenti  gruppi  di  arbusti , distribuiti  su 
diversi  piani . 

6 Paesaggio  agreste,  ove  si  vede  a diritta  un'enor- 
me torre,  la  di  cui  sommità  è sormontata  da  alberi  alti", 
e dal  monte  precipita  un  torrente,  che  si  spande  verso 
sinistra  . 

2-  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  una  riviera,  cho 
si  stende  su  tutta  la  larghezza  della  stampa,  e che  por- 
tasi a bagnare  un  grazioso  boschetto,  e i pedali  degli  al- 
beri riflettono  nell’acqua.  A diritta  da  lontano  si  vede 
una  torre  aguzza  di  una  Chiesa. 

8.  Paesaggio  montagnoso,  nel  davanti  del  quale  so* 
novi  delle  acque:  verso  a diritta  un  alto  scoglio,  ornato 
di  boschetti  di  arbusti.*  a sinistra  un  altro  scoglio  di- 
ramato, a piè  del  quale  si  alzano  tre  alberi  intralciati, 
quasi  senza  foglie  • 

IX.  XVI.  Secondo  seguito  di  otto  pezzi,  alti  4.  poi. 
e 4.  Ziri-,  larg.  4,  poi . e IO.  liti. 

1.  Paesaggio,  ornato  verso  il  mezzo,  e a diritta  di 
un  bel  bosco  di  quercie,  e a sinistra  di  un  gruppo  di 
alberi,  dei  quali  i pedali  si  riflettono  nell’ acque  di  un 
piccolo  fiume. 

2.  Paesaggio  agreste  .*  a sinistra  uno  scoglio,  che  si 
prolunga  quasi  verso  la  diritta:  nei  davanti  una  riviera, 
che  si  estende  quasi  quanto  è grande  la  stampa. 

3.  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  avvi  un  fiume 
a diritta,  e a sinistra  bei  gruppetti  di  alberi,  distribuiti 
in  diversi  piani;  in  lontananza  sonovi  degli  scoglj . 

4.  Paesaggio  montagnoso.-  a diritta  in  un’  altezza 
vedonsi  delle  fabbriche,  e dei  gruppi  di  alberi:  a sini- 
stra grandissime  querce,  e alla  metà  dello  scoglio  una 
cadura  di  acque,  che  va  a formare  un  fiume  nel  davanti, 

5.  Paesaggio,  in  cui  si  vedono  a diritta  tre  gran 

querce  intralciate,  e a sinistra  dei  graziosi  boschettiui  ^ 
distribuiti  in  differenti  piani , che  si  riflettono  ac- 

que del  fiume , eh’  è nei  davanti  . 
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6.  Paesaggio  montagnoso,  in  cui  si  vede  nel  mezze 
uno  scoglio  enorme  a perpendicolo;  nel  davanti  degli 
tterrati , e varj  boschetti  d’alberi,  distribuiti  in  di- 
versi piani. 

7.  Paesaggio  montagnoso  : a diritta  , uno  scoglio,  che 
viene  oltrepassato  nella  sua  altezza  dalle  quercie  : in  mez- 
zo nel  davanti  un  gran  scoglio,  dietro  il  quale  da  parte 
un  boschetto  di  alberi,  a sinistra  una  montagna  nuda. 

8.  Paesaggio  montagnoso  , a diritta  uno  scoglio  enor- 
me scosceso  , nella  sommità  del  quale  vedesi  un  castello 
con  una  grossa  torre  quadra , e dietro  un  gruppo  di 
pioppi,  contornato  di  altri  alberi;  nel  davanti  a sini- 
stra un  tìume  che  si  stende  in  tutta  la  larghezza  della 
stampa,  e Xj  di  sotto  un  altra  montagna,  con  inter- 
valli con  alberi  (l55). 

NÀNCrTS  ( Ìreneviefa  ) , moglie  di  Regna  ulfc, 
nata  in  Parigi  nel  1746.  Intagliò  un  gran  nu- 
mero di  Stampe  di  Eottanica , da’ suoi  disegni, 
eopiati  dalla  natura^  Questa  Raccolta  interes- 
sante è conosciuta  sotto  la  denominazione:  Bota - 
nique  à la  portée  de  tout  le  morule  par  Regnault . 

NANTEUIL  ( Roberto  ) . Quantunque  il  Gan- 
dellini,  e Mr.  Basan  abbiano  trattato  eoa  molta 
cognizione  il  presente  articolo  , ciò  non  ostante  ^ 
credo  che  non  dispiacerà  agli  Amatori,  che  noi 
riportiamo  per  esteso  quanto  trovasi  nel  Manuel 
( Tom  7 foL^Zo.)  Nacque  questo  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  a bulino  in  Rbeims  nel  1639,  « 
morì  à Parigi  nel  1678.  Non  conobbe  egli  altri 
“Maestri  che  Nicolas  Regnesson , che  sposò  la  sua 


( l55)  I presenti  Paesi  hanno  ancora  la  particolarità, 
che' sono  spogliati  di  figure  .*  ma  le  acque*,  gli  scoglj  , e 
gii  alberi  ìsono  trattati  con  tanto  gusto  , ed  intelligen- 
za, che  bastano  oer  'fiasa’e  tutta  1’ attenzione  dei  Cu- 
riosi , non  lasciandogli  tempo  ai  riprendere  nell’Artista 
i!  ommissiene  delie  ligure  . 


DEGL*  InTA  GUATO*  I . £$7 

sorella.  Benché  figlio  fosse  di  un  Mercante  poco 
fortunato  , ciò  nonostante  ricevè  una  buona  edu- 
cazione, ed  ebbe  un  gusto  sì  vivo  per  la  incisio- 
ne , che  da  se  stesso  s’  incise  la  Tesi  di  Filosofia 
ch’egli  sostenne.  Dipinse  bene  i ritrattile  pi- 
gliava molto  al  naturale  le  fattezze . Tiene  per- 
ciò egli  fra  gl3  Intagliatori  di  ritratti  un  rango 
distinto;  eie  sue  opere  sarebbero  anche  presen- 
temente, molto  più  ricercate,  se  fossesi  contentato 
di  fare  i semplici  busti,  che  non  offrono  niente 
di  accessorio  Ha  interessare  gii  Amatori.  Inta- 
gliò dei  ritratti  grandi,  come  al  naturale,  e in 
questo  genere  la  sua  incisione  è midoliosa,  e co- 
lorita . I suoi  ca  pelli  hanno  molta  leggerezza , 
che  per  esprimerli  si  è servito  di  un  mezzo  trop- 
po di  poi  usato  da  Masson , rappresentando  an- 
che i peli  ch’escono  dal  naso.  Varia  Nanteuil 
il  lavoro  nelle  difFereiiti  sue  opere  , secondo , che 
ha  giudicalo  convenirgli  . Ordinariamente  ha  in- 
tagliato alla  punta  le  mezze  tinte , ed  ha  inciso 
poi  a taglio,  e senza  punta  la  Testa  del  Presi- 
dente Edouard  Mole , e tutto  alla  punta  quello 
della  famosa  Regina  Cristina  di  Svezia  II  lavo- 
ro  di  questa  stampa  è generalmente  leggiero,  e 
pittoresco.  Incise  ancora  qualche  ritratto  tutto 
di  un  rango  di  taglj  sul  gusto  di  Mellan , fra  i 
quali  si  distingue  quello  , di  Luigi  Hesselin  . Si 
riguardano  , come  capi  dopera  i ritratti  dell’Ava 
Tocato  di  Olanda,  di  M;  de  Pomponne,  e del 
piccolo  Millard . All’amore  del  lavoro  egli  riunì 
una  gran  facilità  di  esecuzione;  senfcà  di  che, 
essendo  egli  vissuto  soli  quarantotto  anni,  non 
avrebbe  potuto  fare  le  opere  eh’  egli  ha  fatto . 
Mr.  Mariette  possedeva  di  suo  280.  stampe. 
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Ritratti  delle  Case  Sovrane  et  Europa . 

1.  Anna,  mif anta  dz  Spagna,  Regina  di  Francia  eMa* 
dre  di  Luigi  XIV.  R,  Nanteuil  pin . et  sculp.  lóòó, 
grandiss.  in  fot. 

li  Luigi  XiV  , Re  di  Francia,  N.  Mignard , inciso 
nel  lóói,  grandiss • in  foi. 

Ili  Luigi  XIV.,  differentemente  trattato,  grandiss. 
infoi,  (i 56) 

l'7.  Luigi  Delfino , figlio  di  Luigi  XIV.  1 677,  gran • 
«Jiss.  in  fot. 

V.  Luigi,  Principe  di  Gondé,  detto.*  Le  grand  Co/z- 
dé  1662,  i/z  /d/. 

Vi.  tinti  co  Giulio  di  Borbone,  Duca  di  Anguin,  da 
P.  Mignard  lóói  , in  fol . 

VII.  Cristina,  Regina  di  Svezia,  da  S.  Bourdon  1054, 
picy  infoi . 

Vili.  Luisa  Maria  di  Poiionia,  e di  Svezia,  da  Jtz- 
ite  i653,  pie.  in  fol* 

IX.  Carlo  Emanuelle,  Duca  di  Savoja  1668,  gr.  in  fol. 

X.  Maria- Giovanna-Battisra  , Duchessa  di  Savoja,  e 

Reggente,  da  Laur.  du  Sour  grandiss.  infoi . 

XI.  Cario,  Duca  di  Lorena  1660,  in  fol 

XII.  Giovanni  Federigo,  Duca  di  Brunsvich-Lunebourg, 
da  M ichelin  1674,  gr.  infoi. 

• XIII.  Carlo  II.,  Duca  di  Mantova  1052,  in  fol . 

XIV.  Guglielmo  Egon  , Principe  di  Furstenberg,  Car- 
dinale,  e Vescovo  di  Strasbourg  1671,  grandiss.  in  fot. 

Persone  illustri  di  Stato  di  Guerra  3 e di  Lettere 
secondo  f ordine  alfabetico  . 

I.  N.  Duca  d’Albert  1649  , in  fol.  RARA, 
il.  Giacomo  Amelot  , primo  Presidente  della  Corte 
des  Aides  ic55,  in  fol. 

111.  Luigi  Dony  d’Attiches,  Vescovo  di  Autun  IÓ63  , 
gr.  in  fol . 

IV f Enrico  ai  Ronadat  ; Vescovo  di  Noyon . Velut  pin.9 
gr.  in  fol,  con  le  sue  armi , ma  senza  data  , e senza  nome  . 


(156)  Il  Ritratto  di  questo  Principe  trovasi  ancora 
intagliato  sei  volte  in  di  iteriti  forme  da  Nanteuil . 


deci/  Tntagt.t  atout. 
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V.  Antonio  Barberini,  Cardinale,  eoi  Arcivescovo  djk 
Rbeim*  l663  9 gr.  in  fol 

VI.  Emmanueilc  Filiberto  Beaumanoir  de  Lavardiup 
Vescovo  di  Manss,  da  Champagne , in  fol. 

VII.  Pomponne  de  BeliicVre  , Presidente  al  Parlamento. 
Vili.  Francesco  Blanchard  , Abate  di  S Gen«viefa  IÓ;3? 

gr-  in  fol 

IX.  Francesco  Blondeau,  Presidente  della  Camera  dei 

Conti  I <353  , gr.  in  oZ. 

X.  Antonio  Bochart , Abate  di  Champigny  , gr.  in  fol . 

XI.  Pietro  di  Bonsy,  Arcivescovo  di  Narbo^sa  IO78  * 
grandiss - in  fol. 

Xll  Giacomo  Benigno  Bossuet  , Vescovo  di  Meaux 
1674  , grandiss . in  fol. 

XIII.  Luigi  deBaucherac,  Cancelliere  di  Francia  1676 , 

grandiss-  in  fol. 

XIV.  Emanuelle  Teodoro  de  la  Tour  d*Auvergne  , Du- 
ca di  Bouiilon  , Cardinale  1670,  grondisi,  in  fol. 

XV.  Leone  le  Bouthillier  , Conte  di  ChaviTny  , Mini- 
stro di  Stato,  da  Champagne  105‘i,  gr.  in  fol. 

XVI  Anna  Phelipeaux  Vitlesavin,  vedova  dì  Leon* 
le  Bouthillier  IÓ56,  gr.  in  fol. 

XVII.  Enrico  Augusto  de  Lomdnie  , Conte  di  Brienne, 
Secretarlo  di  Stato  l66  > , gr.  in  fol . 

XVlll.  Giovanni  le  Camus,  Maitre  deg  P.cquéces  1674,. 
grandiss  in  fol- 

XIX.  Giacomo,  Marchese  di  Castelnau  , Maresciallo 
di  Francia  ITSS,  in  Jol. 

XX,  Marin  Cureau  de  la  Chambre,  Médicin  du  Roi  , 

in  fol. 

XXL  Guy  Chamillard,  Maitre  des  Req.uét«s  1664  , infoi. 
XXII.  Giovanni  Chapeiin,  Consigliere  del  Re  ló$£. 


XXlll.  Carlo  d’Ailly,  Duca  diC’haulneg,  Governatore 
della  Brettagna  1676,  grandiss.  in  fol. 

XXIV.  Francesco  di  Clermont,  Vescovo  di  Noyon  l65è  r 
gr  in  fol 

XXV.  Pietro  du  Cambut  de  Coislin,  Vescovo  d’ Or- 
leans, poi  Cardinale  1 666,  gr.  in  fol. 

XXVI.  Pietro  Armand  da  Cambout  de  Coislin,  Abate 
di  S.  Gildas  l638 , in  fol. 

XX VII.  Giacomo  Niccolo  Colbert  , Abate  de  Becq  , poi 
Arcivescovo  di  Roucn  1670  , grandiss  in  jol. 


Tom  XII. 
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X X. Vili.  Giovambattista  Ccibert,  Ministro  di  Scit» 
J 6^6,  grandisn.  in  fol» 

XXIX.  Francesco  de  Bonn*  , Duca  de  Crcquy  des  Lcsdi- 
guicic«,  Luogotenente  generale  IÓÓ2,  gr.  in  fol. 

XXX.  Dreux  Daubray , Conte  d’  Osfrcmont , Consiglie- 
re di  Stato  1 655,  gr.  in  (d. 

XXXI.  Pietro  Payen  Deslandes  1 65p  , gr.  in  fol. 

XXX11.  Giovanni  Dovìeu,  Presidente  di  Aides  l66«  , 

«r-  in  fol. 

XXXlil.  Francesco  Antonio  Dulie u , Maestro  di  Came- 
ra dei  Conti  1 602  y gr-  in  fol. 

XXXIV.  Ferdinando  de  la  Foix  de  la  Valette  , Duca 
di  Espernon,  Colonnello  generale  l65o,  gr.  in  fol 

XX XV.  Cesare  d’ Etrée,  Vescovo  di  Loudon  , poi  Car- 
dinale 1660. 

XXXVI.  Andrea  le  Fébre  d’ O r messo#! , Consigliere  di 
Stato  1654,  gr.  in  fol. 

XXXVli.  Gaspane  de  Fieubert , Consigliere  al  Parla- 
mento di  Tolosa,  gr.  in  fol . 

XXXVH1,  Niccola  Fouquet  , Soprintendente  di  Finan- 
ze 1661  , gr.  in  fol. 

XXXIX.  Pietro  Gassendi  , Filosofo  IÒ58  , in  fol 

XL.  Melchiorre  de  Gillìcr,  Consigliere  del  Re  i652,  in  fol . 

XLI.  La  Sposa  del  suddetto  Melchiorre  Gillier  1052, 
in  fol. 

XLU.  Francesco  Guénault , Medico  \66^,gr.  in  fol. 

XL111.  Enrico  de  Guenegaud  , Marchese  de  Blancy,  Se- 
cretorio di  Srato , da  Champagne  , gr.  in  fol. 

XL1V.  Francesco  de  Harlay  de  Chanvallon,  Arcivesco- 
vo di  Parigi  1 6^5,  gratidiss.  in  fol. 

XLV.  Luigi  Hesselin,  Consigliere  di  Stato,  inciso 
sul  guaro  di  Mollati  1660,  in  fol. 

XLV1.  Guglielmo  de  Lamoignon,  Marchese  di  Bavil- 
le  , Presidente  al  Parlamento  1669.  in  Jol. 

XLVli.  Il  medesimo  IÓ^Ó,  in  <ol. 

XLVlll.  Pietro  Jeannin,  Primo  Presidente  al  Parla- 
mento, gr.  in  fol. 

XtdX.  Domenico  di  Ligny , Abate,  poi  Vescovo  di 
McaUX  1664,  in  fol' 

L.  Renato  de  Longuei) , Marchese  de  Maison  , Mini- 
stro «li  Stato  , c Presidente  al  Parlamento  lóéo,  m fol. 

LI,  Enrico  d’ Orleans  > Duca  di  Longuevilie  , da  Cham- 
pagne, in  Jol. 
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Lll.  Francesco  Lotin  de  (Ji-a^iy , Presidente  al  Paria* 
meato  l65x,  gr.  in  fol. 

LUI.  Giovanni  Loreto  de  Cerenton  , nella  Bassa  Nor- 
mandia l638,g)zc  'ut  ,ol. 

LiV.  Francesco  Mallier , Vescovo  di  Troyes , da  Velutt 
gr.  in  fot 

LV.  Leonor  de  Matignon  , Vescovo  di  Lisienx , de 
le  P.  Antonia  , gr  in  fol • 

LV1.  Giulio  MaZarin , Cardinale,  in  un  tondo  som 
Stelle  1Ó55  , in  fol . 

LVll.  Il  medesimo,  intagliato  sul  gusto  di  Mellan . 

L ''Ili.  Jean  de  Maupcoux  , Vescovo,  e Conte  de 
vaillon  ió?0,  in  fot 

L1X.  Carlo  de  la  Porte , Dtrca  de  laMollcraye,  Mare* 
sciallo  di  Francia,  da  Jusre  IÓó‘i , gr.  in  fol. 

LX.  Jean  de  Mdgrins,  Presidente  al  Parlamento  di 
Tolosa,  da  Daret  1652 , gr.  in  fol. 

LX1.  Giovanni- Antonio  de  Mestile,  Conte  d’Avaux , 
Presidente  a Mortiér  IÓÓ2,  gr*  in  fol * 

LXll  Eduardo  Mole,  Presidente  ai  Parlamento  IÓ53  9 
in  fol. 

LXlll.  Enrico  di  Lorena,  Marchese  di  Mouy  1 65 1 > 

gr.  in  Jol . 

LX1V.  Francesco  di  Nesmond  , Vescovo  di  Bayeux 
lóó3 , gr.  in  foi. 

LXV.  Niccoia  Poeier  de  Novioun  9 Primo  Presidente 
al  Parlamento  ló5ó,  gr.  in  fol. 

LXV1.  Carlo  Paris  di  Orleans,  Conte  di  S.  Paolo, 
da  Ferdinand  lóóo,  in  jol. 

LXVI1.  Hardouin  de  Pérétixe  de  Beaumont , Arcivesco- 
vo di  Parigi  1663,  gr.  in  fol. 

LXVill.  Louis  P uiipeaux  de  la  Vrilliere,  Secretarlo 
di  Stato  IÓÓ2,  gr.  in  fol. 

L1X.  Simon  Arnauld  de  Pomponne , Secretarlo  di  Sta- 
to IÓÓ2,  gr.  in  fol. 

. LXX.  Giovan-Francesco  Paolo  de  Gondy,  Cardinal© 
de  Rhcz  i65o,  gr  in  jol. 

LXXi.  Armand  Jean  du  Plessi»,  Cardinal  de  Riche- 
licu , da  Champagne  1 65?,  gr.  in  fol. 

LXXil.  Giovan-Francesco  Sarrasin  , Consigliere  del 
Re  1656,  in  4. 

LXXili.  Enrico  di  Savoja  d’Aumale , Arcivescovo  di 
Rhcims  l65l , gr.  in  fol . 
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LXX1&.  Pietro  Séguier  , Cancelliere  di^rawcia  da 
*e  #r«/x  1656,  grandiss.  in  fol. 

LXXX.  Pietro  Seguer  , Marchese  di  St.  Brisspn  , Pro- 
posto di  Parigi  1059,  in  fol . 

LXXX1.  Francesco  Servien  , Vescovo  di  BayeuX  da 
Champagne  l6S6  , £n  /oZ. 

LXXXll.  Giovambattista  yan  Steenberghen  , detto 
V Avocai  de  Hollande  , da  du  Chastel  1668.  Capo  d’ope- 
ra di  Nauteuil . 

LXXXiil-  Dionisio  Talon,  Avvocato  generale,  #r.  infoi» 

LXXi V.  Carlo  Maurizio  le  Tellier,  Arcivescovo  di 
Rheims  l663,  grandiss.  in  fol. 

LXX V.  Michele  le  Tellier  , Cancelliere  di  Francia 
I 662  , gr,  in  fol. 

LXX V 1.  Michele  le  Tellier,  Marchese  di  Louvois,  Se- 
cretario  di  Stato  IÓ22,  grandiss.  in  fol. 

LXX  VII.  Enrico  de  la  Tour  d’Auvergne  , Viceconte 
di  Turenne  I <565  , grandi 's s.  in  fol. 

LXX  Vili.  Francesco  de  la  Mothe  le  Vayer  lóóo,  in  fol . 


Tesi  e Soggetti  diversi , 

\.  La  S.  Famiglia,  incisa  da  Nauteuil  per  la  Tesi  di 
Filosofia,  che  egli  sostenne  a Rheims  nei  1645,  p.  in 
fol • in  tr. 

II.  11  Tempo,  che  scuopre  il  Busto  di  Luigi  XIV.  in 
tempo,  che  la  Fama  scrive  le  sue  azioni.  Allegoria, 
grandiss.  p.  in  fol.  in  tr. 

III.  Il  Cardinal  Mszarino,  seduto  in  mezzo  di  una 
Galleria  di  Busti , e di  Statue  , meditando  su  i piani  espo- 
sti innanzi  a lui , F.  Chauveau  , grandiss.  in  fol.  in  tr. 

IV.  il  Cancellier  Séguier,  soggetto  da  Tesi,  co*  gli 
emblemi  delia  Giustizia.,  delle  Arti,  e delle  Scienze, 
da  le  Bruti , grandiss  in  fol.  in  tr. 

V.  Cristo,  che  guarda  Pietro,  che  lo  ha  negato,  da 
Guido  j 653  , in  fol . 

VI.  Una  Santissima  Vergine  della  Pietà,  Buste,  dal 
medesimo  16Ó4,  in  fol . 

VII.  Un  Angelo,  che  monta  sopra  un’Aquila  sostenen- 
do una  corona  , nella  quale  sonovì  un  monte  , e un  edi- 
ficio , cen  la  iscrizione  Fides  , in  fol. 


»£«ls  Im  tagliatori  . 

NAPOLITAN  . Vedi  ANGELTS  DE  . 


NASINI  ( Giuseppe^Niccola  ) 5 Pittore,  e Inta- 
gliatore all’acq ua forte  , nato  in  Siena  nel  1660  , 
morto  il  3.  Luglio  17 36.  Vedi  il  Gandellini . 

NATALE  ( Giovambattista ) . Vedi  come  sopra  . 

NATALIS  (Michele) , Disegnatore,  e Inta- 
gliatore a bulino,  nato  a Liegi  verso  il  1689 
Vedi  il  Gandellini.  Stimiamo  bene  riportare  qui 
il  Catalogo  delle  sue  Stampe,  come  ritrovasi  nel 
Manuel  (Tom.  5>  fol.  321.  ) 

1.  Josephus  Justinìanus,  Benedicci  Filius  . Michael  No.- 
talis  tee,  , in  fol. 

1).  Jacobo  Catz , Pensionarlo  di  Olanda,  e Poeta,  Da - 
bordi  tu  pinx. , in  fol. 

III.  Eugenio  d’Alamond,  Vescovo  di  Gand  , gr.  in  fo^ 

IV.  Massimiliano-Emanuelle  , Elettore  di  Baviera.  J oach  ' 
lìatidrart  pinx. , gr.  in  fol. 

V.  Federigo,  Conte  di  Mérode  , gr.  in  fol. 

VI.  Gabrielle  Maria,  Teologo  , Abr . vari  Diepenbeck 
piu*.,  in  fol. 

Vi!.  Ernescina  , Principessa  di  Ligne  , Contessa  di  Nas- 
sau. Aut  van-Dyck  pinx.y  in  fol. 

Vili  11  Ritratto  del  Marchese  del  Guasto  e quello  del- 
la sua  Mecressa , rappresentata  sotto  la  figura  di  Vene- 
re, che  tiene  una  palla  di  vetro  , da  ’Iizianoy  in  fol . 


Diversi  Soggetti  da  differenti  Autori. 

I.  La  gran  Santa  Famigli  a , da  Raffaello  ; Srampa  mar- 
cata a basso.  Raphael  Urbinus  inv.y  Leodii  Michael 
Natali*  se.  ; gr.  in  fol.  (l57“) 

II.  La  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  tiene 
51  Divin  Bambino,  ed  ove  S.  Giuseppe  stasai  seduto, 
appoggiando  la  teata  au  le  aue  mani  , da  Andrea  del 
Sarto  , in  fol. 


(152)  Questa  composizione  è stara  incisa  diciotto  vol- 
e la  più  bella  è sempre  la  intagliata  da  6.  Ude* 
line  k. 
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ili.  La  S,  Famigli*  . Gran  composizione  del  Poussin  , 
gr.  in  fbl.  in  tr  (lS8) 

IV.  La  Conversione  di  S.  Paolo,  dal  Poussin  nell'an- 
sito Sa^inatro  del  Re  di  1 rancia,  ^rr.  infoi.  (1^9) 

V.  La  S.  Famiglia  , ove  vedonsi  molti  Angeli  che  span- 
dono dei  fiori  su  la  testa  del  Divia  Bambino  , da  Seba- 
stiano Bourdan  , gr  in  fol-  in  tr. 

VI.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  in  cui  si  vedono 
due  grand’Angeli , di«tro  S.  Giuseppe,  dal  medesimo,  gr» 
in  fol.  in  tr 

VII  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino che  dorme  , avendo  a se  vicino  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni, dal  medesimo  (ìCo).  \ 

Vili.  S.  Brunone  , che  prega  in  una  Chiesa,  da  Et r- 
tholet  Flemel , gr  iti  fol . 

iX.  L’Assemblea  degl’illustri  Certosini,  dal  medesi- 
mo, gr  anelisi,  p.  in  4*  fogli  • 

X.  La  Maddalena  ai  piedi  del  Salvatore  nel  Convito 
di  Simonc  Fariseo,  da  Rubens , gr  in  fol  in  tr. 

XI.  La  S.  Cena  > da  Abr.  vari  Dicpenbeck  , in  fol. 

X II.  S.  Francesco,  figura  in  piedi,  con  un  Agnello, 
dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

Xili.  S.  Enrigo,  e S.  Cunegonda,  dal  medesimo,  in  fol . 

XIV.  Gran  Tesi,  soggetto  di  Giurisprudenza  dedica- 
to all’Imperatore  Ferdinando  111.,  dal  medesimo,  grf 
p.  in  due  fogli. 

NATILE  ( Cristofano  ) , Disegnatore,  eri  Inta- 
gliatore all5  acquafòrte , nato  in  Niederbielau 
presso  Goerlitz  nell’Alta  Lusazia  nel  1753.  Suo 
Padre,  che  viveva  in  campagna  Io  destinò  allo 
studio  della  Teologia  ( Manuel  Tom  2 fol  $02.  ) : 
a tal  effetio  fu  egli  invitato  al  Liceo,  o Ginna- 


(l58j  Le  p ime  prove  fon  quelle,  ove  la  nudità  del 
Bambino  non  è coperta  da  un  panno  di  lino. 

(169)  E*  stata  incisa  nel  medesimo  sesto  da  Egidio 
Chdteau . 

(1ÓO)  Le  prime  prove  sono  quelle.  *n  cui  nou  si  vede 
coperto  il  se»©  delia  Santissima  Vergine. 
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aj0  di  Goerlitz  ; ina  il  suo  gusto  pai  dileguo  pre- 
vale sopra  ogn’  altro  studio . Avendo  avute  oc- 
casione di  vedere  qualche  stampa  alla  maniera, 
di  lapis,  SL  ™*e  a copiarla  a tratto  a tratto  , ed 
acquistò  allora  qualche  pratica  . Subito  gli  si 
accrebbe  c°l  gonio  il  coraggio,  e si  pose  a dise- 
gnare dalla  natura  alcuni  soggetti , in  cui  riesci 
assai  bene.  Partitosi  da  Goerlitz  se  ne  andò  a 
Liosia,  e studiò  assiduamente  in  queli’Acndemia 
sotto  di  Oeser . Decisesi  allora  pel  Paesaggio  , e 
fece  sua  occupazione  principale  il  disegnare  cose 
di  simil  sorte  dalla  natura  . Senza  sostanze  , e 
senza  protezione,  s’ingegnò  di  procurarsi  il  ne- 
cessario sostentamento  col  vendere  i suoi  dise- 
gni • Intanto  fece  qualche  saggio  ad  acquafòrte, 
e vi  riesci.  Lasciò  quindi  Lipsia  per  qualche 
tempo;  e tornatosene  nella  Lusazia  , forni  ossi  a 
Messersdorf  presso  M.  de  Gersdorf , suo  Padro- 
ne , gran  Mineralogista , per  mezzo  del  quale  fe- 
ce molte  conoscenze,  che  lo  aiutarono  . Di  li  por- 
tossi  a viaggiare  per  le  montagne  della  Slesia  , 
disegnò  i siti  i più  interessanti  di  quelle  contra- 
de, e tornossene  a Lipsia  con  una  buona  quan- 
tità di  studj,  dove  fece  molti  disegni  per  gli  Ama- 
tori. Frattanto  gli  si  presentò  un’occasione  mollo 
favorevole.  M.  de  Gersdorf,  e M.  de  Meycr 
avendo  intrapreso  un  viaggio  nella  Svizzera  , 
secolo  condussero  come  compagno  . Colà  vid’egli 
i sublimi  oggetti  della  natura  , che  gli  accreb- 
bero una  nuova  risorsa  peli’ arte.  Allora  si  ab- 
bandonò tutto  intieramente  allo  studio  di  quelle 
contrade  veramente  pittoresche  , e tornossene  in 
Patria,  ricco  di  un  tesoro  di  disegni  nel  suo  por- 
tafoglio. Fermatosi  in  Patria,  principiò  a lavo- 
rar® #n  quell®  in®  scelte  opere  in  mio  itile  assai 


ultimo  suo  viaggio  in  Lipsia  ben  si  «coprirono 
i progressi  ch’egli  aveva  fatto  ; e gli  Amatori  me- 
desimi mostrarono  moltissima  premura  per  aver- 
li. Essendo  poi  Cristofano  Nache  di  nn  naturale 
sincero  ed  aperto,  odiò  sempre  la  maniera  che 
per  lo  più  tengono  poco  conveniente  gli  Artisti; 
«jd  essendo  naturalmente  portato  a condurre  lina 
vita  tranquilla , preferì  gli  oggetti  pittoreschi  della 
natura  nelle  contrade  dei  suoi  paesi.  Nel  1789. 
egli  aveva  avuto  il  posto  di  Direttore  della  Scuo- 
la. di  Disegno,  stabilita  in  Goerlitz;  posto,  che 
aperse  a lui  il  comodo  di  fare  dei  viaggi  pitto- 
rici nelle  montagne  di  Harz,  di  Boemia,  e della 
Slesia.,  e di  far  conoscere  con  questi  disegni 
-q nei  bellissimi  siti.  Formossi  così  un  allievo  ec- 
cellente nella  persona  di  Madamosella  Carolina 
de  Mejrer , nipote  di  M.  de  Meyer . 

Questa  discepola  oramai  sua  compagna  indi- 
visibile,  fece  il  più  grand’onore  al  suo  Maestro, 
e gli  addolcì  molte  sue  domestiche  cure , oltre 
essersi consecrata  interamente  all’arte.  Se  Nathe 
avesse  potuto  profittare  dei  tesori  dell’arte  e del- 
la natura,  che  discopre  V Italia  unitamente  al 
commercio  degli  Artisti  : se  la  posizione,  in  cui  si 
trovava,  non  io  avesse  allontanato  da  tutto  que- 
sto , e lo  avesse  posto  nella  necessità  di  dare  so- 
vente importanti  consiglj  agli  Artisti;  sarebbe 
senza  fallo  giunto  con  tutti  i suoi  talenti  a quella 
perfezione,  alla  quale  può  pervenire  un  Artista. 

Una  gran  parte  dei  suoi  disegni,  sparsi  per 
i Gabinetti,  e nelle  mani  degli  Amatori,  sono  in 
un’alta  stima  presso  i veri  Conoscitori  . La  scel- 
ta dei  suoi  oggetti  e dei'  bellissimi  posti  : la  dol- 
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eezza,  la  facilità,  e la  piacevolezza  del  suo  sti- 
le: la  bravura,  con  la  quale  ha  toccato  i suoi 
primi  pressi  : e quel  vaporoso,  che  ha  dato  a tut- 
te le  sue  opere  in  lontananza,  formano  il  me- 
rito dei  suoi  disegni  finiti.  Egli  ha  fatto  ancora 
qualche  Paesaggio  a olio  , ma  non  sono  cosi  co- 
muni queste  sue  opere  . Egli  si  è riserbato  un 
numero  assai  considerabile  di  rami  intagliati, 
che  voleva  pubblicare  fra  poco  tempo.  Sono  1 
medesimi  piccoli  Paesaggj , incisi  con  ima  punta 
spiritosa  . Questi  saranno  istruttivi  per  i novizj 
Intagliatori . Natke  è conosciuto  sopratutto  da- 
gli Amatori  Tedeschi  . Di  questo  Artista  abbiamo 
noi  veramente  un  buon  numero  di  belle  acque- 
forti, onde  non  è da  temersi,  che  questi  racconti 
possano  riescir  nojosi  agli  amici  delle  arti,  e dei 
loro  progressi . In  attenzione  di  veder  pubblica- 
te tutte  le  sue  opere,  poniamo  intanto  il  seguen- 
te Gatalogo: 

1.  Hi.  Tre  vignette  pe  ’1  Catalogne  des  objets  de  Cu - 
riosités  de  M.  Rost  a Leipzig  1782,  in  12* 

IV.  Paesaggio  ornato  di  alberi,  e di  case,  con  un  pa- 
viglione  vicino  a Lipsia  chiamato.*  Vile  de  Lais , 
in  8,  in  tr. 

V.  Paesaggio  montagnoso  della  Svizzera  col  Pont  dtt 
Viable , in  8. 

VI.  Paesaggio,  con  una  torre  quadrata,  c capanne, 
p.  in  4*  z;z  tr. 

VII.  Paesaggio  della  Svizzera  , con  una  capanna  in  un 
bosco,  e due  ligure  sedute  nel  davanti  , p . in  4.  in  tr . 

Vili.  Paesaggio  di  una  contrada  presso  Lipsia:  nel 
davanti  delle  altezze,  e un  Uomo  col  suo  cane,  p. 
in  4-  zrl  tr.  ^ 

IX.  Paesaggio,  con  un  grand’albero  in  una  collina  , e 
4ue  ligure  sedute  , p.  in  4.  in  tr. 

X.  Paesaggio,  con  una  foresta:  nel  davanti  a sinistra 
una  collina  rivestita  di  alberi  , p.  in  4.  in  tr. 

XI.  Paesaggio  di  una  contrada  di  Goerlitz , coniava 
-iuta  su  la  m»ntagva  di  Landescroae,  in  jol.  in  tr. 


Notizie 

Xìl.  Paesaggio  sul  gusto  di  bistro.*  nel  davanti  un 
gruppo  di  alberi  ; in  fondo  sopra  un’altezza  delle  ca- 
panne. Nathe  se.  1796,  pie , in  4. 

NA  TOTRE  ( Carlo  ) , Pittore,  ed  Intagliatore 
all’acqua forte , nato  inNismes  nel  1700,  e mor- 
to a Roma  nel  1778.  Egli  fu  condiscepolo  di 
Buchtr  alla  scuola  del  celebre  Moine  . Questi  co- 
municò ai  suoi  discepoli  con  somma  diligenza  i 
In  mi  della  professione,  ma  non  potè  dare  a loro 
il  suo  genio . Ciò  non  ostante  Natone  ebbe  la 
gloria  di  terminare  le  opere  incominciate  da 
Moine  , La  fortuna  però  non  trattò  bene  il  Mae- 
stro . In  ciò  i discepoli  lo  superarono . Renduto 
bersaglio  dei  suoi  invidiosi , perde  il  suo  spirito, 
© Hnì  i suoi  giorni  con  una  morte  tragica;  e le 
ricompense,  e i favori  della  Corte  a di  lui  ri- 
guardo furono  per  i suoi  discepoli.  Natoire  fu 
inviato  dal  Re,  Direttore  dell’Accademia  di  Fran- 
cia a Roma . Dipinse  colà  per  la  Chiesa  nazio- 
nale dei  Francesi  la  canonizazione  di  S.  Luigi  IX.  ; 
Opera  veramente  non  degna  di  vedersi  in  Italia. 
Vedonsi  di  suo  in  Francia  molti  quadri , che  non 
finiscono  di  piacere  nemmeno  ai  francesi  . Ciò 
ch’egli  ha  fatto  di  più  considerevole  in  questo 
genere,  sono  le  Pitture  della  Cappella  dei  Tro- 
vatelli , che  oggi  sono  state  ritoccate  . Il  suo  cre- 
dito era  quello  di  buon  disegnatore  . Lé  sue  gran- 
di composizioni  non  hanno  fatto  fortuna . Si  pre- 
feriscono a queste  i suoi  piccoli  quadri , e i suoi 
disegni . Ma  siccome  egli  fu  favorito  dalla  for- 
tuna ; quindi  molti  Artisti  incisero  dalle  sue  ope- 
re . Egli  stesso  sul  gusto  pittorico  intagliò  alcuni 
rami  di  sua  composizione , fra  quali 

1.  Gesù  Cristo,  che  «pira  su  la  Croce,  ai  piedi  della 
quale  vedeii  la  Maddalena.  C.  Natoli  e inv.  ét  fedi  > 
gr*  in  fol. 
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II.  L’Adorazione  dei  Re.  Jd.  inv. , id  fte.gr»  in  fot . 

III.  Il  Martirio  di  S<  Feriolo , dipinto  nella  Chiesa 
Parrocchiale  sotto  il  titolo  di  questo  Santo  in  Marsi- 
glia , in  jol. 

] V.  Giuochi  di  Bambini  , p.  GRAZIOSISSIMO. 

Y.  La  Primavera,  e l’Inverno,  Due  rami  terminati 
col  bulino  da  P.  Aveline  (lól). 

NAUGTS.  Vedi  REGNA DLL. 

NAZZARI  (Nazzario) . Vedi  il  Gandelliai. 

NEALE  ( Tommaso) . Vedi  come  sopra. 

NECKER  ( Luigi-Grabriello  ) , Disegnatore,® 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Stouttgardt  verso 
il  1760.  Fu  allievo  di  Mailer  per  la  incisione. 
Ebbe  il  titolo  d5  Iucisore  della  Corte  Ducale  di 
Wurteraberg,  e di  Professore  di  Disegnol  dell’Ac- 
ca demia  Carolina  di  Stouttgardt.  Ha  inciso  con 
success©  differenti  soggetti  {Manuel  T.  2. Jol. 

I.  Il  Ritrarrò  di  M.  D . . . vecchio,  gran  Cacciatore 
della  Corte  di  Mayenne  . J.  tì.  Koos  pinx,f  in  Jet. 

11.  Una  S.  Famiglia,  in  J'ol. 

Ili  Adone,  che  ferina  Venere  per  andare  alla  caccia. 
Bella  volta,  dipinta  da  N*  Cuibas , gr.  infoi,  in  tr> 

NEE  (Dionisio) , Intagliatore  a bulino,  nat® 
in  Parigi  verso  il  1732.  Fu  allievo  di  le  Bus, 
ed  applicossi  alla  incisione  di  Vignette  e di  Pae- 
saggi. Intagliò  molte  vedute  della  Svizzera  da 
ChéUelet , ed  altri.- 

J.  La  Notte  di  S.  Bartolommeo,  da  Gravalot , gr.  in  4. 

II.  11  Ballo  dell’Orso,  da  Mayer , in  job  in  tr. 

III.  La  veduta  dei  Monte  S.  Gottardo,  da  Chatelet  , 
in  fol.  in  tr. 

IV.  I.  il.  111.  Veduta  del  Forte  reale  della  Martinicca  9 
da  le  Chevulier  d' Eparhay , 2.  pezzi  gr.  in  Jol . in  tr . 


(lèi)  Trattano  di  lui  il  Gandellini  , Mr.  Basan,  « l 
Sìgntri  C»c3pilacuri  dei  Marmai  ( Topi.  8.  fol . 90.) 


3oo  Notizie 

V.  Beniamino  Francklin,  seduto  in  una  sedia  a brac- 
cioli, da  Carmontel , presso  D.  Née , in  fol. 

VI.  Francklin  in  piedi  con  l’iscrizione.*  On  Va  va 
désarmer  lei  Tyrans  et  les  Dieu v , dal  medesimo  , pres- 
so D.  Née , in  fol. 

V1L  Veduta  della  Città  di  Lione,  e del  Castello  di 
Pierre-Encise  près  du  bureau  des  Coches  , Lallemand 
del  , Née  direx. 

Vili.  Veduta  ‘dei  Contorni  di  Frascati  , da  J.  B.  Lai - 
lemand  , gr . in  fol. 

IX.  veduta  della  Fontana  nei  contorni  di  Tivoli , dal 
medesimo.  Pendant . 

NEEFS  ( Giacomo  ) , Intagliatore  a bulino,  e 
all’acquafòrte,  nato  in  Anversa  circa  il  i63o» 
Egli  ebbe  il  vantaggio  di  vivere  in  tempo  che 
vivevano  i più  bravi  Artisti  in  questa  professio- 
ne. Intagliò  principalmente  a bulino  con  molta 
facilità.  Disegnò  la  figura  umana  con  molta  cor- 
rezione, ma  in  uno  stile  un  poco  manierato. 
1 caratteri  dell**  teste  di  espressione  sono  esage- 
rati . Intagliò  i Ritratti,  e la  Storia*,  e nell’uno 
e nell’altro  genere  le  sue  opere  sono  stimate  as- 
sai dagli  Amatori . 

Ritratti . 

rM.  Giuseppe  Bergaigne  , Prelato  Romano  . Th.  Van 
Thtilden  del. , p.  infoi . 

II.  Gaspar  Nemius , Vescovo  di  Anversa.  Ger.  Saghers 
pinx • , in  fol. 

III.  Giovanni  Toilenario  , Gesuita  fiammingo.  P.  Fruy - 

biers  del. , in  fol  . . „ 

IV.  Francesco  Snyders,  Pittore  di  Anversa.  Acquafòr- 
ti; di  Ant.  van-Dyck,  e il  bulino  di  Giacomo  Ncefs , 

in  fol» 

V Antonio  de  Tassis  , Canonico  di  Anversa  , Ant. 
van-Dyck  pinx. , in  fol. 

VI.  La  Marchesa  di  Barlemont , Contessa  d’  Egmont  • 
Jd.  pinx.  y in  fol. 

VÌI.  Josse  de  Hercoghe,  Ministro  di  Sua  Maestà  Cat- 
tolica alla  Dieta  di  Ratisbena  . Jd.  pinx. , in  fai. 
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'o  / 7 ;-rt,no  Rycka.it,  littore  di  Paesaggi  in  Anver- 

\YrìnnX-'  1,1  f°l- 

„ . * t,,ovanni  Doicnaris,  Gesuita,  c Autore  dell’ Ope- 
sl:jnCJoLm  Vanitatis>  fruttivi  del.,J.  Neefs 

, da  differenti  Maestri . ■ 

TatsJl*  d.ÌUJa  Angeli  ri  beili . Pezzo  nominato  : 

li  k • Ute  ^nges  • Rubens  pinx.  y gr.  in  fol. 

il  vino  À>  1;C^ec^ » c^c  presenta  ad  Abramo  il  pane  , e 
HI.  Un  ~.lspì,tx'9  grandiss.  fol.  in  tr. 
alla  c,n  **  ,SCO  in  Croce,  che  raccomanda  S.  Giovanni 
I \ 7 o Madre.  /<£  pinx. , grandiss.  in  fol. 
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v.  li  w °°st.lnu  *.  Id.  pinx. , in  fol. 
in  jèl  arciri°  di  S.  Tommaso.  ld.  pinx.,  grandiss* 

sia-  5**u<|*zi°  di  Paride,  e il  Trionfo  di  Galatea,  os- 

Ruber 2^Z^U^re  de  Charles  I.  Roi  d' Angleterre . P.  P. 
ri  ,v  , Pln*>  Pro  Carolo  /.  Jacobus  Neefs  Jeeit  aqua  /or- 

’wf  pi  'r1'  in  tr'  RaRa- 

ranpr  tllLlppus  Pruderla  Antuerpiae  1639.  Stampa,  che 
aJL:  CSenta  ^ di  Spagna  coronato  d*  alloro  da  due 
combattendo  con  un  Drago,  che  lo  atterra  (IÓ2), 

^ Hi.  Il  Cardinale  Infante  di  Spagna,  che  trovasi  alla 
^esta  della  descrizione  dell’entrata  di  questo  Principe  nei- 
a Gittà  di  Anversa.  Rubens  pinx. , infoi. 

IX.  Una  Donna  , che  vende  ii  latte  con  la  sua  tazza, 
e una  Donna  con  un  paniere  in  testa.  Rubens  pin. , 
Jao-  Néefs  jecit  aqua  forti , gf.  infoi,  in  tr. 

X.  Gesù  Cristo,  e i sei  Penitenti,  da  G>  Segherà  , gr. 
m fol.  in  tr. 

XI.  Giobbe,  maltrattato  dalla  sua  Moglie,  dal  mede- 
simo, in  foi,  in  tr. 

XII.  1!  Martirio  di  S Lievins,  dal  medesimo ,gr.  in  fml 

XIII.  Gesù  Csisto  resuscitato,  che  apparisce  alla  Mad- 
dalena , dai  medesimo  , gr.  in  fol. 


(162)  Crederi,  che  P invenzione  di  questa  stampa  sia 
di  Rubens,  lilla  porta  la  marca;  Queilintts  pinx.,  in.  fol. 
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XiV.  Gesù  Cristo,  innanzi  « Pilato,  da  J orclatn»  f 
gr.  in  fol. 

XV.  11  Satiro,  e il  Ontadino,  dal  medesimo,^.  in 
fol.  quasi  quadrato. 

XVI.  Un  Pastore,  ehe  dà  i fiori  ad  una  Pastorella, 
che  li  riceve  con  disprezzo,  dal  medesimo,  in  jol.  quasi 
quadrato . 

XVil  S.  Rocco,  che  intercede  da  Dio  la  liberazione 
dalla  Peste,  da  Erasmo  Quell  In  us , gr.  in  fol. 

NELLI  (Niccolò)  3 Disegnatore,  ed  Intaglia- 
tore, che  fece  ritratti,  e cavalcate,  ed  incisa 
da  Raffaello  la  stampa  del  Santissimo  Sacramen- 
to . RARA . 

NERI  ( Silvestro  ).  Vedi  il  Gandellini . 

NEUFORGrES  ( Giovan-F rancesco  ) , Scultore, 
Architetto,  ed  Intagliatore  , nato  nella  Dio- 
cesi di  Liegi  nel  1714  dato  in  6.  Volumi 
in  fol.  differenti  progetti  di  architettura,  e de- 
corazioni interne  di  «uà  composizione , eh5  egli 
medesimo  incise, 

NEU1LLY  (Antonio  DE),  Intagliatore  mo- 
derno, che  ha  intagliato  da  Casanova,  ed  altri* 

NEVE  ( Francesco  vari , o DE  ) , Pittore  e In- 
tagliatore alFacquaforte , nato  in  Anversa  circa 
il  1627.  Forniossi  su  le  opere  di  Rubens , e di 
van-Dyck . Vienne  a Roma,  ove  sceglier  credè 
necessarie  l’antico,  ti  Raffaello.  Dopo  aver  sog- 
giornato qualche  tempo  in  Italia,  toraossene  in 
Anversa  , ove  fu  stimato  buon  Pittore  . Incomin- 
ciò qualche  quadro  storico;  e subito  ebbe  tante 
commissioni,  ch’egli  appena  poteva  supplire  a 
tutte . La  Città  di  Anversa  conserva  la  maggior 
parte  di  queste  opere.  Un  gran  numero  se  no 
vede  nel  Palazzo  di  Piacere  nei  contorni  di  Lei- 
da . Egli  componeva  con  fuoco,  coloriva  bene, 
e disegnava  con  molta  eleganza.  Abbiamo  di 


DEGL9  jNTACiLIATOAI . 30^ 

«juesfco  Artista  un  buon  numero  di  acqueforti,  di 
una  esecuzione  facile  e spiritosa , che  rappre- 
sentano dei  Paesaggi  ricchi  di  alberi  , e di  figu- 
re eroiche  , di  sua  composizione . Si  ammirano  le 
sue  fogli®  , e r effètto  del  tutto  insieme  . Ecco 
il  Catalogo  delle  Stampe  di  maggior  rimarco 
( Manuel  Tom.  6.  fol.  1J-2.  ) 

I.  11.  Due  Paesaggi  montagnosi  , ornati  di  fabbriche, 
e di  piccole  figure  vestite  all’anciea  : si  vede  nel  davanti 
un  Pescatore,  dall'altra  parte  quattro  figure,  una  delle 
quali  è vestita  alla  indicare  romana.  F.  de  Neve  inv. 
fec.  et  e*c.  Remati,  in  fol.  in  tr. 

111.  V.  Due  Pacsaggj  montagnosi.*  uno  ornata  di  fab- 
briche. Nel  davanti  vedonsi  due  figure  su  le  rive  di  un 
fiume,  e un  Pescatorei  dall’altra  parte  su  le  rive  di  una 
corrente  un  grand’albero  biforme,  del  quale  la  metà  è 
rovesciata  . A sinistra  in  lontananza  un  Pastore,  che  con- 
duce un  armento  di  montoni.  LI.  fec.  in  fol. 

VI.  Vili  Due  Paesaggj  pastorali,  ricchi  di  bellissimi 
alberi  e di  grandi  figure  , vestite  sul  gusto  dei  Pastori 
di  Arcadia  . Da  una  parte  nel  davanti  tre  figure,  due  se- 
dute, e una  in  piedi;  dall’altra  un  Pastore,  ed  una  Pa- 
storella in  conversazione  a piè  di  un  albero,  c più  in 
lontano  un  altro  Pastore  in  riposo,  vicino  alle  sue  pe- 
core . Id.  fec • in  fol.  in  tr. 

IX.  XI.  Due  Paesaggj  eroici,  ricchi  di  beH’alberi-e 
di  figure  della  più  gran  proporzione.  Vedesi  Diana  che 
torna  dopo  di  aver  vagheggiato  findimionc.  Dall’  altro 
lato  Venere  nuda  che  sta  riposando  su  le  rive  del  fiu- 
me; e Cupido  con  le  mani  su  gli  occhi,  è immura» 
nell’  acque  fino  alle  spalle.  Id.  fec.,  in  fol.  in  tr. 

Xll.  XIV.  Due  gran  Paesaggj  eroici  , ornati  di  bellis- 
simi alberi,  e di  figure  di  gran  proporzione.  Da  un 
lato  vedesi  Narciso  tutto  nudo,  cupido  di  vedere  la  sua 
ìmagine  che  sta  contemplandola  in  una  fontana . Più 
lonrano  a sinistra.  Eco  amante  di  Narciso.*  quindi  dall* 
altra  parte  una  Pastora  seduta  vicino  ai  suoi  armenti, 
che  sta  sonando  il  timpano:  più  lungi  a sinistra  un  Pa- 
store che  standosi  appoggiato  ad  uno  scoglio,  la  sta  ascol- 
tando. Fransiscus  do  KeVe  inv.  et  foca,  gr.  in  fol. 
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NEWTON  (Giacomo) , Intagliatore  alla  pun- 
ta e a bulino,  nato  nell’  Inghilterra  verso  il  1746. 
Fioriva  in  Londra  nel  177°*  ( Manuel  Tom.  9. 
/ • *99-)  . , 

I.  Bel  Paesaggio  di  una  contrada  d’Italia,  da  Marc» 
Pìcei,  in  forma  di  medaglione  , gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Bel  Paesaggiof  di  un’altra  contrada  d’Italia,  dal 
medesimo,  in  forma  di  medaglione,  gr.  infoi,  in  tr. 

Pendant  . 

ili,  Paesaggio  d’Italia,  con  Vacche  che  traversano  un 
fiume,  da  Claudio  Lorenese , ovale  gr . in  fol  in  tr. 

IV,  Tilt ì Herdsman  ( Il  Pastore)  Bella  pastorale  rap* 
presencanza  , ornata  di  figure  all’antica.  Fr.  Zuccarelli 
pin.  Jd.  se . > grandiss.  in  fol . in  tr.  (i63) 

NEWTON  ( Edouard ) . Credesi  da  Strutfc , pa- 
rente di  Giacomo , del  quale  abbiamo  parlato . 
Incise  : 

Ritratto  di  William  Tansw , le  Musicien. 

PICCOLA  (Giuseppe) . Vedi  il  Gandellini . 
N1CCOLETTO  da  Modena . Vedi  MODENA. 

NICOLET  ( Benedetto-Alfonso  ),  o NIKOLET, 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nato  in 
St  Imar , villaggio  della  Diocesi  di  Basilea 
nel  174°  Non  ostante  la  sua  inclinazione  per 
Berte  del  Disegno,  che  mostrò  fino  dalla  sua  fan- 
ciullezza , videsi  obbligato  dal  suo  Padrigno  ad 
applicarsi  alla  Scrittura  . Dopo  la  morte  del  me- 
desimo lasciò  in  abbandono  la  penna,  e tutto  si 
diede  a.  disegnare  alla  matita,  e ad  incidere 
alla  punta*,  e portossi  a Parigi,  ove  lavorò  con 
Longueil  su  le  marine  di  Verntt  Intagliò  an- 
cora diverse  vignette,  e molti  ritratti  in  meda- 


(l63)  Giuseppe  Strutt  cita  ancora  il  Ritratto  di  Sid - 
nei  Parkinson  fatto  da  questo  Artista  . 
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elione  da  Cochin . Lavorò  ancora  per  abbeiii.ro* 
r Opera  pregiatissima  dell’Abate  St  Non  , cioè  : 
Voyage  pittoresipie  du  Royaume  de  Naptes  Le 
tre  seguenti  Stampe  vi  si  distinguono  per  la  bel- 
lezza della  esecuzione  . 

].  La  prima  veduta  della  Città  di  Napoli,  presa  dai  sob* 
borgo  diChiaja,  disegnala  da  Berteaux  , d i quadro  di 
Ver  net , incisa  da  Nicolet , gr.  infoi,  in  tr.  {num.ìb.) 

11.  Veduta  dell’ interno  della  Chiesa  di  S.  Gennaro  dì 
Napoli,  presa  n i momento  del  celebre  Miracolo  d'ila 
liquefazione  de!  Sangue  di  detto  Santo  ; disegnata  da 
Dopres , incisa  all'acquafòrte  da  Ma  tini.  , e Gennai n e 
terminata  a bulino  da  Nicolet,  gr  in  fol.  in  tr.  {num  33.) 

ili.  Veduta  del  Lago  d’Averno,  dei  residui  del  Tem- 
pio di  Apollo  , e dell’ ingresso  della  Grotta  de  ila  Sibilla, 
di  Cuma;  disegnata  da  Chiastelet , incisa  da  Nieolet , 
gr.  in  fol . in  tr.  ( num.  49.  ) 

IV.  Nicolas  de  Monthonon.  C.  N.  CoGhin  del  , in  4. 

V.  Francesco  di  Paola  Jacquier,  Professore  di  Matce- 
matica  nella  Sapienza  Romana.  Id.  del  1^50,  in  4, 

VI.  Thomas  le  Sueur , Professore  di  Matematica  nella 
Sapienza  Romana.  Id.  del . 175o,  in  4. 

VII.  Noé’l  Haile,  Pittore  del  Re  . Id  del.  1225 , in  4, 

Vili.  Le  Désastrc  de  la  Mer.  Jos.  Vernet  puix . gr, 

in  fol.  in  tr. 

IX.  Veduta  di  Napoli.  Id . pinx.  , gr.  in  fol.  in  tr. 

X La  Resistenza,  ove  Susanna  si  difenile  dai  due 
Vecchi.  J.  B.  Deshais  pinx.,  in  fol . in  tr. 

XI.  Milon  le  Crotonajate,  da  Giorgione , nella  Gai® 
leria  di  Orleans  . 

XII.  Sant’Apollonia , da  Guido  {ivi). 

NIERT  {Alessandro  DE),  Amatore,  ohe  in- 
cise qualche  stampa,  per  le  Favole  de  la  Fon- 
taine  , di  sua  composizione  . 

NIEULANT  ( Guglielmo ),  Pittore  ed  Inta- 
gliatore alPacquafbrte , nato  in  Anversa  nel  l584> 
e morto  nella  medesima  Città  nei  i635.  Dopo 
il  CandeUini , e Mr:  Rasan , ce  ne  hanno  date 
altre  notizie  i Signori  Compilatori  del  Mandai 
Tota.  X1L  20 
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(Tom.  5 fil.  3l3  ).  Avendo  questo  Artista  im- 
parato i principj  della  Pittura  presso  Rolando 
Savery , venne  a Roma,  e lavorò  per  tre  anni 
continui  sotto  la  direzione  di  Paolo  Bril . Da 
prima  imitò  questo  Maestro  : poi  tornatosene  in 
Patria,  mutò  questa  maniera  in  altra  più  spedi- 
tiva. Dopo  aver  lavorato  per  qualche  tempo  in 
sua  Patria,  portossi  in  Amsterdam,  ove  fu  tenu- 
to in  gran  considerazione  dai  veri  Conoscitori. 
I suoi  quadri  rappresentano  per  lo  più  le  rovine 
dei  più  superbi  antichi  edifizj  , ch’egli  disegnato 
aveva,  mentre  stavasi  in  Roma.  Egli  incise  an- 
cora una  G dlezione  di  sessanta  Paesaggj  , tanto 
di  sua  composizione,  che  di  Paolo  Brìi , rappre- 
sentanti varj  siti  deir  Italia  , ricchi  di  figure , e 
di  belle  fabbriche.  In  generale  sono  pittoreschi. 
Vi  si  vede  la  buona  composizione  ; ma  con  ra- 
gione i Critici  lo  riprendono,  in  qualche  pezzo, 
di  una  esecuzione  brutta,  e dispiacente 

1.  Paesaggio  ornato  di  rovine,  e di  fabbriche,  in  cui 
si  vede  il  misericordioso  Samaritano  , vicino  alla  levata 
del  sole  . P Brìi  inv.  , G’  Nieulant  fec.  , in  fol*  in  tr. 

li  Paesaggio  montagnoso,  in  cui  si  vede  l’Angelo, 
che  ordina  a Tobia  di  prendere  il  Pesce  dalle  acque 
Id.  inv • id.  fec.  in  fol  in  tr. 

HI.  Marina,  nel  davanti  della  quale  stannosi  dei  Pa- 
storii nei  mezzo  la  veduta  di  un  borgo,  e nel  Mare 
varj  naviglj . P.  Bril  inv.y  G-  Nieulant  ec.,  infoi,  in  tr* 

IV.  Marina;  nel  davanti  un  gran  vascello  su  la  rada, 
e nel  piano  di  mezzo  , un’enorme  scoglio,  sopra  del  qua- 
le avvi  una  fortezza,  Id  inv.  id.  lec. , in  fol.  in  tr. 

V.  Le  rovine  del  Tempio  di  Giunone  nel  Campido- 
glio. Guil.  van  Nieulant  fec  , in  fol * in  tr. 

Vi.  Le  rovine  del  Tempio  di  Venere,  con  altri  resi- 
dui di  antichità.  Id.  lec.  in  fol.  in  tr- 

VII.  Veduta  dell’Arco  trionfale  di  Settimio  Severo. 
Guil.  Nieulant  fec.  , in  fol.  in  tr. 

Vili.  Veduta  dei  tre  magnifici  Ponti  su  ’1  Tevere , con 
una  gran  parte  delia  Città  di  Roma.  Gtiillelmus  van 
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Sieulant  fecit  et  e*c.  Antuerpiae  i5oo,  grendiss.  in  tr» 
in  ere  lastre  (IÓ4). 

NTGER  ( Giovanni  ) . Vedi  Schwartz  . 

NILON  ( Pietro  ) . Vedi  Gandellini  . 

NILSON  ( Giovanni  Isaia  ) , Pittore  , e Miniai 
tore  , Lavoratore  in  smalto , Disegnatore , ed  la- 
tagliatore  alla  punta  a e a bulino,  nato  in  Aug- 
ibourg  nel  1721.  ove  viveva  nel  1780,  incari-* 
cato  della  Direzione  dell5  Accade  mia  delie  Belle-* 
Arti  nel  1769  Egli  era  alla  testa  di  un  com- 
mercio di  Stampe,  e si  occupava  più  della  Inci- 
sione , che  della  Pittura  . Ciò  che  diedegli  dei 
mezzi  per  tutto  questo,  furono  le  opere  a fresco 
di  Ho!z  r.  Il  Gandellini  ha  accennato  alcune 
sue  opere,  e particolarmente  i ritratti.  Fu  que- 
sto Artista  buon  Disegnatore , ed  Intagliatore 
molto  grazioso.  Non  è bastantemente  conosciuto, 
e le  sue  opere  son  poco  ricercate.  La  quantità 
delle  me  lesime  fa  torto  alla  qualità,  ed  c qualche 
volta  confuso  5'e  caricato  nei  suoi  ornati . Pubblicò 
una  Raccolta  assai  considerabile  di  Uomini,  e 
di  Donne  illustri  del  secolo,  in  cui  egli  visse  , 
con  molti  accessorj  bizzarri,  e con  figure  alle- 
goriche (Vedi  Manuel  Toni.  2.  fil.  1 44  ) 

1.  Clemens  X L 11.  Rczonicus  Venet.  Pone.  Max.  Nihor  1 
inv.  et  fec.  , pie  in  Jol 

Ji.  Petrus  111  Russorum  Imperator.  II.  fee  , in  fol. 

111.  Catharina  Alexiowna,  Russorum  lmperatrir,p-  in  ol , 


(164)  Man  dee  confondersi  in  conto  alcuno  Guglielmo 
Nieulunt  con  A Iriano  N'ieula  nt  , abile  Pittore  di  Pae- 
saggi e di  Marine,  nativo  di  Anversa,  morto  in  Aiti* 
sterdam  nel  160I.  Questa  conformità  di  cognome  ha  fit- 
to si,  che  alcuni  han  creduto,  ch’egli  fosse  suo  paventa . 
Adriano  di  per  se  stesso  non  ha  inciso  alcun  rame  ; mi 
Pietro  Nolpe  ci  ha  lasciato  una  bellissima  raccolta  di  Pae- 
saggi , da  lui  intagliati  insieme  con  Guglielmo  de  Letuius 
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IV.  Stanislaus  Augusti»  Rex  Poi.,  e in  basso  rilievo 
U Scoria  di  Meunier  del  3.  Novembre  I^I,  p.  in  /*/. 

V.  Fredericus  Rex  Boruss.  , p.  in  fol, 

VI.  Massimilianu»  Josephus , utriusque  Bavariae  Élc- 
eeor  & c. , p.  in  fol . 

VR.  Franciscùs  è Cotnitibus  Nadasti  , Colonnello  degli 
Ussari.  Credix  pin,,J . E.  Nilson  inv.  se.  et  exc.y  p.  in  fol. 

Vili.  William  Pitt  fisqtv  ornd  of  hi s Majestis  Prin- 
cipal Secretary  of  State  . IV-  Hoare  pinx.  , J.  E.  Nilson 
se. , p in  fol. 

IX.  XU.  Ornati  di  Architettura  nel  gusto  eroico,  4.  pez- 
*i,  cioè 

1.  La  Porca  di  una  Sala  . 

2.  Progetto  (fi  una  Grotta  . 

3 Invenzione  di  una  Cascata  . 

4.  Disegno  di  una  Fontana  , ornato  dei  quattro  eie* 
menti . J.  B.  Nilson  inv.  et  fec.  , in  fof. 

. XllL  XVI.  Le  quattro  Ore  dei  giorno,  figurate  in  sce- 
ne pastorali,  e campestri,  4.  pezzi  in  foi,  in  tr. 

NIXON , Disegnatore , ed  Intagliatóre  , nato 
in  Inghilterra  verso  il  1706  Fioriva  in  Londra 
verso  il  17.90.  Non  dee  Confondersi,  come  si  av- 
verte nel  Manuel  ( Tom  g. Jol.  lj5 ),  con  Giaco - 
mo  Nixon,  Pittore  , che  si  fece  conoscere  nel  3780. 
La  maggior  parte  delio  Incisioni  del  presento 
jMixon  consiste  in  piccoli  ritratti,  eseguiti  in 
uno  stile  di  una  gran  proprietà  , avendovi  fatto 
le  faccie  alla  punta . Sono  degni  di  considera» 
zio  ne  i seguenti: 

1 Jl  Duca  di  Cumberl  and , pie,  fol.  circolare . 

|l.  Il  Duca  di  Cumberlaad  , ovaie  pie.  in  4. 

ili.  Federigo,  Principe  di  Galles,  medesimo. 

IV.  Giorgio,  Conte  di  Granvilic  , medesimo. 

NOBLESSE  ( )•  Vedi  Gandellini. 

NOCHER  ( Jeart-E dme  ) , nato  in  Parigi  nel 
3736  Fa  allievo  di  Fascard , sotto  del  quale  in- 
tagliò qualche  stampa. 

NOGARl  (Paris).  Vedi  il  Gandellini. 

NOL1N  ( Pietro).  Vedi  come  sopra. 

NOLL1N  ( Cì.),  Vedi  coinè  sopra. 
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NOLLIJJ  0 o NOLIN  {ffriov  anabattista) , M Ba- 
san pone  l’anno  della  nascita  di  questo  Artista 
nel  i657-  I Signori  Compilatori  del  Manuel  han- 
no confermato  il  medesimo,  fa  sua  Patria  fu 
Parigi  , e il  suo  Maestro  dell*  intaglio  N de  Poli* 
iy . Arrivò  a possedere  la  parte  meccanica  delia 
sua  professione  d’ intagliare  a bulino  . Dopo  aver 
fatto  un  viaggio  a Roma,  ritornò  in  Patria,  ove 
si  mise  a lavorarè  di  proposito  . Il  Dandeliini 
cita  alcune  stampe  di  questo  Artista  ; e nel  Ma  - 
nuel  {Torn^y,  ffol  353.)  troviamo  solamente  le 
seguenti  : 

1.  Il  Miracolo  dei  cinque  Pani,  da  Raffaello , gran - 
diss.  pez-  in  tr, 

li.  Le  vedute,  piani,  elevazioni  ec.  del  Castello  di 
Versailles,  in  molte  lastre , gr,  in  Jol.  in  tr, 

NQLPE  ( Pierre , o Pie  ter , o Pietro  \r  AN- 
DER).  IiGandellini  nel  fìnedi  questo  articolo 
riporta  ancora  le  marche,  con  le  quali  segnò  le 
sue  stampe.  Nacque  all’Aja  nel  1601.  Fu  Pit- 
tore ed  I tagliatore  in  ra me  » Quantunque,  le  cir- 
costanze della  sua  vita  ci  si*  no  nascoste,  ciò  non 
ostante  dalle  sue  operosi  può  congetturare  5 che 
égli  fosse  un  uomo  di  genio.  Vedonsidi  suo  var  j 
ritratti  3 diverse  storie , alquante  vedute  e molti 
paesaggj.  Tutto  egli  fece  all’acquafòrte,  e a bu- 
lino, con  la  più  gran  diligenza  . I Conoscitori  sti- 
mano soprattutto  gli  otto  Mesi  deli5  anno  , che 
furono  pagati  cento  lire  alla  vendita  di  Manet- 
te. Le  buone  prove  dei  medesimi  comparvero  la 
prima  volta  sotto  il  titolo:  Mais  de  Vanìiee  , Dipoi 
coloro  che  n’cbbero  il  rame,  li  pubblicarono  col 
seguente  titolo  . Les  quatre  saisons  et  les  quatre 
Elemens  3 col  nome  del  Pittore  Pieter  Potcar . 

I.  Giovanni  Adler  Salviu?  . Ministro  plenipotenziari© 
di  Svezia.  P . pjolpe  se. , in  4. 
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11  IX.  Seguito  di  otto  Cavalieri,  inciso  all’acquafor - 
te  da  Nolpe , in  8.  RARO 

;X  A Vili.  Seguito  di  orco  pezzi,  rappresentanti  Pove- 
ri» e Povere,  da  Pietcr  Quast  all’acquafòrte,  m 4. 

XIX.  Veduta  dell’  interno  delia  Prigione  , dalla  quale 
libera  un  Angelo  S.  Pietro,  da  J.  Vuchty  intagliata  a 
telino  da  Nolpe , in  folciti  tr. 

XX.  Giuda  , e Tamar  in  un  bel  Paesaggio  di  sua  com- 
posizione , pr.  in  foi,  in -tv.  ( 1 65) 

XXI  Le  Dighe  rotte.  Gran  pez.  in  tr.  Stampa  RA- 
RISSIMA a trovarsi  , specialmente  in  belle  prove  , che 
possono  passare  per  un  capo  d’opera. 

XXII.  Danielle  nella  fossa  dei  Leoni,  da  Blancert 
(apparentemente  Blanchert  ) , gr.  in  fol.  in  tr. 

XX11I.  Passaggio  di  S.  M.  Brittanica  dall’Olanda  in 
Inghilterra  nel  ]66o.  con  delle  spiegazioni  , or.  in 
fol  in  tr. 

XXIV.  Stampa  emblematica  su  lo  sposalizio  del  Prin- 
cipe di  Orange  con  la  Principessa  d’ Inghilterra  , infoi, 
quasi  quadrato . 

XXV.  XXX.  Sei  bei  Paesaggj , da  van  ,Nìeulant , in, 

fol . in  tr. 

• XXXI.  tfXXVl.  Sci  altri  be’  Paesag  gj , da  R.  Rogman 

in  fol.  in  tr. 

XXXV11.  Veduta  della  Casa  del  Corpo  di  guardia  su. 
PAmstel  vicino  ad  Amsterdam,  gr.  p . in  tr. 

XXX Vili.  Gli  otto  Mesi  dell’anno.  Il  mese  di  Marzo 
mostra  una  tempesta  , e quello  di  Agosto  un  combatti- 
mento di  Cavalleria.  Due  Srampe  di  una  ben’intesa 
esecuzione,  e di  un  grand’  effetto . Pieter  Folpe  Jecit 
et  excudit  , gr.  in  fol. 

XXXIX.  Le  quattro  Sragioni,  ed  i quattro  Elementi, 
'che  sono  gli  otto  Mesi  di  sopra  citati,  con  questo  nuo- 
vo titolo,  e il  nome  del  Pittore  Pieter  Potter. 

XL.  Il  Profeta  Elia,  che  discorre  con  la  Vedova  di 
Screpta  • P.  Potter  piiix. , gr.  in  fol.  in  tr. 

XL1.  S.  Paolo  Eremita,  nudrito  nel  deserto  da  un 
Corvo.  Id.  pinx.,  gr.  in  fol . 


( 1 65)  Queste  due  fgure  sono  state  ridotte  in  un  Pae- 
saggio differente,  c piu  piccolo. 
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XLII.  Cavalcata  fatta  nel  1 633  dai  Borghesi  di  Am. 
sterdani  , pel  ricevimento  nella  loro  Città  della  Kegin? 
Maria  de’ Medici,  da  C.  Malyn  il  giovane  in  sei  jogij 
in  tr.  Pezzo  capitale. 

NON  ( Riccardo  Abbate  de  Saint),  Amatore 
Disegnatore  , ed  Intagliatore  all  acquafòrte,  e ad 
acquerello,  nato  in  Parigi  neli^3l5  e mortovi 
nel  17...  Merita  egli  di  occupare  un  rango  mol- 
to distinto  fra  gli  Artisti , tanto  pei  gusto  del 
suo  lavorare,  quanto  per  la  varietà  , e il  nume- 
ro delle  sue  opere.  Il  grido  a cui  egli  pervenne, 
non  solo  lo  fé  conoscere  Artista , ma  fa  con?i  Id- 
rato ancora  come  Autore . La  sua  beli’Opera  fatta 
per  associazione  3 col  titolo:  l^oyage  pìttoresqus 
<£  Italie  5 011  des  royames  de  IVaples  et  de  Sici  i-> 
4M  V>  voi . gr  in  fot.  è arricchita  di  ornati  di 
un  gusto  esquisito,  e più  ancora  di  superbe  in- 
cisioni, fatte  dai  migliori  Artisti  di  quel  tempo. 
Si  può  dire  senza  tema  di  errare,  che  quest’ Ope- 
ra è la  più  perfetta  fra  le  altre  di  questo  gene- 
re, sopra  tutto  per  la  parte  deil’arte  del  Disegno. 
Tutto  impegnossi  questo  Autore  per  condurre 
alla  line  con  zelo  quest’  opera  interessante  . 

Acqueforti  da  le  Prince  . 

J.  Paesaggio,  in  cui  si  vede  un  Contadino,  che  tiri 
un  secchio  dal  pozzo,  e una  Contadina  che  versa  dell’ 
acqua  in  un  abbeveratojo , innanzi  al  quale  sono  due 
Buoi  17  .Ò,  pie.  in  fui. 

11.  Paesaggio,  con  una  Baracca  di  Pescatori  1757, 
p.  in  fol.  in  tr. 

ili.  Paesaggio  , con  un  cortile  di  Locanda  ripieno  di 
Utensili  da  pesca  , ed  altro  , in  J'ol.  in  tr 

IV.  Seguito  di  sei  graziosi  Paesaggj  , che  rappresene 
tano  varj  divertimenti  , ed  occupazioni  campestri  , in 
evale  in  I‘2. 

V.  Seguito  di  sette  Paesaggj,  ornati  di  case  rustiche, 
in  S.  in  tr. 

VI.  Seguito  di  otto  Paesaggj  , che  hanno  per  titolo  » 
Varie  Vedute  del  gentile  Mulino , disegnate  d' appresso 
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31  a.  w a dal  Prìncipe  , ed  intagliate  dall'  Abate  di  Sciti» 
none  y dedicate  aU'amabiley  e Leggiadra  Mulinata  1755  » 
gr.  in  4 in  tr 

VII.  Seguico  di  sei  belle  vedute  d’Italia,  ornate  di- 
figure  sul  guaco  di  Salvator  Ro  sa , e di  diverse  rovine. 
Sette  pezzi  compresovi  una  specie  di  Frontespizio  in 
grottesche  , dori , ed  alberi , in  ovale  in  foL 
A.cqueJ'orti  da  Robert . 

i.  Veduta  d’itala,  presa  nei  Giardino  della  villa  Mac* 
tei  nei  contorni  di  Roma  J7<52  , p*  p.  in  fol.  in  tr. 

II.  Veduta  di  un  edificio  sbassato,  nel  davanti  cinque 

Uomini,  che  con  macchina  ruotolano  una  gran  pie- 
tra I7<55,  p.  in  gol  in  tr,  , 

III.  Veduta  disegnata  uel  Giardino  di  villa  Borghesi 
a Roma  1762,  idi  job  in  tr. 

IV.  Veduta  deli' entrata  del  Tempio  di  Serapi  a Poz- 
2uolo , vicino  a Napoli  1 762,  in  fol.  in  tr. 

V.  Elevazione  di  un  Tempio  antico,  che  crcdcsi  esser, 
quello  di  Giove-Serapi  a Pozfcuolo  , gr.  in  fol.  in  tr. 

Vi.  Seguito  completo  di  diciannòve  fogij  , tratti  dall* 
antico,  consistenti  in  ligure,  medaglioni,  bassi  rilievi  , 
altari,  tripodi,  vasi,  e una  quantità  di  utensili  degli 
antichi.*  la  maggior  parte  di  queste  invenzioni  sono  di 
Mobert,  gr.  in  Jol. 

òta/npe  da  Robert  ad  acquerello 
in  itero , e bruno  , 

I.  Contrada  di  Tivoli.  in  lontananza  la  veduti  delle 
Cupola  di  S.  Pietro  di  Roma,  gr.  in  4- 

II.  L'interno  del  Tempio  della  Sibilla  a Tivoli  i nel 
davanti  qualche  iìgura  , ovale  in  Jol. 

ili.  Escavaziòne  nelle  rovine  dell’Arco  trionfale  ; nel’ 
davanti  un  Contadino  con  tre  Cavalli  176Ó,  in  jol. 

IV.  Escavazione  nelle  rovine  di  un  edilizio  antico; 
l)el  davanri  si  vede  un  Contadino,  che  fa  bere  due  Ca- 
valli, e da  parte  un  gruppo  di  tre  Contadine  , gr.  in  4. 

V.  Veduta,  presa  dal  Giardino  della  villa  Barberini' 
a Roma  , p.  in  Jol.  in  tr. 

Vi.  Veduta  di  una  parte  della  villa  Borghese.*  nel  da- 
vanti un  Giardiniere  che  accomoda  dei  piccoli  aranci/ 
c alcune  Fanciulli  tre , che  stanno  divertendosi  con  Fan- 
celli 1766,  in  foi,  in  tr. 

VII.  Veduta  di  una  bella  Fontana  antica  , nel  davanti 
della  quale  vi  seno  delle  LiVandajc  1767.  Péndaut . 
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jYiy.  Veduta  , pxcsa  dal  Giardino  della  villa  Alba* 
m 1ZÓ8 , infoi . in  tr, 

iX»  Veduta  dell’Arco  di  Cosentino,  presa  sotto  un* 
arco  del  Colosseo 'Romano  1468.  Pendant. 

X Veduta  dei  Giardino,  ornato  di  belle,  e graziose 
figure  1767,  gr.  in  fai.  in  tr, 

XI.  Primo  pensiero  di  un  quadro  di  Robert , fatto  per 
l’Accademia  delia  Pittura  di  Parigi , ricca  composizio- 
ne » ornata  di  fabbricati , e di  figure  1706,  gr.  in  fot, 
in  rotondo, 

A.cquejbrti  di  Fragànard . 

I,  Veduta,  presa  dni  Giardino  della  villa  d’ Este  a Ti- 
voli 1764  , gr.  in  4.  in  tr. 

II,  Veduta  dell’Entrata  di  Tivoli,  e delle  Mura  delia 
villa  d’Este.  Pendant, 

dii-  Veduta,  presa  dal  Giardino  della  villa  Madama  , 
vicino  a Roma,  pie.  in  fot.  in  tr. 

IV.  Veduta,  presa  nei  Giardini  della  villa  d’  Este  a 
Tivoli  1764,  gr.  in  foi,  in  tr, 

V.  Veduta  di  Campagna  d'Italia.*  nel  piano  di  mez- 
zo un  Uomo,  chje  fa  ballare  un  Orso,  e dall’ uni  , e 
daiì*. altra  parte,  molti  Spettatori  1^6^ , gr.  in  fol.  in  tr. 

Vi,  Veduta  del  Giardino  all'Italiana,  Ornato  di  un 
Tempio  a colonne  doriche,  e di  graziose  figure  1761, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Seguito  di  sei  Figure  in  carattere,  cioè 

1.  Cavalier  Napoletano,  vestito  alla  francese, 

2.  Lacchè  Napoletano,  che  porta  la  spada  del  suo 

Padrone  alla  passeggiata  . 

3.  11  Maestro  di  Cappella,  che  passeggia  al  molo. 

4.  Principe  Napoletano  , che  sta  prendendo  il  fresco 

su  la  riva  del  mare, 

5.  Duca  Napoletano  . 

6»  Uno  dei  più  famosi  Paglietti  di  Napoli . VI.  ‘pst* 
2,1  in  piccolo  in  4 : j margini  sono  ornati  dì 
graziosi  scarabocchi  . : 

Stampa  da  Fragonard  ad  acquerello 
nero , e bruno, 

I,  Tre  ovali  con  Satiri,  c Baccanti,  Soggetto  libero, 
pie . in  4, 

II.  Due  ovali.*  in  uno  l’interno  del  Teatro  di  Erco- 
lino, neli*  altro  la  Statua  equestre  di  Nonni®  Bulbo, 
*r.  in  4, 
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III.  Un  Pastore,  che  fa  egcire  le  sue  Pecore  dalla  stalla 
per  condurle  al  campo,  in  fol.  in  tr, 

IV.  Una  Giovane  persona  seduta,  immersa  in  gran 
pensieri,  innanzi  alla  quale  grassi  un  piccolo  Cane  , eh© 
siede  su  le  calcagne  in  una  tavola  , in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta  di  una  Contrada  d’Italia,  ornata  di  rovi- 
ne, c di. figure,  in  fol.  in  tr. 

VI.  Due  Soggetti  da  volta,  con  quantità  di  Bambini, 
e di  Amori . 

VII.  Dieci  foglj,  ciascuno  composto  di  differenti  soggetti 
antichi,  tanto  in  bassirilievi  , in  medaglioni  c gruppi# 
quanto  in  altari , lampade,  tripodi,  vasi  ec.,  pie.  in  jol. 

Acque  forti  da  di jfe  reati  Maestri . 

I.  Paesaggio,  con  cortile  di  Locanda,  con  la  Locandiera, 
che  allatta  il  suo  Bambino,  da  Boucher , p.in  fol.  in  tr. 

II.  Paesaggio  dal  quadro  di  Boucher , nell’appartamento 
del  Delfino  in  Versaglies,  gr.  in  fol.  in  tr.  in  ottagono  . 

III.  Paesaggio,  con  una  fabbrica  rustica,  sotto  un 
grand’arco;  nel  davanti  un  Disegnatore,  e un  Caprajo, 
da  Bergheni  1252»  in  fol • 

IV.  Paesaggio  intitolato.*  Le  petit  Palet  , o sia  Fiera 
dei  bestiami  in  campagna,  da  Bernard. , in  fol.  in  tr. 

V.  Paesaggio,  con  una  festa  di  Villaggio,  e un  ballo 
nella  piazza  della  Chiesa,  dal  medesimo.  Pendant . 

VI.  Pensionar)  francesi  dell’Accademia,  andati  da  Ro- 
ma a Napoli  pel  Procaccio , che  passano  di  notte  per  una 
foresta.  Doyen  fecit  in  bruno , in  4. 

VII.  * Famiglia  di  Villa,  ove  si  ved^  una  Donna  sedu* 
ta , che  insegna  a leggere  ai  suoi  figlj.  Boucher  del., 
S.  Non  a Henonviile  12^6  , p.  in  fol.  in  bruno. 

Vili.  Cupido,  e Psiche  sostenuti  su  le  nuvole  dagli 
Amori,  soggetto  da  volta.  Boucher  del.  122^ > in  acque» 
rello  in  ovale  in  fol.  in  tr. 

IX  Ninfe,  e Fauni  nudi,  riposanti  sotto  una  grotta. 
Boucher  del  , S.  Non  se.  1766,  gr.  in  fol.  in  tr.  a bistro. 

X.  Busto  di  Beniamino  Franklin  , appoggiato  su  ’l  Glo- 
bo dell’America . La  Libertà  gli  porta  le  corone  di  quer- 
cia, e di  alloro,  e un  Genio  tiene  sotto  il  braccio  una 
spada  nuda,  con  una  cartella  a rovescio  col  motto.*  Ré- 
solution  du  Gouvernement  de  Pensylvatiic  (Art.  I.) 

XI.  Scelta  di  qualche  monumento  di  Pitture  antiche 
dell’ Grcolano , estratto  dai  Museo  di  Portici.  20.  Stam- 
pe , p.  in  fol. 
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!N’00]yrS  ( Remigio  ) , detto  il  Zéemann  , Pit- 
tore, e Intagliatore  all’acquafòrte,  nato  in  Am- 
sterdam verso  .il  1612.  ( Manuel  Tom ' 6.J0L  85  ) . 
Una  forte  inclinazione  per  le  arti  del  disegno 
lo  tolse  dalla  classe  di  semplice  marinaro,  e io 
le  un  abile  Artista . Tutto  quello  che  si  presen- 
tava a suoi  sguardi , se  lo  rendeva  oggetto  della 
sua  imitazione.  A forza  di  studiare  la  natura  , 
egli  acquistò  molt’arte  in  saper  ritrattare  . Si  as- 
suefece a disegnare  ogni  sorta  di  vascelli  grandi, 
e piccoli  Questa  cosa  fece  acquistargli  il  nome 
di  Zéemann , Maria , sotto  il  qU^l  nome  egli  è 
conosciuto  . Dimorò  moltissimo  a Beì^—tf'^ove  si 
vedono  delle  sue  opere  in  molti  Palazzi  reali  . 
Tornatosene  in  Patria,  continuò  a lavorare  in 
Amsterdam.  Abbiamo  un  numero  considerabile 
di  stampe  da’suoi  disegni , incise  con  una  punta 
Una,  e spiritosa,  rappresentanti  diversi  basti- 
menti marittimi,  combattimenti  di  mare,  vedu- 
te campestri,  ornate  di  graziose  figure,  e di 
belle  lontananze. 

-1.  Vili.  Seguito  di  Marine,  e di  Navjglj  diversi,  che 
ha  per  titolo.*  Qualques  Navires  desseignés  et  gravés 
pas  Remy  Zt  emann  1032,  8.  foglj  in  4.  in  tr> 

IX.  X'7.  Seguito  di  'Vedute  di  differenti  edifizj  , e di 
bastimenti  di  Mare  di  Amsterdam,  con  carri  di  acqua  di 
Harlem  , e diversi  alti i naviglj  , 6,  foglj  in  fol.  p.  in  tr . 

XVI.  XX  Vili.  Seguito  di  diversi  Bastione  nti  marittimi 
in  12.  foglj , pubblicati  in  Londra  chez  Ar.  Tooher , 
p.  in  fol.  in  tr. 

XXIX.  XXX111.  Seguito  di  qualche  posto  di  Olanda,  che 
ha  per  titolo:  Raan  Poortic . Se.  Antonis  Poort  Regeliers 
Poort.  Saaghmeulens  Poortie  l636  , 4 • foglj  in  fol  in  tr. 

XXXIV.  XXXV111.  Seguito  di  Porti  del  Mare  di  Olan- 
da, pubblicato  in  Amsterdam  con  la  data  del  l65ót 
4»  f°gH  p-  in  fol. 

XXXIX.  XL111.  I quadro  Elementi , 4.  foglj  . Reinier 
Z ternari  fé c. , in  8.  in  tr. 
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XLIV.  XLVl.  Due  graziosi  Paesaggj , amati  di  costru- 
zioni di  fabbriche,  e di  alberi,  disegnaci  uno  nel  sòl)-» 
* borgo  di  St.  Marceau , e l’altro  alla  porta  di  S.  Bernar- 
do a Parigi  , in  fol.  in  tr . 

XLV11.  Veduta  di  Mare,  ove  $i  vede  l’ imbarcamene® 
di  una  flotta  , in  fol . in  tr. 

XLVlll.  Veduta  di  Mare , ove  si  vede  il  combattimen- 
to di  due  Bastimenti,  uno  dei  quali  è preso  a bordo, 
in:  jol.  in  tr 

NORDEN  (Giovanni) , Disegnatore , ed  abi- 
le Intagliatore  nel  genere  tipografico,  nato  in 
Wiltshire  nell’Inghilterra  verso  il  1.546*  Fu  fat- 
to membro  de’  Communi  di  Oxford  nel  i564« 
Stabili  alcun  tempo  dopo  la  sua  dimora  ad  Hen- 
don  nel  Midlesex  . La  sua  grand’  Opera  si  è io 
Speculimi  Bri  tannine  , ovvero  la  descrizione  Sto- 
rica , e Corografica  dei  Midlesex , e dell’  Hert- 
fordshiere,  con  carte  geografiche  . Giorgio  Wertue 
fa  ancora  menzione  di  una  Veduta  di  Londra, 
con  la  rappresentanza  delia  dimora  fattavi  da 
Lord  Maire . 

NORIMBERGA  (Teodoro  di).  Vedi  il  Gan- 

dellini . 

NORSINI  ( Leonardo  ),  detto  Parasole  dal  no- 
me della  sua  moglie  . Egii  fu  Disegnatore  ed  In- 
tagliatore in  legno  . Nacque  in  Roma  verso 
il  1.570.  Questi  due  sposi  hauno  molto  lavorato 
da  Antonio  Tempesta  . Leonardo  poi  incise  per 
ordine  di  Sisto  V.  l’Erbario  di  Gastor  Durante 
Medico.  Questo  Artista  Ri  raro  talento  morì 
all’  età  di  60.  anni . La  sua  opera  ebbe  molto 
credito,  e lo  mantiene  ancora  presentemente, 
poiché  le  piante  sono  fatte  con  disegno  corretto  * 
ed  esecuzione  finita  . 11  suo  figlio  Bernardino  Nor- 
sini  frequentò  la  scuola  di  Giuseppino  • ed  inco- 
minciava a distinguervisi  nella  Pittura,  quan- 
do la  morte  nella  sua  prima  età  lo  bolse  alio 
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speranze  del  suo  Padre , del  suo  Maestro , e 
dell’Arte . 

N ORSINI  ( Isabella  Parasole)  3 sposa  di  Leo- 
nardo  Nor sini  . Avendo  imparato  il  disegno,  mo- 
strò la  sua  destrezza  in  differenti  sue  opere  . Com- 
pose un  Libro  su  la  maniera  di  fare  a dentelli, 
dei  bordure  5 e di  altre  opere  da  Donne  , dei 
quali  incise  ella  stessa  in  legno  i disegni  In- 
tagliò ancora  nella  medesima  ma  niera  le  piante 
per  r Erbario , che  fece  fare  il  Principe  Cesi 
d’Acquasparta . 

NORSINI  anzi  PARASOLE  ( Girolama  ) , 
donna  Artista  della  medesima  famiglia  d'isa- 
bella moglie  di  borsini . Elia  si  distinse  assai 
bene  nelle  sue  incisioni  in  legno.  Avvidi  suo 

1.  La  Battaglia  delie  Amazzoni , dal  Tempesta  , gr. 
p • in  largo  . 

NOTHNAGEL  ( Giovanni- Andrea-Beniami- 
no),  Pittore,  Disegnatore  e Intagliatore  all’ac- 
quafòrte, e Fabbricante  di  tappezzerie  dipinte, 
nacque  in  Buch , Principato  di  Saxe-Cobourg 
nel  1729.  Dimorò  a Francfort  sul  Meno  dopo 
il  174 7-  A quell’epoca,  egli  aveva  lavorato  in 
una  certa  Gittà  in  qualità  di  Pittore , ove  in  una 
fabbrica  di  tappezzeria , il  Principale  della  me- 
desima venne  a morte,  e Nat h tinge l sposò  allora 
la  vedova  del  medesimo,  e ristabilì  quella  Ne- 
goziazione di  tappezzeria . Fu  egli  uno  di  quegli 
nomini  attivi,  i quali  sapendo  prendere  le  giu- 
ste misure , influiscono  assai  su  ’l  restante  dei  loro 
Concittadini . Per  quello  che  appartiene  all’arte, 
egli  dipinse  graziosi  piccoli  quadri  da  gabinet- 
to su  ’L  gusto  di  Teniers , ne’  quali  la  varietà  in- 
gegnosa fa  l’ incanto  dei  Conoscitori . Ciò  che  più 
di  tutto  lo  ha  fatto  conoscere  nella  Repubblica 
dalle  Arfcisono  state  le  sue  stampe  all’acquafòrte. 
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die  montano  a 6o-  pezzi , dei  quali  S.  Hus^en  di 
Francfort  ce  ne  ha  dato  il  Catalogo  (166).  In 
Germania,  e in  Olanda  questo  Artista,  o piut- 
tosto questo  Amatore , è stimato  uno  dei  più  fe- 
lici imitatori  di  Rembrandt , e sopra  tutto  nelle 
teste,  e nei  busti  '(  Manuel  Tom.  2.  foL  17^..  ). 
Ecco  le  sue  stampe  più  distinte. 

I.  L’Angelo  del  Signore,  che  apparisce  a Cornelio  ( Eri - 
ster  Verruch.)  (pruno  saggio  j . J.  A.  lì.  N othnagel  se 
p.  in  8. 

II.  S Pietro  liberato  dalla  prigione  dall’Angelo  1 112, 
N.  fec.  in  3. 

III.  S Filippo,  che  dà  il  battesimo  all' Eunuco  della 
Regina  Candace,  senza  marca,  in  8. 

IV.  Busto  di  un  Vecchio  con  la  barba  quadra,  e in 
berretto,  che  sta  leggendo  in  un  libro,  nei  gusto  di 
Rembrandt.  N fec.  1776,  in  8 

V.  Busto  di  un  Uomo  fatto,  che  tiene  con  una  mano 
una  Scimmia,  e coll’altra  un  bastone  . Rembrandt  pinx,3 
con  una  dedica  1272,  in  8. 

VI.  Busto  di  una  Vecchia  , veduta  di  profilo,  con  gli 
occhiali  in  mano,  e seduta  davanti  un  piccolo  tavolino 
pieno  di  sacchetti  di  argento,  con  una  dedica  j222. 
Pendant . 

Vii  Busto  di  un  Turco  , con  turbante  ornato  di  pen- 
ne, con  gran  barba:  tiene  una  mano  appoggiata  aduna 
piccola  tavola  , ove  è scritto  .♦  A . £,  N othragel  fec . 1761  , 
in  8.  (167) 

Vili.  Ritratto  in  medaglione  del  Dottore  Senkenberg 
Fondatore  dello  Spedale  de  Burgeosis  di  Francfort  , in  12. 

IX.  Ritratto  in  busto,  che  ha  per  titolo;  Adam  Crini- 
mer , Pictor , et  Civis  Francfurtensis  1600.  N.  fcc.,  in  8. 

X.  Ritratto  in  busto  dei  Dottore  Orth  , con  quattro 
versi  latini.  N.  iec.  1274»  z,z  8. 

XI.  Ritratto  in  busto  di  Aiy  Bey  , Re  deli’  Egit- 
to 1223.  N.  lec.  in  8. 


(166)  V.  Artistisches  Magazin  ec.  von  Heinrich  Se - 
bastian  lliisgeti  Frankfurt  am  Mayn  1790,  in  8. 

(167)  Beli  effetto  nel  gusto  di  Rembrandt . 
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XII.  Ritratto  dei  Giudeo  Baer  di  Francfort , con  una 
iscrizione  ebraica,  e tedesca.  N.  fec.  1 774 , in  8. 

XIII.  Radzivii  , Principe  di  Poiionia  , senza  mar- 
ca, in  8. 

XIV.  Un  Signor  Pollacco,  con  la  testa  nuda. 

XV.  Un  Contadino  seduto,  che  da  una  mano  tiene 
un  bicchiere,  dall’altra  la  pipa.  N.  tee.  1 772,  in  12. 

XVI.  Un  Artista,  che  tiene  un  disegno  su  ’l  fare  di 
Rembrandt . Jd  fec.  1771  , in  12. 

XVII.  Testa  di  un  Vecchio  con  gran  barba,  e gran 
cappello.  N othnagel  fec.  17 <5 1 , in  8* 

XVJil.  Testa  di  un  Vecchio  Turco,  con  un  Turbante, 
senza  marca  , in  8. 

XIX.  Testa  di  un  Uomo  giovane,  con  un  cappello  or- 
nato di  penne. 

XX.  Testa  di  un  Uomo  vecchio  barbuto,  che  ha  in 
testa  una  berretta.  N.  tee.  1771. 

XXI.  Paesaggio,  con  un  monumento,  su ’l  quale  si  Ieg* 
ge  : Paysagcs  gràvés  d'après  de  a tableau x originaux  . 
A Francfort  presso  Nothnagel  l’anno  1771,  in  8.  in  tr. 

XXII.  Paesaggiot  ornato  di  rovine,  con  tre  piccole  ligu- 
re su  ’i  gusto  orientale.  Schirnagel  a Vienne.  Pendant 
della  stampa  precedente. 

NOVELLAN  ( Simone ).  Vedi  il  Gandellini. 
NOVELLI.  Vedi  CUMANO . 

NUTTELER  (W7.  ),  allievo  di  Ryland,  inci- 
se in  Londra  nel  1787.  il  Moralista  m.  p.  in  alt. 
da  J.  B.  Smith  (Basan  sec.cdiz .).  Io  credo  sicu- 
ramente siasi  lo  stesso  di 

NUTTER  ( William  , o Guillaume  ) , così  chia- 
mato nel  Manuel  ( Tom.  Q.jòl.  36 l.js  Disegnato- 
re ed  Intagliatore  alla  maniera  a granito,  nato 
nelF  Inghilterra  verso  il  1^56.  Fioriva  egli  in 
Londra  nel  1786,  e riesci  uno  dei  più  bravi  al- 
lievi di  J.  Raph.  Smith  , e condiscepolo  di  W ard. 
Il  gusto,  che  regna  nelle  sue  opere,  fa  sì  che 
«ieno  elle  ricercatissime. 

1.  li  Moralista,  Vecchio  seduto  gotto  un  albero.*  di 
faccia  ha  due  Giovani,  ai  quali  indirizza  la  parola,  spai- 


320  Notizia1 

pagliando  una  rosa.  J.  /?.  Smith  pi,u.  G.  W.  N UfTSl 
~1'sG,  lt8Z9.gr*  in  fot*  bruna,  cupo  (168), 

II.  The  Ale- House  Door.  Urta  Giovinetta , che  presen- 
ta un  bicchiere  di  birra  ad  un  Giovane  c* rapa gn uoto  . 
SingJeton  pitix gr.  in  fol.  in  colore  1290. 

III.  The  larvi- Yard,  Una  Giovàne  appaltato™,  seduta  in 
un  cortile  % che  sta  parlando  con  un  Giovane  Contadino 
lavoratore  di  rastrello  . Id.  pinx.jgr.  in  fol.  in  colore  1790. 

IV.  Il  Tempo.,  mezza  figura  alata.  Jam  Shelley  pinx. 
ovale  in  8*  1788. 

V.  Elena,  che  si  presenta  a Telemaco  con  un  velo. 
/.  Shelley  p. , grin  4.  in  tr.  1788. 

Vi.  Jessic  e Lorenzo  in  un  giardino  a lume  di  Luna. 
td*  p.y  in  fot  in  tr.  1786, 

VII.  rRosiland , Celia , e Orlando  , Pastorale.  Id.  p. 
Pendant  1786. 

NUTTINGr  ( Giuseppe)  , Disegnatore,  e Inta- 
gliatore a bulino  , nato  in  Inghilterra  verso 
il  1660.  Fioriva  a Londra  nel  1700.  Egli  è del 
gran  numero  degli  Artisti  Inglesi  di  quell’epo- 
ca 3 in  cui  la  maggior  parte  di  quegl’  Intaglia- 
tori si  diede  ad  incidere  gli  ornati  per  i libri  . 

I ritratti  ( Manuel  Tom „ 9.  fol . q/j..  ) formano  la 
miglior  parte  delle  sue  opere . Avvene  alcuni 
dei  ricercatissimi  per  la  estrema  loro  rarità,  del 
qual  numero  sono  i seguenti . 

I.  Marine , Duchessa  di  Beaufort,  da  Walker . 

II.  Matthew  Mead , Padre  del  celebre  Dottor  Metd. 
lil.  Sir  John  Checke,  da  un’antica  pittura. 

IV.  G.  Parker , Almanacchisi  . 

V.  Jean-  Jaques  scheuchez^r , da  Melchior  Fasslì , 

Vi.  William  Eldor.  Intagliatore  Scozzese. 

N'UVTH  FELLA  (Giovanni-Giorgio) . Vedi  il 
Gaudellini . 


f f 68>  Questa  Stampa  fa  Pendant  a la  Leqon  du  Me- 
nage ; a Lecture  of  Gardd.uig)  ove  vedesi  una  Donna, 
che  indirizza  le  parole  ad  una  Giovane  persona.  Id.  p. 
tini  telo  zzi.  fecit  1789 
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